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"NUOVO METODO 


Per aprender. agevolmente . 
| | LAO | 
LINGUA LATINA: 


Tratto dal. ‘Francefe nell’ Italico Idioma « 


E per utilità de’ novelli Scolari, 
aggiuntivi nel principio 


GLI ELEMENTI 


Tolti dal Compendio della medefima Opera s 
per intelligenza di tutte le parti. 
dell’ Orazione, 


E NEL FINE UN vRATT ATELLO i 


DELLA VOLGAR POESIA: 
° Coll Indice dell'Opera fin ora defigerato: © 
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AVVISO 


DEL TRADUTTORE. 


A LETTORI. 
GLÌ han prefo vezimai snufanza coloro, chéatraf= 
È latare fcritture d’ una in altra Lingaa intendono, di. 
sj tompiacerfi in trafporrar li altrui fentimenti parole” 
per parola, fenza troppo turarfi nè dellareffitura detvagio- 
namento , hè di leggiadroedornazo parlare ; în cui fictome il 
maggior pregio di riaftuna Lingua è ripoffo, così pereffo a 
pruova Ji faricanol unal''alerà avanzare. Quindi veggiam 
Buttolgiorno cotanti libri în noffro Volgare tradotti, ove, tar- 
toche fieno în aperta ed intellizibilfavella dettati, rimangono 
turravis letofe nella medefima ofèurità, che prima. Sicchè 
noti puote uom leggendogli, non efer da maraviglia foprapprefo, 
trovandofi ultimamente nel fuo proprio linguagio divenuto 
firaniere: Ma comunque fimile ftoncezza intutt' altre rradu- 
- Rioni riprendevol fia, in quela del prefente Metobo farebbe 
/ certamente fara digrandi(fimo biafimo degna » Perocchè aven- 
do feto ' Autore ( Craubio LaneeLLottO, Momaco di © 
San Benedetto nella Badia di Quimperlay , nella BaTa Berta» 
gna, ovemorinel 1695, ) propoli d’ infegnare 4° fanciuili la. 
lingua Latina per mezzo della Volgare, sì futtamente, che 
nella proprietà s è nella purità d' amendue infiememente pro- 
fittafero; per la qual cofa sì nobilmente în (A natia fa4vella 
ebbe ferito, che ne' Vocabolari Francefi come Tefto venga 4l- 
legato: Qual vituperio farebbe ftato il noftro , feregnendo die- Ne 
, sro alla parlatura comune delle Città , anche le più colre d'Ica- 
< lia, nonavelfimo quella , che viVé , omorta, che dirla vos 
gliamo, vive al certo negl'immortali ferieti di coloro, ch'al buon .. 
| Secolo fiorirono, giufta noftra pofa s eletto ? fezuendo la traccia 
° dell'Autore in queta parte ancora,che nell'Opera di lui non po- > 
corileva,e perla quale vien tanto da favj uomini commenda» 
| | Pe . a a: 846, 
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ta, eda’ Popoli congrandiffimo applaufuricevuta, dî chele 
molte e fpefe Stampe ne fono foffitienti reflimonie: Onde il rino- 
mato Scristor de’ S aggi Morali (1) perl'ammacframento de” 
Principi ad ogn’altra l’antimife ; e’! noftro Autor medefimo af 
— fermazeferlei cocorfa in parte all’inffruzione del Re di Francia. — 
Credono.a. torto alcani, ché lo (cadimento dell’ Eloquenza fia. 
fiato dalla rovina del Dominio Popolare cagionato ; quafi Mar=.. 
ci Tullio nonfoffe frato cost fovrano Oratore , aringando dinan- 
zia Cefare già oppreffator della, Repubblira, come. primiera-- 
mente nel Senato , e nel Romano Foro.era ffato. A giudicar 
ben diritto, noîtroveremo., non altronde: effere addivenuto',. 
ehe dall’ effer fata Eloquenza recata: a fervaggio di Lingue 
firaniere ye dalla natia di ciafcheduno del tutto lontana. Il che: 
fcorgendo le pis gentili Nazioni d’ Europa, han fattosi, che 
contutto "Lfuo ffudio s’ inzegnaffero d' illufftare, e d’abbellire- 
la propria Lingua. Singwlar'efenaplo di cio ne diede l’Imperador: 
Carlo Magno ,. che primo rendette ! Imperid all’ Occidente 3, -. 
‘-— Echenel petto alnuovo CARLO: fpira. ù 
La vendetta, ch’a noitardata nuoce © | 
Sì, che molt' anni Europa ne fofpira ». e i 
Egli dopo” corfo d'innumerabilivitrorie s. ad'innalzar D'artili- | 
. berali foMecitamente intefo, principal cofaefimo, acotalfi=. 
neaddatta; efferil'dirizzamento della propria Lingua(chela 
Tedefca effere fara ferede ) ond’eglimedefimo di comporne la - 
 Gramatica imprefe , per rapporto di Paolo Emilio nel lib. 2. 
della Storia di Francia. | ere 
Addunque, fe noi ce ne fofîimo andati colla piena, e la- 
feiatici menare a feriver’ in quella Lingua, che-chiamano Ita- 
liana corrente, o Cortigiana , o da Segretarj; tutta l'acqua 
d' Arno non ci li verebbe: | Da 
Pèrch’egliibcontra, che più volte piega. 
a L’opinion corrente in falfa parte. se 
Chiamafî Lingua corrente un vergato di Barbarifmi, di Sole- | 
cifmi: ed’ Idiotifmi, che quanto la Spagnuola dall’ pod è 
e iver- 


(1) Trait de l’Educ.d° un Prince per $ 27. 


Qiver/a , tanto da quella degli Antictie divariata; de quale 
fe ella non è deffa ta pura; <e terfa Lingua Italiana, noi non 
faprenemo che penfarne, ochedirne; concioffiecofa che’! lin- 
guaggio de’ Moderni fi wsoffri per tuttocon più macchie, è di 
. pitcolori, chemai drappifofero Tartarefchi 0 Indiani; quafi 
l’Ivaliapa farvellafola regale non abbia, e ciafenno poffa*farne 
 frrazioa fuso fenno. Gid a Dio nonpiaccia,, che debbiamo am- 
| mattireintalguifa, che mettendo aguafto il parlar materno » 
infegnare a giovani le bellezze d' una Lingua ffraniera, € por- 
gli così ad effer proverbiati, comefu già il Cafambono., di cut 
. . (fi diffe, cheférivea in Latino dacittadin Romano, «e ’n-Fran- 
cefe de uom di villa. Ma lafciamo frar coltoro, e tegniamci 
all’oneffo gonfiglio di quel valentuomo: 0/0 
| Seguite i pochi, enon la volgargente. 
Delrimanente ydacio, chein fino adora serazionato, non. 
«rgomentino i difcreti Lettori, nai effere-in tanta boria levati, 
che credefimo, quefftatraduzionecon tale accorgimento effer 
fatta, che non poffa d’infiniti falli st di Lingua, come d'altro 
accagionarfi . Siam lungi, labuona merce d'Iddio, da sì per- 
verfa lufinga, e quanto manifeffamente conofeiapro la nofira. 
debolezza ; altrettanto finieramente fa confelfiamo. Pur, fe 
noftra penfata non fard riufcita, oveci abbatteffimo aginfti. 
giudici , farebbe nientemeno approvata, avendo per poco noè 
ratto il guado, perfar st, che, come. GG. 
Pocafavilla gran fiamoa feconda, Sa 
toi altri appreffo più valenti, ed in Latino, ed in Tofcano | 
idioma più di noi efercitati , poff'eno dare opera., che gli Scolari 
la leggiadria dell’ uno e dell altro infieme infiemeim prendano ;:' 
| perchè avendo-nalla tenera età il Volgare ancora apparato ; non 
fi truovino pofcia nell'età provetta in quella dura condizione, 
__  d'averea fiudiarein Gramatica , per non parer così. rozzi; € 
9 d'averfi a fvezzar delle antiche ufanze 0, per me dire 3 gof-o 
‘ ferie, dicuinellafanciullezzafuronnudritiv | © 
_ Se avrannoil Cielsìamico, esìcortefe; | > 
che pofanpurs quando che fi , diliberarfene ; dappoiche trops. 
po mualazevole fembra a Quintiliano , che dice, lib. 1.cap.3. 
x ie , 


3 Fran. 


SI € 


Frangas citins, quam corrigass qua in parvum indurucì 
sunt; arrogendò altresi quel morto i Virgilio». Georg. 
+e» Adeo ateneris confuefcere multum eft. 

. Ma qui vien defiro di rimbeccare aleun di coloro, che altra 
favela non fapendo , chequella , che dalla mamma apprefèro, 
pure affibbianfi lagiornea s egiudicandituttii parlari. E' dirà 
per ventura, che’! nofro Italiano affai fenta del’ Arcaifmo, 
come chiamano i i Greci l’ufar vocirancide se viete. A cohui di 
. verità now fi vorrebbe rifpondere , ma paffarfene con ciali ter 
mario di Dante. 

Lafciamolo ftare, e non parliamo a vota; 
. Che così Ca lui ciafcun linguaggio. ; 
«Come *Ifuo ad altrui, ch'a nullo è noto. 
Tale, che per gonfiamento d'alterezza ha a fchifo lifeuadosi 
narei Vocabolarj, quafi un'acenpazion da Scolare> ed altria 
che li ifpisito d' infingardia a dar di piglio a ‘libri » È 
‘ . *»—..moltra fe più negligente , 
«. Chefe pigrizia foffe iua lirocchia. 
Non attendendo , chela fola meditatione puo bon conferire 4 
Filofofia , e fomiglianti fcienziefpeculative, md nongià ad 
‘dm parar Lingue , ove s "ha mefieri dî volgere, e rivolger Sovente i 
vari Volnimi; qui pis che altrove ii , 
‘n.2 Che feggendo in:piuma; 
‘In fama non Ti vien, né fotto coltre. | 
Pur poiché la carità richiede x che pracenriamo 4 bafté lea di 
guerireicervellini, stilfaremo. | 

Effendo quel degli Accademici della Crufca l'unico Vocabo» 

lario s.che poffa tanto noi , quanto gli frranieri nell’Italiana Lin- 
qua ammacfraze; chiunque «d effo s'attiene,non può dileggieri . 
cader nell’ Arcaifimo s s'eglinoninturtac orbo , pofciache cia- 

fcuna voce antica quivi fegnafi con letterè puntate VA. or 

quando le parole da noi ufate non fica di quella impronta , farà 
di noftra ragione mallevador Quintiliano,che dice 1.1.c.6-Con- 
fuetudinem.fermonis, vocabo confenfum eruditorum; fi- > 
cutvivendi, confenfum bonorum. Senza che he voci fiantie 


cda ringiomnifiono, 4 piacer de” tempi, ve de’ cofumi. 
._ Mul» , 


Multa renafcentur, quajam cecidere -- 
canta Orazio deAite Poet. Cost Landino, che ferivea nel 
1430.ne! principio del Purgatoria di Dante a/ferma , che gua- 
ri,efovente, voci amendye Fiorentine, non eramo più inufo; 
rutta fiata nonv'hatra'legziadri Scrittori,chi al prefen: + per 
| addigtrole rifintaffe. Ma queffa cofa volentier trapaffi mio , 
che non potremmo , fenza metterci in cupi pelaghi , riandare . 
Via sfacciam buono a coforo sacuituttoè antico , quando , 
 adirmvero, tuttot lor nuova, che noi svelfimo meffe in opera 
voci invecchiate.Quefto che vmoldired Forfe non fono elle d.: fa- 
perfi s almeno perl'intelligenza degli Autori? Anzi Quinti- 
liano ,, eziandiol’usò, purchè difcretamente fi faccia , per in- 
nalzareloftile ne commenda: Verba, dic'egli, lib.1.cxp.6. 
.a vetuftate repetita non folum magnos affertores ha» 
bent, fedetiamafferuntorationi majeftatem aliquam, 
non line dele&atione: nam & au@oritatem antiguitatis 
‘habent;& quia intermifla funt,gratiam novitati fimilem 
parant. Ma fe’l vizio dell’ Arcaifmo, che provien dall'ecceffo, 
edall'affertarfuor di modo il'vecchiume s facendo nna Scrittu- 
ra come un Mofaico d'apticaglia , per avvifo di Gellio , lib.rt. — 
cap.7. fuol'efer proprio digente sche tardi fi mette ad imparas:- 
re. Etadeo id vitium, cosi e'ragiona splerumque fera ciu». 
«ditionis, quam Graci sJiueflanappellant: quod nua- . 
quam didiceris, diu ignoraveris: cum id fcire aliquando — 
cocperis , magnifacias, quo in loco cunque, & quacunque: 
inre dicere . Per confeguente l'era più opportuna , in cui deb- 
, banfî tali antichi favellari apprendere , la puerizia , in pro del- 
,L quale queffo Metodo è fiato da noitradotto, ella e dela. E 
— cio baffi a por filenzio a qualche faraziato derrattore . | 
._ Intorno all'Ortografia, proteffiamo aver feguitata per l' ordi- 
, nariolaCrufta;eferci valuti degli-avvertimenti del Salviati, 
anche del Bartoli se del Rogacci: ma ciò variatamente, e fen- 
 zafermarciinuna (ola maniera; dentro perda’ fegni del pro- 
bavile, Ecio 4 poffa facemmo , affinchè veggiano gli:S colgi , 
che ciafeuna di tgiforme di feriti. =... 
. Puo:ebenteTertal, chenonfi falla. 
| ip 2% _ E Ron- 


\ > 


E nondimeno il vero, chelncerto voci Greche, 0 Litine ab- 
Liam prefo partito, innanzi dî romper le leggi da'Tofcabi Gra- 


è matici date, che veder quelle sfigarate , è difformi. Im percio 


canecrche per regola de’ Volgarila M non foffera dinanzi a fé nè 


la D, netaG, pertuttocida noiè piaciuto feriver Cadmo; 


e non Camuio JZeugma, enon Zeumihà, Parimente; tb 


; mechè la S non patiftà la P davanti, onddda Plalmo s'èfat- 
. toSalmo, perdifafprir quanto fi potefe la. Lingua; per cola 
| del Mondo nòn poffiamo iridurci a dir Raflodia fer Rapfo- 
. dia, né Moflo per Mopflo, pernon riducere quelle vocè ne- 

«Schine in iftato, che non pajan più delle . Cost! Boccaccio N. 30. 


per non alterar la parola, nonifchifo didire, Nella città di 
Capfa in Barberia : e N.41. Cipfeo pidre d’Efigenia. E 
Pier Crefcenzio s il Greco yviwiov, herba pulicaria, per que- 
Romedefimo ilrende P_lÎO. Est 4 noi mette bene il nominar 


| Giufto Lipfio, e nos Liflio; comefa alcunmoderno. 


Delle Lettere il Salviatifenne parte Femmine ;- conmèla E, 


laF,laL,edalete;è parte Mafchi, Cometo O,i1C;1D, 


ec. fetondo lu regola della terminazione: quantunque anche 


. da queftaregola alcune venganfuora , come le finite in E, che 
| per fwoxarorvifo è commune ufcita dell’uno,è dell'altro feffo. Noi 


.. confiderando y che le Lettere di per fe non portan marchio di 
genere; fenonqguanto fi riferifcano ad alcun terthine generale 
v° fett'intefo; ficomet Grect hanfatte fempre del Neutro; in- 

tendendovi Tpèupd, 0Zroy:tov; e’ Latini altrest, rappor- 


tandole ad Elementum, età! volta anche del Femminile, 
intendendovi Litera;, fecondo che fi ftorze appo Terenziand 


 Maurò: Cost abbiam creduto, eTferlicito a ciafcunò în Volzare 


farle a fuo piacere, 0 del Mafchile, o del Femminile, rappor- 
tandole o a Carattere, ox Lettera. | de 
Le Regole Gramaticali, noi guardando all’ andamento del- 


LAwtore se feguitando le fue pedate , le abbiamvo chiufe in Ver- 
— fi, ad alleggiamentodella memoria de’ fanciulli. Altri per 


avventura delidererebbe , che quefti foffero più chiari. Ma noi 


| viviata ficswri, ove fia chi per prova intenda l'Arte, che trove- 
_ranfi più chiari di quel; chela materia comporta . Deroche [ei 


\ Zofi 


) 


d. 


° Verfi Latini del Defpauterio » smcui le regole della lingua Lati- 
. ni confegnar volle , nonfonoda tal pecca efenti; qual maggior 
chiarrezzà do'veafi attender da noi , gravati dal mefcolamento 

di due Linguè PChi mai vide nafcer chiarita da fenfi brievi, ed 

angulti ?_ piacevole armonia da vocitronche, e da (contro con- 
tinuo di più Confonantide (correvoli Verfî da du rifima ffretteza 

Za di rima ? Perla qual cagione(olere a quelle dallo Pello Au- 
for recate) cifermammo di adoperar Verfî corti, e piccole Stan» 
— 25, ch'effendo dipechiffimo ufo, non potranno contaminar nè 

| dafantafia, neloftile degiorvanetti; quando tempo verrà , che 
Fornitigli loro Rudj s vorranno in Poefia (paziarfi , veggendo 

Ya differenzatra quefti Verfetti Jhervati, emalcadenti. 

— »inrimeafprey e didolcezzaignude, 
equegli ornati, èrifonanti, che con mifurata lunghezza ne 
Sonetti, è nelle Canzoni da altiffimi Poeti furono ufati. Per 
— modo, che fe bene alcuna magagna' quinci contraggono , nel 
primo occorfò di quelli , ne fieno incontanente curati. —* 

L’ onor dunque da noî renduto al noftro Autore , el afficlo 
debito alla reverenda memoria di luî, ci ha tratti a non muo- 
vere snpalfo, fe non fule vefizie lafciate , fino 4cofe sche pò- 
rrebbono altrui difpiacere. Ma con buona pace distgran Mae-:. 


firo, noi fiamo dineceffità convennei, in parecchi cofe della 


fua Opera dipartircì E ciò s trà per la feiocchezza degli Stam» 
patori , e per qualche megligenza ancora dell’Autore flefo, che 
fortegravato dellafolla ditanti paffi | cheglieran luogo, non 
| pose quegli tutti con gli Originalirifcontrare. Ed avvegnadio 
n che nel Proemio,. che venie apprelTe s dffermi averlo fatto 3 non 
_ pertantomofra in baona verità, che no”! faceffe, fe non per 
avventara in menomiffima parte. Perche abbatrutici ad al- 
‘enni luoghi , che alcomunfentimento de'San js ed agli Antichi. 
frelfî contraffar fî pareano,e quegli per trarne l'intero fenforicer= 
vati, litrovammo st miferabilmente suafti, che ne sfidammo dì 
- sutti. La qual diffidenza quantoti abbia coffato, colui porrà 
dirittamente effimare , che confidererà s intutto unlibro, ove 
+ poco men che ogni parola ffà fondata nell’autorità se pero inn 
.wnerabili ne contiene, non addittarfi mai luogo di Scrittore n 
si Pe ma 
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machel'autorità, el nome fol dicoluî, ond'ella vien tratta ( 


E pure Iddio volefe , foffe fato quefto punenalmente offervato , 


rirrovandofi affai volte Cicerone per Gellio , Plinio per 
Plauto, coffwi per Terenzio secost altri: dando l’Antorfe- 
de, troppo piuche non bifognava, al Teforodella Lingua, e 


fimilcompilazioni, ovetaifalli per inavvertenza non fon ne 


Ma quelotravagliogrande oltrenumero, enojofoci è fiato 


alleviato dall’utile a quefta Traduzione arrecato. Concioffic- 


cofachè in stfatta moltitudine dipaffi , colti da varj Autori, 
pochiffimi ;i e quafi nulla rilevanti, fenza fuo luogo affegnata- 
menteavere, ne fonrimafi. Almanco, fe alcuno ne abbiam 
rinvenuto appreffo Autor digrido în queff' Arte, che’npro di 
fua fentenza in mezzo il produce, il luogo allegato ffle, dove 
tale Astornefanfo. E fela cura delle Stampe non ci avelfe 
tolto iltempo, e l’agioacercare interamente tutt iVolumi , 


Da e_ A ° e. ' “ 
nonche ad autorità, ma infino 4 una minima paroluzza di 


certe, che folinghe per ! Opera vanno, aremmo follecitamente 
il fuo proprio luogo aggiunto . A | | 
Or ficome l' Autor per quella trafcuranza di non cercar le 
fonti, fovente fi lafcio abbagliare nel traslatare alcun luogo di 
Latino in Francefe; cost perconverfolafatica da noi durata 
«i ha portogrande ajuto a tradurli fedelmente nel Volgar no- 
firo. Delle quali'ammende fe voleffimo efemplirecarne , ci la- 
fceremmo menar troppo in lunga , e queffo Prologo crefcerebbe 
foperchio. Tofioche quefta noffra Opera fara niefa in Iuce, fi 
eroverannoforfe gentili (piriti, che vorranno del vero infur- 
marfi-; cio che noi, piu che altri s difiamo. Perche così es" accor= 
geranno non fol delle anzidette correzioni , ma anche di gran= 
diffima quantita di aggiunte a luogo, eatempo, st per illu- 
firamento delle cofe antiche, e st ancora per intendimento del- 
le voci , ede'parlari, tutto riducendo all’ufo della Lingua no- 
Pira; ve inque' foliluoghi, ovel' Auror vintramette d' offer- 
vazioni di fuafavella natia , ma pienamente per tutto , e fin, 
golarmente nel Trattato delle Lettere, vaffermando con vivi 
efempli de’ Toftani La pronunzia de’ Greci ;e, di Latini . Ve- 
| dran- 
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drazno a paffo a peffo fcelte locuzioni Latine , ad altrettante 
deile noftre leggiadre rifpondentiz ed oltraccio molte offerva- 
zioni di lingua Italiana giufificate d' autorità di fovrani 
Scrittori, maffimamente di Poeti, accioche più tenacemente 
Stienò nella memoria de’ garzoni . eo 
Niun vocabolo troveraffi per tutta que Opera (che’n [ua 
vagione piccola non può dirfî ) che non fia volgarmente dichia- 
rato, ecioninuna, ma quantunque volte sccorfo ne fia dì ri- 
dirlo , per modo che gli Scolari anche tiepidi ; e fvogliati convien 
che a forza l'imparino . IL medefimo fi efartoin tutte le locu- 
Zjomi, edefempli degli Antichi, nel primo Volume apportati 
per pruova delle Regole. Ne queftofi farebbe ommelfo di far 
negli Avvertimenti s e feruentemente per lo fecondo Volume ; 
Se non avelfîmo temuto di non dovere il libro crefcere sforma- 
tamente. Impertanto, fenzafarmillanterie , poffismo accer» 
ture qualunque di ufarloimprenderanno, che non pur di Gra- 
matita, ma di competente Vocabolario ancora terra lor luogo. 
In quanto all’ufo, che di quefto Metodo debba farfi, confi- 
gliamo ciafcumo, che vegga cio che l’Autor ne fcrife nel Proe- 
mio, che di (eguente avpreffo a quefo verrà. Noi attenendoci 
al fuo divifamento, non abbiam mutato nulla della forma , © 
della varietà delle Stampe, ch'egli per chiarezza , e difcerni- 
mento delle cofe volle guardare. E tanto fiamo fiati lontani da 
fare inlui niuno fcemamento, anche inmenoma parte , che an- 
. Zi, perch'eglifoffe in acconcio ditutte Scuole seziandio de’ nuo- 
vi , che abbifognano de'primi ammaceftramenti della lingua La- 
tina, v'abbiamo melfe nel principio le Declinazjoni de' Nomi, 
ele Conjugazioni de'Verbi., ela notizia dell’altri parti dell’ 0- 
razione, tutto prefo:dal Compendio di queft Opera grande, 
dall’ Autore fatto fampar difparte , e’! quale noi per maggior 
vantaggio degli Scolaretti, nonmolto fante pubblicheremo .. - 
“AU ultimo effendo gia noi frombri della maggior falma 3 
qual’ erala Traduzione, immantenente volzemmo il penfiero. 
afareun’Indice generale dituttal’Opera: difeico 3randiffimo 
del Francefe; diche nonbifognano arzomensi a coloro, che. 
tanto 0 quanto del meftier de’ libri s' intendono. Li+35 ioragente 


pare 


perchè effendo quefta di mottiffime cofe, e di varie ripiena 5 
troppo malagevole riefce , il potervi nelle occorrenze trovare al- 
cunacofa, dov'ella fia. L’ Autore fi fu contento della ra- 


vola de Titoli, e de Capitoli , ‘che poco, onullarileva; noi. 


Senza torne quefta, ve n abbiam meffa un’ ampliffima, in 
cui qualunque cofa nel Metodo fia trattata, 0 fpoffa, in un 
barter d’ occhio fi puo ritrovare . 

Ma perche’ Volume per tanti aggiugnimenti era di foperchio 
accrefciato, affine che la convenevol forma non trapaffa[fe ,cre- 
"demmo effer benragione, che’n due Tomi il partilfimo » E non 
‘che ciò difaggradi agli Scolari, anzi bene a (uo uopotale fpe- 
diente troveranno . Imperciocchè dovendo quelto Metodo efer 
Senza fallo partitamente adoperato, fecondo che nella cogni» 


ziondellecofe, enell’eta i giovanetti 5° avanzano; fe deb-. 


bono aver lungamente unlibro per le mani, come il concino, 
Iddio vel dica; ficche fornito lo fiudiar melle Regole, e perve- 
nutofi alle Offervagionis dond’ incomincia l’altra parte, fi 
troverebbe .il libro logore , e confumato . Sarà dunque il 
loro meglio , che riferbandofi il fecondo s-ufino il primo , accioc- 
che quello poi a fuo tempo rruorvino in buono Raro . 

Speriamo finalmente, che quefte noftre fatiche, quali ch 
elle.fieno, debbano e(fere accettevoli al pubblico , al cui profit- 
fo noi veritieramente abbiam tenutalamira: ma fe neldefi- 
derio di approdare a tutti noi l’ avremofallita , lafcino purgli 
altri fpaggare 4 noi dinanzi all'ufcio noftro, ed effi, come fî 
dice, non fi dolgano digamba fana; che noi faremo contenti, 
ed appazati d'avere il travaglio noffro impiegato a follevamente 
| de'noftri Scolaj, | Da 

Per condurre ad onor lor giovinezza - 


{ 


PROEMIO 


«DELL'AUTORE. 


Ove fi ragiona delle nuove giuntq fatte a quefto Libro nella fe- 


, conda; e nell’ultima Impreffione, tratte da’ più cc- 
| _»_»@’ cellenti tra’ moderni Autori... | 
Con alcuni avvifi generali per infegnare, ed apparar bene 
di, la lingua Latina. 
L pregio, e’l giadimento particolare, incui, appena divol- 
I gato iniftampa, quefto NUOVO METODO vena, e l’ave- 


. re anch’egli agevolata in partel’intelligenza d’ una Lingua, più 


neceffaria che tutte l’ altre, all’ammaettramento del Re, cui fu 
prefentato: traffemi à confiderare , fe prima , che nuovamente fi ° 
deffe in luce, alcuna cofa per me, 0 mutare, o aggiungere gli fi 
porteffe , onde via più; che nella prima Stampa, chiaro, ec com- 
piuto rapparifle ; il che fare mi fone con maggior cura in. quefta 
ultima Impreffione altresì ftudiato.È comeche i0 per lungo coftu- 
me tutte Gramaticdli fofifticherie ho fieramente a fchifo , dicui, 
dice coll’ufato fenno Quintiliano,ch’altro non fanno, che mugne- 
re, ed infiebolir gl’ingegni; volli tuttavia con penofi(fima lettura 
aver conofcenza di quiro dagli antichi, e da'moderni Autori fi fu 
più faldo fcritto intorno a quell’Arte, ch’è porta di tutte l’altre « 
Quindi fapendo , che Francefco Sanzio era in alta, e gloriofa 
fama falito , a cagion d’un libro fopra tal materia pubblicato y il 
quale, quanto è in gran pregio appo tuttii Savj, altrettanto è 


rado, e malgevole a procacciare ; feci sì, ch'io ne aveffi uno; che : 


fu da meletto con grapde attenzione, ed indicibile compiaci- 
mento + Ma prima ch’io ilevavo grande, che fo ditale Autore, 
appalefi ; affinchè fofpetto alcun non dia, quanto di lui per ne 
diraffi ; brevemente alcuna cofa ) e della fua perfona, e della rino= 
manza , in:cui per cotal libro a montar venne , rarioneremo 


E° fu quefto Sanzio un illuftre Profeffore nell’ Univerfità degli. 


Scolari di Salamanca; il quale fpiata la maniera, che l’avveduto 


° Scaligero ebbe tenuta nel libro, De Ceufis lingue Latine, fenza 


però (come egli fteffo dice) metter mano nella Coftruzione; così 
felicemente a trattar di quell’ultima parte , qual di maggior’uo= 
po s imprefe ynel libro intitolato parimente, De Canfîs lingue La= 
sine , che per aver difcoperti infiniti errori in quel Arte, e per 
aver-ridutro in chiara luce le più rilevate parti della Lingua,tuttr 
coloro , che innanzi a fe feritto aveario ;, di gran lunga trapafsò + 
efu, con ammirazion di tutta Ja Spagna, de’ preclari titoli dî 
Padre delle Lectere , c di Rifforasor delle Scienze onorato è Il pers. 


cune. 
j 


\ 
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chè ito a Roma per Ambafciador del ItÈ Cattolico nel 1625. Feta 
nando Henriquex ; de’ Maggiorenti della Spagna; feco.portò que» 
fto libro del Sanzio, da luiYopramimiodo caro tenuto ; tra perchè 


egli era amantiffimo di letteratura, e petchè quafi f plendor fingu? 


lare di fua nazione quello contava . 


N ° . ui é VA 
Or fi è coftui particolarmente diftefo nella coftruttuta ; e giuri. 


tura del parlafe, che’Greci chiamano SINTASSI, con maraviglio» 
fa chiarezza a’ptimi principj; ed a femplicifime , e natutaliffime 
cagioni rapportandola,dando a divedere , che quanto fembta fuor 
. di tegola,e per bizzaria diLingua comeflo;alle leggi genetali dell’ 
ordinaria coftruzione agevolméte riducefi, o efptittendo qualche 
parola taciuta,o’l buon’ufo degli antichi Scrittori inveftigando, e 
fipalméte cò iftabilite un’ammirabile armonia ir tutta laLinguas 

— Imperciocche ravvifianio, eflet le parti del parlare infra elfo lo= 
ro unite; o per femplice coftruttura s quando i termiti efpri. 
monfi giufta Fordine naturale; da cui la cagtone petchè l’un l’al- 
tro regga ; tutto aperto s’intenda; o per cofttuzion figurata, qua- 
lor dalla detta fimplicità difpartendofi;certi aggitamenti, e Tocu= 
zioni,o più fpreflive, o più brevi, o più eleganti rom fiegue,ini cui 
parecchie parti del parlar fi tacciono < Il perché uopo farà a chi è 


dell'Arte; dicui ragioniamo s intendente ; riducete alle leggio 


della femplice coral ficarata coftruttura s facendo conofcere , che 
tai parlari, che tanto più leggiadri; quanto più fi pajono ftrani 
ed ardimentofi ; nell’ ordinaria coffrutturas ed alla Lingua efe 
. fenziale, fuffiltono ; s’altri fappia tornargli alle loro cafe. | 


_ Tanto per punto cbbe il Sariziò fovranamente adempiuto ; tal 


+ chelo Scioppio sfamofo anch’effo nell'Arte, al quale il irentova= 


| to Ambafciadore il di lutlibro moftrò , in veggendolo; di gran 
| valore iL tenne ; e fprezzando coloro s che in miglior grado avea= 
‘ no a gir perla via battuta; ovela volgar gente fi fpazia,che fegui 
sì fidata, avvegnachè novella; fcorta $ a IPpalso fuo difecpoio 
nellibro; cheintornoa tal bifogna compofe; macgli è così ra= 
do; chio con difficultà n’avrci potuto veder fiore; fe non per 


cortefia del Signor di Puy 5 da cuil’ebbi in preffanza e II Voffio 


ancora; avuto int alta opinione perla fcienza delle Lettere Umia- 


nes avendo molte Opere intorno alla lingua Latin pubblicate so 
al tutto quafi di quefti due ha feguito la traccia, e fpeflo fpeflo 


altro fatto non ha; che copiarli di netto + Le 
lo Du per non ingralafciar cola, che a queft’Arte poteflc.in 

alcun modo approdare , ho infieme quefti tre Scrittori affembra- 

ti,e da ognun d'efli ciò,che più chiaro se più faldo mi fi è paruro 3 

cagliendo , l’ ho nelle proprie Regole allogato s mettendo alla fia 

ne della SINTASSI gli avvifi piùlunghi,c generali. Ho aggiune 

“tc altresì, c mutate alcune cofe» o nella fuftanza , o nell’ Sedice 
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delle Regole, fenza dipartirmi dal toloro ìntendimento, avega 
gnache n’abbia alquante lafciate , che, fecondo il loro partito, 
avicbbon potuto reciderlì , come quelle , ch’erano apertamente in 
Aaltte comprefe s mio difegno effendo, dilungarmi , il men fia pofe 
fibile, dalla pratica comunale in ammaeftrare i fanciulli | © * 
Onde fi può ben conofcere) 1) prefente Libro in que ultime 
Stampe efler quel di prima , in guifa nientemeno, che poffa dirfi, 
non efferlo più, contenendone egli un fecondo) che non farà fore 
{e meno utile;che’l primo;poichè quando quello a’foli Scolaretri, 
©a chi voleffe ne°primi principj della lingua Latina fermarfi ) con- 
‘ facente fetnbrava } orà io fpero, che hon folo atutti que’) che 1’. 
‘infegnano ; ma generalmente a coloro altresì, che ad una pere |. 
fetta conolcenza della Lingua apogssno , pervia di falde maffi= 
me , non men proftteyoli allo Rudie-dell’ idioma Greco ; utilife 
fimo riufcir debba ei | 
Se 0 in queft’ Opera ci avefli più parte 9 di quel che regimente 
ci ho, mi fasei, per non fembrar a ragione vano; e prefuntuofo;di 
farne fimigliante giudicio titenutoj ma, conciofie cofa che honi 
altro io qui al pubblico dia del mio) chel travaglio) e la pena del 
divifoy non già produzione alcuna del mio ingegno, farci fenza 
| falloalla reputazione, ed al merito dg anzidetti Scrittori ol= 
traggio,s’io mi credefli,ch’una copia fedele de’fentimenti loto, re- 
car non dovefle agliamatori tutti delle belle Lettere giovameto , 
e vantaggio , dappoichè niente 10 da me fteffo propongo, 0 atfer- 
mo , chedacoloro dettato noù fia, avvegnadio che non già fem= 
pre,ma neluoghi più fegnalati fieno citati, pet ifchifarla noja di. 
zidir più volte lo fteflo,e fare; come fi dice, il verfo dell’ mecellino è 


| Particolar mia cutà fu, niuna cofa in queftolibro recare, che. 


conacconce , ed indubitate autoritadi provato non. venga ; e che 
a parlarLatinamente, cad intendere i buoni Autori necefaria 
paruta non fia; e fovente il detto da effi in molte facce ) fi è per 
me in poche tighe conchiufo. Ho fchifate altresì artaramente 
areechie offervazioni, che meno profittevoli fembravanmi; ri- 
“ cordevole del folenne motto di Quintiliano, lib. 1. cap. 8. E(fer 
parte della (cienza d'un Gramatico veracemense dosso, il fapere che 
molte cofe fono) Le quali di faper non è mopo è i 
Ma mi fo a credere, che’faldi ) e favj divifamenti de’ mentovati. 
Autori a penetrar nel fondo della lingua Latina, dame rifchia- 
rati colla luce degli efempj, e coll’ autorità degli antichi provati 
Scrittori, faran conofcere, con quanta ragione diceffe il medefi-- 
mo Quintiliano , ibid.c.4.Che di gran lunga s'ingannano coloro, ch” 
azabbo prendono la Gramasica qual’ Arte del tusto baffe , e difpre=. 
gevole ; poichè effendo quella vifpetto ali” Eloquenza, quel ch'è °L. 
leudamente ri/perzo all'edificio, qualora non venga faldamenze nell” 
. 3 ani. 3 
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animo flabilica s susto ciocche metteravwifi (egnentemente, andrà pen 


serra». Quefl’arte , aggiungiegli, è neceffaria a’ giovani, dilesce= 


vuole agli ascempati ,. e dolce ricreamento a coloro ) che vacando alle. 


buone Lettere ritirati fî vivono . E fi puo dir fuo proprio vanto fra 
suece l’Arti l'aver lei , più fermezza, e pregio, che offentazione ; è 
Jufiro. Il perchè dic’egli inoltre, ed io fpero, che quefto Libro 
altresì farà chiaro , Che v’ha di molte cofe nelle Gramatica , non (0- 
lamente ucili ad affinar lo ’ngegno di que’, che cominciano, ma ad 
efercitare, e mettere alla proval’ abilis4 eziandio de’ pin faccenti . 

Ed in fine gran conto tener fi dec dun’ Arte , per cui alla coe 


gnizione della POOprice, cnatural valore di ciafcheduna parte. 


del difcorfo , e-della ragion di tutt'i parlari vegniamo; per cui 


fiam dichiariti delle differenti fignificazioni de’ termini, fe quali. 
agili accoftatura, che infra eflo loro fi truova; provengono; « 


cui alla ’ntelligenza di difficultofiffimi , e fingolariflimi pallî, 
quafi a mano fiam condutti+ Poichè le più picciole cofe quelo: 
ra alle grandi giovar poffono , grandi ancor'elle divengono . 

Perchè fon’io ficuro, chela fpersienza ne farà avvreduti, quan< 
to conferifca la lettura di quelto Libso a ftabilirci fu i principj 
della lingua Latina, per modo che bene intefe una volta quelta 
fermate Regole, per le quali un de’ retmini da altro vien retto (il 


‘ che dicefi in Gramatica Reggimento ) effendo facili, e naturali, 


quelle agevolmente nella memoria fermeremo , e fcanferemo 1° 
ancorrer qualch’ errore, in cui uomini per altro favj fono incap- 
pati; c perconverfo certi parlari, che pajono rifchiofi , o fvene- 
voli, avvegnadio che tratti da’ fovrani Scrittori, e dall’ufo, e 
dall’ Analogia univerfale della Lingua approvati; potremo fen= 
za fallo ficuramente ufare . e 


ev 


In quanto a ciò, che riguarda j fanciulli , ho detto l’ ufo ; che 


pe: efli far fe ne dee ,.inun'altro avvifo pofto ful principio. detle 


egole, in cui ho fatto altresì parola del modo, c della facilità, 
con cui poffon quelle lor porgerfi. E comunque quefte due Im- 
reffioni fi fieno di molte cofe accrefciute , non faranno però loro 
fe Regole men brevi , anzi riufciranno ancora più chiare, che 
prima, alcune averidone in miglior'ordine melle , e fatto impri- 


‘ mereindiverlo carattere gli Avvertimenti, e l’ Offervazioni. agà 
giunte, che non a’fanciulli, ma a que’, che gli ammacftran por«. 


tengono; affinchè le vive voci nelle occorrenze meglio dir l6ro' 
poffano » quantoall’ingegno, edall’età convenire riputeralli. 
. Util cofa anchefia, moftrar loro per tempo le Favole di Fedroy: 


dalle quali avranno eftremo compiacimento, è che nell’ apparente, 
| picciolezza delle cofe,che per effe ci fi propongono,fono oltramo- 


do insegnofe; e letre Comedie di Terenzio non ha guari tempo 


| tradotto,e nella Lingua,così come nel coltume,di pari GIRSOCA LS e. 
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fo ftimo non eflere fuor di ftrada, il notarquitrée cofe, pèr le 
quali, comeio avvifo, non che” fanciulli, anzi uomini provetti, 
dopo efferfi molti anni , per bene apparar Latino , affaticati, non, 
anda impertanto , che una leggiera, cd imperfetta covfiziona 
° acquiftata, fegnatamente in quanto allo fcrivere , che de’ loro 
ftudj il frutto principale dovrebbe effere (tato. vi La 
La prima è, che fovente fi appagano di non fallare contra le Io=. 
roregole; ilche fecondo Quintil.lib. 1,cap. 6. è una pellima ufan- 
za, poichè, dic'egli , Alera cofa è parlar per Gramatica , ed alera 
arlar Latino :' Aliud eff Grammatice , aliud Latine loqui. Egliè 
bew'il diritto,ferbar le leggi della Gramaticasma quindi dobbiana 
. pailare a quelle cofe,per cui l’ofticio fuo è di conducitzice.E uopo 
di vero cominciar da’ fondamenti per fabbricare una cafa; ma fe 
nelle fole fondamenta uom s' Re A , non verrà mai cafa alcuna — 
fabbricata + E ben’'uopo, che ’l corpo umano fia dalle offa , onde 
fiforma, foftenuto; mafe nonavrà, che foltantole offa, non 
farà migauomo, ma un carcame fpolpato. Di | 
Il fecondo errore, che per l’ordiniario commettefi è che per ove 
viare al male fudderto , pa un rimedio , ch'è ineffetto un 
nuovo male. Pofciachè, acciochéè i fanciulli non folamente fgcon- 
dote regole della Gramatica , ma con leggiadria altresì fcrivano , 
fi metton loro tra le mani libri di fcelte locuzioni; e fi accoftu= 
manoa valerfì delle più eleganti, cioè di quelle, che più pelle- 
grine, e meno comunali affembrano . Onde avviene., che quelli 
vadan ritenuti in dire Amare,per Zoler bene , ma uferanno , Amo= . 
ve profequi, Benevolentia completi, quando nella parola femplis . 
_ccaffai più, che nellacirconferizione v’ ha di grazia, e di forza. 
Laonde fi fanno uno file da quefte eleganze, e giti di (tudiate, 
parole vergato , da far maraviglia a° faccentini, ma da farne gran 
rifagl’intendenti. Egli è sì fatto parlare una fpezie-di Gergo, di 
tante metafore , e trafportati parlari inrarfiato ch’ofcuro più che 
più;ed alle dubbie rifpofte degliOracoli fimigliatiffimo fi ravvifa» 
Eda cotal depravato ftile attengonfi non folamente giovani 4 
ma uoinini ancora attempati , che ne fan monftra pure in pubbli» 
co ; che in dicerie, che in ifcritture, pereflerfi dital merce in tat= 
to il corfo de’loro ftudj caricati. Non dico io già, che non fia buo- 
-niffima cofa ufar cotefte eleganze , le quali in fentenza fono lumi, 
| ed ornamenti del ragionare, ma convienfi effere attento al tempoy 
alluoge, edalla maniera d’ufarle; il chenondatai confuf:, e. 
Amembrate rapfodie, ma dalla lettura , ed offervazion diligente . 
de’ folenni Autori s’ apprende + e E e E e 
Perciocchè,ficome a dover fapere fabbricar’'una cafasnon è pufte > 
to fufficiente 1° effer bene provveduto di molte pietre , che oltie a 
Folisime Primo. | - hl qrello, 
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Lalagi Nate giàfoffero i più begli ornamenti;ma fa. meftiere:l’inte— 
xo edificio accortamente confiderare, per quelle commetter fecon-. 
do l’ordine, e’ rapporto, ch’infraloro.le medefime aver debbono è. | 
Non: altramente per punto a formar. fecondo le regole un ragiona-. 
mento , nos bafta l'avere ammaflato a più potere fceltiparlari, a- 
vendo.altri imiglior hatini ormai tutti sfogliati,ma debbonfi.c6-. 
fiderar le loro Opere, com’un rutto,per avvezzarfi.d’ ora in ora ad 
oflervarvi l’artificio,e la. manicra:maravigliofa , ch’effi.tengono,e: 
nella fcelta,e nell’ornamento, e neNo allogare, sì le fpreilioni, sì le : 
parole,per la coltruttura,edaffettamento.dello:’ntero.difcorfo cò= 
porre..Edintal guifa:da'Romani.medefimra parlar la lor Lingua: 
iMpareremo ,. Con effo loro del continuo converfando., mediante la. ! 
lettura:de’loro Hibri., ne’quali anche-dopo la morte favellano . 
Il terzp.errose,che prender foglion coloro, cheftudiano in La-. 
tino, fi è, ch'e’ nompongontroppacura nella fcelta degli Antori, 
in. cuila Lingua. lia fatto moftra della fua, più.gran puritàsma.leg-. 
gendo.alla rinfufa chiunque For dianelle mani ,. c le più. volte de” I 
peggiori pafcendofi ,. fannofi uno.ftile fantaftico ;: bizzarro,e del - 
autto.incoftante , cammeflo di più:pezzi.,, infieme cuciti. ai bujo | 
tutto.fondato fu. fimo: de*loro capricci anziche nelle regole , 


guclto,chemarfirevolmente fien:l'avorate; sì.di fontuofi, e fuperbi 


- e nelle autorità de’ primi Macftri della Lingua.. | 
Addunque peraflortit degnamente gli Autori, avvifo, che que- 
gli. omdela cognizione della più pura I atinirà.rrarfi debbia, fiend 
Terenzio, Cicerone, Cefare, Virgilio ,ed Orazio,le cur manie- 
re; falvo alcunelocizioni Peetiche degli ultimi ,, potranno infie- 
me giugnerf în. un perfetto.Latino. Perciocchè fe fi legge attentar 
mente Virgilio, fi rroverà , che-molti fuoi parlari che pes ifteani i 
fon tenuti, gli abbiamo in Cicerone, ed'in Ferenzio : Cujum pe= | 
cuss &del primo; e DaTisyre nobis, invecedì Dic, è del fecon-. 
do. Il perchè fueziandio da S. Asoftino , Fgregins loquutor , ap- 
pellato » Ed Orazio ,, pasticolarmente pe’ Sermonti e nelle Lette-. 
re, Gpuriflimo a maraviglia, effendo.1 fnoi.Verfi, com'egli me- 
, defimo:dice, più a Profa, che a Verfo affomighianti. 
Tutti glialtri, fra’ quali fono # primi Saluftio , Tito Livio, e 
‘Quinto Curzio, debbenfi, quando fia luogo , attentamente leg- -. . 
gere, e paffono ben’egli giovare affai a (tagionarlo’ingegno, e per= | 
> fezionare it giudicio , fe non lo ffile, al quale nel vero s° affareh=- 
bono alquantileggiadri, e graziofi parlati; pur, richiedendofi ,, 
a poter quegli fcernere una cognizion grande della vera purità. 
Latina; che ne’ fol primi Autori dobbiam fiffare, malagevole. 
fuor di mifura farà poterli fcegliere . a gn 
Quel che frequentemente più nuoce a colore che er 
si i i Ù aender 


Ù) 
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- menderfi‘appien di Larino, fi è jche nè pregiano, nè leggotiò, cos. 
- ‘’meconvienfi, Cicerone, Autore 'fra’Gentili incoiparabile;noa fo-. 
latente perle parole, ma per gli fentimenti ancora , venendo per- 
*ciò da Quintiliano, Il Romano Platone appellaro; e dagli teli uo» 
mini erandi della "Chiefa foimuno onore fenapre gli fu renduto» 
“Perchè ha egli tosì nobiltnente, edaltamente forirto d’'oghi mas 
teria, dell’Eloqueriza , degli Oratori ,'della Morale, delia Filofo= 
‘fia fecondo tutte le Sette, de’ pubblici, c privati affari nel gran 
‘nutiero delle-Letter®, ‘chè ‘n'ha lafciate; del modo di difendere, 
‘e di accufare, ‘di faviamente , èd eloquentethente parlare di tutte 
Je cofe nelle faè Orazioni: ‘ch'egli folo valer pertmolzi Scrirtori,e 
‘di ‘piacevole trattenimento per ‘tutta la vira agliamadori delle 
‘bellelertere effer dovrebbe; ‘tanto chè dille vero Quintiliano yco- 
lui efferfì Forte avanzato , ‘cui Cicerone piace atlai : Ile fe profecif= 
fefcias, cui Cicero valde placebiz.libi Vo. cav. ni. 
Ma quelta digreffiona,che potrebbe effer materià d’un intèro vo- 
lume,troppo in lungo andrèdbe , fe tratrar fi dovelle di tutto ciò; 
‘che appartienf alla diritta via d’ammacitrare i fanciulli. Spero 
nientemzno,che’l qui da ine divifato non farà affatto inutile a far 
‘conofcere ilfegno , a cui ponfi la mita ) ‘con quelto NUOVO ME» 
TODI, ch'è d’aprirlore cen ana intendévole, e falda notizia di 
Grammatica ; fpedira l’entrata alla cognizione defovrani Autori, 
. taffinchè con accotgimento ,c feelta quegli imitando, forminfi lo 
‘ Îtile ye paffo pallo al più elevaro grado dell’Eloquenza, ch'è della 
Grammatica il frutto, vengano ad innalza:ti» ne 
Onde io hon folo nella SINTASSI , è nelle OSSERVAZIONI» 
che l’accompagnano, mi fono con tutto sforzo ) di niente, ch'a tal 
* fine confacente fi foffe,tralafciare (tudiàto: ma trovetafIrnelle al- 
"tie parti ancora di quelto libto;che da me vi fi è pofto, quanto re- 
putar fi può più utile, e ragguardevole per l’Analogia, e perl’ins 
tera corezza di quefta Lingua, nel che ho îo feguito la traccia del 
Voffio, come di colui, ch’in quelta materia è "! più diligente. Ava 
vegnache , èflendo ftato obbligato in quefta ultima Stampa ad ava 
° verarlecofe, ed affrontarle con gli Originali, in alcuna parte da’. 
Tuoi intendimenti fiemi dipartiso;effendomi ne'buoni Autori fcda. 
trato in autorità contrarie a quello ). che vien da lui Babilito) 
Dope l’Offervazioni fopra le parti dell’Orazione , ne ho io altre - 
atticolari aggiunte, intorno a’ NOMI DE' ROMANI, alle NO- 
E DE'LORO NUMERI , alla MANIERA DI CONRARE I 
©. TEMPI, e'SESTERT) : eflendo cotali notizie ben'utili,e taloza nes 
cellarie,e poffono nell’occorrenze aglistolaj cò facilità dichiararfi.. 
. Ma dopo quetteOffervazioni particolari,io vi ho ancora ‘aggiun=: 
» toun TRATTATO DELLE LETTERE, rv di fondamento a ‘ 
° pet | 2 -  fena- 


I 


Fender nella Lingua di molte cofe ragione, e fopra tutto ficlla 
QUANTITÀ che feguentemente;con allai maggior cura,che nele. 

le precedenti Stampe, efplicate fono. Dimoftro ancora in queffo 
‘Trattaro, qual fi foffe per antico la pronutizia della lingua Lati= 
na, e qual fia quella, ché oggi nélla Greca ferbar dobbiamio ; On- 
de prendefi l’Etimologia di molti Vocaboli , e la cagion di pareé= 

. «hie mutazioni, che ne’Dialetti, é tfel pafsar delle parole da una 
Lingua inaltra fifanno. © — 

— S1toltractiò mefsd in sie ultima Impreffione un TRAT= 
“TATO DEGLI ACCENTI LATINI, nel quale in poche parole 
metto in chiaro la ragione fondamentale delle Regole della pro= 

sunzia ; e le differenze, chie gli Antichi vi ofservano, oltre a quel- 
le, che prefentemente s’ofservano. E finalmente vi ho datoun 
. nuovo TRATTATO DELLA POESIA LATINA, in cui riduco 
ca tre fpezie tutte le più vàghe riîaniere de’Verfi, {piegando i picdi, 
Je Figure, e lebellezte, che vi fi déono ferbate, con ui ordine 
chiariffimo , ed afsai regolato è i | 
Niente alla perfine fi è per me tralafciato,che o all’alleviamento 
de'Maeftri; o al varitaggio degli Scolari profittevole efser pofsa. E 
{pero , che da fe ftelso il Lettore agevolmente vedrà, che queft’ O- 
pera, quantunque fembii picciola rifperto alla moltitudine delle 
cofe,che in lei contengonfi,ella comprende quafi tutto ciò, che de- 
fiderare fi può in unlibro , il quate non dee folamente fervire per 
fondamero ed entratà, ma antotà perun generale rifchiaramento 
a tutti gli altri. Ofo anche promietternii , che ’n brieve fe ne cono- 
{cerà l’urile, fes’abbia curd di corigiugnere,come ho detto, la prà= 
tica, e l’ufo colle Regolé,e di non tenere a bada in quefti principji 
fanciulii, ih maniera che nbn fi lafcino fempre a quello, ch”è più 
‘rilevato, e più grande, afpirare . Perciocchè eguale error farebbe, 
o il nori'volet mai ippararle Regole ;e’principj della Gramatica 3 
- 0 il vole: nella Gramatica marcire! Non obffan: he difcipline per 
 Gllasenniibus, fed circa illas heventibnsi Quintil. lib. 1. cap. 7. 
Che fe rurtavia ci abbatteffinio a tali,cotanto nimici dell’alleg- 
giamento;e del profitto de’fanciulli; che (chifaffero di tener quefto 
modo facile d’infegriare per via diRegole volgari; abbiano per fet- 
mo,ch’io n6 fono fol’io, che.all’ufo comunale d’infegnar la lingua 


Latina col mezzo di quella medefima, che uom’ancor non intendé, | 


cortrafto se che quanto mi fatico d’infegnare a’fanciulli una Lin 
gua ffraniera, altrettànto bramo addeftrargli nella lor naturale. 
Per pruova di ciò,chè io dico,loggiugnerò qui folamente unaLet= 
tera di Rolando Marefio al Signor Haleo,Real Profeffore , la quale 
farà aperto, che’più favi de’noftri tempi ) e per letteratura chiarif= 
<£imi, fon del medefimo avvifo; e che quefto NUOVO METODO, 


tutto che non in quella guifa,nella quale ora fi vede , fornito, rice 


nette njentemeno da lory cortefe approvamento» Ex 
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E X LIBRO PRIMO | 
" EPISTOLARUM PHILOLOGICARUM _— 


ROLANDI MARESII 


E PISTOLA XVI 


Rolandus Marefius Petro Haleo 3 Poete ; 


& Interpreti Regio , So i 

AGNA viseft profeAo confuetudinis, qua facit, ut, ri- 
M tus quoquo modo indu@ti, manifeftum licet vitium, & 
incommodum habeant, antiquitate tamen defendantur, Quod 
muhi in mentem venit, dum meo judicio non fatis expeditam, 
que ab aliquot feculis ubique viget , linguam Latinam docendi 
rationem apud me reputo. Grammatica enim , ut nihil de illius 


obfcuritate , & prolixitate dicam, non uninfcujufque nationis 


vernaculo fermone ; fed ipfo Latino confcripta , nunceftinufu: 
quafi jam pueri id fciant, quod diftere in animo habent. Quae 
sncthodus, licet, experientia tefte, ufus valde incommodi, imo, 
{i verumdicere licet, plane inepta fit; mordicus tamen retine» 
tur. Paucos quidem ante annos quedam. GRAMMATICA IDIO- 
MATE GALLICO edita eft ; quae mihi, cum hoc nomine , 
tum quod vulgari brevior multo cl, & facilior, mirum in mo- 
dum ptobatur : quam memini, cum ante aliquot menfes apud 
me domi elles, tibi oftendille, & aliqua in cam rem tecum dif 
frruiffe : quorumut tibi memoriam refricem, vifum elt hec ad 
re DITO SA 1, ut pro autoritate , qua in Academia polles , 
quamprimum huic malo mederi coneris; & fi ufinus in praefens, 


faltem cum ejus fupremum Magiftratum , qui tibi aliquando ex 


merito continget , confecutus fueris , veteren confuetadinem 


abolcas , hacce nova fubftituta , quam cfle commodiffimam , 


rem modo attentius confideres , haud dubic fateberis. Gramma- 
tica enim, quae nunc omnibus in fcholis doceter, ab homine 


quidem dolto confcripta, niminm tamen eft prolixa , quam vi 


delicet pueri vix quatuor annis addifcants plerifque vero in lo- 
cis obfcura, &intricata ; cujus Auttor, cum nihil omiffum vel. 


. let, multa nonneceflaria intulit; cum tamen Picane ufui re= 


linquenda efflent. Veriffime enim a Ramo proditum ef, Gram- 

matice pauca pracepta, ufum vero in Auftoribus legendis mal- 

tum elle debere. Sed majusincommodum in co eft, quod Lati- 

no fermone fcriptacft. Ille quidem Grammaticus ; ui fuas pie- 

ceptiones cum omnibus gentibus communicaret, nor alia lin- 

gua fcribere debuit ; fed mirum mihi profe@o videii foler, 
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nemini in mentem venifle, utcasin fuam transfunderet, quoa 
popularions nullo nesotio intellizerencur: donec tandem unus 
apud nos extitit (fi modo unus, nam plures audio operam cun= 
<uliffe ) qui id no@ftris hominibus preftarer; mihi quidem igno» 


‘gus, fuumenim nomen fupprellit, five quod effet ab omni oltene” 


tatione alienus, & minime ambitiofus, five quodex hujufmodi 
‘ feripto tanquam' humili laudem capere afpernaretur 4 vir, ut 
quidem videtur, majorum capax » Qua modeftia vulgus fcripro- 
rum ambitionis condemnat, qui fere in id folum feribere videa- 
“sur, ut nomen fuum pofteritati commendent, & fapiffime etiam 
in muftacco lauiéolam querunt. Quam vero longum fit iter ha» 
&tenus tritum, quam puetis inamenum, manifefto videmus: quo» 
rus plerique via tam difficili a ftudiis abfterrentur, cum tenera 
seras potius omnibus illecebris ad literas allicienda effet. Verum. 
ficut Grammatica Graca , Latino idiomate concepra ; in ufu 
eft; nimirum tis ufui futura, quiin Latina lingua profettun 
fecerunt, & ejus jam ufum aliquem habent ; fimiliter Latina 
noto fermnone fcribi deberer. Quod fi fiat, non minimum tem- 
“poris fircompendium, cujus magna fit jaQura in difcendis Ver 
fibus Latinîs, obfcuris magnopere, & perplexis. Sed preter id 
lucrum , quod, ut rei pretiofifima, magni faciendumett, alia 
etiam utilitas hinc emergeret , LINGUA fcilicer NOSTRA 


EXACTIOR NOTITIA, quam éeadem via confequeremur: cu. 


jus nobis turpior eft ignorantia, quam Latina, licet ob fole- 
cifmum in illa admiflum non , Rest ut in hac, pueri ferulis 
DOIUIE ZAIRE: Quamvis enim voftram Linguam omnes plane nol» 
fe videamur, tamen quid peculiare, nec cum aliis commune, 
| quid elegans habeat, plerique ignoramus. Romani vero etiuin 
fuam in fcholis difcebant, nec folum Mant esde dev, fedetiam 
Arma virumqne cano illis pralegebatur. Ceterum , cum pue- 
ros in gymnafiis tot annos detineri confidero ; in que, tamquam 
in aliquod piftrinum detruduntor, &compinguntur, & ex qui- 
bus etiam pro illo ftudio, & amoris ardore, findquoin vita ni- 
hil quidquam egregium neminem unquam affecuturum Cicero 


ait, literarum odium plerumquùe domum referant, facere non 


poffum, quin illius temporis difpendium conquerar, quo illi 
memoria tum maxime tenaci, fimul Gracam linguam tam ne- 
ceffariam, &alia, que moxadaltisedifcenda funt, etiam cdo- 
‘ceri poffente Sed delis ha@enus, Nec vero me fugit, quod hxec 
epiftola fit de rebus ctiamfi necefflariis, urait Quintilianus, pro- 


cul tamen ab oftentatione pofitis, ut operum faftigia fpe&antur,.. 


latent fundamenta « Sed que primo afpe@u vilia & abje@a crunt, 


‘ea diligentius infpicienti maxime utilia elle videbuntur. a 
ì | AVVI. 
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| © DEL MEDESIMO AUTORE © 
AL LETTORE 

7. 3 Intofno alle Regole di qu.ito Noa 3 


| Metodo , ; | | 
E GLI è quari tempo » che molte perfone fî fono avvedute s\ effera 


il modo , con cui ordinariamente c° infegna a’ Fanciulli il La 
tino, molto intrigato, edifficile ; ecòe vie pis agevole intro= 
ducimento a cofa tanto bifngnepole, quanto e La cognizione di queffa 
Lingua, render loro fi vorrebbe. i Nn 
Quindi fi moffero parecchi a sravagliar fu tal materia , è quali, 
quefto per comun fine propoffofi ,‘hanrio suttafiata per ben differen» 
ri maniere adoperato. Alcuni avendo per ofeuri in qualche parte 3 
Verfi del Defpauserio , {i fono ingegnati di farne degli aleri Latini 
più chiari, e piscultio * 
Altri vezgendo la pena, che’ Fanciulli foffengono per iwparare 
qualunque forte di Verfi in una Lingua, ch'e’ non intendon punto, 
han pofte sutte le Regole in Profa Francefe. Ed alifi ancora, per 
i abbreviare , e dar noja minore alla memoria, ed allo’ingegno deo 
gli Scolaj, hanno in farplici Tavole supre quefle Regole ridutte , 
Chi fe mi fre lecito dire il mio fentimento intorno al propoffo di sali s 
e’ mi fembra , che’ primi hanna in alcuni luoghi i Verfi del. Defpante= 
rio ofcuri ragionevolmentesrovasi; ma dovettero (fenderfî piu oltre 
a confiderar cio ). che’ fecondi hanno affai ben conofciuto s non «Nervi. 
ragione alcuna di porgere in Latino le Regole per fare appreader la 
lingua Latina. Perchi qual’uomo mai per infegnar la lingua Etrai- 
c& ) prefentav vorrebbe una'Gramasicaia Verfi Ebraici, 0 im Fer 
Greci per dar notizia della Greca, è in Verfi Icaliani ), per alirii 
mell’Italian idioma ammaefirare è Non farebbe egli fupporre già la. 
cognizione di quello, che vmolfi infegnare, c quelz che-s' interde di 
fare) averlo per fatto, prefentare i primi elementi d'una Lingua, 
ch'aleri vuole imprendere , ne'termini fleffi di quella Lingua , che vi :. 
fibilmente incogniti affatto gli fano ? ” SRO 
_ Epoicle il folo fenfo comune ci moffra, effer’ nopo incomirciar 
Sempre dalle cofe piufacilî sequel, ch: uvi già fappiamo, doverci 
effer lume a rifchiarare ciù, chenon fappiamo; manifeftifima cole . 
cu che dobbiam non adopecare il noffro piano Volgare , come [frumens. 
Ci b_4 ‘vo er 


LI 


zo per penetrare le Lingue a noi fonofciute , e /Mvaniere. Che fe ciò 


“ui roè inrifpetto delle perfone assempate, e d'alto fenno; e fe non 
v'è uomo di si gro/fo ingegno , il quale non fi crederebbe fchernito, 
fe per farli apparar la Greca favella, fegli mestefse per mani una 
| Grammatica in Verfi Greci; quanto fara cio. piu certoarifpetto de” 


| Fanciulli, a quali, eperl’ acerba esà, e pex lo deboletto’ ingegno, 


Le cofe piu chiare fembrano ofcure ? 
In quanto al terzo Afetodo , che confifle in lor proporre fempliei 


; q Ù LI ® 5 Di . 
Tavole , ben sò , che queffa maniera da prima abbaglia , perciocchè 


e’ non abbifognano d° altro , che degli occhi, per poterfene in un mo- 
wnento informare, ed appena veduta una cofa , toffo s impara. Ma 
si fanta covertura di facilita, s“io mal'non m'appongo, proviene dal 
“veder noi fu le Tavole in compendio quel, che innanzi già fappiamo, 


ende poi falfamense immaginiamo, dovere efsere altrettanto faeil 
cofa ad alerui quel, che e’ punto non sa, imparare, quantòta nei 


ricordarci di quel, che imparato abbiamo è 
 Perciocche efsendo le Tavole molto brevi, fono per confegnente. 


. suoltoefcure; eeometali, difutili , ediniun proachi è nuovo, e 


che abbifogna fopra snto di follevamento, non men nell’ intelletto, 
enilachiarezza delle cofe, che nella memoria, cui la brevità foc- 
corre + IL perchè altro stile per lo piu non fr'trae dalle Tavole, fe non 
quel rapprefentamento ivi muito di cutto, quanto in lungo tempo fra- 
fr apparato. Sì ho io medefimo a sal fine riffretto in due ampie Ta vo- 
le, fatte împrimer difparte, quanto per me difflufamente de" Nomi, e 
de” Verbi nel Compendio di quefto NUOVO METODO s° è divifaio è 
° Ma quando anche le Tavole agli uomini attempati, per incomin- 
ciare ad imprender la Lingua Latina,profittevoli efser potefsero;diffi- 
cilcofaè, ch'efser lo pofsano generalmente anche 2° Fanciulli. Per- 
cioechè bifogna fifsare l'immaginazione , e per ifcolpirle nella men- 


. se, alchefare poco abili fono Fancinlli, non potendo così ferma- 


sente applicarfi ad wna cofa , che da fe ffefsa è loro penofa, da che 


le potenze in c[î., non piu dello’intelletto , che della immaginativa, 


fono frati, ed inferme. sn 
Dopo aver dunque tutto ciò fenza paffion veruna difaminato, ho 


credutto dover dare a*Fanciulli queffe Regole della Lingua Latina în 
‘ Trancefe, facendole loro împarar s} , chele fepefsero a mente. Ma 


so mi fono accorto dipoi colia fperienza d’ un’altra inconvenienza s 
cioè , che comprendendo i Fanciulli con facilirà il fenfo delle Regole , 
ed avendo contezza delle parole , ufavan sroppo licenzia, cambiano 
"dotaloral’ordine, ale parole, e prendendo ora il Mafchile per lo 
Femminile, ora un Preterito per un'altro ed în sì fatta a con- 


| tenti di vendere il fenfo delle loro Regule , fi faceano a credere, soffo 


v‘e Lessolo avefsero , quelle eroppo ben fapere . | \ 
Perchè 











\ Ù e ’ 
) 


Perchè fermato fu queffo principio del fenfo comune; che convene 
- ga dar loro le Regole della lingua Latina per mezzo della Francefe, 
- th è la fole favella, di cni s° intendano; ficome per l’ufato f dano 
° Eli ammaefframenti della lingua Greca , ed Ebraica in Latino , per- 
che f crede, che trmsti coloro; che quelle Lingué imparano, fianne 
| bene addottrinati : .Ho ffimato, che fcemando lor la fazica nello n= 
sendimento, con porger cofechiare, ed intelligibili, f dovefse nel” 
medefimo tempo La loro memoria confortare, chiudendo le Regole in 
Verfetti Volgari, per raffrenar quella licenzia di mutar le parole ; 
e veffrignerli fotto il numero determinato delle Sillabe > che gli com= 
pongono, e lo fcontro delle Rime, che loro inffememente, e pin faci= 
li, e pingiocondigli rende. i | . 
eli il vero, cheda prima îocredetti, che ciò mi farebbe fato 
 affatro impoffibile, intendendo io, che non offante la malagervolez= 
madelVerfo, riufcifsero queffe Regole, ebrevi, echiare , edintel= 
ligibili, non aleri menti che fe fofsero în Profa. Impertanto l’ »fag= 
gio mi ha le cofe agevolato alquanto, e fe non l’ ho, fecondo il mio 
propofo, adempiuto, mi fono almeno aciofare, ginfflà mia pofsa, - 
Ingegnato . : i : na i 
° Noniffimo dover qui priegare il Lestore, anonrichiedermi Lelea 
ganza de’ Verfi da . Spero che chi fente bene avanti nella 
Poefia Francefe, mi perdonera di leggieri, fe jo non ho fegnita le” 
regola de’ Mafchili, e Femminili, nè la rigorofità delle Rime, nè l 
‘altre cofe , che fondacoloro ferbate, che del nofiro poetare s° inten 
dono. Perciocchè mio °neendimento è fato folo d'efsere , quento poffi= 
> bilmifofie, brieve, echiaro, edifchiviare a cotal fine curti gli ag= 
giramenti del parlare, a’ quali riftriene la feverità dell’ Arte. £ 
— qui, pinche altrove, debbe aver luogo quella parola di Manilio,l.3. 
Ornamenti res ipfa negat, contenta doceri. ne 
Ho feguito, quanto per mefrè potuto, l’ ordine del Defpanterio, 
‘nè per altro ho le fue (prefioni mutate, che per furrogarne alsre 
che mi fon parnse pin chiare, e pin facili, Non ho sralafciato alcun 
‘vocabolo nelle Regole, fe non quelli, ch’ effendo o inufitati, 0 înte=o 
ramente Greci, fembravan troppo lontani dali” Analogia delle lin 
 guaLatina, e perconfequente alla lettura degli Autori, 0 ad un? 
età piu matura ferbar fi debbono; eve ne ho altri nel medefimo tem 
po aggiunti, chel Defpanterio non avea punto ne' Suoi Verfi rnente= 
VALI. pa n 2 
Ho recifo affai cofe fuperfiue nelle Regole degli Eteroclitî, che fona 
per l’ordinario lacroce de’Fanciulli, contentandomi di metter negli 
Avvertimenti, e nelle Ofervazioni il pin difficulsofo. ‘Imperocchè 
fe quefauna mafîima ferma, che non fr debbîa nel principio intrale 
ciare la mense de principianti con sroppe ‘Regole parsicolari, e fa= 


\ 


| tenti frate falfe, » inutili; ma facendoli, quanto piu prefiamene 
ze fi puo, paffare per la cognizion di quello y ch'è piu generale, detu 
bonfi di dorso mesctr nella pratica, , la quale con perfezione, e Mileta 
vo infegnera lora il rimanente, che nelle Regole fenza confufione, è 
 difpiacere apprefo mai non arebbono. Pofciachè ficorne le Regole a» 
prono la via all’ufo , così l’aforafferma le Regole , equelzchevfeno 
ro fembravay chiariffimo rende. | 
Macomeche niente per me rralafciazo fiefi, che stile mi fa fema 
braso, anzi abbia în molre Regohe notaso alcune parole, che poffono 
Flimarfì poco necePariey avendo meglio velato fallar de queffo canto, 
che dal contrario, pwoffi con tmeto ciò facilmente provare, che ques 
file Regole fiano piw brevi , che quelle del Defpawterio, poichè quejti 
piccioli Verfi non han pin, che osso Sillabe, quando i fuos ne hanno 
per l’ordinario quindici, fedici, o diciaffette ; e che’ Fanciulli dî lega 
gieri osso, c dieci di quefti Verfi, innanzi che foli due di quegli, 
impareranno . Senza che pero giova il fapere i Verfi del Defpamterio, 
fenza fapernela Chiofa, la quale è bene fpe/fo pin difficile a ritenere ) 
che’ Teffo. Per contrario queffe brevi Regole fembrano così chiare, 
che pochi faranno i Fanciulli, che nonl' Intenderanno, o da feftefi ) 
® cella menoma dichiarazione , che a voce lor fe ne faccia. n; 
Poichè quel, che rende alquanto grandicello quefto Libro, benthè 
er altro picciolo in rifpetso della quantita delle cofe, ch’ egli contiee 


ne, fielatraduzione degli efémpli da me poffa inogni luazo; epare. 


sicolarmente cutti i Verbi femplici meli in lettere grandi, co’ loro 
compofti sradosti altresì in Francefe, che io hò notati in tutti i Pre> 
seritî, oltre a molti avvertimenti, econfideragioni afsai notevoli. 
IL che non pet altra cagione ho io fatto, fe non per alleviamento così 


degli S colari, come de’ Maefiri, acciocchè non abbiano bifogno ; pero 


dichiarar quefte Regole , gli efempli, e’lumi aleronde ricercare. 

Ho procmratò io dunque in quefl” Opera metcer tutto cio, che pof- 
fa alla facilis4, e al dichiaramento delle cofe conferire. Ho pofto 
al di fopra « ciafcheduna Regola il fuo numero, e'l sicolo, che 
moffra quel, che im efsa contienfi, acciocchè aduno folo (guardo fr 
venga a motizia di chi ella tratta ‘, e fi pofsa agevolmente tro- 
vare. Le Regole lunghe, per non iffancare tanto î Fanciulli y ho 
,3n due parti divife. Ho fatto por gli Accenti fu le ‘voci Latine, 
perchè a buon' ora s° ufino a ben pronunziarle. Le Terthinazioni s 
come VEO, BO, LO; e fomiglianti, l’ ho fatte ffampare alette. 
ve grandi; le voci latine con aliro carattere dal Francefe, e gli 
Avversimenti s e le Ofservazioni in lettere piu picciole, onde il eust= 
sofia ben diffinco, fenza confufione alcuna ,.e fi pofsa Lafciare fFat 


quello , chel'infufficienza de principianti non può publ Laonde. 


amente le Re- 


. poerébaftay pel principio ) che’ Fanciulli fappian fo 
ea Bia 
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. enclle Ofservazi 
‘, maefframento s° avanei. 


gole 3 dipoi far Loro împavar gli efempli i pis comunali colla fgnifi- 
cazione Francefe 3 indi far lovo notare , fecondo le opporsmnita quel= | 
lo, ch'è pim necefsario, e piw loro in acconcio , ‘negli Aversimensi , 
ioni, acciocche proporzionato al profitto il loro am- 


Auvifo, che per render loro cià afsai utile fia bene , qualora fe 
efercitano nelle Regole, avvezzargli a doverfi l'un I’ alero addi- 
mandare, donde viene Irineris è donde vien Jovis ? son gia, come 
faccia il Genitivo d’ Iter, o di |upiter. E fimilmente, che non do= 
mandino mai ne” Ferbi , Nanfcifcor come fa egli al Participio? ma, 
donde vien NaQurus? E così d-gli'altri'. Perocchè il fine , che deb- 
beft uom proporre , è di far loro intender stoffe, quanto pofibil fia è 
gli Autori Latini , per le qual cofa ciò, che deono innanzi fagere-, 
e ilridmcere tusti i Caft obbliqui al fuo Recto., e cutti i Tempi de’ Ver=. 


. Dialfuo Prefente. 


Delrimanente queffe regoluzze dovranpor:efser fruttuofe non fo- 
lamente.a’ novizi, ma ancora a’ veterani , che invaghisi di profen= 
darflin Latino, ne fan dalla ofeurit4, e difficolta delle Regole del 
Defpauterio , che gli fpaventanc , diffornati. Egli troveranno qui 
piano per tutto ; imperocche , per nulla dire fuordi cio, che io con 

- ifperienza hò veduto, ch'è la regola principale da me feguita in que- 
fto Afecodò , immagino poter di certo affermare , che dopo aver fasto 
imparar le prefinti Regole a'Fanciulli di mezzano ingegno, e di me. 
moria altrettale, in men di fei mefi pofsono, fenza durar tanta pe- 


.»0 mas per quefiz viafapertutto , quanto è °l Defpauteria; benche or- 
- ‘dinariamente non l’ apprendano nè purè in tre anni; ed annojari si 
° del travaglio, che per tuto lofpazio della bor giovanezza hanno in 


odio e la lingua Latina, echi loro l’ infegua : da che veggiamo , che 
dpr averla apprefa nalla Seffa, nella Quinta, e nella, Quarta, fi 
fa loro apparare , o ripetere qualche cofa anche nella Terza. 

Mi reflerebbe qui a dover dire cio, ch io ‘appreffo molti aleri ho 
fperimentato s quanto utile ffa quella maffima del Ramo: POCHI 


<.PRECETTI, E MOLT’USO. Onde toffo che’ Fanciulli comincia- 


nea fapere alquanto coseffe Regole , ben farebbe farle loro ofservare 
colla pratica in qualche Dialogo fcelto , o in qualche autore pulito, € 
facile, quali fano i Comentarj di Cefare; edaddeffrarli a traslata» 
re in Francefe alcuna dalle Piffole piu facili di Cicerone, acciocchi, 
così nell’ una , come nell’ altra Lingua vengano a un trasto efercita= 
si; riferbando ilfar loro traslatar di Frencefe in Lasino qual’ opera 
incomparabilmente piu malagevole , in sempo che faranno afsai 
avanzetio . se E 

Ma non e queffo Imogo asal bifogno opportuno, la quale oltre a 


cio che a varie opinioni è fostopoffa, un intero ragionamento ri 


chiea 


ciiederebbe. Arifpettodi que”, cho fi mettono în cammino, io fon 
ficuro, non dover’ effervi guari gente, che non confeffiy che s ab- 
breviera molto il tempo in quefto NUOVO METODO: e /pero, 
| che almeno i Fanciulli me ne fapran grado, per avergli alle fasi. 
che , ed inquietudini , che fofferono in apparare ìl Defpanterio , 
fostrazsi, per avere l’ ofcurita nojofain wnfeave lume cangiata, e 
farsa sò, che’ fioricoglie(fero , ove altro che fpine rinvenir non (4 
prebbono. - . | | 
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GLI ELEMENTI 
“a DELLA 


LINGUA LATINA 


Ridutti in nuovo ordine affai chiaro , e metodico Ù 
. - colle Regole per apprendere con facilità , € 
°_’’—. brevità di ben declinare , e conjugare. 


iL. REGOLA L 


Delle parti dell’ Osazione , ovvero delle parole , che 
. «compongono il Difcorfo - 


1. La fufftanza fono, e’! nerbo 
Del Difcorfo it Nome, e ’ Verbo: 

2. Ma s'intendon fort’ il nome 
Participio, e Pronome. 

3. L'altre, come Haud,-Per, Et, Hei, 
Modi aggiunti eftimar dei. 


I contano ordinarfamenre fino ad otto le fpezie delle paro-. 
le, che entrar poffono nel difcorfos exche ne fono come le 
parti, cioè il Nome, il Pronome, il Verbo, il Partici= 
i pio, 1’ Avverbio , la Prepofizione , la Congiunzione, € 
d'Interjezione. | 
, 1» Madiquefte otto due fon fempre le principali ;- che ne. for- 
mano le partieflenziali, cioè il Nome, che pra le cofe 30% Ver= 
bo, ch’efprimel’affermazion dellecofe. GG 
2. L’altré o fi riducono a quefte duc, come il Pronome, cl 
.Patticipio, che fi comprendono nel Nome, o non fervono ad 
altro, chea consiungezle infieme, e fpecificare, o determinare 
Ja loro fignificazione. . ] Digi Sì 
.. 3° Tali fono le quattro ultime ; che poffonfi comprendere 
fote'il nome di Particelle indeclinabili, come, Hewd; Avwer-) _ | 
Dio; Per, Prepofizione; &r, Gongiunzione, Hei , lnterjezio= ©. > 
Re, efimili. . —» dele A: 
Felume Primo. | A — DEL 


2 Elementi della Lingua Lasina» 
D EL NOME. 
Che cofa fia il Nome; e delle due fue fpezie. 
Ter nomare il Nome è nato, 
E’n due fpezie € divifato; 
La, fuftanza il Suftantivo : 
Nota, e'l ‘modo l Aggettivo. x 


Sa 


L nome è una:tal parola , che ferve o a nominare, 0 a qualifi- 
care ciafcheduna cofa. i | 
Perlochè due fono le fpezie de’ Nomi, il Suftantivo, e l’Ag- 
gettivo e | 
Il Suftantivo è quello , che fignifica folamente la cofa;, e da fe 
fteffo nell’ orazione fuffilte, come Dominus, il Signore, Pater, 
sl Padre, Magifter , il Maeftro. 


, . 


L’ Aggettivo è quello, che nota di qual maniera fia la cofa) 


e ferve a qualificarla : perlochè fuppon fempre il Suftantivo, a 
cui dee ARpO s come quando dicefi, Gran fignore , Buon pe= 
dre , Cofa ella + 
Laonde, quante volte fi può con un nome congiungere quefta 
parola Cofa, è fegno che fia Aggettivo, per efempio, Roffo è 
Aggettivo , perchè può dirfi Co/a Ro/fa. All’incontro Signore fa- 
rà Suftantivo , perchè non può dirfi Cofa Signore. di 
Debbonfi confiderare ne’ nomf il Generf , il Numero , il Cafo, 
e la Declinazione è’ x Lt, 
Vifonofrai Latini tre Generi y il Mafcolino , come Hic Do- 
minus, il Signore, il Femminino , come Hec Mulier, la femmi» 
na, c’I Neutro, come Hoe Templum, il tempio. Vi fi aggiu- 
gne anche il Comune per li nomi, che convengnono a due fell, 
Come Hic, & Eee Parens il Padre, e la Madre, e ’l Dubbio per que” 
nomi, che fonofi dagli Autori Latini'ora in uno ; ora in altro ge- 
nere ufati ,come Hic, ant Hoc Zulgus, il Volgo ; la minuta gente è 
Vi fono due Numeri, jl Singulate, che s'intende di un folo, 
come Deminns , il Signore, e’? Plurale, che s’ intende di molti; 


come Domini, li Signori. Chiamati da’ Tofcani il numero del 
Meno; e del Più. nic 


1 Cafi, o Variazioni della terminazione fon fei, il Nomina- . 


tivo, il Vocativo, il Genitivo, it Dativo; l’Accufativo, e l’ 
Ablativo. Che’ Tofcani chiamano, Primo, Secondo, Terzo, 
Quarto, Quinto, e Scito Calo; Ma noi uferemo il più 1 vocabo- 
jilatini, come adoperati innanzi a noi da'Maeftri di queft’arte + 

Le declinazioni fon cingue , le quali nafcono dalle differenti 
serminazioni di quefti cafi; delle quali daremo le regole parti» 

| o #1 ‘co 


/ 





| . Declinazione de’ Nomi . » | vo 
colari, e noteremo ciafcheduna alquanto difcofta dal rimanen- 
te de’ Nomi, acciocchè fi poffano meglio offervaré, e fecondo 


effe fi polla declinare ogni forta di nome , conae fcorger fi può nel- 
le facciate feguenti + 


SER LUVITALIANO,- 

Uttala differenza de’ cafi nella noftra lingua confifte o nell’ artico- 

lo 0 in alcune prepofizioni,che i noffri Gramatici foglion chiamare 
Vicccafi , perchè fi pongono in vece de’ Cafi, non avendo i nomi varia- 
zione aleuna nella loro terminazione, in qualunque cafo vengano confi-' 
derati Perciddopoaver pofta la fignificazione Italiana in ciafchedun 
cafo della prima declinazionelatina, nell’altre bafterà metterla fola- 
mente fopra il nome Latino; ed allato poi a ciafchedun cafo aggiugnere 
gliarticoli, 0 leprepofizioni , effendo dipoi facile mettervi ia fignifica- 
zione del nome; che li fta fopra. Ma perchè ha qualche varietà nella no- 
ftra lingua l’articolo, fia bene hotarn: qui il più neceffarin, acciocchè 
poffanfi ben conofcere le note ordinarie , colle quali debbonfi i cafi 
difinguere . > n 


/ ARTICOLO ITATIA NO. 


MASCOLINO | FEMMININO. 
N SINGULARE. | 
Nominativo Il, Lo I Da 


Il Vocativo non ha l'Articolo, maalcune volte, vi fi mettequelta par- 
ticella, O. i 


Genitivo Del, Dello, Della 
Dativo AL, Alla. Alla 
Accofativo Il, Lo i Ka 
Ablativo Dal, Dallo . Dalla 
Ò p L U R A L E CL) i 

Nominativo . |. /,li,;fii. Di i Ù Le 
Gengtivo Dei s De, Delli , Degli Delle 
Dativo i Ally AIM Agli . Alle 
Accufativo I, Lis Gli Mii Le 
Abiativo Dai »:Da'’, Dalli > Dagli \ > dalle 


Ala pretedente fituazione veggiamo , ‘che niuna varietà elferyi può 

DD nell’ufo dell’Articolo femminino,avÉdo tal genere un folo Articolo. 

‘ Sicchè la varietà rimane nel folo Mafcolino, il quale avendo due note 

nel fingulare per ciafchedun cafo , e tre nel Nominativo, e Accufativo 

plurale, e negli altritre cafi , cioè Genitivo , Dativo, ed' Ablativo fi- 
no a quattro, intrigafi alquanto queft’ufo. S'avverta dunque, che 

NU s'ufa innanzi a voce, che comincia da confonante femplice, come” 


Il mal wi preme, e mi fpaventa Il peggio. i 
E lo fteflo deve offervarfi negli altri Articoli di quefto numero fatti da 
I, qualifono , Del, Al Dal, l | 
|’ Del mario flile inch’ lo piango, eragiono, 
Alcammin lungo , ed al mio wiver corto, 
Ter cui fola dal Monde fon divifo. . —.* i 
| * Così ancora nel plurale gli Articoli LI, Delli AIN | Dalli. 


_ Lo adopera 1. quando ri Nome contincia da vocale, e per Apofirofà 
fi perde 120, come al ; i 


USO DELL'ARTICOLO... 


A 2° Lig. 


LI 


4 Elementi della Lingua Latina. 
L' ingesno offcfe da fovercbio lume. 


TTofcani però in fimiglianti parole, checominciano da Za, 04m; foe- 


gliono ritenere la 0 dell’ Articolo, ec fare 1° Apofrofo dell’ /n, toglien. 
done la I, come Jo” ingegno s lo'mpero , Ia'nvidia, &c. 
II. Simette dinanzi alle parole, che principiano dalla S; cui fiegua un” 
altraconfonante, come Spirito, Scaltro, Stile. ; 
Tra lo fil de moderni. e*//ermon prifce. 
\ III. Sifuol dare anche alle voci d'una fillaba, come 
de Ma nun inguifa, che lo cor fi fempre. 
IV. Dopo la prepofizione Per: > | 
Ch’ iu provo per lo petto , e per oli fianchi. 

Ove dee notarfi , che anche nel plurale dopo quefta prepofizione può 
metterfì I’ articolo Gli. 

Le voci del plurale hanno il medelimo ufo, come quando comincia la 
parola da femplice confonante fi mette I° Articolo 7, di raro, LI, così 
ancora ne’ cafi obliqui, Det, De';j Ai, A"; Dai, Da 
meglio che l'Articolo intero talora s’ adoperano: 

lebiariglorni, e Ze tranquille netti. 
Kegnie cercavi de? futuri affanni. 
Di 5} lontane «’ penfier mici ri/ponde . 


, iquali anch'eili 


Quando la voce comincia da S, cui fiegua un’altra confonante, fimette . . 


più fpeflo G#I, che LI., îl quale anche s’ufa: 
. E ch’ avete gli fchermi fempre avanti. 
Quando la parola comincia da vocale, fi mette anche G/f? 
Che pernfanza a Lagrimar gli appella. 

«E generalmente ove fiel fingulare fi ula il primo articolo, ufar, fi deve 
anche nel plurale, e ove in quello fi adopera il fecondo, deve aver luo 
‘ go anche in quefto, benchè per lè più fincopato. | 

DE VICECASI. 
E particelle Di, 4, Da. che fi danno al Genitivo ) Dativo, ed 
Abisive dell’ uno, e dell’ altro numero in ogni ere, fono pre- 
pofizioni, che non tanto dinotano il cafo, quanto la cagione, il modo, 
lo frumento ; il fine, la copia, lafcarfezza, la partizione &ce 
Dime non piangerta, che i miei di ferfi 
Morendo eterni .----- cioè pet cagion mia. 
IDI faper vago , e di vedere Ull]e ----- cioè affine. 
Ferir me di facttain quefto filato ----- cioè colla faetta + 1 
‘ Cé@sì ancora per notare chi poffiede, o é chiaro perunatalcofa, diciamo 
La fapienza di Salomone, lacaffità di Lucrezia, edalcrifimili, che infe- 
gnerà l’ufo. | | 3 
Notiti finalmente, che l’articolo fi'dà folamente 21 nomè Suftantivo , 
fuorchè a’ nomi Propr), ed a’ pronomi. Sidà ancora:all’ Aggettivo , & 
ad ogn’ altra parte dell’orazione, quando fi piglia fuftantivamente, co- 
me anche quando 1° Aggettivo fla in vece di Zi/e , come . 
Siceb} La negbittofaefca dal fango ; pie E i 
ovvero quando fi din forma di titolo, come // Grande, 2l Giufto, &co 
Alla voce relativa Quale figuificante Qui, que, quod, dee fempre darfi 
I° articolo. : | 
Lo qual fenz” elternar poguiacon orza. w 
2 Egqneftobafi per poterccngiungere gli articoli co' nomi ) che pccor- 


“reranno di pa@ò în paflcin quefic declinazioni, ed altrove; fenz’ intrie 


gare le menti de’ fanciulli con altre molte regole, che intorno a ciò dar 
fi fogliono. : DECLI- 


iù 


° Declinazione de’ Nomi. © $ 
Db ec Roo D ON 
DD EL N O M I. 
PRIMA DECLINAZIONE... 
R E. G O L A 1IT. 
Delle terminazioni della prima Declinazione in 
tutti 1 cafi, 
1. Vuol la prima A femminini, 
Ai, e, am,a fi declinii 
. 2, arum, Îs, as nel plurale; 
. Ed al terzo il feffo eguale. 


A prima Declinazione comprende i Nomi lemminini i in 
A, che fi declinano in quefta manicra, feguendo le ter- 
minazioni notate nella regola. 


MUSA, femminino. si 


IL SIN G U L A RE. so 
Nom» Voc. Mufia, “a — la Mufa. 
Genit. MufZa | . della Mufa. 
‘ Dat. Muf-a;, i alla Mufa. 
Acc. | Muf-am; la Mufa . la Mufa. 
ADI. Muf-a;, - \. dalla Mufa. 
I L'PLURA LE. 
Nom. Voc. Muf-a, | 2 si le Mufe, 
Genit. Muf-arum, , ! delle 2fufe. 
Dat. Muf-is; alle Mufeo 
Accufat. Muf-as,; le Mufe.. 
ADI. + Muf-iis).. dalle Mufe. 


2. Notifi efler vera in tutte le Declinazioni la regola, che nel 
plurale 1° Ablativo è fimile al Dative. 


lo sralafcio i nomi Greci in E, per nò intricare qui ifanciulli,rifero 
kandomi di parlarne in particolare nelle regole delle Declinazioni + 
SECONDA DECLINAZIONE. 
R E G O L A IV. 
Delle Terminazioni della Seconda. 
1. Us, Ur, Um, Ir, È: s ha.ia fine 
La feconda, e fi decline 
‘Per I, O, Um, O, nel meno, 
I, Orum, Is, Os, del più fi fieno. 
*. Ma tre tal il Neutro avrà 
Simiglianti; e al Pi in A. | o Di 
A 3; La. 


# 


/ 


6 Elemensi della Lingua Latica 


2: T A Secondabhale terminazioni, Us, Ur, Um, Ir, Er, e. 


fa i fuoi cafi s come fono nella resola notati. 

2. I Nomi Neutri hanno fempre tre cafi fimili, cioè il Nomi- 
nativo; il Vocativo, e |’ Accufativo; e quefti tre cafi fono ter- 
minatiin 4 nel plurale in tutte le Declinazioni. 

.__R E G O L A V. 
Del Vocativo delli Seconda. 
I. Sarda fempre il Vucativo 
Simil al Nominativo, 
2. Solo in E ! Us miuterai, — 
3. JUS del Proprio in I. O Cai. 


L Nominativo ; e ’l Vocativo fono perlo più fimili; di forte. 


che il nome fteffo ferve per amendue i cafi, come Mwf1, Voc. 


o Mufa, Magifter , Voc.o Magiller, &c 
2. Inomi però in Us hanno il Vocativo in E, come Dominus, 
Voeat. 0 Domine. 


3°. Ei Nomi Proprj finiti in Fss l'hanno in/, come Cajas, 
Vocat. o Cai. Virgilius, o Virgili. 


DOMINUS Mafcolino. TEMPLUM Nestra. 
SINGULARE. SINGULARE. 
Signore. | Tempio. 
Nom. Domin-us, -s/ No. Vo. Templ-um,. il 
Voc. Domin-e, 0. _ Genità Templ.i, del 
Genit. Domin-i, del Dat.  Templ-o, al 
Dat. Doinin-o0;, dal Acc. Templ-um, . il 
Acc.  Domin-um, il ADI. Templ-o dall 
Abl. Domin-o. dal | 
PLURALE. PLURALE. 
Signori. Tempje 
No. Vo. Domin- i, ; No. Vo. Templ-a, ìi |. 
Gen. Domin-orum , de Gen. Templ-orum, de 
‘Dat.  Domin<is, a’ Dat. Templ-is) .@° 
Acco Domin-os, i Acco Come il Nomin. 
ADI. Domin-1s, da’ Ab. Templ-is, da’ 
MAGISTER, diafcolino. ©—’—VIRGILIUS, dfafcolino. 
- Maestro» i Firgilio . 
No. Voc. Magiflt-er, il Nom. Virgil-ius, 
Get 7 Magiftr- ij dl Voc. Virgil. i, 
Dart. . Magifti-o, al Gen Virgil-ii, 
Act Magiftr- um, sl Dat.  Virgil-i0) 
ADI. < Magit=-o, del Acc Virgil-ium, 


\ Abb Virgilio). 


4 î 4 = 


Declinazione de Nomi. "A 
Il numero del più în tusto I Nomi Proprî no 
va come Dominus. han plurale . 

Alcuni Nomi in £r, ritengono la Erin tutti1cafi, come Pa 
er s Pueri , Puero , Puerum, &c.jl fanciullo . . , 
. Quei che finifcono in fr, e inUr, fidetlinano come gli aleri ; 
Fiv, Firi,.Firo, &c.l’Uomo, il Marito. Sessrs Sasuri, Sato 
ro, &c.Satollo . pot di Li 

A G GE T TI VI 

ce Di tre terminazioni °° AR 

Deli Aentcri ch’avranno tre terminazioni , il femminino © 


| farà della prima, il mafcolino, c’l neutro della feconda » ì 
A: IL SINGULARE. 
Mafcolino, Femminino, Neutro, 
come Dominus, come Mufa, come Templum. 
Buono, Buona, Buono. 
Nom. Bon-us, Bon-a, ° Bon’um., 
Voc. Bon-e, Bon-a, Bon-um. 
Gen. Bon-i; ..Bon-®, Bon- ij 
Dat. Bon-o, ‘ Bon-x, ‘ Bon-0. 
Acc: Bon-um, ‘Bori-am,:  Bon-um. 
AbI. Bon-o, - Bon-a, —  Bon-o,) 
IL PLURALE. 
Buoni. Buone, Buoni. 
No. Vo. Bon- i, .. Bon- e, Bon-a. 
Gen. Bon-orum, Bon-arum,  Bon-otum. 
Dat. Bon-is, on- is, —Bon-is. 
Acc.  Bon-0s, h-as)  Bon-a. 
ADI. Bon-is. Bon-is,  Boti-is, x 


AVVERTIMENTO. 


i O1 abbiam ni pofto quefto Aggettivo al lungo, acciochè pofla fer- 


vire di regola a tutti gli altri, così nomi, come participi . Non 


‘è però neceflario fargli declinare a° fanciulli rutti infieme per glitre gene - 


ri, mafeparatamente , il che riufcirà loro più comodo, ed è fufficiente 
per 1° ufo, | o 


Ma notifi , che vi fono alcuni Aggettivi, i quali hanno il Maf:olino in. 
Er,come A/persa/perasafperumsRozzo, Afpro. Nigers nigra, nig» um, Nero. 


TERZA DECLINAZIONE. 
«RE G OL A VI 3 
De’ Nomi della terza. Declinazione, e ‘delle termiga- 
(0. zioni di ella, 00 
I. Tutti i generi 'e le cofe >; de: 
‘Ha la terza xe varie pofe, "Raf 
Per Isl; En(Imn)CEC(L) 
| A 4° Van 


| SPA Elementi della Lingua Latine 
Variarli al Meno dei, 
Es, Um, Jum, Ibus, dipòi 
Que del più declinar puoi. 
2. Nel plurale in queffa, e avanti ù 
Son tre cafi. fomiglianti. 


A terza comprendeogni forta di genere, e molte termis 
nazioni; ella fi declina, come fta notato nella regola, 
ove le terminazioni, che fono chiufe dentro la Parentefi , ono 


quelle , che poffono effere doppie in certi cafi; come più diffufa- 
, ‘ mente diraffi nelle regole delle Declinazioni . 


2e Le tre ultime Declinazioni , cioè quefta s e le due feguenti 
hanno nel plurale il Nominativo, il Vocativo, el’ Acculativo 
fempre fimili; avendolila Quarta in Us, la Terza, e la QUEsA 
in-Es : vedi le facciate feguenti. 
PATER, Mafcolino. CUBILE, Newtro» 
IL SINGULARE. 


Nom: Voc. Padre. pat 3 | 
Pat-er, il Nom. Voc. Cubil-e, il. 
Gen.  Patreis, . del Gen. Cubil-is,. del 
Dat. Pàtr-i, al. ‘ Date - Cubil-i,) calo 
Acc Patreemiy Gb Acco Come il Nomin. 
ADI. i Patr-e, dal ADI. Cubil-i CN dal. 
_ IL PLURALE... - 3° 
Padri. Letti. E 
Nom. Voce. Patr-es, 3 Nom. Voc. Cubil-ia,. i 
Gent. Patr-um, de’ Gene Cubil-ium, de’ 
Date . Patr-ibus, @ Dat. °° Cubil-ibus; .e'. 
Acc. ‘Patr-c8 ; ) Acc. Come il Nominat. 
ADI. - Patr-ibuse de’ ADI Cubil-ibus; : i ul 


A GGE TTI Vv 1. 
Di una, odì due terminazioni - 


Gli Aggettivi, diuna, o di due terminazioni fono dilia det 


la Terza , come 


FELIX, © OMNIS, —. CP OMNE. 

DI ogni gente ’ Mafc.'e Feme. Neutro 

IL $ Li NGULARE. 

“ Felice» _ Tutto, Ciafenno » . 
No. Vo. Feli-x. N.V. Omn-is, & omn-e- 
Gen.  Felic-iso Gen. Omn-is. 

Dat. Felic-i. Dat. Omn-i. 
Acco. Feliceem, & Felix. \ ‘Acc. Omn-cm; &omn-c. 


TA 


| AbL Felice, io | « AbI, Omn-i. i 


- CS 
ELIO iii ini iii me 


-f 


Declinazione de' Nomi, — 9 
IL PLURALE. at 


No. Vo. Felic-es, & ia. N.V. Omn-es, &omn-ia 
Gen. Felic-ium. Gen. Omn-ium. 

‘ Dat, Felic-ibus. ‘Dat. Omn-ibus. - 

« Acco  Felic-es, &ia. ' Acco Omn-es, &omn-ia. 
AbI. Felic-ibus. |. . ADI. Omne-ibus. | 
| PRUDENS FORTIOR,&FORTIUS, 


D'ognigenere . Mafc. e Femme Neutro. 
. IL SINGUL.ARE.. 


—_ Prudente. | . . .. Più forse... 
No. Vo. Prude-ns . N. V. Forteior, &fort-ius e 
Gen. Prudent-is.. __ Gen. -Fortior-is. 3 
‘Date Prudent-i 6 | Dat, Fortior-i. me 
Acc. -Prudent-em, & ns) Acc. Fortior-em, &ius. 
AbL  Trudent-e, &ie. AbI. Fortior-:e, Scion 

IL PLURALE. Ne, 
No. Vo. Prudent-ess &ia. ’‘ ’—’ N.V.Fortior-es, &a.- 
Gen. Prudent-um, &c. . Gen. Fortior:sum, &c. 


Perlochè queft? Aggettivi declinanfi come il Suftantivo , aven- 
| do però fempre il Neutro 1 fuoi tre cafi fimili,cioè il Nominativo) 
Vocativo,ed Accufativo,Felicem, è del Mafcolino, e Femminino, e 
Felix rimane per lo Neutro. Così anche nel plurale , Felices, per lo 
Mafcolino, e Femminino,Felicia,per lo Neutro,e così degli altrj.. 
QUARTA DECLINAZIONE. a 
R E GO LA VII 
| Della quarta Declinaziene. | 
t. Us contien la Quarta, dovè 
— Nel più Us, Uum, Ibus, da, 
| 2. Fuor ralun, ch' Ubus avra. | 
1° A cugite non ha, che Nomi finitiin US, liquali decli. 
. nati Da 


icosì:, | | 
FRUCTUS. _ _ JESUS. - 
Mafcolino. =» ‘Nome proprio del noftro Sal- 


suit vadore fa il Nominativo inU$, 
IL SINGULARE. >» l’AccufativoinUm, egli altri 


| Frutto. . cafiinU. 
Nom.Voc. Fru&t-us, il. I Nomi in U, come Corn, 
Gen — Fru&-us, del non fi declinano al fingulare, 
Data — Fru&-ui, «l al plurale però fi declinano 
Acc. — Fru&-um,il . così. | 


AbL = FruAzu; del CORNU, Nestro. ; 
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».- IL PLURALE. * 1L PLURALE». 

| Frutti. di Corna. n: 
Nom. Voc. Fru&-us, i No. Vo. Cornua, le 
Gen. - Fru&-uum, de’ Gen.  Corn-uum, delle 
Dat. Fru&-ibus, «@ Dat. Corn-ibus, allè 
Acc. FruA-us, . è Acc. Come il nominazivo è 
Abl. -  Fru&-ibus;, de’ ADI Corn-ibus, dalle 


2. Inomi, che hanno Ubss, al'Dativo,ed Ablativo plurale, fo- 
no Lacns il Lago. Arcus, l'Arco. Specus, la Caverna. Artus, 
le Membra del Corpo, ole Giunture. 7'ribas, la Tribù, ( cioè 
una delle parti, nelle quali fi divideano le Nazioni , e le Città per 
diftinguere le Schiatte , e le Famiglie). Porrus, ilePorto. Par- 
sus yil Parto, e Ferw, lo Schidone, il quale fi declina, come Corna. 
Vedi le regole delle Declinazioni . I i | 

QUINTA: DECLINAZIONE. 
Di R E GO L A VIII. 
| Della quinta Declinazione. 
1. Es /a Quinta in fe comprende, 
Ch’ in Ei, Ei, Em, E, il rende, 
Es, Erum, Ebus, mel plurale; 
2. Benchè l’ ufo in pochi è tale. 
A quintà Declinazione ha folo i Nomi in ££, i quali fi declis 
nano; comefi nota nella regola ; perefempio, 
| D I 


IL SINGULARE. IL PLURALE. 
Mafculino , e Feniminino. Mafcolino . 

l fiorno . Giorni. 

Nom. Voc. Di-es, il Nom. Voc. Di-es, i 

Gen. Di-ci, del Gen. Di-crum, de’ 

Dati Di-ci, al Dat. — Di-cbus, 
“ Acc. Di-em, il Acc Di-es, & 

ADI. Di-é, dal ADI Di-ebus, ‘da’ 


I cafi di quefta Declinazionit in Erem, cin Zbns, cioè il Geni= 
tivo col Dativo,ed Ablativo plurale in pochiflimi Nomi fono ufa- 


ti, come Dies ; dierum , diebus . Res, rerum, rebus, &c. La maggior 


parte degli altri n°è priva . Yedile regole’delle Declinazioni + 


I NOMI DE NUMERI. 


.D U 0, 
P LU R A LE. 
di. : . F. o 9 N 
i . «Due, D È 
Nom. Vec. Du-0, n° Dit-go Du-0, 


Gero 


- 


/ 


SE Declinazione de’ Nomi . iI 


Gen. Du-orum, Du-arum, Du-orum, 
Dato. = Du-obus; .  Du-abus, Du-obus, 
Acc di ovvero Du-as, Du-o + 
Abl. - Du-obus; Du-abus, Duobus.. 
T R E Ss. 
‘ PL U R A L E. 
M. e F.. ° ai, No 
Di Ca Tre ) | È FAR A 

Nom. Voe Tr-es). 00 | & Trix. . | 
Gen. si “SE È Tr-ium, ‘ 
Dat. i 1° + Tribus. 
Acc. Ti-es ... ;. duo & Tr-ia ..-- >? 
ADI. | | | Tr-ibus. 


Ambo , Ambe ,.Ambo, Amendue, fi declini come Duo . 

Gli altri Nomi di numero da Quattro fino a Cento fono inde- 
clinabili : Quasuor , quattro , Quinque ,.cioque ; Sex ) fei; 
Sepsem , fette ; Oo , otto; Novem , nove; Decem, dieci; 
Undecim, undici; Disodecim , dodici; Tredecim, tredici; Qua- 
smordecim , quattordici ; Quindecim, quindici 3 Sexdecim , fe» 
dici; Sepremdecim, diciaffette ; Oéfodeciu , diciotto ; Novem- 
decim, diciannove, Viginti , vinti; Ziginti unus, ventuno; Vi» 
ginti duo , ventidue; Ziginti tres, venti trè ,&c. Triginta, tren- 
ta; Quaedraginta, quaranta ;. Quinquaginta, cinquanta, Vedi 
bli Avvertimenti. 35, doge 

COMPARAZIONE DEGLI AGGETTIVI. : 
T Nomi Aggettivi han tre gradi differenti; che diconfi di: Com- 
parazione, da | =, 

1. Il pofitivo, che femplicemente fignifica, qual'e la cofa, 
come SanFus, Santo. | DE atao 

2. Il Comparativo, il quale fa fempre paragone fra le cofe ; ed 
accrefce la fignificatione del Pofitivo , come Sanéfior , più 
Santo . | | 


3.» Il Supgrlativo , che fignifica la qualità della cofa in grado 

fupremojed ecceflivo,come Senfifimus,Santiflimo;0 il piu Santo , 

Si poffone però adoperare uniti al Pofitivo gli Avverbj Magiz 

an vece del Comparativo , ce Zalde, 0 Maxime in vece del Super- 

latito, come Megis Sans, più Santo. Valde, 0 Maxitne San 

Fas, Santiffimo.s ©. | 

Donde fî formino i Comparativi, e sr atti 

I Comparativi fi formano dal cafo , che finifce in /, aggiunto- 

vi Or, perio Mafcolino , e Femminino , ed Us, per lo Neutro, 

come Sandfus ) ‘Genitivo Sandi , SanBior , & Sanfins; più 
ua | | | — Santi 


x 


Ù) 


L 


12 . Elementi della Lingua Lavina. | 
Santo, Fortis, Dativo Forti, Fortior, & Fortius, più Forte. 
‘ If Superlativo fi forma dal medefimo cafo , aggiungendovi ff- 
sus, con duess, come dal Genitivo Sanéfi, Sanitifimus, dal 
Dativo Forti, Fortifimms. i 

Gli aggettivi però terminati in Er, formanoilloro Superlati- 
vo, aggiungendovi Riwsus, Zener, Tenero; Tenerrimus, tenc- 


‘rifimo; Pwlcher, bello ; Pulcherrimus , belliffima. 


rimus, maturriffimo . | 
| A V V E R T I M E NT O. 
I L Comparativo in Italiano fi conofce dalla particella Più, che fi mette 
avantiil Nome pe dalla particella Che , la quale fi mette dopo îl Nome» 
__‘° Zdì miei più leger, checlafenn Cervo. i LE 
$iconofce ancora dalla voce molto fimille alla Latina -in alcuni Nomi 
Italiani, come JMiaggiore , Minore, &c. prefi dal Latino. 
Il Superlativo fi conofce , quando avanti la particella Più, v'è l'arti- 
colo y come Senffifimms, il più Santo, c fi conofce ancora dalla voce 
fteffa , che perlo più ufar fi fuole molto fomigliante alla Latina, \ 
‘ Che per vera, © altiffima bumiltate . i , 
. Salifft al Ciel’, onde mici preghi afoolti è 
. Inquanto al Latino bafta al principio notare , che’! Comparativo è ter- 
minate in Jer, per lo mafcolino , e femminino , c in /us, per lo neutro; 
eche’] Superlativotè perlo piuterminato-in Ssimus , o Rrimuse 
! I RR EGO LA RI: | 
I nomi feguenti fanno illoro Superlativo in Llimas, Facilis, 
facile; Humilis, baffo, vile, abjetto;s Similis, fimile ; donde 
vengono , Facillimus, Humillimus, Simillimus . Sogliono ag- 
iungervi ancora,Agilis,Agile;Deftro,Snello, Agillimas; Gracilisy 


| 
Mal’ Aggettivo Massrns, maturo , fa Maturifimus sc Masur= | 


infegnevole, difciplinevole, Docillimus, ma fenza autorità. 
‘Inomi formati da’ Verbi Facio, Dico , Volo, fanno.il loro Com- 

parativo in Entier, el Superlativo in Zutifimus, come Magnifio 

cus, Magnificentior, Maignificentifimus; Maledicusy Maledicen= 


‘ sior, Maledicentifîimus; Benevolus, Benevolentior, Benevolentif= 


fimus. Ma apprello Terenzio Mirificus, fa Mirificifimus 

‘ Alcuni v° aggiungono i Compotti di Loguor; come Zaniloguns 
vaneggiante, Zeniloguentior, Vaniloguentifimws. Ma non bifo» 

na ammetterli fenza autorità : oltrechè fcorgefi da Cicerone, 
ehe° Compofti di sì fatto Verbo erano formati in Ens; Brevilo- 
quentem jam me tempus ipfum facie , 8.ad Att-cpe 196 

i Ifeguenti fembrano anche più Irregolari » 

Bonus, Bono ) Melior » migliore , ipsimus, ottimo + 
Malns, malo , Pejor, peggiore, Pefimns, pellimo. 
Magnus , grande, Major, maggiore Maximus y grandiflime 


Parvws , picciolo, Minor, minore, Minimus, menomo è 


ecco, fparuto , fcriato ; tentato; Gracillimms; Docilis, docile 4 


° Declinazione de Nomi. 1 


. 3 . 
ZMultus, Plurimus, molto, Multa, Plurima; Multum, Pluss 


 Plurimum. © 


Donde viene anch’al plurale il Comparativo. Plures, «perlo 


mafcolino, c femminino. 


A quefti devonfi rapportare gli-Aggettivi , de? quali il Pofiti- 


vo fembra derivato da Prepofizione , o Avverbio, come Exserss, 
.0 Extery f(trano, ftraniero; Exserior, efteriore ; eltrinfeco; Extren 


mus, OExtimus, finale, flremo; Cirer (che fitrova in Catonc) 
Citerior , chi fta da quefta paste, di un tal confine; Cisimss, il più 
vicino; Superui, fovrano ; Superior, fuperiore; Suprezws ,. & 


Summus,fupremo, fommo; Inferus ; (ottano ; Inferior jinferio= 
re; Infinus,&Imus, infimo, profondo; Pofferus, chi vien dopo: 
Poffcrior,lo fteflo ; Poffremus, & Postumas, ultimo. De’ quali 


alcuni fembrano efler formati per Sincope dagli altri, che fareb= 


bono Regolari, ma fono difufati. 


CD EP R O NO MT. 


x 


DOS fono Nomi, che ffanno inluogo d’altri Nomi; co- 


me in vece di dire , Perrusfecit , fi mette.il Pronome, e dicefi, 
Ulefecit, queglil’ha farto, cioè, Pietio,. 


|’ Vifono otto Pronomi, ciòè, Ego, Tu, Sui, Ille, Ipfe, IRe, Hicyls; 


de’quali i tre primi fono Suftantivi, e glialtri Aggettivi. | 
. Egli hanno feicafi , ma Ego hon ha Vocativo; e gli altri anco» 
ra l’ufanodi rato, fuorchè Tw. 


E G O, do. TU, 7a 
Pronome della 1. Perfona.. Pronomi della 2. Perfona.. 
. I LS ING U L A RE. * 
Nom. Ego, io) 3 Poeti : N. V. Tu, l su. cu 
i -Gen.. Mei D) di me Gen. \Tui » di te. | 
Dat. Mihi, ame. | Dat. Tibi, qeteo 
Acc. Me ’ me. Acc. Te o) te 
ADI. a Me; da meo Abl. a Te, date. 
P_L U R A L E. 
Nom. Nosìs — nos. N. V. Vos, voi. |, 
Gen. Noftrum,. ) 4.0. Gen. Veftrum.,)_ 0. 
ovel Noîitij | ) "vel Vettri. 3 Moe 
Dat. Nobis, ani. Dat. Vobis. euvoi. 
Acc. Nos, |. nos. Acc Vos voi. 
ADI. Nobis, da noi. ADI. Vobis, devoi, 


Il terzo, e quarto cafo del Pronome Italiano della prima; e feconda 
perfona, fa Mi, c Ti, avanti,edopoil Verbo, eccetto fe fta incompa- 
gnia del Verbo Effere, nel qual cafo ufafi la voce propria de: quarto , Cre- 
dendo e/To.che 0 folfî te.Bog.così avanti la voce,Ne,e le particelle LasLe,Lo, 

O Sole ; & tu purfugi; © fai d’ intergo. dr tar 
: Ombrare i poggi; © cene port iN giorne. e 
Ben me fadiè; matoffe larizolfe, UO E di 


E) 
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14 
E dinanzi a monofillabi , Mi ,Ti,Ci, St, ZI, s° adoperatalorailret- 


dea ornamento del parlare lo mi i imarrà Giadeo, come io nil foro. Boc, 
fuole altresì raddoppiare per vaghe zza; € maggior efpreffion d° ani- 
mo. /09° entrerò dentro te. Boc. 
: S U I » Se o 
Pronome della serza perfona è 
Egli: non ha Nominativo , e fi declina nel plurale, come nel fin- 
gulare. 


Gen. . Sui, di fe , 0 difefichi. 
Dato Sibi, «fe )0afefteffi. 
Acc. Se, fe o fe feffi è. 

Abi. asc, da fe, o de fe fteff, 


Tanto il Latino; quanto l’ Italiano è di tutti Generi,e Numeri. 
‘«; PRONOMI AGGETTIVI, 
Ile, egli, e’, effo, colui, quegli. Ipfe, effo, deffo , e 
Illa, ella, colei, effe, quella.  Ipfa, effa, deffa. 
Illud, gmello, — Ipfum,e/o, deffo. 
Nel plurale Colut fa Coloro per tuttiigeneti. Il pronome E79, congiun- 


ta con le voci Lu? , Let, Luro, Mece ,Teco, Lemani, i piè, non mutanu- . 


mero, ne genere, dicendofi, Con e/fo lui, Efo let Effe loro, Efo mecos 
Efo teca, Con effe Le mani, Con «Jo i piè , che vagliono colle mani ye co’piedi è 
I SINGULARE. 


No: . lle, Ila a Illud. No- ‘Ipfe; Ipfa, Ipfum . 

Gen. Illiuseo Gen. Ipfius. 

Dat. Illi. Dat. Ipfi. o 

Acc Ilum', Ilam,Illud,..: Acc. Ipfum, Ipfam, Ipfum. L 

ADI. ‘Illo ) Ila, Illo. AbI. —- Ipfo,lpfa;Ipfo. 
IL PLURALE. 

N. IMi; Ilie, Illa0 o N. Ipfi, Ipfa, Ipfa. 

G. Illorum , Illarum, Illorum. G. Ipforum, Ipfarum, Ipforum. 

Dat. Illis e °° Dat. Ipfis. 

Acco Illos, ÎTllas; Lila. Acc.  lpfos, Tpfas sIpfa. 

ADI. Ilis. ‘Alb. © ‘Ipfis. 


Della medefima maniera deglinafi IRe, het If ud . Gen. Ifiusy 
Dat. Iffiscotefti, o coteftui , cotefta , cotefto ; di cotefto ; a cotefto + 
Hic, quefi:, coffui; Haec," Is, queffi ; 0 tale; Ea queffa , 
ALA A Hoc, quelo « 0 tale; Id, cio, 0 tale. 
Coftui nel più fa Coforo in tutti i generi + 
-_S ING UL A RE. 


Nom. Hic,Hac,Hoc. © Nom. 1Is,Fa,Id. 
Gen. Hujus. Gen. Ejus. . 
' Dat. Huic. Dat. Ei .. 


Ace. Hunc, Hanc, Hoc, | Ace Eum » Eam, id. 
- ADI, Hoc, Hac, Hoc. "i ADI. . Ko DI Ea ? Lo ° Ù 
E CE ì SI PLU- 


VA 


ta 


n 


Declinazione de’ Nomi 1$ 
P LU RA LE. 


Nom. Hi, Ha, Hxc. Nom. li,Ex,Ea. 

Gent. Horum,Harum,Horum. Gen. Eorum, Farum, Eotum. 
Dato His, . i È Dart. Eis , vel Jis . So 
Acc. Hos, Has, Haec. Acc. Eos,Eas;,Ea. 

AbL His . ADI. Eis , vel Jis . 


- AVVERTIMENTO. 
to T Lie, ed Ipfe. fono d’ogni perfona, Zgo ipfe, io ftello, Nle ego, 
io. Tmipfe. Tuille. Dr 

INlé , nota ordinariamente la lode.; Magnws ille Alexander, quel Gran 
n Aleffandro, Ed //te, dicefi fovente per difpregio ; I/fe Verres, cotefto 

erre... 

2. IPronomi hannoi lora compofti, come Zromet , io ftefflo, Ipfemets 
egli ftelo. Hicce, quefti. Sidice ancora Zdem, cadem, idem, il mede- 

mo, olamedefima ; cd anticamente fi dicca nel plurale Jidem s& Idem; 
ENO era approvato da Cefare ne’ fuoi libri dell’ Analogia , come dice. 
arifio. 

3. Abbiamo a bella pofta tralafeiato gli altri Pronomi Mens, Tuss, 
Suns, Noffer, Vefer, che chiamanfi poffellivi, & Noffras, Veffras; fii- 
mando che non debbanfi qui sì fatti allogare, più tofto che queftialtri 
Allus, Nullusy Solus, Alter, &c.iquali alcuni danno per pronomi, ma 
nel vero fono puri Aggettivi. Si puo però notare sche Mens, Tuus, Suns, 
fono formati da’ Genitivi Mel,Tul, Su,e che Noffer,e Noftrar, Vefterse Ve- 
firas, vengono da’ plurali, Nes. Gen. Nofirum, & Vos, Gen.Veffrum. 

Per 1° Italiano deve avvertirfi, che £o/i, ed E//e, fon folamente del 
Retto, cdiconfidi terza perfona, che fia nel difcorfo inretto, 

L’ escafu’l feme, ch’ egli fparge , e miete, 
Ella dl fe ne partò fotterra, e"n Cielo, 
Edinvecedi £g/4, ufafiancora £1, ed, E°, 
do da man manca , El tenne il cammin dritto. 
._ Che incontro’! Sol, Quand'E° ne porta il giorno. 
‘ Nel humero del. Più fi adoperano le medefime nel verfo, ma nella pro- 
fa dicefi Eglino, ed Elleno, oa 0 
Ne’ cafi obliqui del Meno adoperali Lui, e Lei. 
Ch offefi me per non offender lei, © 

Sitrovano talora nel retto, invece diCa/ni , e Cole 

i Let, che’lCielne mofirò , terra n° afconde, 

Nel Più fi dice Loro, inamendue i pencri. 

i 1 aecoffai lux ) che l’ uno /pirto amico, 
. .Oleggiadre arti, e loro effetti degni. 
‘ In vece di Lui, edvLet fi fyol dare l'articolo 2/, Lo sLe,Lle, Li, Gli, 
hel fecondo terzo cafo obliquo 


‘ L’effer mio gli »ifpefi, non foffenne. | cioè rifpofi a lui. 
Sennuccio i*) vidi, e'Larco, chetendeao cioè vidi lui, 
Le dì, ch'io fard là tofto, ch'io poffa. , cioèdialei. 


Nel terzo obliquo , che è I° Accafàtivo, s'ufano Gli, e Li, anche nel. 
numerc del Più, ma non mat nel Dativo ,-onde non ben fi direbbe Gli 
diedi , ma dicdi loro . E quefto bafti effer detto per li fanciulli, ] 

La Declinazione del Relazivo Qui, e Quis, co’ fuoi Compofti . 
| - SINGULA RE. l 
Nom. Qui, velQuis, quale, chi. “— Qaa, 


Î 


16 Elementi della Lingua Latina è 
Qua , vel Qua, quale . 
Quod, vel Quid, ‘© quale. 
Gen. Cujus. 
i Dat. Cui e - ; 3 . a 
Acc. Quem, Quam , Quod), vel Quid » 
ADI. Quo, Qua, Quo, vel Qui. Lu 
| P LU RA LE: "Sg 
Nom. Qui, Que, Qua, vel Qua. | 
Gen. Quorum, Quarum , Quorum » 
Datr Qutis, vel  Quibus, 
Acc. Quos; Quas, Qua, vel Qua. 
Abi. Queis ’ vel Quibus a: ada 
Quefto relativo Quale , in italiano ferve anche per lo partitivo. 
Qual fi pofava in terra , € qual ful’onde. | 
In luogo del relativo Quale , talora fi adopera la particella On 


fi obliqui in tuttii numeri, e generi. 

Alaman, ond’ lo forivo , è fatta amica è cioè colla quale . 
Et quanto ul peffra © dura la falira » 

Onde al vero valor conven e buom poggi 


AVVERTIMENTO: 


\ 


de 9 ne'ca» 


‘cioè per la quale. 


D AL Genitivo Cujws ; fi fa Cujus , Cuja, Cajum; Cujum sE SALA | 


Cuja litera? dichi? &Cajas, cujatis, di qual paefe : co 
-Noftratis , del noftro paefe. i 
| inltaliano fi traduce cotefto relativo per la p a Che t 
‘ neri, tuttiicafî, etuttri numeri ,-del che fon ordinari gli efempi » © 1UP= 
plifce anche le voci delle prepofizioni Cum, © In. Imbolato avrebbe 36 con 
quella cofcienza , che mn Santo momo offerrebbe. Boc.cioè colla quale « 
Era il giorno , che al Sol fi fcolorara è 


articella Che in tutti i g0- 


mu medefimo fa il nome relativo Gui, il quale truovafi altresì in tutti La 


generi, numeri, e cafi , fuorche nel primo , ed ha di particolare anco- 
ra, chemonha maiarticolo } etal volta nè anche il fegno del cafo s bou- 
chè poffa quefto avere. |. —- | vs A 
Poi, cui fortuna ba pofto in mano il freno è 
Alma gentil , cui tante carte Vergo a 
Contra cni non mi val tempo ne loce - 
i Et a cul mal di vero pregio calfe è s‘oual 
E deve avvertirfi,che fetalota ha l'articolo innanzi,n8 è fuo,m2 di qua!- 
«he nome feguente, La cui dirittura , e ba cul Jealtà vedendo Giannoto + DOS 
. . Sotto?l cui giogo gi mai non refpiro è i sa 
In quanto a° compofti di Qsi, odi Quis, io perrò folamente ! di ore 
Nominativi,-perciocehè eglino non altrimente , che”! loro femplice 
declinano ; come Quidam > Quedam, Queddam, vel Quiddar è Cujaf 


dam, Cuidam, &c. i | . 
3. | Li Compofti da Qui. 
Quicumque.. Quacumque » Quodcumque » 


Chi che, chiunque. Qualunque è nalunque, che che , chenngWe ? 
i o pure sutto ciocche » 


- Quidamo — Quadam, ‘ Quoddam, vel Quiddam è 


i 


” 


? 


e P) PO ° nu n e % 
Declinazione dé’. Nomi. 


I 
Tir corto, otaluno:. Unacerna, osaluna. Alcuna cofa » i E 
‘ Quilibet. Quelider. Quodliber:, vel Quidlibet.. 
Chi ci piace». —Quabtipiace. Futtociocchè, alto 
Quivis. | , Quavise . Quodvis, vel Quidviz. 
Ognuno. Ciafchedyna. Ciocchè:sì piace. 


A | Li'Compoffi da Quis > ov’ egli e avanti. 
° Quifnam® = Quenam? ’Quodnamè vel'Quidnana ® 
Ghi ? 2 Quale d: Che è: À sa 
uifpiam... . Quxapiam.. uodpiam , vel Quidpiam. 
i cia Pa da È \I a 
Quifquam . Quaquam. —Quodquam, vel, Quidquam. 
-  Significailmedefimo, che Quifpiam,, e dii 
foto il meno. | 


Quifque- —Quzque.. @uodque, vel Quidque.. 


oro natura. ha 


Ogni. Ciafcheduna ». Ognuno, ogni quallnque.. 
Quifquis . & Quidquid. 
- Ghiunque y chi che. Twssocioeche, cheche. 


a ___I CompoffidaQuis, ov egli ffa appreffo. 
Alrquis. Aliqua. Aliquod, vel Afiquid. I, 
—  Abeuno. Alcuna. Alcunacefa. \ i 
; \\ “Ecquis? Ecqua? Ecquod ? Ecquid? 
. Chimai? Qualmait Qualcofamai? © 
“» Compoffi da Compofti. 


. = Enafquifque. Unaguaque, Unumquedque ,. vel Unumquidque 
È Ognnuo, . Ognuna Ogni cofe. ; da 
| Ecquifnamò? Etquanam è Ecquodnam ? vel Ecquidnam è 
e . Chimaito Qual mai è Quabcofalmai 9 È _ 7 a 
e - 0 pri 
Lo i D E L. VE _ R B © 
si ._. RX GOL A LI 
Della natura del Verbo, è quante forte ve ne fieno. 
-. ToShd natura il Verbo ferma, si 
ale . 0’ Quando Giudica, ed Afferma: 
Bos . 2 LD Effer nota.il Suftantivo, | 
ct DI E Ù «Aggiunto l’ Aggettivo, Sugo fe 
ce = 3- Ch n. Attivo poi diparre, a 
njefe T% E Paffivo, e Neutro l Arre. / 
sa È I L Verbo è una parola , il di cui ufo principale è notare l'af. 
A fermizione, ‘0’! pito» che noi faeciam delle cofe, 
geri Si può dividere in Suftantivo , ed Aggettivo. | 


2. Il Verbe'Suftantivo è quello,che nota femplicemente l’affes= i 
mazion dell’effere , come gue? ig fono; cdanche Fio; jo divento» 
i — Pole Prime, AR, 3 I 


Elementi della Lingua Latina 


s3 se Rei 
| NVerbo Aggettivo è quello, che aggiunge la fua fignificazio» 
; ane propria a quelta femplice affermazione comunca tuttii Verbi j . 


come quando io dico Petrus vivit, è o ftelfo che s’io diceffi, Pe 

8ruseft vivens , ove fi vede, che vivis, contiene l’ affermazione 

dell’effere, c la fignificazion di vivente . E ne 
3. Il Verbo Aggettivo fi divide in Attivo, Paffivo, e Neutro è 

11 Verbo Attivo è quello, che fignifica 1’ Azione y'alla qua» 
le s’opponela Paffione : e ’l Paffivoè quello , che fignifica la Paf-. 
fione, oppofta all’Azione , come Amare, Effer amato; Battere yz 
Effer batsutoi È === i i 

In latino il verbo Attiva.termina in'O., e da fe -medefimo for 
ma il Paffivo, aggiungendovi in una R., come Amo, 10 amo, de 
mot, iofono amato. 

1 verbi Neutri, che chiamanfi ancora.Affoluti; o Intranfiti= 
vi, fonquelli, la cui fignificazione non paffa al di fuori, così 
fe fignificano qualche.azione , perefempio Ambalo, io camino y 
Cano, ioceno; comefe non notano azione alcuna, quali fono: 


Faceo , io giaccio; Sedeo, io feggo, Poet feggro * Caleo fio 


Îto caldo: Excello, io fono eccellente, &c.e quefti in latino tere 
minano in'O, come gli Attivi, ma-nen formano alcun paffivo. 
an Or. il Le n: 
AI contrario acci de’ Verbi in 0r, che fono formati da alcun: 
verbo in O, c che fotto quefta fo la terminazione, Or, antica» 


mente-aveano la fignificazione attiva, ‘c-paffiva, c perciò crano' 
appellari Comuni, de’ quali n'è rimafoancdr qualcheduno , co-' 


me Dignors. perchè diceli Dignor te, io ti (timo degno ; Es dignor. 
ate, 10 fonda te ftimato degno. Ma poichèja maggior parte di; 
sì fatti verbi han'lafciata la fignificazione paffiva, ed han rite- 
nutalafola attiva, fi chiamano Deponenti, come Loguor, 10 
parlo, cdalcunifra effihan ferbare ancora le.due fignificazione 
ne’toro participj, comeappreffo diremo, ...... NE 

Il verbo fi conjuga ordinariamente con diverfi Nameri, Perfo- 
he, Tempi, c Modi.; onde nafce là differenza delle Conjug&= 
ZIONI» I va I ati 

I NUMERI a 

Sono due, il Singulate, che-non fi tende più:chead uno, co- 
me Amo, ioamo, el Plurale, cheftendefi a.più, comic Ama- 
“o miss, nolamiamoe 0 i | 
| _ L E PERS 0 NE. e a 
| #Sonotre; laPrima fi è quelia, che parla come Amo, icaro 

“La Seconda è quella , a cui fiparla, come Amas, tu ami. 

1a Terza è quella’, dicuifi parla, come Amar,. colui.ama + 

‘Dalla feconda perfona di ciafchedun tempo fi formano facile, 


1. : La 
bn a 


° conjugazione di Perbio .. 
sente tutte l'altre, tanto nel Meno, quanto nel numéro del Liù 3 
fecorido l'ordine della feguente Tavola. .. | 
— Tavola della ile te delle perfane. 3 
PER LAT I VO 


Singolare , Plntale» : 
as at amus ]atis | ant ni 
e i ct emus | ctis |. ent 

( unt,veliunt per li verbi i in ie 

is it imus |itis |(int_. perdo Soggiunziva. 

î 1a (erunt ): i 
afti Î Pi 20005 piso iftis ni Preterito 

(ét 
PER LO PAS $ PA v To PI 

dts) i 

,0 atur imur | amini AEREO 
are ) i 
ttis) | 1 Scar n | 

L) Etus I |Emurf cmini | entuoo@ 2° 
ére ) sE & L 
w ) | RT ui 

Ymur | imini | untue 
dre ) I PI 
iris ) RATE 
00 itur imut [imini iuntur, per Lt verbi Intor 
ire ) | ° anche della Tergeeo 
VERTIMENTO. 


D Alla qual ua contenente le terminazioni tutte di suste' le perfone in 
tueslitempi, e Modi di tutte le Conjugazioni, fcorgefi , che doqnz 
que La feconda perfonafinifte in AS , faranzo le alcre perfone come nelle Ta- 
‘vola , per sfempio Amas, ama, amaemus, amatis, amant. Legas, lc- 
get , legamaus y legatis, legano. S.cesì intutte l'altre, anche del Paffiwa, 
I T M PI, 
Similmente ci ha di tre differenze de’ Tempi nella natura } cioè 
il Prefente, al Preterito; ovvero Paflate , el Futuro , ovvero 
Avvenire +. 
Il Psefente nota lacofa, @ t azione eflere , ,0 farfi attualmente , , 
come Smwm s 10 fono; Amo, ivoamo. 
ll Preterito dinota, che l’azione è già finita » gcompita ,co- 
nic'Amavi, io ho amato: 
E ’l Futugo'dinota, chela cola non è ancora, ma farà, e che 
Ila debba accadere, come.Ero, io fard; Ansabo y io amerò .' 
Ma il Pretcrito fi dividg in trefpezie differenti, perchè fi può 


ina cola sonfiderare > corps alfolutamiente; e para paf= 
Bi ata, 
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fard; cqueftochiamafi il Perfetto), come Amavi, io ho amato. 


‘O pure come Prefehte a rifpetto d'una cofa già paffara , e que= 


{to fi chiama Imperfetto, come Amebam , io amava. Scribebamz 
so fcrivea ; cioè quandotal cofa fu, io attualmente facca tal’ al- 
tra cofa. i i 

O finalmente paffata già in rifpetto d’una cofa anche paffafa , 

come Amaveram , io aveva amato; Scripferam, io aveva fcrit» 
to; cioè quando tal cofa fu, cheio «i come paffata ; tal” 
altra cofa ficra già fatta prima; E quefto fi appella Piucche pes= 

fio uri i 
| I MODI, O LE MANIERE. 

Ma ciafcheduno di sì fatti tempi fi divide anche in due, fecon- 
‘do i diverfiimodi?;) 0 maniere di conjugarli, che chiamanfi Indi- 
cativo, e Sosgiuntivo , per meglio efprimere le differenti manic» 
re, ed affezioni y:che fogliono aver l'azioni. 

Il modo Indicativo fi è quello , che dimoftra femplicemente la 
tofa, come Amo; inamo; Ubi esî doveftai tu? Amabam, io 
amava; Eram, iocra, &c. 5 


E ’l Soggiuntivo è quello, che da fe quafi fempre nota una fi- 
gnificazione non affoluta, ma dipendente da qualche circoftan= 


“ za; opurey che ha molto del Futuro. . 


A V V E R TIME NTO. 
A quefta dipendenza d'azione, che pertotal Modo s'efprime, av- 
D vien che per lo più egli è congionto con altro Verbd, ovver, con 
: qualche particella efpreffa; otaciuta , fenzà la quale fovente non fareb- 
be un perfetto e compiuto fenfo. Cos, quando dicit Videam, ch'io veg= 


23) fupponvifi Permetti, ovvero fa in modo, 0 voglia DIL, o altro fimi=. 


je; così ancora Si pugnaveris, vinces, fe combatterai , vincerai, in cui 
1a prima azione fi determina dalla feconda. ‘ - 


: E pesciò au. he i tempi Soggiuntivi mettonfi fpeflo per Jo Futuro, ed 


è quafi la medefima-cota‘il dire, perefempio, Siames, che fiamabis , fe 
amerai, come può ciafcuno conofcere . i 


Ma tutti i tempi di ta1 due Modi ficonfondontalora, pigliandofi fcam- 


bievolmente } un per l’altro, come dimoftreremo nell’ ofiervazioni al <. 
2. n 4 ) 3 Fi: i e se ì 

. Fa però meflieriuna rimarchevole differenza notare , che è fra li futuri 
dell’ Indicativo: e del Soggiuntivo: perchè quantunque abbia detto Tc- 


reizio, peréfempio: Pe ani confilio, autre juvero, in vece di juvabes. 


Jot'ajuterò, ove il Soggiuntivo fembra fare in luogo dell’ ndicativo , 
tuttavia il Futuro del)* Indicativo nota.per lo più femplicemente 1° azio= 


ne, come Ameho, io amerd, e’l Futuro del Soggiuntivo la dinota in ma-. 


niera , cheritiene ancora molto del paffato: Amavero, io avrò amato è, 


Scripfero , io avrò féritto ; cioè , quando unatal cofa fi farà, avrdio già. 


fatto tal’ altra cofa ; dalche avviene, che da molti sì fatto Futuro del 
< foggiantivo fi chiamò Future Perfetto. ti 
Ar quefti due-Modi principali fifono aggiuntialtri due, cioè l'jmpeta- 
Sivo, e l'infinito. Ma fervendo l'imperativo per comandare, Lee 


| 


Me 


Ve 
Lo. 
ehb- 
e 8° 
mie 
cui 


,et 


ale 


ce 
glo 


futusi 

o Te. 
vabe 9 

ati vo L 
gzi0” 
in ma” 
sato > 


‘n già 
30 
ro Sd 


impera” 
se Ars) 
AM >. 


«ora in diver 


# ali Conjugazione de' Verbi. 1 si. 
‘Amati; da alcuni viene Rimato, come unterzo Futuro; chneiofiacol4ò 
&Ne il comandamento abbià fempre del Futuro . sa dig 
: ‘El’infinito affai men propriamente pigliafiper Modo, poiche effendo 
Indefinito, ne numero, ne tempo, ne periona , rie Modo nota egligiam:. 
mai, come .dmare, amare, , N, il 

eft' Infinito fpeffo ha forza di nome fuftebtivo, come Tempus c/t 

| abire, per Abisionis,. è giùtempo di andar via; Non tenti émo panitere , 
non comperoio così caro il pentimento. Dignn» amari , degno d’efier a- 


MIO , 
ALTRO AVVERTIMENTO.. 
Gerondj, ei Supini, che foglionfi accompagnare al verbo , altro pro= 
I priamente non fono , che nomi fuftantivi; fi congiungono però col ‘ 
erbo loro , perchè ne ferbano la fignificazione , el reggimento , ilche 
era anticamente comune a tutti i nomi derivati da verbo come diremo 
nell’ offervazioni. i i | 


DELLE DIVERSE CONJUGAZIONI rai 
| R E G OL A IL 
‘La maniera di diftinguerle, e conofcerle» | | 
1. A, I, 1, Lungo, ed E Breve, 
Che. al Re preceder deve, 
L'Infipito, indì vedere. 
«°- Fa del verbo le Miniere... 
da Quindi As, Es, Is, Breve. Ìs, Lungo. 
«3. Ma fe poi il Re difziangos | 
** L’Infinito dell’ Attivo i: Hi ba 
Mi dirà l’Imperativa. Rea 
A Uattro fono le Conjugazioni , le quali fi difcetnono dite 
i O la vocale, che precede il Re dell’Infinitò Attivo, 0 purè. 
- -(* della feconda pérfona del Paflivo, © —. ca 
La Prima hal’Alunga. Amo; Infinito Amarè. | 
Paffivo Amor, Amdris vel Amare. © ° ne 


N 


Îa feconda ha la Elunga. Moneo, Infinito Mongre, 


Paffivo AMoneor , Mondris vel Monere so sa a 
La Terza hala Ebreve. Lego ; Infinito LegPfe. | 
_ Palfivo Legor, LegXtis, vel Leglre. 
La Quarta hala Ilunga. Audio, Infinito Audire. 
- Paffivo Audior, Audtzis , vel Audite. cn, È ra 
2, Onde avviene; che la Prima fi coujuga per fr al Prefante, 
fa Seconda per Es, la Terza per Is breve ; e la Quartà per Irlunga .. 
È tal Vocale propria di cialcheduna conjugazione ; fi truova an- 
atei tempi, € giova fpeflo è conofcerli, c diftin= 
guerli, come fi può vedere appreffio.. i GG == 
3e-Ma da quefto fteffo infinito fofmifi Le l’Imperativo 
a) a Me 3 Ate 


$ 
Ù) 


. NA ù DI Elementi della Lingua Latina . cd 
‘Attivo, togliendone la fillaba Re, come da Amare, Ame, 1 
qualfillaba rimane nell'Imperativo Paffivo pare ; amato fia tu. 


‘ FORMAZION DE’ TEMPI. 
‘Di que”, che dependono dal Prefente. | 
3. Il primo Ò Ìndicativo. ù Na 
* Form Em, Am del Soggiuntivo 
‘>. Dall''Imperativo pois |’ l | 
| Giunta Bam, Rem, ever puoi da : 
GP Imperfetti; 3. Ma V In Io 6 
«Al Primo Ebam meglio unig. 
| «®© Seconda parte della Regolas 
4 14 Quindi ancor nelle due Prime 
Il Futuro in Bo s' efprime. 
5, L’altr Am, Jam, prenderanno , 
Ch' in Es, Et fi varieranno. — 


O in Em, Es, Et; perla prima Conpugizione sedin Am, 
"As, At) &c.perl’altre tre. Ove fcorgefi, chela Prima ha prefo 
Em nel Soggiuntivo » acciocchè I’ diftingua dall’ Indicativo ;. che 
fi conjuga per As - 

>, Jdue'Imperfetti formanfi dall’ Imperativo; aggiungendo» 
vi Bam per l’Indicativo, c Rem perle Soggiuntivo, come ‘Ant 
Ausi-bam , Amaren; Money Mone-bam ,y Mone-rem. 

3. Mai verbi in Zo han fempre Febam nel Primo Imperfetto, 
cioè dell’ Indicativo , tanto fc hanl’Imperativo in E, come Ca 


E? I: prefente del Soggiuntivovien dall’Indicativo mutata la 


pio, Cape, Capiebam, quanto fe l'hanno in 7, come Andio, 44°. 


di) Audiebam. E perl’altro imperfetto, ‘che è del ‘Soggiuntivo 
fieguon la regola; Capé , Caperem, Audi, Audirem ANO 

‘4. Il Futuro dell’ Indicativo delle due prime Conju azioni fi 
forma ancora dalla fteffa Perfona dell’Imperativo; € fi ‘conjuga 
perl, come Ama, Amabo , is) dt, Se Mone, Monebo, is;38) 


at e 


Co A 

‘3° Quello delle due altreè in Am, per gli verbi in O, ed in 
Jam, pergli verbi in Jo, .nel che è uniforme col Prefente del Sog- 
xgiuntivo de’ medefimi verbi. Mae” fi conjunga per Es, €  Sob- 


;iuntivo per 45, At Se come nella piccio a Tavola delle Per" - 


one, che fta fopra , ferctpe 


ì 


‘ «— RE 


\ 
» 


—Confugazione de” Verbi. 
| RR EG O LA IV. | 
Del Preterito perfetto, è de’ cinque tempi , che ne dipendono 
in tutte Je conjugazioni. 3 
. ©. Sempre in I cade il Pafato, 
°° per Ilti è 'conjugato. 
. 2. Che fe in E Breve fi muta, ì 
| E con Ram, Rim, Ro compiuta, 


aa 


= 


Ne farai tre altri tempi : 

i 3. Se' di Ssem, 0 Sse ta lempi,o 

© «Altri due ne foimerai, ©“. 
— Ed.i Tempi tutti avrai. et. 

1» FL Preterito termina fempre in, e ficonjuga per /fff; Vea 
di la Tavola precedente, come Amevi, Ahavifi; Legi, 

Legifti, &c. E fono fempre cinquei tempi, che 


da lui fi forma- 
no; cioò. E 


2. Il Le perfetto dell’ Indicativo. } ( eram, 
. Il Perfetto del Soggiuntivo » Vonaca, Ceri: 
Il Futuro del 0 DA . ) n.° (ero. *. 
35 Il Piucchè perfetto del medefimo, da ( iffene, 
.°. Il Piucchè perfetto dell’Infinito. .) ( ille. 
_— (Fu-eram. — 
» | . ( Fu=crim, ù ° 
Così da Fuifi fa ( Fu-cro. 
i | ( Fu-ifflem. 

o ( Fueifle. 
e REG OLO V. 
. —_ c. Della Formazione del atticipio.. 

s. Ns, & Rus vuole l Attivo; 
Us, e Ndus cerca il Paffîvò . 
L' Imperfetto Ns, Ndus darà; 

2. Dal Supino Us, Rus fi fa. | ) 
#8. I L verbo Attivo ha due Participj, uno in Ns del Prefente, 
A el'altro in Rws del Futuro. Il Paflivo n’ha fimilmente due; 
soin Us, l’altroin News. ne ui 
‘2. ‘Mail terminato in Ns, e’lterminato in Ndwus » fannofi dall” 

Imperfetto ; come Ama 


bam, Ama-ns; & Ama-nds. Legebam , 
Lege-nis, Legen-dus. Faciebam , Facie-ns s Facie-rndus , &c. EL 


terminato in Ras, come anche quello in Us vengono dal Supino , 
e Amagpo, Amaterur, & Amatti; Lefinm, Lefurum , Sc. 
Ni o i ° si 


me | 0 B ‘4 RE 


Pai 


4 Elementi della Lingua Latina 
“su cR E GOL A VI 
| Del modo di formare i tempi del Paffivo.. 
- ‘3. Per poter ben conjugarfi | 
Il Paffivo 4d O de’ darfî . 
LR. o ih lei fia PM mutato, 
2. Ma per far poi il Paffatro 
Giungi all’ Us il Suffantivo, «© °° 
. x Ed avrai tute il Paffivo.. o 
1. I L verbo Paffivo. forma i fuoi tempi da que’ dell’ Attivo, 0 
aggiungendo la Rdopola0, comedmo, Amor; Amabo i 
Amabor ; 0 mutando la din R, come Amabam., Amabar, Legam, 
Legar. Le fue perfone fi conjugano fecondo la picciola tavola pe- 
ftadi fopra, facciata 19. ni a 
. 2. Ma per gli-tempi del Preterito e’ ti forma facendo un aggira» 
mento di parole-del Participio in Us, e del verbo Sum, come fè 
matusfum, velfuiz Amasuseffem, vel fuifem,@rc » 
PER L'ITALIANO: se 
Otifi, che noi abbiam duefforte di Preterito, «che amendue 
fi congiungono.al Preterito Latino ; una di quelte formafi 
fempre dal Participio Italiano col verlro Aufiliatio, io Ho, tw 


Hai , e. come Amavi, ioho amato, e quefto fi appella Preteri- — 


to Definito, conciofiacofache fia determinato nella fua fignifica- 
zione ) è neti femprelacofa, qual poc' anzi fatta, come quando 
fi dice : N Re ha vinto una battaglia, ovvero ha prefo unatittà, 
& c.c perciò i Greci chiamano sì farto tempo TMepeus:usros, adja 
cens vicino , e ’l Grocino appreffo Linacro lib.1. il nomina Pre- 
fens perfeBtum. o Pea 

‘| L'altra fortafi-Fa dalla terza perfona del prefente, aggiuntavi 
Ia I, comecoluiama; io amai; e chiamafi Preterito Lei finito, 
A'cprsos , perciocchè la fua fionificazione c più vaga, e men de- 
terminata nel paffato; e per talcagione ‘ordinariamente s’adope» 


ra in raccontare le cofe già paflate, purchè non fia il medefimo - 
giorno, in cui fi fon fatte; impercioéchè dicefì, per efempio:. 


— Ioandaiîeri, ivandai l’anno paffato, iv andai dieci anni fa, dhe. 


Ma debbefi dire, Jo oggihofasto, io ho detto fflamastina , io ho fa». 


AVVERTIMENTO. 


| vellaro questa notte, io ho RT/t due hore fono, e fimili. 


N° comincieremo le conjugazjoni da1 verbo Sultantivo, ‘non fola= 
mente perchè la fua fignificazione è Ja più femplice, e la prima, © 


fecondo 1’ erdine.naturale; ma principalmente perchè egli è neceflario 2 


conjugar mole” altritempi. Poichè in Latino il Preterito paffivo, e tutti > 
tempi, che formanfi dal'preterito , fi prendono dal verbe Sem s. giunte 
t . | : 


59 


la 
x» e U& 
» (9 


Nt 


è- 


, 


| Glnfagaziene de Perbiz:: —» go 

tto col Participio, come Amatns fem, vel fui; Ametaseram ; vel furranz 
Ed inttaliano i verbi non hanno altro paffivo, che verbo Sofiagtivereo] 
Participio, come Zo foro amato , lecra amato, ie fono ffato amato , Cd 


n A 


CONJUGAZIONE 


n DE VERBI. 


bo 7. - è I = 

ua) - dl verbo Suftantivo SUM; 

PO sa 

ita a | Dimofirasivo ei e - Soggiumeivo i e: 

A 

ca TEMPO vagare 

nine a nu: _ Ze 

ta DO RSS dee si; SINGULARE. 

teri» " 

fica» “Sum » fo fono. - Sim, conciofiacofache ser 

12nd0 | \ Es, - su fe” 9 Poet. fei. u Sis n° safit, of. Ù x 

ind, Et, colnie. Sit, coluifia. 

die <P LU RA LE. PLU RA L KE. 

Pre . Sumus, neifame. Simus, chemeifiamo. | |. 

i Eftis; voifiete, dn Sitiss  voifiate. | >: ©» ©”© Oo 

pntavi Sunt,. coloro fono, Sint, colorefieno» 

mito, > Si une | ì 

en dee Pa i Imperfesso. 

adopte © 

defimo SINGULAKE. SINGULARE: 

mpio: ’ Eram, ioere.. | . Elem), iofofiy efarei. . e 

,, da Er-as, tueri. | Efl-es, ufo, e fareffi. 

ho ul Er-at, coluiera. <-> na -calni foffe e farebbe: -. 

. .!* PL U R A L E. LU RA LE. 
Et-amus, noseravamo./ . ifcna, noi fo mo € farenze - 

00 folte > si de VI se MO è i 

prim» —Er-atisy’ voi eravase. _ Effetis, “woifofivo, efareffei 

cfr) : Brant, . colorderano a #1 Efbeot s -colorofaffero;e farne: 


t 
è REI ss 


n, giu Leti aa -. * bero, e: 
50 


| 26. | | Cmingazione de’ Parbi è e 


} DIMOSTRATIVO. 


SOSGIUNTIVO! 


n Perfesso. e 


SINGULARE. 
bui; _io fai, a fine fiano 


Fili ME, folti > 0 fe Flatpi. i 


Fu-it," coluifw, edèfato . 
PLURALE. 


Fu-imus, 05 i fummo, e famo 
fiati. 

Fu-iftis, voi offe, e fete frati. 

Fu-erunt, velere, coloro fure- 
no; e Sono frasi . 


; SINGULARE. 
Fu-erin, conciofi acofeshe Îo fia 


ALI è 
Fu-eris, stufi, offaffato. 


Fu-erit, na FRESE. 


Fu-erimus s the noi fram fiati. 


. oi fiato Frati. 
coloro fsino fiati è 


Fu-eritis, 
Fu-erint; 


L% Piucche Perfetto. 


Me 
: SINGULARE. , 


| Fuscram y so era faso + 


Fuceras, sw eri ffato » 


Fu-erat, colmi eraffatoo | 


PLURALE: 


Fu-cramps » noi eravamo ffasi . | 


F useratis 3 ‘Voleravatefiazi. 


A pupa s coloroerano ffati. | 


“ 


Ls voce Risto; o ftati ni dagli antichi fi facea Sato, © Suti; perloeh8 


: Fu-ifletis $ 


POI 
SINGULARE.O 
Fu-iffem, che io fofi » @ farei 


recite, cu fol, e (arefti fa 
Fu-iffet, colui foff, € Savebbo 


fiaso. 
; PLURALE. 


Fu-iffemus ; noi fofimo , e (4. 


remmo fiati è NE 
voi foffe, e farofie 
fai o’ | 
Fu-iffent} , 
| vebbero, 0 farebbono fiati. 


provati ‘pelo appo cli : sese ) ficw fot 2% cosli in tusgi gli dr: t 


coloro offerto , e f@ a 


'Coningasione de Verbi, | 27. 
DIMOSTRATIVO. SOGGIUNTIVO. 


. Futmro, g0vere Tengo « avvenire è 


Lo È Lo | 
SINGULARE  SINGULAR® 
Er-o, so farò. si. Fu-ero , che iù farò fiato è 

Er-is, 8N Saraio Fu-eris , t farci fiato» ©’ 

Ex-it, colni farà, a far efie. Fu-erit, colui fara fato è ' 

È PLURALE. | PLURALE." 
Er-imus, mo ; faremo E Fu-crimus, voi faremo ati é 
Er-itis, . voi farete. Fu-eritiss voi i farete fiati. —, 
Er-unt, colero Savanno i | Fu-erint y coloro faranno ffati, 

| si, SA ovvero fano , ofenoffati. 
Imperativo eu I Iufiniso. ° | 
SINGULARE: AL PRESENTE, 


Es, velEfsto, fi, efesmo Me, get: | 
ECto ’ fa colpi » 9 i 


| PLURALE. n ALPERFETTO. e 
Ef-te, vel Ef.tote ’ Fase voi s - Fu-ifle- fore Has. | tt 


AL FUTURO. 


S-unte ; fano, è fieno colore è Fo-te , vel Fu-turum ; dovere, 
E e i | ST, aver da le effera . 


Participie è. 
Fu-tarus, a, um) chi farà, è dev'effere è 


PRI 


280 Conjygazione del Perbo Attivo. 


PRIMA. 


SECONDA: 


TEMPO PRESENTE. 


- 1. Dimoffrative. 


SINGULARE. 

Am-o, fo amor 
Am-as, sn ami. 
Am-at, colui ama . - o 

PLURALE. 
Am-amys,. noi amiamo. 

- dMfameatis, Vosamare. 

‘Am-ant, coloro amano è 


SINGUL A R E. 
Tac-co, io teccie è 
Tac-ces, sutaci. 

Tac-et, colmitace. 2 
‘Tac-emus, noi racciamoe 
Tac-etis, | Voitacete. 
Tac-ent, coloro LACCIONO è 


2, Soggiuntivo è 


SINGULARE. 
Am-em, conciofiacofache io ami , 
© o ame, Doc. 
Am-es, suami, - ‘ 
Am-et, colui ami . 


PLURALE. 


Am-thius, che noi amiamo. ’ 


Am-etis, voi amiate. 
Am-ent s coloro mino. 
i M P E R 


SINGULARE: 


Tac-eam, . ‘conciofiacofaché ‘50 


saccia è 
’ Tac-cas, ftmutaccì, 
" Tac-cat, calmi taccia» 


P LU R A LE. 


Tac-camus., che noi facciamo è È 


voi tacciate » 
di tacciano4 


Tac-eatis; 
Tac-cant, , 
FETT. 


t, Dimoffrativo. .- 


S r N G U L A RE. 
Ama-bam > ioamava.. 


Ama-bas, ruaemavi. l 
Ama-bar,. colsi. aMSUA È, 


PL u R A L E. 
ma-bamus', nes emavame. -: 
Ama-batis, "ei amavate è 
Ama-bant,. coloro emauzno 


lO SOTA RI 


- Tace-bam, | Îo dla o ce 


cea’, 
Tace-bas, rutarevi. . 


Tace-bat, colui FACEVA > © BA4= 


CEA è 


oa Lan 


‘ Tagcobamus, noi sacevamo e. -: 


oi tacevate è 
colcro sacevano ) ® 


Tace-bat1s, 
Tace-bant, 
Baccano è 


2. Soggiuntivo,. 


| 's IN GULARE. 
Ama-rem, conciofo/fecofa che so 
amalfi, edamerei, - 
Ama-res, smamaffi, ed amere- 
da 
Ama-ret, colui amaffeedame-. 
rebbe , _ 


SINGULA- RE. 
Tace-rem, conciofeffecofa che io 
saceffi, etacerci + 
ur) LÀ saceffi s 9 tacere 


lee coli saceffe , etace=- 


rebbe, P 
TER- 


Ì 


be 


N 


conjugazione del Verbo Attivo, 29 ni. 


TERZ 


QUARTA, 


TEMPO PRESENTE. 


< 2, Dimoftrasivo . 


‘SINGULARE. 
Leg-o , jo leggo. 
Legris ss su leggi 6 
Leo-it ’ colui Legge . 


-L u R A L E. Ù n 


Teg-imus, no) leggiamo 
Leg-itis, vo; seggere A 
Leg geuaty coloro EgCONO « 


SING ULARE;. 
Aud-io, io odo.. Je 


«. Aud-is, twodi.. 


Aud-it, colui ode. 
P_L U R A L. E. 
Aud-imus,; moi sdiemoe 
Aud-itis, voisdizse, x 
Aud-iunt, cgloro odono. - 


1% Soggiuntivo. 


SI N GULARE. 
sia ’ die ch° so leg- 


iu , sulegghi. 
Leg-at, colui Lore. P 


PLURA LE... 


Leg-amus , che noi leggiamo » 

Leg-atis, ‘voi leggiase. 

Leg-ant , -. coloro ana DO 
I 


SINGULA RE... 
Audi-am, conciefî uo ch’ so 
od: . 


, Audi-as, twodi. 


Audi-at, cols oda PA 


P L U R A L EL pg 


Audi-amus , che nos diamo 
Avidi-atis, "volmdiase. © 
Audi-ant, coloro cia A 


PERFETTO. 


I} Dimepreli . 


SINGULAR E. 

Lese-bam, se leggeva s 0 leg- 

gua. i 
Lege-bas, su leggevi. 
Lege-bar, sua: “ggeva, 0 lege 

64 è 

P_LU. R A LE. 
Lege-bamus, >» noi leggevamoe 
Lege-datis s voileggevate. 
Legebant, coloro ia L) 

beggeano . o 


SINGULARE. 
Lepe-rem, conciofeffecofa che ie 
leggeffi, eleggereio —. 


Legc-res, sm leggelfis e legge, 


reffi. 


Lese-ret, colui tesse, ch 


gerchie, D 


è. Saggiunzivo. | a 
i SINGULARE. E 


SI NGULARE. 


Audi-cbam , so udiua, ondia,.. 


«Poete 
Aùdi-cbas, 3% udivi. l 


Audi-ebat; colni diva ; 0 = 


dia. Poet. 
PL U RA L E, 


- Audi-cbamus, noi ;udivamo. 


Audi-ebatis, moi udivate. 
Autos ; coloro udivano è 


Audi-rem , conciofoffecefa che i jo. 
udifi, edudirei-. 


Audi-res, sw sdiff , ed adire | 


fi» 
Audi-ret,, colui adife, ed sudi= 
rébbe + 
TRI=" 


LI 


a 


\ 


- 


Ama-retis, 


Amavecrit, 


ne 
PRIMA. 


P L URAL E. 
Ama-remus, che noi amafimo, 
, «d ameremmo. 
voi amaffe , ed 
amereftè , 
Ama-rent, coloro emaffero , 
ed amerebbero , amerebbono, 
amerisno. 


Conjugazione del Verbo Attivo! 


SECONDA. 


PLURALE. 
Tace-remus, che no Î saceffine ; 
e taceremmo . 
Tace-retis, voi sacefte, e t4 
cerefte + | 
Tace-rent, coloro saciffere 100 
sacevebbeno A 


PL U R A LEE. 
1. Dimoffrativo. 


SINGULARE 
Amav-i, io mai, ed ho, 0 
ebbi amato e 


Amav-ifti, ss amiafti, ed'hai, 


| 0avelti amato. 
Amav-it, colmi amò, ed ha, 
o ebbe amato è 


PLURALE. 


Amav-ittus, noi amamiò, edo 


avemmo, 0 abbiamo amato 
Amav-iftis, voi amafe , ed 
aveffe, 0 avete amato è 


Amav-erunt ; vel ere , colore 


amarono, edebbero , o hanno 
amate 


Ì 


SINGULARE,., 

Tacu-i, se tacqui, edbota= 
CIO è 

Tacu-ilti, ew sacefti ; s ed hai 
taciuto è 

Tacu<it, colui facques ed ha 
Sacimto . 
P LU RALE. 

Tacu-imus: 3 noi } sacemmo,ed ab 
biamo tacimto è 

Tacu-iltis, voi sacefte, ed a- 
‘vete taciuto è 

Tacuc-runt, vel ere ; colore 
sacquero , ed tn sacimso « 


Ze — Soggimarivo . 


SINGULA R E. 
Amav- erim; bea che 
io abbia amato. 


-- Amav- etisy su abbi ; ) ò abbia 


AMabo r 
colmi abbia qma- 
80... 


PLURALE. 


Amav-etimus, che noi abbia- 


moamato. +» 


Atnavactitis, - moi abbiate a- 


mato. 
Autav-erint 1 
sRAL . 


‘colore abbiano. 


SING U L A R E. 
Tacue- rim, concfofiacofa che de 
, abbia tacimto è 
Tacue= ris, twabbipaciuso. 
Tacue- rit, colni abbia tacia= 
to, 
PLURALE. 
Tîcue-rimus, che noi abbiamo 
LACIHEO è i Î, 
voi abbiate _ta=' 


Tacue= ritis; 

C3ME0 è | Ei 
Tacue-rinty coloro abbiano. 
, sacipro è 


TER. 


N 


— Conjugazione del Verbo Auivos sti 


TERZA. 


PLURALE. — 
Lege-remus, che noi leggeffinzo ; 
e leggeremmo » i 
ege-retis, voi leggeffe ; è 
eggerefte» 
[Lege-rent , coloro leggelfero ’ 
e leggerebbono» 


QUARTA. 
-. PLURALE: ) 


Audi-remus, che noi stima 


ed udiremuno è 

Audi-retis) . voi udiffe, ed ” 
direfte è 

.Audiszent, coloro vdifirezat 
udirebbona» SR di 


PERFETTO, 


I. Dimofirasivo ‘ 


SING U L ARE. 
Leg-i 3° solefi, ed'ho leeso. 


Leg-ifti , 4% leggchi , ed hai 
etto è 
Leg-it, colmi effe ed: ha let= 
_E0 e 


PLURALE, 


sbbiamiedeito P 


Leg-ifis, voi leggefie» ed as Audiv-ittis, oi udife, edag 


vete letto + 
= velére ) coloro lef= 


ro, ed'hanno detto è 


i 


SINGULARE: 
Audivi s 30 udì, 


Aadiv-iti, su udifti, ed bai 


dito 
A adivi colui ud , ndio 
Poet. ed'ha udita . 


PLURALE. ©" 
Leg-imue, noi legcemmo , ed Audiv-imbs, noi uditistto: edi, 


abbiamo sdito P 


‘mese udito. . 
Audiv-erant, vel ére',  colof@ 
suli «d hanno udito » 


2. Soggimative. 


SINGULARE. 


SINGULARE, 


Leve-rim., conciofiacofa ch’ io Audive-risn, conciofiacofa ch” io 


abbia lesso. 
Lege-ris s smabbilesto. 
Legossit, » colui abbia letto « e 


D L U RA L E. 
a che' noi abbiamo . 
. desto. 

Lege-ritit, voi abbiese Lebto. 


Tegelatty chletò abbia leo 


È è 
” = ’ 
bal - 
S 


abbia udito . 
Audive-ris, smabbi mito s 
Audive-tit, colmi abbia udito. 


PLURALE. 


Audive-rimus , conciofiacofa ché' > 


noi abbianio udito» 


ie ite ì vi abbîase nudi» | 


Audive-rinit colore: abbiano 


wditò, 


IBI- 


ed ho nudi. 


7 VO 
PRIMA, 


"Conjugazione del Verbo Atio0e ’ 


SECONDA. 


PIUCCHE PERFETTO. 


SINGULARE. 
‘Amave-ram , jo VIVE ama- 

"800: 

‘ ‘Amave-ras ; 
-00. 

‘Amave-rat ? 
MALO è 
PLURA L E. 

‘mave-ramns, moi «vevamo a- 
WIALO è 


colui AVEVA A- 


‘Amave-rati$, Voò auevate q 


MALO è 
Amave-rant ; 


colore avevano 
RIMRLO è 2 


I. Dimoftrasivo . 


3% aUevìi ama- 


SINGU LARE ., 
Tacue-ram, s0 queva tacitt= 
5% 


Tacuc-ras,s 6% «Vevi tacito 
50 è : 

Tacuc-rat, colui aveva tacia- 
80 è 


PL u R A L E. 
Tacuc-ramus, moi avevamo tae 
cinto è 


Tacue-ratis, Vos evevate ta-. 
cimto è È. 
Tacue-rant., coloro quevano 
taciuto è 


2. Soggiuntivo . 


. SINGULARE. 
Amavi-flem , conciofoffecefa che 
io avefi, ed avrei amato. 
Amavà-fles,- 

fiamato. 
Amavi-ffet, colui aveffe 3 «d 

avrebbe amato è 

P LU RALE. 
Amavi-flemus, che noi avefi- 

mo, ed AUremino amato è 
Amavi-ffetis , 

avrefte amnio . 


voi avefle, ed 


Amavi-flent , coloro aveffero 


edavrebbono amato. 


suaveli sed avre: 


‘ Tacui-ffetis , 


$INGULARE. 


Tacui-ffem, conciofofiecefa che I 


Îo av id edavrei taciuto. 
Tacui- es). smavefi, ed aurte'. 
— fis taciuto. 

Tacuiflet, colmi aveffe, ed de 
vrebbe sacinto. 

DLUR AL E. 
Tacui-flemus , che noi i aveffimo, 

, cdavremsmo taciuto è 
che voi aveffe è 

edavrefte taciuto . 
Tacui-ffent 

ed'avrebbono taciuto. . 


FUTURO, O TEMPO AVVENIRE. 


s INGUL A RE 
Ama-bo , so amero, 
Ama-bis , sw amerai o |. 
Ama-bit, colui amera. 

PLURALE. 
Arna-bimus, moi «meremo 
Ama-bitis, voi amerese. 

Ama-bunt; Do coloro’ amivagno; 


a » 
3 - e 


10 ee . 


SINGULARE. 
Tace-bo , so secerò è 


,- Tacebis, swracerai. 


Tace-bit, coluisacera. 
PLURALE. 

Tacc-bimus, moà saceremso è 

Tace-bitis3 voi tacerete. .. 


s colora avefferoy: 


2 


Tase-bunta. sich sdterannoe, 


PE 


| Conjugazione del Verbo Attirvoi 000 ; $ 
TERZA. QUARTA. 
PIUCC.HE.PERFETTO, | 
| 1 Dimoffrasivo, | 


SINGULARE. SINGULARE. 


Lege-ram, so queva letto. Audive-ram ; io aveva dito. - 
.Legceras, tu avevi letto. Audivesras , tw vevì udito . 
Lege-rat, colui aveva leto. —’Audive-rat, colmi aveva udite: 
PLURALE: . PLURALE. i 
Lege-ramus, noi avevamo let- ‘Audive-ramus, nei avevamo 
—' 80% wdito, © i 
Lege-ratis) voi auevare lee. Audive- ratis, voi gvevate no 
800, e « dico. R o 
Lege-rant, coloro avevano les-' Audive-rant, colore avrvano 
t06 = 4 ©. sdito.. di 
| 2. Soggimnzivo. O 
SINGULARE. « SINGULARE,. 
 Legi-fem, conciofoffecofa che io Audivi-fem, conciofoffecofa che 
aveffir edavreileztoo «—.. ioavei, edavreindico, 
Legi-{les, sw ave, ed aurefi Audivi-fles , su ave, ed avre 
letta + : = - fiudico. ù i ed 
Legi-flet , colui ave/fe s ed a» Audivi-Met , colui eveffe sed am 
vrebbe letto. i vrebbemdito e Dì 
PLURALE. PLURALE: 
Legi-flerthus, che noi avefimo , Audivi-ffemus, che noi aviffi= 
. edavremmoletto.. | . ‘mo, ed avremmo udito. — » 
Legiefletis, vosQueffe, ed a= Audivi-ffetis, voi qveffe, ed an 
vreffe letto. vreffe udito. 5 
egi-ffent, coloro eveffero, ed Audivi-Ment 4 coloro avefero ed 
avrebbono lito. =. , ' amurebbano udito. 


| FUTURO,0 TEMPO AVVENIRE. - 
to Dimoffrative.. 


-SINGULARE. SINGULARE,. 
Leg-am, jo leggerò .  Audi-am, inndirò. 
Legees , su leggerai. Audi-es , fw udirai. 
Legzet , coluileggerà. — Audi-ct , colui udìri. e 
CB LUROA LEO PL UR A LE. - 
Leg-emus, noi legreremo è. Audi-emus, nei udiremo. 
Leo-etis, voi leggerete, - Audi-etis, voi wdirete. 


Les-ent, coloro lesgerannoe. — Audi-ent, coloro adiranno; 
Volume Primo. ; 2.S:7% 


i 


di 


PRIMA. 





Conjugazione del Perdo Attiva?” 


SECONDA. 


2. Soggiuntivo. 


Futuro Perfetto compofto del paffato ; 


SINGULARE. 


Amave- r0; quando i io avrò a- 
.; matoy i 
Amave. ris s twavrai amato 


 Amave rit, colui Uri amate 


PLURALE. 
Amave-rimus, quando noi 4- 
. TEMO AMALO 3, - 


- deo: 


0 


‘ Amaveeritis, voi averete am4 


to. 
A maveerint;’ coloro avranno 4a 
MALO è I ! 

1 Mm ? E R 
3 SINGUL A RE, 
Am-ea , vetAma-to; AMA tie 
Am- ato; «mi colui. 
PLURALE. 

Sas vel Am-gtote ; amate 

U 
Am- ‘anto, amino coloro è 


e 


fami re, amare. 


A navi-fe; g aver amato. . 


-_ 


SINGULARE. 


Ticue-ro , quando io avrò .t4- 
cinto. 


. Tacuesris, tw avrei tacinto. 


Tacue- rit; colmi avra taccinto. 


PLURALE. 
Tacue-rimus, e noi avre 
mo tacinto ) ° 
Tacue-ritis, 05 avrete taciuo 
80 
Tacte-rint, ; calorò avrinno tas 
cfuto. 
A T i Vv o. 
SINGULARE. 
Tac-e, vel Tac-eto, saci sm. 
Tac-eto, saeccia ialaji 
PLURALE. 
Tac-ete , vel Tac-ctote, sacere 
Si voi è . 
Tac-ento, setciano colore. 


NFINITO: 
| Prefentes se 1 i i al: 


Tacéste, tacere; x 


- Preterito, 0 Paffasoa a. 


Tacui-{fc, qver taciuto si 


Futuro; o.Avvenite . 


seancatum ife, ovvero 


Au atfisam effe, velfuiffle, dos 
Vere maîey aver da amare. 


Tac-itumire, ovvero | 
‘Tac-iturum effe , vel fuifle, den 
ver tacereo 


rreho primo Futuro Amasnmm ire , Tacltum fre , e. è indeclinabile ; s 
terlochéè bifognadire: Credo Adolefcentes amatum Îre fapientiam , 


nen gid amatos , Jo credo 


sehe’giovanetti amerau la pae ; del 


che noi daremo | la fagione ne ul’ Aunotazioni ' 


2 


di LE R 





- 


| Conjagazione da Perbo Attiva. - 35 

TERZA. SEC QUARTA. . 

| s 2. Sog porto | Di 
Fatto Perfetto compofto de Paflato. 


SINGULARE: _SINGULARE: 


Lege- ro , quando io avrò Lei Audive-ro, quando, io avrò #3 


dito è 


co e 
Lege-ris s snavraì letto. —_ Audive-ris; t8 aurzi ndit: 
Lege-rit, colui avrà lesse. Audive-rit, colubavrà udite è 
U RA L £X 


PL U R A LE. _ P L 
Etge-rimus, quando noi avre= Audivesrimus , quando mos ta 
| remo dite. 


' woletto. © 
Lège-ritis, voi avrete lucro. Audiveeritis, vi aiereià dia 
to. 


Lege-rint , colore avranno lee Audive-iint; toloré svranni sa- 
. 30. È dico . 
SINGULARE. SINGULARE: 


Leg-e , vel Legito ; leggisme. Aud=i, vel Aud-ito, edi sù A 


Leg-ito , legge colui . Aud-ito, oda colui è. 
PLURALE. PLURALE. 


Leg-ite, vel Leg-itote leggete ‘Aud-ites vel Aud-icotos udita” 
UÌ è. # .C uoli 
Leg- unto, Irggano talosi +. Aud-iunto, vaga cilea: 
NFINITO. 
 Prefente. e - 
Audi-re, udire è 


Preserisos a Paffato . 
Audivi-ffe è quer udite, 


SUINI s 0A4venire. 
Le-dum ire s ovvero . . - Aadi-tumite; 0vvere 
LeQu-rum effe; vol fuiffe , dos Auditusrum che vel fuilé , dee 
Ver leggere o Gere udire i 


Legt-re ) leggiri ‘ 


Legi-fe,. aver letta è 


M Ad. differenza del primo v ultimo Futtiro /mufaram cn, & è. 
varia in tutti i generi, tanto nel'fin Slate » s quanto nel'piurale» i 
Dico Matrerà amaturam efie , io dico; chela Madre ameri. Piro Ailelo= o 
centes amaturos fuiffe » io penfo ) che' Festa avrebbono aniato» Gis 


, Pirgines andituras effe è cune che je Yergini el iaia 


PRI 


| vd 
36 1 Conjugazione del Verbo Arrivo. 
PRIMA. SECONDA. 

; °_° G E R O N D J. | 
Ama-ndi, d'amare, ovvero d° Tace-ndi, di tacere, ovvero d” 


cfsereamato val _ efser a (VE 
Ama-ndo, amando, in amano Tace-nda, tacendo , în tacen=- 
de, ovvero efsendo amato + » do, ovveroefsendo taciuto è 


Ama-ndum, per amare, ovvee Tac-endum, per tacere, ovve- 
‘ro per cfser amato. | ro per efser taciuto... 


| u P IN II|}-, 
Ama-tum, per amare. “ Taci-tum, per facere + 
Ama-tu , d'amare, ovvero ef- Taci-tu, disacere, ovvero d° 
. ‘’fereamato. o effere taciuto è 
A RTIGCI PlJè. 
| Quel del Prefente » 
Am-ane ) antis , amanze , chi Tac-ens; entische face, ovvero 
ama ovvero chi amava » chitacea. o 


Quel del fusuro 


Amatu- rus, ra, rum > chi a» Tacitu-rus, ra, rum 3 chi ta- 


merd ovvero chi deve amare. —cerà, ovvero chi dee sacere + 
| 

N Otifi quì efservi alcuni Verbi in fo, che-fieguono in parte la quarta s 

NI cin parte la.terza. Sieguonla quarta ne’ cempi, in cui non v'è la 
ir,Cupiebam slebas sicbat , Cipiam, fas, iaty Cc. Sie= 
i, chev'èla AR, cioè nell Imperfetto del Sog= 
giuntivo s Cwperem 3 es pet snell’ Infinito, Cupere ,,Facere , donde fi forma 
l’Imperativo, fecondo l'analogia ordinaria Face, Facito, Ge.Vedilere= 
gole pofte di fopra j facc.21. . bu a Da a 

Si ofservino ancora attentamente i Supini, da’ quali fi formano :non, 


e’! Futuro dell’Infinito , come abbiam 
efso 


{ 


t 


Rscome Enpio s is 
guono la Terza ne’ temp 


folamente il Participio Futuro , 
veduto innanzi; ma ancora tutti i Preteritt del Paffivo , come appr 
3 DN d 


‘ vedremo. 
Gli altri tempi del Paffivo fi potranno ancora tenere 2 memoria, c fe fî 


confidera, ch’effi fon formati tutti da’ tempi dell’ Attivo , fecando, la re» 
gola Ca noi data fopra, facc. 24. 0 aggiungendo la R ‘dopo Ja 0 , come 
Amo, Amor, Munebo, Monchbor , 0 mutando la Min A, come Amabem , 


i vAnsabar e Legam s Legare 


CONJUGAZIONE DEL VERBO PASSIVO. 

TEMPO PRESENTE. 

N o 1. Dimoffrazivo. | 

-SINGUL-ARE» SINGULARE:- 
Am-ot, io feno amaso è ‘  Tac-cor, io fonesaciuto» >; 
Am-atis”, vel Alm-are, ew fe Tac-cris, velerey su fe taci= 

amatoe 0 0 

im-atury colmi è amato è . Tac-ctur) PIREO E: 


4 
a Pa 


\ soa A 


— “Conjugazione del Verbo Activo. , 
TERZA. QUARTA. 
Lege-ndi » dileggere ovvero d’  Audie-ndi, d* udire; ovure dè 
efsere letto sr. sefser dito è | . RC 
Lege-ndo , leggendo ) în leg- Andic-ndo, mdende è in ndena 
gendo, ovvero efsendo leeto . de , 0efsendo udito è | | 
Lege-ndum , per leggere ,evve- Audie-ndum, per udire, ovvero. 
per cfser udito» 


re per efsere lento » 
SOS SU P IN I. 


Le-Gum, per leggere. . Audi-tum, per udire- 
Le-Gu, di leggere, 0 d’efser letto. Audi-tu, d’udireso d’efser udito. 
PA RITI CI RL I, i | 
| . Quel dol Prefenteo 000.000 
Leg-ens, entis, leggente , chi Audi-ens, emrtis , sdense , chi 

Tegge, ovvero chi leggeva. ‘ode, ovveroche wdiva 
Quel del Futuro. | 

Le&u-rus, a, um, chi legge» Auditu-rusy a, um, chi ydi- 
‘ra; ochi develeggere, rà, ewvero chi deve udire, 


PER L'ITALIANO. 
Vendoreputata cofa ptofittevole ilfare., che’ fanciulli apparafsero 
a conjugare unitamente i Verbi Latini, ed Italiani, è ftato meftie». 
rc porre per efempio della feconda Conjtgazione T'acee più tofto, che al- 
tro Verbo ; perciocchè tra’ Verbi Latîni, che avefsero il Preterito , e Su- 
ino formato colle prime regole generali, eche Ja di loro traduzione Ite- 
iana corrifpontdefse anche nella Seconda; non vi è forfe altro che Tacco s 
Placco se Facco , avendo tutti‘gli altri o fuor di regola il preterito , e Supi= 
no, come Sedeo , che fa Sedi, SefumjVideo, Vidi ,Vifum,cfimili;o non 
corrifpondente.la vece Italiana alla medefima Secanda Conjugazione 
come Mouco ». che fa bene Monni, Monitum ; ma inItaliano diccefi Ammo« 
nirs. ; 
‘ Procureranno dunque diligentemente i Maeftri far conofcere a’ fanciulli 
1’ anomalia, chie ih alcune perfone, e tempi hannasi fatti Verbi Z'acere 3 
Piscere, Glacere , la quale confitte in avere il Preterito in èqui, 7 acqui, 
Piacqui, Giacqui, ela Confonante C doppia, eve le ficgue apprefso Ze, 
ovvero Za, come Taccio, Taccis, e nella feconda perfona fingulare del 
Soggiuntivo 7w T'acci, fatta per troncamenta dall’ intera voce Taccia 5 
femplice poi in tutte 1° altre voci. 
CONJUGAZIONE DEL :VERBO PASSIVO. 
“TEMPO PRESENTE. 


1. Dimoffrativo. 


SINGULARE. SINGULARE. 
Leg-or, jo fonolesto. Aud-ior; so fono udite, © 
Leg-eris, vel Leg-ere , tw fe Aud-iris, vel Aud-ire , 09 (3 

lesto + ne udito . È 
Leg-itur, colmi lesto0 Aud-itur , colmi è adito. 


/ 


è 


\ 


so 


@ 


PRIMA. 
Am-3inur, noi famo amati 
Am-amini, voi fiere amati .. 
dam-apiur 3 colore fone amati .. 


2, Soggiunaivo. 


SINGULARE. 
 dsa-cr ; conciofiacofa che io o fia 
AMALG»* 
Am-eris, vel ere 758 fi. ama- 
80 è N 
Am-etur , a fia aMRIO è 
PI U R A LE. 


Am-emur, che noi fiamo ama- 


“i. 
‘amecmini, voifrate amati, 
dimeotur » sntore fieno amati . 


IS 


33 Conjugazione del Verlo Pafivo. 


SECOND A. 
PLURALE. 
Tac-emur, moi famo taciuti a 
Tac-cmini., voi fiete taciuti, 
Tacsentur ; colaro fono saciuti a 
SINGULARE. 
Tacesar, conciofiacofa che io fia 
BACIO è. 


\Tacc-aris , veare , sw fi ti ta= 


cruto = 
Tace-atur, coli fra telato, 
RD LU R A LE. 
Taccsamur, che noi ; fiamo sacit 
o ti. 
Tacc-amini, voi i frate raciuti e. 
Tace-antur, coloro fi Sena, tacita 
880, 


L M P E R FE T T O. 
4- Dimoftrativo. 


SINGULARE. 


Ama-bar 3 ioeraamato. 


. Ama-baris, velbare LI meri a- 


MA£0 è 
Ama-batur. coluz era amato è . 
P_LU R A L E. 
 Ama-bamur > noi eravamo = 
Mati + 


- Ama-bamini 3 VO RICREA ama: 


ti. 


: Ama-bantur colore erano ama 


tie l x 


SING ULAR È. 
Tace-bar, i0era taciuto. 
Tace-baris ; vel bare ; #36 eri 
| saciuto. 

Tace-batur, colsi era taciuto e 
P LU RA LeE.. 

Tàce« bamur, noi eravamo ta- 

’clutiv 

Tacc-bamini, moi eravate ta» 
ciuct. \ 

Tace- bantur, coloro srano ta» 

Cinti. i 


“Di Soggiuntivo P 


SIN 6 ULA RE. 
Ama-rer, conciofofecofa che io 


fi, o farei AMALO è 
Arma<reriss velrere, swfofi 0 
fareffi amato è 


de STRAIO . 


SINGULARE. 
Tace-rer, conciefof ecofa che fs 


fel, o farei taciuto. 
Tace-retis y vel xere , sw foffi e 
farefi taciuto « 


Hi :Ama-retur, colui foftey o fard .Tace-terur, colui fofie, o fareb- 


ae taciuto è 


PLU.- 


/ 


: 
a 


_—_ 


Canpaiali del Perbo Attivo. È 39 


. TERZA. QUARTA: 
PLURALE. © 00 PLURALE. O 
I eg-imur., noi famo leeti . - Audiinur, vioî famo ul. 
IL eg-imini , voi fiere lectie «= Aud-imini, voi frese ud:i? 
Les-untut, coloro fono lesti è Aud-iantur,; coon fo sadica 
_t. Saggiuneive. | 
SINGULARE. SINGULARE. 
Leg-ar , conciofacefa che sofia Audi-ar, coneiofi selen so fa 
letto: udito + 
Leg- aris, vel are ) sa fi lei Audi-aris, veli lare, 5% fi udi. 
565 80 è 
Leg-atur, colmi fra lesto 0 Audi-atur,. coluifia uditn. » 
PLURALE. PLURALE. 
Leg-amur, che noi fiamo let= Audi-amur ; che noi fam, udi» 
Bi. a sà si. 
Leg-amini, voi frate letti. sAudi-amini, voi fiate uditi. 


Leg- antur, coloro fieno lesti. Audi-antur, coloro fieno mlisbo 


i 1 M P EUR F E TTO:. SEA 
lo Dimosiratiyo. 
SINGULARE. SINGULARE. 


| Lege-bar, joera lecto. Andie-bar; do era sdiso . 
Lege-baris, vel bare , 6% ‘eri Audie-baris, vel Dare , sw eri 
Lesto udito. 

Lege-batur, cali era letro, gii colui era ndiir. 
PLURALE: - PLURALE. 
Lege-bamur, . noi eravamo let Audie- bamur, nol eravamo us 

di. diti + 
Lege- bamini, vos eravate les- En bamini, voiereutme 
8h + 112 
Lege- bantur , coloro erano les= Audie-bantuc, coloro 01407 ite 
si. diti. 
| E. Soggiuntivo. 
SINGULARE ) SINGULARE:; 
; Lese-rer , conciefoffecofa che i io Audi-rer, conciofoffecofa «heio 
Ph, ‘6 farei lecco è — folfi, ofareisdito. 
Lege-reris, vel rere) 6W fufa e Audi-reris, vel rere, e» Self, : 
arefti letto è o farefi ndito 
Lege-retur, conii: tal eb. Audi-retury colui foffe, isa 
‘he da . de mditò 


CARI 4 


ur: Îa Ca. CC PLU 


li 


Ama-tuseram,. velfueram, io Taci-tuseram, vel futtam; so 


| Qi tempi fi dovrebbom conjugare per tutte le perfone cel Verbo 


| prefso .Nulladimanco non è necefsario intrigare qui i Fanciulli, percioc- 


uÀò Conjugazione del Verbo Pafivt. 

PRIMA. SECONDA: 
PLURALE.  PLURALF.. 

Ama-remur, che moi fofimo, e ‘Tace-remur, che noi fulfimo , è 


faremo amati. faremmo taciuti 
Au a-remini, voi foffe, o fare- ,Tacc-remini, voifofle, 0 fara- 
Jeamati. fe taciuti 


Ama-rentur , coloro foffero , 0 Tace-rentur ; coloro feffero fel 
° farebbone amati. 


farebbono saciuti 
R_.F È TTO:. 
o, . ©. Dimoffrativo . | 
SINGULAREÉ. SINGULARE. 
Ama-tus fum, velfui, io fono Taci-tus fum, vel fui, so fono 
fato amato ; 0 fui amato .  Ratotaciuso, ofuitaciuto, 
2. Soggiuntivo. 


“Ama-tus fum , vel fuerimi , - Taci- tus fitn, vel fuerim, con- 
ciofiacofache îo fia' ffato trae. 


conciofiacofache io fia fato a- 


MALO + ° C3380- 


PIUCCHEÉ PERFETTO. 
1. Dimeffrasivo. : 
era ffato amato. era ffato caciuto è 
2. Soggiunzivo. | 
Ama-tus éfferh , velfuiffem che Taci-tuséffera, vel fuiflemi y che 
io foff ffaso amato, io foff fato taciuto. 


Sum, e accordarfi col Suftantivo, in Genere Numero, e Cafo. 
"1] che fi deve intendere anche del: Futuro Soggiuntivo ; ch'è ap- 


chè fe elfitrovan perefempio, Amata fait , altro far non dovranno, che 
Spiegat parola per parola, Fui, ella fu, Amata, amata. E così degli. 
Sitrte sa i 
FUTURO, O TEMPO AVVENIRE. 

] E 3. Difaofftativo. 
SINGULARE. 


Ama-bor, io farò amato. 

Ama-beris, vel bere, sufarai 
amato 

Ama-bîtur, colui farà amato. 

‘P LU R A LE. 


Ama-bimur 3 moi faremo amatie 
« Ama-bimini ; voi farete ama- 


è 


$i 


, Aima-buptaz, colero faranno 4° 


Mai, 


— SINGULARE. 
Tace-bor, so farò sacinto» 
Tace-beris, vel bere, sw farai 

SACÎNEO è 
Tace-bitus, colui fara taciuto. 

PL UR A LE. 
Tace-bimur, noi faremo tacintia 
Tace-bimini, voi farete tasin- 

83 è 
Tacebuntur, coloro feranno ta- 


simsi è 
TER- 


__ Conjugazione del Verbo P affivo. 
P LU RA LE, DLURALE, 
Lest-remur, che noi fofîimo, 0 Audi-remur, che noifofimo, o 
È é ve 
aremmo lessi. te faremmo udici. 6, 
Lege-reminî, voi foffe, efare- Audi-remini > vos foffe, è fare 


fte lessi. | fe uditi » si 
Lege-rentur ) coloro foffero , 0 Audi-rentur', coloro foffero, è 
Sarebbono lecci. Sarebbono uditi. 


D RE TERITO. | 
1. Dimoffrazivo,, 


 SINGULARE.  SINGULARE. 
Le-&us fum , vel fui, fo fono Audi-tusfum, velfui, 10 fono 
Fato lesto, ofui letto. Sato udito: o fui udito. 


o | 2. Sopgiuntivo.. 
Le-@us fitn, vel fuerim, con Audi-tusfim , vel fuerim, con- 
__ ciofacofach’îo fa fato letto. ciofracofa ch’io fia fato udiso. . 
., PIUCCHE PERFETTO. 3 
| _—’‘» Dimoffrativo. i ” 
Le- useram, vel fueram, iò Audi-tus cram, vel fueram, jo 
eraffaso letto. =. © «_eraffatonditoe. 
. 2. Soggiuntivo. | N 
Le-Qus elem , vel fuiflem', Audi-tus effem > vel fuiflem'; 
ch° io foffi faro lesto+ che io foffi fato udito. 


C IO faconofcer la ragione s ch'ebbe Ramo idi levate dalfe Conjiga= 

zioni tutti sì fatti Tempi, che perl’ aggiramento di parole fi forma- 
no, come cofa, che dovrebbefi riferbare alla Sintafli ; nel che è faro 
egli feguito dal Sanzio, e dallo Scioppio. 


FUTURO; O TEMPO AVVENIRE. 
I. Dimoftrativo. 


- SINGULARE,. SINGULARE; 
Leg-ar, iofarò lesso. Audi-ar, ioferò udito, i 
| Leg-éris, vel ére, sm farai les- pncccne; veliere, su farai un 

80, Ss l - GIt0 è : | 

Lege-tur, colui fara letto. Audi-ctur; colui fard udito. 

PLURALE. PLURALE. 

Leg-emur, noi faremo lestî, ’ Audi<«emur, noi faremo uditi. 

Leg-emini, voi farete lessi. Audi-emini, woi farete udisi. | 

Leg-entur ; coloro faranno lets ARIE, coloro faraznò = 
33 è ' 484 è : - 


4 


SEO | e A . 26 Sop- 
{ 2 DR ; 


4 I n Conjaz azione del Verbo Pafivoi 0 » 
PRIMA. - SECONDA. 
2. Soggimntive . I | 
Futuro Perfetto compofto del paffato . 


Ama-tus ero; vel fuero, qian-  Taci-tusero ; vel fuero , guas 


do ie farò Mato amato. de faro ft dto sacinto è 
_« 1MPEREETIVO. - 
SINGULARE. SINGULARE, 
Ama-re) vel Amator, fi#ama- Tacé-re, vel Tace-tor, fi .e4- 
 smen; 0fachesmfiiamato , ciuto suo fa che tu fii taciuso. 
Amator, fia amato colui . Tace-tor, fia taciuto colmi. 
PLURALE. | PLURALE. 


Ama-mini, fiete amati voi è Tace-mini, Pa taciuti vai. 


Ama-ntor, fiano amati coloro». Tacen-tor, fiano tacimti coloro è 
I:N FINITO. i 
7'empo Prefente. » 
Tace-ri, effere taciuto. 
| Preserito, 0 Paffaso. — | 
Ama-tum elle , vel fuiffle, effe Taci-tumeffe, vel fuille, efi- 
re ffato amato . . ._ | ‘‘peffatotacinto. | | 
Fusuro, 0 Tempo avvenire. 


Ama-tum iri , dovere effere a- Taci-tumiri, dovere e/fere ta- 

MALO è i . ciuto» 

1 Gerondi, ed i Supini come nell’ Attivo. 
PA RTI CI P J. 
Quel ‘del Preterico . o i 

Ama-tus, a, umy «maso ) «> Taci-tus; a, Um) sacinso, tea 
Mera, ciuta | da 
E | Quel del Futuro. e 
Ama-ndus, a, um, chi fara, Tace-ndus, a, um, chi farà, 

echi deve c[fere amato + . ochideveefferesaciuto n © 


Ama-ri , efere amato. 


I fono in tuttele uattro conjugazioni diftefe a bello fudjo Ie voci di 
ciafcheduna perfona in ognitempo s acciocchè imparate bene da fan- 


°  ciulli, pofsanoedfi poi da fe formare le voci così Latine, come Italiane 


de" Verbi, che per efercitarli darannofegli da’ Macltri a conjugare ;.cd 
in particolare degl irregolari, che fieguono , ne’ qualici bafterà acccn- 
mare la prima voce ), ovenon fia meftiere diftender!” altre, come ne’ Vec- 
bi Pe7um, e'Profum, ne'cui Tempi fi fono diftefe tutte le voci Italiane, 
perchè fono frequenti, ed ulisate. SED 


; 
i 
"4 


VA _ 


£ 


* Conjugazione del Verbo Paffivo. su 43 
TERZA. ‘© QUARTA. 
| 2. Soggiuntivs. 


Futuro Perfetto compofto del Paffato . | 
Le-&tusero, vel fuero , guan- Audi-tusero, vel fuero , quan= 


do ia farò fraso letto. —_ Hoio farà fabo udito. 
. I M P E R FE T TO. 
. Leg&-re, vel Legaitor, files Audi-re, vel Audi-tor , fii udi- 
sosu, 0fachetu (ri lesto i tasu, ofache:u fii udito « 
Leg-itor , (ta Letto colui e Aud-itor, fra wdiso colui. 
P LU R A LEE P LU R A LE. 
Leg-imini, frate letti voi. .'’ — Audimini, fiare uditi voi. 


. Leg-untor, fiano letti coloro. —Aud-iuntor, fiano uditi colare» 
I,NFINI TO... n 
Da (Tempo Prefente. al 
| Leg-i, efferelesto. =. Aud-iri, effere udito è 
| __ Preterito, e Paffato. k 
Le- Gumefle, vel fuifle , egere Audi-tumefle, vel fuifle, e/fee 
Faso lecta è —___.. © me asd udito > e 
i Futuro, e Tempaavveniree | = . 
Le- una iti ,.devere effer lese  Audi-tum iri, dovere e/fere udi- 
#0 è . 80% “ 
I Gerondj, ed È Supini came nell’ Attivo . 
PARTI CIUPIJ. 
È — Quel del Preserito» si 
Le-Gus. a) um, Zestoy Lesta, Audi-tus; a; um, #diso, sedi- 


sa 

o Quel del Futuro. — a se 
Lege-ndus, a, um, chi fard, Audic-ndusy a, um, chi fard, 
° ochideveeffere letto. o chi deve effere udito è | 


& E% procureranno i Maeftri far diligentemente apprendere. a? fancigllà 

le regole della formazione de” Tempi, « la Tavola delle Termina- 

zioni delleperfone, lieve fari loro ogni forta di Verbi conjugate; per- 

ciocchè rifpetto agl’ Irtegolari, dicharato, è fatto conofcere in che con- 

n fifta P Irregolarit s potrà oguno da fe conjugarli ; per efempio, cono- 

- feato ,:chel’itregolarità del Verbo Ze, is, confi@einperdere cal Ver- 

bo la £, mutando la in/da per tutto, eccetto che nel Prefente ‘del Sog- 

‘ giuntivo, che fa Zam, easy Gee dovunque le fiegua la U, come in Ewnfy 

«- Ennto , Euntit, Enndi, Ce.Edin ritenere l'antico Futuro della Terza, 

e della Quarta conjugazivine, come diremo nelfe Annotazioni: tutto l 
altro va colla regota:dellé Quarta. E-costdagli altri, >: -*- D È 


- 


N 


DE VERBI... 
I R RIE Goo L A RL 
I Werbi Irregolari fono que’, che in qualche loro tempo ; o Per- 
ona fi conjugano diverfamente da’ quattro , che abbiamo 
dianzi conjugati . | 
«—;_ EO) Quafi come AUDIO. 


Lai 


Dimoffrativo» «__—Soggiuntiva 
TEMPO PRESENTE. 
#0 pda 7 

S. Eo; s0 vado, e vò. , S-Eam, ch'io vada .| 

. Is, twvai, Eas, tu vadi, o vada. 
lt, colni và. ‘Eat, colui vada. 

P.imus, noi andiamo, egime, P.Eamus, che noi andiamo è 
Itis, voi andate, e gite. Eatisy voi andiate, e gie. 
Eunt, coloro vanno. do se. x 

| Eant, coloro vadano + 

Sa Imperfetto è 
| pi e 2. 

S.Ibam, #0 andava , giva ) e S. Irem, che‘iv andai, ed an 

gia. i rei, gifî, egirei. 
Ibas, sw endavi, egivi. Ires, sa andaffi, ed andrefti, 

‘Ibat, colui andava , giva,e © gifi;egirefi. i 

gia. Iret, colmi andaffe, ed andreb- 

P.Ibamus , neò andavamo , e be, gife, egirebbe. 

givamo P.Itemus, che m0s andaffimo , ed 
Ibatis, voi andavate, e gi- andremmo ; gifimo , e gi- 


vare. da PEMIMO è | 
Ibant, coloro andavayo, gi- Iretis, voi andaffe , cd andre» 
“vano, egiano. | fe, giffe, egirefie. 
— Irent ; coloro andaffero , led 
andrebboho, giffero , e gi- 
| rebbono . | 
A voce Gire;comeche comunemente Poetica , non fia male farla ap- 
4 preaderca’ fanciulli, facendone fpefso ufo i buoni Autori è 


Perfetto, 0 Paffaso è 


si vi | 2. E 

S.Ivi, io andai, e fono andeto, S.Iverim, cheio fia andato; gie 

gii, efongito, a ît0. È. so, edito. 

. Ivifti, swandaffi, e (t'anda= Iveris, swfii andato; cito , «è 
 so,gifi,efegiso,oito. It... Ì 

Jyit, colusapdò, gd, egìas Iverit , colui fia andato, gig 


P. Ivi 


. . 

, 

LE DIR de 
4 


- 


è * 


"P. Ivimus , n05 andammo sfum- i 


mo, e fiamo andati, gim- 
mo fummo , e fiamo giti è 
‘ Iviftis, vos andeffe, foffe, e 


fiete andati, giffe, foffte, e 


fietegitio 
. Iverunt , vel ere , coloro anda 
rono, furono, e fono anda- 
zi; girono, furono, e fono 
giti. € > 
| . Piucchè 
» T. / 
S. Iveram, s0e74 andato, e ED 
to, come Audiveram, as, 
ato 


r. 

S.Ibo, io andrò, egirò. 
Ibis, sw andrai )egirai. 
Ibit, colui andrà, e gir4. 

P.Ibimus, noi andremo, e gi= 

i remo . CT i Î 
Ibitis, voi andrete, egirete, 
Ibunt, coloro andranno ; e gi= 

ranno i 


‘ Imperativo. 
S.I, vellto, vaso: 
Ito, vadacolui. 
P. Ite Pl Itote,, andate, gite 
ed ite voi. 
. Eunto, vadano coloro è. 
Participj è 
Jens, cuntis, chi va: 
Iturus, a,um, chi andr4,0 
deve andare , o chi gir&à, 0 
dee gire. | 


Futuro ° 


40 ì 
°°» 9 


où î 


P.Iverimus, che noî famo an= 


dati, giti, editi. 


.Iveritis, voi frate andati, gix 


ti 9 ed iti. 
Iverint, coloro fano andati, 
gii, €4 583 è sE 


\ 


Perfetto s 


zi, i 
S.lviffem, che io fofi , e farei 
andato ) e gito, come Au- 
diviflem, es, ct. 


. 24 
S.Ivero; guando io farò anda= 
dato, gito, ed îto» 

. Iveris, swfaraiandato,gito, 
edito. l 
Iverit , colui fara andato, gi- 

to, edito. 


N 


45 


P.Iverimus, quando noi faremo . 


andati, giti, editi. 


Iveritis, voi farete andati , 


giti, editi. 

Iverint, coloro faranno anda» 
8; gii, ed iti. 
Infirtto + 
Pref. Ire, andare ,gire,edire, 
Pres. Ivifle , effere andato, ed 

i sto. | 
Fut. Iturus, am,umefle, de- 


vere, 0 effer per andare, 


gire, 0 avere agire. 
__;,  /Gerondj... 
Eundi, di andare, ogire. 
Eundo , in andando. | 
Eundum, per andare, o per gi= 
_ PC. ca 4 


| VO. 


LÌ 
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| Dimofirazivo v 


De VALI Irregolari Se 
vo 


L O». 
Socgiuntivo» . 


TEMPO PRESENTE. 


I. | 
S.Volo, io voglio; evi. 
Vis, em vuole 
Vault, colmi vuole è 
P. Volumus , noi vogliamo, e 
volemo è 
. Vultis, qoî volete. 
: Volunty coloro voglione. . 


,. 
| SeVolebam, s0 voleva. 
Volebas }"2% volevi. 
Votebat, colui voleva, e vo= 
lea . . 
P:Volebamus, mei rolevamo . 
Volebatis) ves volerate. — 


2» 

S. Velim, che so voglia è 

Velis, che en voglia 

Velit, che colmi vog lia . 
P.Velimus , che noi veglia 

MO è 
Velitis, che voi vogliate. 
Velint, che coloro volgiano» . 


Im perfesto . 


S.Vellem, che io veli , vorrei; 
e rtorriae . 
Velles, che tw volsf , € Lore 
reffi è 
Vellet , che colui soleffe pe 


vorebbe. 


Volebant ; coloro celevano $ P.Vellemus, che noi roleffime ) 


eroleano.' è 


i 


e - orpemro 

: Velletis, che 10Ì vlche , ; e 
1orrefie è 

Vellent, che celere coleffino , 

- voleffero è, «vorrebbero , € 
vorrebbone . 


Preteri b0 0. 


ti 
S. Volui, jo «alli Colf) ebbi, 
ed ho voluto è - 
Voluitti, sn voleffi; avefti, 
\ edhai voluto. - 
‘ Voluit , colmi colle ( volfe ) 
ebbe ed ha voluto .» 


“ P.Voluimus, noi volemmo,a=. 


vemmo, è abbiamo ro . 
Voluiftis;, voi roleffe , ave 

ffe, cavete voluto. 
Voluerunt , veluere ; coloro 


- vellero ( volfere) ebbero ? ed 5 


banho volpte 


Ss. Voluerim , che i îo abbia sa 


oluto è 

Voluetiss che sm abbi, e fi 
‘voluto 

. Volaerit, che colui abbia e 
fia voluto 


P. Velucrimus; che nei abbia 
mo; e fiamo voluti» 
Wolueritis; che voi abbiate, 
‘e fiate voluti i 
Voluerint; , che colore abbia 
moefiano volati e =» 


LI 


Ù N 
De Verbi irregolari ) 47 
latoenas elempydi(#0/f) però è da fchifarf vg non EIA, co? 
Preterito di Vo/gere. Aggiungi, che a que o Tempo, e aglialeri, 
ch hanno il Verbo. Avere, fî dà ancora il Verbo d' Effere, tome Io Son: 
soluto, tm fe' voluto, celniè volute; e così fi milmente dell’ “tre vociy 
Sane , Sete. fono voluti, . | 


Piucchè Perfesto. sg ug 
I. ° 2. 
Volueram, ass ati Îo yt4,co- Voluiffem, es, ct; Jo;tH, co 
lui avea , 0 sera volmso . . luiaveffe, e fi fo offe voluso» 
| Futuro. 
Io Zo 


Volam, Voles , "Volet s fo, Voluero, Volueris, Voluerit, 


uni , swvorrai , colui Vor guando io avrò o Sarò volu- 
ra. 80 

Manca l’.Imperativo a quefto | Infiniso» 

. Verbo, edin fua vece fervefi Velle, volere. 
del Soggiuntive. Voluiffe, ever volute e 

Velis, piacciasi, frati in grado 

Participio. 

Fac vellis, procura, cerca d'in- Volens , entis ; chi vuolè è 

vogliarsene . privo del rcfte. 
M A LO... _.NOLO. 
Come VOLO, onde effi fon compofti. 
TEMPO PRESENTE. 
i 1. Dimoffrativo , 

s. Malo, in. Voglio;e vò o piutsofio. S$. Nolo, se mon voglie eo 
Mavis, #5 Vuoi j piursolto . Non-vis ; su mon Vmoi 
Mavult ; colmi vnole piussofto. Non-vult, colsinon vmale . 

_P.Mal oa , noi i vegliamo pius- P. Nolumus, nei nen vogliamo 
soO/fo + ad MT si 
" Mavpltis, ) moi volete piutto= Non-vultis s vos mon volete. 
fo. 
Mia intacrzare vii pine Nolune , colore non vate 
i 06 | 
| e" Soggimntivo. -. | 
$. Malim, ch'io voglia pinssofto e $S.Nolim, ch'i So non voglia» 
Malis , sw voglia piustoffo . Nolis, ss non veglia. — 
Malit, colui voglia pimtzoffo» Nolit, colwj non voglia » 
P. Malimus,. Malitis, Malint. P. Nolimus, Nolitis, Nolint. 
 Amperfesto. - = 
fol 


Dim. Malebam. ,as,at, iqrvole Dim, Nolebam C 25) At; fonep 


| va  pinssofto Ge voleva, 


 Segg.. 


-_ 
t 


4 S 


* | O De’ Verbi Irvegolei è 


suse Mallem ,es 10% ch'i io va- Sogg. Nollem, es;et;ch io non 
lefi, e vorrei piuttoffo, rc. . Voleffi, enon vorrei , Ge. 
Perfesso , 0 Paffato. 
t. i I. 
| Dim.Malui, iti, it, #0 volli, Dim. Nolui 3 iti s It, fo mom 
. ebbi, ed ho , e fon Vea, volli, non ebbi, non ho, e 


| piustofto ,&c. non fon voluto . 
2 | 


° Sogg. Maluerim , ch so abbia, e Sogg. Nolucrim, ch'io non ab- 


i; a bist piussoffo , Hc. bia, enonfia voluto, We 
— Pincchè Perfetta, 


30100 19% ai I. 

Dim. Malueram, » 38) at; #0 a- Dim. Nolueram, as, at; iancs 

«_—‘veazedera voluto piuttofto, aVeva , e non era, volusa, 
Cc. e i &c. 


Jeeg Maluifflem,es,;et, ch'io 4- ni Noluiffem,es, ct ch’ ie non 


__ veffi se foffi voluso ai ave, e non foffi voluto.. 


\ Futuro o 

o 7 Ì De To 
Dim. Malam è Males , Malet » Dim. Nolam ) Noles A " Nolet; s: 
io vorrò; tu vorrai, colmi Îo non vorrò, su non vortala 

vorra piustoffo» . ___colminomvorrà. 
2 2 

Sogge Maluero s is; it) quando Sogge. Noluero, is 9 it, qugni 
io vorrò; e farò voluto piut- îo non vorrò; e nos farò 
ene . = voluso. | 

i DI Imperfetto. 
Malo, ne fta privos S. Noli, Nolito, mon veler tm» 


Nolito , mon voglia colui è 
P. Nolite, non vogliate voie 
°° Infinito. 
‘Malle; & vili; pincrofto: Nolle, mon volere. 
Maluifle , aver 0 effet voluto Noluiffe, mon avere 30 non ear, 
pinttoffo + volto + 
‘Manca del refto. 
«= Dimofrazivo.. Soggiuntive è 
ei PRESENTE. 
26 
S.Fero, ‘Fers, "Fert, îo ferto, S. Feram,Feras,Ferat, ch° è Îo pers 
sn » porti, colui portae, si;ew porsi, colmi portì, 7 Pre i, 
3 Si e des 


I 


‘) 


x N 
Ù 


. . De Verbi irregolari: 49 
P. Fcrimus; Fertis , Ferunt , 7. Feramus: Feratis, Ferant, 
moi portiamo , ‘voi portare. , -- che noi portiamo, voi portis-o 
coloro portano . sse> coloro portino , 
sd | Imperfetto . RE 
I. Zoe 


S. Ferebam, as, at) fo porta- S. Ferrem, es, et, ch' fo por- | 


‘Va, &c. | cali , e porserei, &c. 

P. Ferebamus, atis, ant. è. Ferremus, ctis, ente 
| ca Perfetto, 0 Paffaso. - si; 

î Io. i Toi 26 

Tuli, iti, it, soportai, edho Tulerim, is) it, ch'io abbia 
portato, &c. | portato, &c i 
Pincehè Perle è 


21 


lA 


a €° o 
Tuleram , as , at, so aveva Tulifflem, es, ct, ch'io avef- 
© portato, @e. O fi, ed avrei portato. 

| ce FUCUTO è 
E ae , | Ze 
Feram, Feres, Feret , fo pere Tulero, Tuleris'; Tulezit , 
rerò, Sc | quando io avrò portato e (i 


ae 


© Amperativo. © Infinito, 4 
$. Fer, vel Ferto, porta tm . Ferre, portare. va 


» 


x / 


Ferto, parti colui. Tuliffe, 4ver portato + > 
P.Ferte,vel Fertote, portate voi. Supino. 
Ferunto, persino colore. —Latum, per portare. 
Participji * | ©” 
_ Ferens, entis, chi porta. Laturus , a , um, chi porte» 
| te. i N, 
PASSIVO. —— Ecosìdelrimanenteformaindo” 
S. Feror, iofonportate» ©’ ©’ ciafcun Tempo, da que? del- 
Ferris, vel Ferze. . l’Attivo , fecondo l’analo». 
 Fértur. | gia degli altri Verbi. ‘. 
P. Ferimur,Ferimini,Feruntut. © 


5 / È i : 
i : AVVERTIMENTO; 
O pofto Sam nel principio de’ Verbi per le ragioni ivi addotte: I fuoi 


compofti fi conjugano com8ello, eccetto Fofiam, e ‘Profem, quali” 


ammettono qualche differenza. Rn 
* Pefsaum venendo da Potis fum, e’ritiene la 7’, ovunque le fiegue une 
vocale, e per dolcezza muta la7'inS, ovelefiegue un'altra S, benchè 
gli antichi diceffero, Poreffers, potifie, ovenoi diciamo Fofsem , pofses 
Profam, prende fimilmente una D, quando le fiegue una vocale ‘pce 
Fimancate tale è la loro conjugazione: 


— Wolnae Primo. | D . POS. 


Va 
-— Pei 


‘dat grazia a ‘Prodes, Preaeft mon gia Process Prof, Bdel 


de 
PFOSSUM. 


De’ Perbi Irregolari.- 





PROSUM, 


TEMPO PRESENTE. 


$.Toffumi, io pofo. 
Totes, su puoi. 
Toteft, colui può , 0 puote. 

P.Toflumus; noi pofiamo. © 
Toteftis, voi potete. 


Toflunt,coloro poffonose ponno. 
| Sogg 


uu °° 2 
Poflimy is, it; ch'io 


su poffi, colui poffa« 


Ti 
Dim. Poteram, Poteras, Pote- 
rat) jo poteva, tu potevi, 
colui poteva, e potea è 


ch io pote, 0 potrei, e po- 


sria,e porià; che tw poteffi ; 


e potrefti , colmi poteffe, pol 


. srebbe; potria se poria e, 
Poffemus,Pofletis; Poffent, che 


noi poseffimo; e potremmo ;- 


che voi potefte, e potreffe, co- 
Loro poteffino; poteffono , po- 


selfero , potrebbero , posreb= 


ono, e potrieno è 


15 

Dim. Potui, Potuifti , Potuit, #9 

se , pote’; potetti,ebbi, ed 

o potuto , eu poteftis avefti; 

ed hai potuto,colui potè , po» 
teste, ebbe, ed ha potuto. 

Potuimus, Potuiftis, Potue=. 

‘ aunt,Potuere,noi poremmo s 


mvemmo,e avemo potutozvoi 


posefte,aveffe,ed avete posse 


so \coloro poterono ; pottero,. 


ebbtre ; ed hanno posnte . 


Imperfesso« 
Ho . 


| Perfetto d 


Lo Dimofirativo o 


S. Profum; sogiovo. 
Prodes, tsegiovie 
_Prodeft, colui giova. 
P. Profumusy mosgioviame: 
Prodeftis, voi giovare. 
Profunt; colorogiovano è 


sstitivo . i 
pla s Profim, is , it , ch io 50VI y 


su giovi ; colmi giovi. 


Dim. Proderam; Proderas, Pro- 
derat, so giovqua, tugio= 
. vavis colmi giovava è 


i 2. ’ 1 ci Zi . 7 Sha ine SE: 
Sogg. Pofflem, Poffes, Poflet +. Sogg. Prodeffem; Prodelles, Pro- 


dellet, ch’so giovaffi segio= 
vereì , che tu giovaffi, e gio- 
, vereffi ; colui giovaffe , e 
| gioverebbéi 
: Prodefflemus,Prodefletis, Pro- 
— dellent, che noigiovaffimo, 
| egioveremmoy che voigio= 
— vaffe,e gioveteffe,coloro gio- 
valfero segioverebbero,gio= ‘ 
verebbono , e gioverieno ; 


li o, ù Ct seria 
Bisi: Profui, Profuifti , Profuit, 


2,30 giovai;ebbi;ed ho giovato, 
tugiovafli; avefti , ed hai 
. giovato; colsigiovo , ebbe , 
 edha giovato. | 
Profuimus,Profuiftis, Profue- 
‘sunt, Profuere, noi giovam- 
mo ,avemmo, ed avemo gio= 
Vvato;voi giovaffe, avefte, ed 
avete giovato,coloro giova=o 
,rono sebbero, ed hanno gio= . 
dato e i 


i A Que- 


De Verbi irregolari. o gf. 
A Quetto Tempo di Pofum , c ad ogni qualunque alero Tempo, che 
porti il verbo Avere, dalli avcora il Verbo E/sere;s come io sono s 
pu fe'scoluit potuto;e ciò il notammo ancora nel Verbo Volo, teftà addotta. 


2. 2. 
Sogg. Potuetim, 183 it; ch' so Sogg. Profuerim, is, it; ch'io 
abbia potuto | Pe. - abbia giovare , ni 
: Dinechè Perfetto . ea 
1. ide gt 
Dim. RARE js as, at) fog» Dim Profueram , as, dt, i04- 
veva potuto, &c. i veva giovato; de | 
Soeg. Potuiffem, es, cr, ch’ ro, Ser Profuiffent, ess er chi Îo 
avefi ed: avrei potuto, ec aveffi, ed avrei gicvare, &c. 
‘FAtUYO è e - 
Pi ge I 
Dim. Potero , Poteris s Poterit, Dim.Prodero, Proderis, Pro- 
jo potrò ; ew potrai, colmi derit, fogioviro, tngiove- 
potra » . . mai , coluì giovera . 
2. SA 26 
Sogg. Potuèro, Potuetis,Porue- Sor Profueto, Profueris, Pro» 
tit; quando in a‘orò sth de fuerit, quando io avrò ; su 
‘vrai, colui avra potuto». -. > avrai, colui avrà ciovase È 


Imperazivo » 
Poftum hon. ha Impetativo. , .S. Prodes , Prodetta, giova tu, 
perchè dinotando arbitrio, °° Prodefto, giovi colui. 
€ facultà di potere, 0 vole- P. Prodefte ; Prodeftote 1 giova- 


re farzsnon vi fipuò cone. sevoi. 
cepir comandamento... Profunto, giovino, colora » 
Infinito Prefente . 
Poffe, potere. bi TP Profuifle, aver giovato è 
dn “Daffato.” | 
Potuifle; aver potuto . sù Profuille, aver giovato. 
n .___ Futuro. 
Poffum manca del telto. — Profore; 6 Profuturum elle 


dover giovare. 
| Participio. 
Porens non è Participio , ma Profuturus; a,um; chigiove= 


Nome ; come Abfent : rà, ochi dee giovare to 
Prafens. dA 
MAr amendue de' Gerandj e de Supini, non altrimente che 
Sum loro Semplice, 
EDO, come Lego. ‘ia COMEDO. 
a ‘PRESENTE DIMOSTRATIVO» 
S. Edo, io mangio. $. Comedo, fo mangio Ò 
D 2 Edis, 


| 
20 . De Verbi Irregolari. 


Edis, velEs, ew mangi. Comedis, vel Comes: 

Edit, velEft, colmi mangia. —Comedit, vel Comet. 
P.Edimus, Edizis , vel Eftis , ?. Comedimus, Comeditis,vel 

Edunt. . Comeftis, Comedunt. 


| Imperfetto Soggiuntivo è | 
S.Ederem vel Efflem, es, crt; S.Comederem, vel Comeffem, 


ch’ io mangiaffi , 0 mange- es; ct; ch'io mangiafi; e 
_rei, Ga. °—mangereì. | ci 
, P, Emus, ctis, ent. P. Comederemus, etis , ente. 


|  Imperazivo. l 
° Ede, vel Es,Edito, velElto, ’ Comede, comedito ; vel Co- 
| mangiate. , mefto, mangia tu, 


Edito, vel Efto., mangi co Comedito , vel Comefto } 
lui. mangi colmi è i 
PR Infinito. migra . 
Ederc,vcel Elle, mangiare. Comedere , vel Comefle , 

, mangiare » | 
na Dicefi anche al Paffivo » / 
Editur, vel Eur. . Comeftum ; in vece di Co» 
. mefum. 


Non altrimente dee con jugarfi Evedo, Exes Exeft , ©. 
DE VERBI DIFETTUO8SI. 


‘T’Ha d'altri Verbi , detti Difertuofi , e fon quegli, a cui 
manca qualche cofa, impercibcchè conjuganfi foltanto in 
certi Tempi, e incerte Perfone. | È 
Alcuni han folamente il ?'reterito co'Tempi, che ne derivano, 
forto i quali, e’ comprendonola fignificazione del Prefente, c 
del Preterito, come è Ò | 
| Afémini, io mi raecordava, e mi fon raccordato + © — 
° Memineram, io mira ccordava, €miera raccordato. 
Meminero , i0 mi raccorderò, e mi farò ratcordato. 
Della ftella maniera conjuganfi Novi, io conofco , e conobbi ; 
Odi, io odio, &odiai; Capi, io incomincio, cincominciai, 
Gli altri al rovefcio non han Preterito, e confeguentemente 


fon privi di tutti que’ Tempi, che ne dependono. Non altrimenti . 


que”, che non han Supini, fon privi de' Particip), è ‘degli altri 
Tempi, che ne vengon formati. De’ quali fe ne vedranno aflai 
efempj ne” Preteriti. LI OLA FCE 
| - Altri han pochiffimi Tempi inufo. Perremo noi qui foltanto. 
‘que’, che fon ricevuti da tutti , ferbando nell’ Offervazioni del 


. Nuovo Metodoa favellar di que”, che fon meno ufati , o che 


nona fitrovano , fe non fe in Autori affai antichi. ‘ie 
\ 


PR in 


] | 
o x De’ Verbi: Irregolari è $3 
A IO; i0 dico. -  ANQUAM ; do dico è 
, PRESEN TE DIMOSTRATIVO. 

Aio,; Aisy Alte. Inquam , ‘Inquis , Inquit e 
PI Ajune ». PI. Inquimas, Inquiunte .. 
. Imperfetto Dimoftrativo. 

- Ajebam, at at, &c. Inquiebat, pi arabi 
i Préserito Dimofirazivo . 


= e eno e o CA 


bb «’m_— 


PI. Ajatis , Apa . 


Atti » 
| Prefente Soggiunsive °° 
Ajas, Ajato 


Inquifti . 
- Futuro Dimoftratives 
Jnquico » Inquiet. 


- 


Imperazivo« 6 si | 
Ai . Inque, vel IRGuItO e 
Participio è 
Ajense Inquiens 


- Altri per comune opinione non han; fe nonche la terza pere | 


fona inciafcun Tempo, oe: ATO, o del Paflivo , e perciò 


«diconfi Imperfonali. 
ATTIVO, 
Prefente, 

Oportet, abbifogna « 
Imperfetto . 
Oportebat, «bbifognava « ° 

Paffato è 
Oportuit, abbifognò . 
E così del reltante , congiun 


difcendon dal Preterito. 


. PASSI v O. 
. Prefente ; 
Amatur, sr ama. 
Imperfetto » 
Aviabatae: 5 AMAUR 0: 
Pallato. vie 


Amatumeft, velfuit 5 tend 
ndo fempre 1 Partici Tira Neu-o 
tro col Verbo Suftantivo ,. per ormare i Tee SS! Pa 


1VO 3° che 


Altri non hanno; fenon feuno; è due tempi, ec qualche vol 


ta una folaterminazione ; come 


Cedo, da, di fu. 


Ave; Aveto, buongiorno. 


P. Avete Avetoteeo 
Avere. 
Così ancora... 
Salve, Méfano, fafano. 
Vale, fasti con Dio , Dio ti 
guardi, | 
'Apage; Va VIa è 
P. Apagire, levatevi di lè è 
. Seggiuntive. 


Forem, ces, ct, ch'io LA ’ 


e » farei . 


ale, 


Quel > digrazia, priego è 


uefumus, nei preghiamo è s 
| In t » dice) incomincia a pare 


lare. 


| Defit per Deeft, Manca e 


Defieri, mancare è 
Ovat, gioifee. 


Donde viene» à, 


Ovans, antis, chi fi rallegra; 
chi srionfa . 
Seggiunsivo e 


Aufim, is) th da: io, cd 


oferò o. 


D 3, Li Fo- 


I 


3. + 


4 ° De Verbi Irregolari. | 
. PD. FPorent. ©. | Così ancora. » 
Futuro dell’ Infinito . . Faxim,'is, it, ch'iofaccia, 
ù Fore , devere/fere 3 i e faro. i a : n 
E ‘così ancora de’ fuoi com- 7. Faxitis, Faxint. - 
pofti. . °°‘ Faxo ) so farò ) in vece di 
Affosicm, Deforem Fecero. Se 


DE PARTILICILT:. 


L Participio è un Nome Aggettivo formato dal Verbo, che - 


nota-fempre nella fua fignificazione qualche Tempo. 

Si è chiamato Participio fol perchè effendo vero Nome ha tut- 
tavia del Vexbo il ritenere nella fua fignificazione il Tempo. 

1 Verbi Attivi han due Participj, quello in Ns; e quel del Fu- 
turo terminante in Ras. - | N 

I Verbi Paflivi ne hanno fimilmente due , quello in Us, del 
Paffato, e quel del Futuro terminante in Das ; puoffene: veder 
la regola fopra face 234. n° age e n 
Il Verbo Neutro ha due Participj, comel’ Attivo, così Sto, 
fa Stans, chi ftatitto : Staswrws, chiftarà ritto. Edalcuni han 
pure que’ del Paflivo , così Placeo, io piaccio , fa Placens, Pla- 
cisus, Placiturus, c Placendus, del: 

Il Deponente ne ha tre, due comel’ Attivo : così seguor fa 
Sequens, chifiegue ; e Secusnrss, chi feguirà : ed uno inUS ; 
come il Preterito Paflivo ) il qual nientemeno ha la fignificazio- 
ne Attiva, come Secwtss, chi ha feguito, z 
- Alcuni fimilmente di tai Verbi hanno il Participio del Futu- 
1o-Palfivo altresì, perchè fon ‘prima: ftari Verbi Comuni ; cioè 
ch’aveano la fignificazione Attiva, e Paffiva : così Sequor ha 
ancora Sequendus , chi farà feguito 5 Usor -ha Usendus., chi farà 
adoperato ; Criminor, Criminandus, chi farà biafimato ; Con» 


folor, Confolandus, chi farà confolato ; AwmpleFor , Amplelten= 


‘ dus,'chi farà abbracciato, &c. | | 
Poffonfi diverfe altre Olfervavioni fu’ Participj. vedere nella 
feeonda :Parte. A ai AO 


‘ «Delle Particelle indeclinabili, e primieramente: 
‘DELL’ AVVERBIO. i 


L Avverbio è una parola indeclinabile , ch'effendo giunta 


all’ altre, determina , c fpccifica la loro fignificazione » 
Si è così detto dal congiungerfi fpecialmente col Verbo , 
ed è a riguardo.di quello, quel ch’è’l Nome Aggettivo rif- 


petto. al Sufftantivo ; benchè non lafci punito d’ unirfi ancora - 


coll altre ‘parti del difcorfo è 
«_ Gli Avverbj fon di vyaric forte. a 
“gi i AI- 


at 


90! 
st 
cor 


Hac, 


hd 


Ù 


Dell” Aosta n $$ 


Alcuni dinotano il Luoso , 


Per la domanda U B I f 
Dove è 
Hic, qai, qua 


. Itic, cofti. 


° - HMlic, col. i ù 
Per la Leda QUO? - 
Que va? 
Huc, qua. 
Iftuc, coff£.. sn 


Illuc, colg, TE 
Per la domanda UNDE? 


: Onde , donde viene ì 


Hinc, di pa » di qua è. 
Iftinc, di coffinci, di coffa. 
Illinc, indi , di la, quindi , 
quinci. 
Per la domanda QUA PI 
| Per dove î i 
er QUA è 
I (tac Matia . 
Illac, per la, per indi. 
Altri dinotano il Tempo» 
Hodie, oggi , oggidì. 


Cras, domane, 


Hieri , serf. 

‘Perindie , dopo lea, pofdno 
manes 

Donec, finchè , fintanto; ups: 
chè, menrrechè. 

Quotidie, cosidlanamente,ogni 
dì | digiorno în giorno. 

Altri fervono per numerare» 

Semel, wnefiata. 

Bis, due fiateo 

Ter, sre Pare , we. 

Aitri per interrogare . 

Cur ? Quare è Quamobrem PO 

Quidita ? ache? perche ? 


- Quorfum? a quel fine 8 k * 


fare è verfo dove® 
Altri per afermare. 0 
Etiam, eziandio, ancora « 


Certe, ‘certo; veramente. 
Profeto , di vero , in verità, 
nelvero. 
Quidem A Equidim 4 -S4ne, ve- 
ramente, per punto. 
‘ Scilicet, appunto. - 
Altri per. negare» 
Non, Haud, ron, “ns me A 
09m miga. n 
Minime, n9 , mai nò è 
Nequaquam ,. sx nisn chnto. 
Altri pér dar coraggi®; 
__ elena. 
Eja . Euge , orsÙ 3 viass s de 
vanti, 
Age, Agedum , orsò dungne 
| «Vanti ; dunque » sui è 
Altri per moftrare, 
En, Ecce, eccosi, guarda, mira 
Altri dinotano la Qualità. 
Do&eloqui , favellar faggio 


IMBENLE è 


| Pulchre dixilti, bai derto bene i 


acconciatamente - 
, Fortiter pugnare , combatsere 
virilmente, 

Altti la Quantità» 
Multum; molto, afai.” 
Paruti, poco, non Cuari , lege 

 giermente 
Minimum, pochiffimo , non 3 del 
cwttde 3 
‘Valde, a/fai, moltò forse ’ See 
prammodo 
Altri la Somiglianza. 
ua» Cru, Ut, Uci, V: a 
Veluti, Sic, Sicuti , come 
ficome , Guif4, non alerie 
menti, come fer i 
Ita, cos. 
| Fanqua Mi così come, né pi ine 
meno .. 
Altri: fervono per chiatmare < s 
D «4 O 


/ 


J \ 
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. Dell’ Avverbio o 


| O a-Heus y Hem shbo t) he 90 la, Doéte , faggiamente ; Dofins DO) 


, Alert hanno altre fignificazio- 
.ni, ec fenfi, che potranfi ap- 
parar coll’ufo. 

Gli Avverbj terminanti inE, 
edin Er ) poffono compa- 
carfio 
| IL DELLE PR 


più faggiamente ; Do&iiflime, 
favifimamente . 
Fortiter , coraggiofamente; For=- 
«tius , più coraggiofaniense s 
Fortiffime , coraggiofifima- 
Mente o 


ELOSIZIONI. 


155 Prepofizioni fon certe Particelle , che fi pongono avanti le 
4 parole , tanto fepararamente, come Apud Patrem , ap- 
preffo 1 Padre ; quanto in compofizione , come Conduce ; 10 


conduco. 


Alcune fonoinfeparabili, cioè, s’ufano foltanto nella com- 


pofizione delle parole . 

DI; Diduco, dipertire , apri- 
Sed re, dividere. l È 
DIS, Diftraho , tirare in di- 

verfe parti, difipare, vende- 
re, diffribmire qua, ela. 
RE, Recipio ) ricevere , pro- 
mrettere 0. ©‘ i 
SE , Secubo,dormire in di/parte, 
AM, Ample@or , abbracciare, 
.’ comprendere . 


“ 111 DEL 


19 ed unire infieme le parole, 
‘-__°’‘’‘‘Alcuneunifcono . 
Et, Que, Quoque , Etiam , 
. Atque , Ac ) e ancora), e= 
ziandio, altresì. 
Preterca , olsracciò adi vane 
saggio è ua 
Cum, Tur, non folamente, ma 
ancora's tra, et. 
Altre dividono. 
‘Aut, vel, 0, ovvero. 
» Sives oppure. I 
,  Altreconchiudono. 
180 Igitur; dunque, aduns 
que, pertanto , impertanto. 


i . Idea percio; PT quelle . 


“Co, Cohxreo, eccorderfi s at- 


saccarfe , accoftarfi. È 
. CON ,; Conduco , prendere « 


fisto . 

Ve n’ha di quelle, che 
l’Accwfativo , altre che rég- 
gon l’Ablativo , altre, che 

_ orl’uno, orl’altro cafo, le 


‘quali tutte poffono vederfì - 


nella Sintaffi; ‘- 


LE CONGIUNZIONI. 
E Congiunzioni fon Particelle; che fervono a congiungère; 


e le membra del difcorfo. . 
. Quamobrem, perlochè » 
Quocirca , Proinde , leonde 
, Smperciò .*. 
— Altrediftinguono. 
Sed, Ènim, At, Atqui, Au 
tem, Vero, Porro ; Cate= 


rum, ma, perche, imperoc= O 


chè , quanto al reffo. 
— Altre rendono ragione. 
Nava , namque, etenim; 30t8= 
perocche | E 
Quod , Quia , Propterea quod, 
dem, poichè. —. 
#43 eu ea “ IV, 


.  Quippe ;. Utpote , Siqui=7 


reggon 


get 





© Dell’ Avverbio + x $7 
|. .IV. DELLE INTERJEZIONI. “. | 
‘tnterjezioni fono altresì Particelle , che fi frammettono fel 
- L difcorfo , e fervono folamente a notare i varj affetti, c paf- 
fioni di colui; che patla + 


Alcune notano l’alle- «_—»’Altrelo fdegno. 
SIEeZZA e 00 Proh, Heu, ab. © — 
O, Evax, 0, he. Altre dinotano l’ammirazione. 
Altre efprimotio il dolore: Papa, Hui , O, 0; ceppita , 
Heu ’ Hei D) Ah , db, ‘abi, i caperi . sele i 


E cosìdell’altre , che farà ben conofcere l’ufo è 





‘ NUOVO METODO 
PER IMPARARE CONFACILITA" 


- LA LINGUA LATINA, 
Si D E GE N E RI: “ 
Latini han tre Generi differenti per li loro Nomi, il Mafcoli= 
I no, il Femminino,, e'l Neutro, i quali per brevità fi nota- 
no col Pronome, Hic, hec, hoc. o 
Dee però confiderarfi, che avendo i Geneti la loro prima origie è. 
ne dalla diftinzion de’ due (effi, non ve n'ha propriamente, che' 
due, il Mafcolina, e’l Femminino; Ondele Lingue Orientali , 
e le Volgari dell'Occidente non ne riconofcono altri. | 
Ma eflendofi 1 Greci, ed a loroefempiviLatini abbattutiin 
molti nomi, che non fapéano a qual de’due Generi attribuire , 
gli han chiamati Neutri, cioè che nonerano propriamente nè 
ell’uno, nè dell'altro Genere , cioè nè del Mafcolino , nè de 
Femminino. | | tti 
Quefti Generi fi conofcona o dalla SIGNIFICAZIONE,; della . 
quale può darfi qualche Regola generale ; o dalla TERMINA- 
ZIONE , che comprende le Regole particolari. da 
La Terminazione dee confiderarfi a rifpetto della Declinazio= 
ne » che foventeha forza di mutare il Genere in una’ medefima 
terminazione, come dimoftreremo ben chiaro in molte Regole. 
Ma perchè vi fono alcuni Nomi, che hanno infieme più d'une. 
di tai Generi, hanno i Gramatici aggiunti a quefti tre altri due , 
it COMUNE, come Hic, @ hec Adele[cens s il Siepanzoto, e 


"a 


ì 


s8 ‘Nuovo Metole. i 


la Donzella 5; ed il CONFUSO, a DUBBIO, come Hic vel hoc 


Fulgws, il Volgo., la minuta gente. | 
La differenza ; che hanno quel: due forte di Generiè , chel 


Comune ha due Generi per cagion della fignificazione del No-. 


me , che comprendendo 3 due fefli , fa che quando fi applica 
all'Uomo, per neceffità debba fempre metterfial Mafcolino; ed 
al Femminino, applicandofi a Femmina. Sicchè il ‘omune ha 


folo i due Generi, da’ quali è compofta , ciot il Mafcolino, el 


Femminino. : 


Il Confufo però ha più generi folamentè per l’ufo, che dal . 


principio è ftato dubbio, perchè alcuni davano adun Nome un 
tal Genere, altri un altro , della medefima maniera , che noi 
[esgiamo diverfi Nomi della noftra Lingua, de' quali il Genoa» 


» 0 fi È cangiato , tome Ziado, da cui anticamente faceafi: 


Biadera nel plurale; ma ora dicefi anzi Piada: ovvera è dubbio, 
come Fente , che talora è del Mafchile , talora dél Femminile 
appreffo il Petrarca, che difle chiara Fonte, e viva Fonte. Così 
appo i Latini alcuni diceano ( perefempio) Hic Finis , altri Hec 
Finis; ciocchè ha dato libertà di mettere il medefimo Nome in 
quel Genere, che più aggrada . | 

Hl perchè. 1. Un Nome di Genere Confulo può effere del Ma- 
fcolino, odel Femminino; come Hic, aut Hec Finis; del Mafco= 
lino, o del Neutro; come Hic, aut Hoc Vulgus ; del Femmini= 
no, odel Neutro; come Hec, «ws Hoc Preneffe; nomedi Città, 
Palefirina. Efinalmente di tuttie tre, del Mafcalino, del Fem» 


:. minino, 0del Neutro; come Penus, Pecws, edaltri. 


2. 1\vendo pofto uno di fimili Nomi iù un Genete nel princi= 
pio d’un difcorfo, può adoperarfi nell’ altro’ Genere nel rima» 
nente, come nota Vives; benchè come diremo altrove, non 
fia ciò fempre da imitarfie | 
—. Mafonovicerti Nomi, che hanno alcuna cofa del Comune 4 
e.del Confufo; del Comune , perciocchè i loro diverfi Generì 


convengon loro perla diverfa figaificazione, che hanno, come 


Stirps, ch'è Mafcolino, o Femminino, quando fighifica la Ra 
dice; ma fempre Femminino, quando figaifica il Legnaggio, o 
° Cafata. Del Confufo, poichè il folo ufo è quello, che ha dato 

luogo a tai diverfi Generi, anche in diverfe ('anificazioni . E‘not 
nc abbiamo alcun fomigliante nella Lingua Italiana, come Pun 
so, notadell’ Indivifibile, Pandem; Punta, parte più acuta è 


e fottile delle cofe, Cafpis, Acumen. Carico ye Carica . Fafcio ,. 


e Fafcia, Gc. delle quali parole il Genere nonha altra ragione è 
che l’ ufo. sd A | n, Lo 
V’ha parimente de’ Nomi, che fono Comuni a due feffi, in 


a. © De’ Generi, 59 
quanto alla fignificazione , non già in quanto alla coftruzione . 
Così Homo , fignifica beng Il Uomo, c la Femmina ; ma nou fi 
può già dire dala homo , una malvaggia Femmina. Noi ne fa- 
. semo una Lifta nelle Offervazioni depo la Sintaffi. i 
, Del Genere, che i Gramatici chiamano Omne, ne parleremo 
nell’ Avvertimento della Regola II n 


LE REGOLE 
| DE GENERI.» 
REGOLA I 


DE’ Nomi, che convengono all’uno, o all’altro feffo. 
© © «I. Ogni Nome, che ad Uomida 
L’Ufo, 0 l’Arte, e Malcolino. 
2. Similmente e Femminino, 
Quel che Femmina fol ha. 
2. Ma fe ad ambi un fol fi dia, 
4. Dubbio n0, ma Comun fia. 
: È se E S E M P je 
1. JT Nomi, che convengono all'Uomo folo, fon Mafcolini + 
Di quefti ven’ha due fpezie ; «una di que’, che conven 
gono a qualche Uomo in particolare, e chiamanfi Propr], co- 
mes, Petrms, Pietro, Plaso, Platone; Hic Dinacium, in Plauto, 
Dinacio, nome d’ Uomo . L’ altra di que’, che convengono al- 
l’ Uomoin generale , e diconfi Appellativi, come Zir magnss » 
Uomo grande ; Primi Senasetes, i primi Senatori ; Rex fortiffi 
mas, un Re valorofiffimo ; He Aduena , lo Straniere, Hic Afe- 
cla, il Paggio , o Guardacorpo; edaltri fimili. 
Della medefima manicra fi confiderano i Nomi degli Angeli , 
come Michael , Gabriel. De’ Demonj, come Lucifer . De’ falli 
Dei, come Fupiter , Mars v Mammone , 0 Mammonas il Dio 
delle ricchezze , perchè I’ Arte litapprefenta fempre fotto figu= 
ra d’ Uomini. ®© i dia 
. 2. I Noi, che , convengono alle Fenmine , fono del Femmi- 
nino ; tanto fe fono Proprj, come Maria SenBifima , Maria 
Santiflfima, Sanéa Euffochium, Santa Euftochia ; quanto fe fo- 
no Appellativi, come AMulien pudica , la Donna onefta. ;. Maser 


opsima, una boniffima Madre ; e fimigliantemente i Nomi delle 


Die) come Palles: Furno, Zenus, &c 
n . ” i Ze Ma 


r- ù - 
Ss e e O Là 


60 Nuovo Metodo 

z. Ma îNomi, che. convengono all’ Uamo infieme ; ed alla 
Femmina; fono del Genere Comune, come Hic, ant hec Con- 
jnx 5 il Marito, ola moglie ; ParensfandFus, il Padre fanto 3 
Parens fanta , fa Madre fanta; Civis bomws; il buon Cittadino, 


Civis bona, la buona Cittadina. 
4. Diciamo, che non fono già tali Nomi del. genere Dubbio , 
o Confufo, perciocchè vi è gran differenza fra ”l genere Comu 


ne, el Confufo,come abbiam detto poc’ anzi. 


. A VVERTIMEN TO O, , 
M Ammona, 0 Mamona, o pure Mammonas, e Mainonas con una; 0 
due M, acuiDefpauterio dà la nota del Neutro, e Beza hatra- 
dotto per lo Femminino, Verath Mamnionam 4 in S Luca al cap. 16. più 
tofto effer dee Mafcolina, come è nella Lingua Soriana, che Gesù Cri= 
fto parlò ; per fimil cagione S. Ambrogio il dille Mammonam iniquum , 
‘. $myS. Luc, ibid, ed altri così fattamente : anche la Greca terminazione in 
+4s raffetma qu-fto Genere come in S. Gio: Grifoftomo : Hom 6. in 0.3. ad 
Rom. Kai è uco ecv Mapporar syeira: Kupior, 6 dè? +iv Kasruy 
©eon. Altri ftima fuo Signore-le ricchezze è altri /uo Dio il ventre. Quelta 
medefima terminazione è ufata da Tertulliano /ib. de fàga in perfec. capy 
12. Qui; magis ferviet Mammonae , quam quem Mammonas redemit? La fi- 
nificazione ancora è in fuo favore; perciocchè egli fignificaà fempre lo 
eflo fra gli Ebrei, che frai Greci NMlasros, Pluto Dio delle ricchezze, 
laonde prendefi per lo guadagno, e per l’avarizia, come nota S. Agofti- 
no lib. 3. de ferm. Dom. in Mon. eClemente Aleffandrino/. 4. «pw. 0 per 
Je ricchezze, fecondo S. Girolamo, 4d Eu/tocb- de ferv. Vire. | 
Alcuni han creduto, che i Nomidelle Dee fi trovino ancora Mafcoli- 
ni, perciocchè, come Virgilio dice Magna Pales, per fignificare Ja Dea 
della paftura .; così Varrone, edaltri han detto bk Pa/es, come neta 
Servio nel 3. delle Georg. e che tale purtrovifi Zenus ; Oltrechè il nome. 
fiello Deus , fi prende per una Dea appò Virgilio, Lucano , e Claudiane. 
A rifpetto del Nome Pases, Atnobio/. 34 conf. (Gent. dimofrà, ch’e- 
ravi un Dio di fimil nome, differente dalla Dea Pale, ch’egli appella al- 
tresì Miniffrum, G' Villicum Fevis, Miniftro, e Fattore di Giove » e di 
tal Dio debbe intenderfi Varrone: alche non badò Servio. 

Infquanto a Zenus può con Macrobio lib. 3. Sat. e. 8° dirfi, cheifi confi- 
‘dera come di due fefli:. perciocchè 12 dipingono qual’Uomo, veftito da 
— femmina, colla barba al mento : onde Ariftofanela chiama A@p02,rov 
«Apbroditum, in luogo di Adprd/r3v Aphroditam.|] . 

E fe Virgilio, e gli alesi l'han comprefà ancora fotto il nome Deus, 1° 
han fatto fenza dubbio per imitare i Greci, che fan eds del Genere Co-. 
mune: Tiparer geo Osore suxeona: ric: > È xdea:s. Primieramen 
se io priego gl’Iddit tutti, e le Dee . Demofib. pro Corona. 

] De’ Nomi degli Animali. 

I Nomi delle Beftie , e degli Animali fieguono la medefima diftinzione 
del Mafcolino, e del Femminino ; che que’ degli Uomini per li due feffi, 
qualora non convengono affegnatamente o 21 Mafchio , o alla Femmina, 
come bic Aries il Montone ; bis Taurus, il Toro j bac 0vis, la Pecora; 
Dec Vacca , la Vacca : ecosì ancora quando vi fono due voci diftinte , 
derivate dalla fieffa radice, copye Lupus, Lupa ; Equas, Equa; Leo, en 


t 
\ 





le 


L. 


De Ceneri. .. ‘61 


Che fe per Je due fpezie non vi fia, che un folo Nome , all'ora; cegli 


è del Genere Comune, come bic , © bee Canis , il Cane, e Ja Cagna ; 
bix, © bec Bos; il Bue, ela Vacca ; oppure fotto un fdlo Genere, che 
per l’ordimario è quella della terminazione, e comprende le due fpezie , 
come bec Vulpesla:Volpe ; bee Aquila, l’:Aquila ; di qualunque” fia , 


che fi parl, o del Mafchio, odella Femmina, fenza neceffità di fempre 


dtterminarlo. De 
. - B quefti ultimi Nomi fono quei, che i Greci han detti Er/'xoma,Epice- 
ni,cioè che hanno qualche cofa di più de*Comuni;perchè convégono a due 
felli,come i Comunije c8&prendono oltracciò i due feffi fotto un fol Genere, 
Ma perchè tutto ciò è foggetto a molte eccezioni ; ed è cofa ben poco 
neceffaria a’ principianti-( ficchè duolfi Quintiliano della fop .chîa dili= 
genza de’ Macftri, che obbligano i fanciulli ad una troppa .. «ifita co- 
gnizion ditzi Nomi) noili riferbiamo a farne una Rego!a1 pu ticolare 
nella fine de’Generi, e ne faremo UE particolarmente p: cla nel 


Cap.1. delle Offervazioni dopo la Sintaffi. 


Donde nafca la neceffità di conofcere î Generî., | 
La neceffità di fapere i Generi non nafce altronde , che dall'avere gli 
Aggettivi diverfe terminazioni , qyal per un Genere, qual per un altro, 
perchè fe tutti gli Aggettivi avelfero una fola terminazione in tutti i ca- 


. fi, talcognizione de’Generi farebbe inutile, perciocchè quefta termi- 
nazione converrebbé a tuttii Generi. Laonde fa di meftiere confiderare | > 


diverfe fpezie di Aggettivi . i 
/ n R E GO L A IL 
è De' Nomi Aggettivi. 
LD Aggetsivo ,. nel qual uno. 
Sta ripoffa ampia famiglia . 
Il fuo Genere fi piglia, 
Come termina ciafcuno. 
(#9 ‘E.S E M P J. 


So quefta parola Aggettivo noi comprendiamo il Nome , il 
Pronome, e’l Participio È 

Vi fono.tre forte ‘di Aggettivi. La prima è di que’che hanno u- 
na fola terminazione per tutti i Generi, come Hic ,hxc, & hoè Fe- 
lix, Uomo, Femmina, o altta cofa felice; hic,& hec,& hoc Amans, 
Amante ; colui, o colei, che ama. Hanno però quetti medefimi 
qualche mutazione nell’Accufativo Singolare, e nel Nominativo, 
ed Accufativo Plurale , Felicem , ovvero Felices, per li Mafcoli- 
ni, e Femminini; Felix , & Felicia perli Neutri, . 


| La feconda di quei, che ne han due, la prima per lo Mafco- . 


lino, ec Femininino , l’altra per lo Néutro , come hic, & hec ome 
nis, & hocomne,tutto, etutta, ovverola prima per lo Mafco= 
lino , l'altra perlo Femminino, e per lo Neutro, come bic Pi- 
fer, bec, & hoc Viftrix; Vincitore, e Vincitrice. 


Le terza di quegli, che ne ne han tre.perli tre Generi, come Re- 


ZN 
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nu, buono, perlo Mafcolino ; Bone, buona; per lo Femmi- 
nino; Bonum, buono; perlo Neutro. Niger; nigra; nigvum, 
nero, enera: Uber, ubera; tiberums fertile, ille, illa; illud, 


quegli, quella; &cs 
| AVVERTIMEN TO. I 
Cramatici han chiamato il Genere degli Aggettivi , Omne ; Ma ol 
I treschè avrebon dovuto chiamarlo anzi Commune omnibus, conie parli 
Quintiliano ; il Sanzio; e'l Voffio dopo di lui moftrano affai betie s che 
a parlarditittamente ; li Aggettivi horn han miga Genefe ; ma folamens 
te una tal proprietà , e fpeflo certi diverfi finimenti da unitfi a divet'fi GÉ- 
neri, Elatagione fiès chel’ Aggettivo non può da fe folo ftare nell’O. 
razione, ficome l’accidente non può ftar divifo dalla fuftanza : petmo- 
do che quando io dico 5 buono, buona, cotal patlare hoti fignifica niente: 
e per confeguenza non ifpecifica propriamente Genere alcuno 4 ina fol2- 
mente moftra doverti mettete queft’A ggettivo 6 nell’una , 0 riell'altra di 
quefte due terminazioni, fecondo il Genere del nome, con cui può con- 
giungerfi , come bmon Re s buona Reina, @é. ra 
Degl’ Aggettivi prefi a guifa di Suffantivi; ocheda fe 
| fanno nell’ Oraziones 0 > > i 
Non pettanto trovafi fpeflo PA pedro folo nel parlatei ma ciò avvie. 
ne, 0 perchè l’ufo da Aggettivo l’ha fatto divenir Suftantivo; conte Pe- 
gria, che prima cral’A ;ettivo di Terra 4 0 pure ( ciocch'è più ordina= 
rio) perchè fupponvifi il Sufftantivos acuirappottandofi l'Aggettivo ,’ 
ne prende il fuo Genere. i a: A 
Ed è fimile offervazione rieceflariffima a regolare biiotia parte de'Nomi 
‘+ conqueftafola maffima,perciocchè da ella fcorgefi(pet efempio)che quefti 
fono. . M A S C O L IN li o | 
Annullaris , Aurictilaris., Index + vi s'intende Digitns, 
Mortalis, Homo. Majalis $ Nefrens, Porcus, 
Maxillaris, Mens. Molariss Dens, 0 Lapis. x 
Martiuss Apriliss Quiti&iliss September, &6. Menfiz . 
Oriens, Occidens, Sole. 0 
Proflueas, Confluetiss Totfetis, Amnis, 0 fluvius 
4 E MO OM TOTOON DONE 
. Arida, Continens, Efemus, Terra. Frigida}; Aqua. 
Bipennis, Secmris , Bidéns, Sceuris; oQuis. —. i 
Curulis , Se/fa: Confonanss o Vacalis, Litera + 
Diphthongus Sy//abe, Pregnanss Mulier, | 
"Fertiana, Quartana s Febris. ; 
ON E UT RI. 
‘Altum, 6 Profundum, Marco 
© Prafens, Tempus. ©. i 
Suburbanum; Rus, 6 Predium , Ge. : 
E fimilmente qualora l’Aggettivo è Neutfo s € Hon ha Suftantivo par- 
ticolare efpreffo s ofuppofto s fi deerapportare a Negotium , Cofa.; come 
Trife Inpus ffabulis , cioè triffe negotium , cofa daninola. Così dicendofî 
Accidens , Antecedens, Confequens Gc. debbefi fempre fupporvi Nego- 
sium , parola egualmente ampia nella fua fignificazione, che Res » per 
Ja quale i Gramatici vogliono farci fpiegare tutte sì fatte parole Neutre, 


circonferivendo col Femminino , e dicendo ( per efempio ) Bonum , 5°: 
| sola , fa 


Cd 
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{a buona. Ma patleremo diciò nella Sintaffi s e nelle Offervazioni, ove 


fi tratta della Figura E//ipfis. 
Vegniamo orà di un'altra maffima ; non men generale, chela già det- 


ta, perla cognizione de’Generi. teli 
R E GOL A 1IL pf 
Che il Genere della Terininàzione fi muta 
fpeflo in quello della Significazione,, 
Mr o al contrario. ne 
1. Ma talor dal Generale . 
“ ‘Nome è agli altrì il Gener dato. 
2. Cedera il fignificato SE 
| i Spelfo 4 la ragion finale. 
| E SE M RP J. | 
1. A parolà Comune, o Generale è fpelfo la regola del Genere 
L di tutti gli altri Nomi, ch'ella fotto di fe compreride.Ciò 
maniteftamente vedraffi nelle quattro Regole feguenti;delle qua- 
li la prefente effer dec qual fondamento. Ma oltre le gia dette 
‘Regole, debbonfi riferirvi altri molti Nomi. Perchè 
Per quefta Regola i Componimenti Poetici fono per lo.più di 
Genere Femminino s fupponendovifi Fabula , 6 Poefis. In Euni- 
chum fuam. Ter. Eun.prol. nella fua Commedia detta lEuns- 
‘cho. Comechè alcuna volta dienfi tai Nomi anche al Mafchile., 
attribuendo al componimento il Genere del Soggetto è come 
Svetonio diffe, Ajacem fuum, in Ner. La fua Tragedia intito- 
lara l’Ajace. E Giuvenale , Necdwm finitus Oreffes . Sat. 1. La 
Tragedia detta Oreffe | non ancot finita; ficome diciamo anche 
noi» l’Orlando, il Goffredo, il Torrifmondo, aa 
Per quefta fimilimente i Nomi delle lettere fogliono farfi Fem- 
minini, rapportandogtia lisera; A longa , E brevis, &c. benchè 
fi adoperino più {peffo nel Neutro, come diremo appreflo nella 
Regola degl’ Indeclinabili. — 
Non altrimenti i Nomi delle Gemme fono alle volte Mafcoli- 
ni, riferendofialapillus, edalle volte Femminini , siferendofi 
agemmas.come Hic Achases, l’Agata; Hic Sagphirus ) il Zafh- 
ro, &c. Vedi l’Avvertimento della Regola de’Nomi in Us. 
I Nomi de’Numeri fpecifici, terminati in fo, fono Mafcolini , 
pe: rifpetto della parola Nwmerss, come Hic Unio , l'Unità ; 
le Ternio, il Ternatio; hic Senia, il Scenario, &c. 


I 


A V VE RT IMENTO.» 
Uando fi dubita del Genere diunNome, Ja regola più generale ; 
che pofla in breve darfî, è il confiderare, qualfiala naturadella. 
cola, che tal nome fignifica, e fotto qual parola generale pofla. 
comprenderfi ». Quefta xsladicihe vera nella noftra lingua ; perchè 
quando diciamo la Sorgas ( Finme in Provenza ) Vintendiamo la parola 


gene- 


/ 
\ 


SE . pi 

. 64 Ed: Nuovo Metodo . AE 
gencrale Finmana ; e quando diciamo il Sebeto , ( Fiume preffo Napoli} 
3a parola Generale Fiwme : quafi dicafi la Fiumana Sorga, il Fiume Sebeto," ‘’ 

A quefta medefima maflfima può ancora averrapporto Ja Regola de’ 
Nomi Diminutivi,che il più prendono il Genere del lor primitivo; inma-" 
micra che poffiamo parimente i Spin dal Genere del diminutivo , 
qual fia il Genere del primitivo, fe per avventura foffe quefto men cona- 
iciuto, come avverte Gisintiliano, Perciocchè fi può ( per efempio ) argo. 
mentare, che £nfis fia di genere Mafcòlino., perchè il fuo diminutivo fa 
enficulns ; parimente funis, perchè fa il diminutivo fenicu/ns ; Potendo- 
fi ben credere, che fe funis, © enfis fulfero Femminini, ildi loro dimi- 
nutive farebbe furnien/a, © enficula , che nonfi trovano in parte alcuna; . 
benchè Prifeiano abbia ricevute quelt’ultimo fenza alcuna autorità . 

Ed ancorchè non fia sì fatta regola fempre infallibile , può ben’ella pe-. 
fò giovar molto ; ecoloro , chela ributtano con Lorenzo Valla , pren 
dono fpeffo per diminutivo ciò , chenonè tale ; e fpeffo ancora s’ingan- 
nano nella derivazione , facendo venireun nome da una parola, che vie= 
me anzi da un’altra. Sipuò veder'il Voflio a. de Anel.c. 19. è e°1 Sanzio 
J.r. Minerscap.10. | RI 

2. Orbenchè la parola Comune, o la Significazione generale 
regoli per lo più il Genere de’ Nomi, che fotto di fe compren= 
de. ,. pure tal volta ‘avviene, ch’ella medefima lafciil fuo Gene= 
re ; pigliando quello della terminazione ; ciocchè vedremo fpeflo 
nelle Regole feguenti, c in quefti Nomi. i i - 

Opere , arum , è feimpre femminino , benchè fignifichi gli» 
Operaj, o Lavoranti. Opere Clodiane, Cic. lib. 1. Att. 11, 1a 
Mafnada , 0 famiglia di Clodio. LA 

Cuffodie, la Guardia, la Prigione , e’l Prigioniere, cioè In- 
carcerato ; Zigilie , Excubie la Sentinella, fon fempre fem- 
minini » Ad continendas Cuffodias. Trajan: ad Plin. Ep. 31. Pero 
tener a freno i Prigionieri. I ii 

| Mancipium , lo Schiavo, © fempre Neutro, benchè dicafi d°. . 
un'Uomo, od’una Femmina. a O 

° Scorcum, Proffibuluna , una femmina di Mondo meretrice 
fempre Neutri. | | e osi | 

CA V VE RT LIMEN DPée+*ow 
D! cid laragione fit, che tai Nomi ritengon fempre alcuna cofa della 
‘loro propria, e naturale Significazione. Perciocchè in quanto a” 
primi, e’*fembra, che ficome nella loro origine non (ignificavano, anzi. 
Uomo, ché la Carica, l’Azione ,.0 la Condizione dell'Uomo, così 
. Ran potuto ritenere il Genere della terminazione. n 

Veggiamo però tal volta quefti medefimi Nomi feguire il Genere della . 
perfona, perchè in quella medefima guifa , che noi diciamo in Iteliano : 
I[Trombetta, perfignificare.i’Uomo, non già lo ftrumento, che fi di- 
ce léTrombetta; così fcorgiamoi Latiniaverfatto Optis del Mafcolino,. 
quando fignifica '’Ufizialc , o Coadjutore, eletto dal Capitano, fecon- 

o Fefto : ovvero per li Soldati diriferba, fecondo Varrone, de Vira 
Popull KR. sib. 11. 0 per lo Sopraltante dell’Arfenale ,-aella Ragion. 
civile, /ule.de jure immunitatie 3 o perio Cuffode del Carcere , i Sane 

Li x Ambro= 
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Ambrogio s în Epif?. ad Epbef.cap.4. Non altrimenti, che î Grecihan | 


fatto mafcolino il loro KepereA&77s ; il Maggiordomo . Main luogo di 
quefto nome , trovafi nella medefima Ragioncivile, i. 1. Code Comit. 0 


‘Trib. Schol, ed altrove, Cura palati ,che'l Veflio avvifa, lib. t. de Anzi, 
c. 10. dover’eflere mai fempre Femminino , benchè prendati fempre per 


colui, che ha fa cura. l 
In quanto agli altri Nomi fopraddetsi, è certo , che Scorem:altro pro- 


priamtente non fignifica , che il Cuojo , ola Pelle d’un animale, Onde 


Tertulliano , Zib. de ‘Pali. parlando della pelle del Lione , con cui Erco- 
le fi copriva, la chiama Scorfwz: Herenlis ; e perciò non potè sì fatto no- 
me darfi ad una femmina diff'oluta, che per ifcherno , e per metafora. Co- 
sì ancora Proftibulum , che fignifica propriamente il luogo avanti la por- 
ta , quafi Pro, ovvero Ante Stabulum, che era uno de’luoghi y ne’quali a- 
vea in coftume dimorare il più tal forta di 1rifte. 


Da ciò fcorgefi, che’Nomi Appellativi, cioè quei, che convengono in — 
generale all'Uomo ; o alla Femmina , non fempre mutano il Genere della 


loro terminazione. Perlochè anche i Greci han detto 70 yurernidror > 
Muliercula , Femminella ; rò &deAQerrtoy , Sororsula , Sorellina , 7ò 
meprovr , xopiò:oy è xopionror , & nopacior, Puella, Pulzelletta; ed 
altri imili sei Latini, memm Suavium , menm corculum . Plaut. Ma fe que- 
fili Nomi diveniffero propr], cangerebbono all’ora il Genere, ed uopo fa- 
rebbe'dire , mea Suavium, che farebbe lo flelo , che Fauxspror è come 
Terenzio ha detto, mea Glycerium, 
. All’oppofizione, che qui far fi potrebbe de’ Nomi delle Dee, che tal 
volta fon Mafcolini, abbiamo rifpoflo nell’'Avvertimento della prima 
Regola. "Ne CO 

15 imile avviene ne nomi d' Uomini, che facendofi proprj, fieguono 
fempre il Genere della loro fignificazione ; il perchè parlandofi ; per 
efempio di Majeragio , cui per divozion della B. Vergine pofero i Geni- 
tori il nome di MARIA, dovrebbe certamente dirfi Doffwm, © facun-. 
dum Mariam , come il nota affai bene il Voffio lib. 1. de Anal. cap. 10. 
Ed in ciò fi lafciò grofamente abbagliare nel fuo dibro 13. Prifciano , do- 
ve dice, che’ nomi d' Uomo , e di Femmina in Um, fono Neutri ; di- 
moftrando il contrario quel mea Glveerinm di Terenzio, e Dinacium, © 
TFegninm , nomi d’ Uomini fempre Mafcolini in Plauto, e nello ftelo 


‘ Autore vi ha di più nomi di Femmine, che d’ Uomini , fimitmente ter- 


minati, che fempre fon Femminini 1 e ne’ Santi Padri veggiamo £Enffo- 
chium, Sopbronium y Melanium, Albinum, e fimili nomi di femmine ; il 
che non ben confiderato da alcuni, ha gualti parecchi luoghi degli 
Autori. 


Anche $. Agoftino par, che fiefi fervito del nome A/bInns ,s per dire 


‘ Albina Nuora di Melania l’Ava, Vedova de]di Iei unico figlio Publi- 
cola, e Madre di Melania la Giovane, moglie di Piniano : perchè non 


folamente nel titolo della lettera 227.,là quale egli ferive loro , fi ha 44 
vilbinum, Pinianum, & Melanium ; Ma ancora nellibro della Grazia, 


e del Peccato Originale , che invia loro, dice: Dileéti Deo, Albine ,\ Pim 


niane , © Melania, dove in primo luogo egli nomina Albina come Ma- 
dre , e fa il rapporto al Mafcélino per cagion di Pinifno , come al Genere 
più degno ; ed ufa, ancora in quefto luogo il nome di Fratres, quantunque 


- wi fieno due donne, come nella Città di Dio eglichiama ambos fratres sun 


fratello, ed una forella. 


Abbiamo ancora nelle antiche Iafcrizioni diverfi aleri efempj di nomi d' 
Velume Primo. ; “ARE È Uomi- 


/ a, o 
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Uomini? tiribuiri alle Femmine, come Ramus Urfula , e di nomidi fert 
mine d aci agli Uomini, come Veltimi Elpis s Lanfeins Apotheta,. (e, È 
per prenderla a diritto, tutti i nomi d° Uomo terminati in A, come 
Sylla, Terpenna , Lecca, Catilina, fono Femminini per Ja foro termina= 
ziche, come nota il Sanzio, /ib.. 1. Min. cap. 7. dopo Quintilisno, € 
Varrone altresì lib. 8. L. L. e fi fon fatti Mafcolini; fol perchè fonofi at 
tribuiti ad Uomini in particolare. E fimilmente i nomi di Femmine, non 
effendovi cofay che piu precifamente determini 11 Genere , quanto 12 
diflinzione de’ due fefli. È perciò ne' Nomi difopra mentovati fion vi È 
figura alcuna, nè fx meltiere ricorrere al Nome Comune , comé vedraif 


nelle Regole feguenti. 
=“ R E G O’°L A I V, 
|. Del Nome 45, € di tutt? i fuoi Compofti. 
1, As; e quei, che da fe cria, 
Debbon farfi del Mafchile A 
2. Uncia, ancorché Femminile, 
I Compofti al Mafchio dia. 
CE SCE MPT. E | 
1. J L Nome As è Mafcolino con titti i fuoi Compofti, e Deri= 
I vari. Queffo Nomefignifica una moneta antica del valore 
‘ d’un grano Napoletano ; fi prende ancora per la Libbra di dodici 
oncie, e perogni altra cofa, chie fidivida in dodici parti. 
1 foot Compoflfi fono Derwffiy uti pefo di dieci libbre; Censuf= 
f3y dicento ibbre. n È 
“ I fuoi Derivati, fono Semifisy mezza libbra ; Sexzans, due 
oncie, ciotla fefta parte della libbra. i | Ò 
2. Sen’eccertua Unela; l’oncia; ch’ è fempre del Femminino ,. 
‘quantunque i fuoi compolti Quincanx y cinque oncie , ed altri, 
fieno Mafcolini » x SALE 
a A VWERTIMENTO. 00) 
. A ragione’, per la quale fs, etutto il fuo feguito è di Genere Ma- 
fcolino y dee prenderfi dal nome Comune, e Generale, confideran- 
doli come fpezie dimoneta; chefi riferifcono a Namus ; perciotchè quan= 
tunque 4 fiefi detto quali Es, aldire di Varrone ; effendo ftato al prin 
cipio puro rame, che fi dava a pefo 5 nulla dimantco fi cliiamd di poi Nera 
mis, da yogeosy dex, perchè la moneta è ffata introdotta dalla Legge 


per mantenere» edeffere un quafi vincolo y e coffante regolamento del 
tomme:rzio y n n i 
Ma Unets è rimafa Femminina, perché vien detta ub wna ( cioè farte } 
,gnafiUnica ; per modothe le | 
312. Oncrefando1”4s; detto ancora Pondo, e Libra. 
rr. Deunx, così detto, perchè li manca un’oncia perla libbra. 
°. ( Dteecunz, comefediceffe Decemuanele ; ovvero i "a 
10. ( Dextans , quafi Defextans, perchè limanca una felta parte, cioè 
| ( dueoncie, percompicrelalibbra. i | 
9. Dedrans, nove oncie; quafi Dequadransy perchè li manca un qua- 
drante , cioè tre qneice sE + 3 Le 
i hi 7 Bess 
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LP È; sotto oncie , in luogo di Des, quafi Dezs,, perchè da queno bile 

| * mero fi comincia a dare alle patti dell’4s il nome da quel; che lf | 
manca per effer compiuto , come fi vede nell’altre parii indggioris 


vie SE p 
7.  Septunu, quafi feptem uncia , fette oncie; 


$, Scemiffis, qhafi Sermhiaffis; mezza libbra.. 

$°  Quincuna, cinqueoticie:. . 6 

f. Trlens, cioè la perza parte; quattr'oricie è. 

3.  Quadrans, la quarta parte; tre oncie. 

2.  Sexzaris , lafefta pafte, due òncie; 

5 r aa Saggi Mae 2a » È : vo «LOS SEC SE N 
i. 7 Sefeunzx; quafi Sefquiuncia; un’oricia s Emezza. ei 

: Prendendofi 4s per un Tutto divifibite in 12, ‘patti; Uncia; € Daltre 
avranso a cofsl Tutto la medeliraa proporzione , che alla Libbra; 


ZT ua REG O L A V. 


.. De’ Noîmi de’ Venti; Fiumi; e Monti: 
1. Del Mafchil fono vorntenti, 
Ne Latin prifchi volumi, 
IL lor nome dver'i Fiumi: >» 
| -— 2. Come i Monti dncor’; 3. e i Venti. CETTE 
Î. i: pròptj de’ Fiumi fonò Mafcolini perlo più } come 
.Hio Euplrvates } Hic Tigris; | Euftate ; il Tigri; fiumi 
dell’ Atmienlà : Hic Ganges; il Gange ; fiume dell’ India! Hic Mae 
srona ; la Matne ; Hic Sequana; li Senna; fiumi della Francia « 
,_2* De' Monti : conte Hic Efyx; l’Etice; montedella Cicilià, 
Hic 0:hrys} Otri i Hic O/fi; Offa rnonti della Teflglia. a 
3. 1 Noîni de’ Venti fonò fetnpre Mafcolini ‘come nie Éavus 
Euro; vento di Levante : Hic Zephjrus ; Zeffiro, o yento di Po» 
nente + Hic differ; Auftro, 0 vento Meridionale s Hic Boreas 
vel Aquile; Borea, Rovajo, Tramontana; o vento Settentrio. 
nalè : Hi Etefià, venti Qccidefitali; che fpirzino in farti tempi 


 dell’annò; dal Greco; E'72s, Annus. 


Lea AVV BR TI ME N T-0,.,. 
A ragione di quefta Regol prendefi ancora dalle pàrole Comuni; e 
Generali, e fitruova fempre vera ne'Nomi de'Venti; o che fieno 
Greci, o Latini; perchè fi rifetifcono id drémos, ovvero è Vensui , il 


. Vento. 


Ne dì crollo a quefta Regola A che Lelaps fia Femminitio, perchè ella 
È patola tutta Greca, nè fignifica un Vento particolare, ma un turbo , 
otempeRa. 


-Bifogna però notare, che fra' Nomi de*Venti ve n’ha di alcuni Suffan» 


tivi; come(Auffer, Boreas, Gre. ed altri Aggettivi, come Afrius, Sci= 

rocco ; Sub/oldnus, Levante ; e forfeariche /apyx, che dicefi in vece 

d’Iapjgiui, dalla voce lapjgia , che fignifica la Provincia della Puglia, 
onde tal vento fpira verfo Îs Grecia. |" | n c 

Così ancora Trapei, iu Greco Eorato: 1 Videmuss dice Plinio , /ib. 4, 

#45. e tertaconfurgere gentes s qui quidem, cume mari redennt, Troppal, 
E è Veane 
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Pocantur , È pergune s Aposes, Invece di Tropet, diconfi da Arfftotele 
mporeia: ,'Probi:m.5, fett 26.dal Singolare rporara, che fi truova appè 
Plutarco in Ottone . Onde (i vede , che nel Matcolino vi s'intende avegcos, 
ncl Femminino ry0y. 

Così Etefie , 0° Ornithie , fon fempre Mafcolini , prendendafi fuRanti- 
vamente; perchè in Greco fon della prima de’Semplici, c’ha foli Mafco. 
, dini; onde Plinio dice Ererias nel Singolare, per Ecefia, 2.18. c.34.€ per. 
ciò Cicerone fimilmente I° ufa fempre nel Mafcolino: Navigatio , que in- 
currebat in ipfos Etefias ,l. 13. Ep. 11, ed Ariftotele fimilmente , 0/e73- 
eur, Hi Etefie yl.2. Meteor. 

Se però fi prendefferu in forma d'Aegettivo,fi potrebbe dire 018737101, 
‘ab £re105 , anniverfarius, fupponendovi &remoraf eticIa: , intenden- 
doviryee?, come in Apollonio, Ars. 4. 2. etiotarudpar, Etefie aura 5 


<&in Lucrezio, lib. 5 741. Etefia flabra Aquilonum. > 

In quanto a'Nomi de’ Fiumi, e de’ Monti , la Regola non pudeffer ge- 
«nerale ,e perciò di fopra abbiam detto Yer /o più ; perchè tai Nomi fie- 
guono più Ja Regola della Terminazione , che della S:ignificazione, come 


ha 


fi può fcorgere neila feguente lifta . 
LISTA DE’ NOMI DE’ FIUMI, 
E DE’ MONTI. 

Nomi de Fismi. 


ALLIA , Fiume d® Italia nella Sa». 


bina , è fempre femminino , fecondo 
Ja fua terminazione. i 

Er damnata diu Romanis Alliafa- 
Sis ,Lucan. 2h. 7. 410, e’1 Voffio de 
Anal. l1. 6.10, crede effer Sollccif 
ano ildire Damnatus Allia. 

.Così Drwentia, Duranza, che na- 
£ce nel Delfinato j Garumna la Ga- 
ronna, nella Linguadoca ; Matro- 
na, }a Marne hella Campagna, fiu- 
mi della Francia ; Mo/ei/a, fiume 
della Lorena, ed altrifimili, fono 
Femmininiin Aufbnio. E° Vellio 
dice, ib. in Adden.che così debbonfi 
a:far nella Profa ; comechè Tibullo 
abbia detto in verfo , Magne/gue 
Garamna > e Claudiano Z'ormofus 


Duria ; e lo fteflo Aufonio, Cele-" 


brande Alofella, 

ACHERON, o ACHERUNS , 
doppio fiume quno nell’Epiro detto 
. Acheronte , l’altro nella Calabria 

Citra, detto Savuto. '] primo fi finfe. 
effer dell'Inferno. Nonio il nota co- 
me Dubbio ; è però fempre Mafcoli- 
no, quando fignifica il fiume ; Virg. 
vAcheronte refalo ; ed è Femminino, 
upanco fi piglia per la Regione In- 
. fernale : Nulla Acheruns . Plaut, 
Capi, «qs Sicome dice egli ancora 


Acherunte 0 Acherunti aliguid fiert, 
per dirc, farfi qualche cqfa nell’In= 
ferno. i 

JADER , Salona , fiume della 
Schiavonia, è Neutro i Zepiduza Za- 
der . Lucan. Zib. 4. 

NAR ; la Nera, fiume dell’ Um- 
bria, è Neutro j Lacus Felinws in Nar 
deflutt. Cicerane lib, 4. Epiffol. 14. 
Tacito Zib. 1, Sanal, prendendolo 
come Mafcolino , dice /a Narem } e 
molti altriin gal guifa l'adoperano. 
Per lo che il Cluverio nella divifio- 
ne dell’ ‘Antica Italia avvifa, che 
quefto luogo di Cicerone fia guafto, 
Ma’! Voflio in Adden ibidem, il fo= 
ftiene come intero , coll’autorità di 
quafi vuttii MSS. e Stampati, dicen- 
do, che l’autorità di Ciéerone dee 
preferirfia Tacito, e adogsn'altra ; 
c rifpetto a Virgilio, che dite, En. 


Kib.7.516. 


audiît armnis 
Sulpburea Nar albus aqua ; 

è chiaro, che 4/fgs fi puo riferite 
ad amris, che gli fa avanti Che fe 
vagliam dire, averlo riferito a Nara 
fi può intendere, averlo fatto per 
Silleffiscomprendendolo fotto:la pa- 
rola generale di Figme. © 
XANTHUS, non vha'dubbio , 
che fia di genere Mafcolino , quan- 
do fignifica il fiume di Troja,o pure 


quel di Licia , che fizfesndo | dal 


x Monte 
/ W 


7 \ 


3 - be Ceneri e 


1 4 ; î 
Fiontà Cadmo, bagnava una città 


del medefimo nome : laonde quan- 
do Virgilio diffe nel Culice: 
Alma Chimareo Xantbus perfufa 
Hguorei i | 
Inrefe egli forfe paòlare anzi di 
wurfta cistà ;s “mentovata .da tutti 
gli Ant:chi Geografi, ed Iitorici ; 
rodoto s Diotie 3 Phrio , Stra- 


bon? ; Folommeo, edaltri ; che 


del finme sj piefo da alcuni Gom- 
fn:titatori per Feniminino + 

+ Numl de’ Manti, È 
- Siegnono.. comunilfimamente il 


Genere della loro Terminazione s 


perchè fe OSSA, Monte Caffova, o 
Glira nella Telfaglia , è Mafcolino 
in Ovvid. nell’ /bî ,-è.Femminina in 


u di 

Lucano, sib.1.E fe OETA, Monté 
Bunina nella medcfima Teffaglia # 
è Mafcolino in Seneca, Zferc, Far, È 
Fémminino in Ovvid. g. Metam. e im 
Claudiano, de bello Get. ed amendue 
fi trovano Femminini appo Stazio « 

OTHRYS, Delachg , monte fi- 
milmente della Tellaglia, è Mafco- 
lino in Lucano, eStazio sima Fem- 
minino in Greco : ris gÌpvos opus « 
Sgrab. Lib, 9 i | i 

ETNA, il Monte Etna; 0 Mon- 
gibello nella CiciHa, è fempre Fem- 
miinino j e così apcora IDA, monte 
neila Troale, appò Virgilio j; cla 
maggior parte degli altri fieguong 
il Genere della Terminazione; fee 
condo 1a noftrà Regola III 


LI 


RE GO LA Vi... 
De’ Nomi delle Città, delle Provincie, dell'Ifole ; € 


i, Le Provincie, ». 


Luogo avran tra Femminili ; 


de’ Navilj. 
e le Cittati 


3. Come lIfole, 4 € î N.:dilj 
Son tra quegli dnnoverati , 


E S È 


M DÈ Jil 


» ‘. SS ; e ao ae ri " 
rr Regola comprende quattro fpecit di Nomi , che fos 


no perl’ ordinatio Femmiînini; rapportandofi alla parola 


Comune, e Generale. 


X 


1° Quei delle Provincie; riferendofi a Regia., 0 Provincià ; 
se «. so; ; è «0. : . . Rd 
O pùrc a Terra, fono Femminini, come Gallia y ta Francià : 
Fsypiusfertilifima , È Egitto fertilifimo. 


| en 


2, Quei delle Città, riferen 


doîì ad Urbs, fono Femminini » 


come Romà , Neapolis ; Curinchus i nani 

gi Queidell’Ifole, f:owendo la lord parola Comune Infula ; 
fon Feimminini ; éome Hec Delos , 1? Iola di Delo nel mare. 
Egeo ; oggi detta Idilles i Haec Cyrus; PIifolà di Cipri nel Me- 


drterraneo, 


-4. Quei de’ Navilj, rifetendofi alla loro parola Comune Na- 
Vis; fono Femminini © Cenzauras magna , Viro. la gran Cens 


| tauro ) cioè nave così chiamata 


: Hec dico, la prima nave, che 


fecondo i Poeti, portò Giafone alla conquifta del Velo dell’ oro + 
2... AV VE R TIM NTO. 
:Uanto è vero ; che 14 fola parola Comune, e Generale è quella 5 
che fpecifica il Genere di tucte Ie mentovate fpezic diNomi, al- 
sreftanto è follia ilifarla Regola affoluta x e il pretendere , 


Fu como 


\ 


“n 


i Nuovo Mi:tedo. na 


fomce fa la PAT de'Gramatici, che ( toltine alcuni eccestuiti) tai 


_' Nomi fieno 


fe fteffi Femminini. Potrì ogn’unoconofcere agevolmen= 


e, checid fia falfo, col folo leggerle Lite, che noi qui aggiugneremo. 


LISTA DE’ NOMI DELLE 
CITTA. 
DI quelli , che finifcono în 
NU Vocale . 

In A, come Roma, Ardia, La- 
rifa, Larizzo , nella Teffaglia , 
fon Femmimmni per la Regola della 
Terminazione : vedi appreffo la 
Regola X. e 

Così ancora /talia,Gallia,Fudra, 
le quali hanno oltracciò di partico. 
Jare, che diloro natura fono pro- 
priamente Aggettivi. Onde Cefa- 


re, lib. 1, B.G. dille : Ex ufuterre: 


Galliate Livio, Qui citra juga T au- 
ri omnia pacatiora s gnam terra ita» 
Zia e/f', seligui. Dec. 4.4.8. e l'lau- 
to, «frabiamTerram. Trin. 4.2. e 
come , fudess nel Mafcolino è Ag- 
gettivo , così Fudea nel Femmini- 
‘no , intendendovifi Terra. - 
In £ della Prima, fono Femmini- 
‘ni per la medefima Regola , come 
Hec Mitylene , es, oggi Metelino, 
capitale dell'ifola di Lesbo; Meli- 

ec, e5y Niora dell'Acaja. 
in .£, fono Femminini per 1a Re- 


gola IX.come «Arbena, nell’Attica, 


iycene , nella Morea. 
ind, Pinrale, fon Neutri perla 
medefima' Regola, come Balfra , 
Termenda nella Tartaria; £cbata- 
ne, Casbin, fecondo alcuni, nel- 
la Perfia, i . 
— Ind, o in E, Singulare della 
Terza , fon Neutri per la medefima 
“Regola X. come Zengma, già famo- 
fa città, oggipiccolo borgo, det» 


to Ponte di Menbigz nella Siria; 


£ieate , Rieti nell’Umbria ; Prezer 

Se s Paleftrina nella Campagna di 
° Roma ; Altum Prenefe , Virgil. 
#En.9. FrigidumYranefie Orazio 
2, 3. od. 4. è benchè fi truovi appò 
Varg. teffo, Prenefe Jub ipfa En. 


8. cidavviene per Sillefi, riferen- o 


dola ad Urbs, come voglion Satur- 
‘nino, e’ Voffio, © piu tofto per- 
— chè Lè detto altre volte,.H74c Pre» 


neflis, © Hoc 'Praneffe, comenota 
Servio.Sitruova però anclie Mpa; 
pesos, Praneffus , appò Steffano, 
rò Npaivesor , Prenefium, appret- 
fo Tolummeo . 

 InI, oinY, nel Singulare, fono 
Neutri , qual’è 4Mo/y, per]a Rego- 
Ja VIII. perchè fono indeclinabili, 
come Zlitmrgi $ Andajar Vecchio 
nell’Andaluha ; Aixi, Epy, 

Nel Plurale fon Mafcolini, per 
la Regola IX. come De/phi,Tarifity 
‘Pbilippi. | 
_In0O, Mafcolini, per la Regola 
XI-come Hic Sulmo , Patria di Ov- 
fidio in Abtuzzi: Zic Nerbe, Ner- 
bona: £/t in cadem Frovincia Nar= 
bo Martins , Cic. pro Fontejo ; don- 
de fivede , che id per Si//effi diffe 
Marziale pulcherrima Narbo lib. 8. 
72. e Catullo , Zenuffta Sirmio , 
Carm. 32. 

Dal che fcorgefi, perchè Hippo 
talora è Mafcolino per ragiondella 
Terminazione, e talora Femmini= 
no perla parola Cpmune, e per Fi» 

ura 3 Zaga Hippa , Silio Italico 
tib. 3. Hippo Regins, Solino, cap. 
30. Dilntus, Plinio lib. s.'cap. 4. E' 
ava ovo vendivessì Liv rizo 
e10vl'runzs , 6 th erote pu rpis o 
Torp po, Kudw BariXéa , 


Sup. &5y. Strabon. $. 197. Iui yono 


duc Città chiamate Ippone , na vici- 
no a Biferta , l’altra alquanto «più 
Jontana , e piu vicina aTrito , amen 
due Città Reali, nell'Africa. 

Di quel , che finifcono in 
. Confenante . 

Ve h’ha di cinque fpezie, fecon= 
do le Confonanti finali LL M,.N, A; 
S, alle quali potrebbefi aggiungee 
re anche la 7. 

Quei, che finifeono inL, fono 
Neutri, fecondo ia Terminazione;s 
come Hifpal , Siviglia : Celebre 
Oceano Hifpat . Silio lib. 3. come 


che tal Nome fiefî fatto per Sinco= 
° pe da Hifpalis, chefitruova-in Pli* 


nio 


- 


Ep. Penel. 


De Generi. . | 


mio /ib.3.cap.1.e che per la fua ter. 
guinazione è Femminino.. 
SUTHUL . Ad eppidum Sutbul 
roenit. Sal. in Fugur. Eglinon 
hice gia Surbulem. , Ziaie avrebbe 
fenza dubbio detto, fe foffe veroil 
detto di Prifciano,, che quefto No- 
me, egli altri fimili Cartaginenfi 
non polfono effer Neutri , perchè 
ig opoli, come altresì gli Ebrei, 
a cuitraggon la loro origine, co- 
tal Geacre non hanno. kd è falfo 
sncora , che Saluftio il prele come 
indeclinabile , poich’e’ di corto poi 


dice: Reliéfo Sutbule. 


Quei, che finifcono in U.M, vin 


‘ONbreve , fono Neutri scome Lag- 


dunam , Lione . Onde’ folamente 


per figura potè dire Sidonio Apol- 


linare , Carr. s. Lusdunumque tuam, 
rifercndolo ad Urbs ; e'1 Voffio infe= 
gna; invano alcuni quinci inferire, 
ghe fi dica egualmente Losdunme, & 
Lugdunum. e "A 

‘È’ vero però , che ve n'ha d’al. 
tri, che hanno due Terminazioni ; 


come Epidaurias , & Epidaurum. Il: 


Buos. i 
 Aprerserr’E'xi2avpoy. ì 
La vignata Ragufi ; è Femminino 
appò Strabone : g'E'ri3evpos . Il 
fecondo è Neutro ; Zpidanrum ce- 
lebre. Plin. /. 4. e. S. e 

* Iltos, & Ilion, Troja. 

seciditque fuperbum Îltum. 

Virg. En. 3.24 dlios disjelta. Ovvid. 


primo è Mafcolino appò Omero, ir 


\ 


. Saguntus y & Saguntum , oggi 


Morvedo nel Regno di Valenza, 


quett’ultimo fempre Neutro, e'1 pri- 
mo fempre Femminino. 

Così Colehes , ufato da aicuni Mo- 
derni, efflerde'fempre Femminino, 
come llios, Saguntos, edaltri, di- 
ce il Voffio. Ma cotal parola dagli 
Antichi prendefi fempre per gli Po- 
poli : Colchus, an Afyrias: Oraz. 
da Arte. Aurasus aries Colchorum. 


| Cic. in Brut. Cum Colchos peterent. 


Mela, Ke? r8s Konyas eldes.Strah. 
Auendo veduzi i Colebi, Dal che fi 


- 


. 91 
vede prender due abbagli il Ponta- 
no nell’Urania, lib. 2. quando dif- 
fe : Ditatum «vellerà Colehbos ; il 
primo , avendo prefo perla Città, 
‘0 Paefe ,:cidb che nota folamente 1l 
Papolo ; il fecondo, avendo fatto 
Neutro fenz* autoritàun Nome, 
ch’ effer doyea Feniminino, fecon- 
do l’Analogia degli altri Nomi del- 
la medefima Termihazione Per 
dinotare però il Paefe di Colchide, 
oggi Regno d’Odifci, 0 Manegrclia, 
fervonfi fempre di Co/chis, iis ; 
e volendo tal’ uno ufar queli” al. 
ero Nome, dovrebbe almeno far 
lo Pluraîe , e Mafcolino , fcon- 
do il noftro avvifo nella Regola 
IX. i pi È 

< Quei, che finifcono in Q@N. han- 
no qualche varierà aprdi Freci, 
poichè ficome fi dice y Befuiwy, 


Babylon , $ Aansta:puwv, Lacede. 


mons $ Xarxydor, Chalcedon ; co- 
st apprelfo Strabone lib 3 fitrunnve 
6 Mupu3er Marathon , $ Medsay 
Medeon ,u Eovnpwy, Sucroa ma gli 
Autori Latini ll mettono , quafi 
fempre in Femminino, a cagion ‘ 


‘della parola Comune; Dorica An- 


cons, Giov. Set.4 Regia ‘Pleuvon , 
Silio, dib.15. éd AltaCrotuny Idem’ 
Lib. 11. 
Quei , che finifcono in A, diron- 
fi Neutri dal Voffio , perchè di sì 
fatta termirazione ve n’ha di Nomi 
Neutri. Così 
‘ TUDER, Todi, città dell'Wm- 
bria, è Neutro : SummnsnTuddr | 
Lilio fib. 8. . 
© GADIR, Cadice , è Neutro: Tar 
tefum Hi/penie Ciaitatem , quam 
nene Tyrii, mutato nomiqe , Gadi 
babent . Sal. 2. 624, perchè s'egli 
non l'aveffe prefo per Neutro , 
dice Prifeiano Zib: s. avrebbe detto 
Gadirem- Nulia di maaco Avizao 
appò Fefto nella defcrizione del 
Mondo l*ha fatto Ferminino, Ga- 
dir inferta Columnts; avendo riferi- 
toad Urbs. ugo pei 
° TIBUR, Tivoli, è (empre Neu» 


$r0.0 dira Rei 
E 4  Hine 


- 


{ 


72 suoni 
‘ Hine Tibur; Cabille stunm, Si- 
lio lib.8.386.  . . 

Ma iNomi finiti inUR., fono.in 
guifa Neutri , che ve n’ha parimen- 
te de’ Mafcoliai, perciò Anxar , 
Terracina , truovafi e Neutro ; e 
Mafcolino s ma non mai Femmini- 
no: Ad dnxur oppusnandum, Li- 
vi0 Zib. 4. Impofitum /axis candenti- 
bus Anxur Oraziolib. s. fat. 5. 

Candidus Anxwr aqui. Marzia. 
Je lib.s Epic.1. 

Quei sche terminano in S. AgR4- 
CAS, Girgenti, Città nella Cicit 
Jia, detta da’ Latini AGRIGEN- 
TUM),fecondo Plinio segli è Fem- 
gqminino appo Strabone 018.6. A'x.d- 


us Tel'avuy ove : E/fendo Gugen- . 


zi fosgetta agl’ loni , feguendo la 
parola Comune ; è Mafcolino ap- 
po glialtri, come in Laetzio nel. 
Ja Vita d’ Empedocle , 70v ae yer 
Apayarra , Girgenti ba urande ; e 
10 Virgil. 3. En.703. 

Arduus inde Agnagas effentat. 

maxima longe usim Vania + 

1} qual luogo chiofando Servio, di- 
ce: Monseft marocinéius , Incujws 
fuma parte oppidum ef , Nel che 
vien riprefo dal Voflio, Lib. 1. de 
Anal. cap.12. ove afferma, che di 
tal Montagna non fi truova fatta 
mai menzione appò gli Antichi , 
Tolommeo, Strabone , cd altri . 


. Ma per tacer di Servio , Virgilio 


non era già così peco intenderte 
della Geografia, ed.in particolare 
del Paefe de’facivicini, ch’ ci va 
lele moftrare Agragas così eleva» 
ta , quando non foffe pofta fopra 
un Monte. Polibie c’ infegna Lib. 9. 
che quefta Città era fu la cima d’ un 
Mente , od’ una Rocca : Kelrar 
vep Tò Te yos eri miérpas ax- 


, paripeu 3 naò Teprppo”yos è Grace 


da Città fopra un alto ye firaripevole 
srozte : egualmente munita dal fito, 
che da’ripari ye fortezze; c da mez- 
7.0 giorno avea un fiume del medefi- 
mo nome, F non per altro Agra, 
gas farà rimafto Mafcolino ,fcnon; 

o perchè comprende tutta la Mon» 


s \ 


— Nuovo Aietodo. 


‘tagna , non gii la fola Citti ; @ 
perchè fignifica anche il fiume, da 
cui la medefima Città ebbe il rome y 
fecondo Tueidide Jib. £. o finalmen= 
te, perchè i Nomi finiti in 45, ch” 


hanno il Genîcivo ‘antis, fon Ma- 


fcolini, come vedremo appreflo, © 
"I Voffio fteflo ammette quefte due 
ultime ragioni. i 

E per la medefima Analogia ape 
pò Strabone lil. 6. fi truova ancora 
dò A'xubss una delle quattro Gitta= 
di della Dorica , la ftefla , che 
Pindo : é Tépas , Taranto ; on+ 
de Lucano Lib. 5. dille Antiquufque 
Taras. . i ; 
» ARGOS, Argo della Morea, og» 
gi detta Sacania , è Neutro per la 
iua terminszione, Orazio /ib. 1. 04» 
7. perciocchè in Greco egli è della 
prima de’ Contratti ,. della quale 
tutti Nomi in Osfon Neutri, come 
Te +eixo. | 

Quei, che terminano in US La» 
tino , o in OZ Greca dolla terza 
de’ Semplici, non poflbrro baftana 
temente conofcerfi dalla termina» 
zione , elfendo varia , perciocchè 
dicefi egualmente , d a6Y0s , Ser- 
mo, che x 06î6, via pe comedi. 
ceti bic frufius , così hes manus « 
Laoneec il più ficuro fi è diipetter» 
li nebFemminino , qualora non vi 
fia autorità in contrario y avendo 
a fuo favore la Significazione , e 
non ripugnandovi la Terminazio- 
ne. 


Così dicefi { N/y0-. Ninive ; $- 


Tyépoc, Tiro ; 5E'qsro-, Efefo; 
£Miax70s , Mileto; # P"6005, Ro» 
di, è moltialtri. | | 
. Mafitruova Z3eéds, Seflo, nel 
la Tracia, all'incontro di Abido, 


dette amendue i Dardanelli ,; Ma« 


fcolino appò Steffano in Etbnicis"s 

ed Euftachio ; come al contrario fi 
truova Femmininb in Ovvidio: 

Fel tua me Seftos, mwelte.mea fis 

mat Abydo». Epi. Leandrì, 

. Quindi forfe fi è fatto Mafcolino 

anche Zesbos , oggi Metelino. 
. Lit Methymunal poriantur litore Le 


a bi, 





De’ Generi. 


bi. xl. Metam. f. 1. Ciocchè con- 
ferma Defpautcrio , benchè abbia 
letto uMitylenei ; è vero però, che 
I’ Aldo , ed altri leggono Metby- 
mitae 5 magli Antichi illeggeano 
Mafcolino . Alcuni oltracciò han 
detto, che tal Nome è Neutro, e 
che venga da Lesbot ; ma fonza au- 
torità< | 

In quanto ad A4bydos, troYiamo 
appò Strabone Zid. ‘3-6 Dionigi de 
fit Orbi. i 

‘Treds ory , xaî A'Bvtos sray- 
tiovdpuorsderro. 

Dove Sefto,0 Abido aveano è porti 

L’un dirimpetto all’altro, 

Altri ftimaro farfi altresì Aby- 
don Neutro, perchè Virg. diffe: n. 
Georg. 207. di i 

‘Oftriferi fances tentantor 

Perciocchè altrimente ( dicono 
eiti ) avrebbe detto Offrifere. Ma 
quando dîcefi Abyden; è uma città 
d' Italig, come notano Euftathio y 
e Steffano ,‘é mon già quella, ch'è 
incontro a Sefto. È così Virg. 0 2- 
wràtrafcurata sì fatta differenza ; 
© avrà fatto più tofto Mafcolino 
perlaterminazione inUs : benchè 
Valerio Flacco l’ abbia fatto Fein- 
minino. i 

' Gaperat a gtmina difcedere Seffos 
Abydo, tib, 16 

A”%ranr0s , Halfartus, nella Mo- 
rea sdetto oggi Neocaftro 5 era an- 
chè nella Beoziz, ma orzè diftrue- 
‘td ; fitenova Mafcol:no in Omero 
in Beor. ma appò Strabone /1be 9. è 
à afcolino, e Femminmo. 

Mupo:r06 è è Femminino appò 
Omero, Ibidem; . Hop fares, Ma- 
f olinoe: 

Mry80s , è Mafcolino, e Femmi- 
rino'appò Strabone/it. 9. 

CORINTHUS, Corinto, è fent= 
pre Femmininoin Latino se in Gre- 

co rr Kepirdor, dice Strabone . 
Ma par, che Omero l’abbia forfe 
fatto Mafeolino, ibidem,ove dice: 

A'presdyre KupirSor, i 
La doviziofa Corinto, In Latino, pe- 


meo, &c. 


7% 
rò non fi truova ig tal Genefe ; ches 
che fi voglia lo Scioppio. Percioc» 
chè appò Vellejo lib.1. ove.egli leg= 
ge , Corintbnm, qui antea fuerat 
Ephyre s debbefi leggere, Qua, im 
Femminino, come dimoftra il Vof= 
fio lib.1. Anal.cap. 13 fecondo tut- 
ti gli antichi Libri , e le migliori 
Stampe. z 

E rifpetto al luogo di Properzio: 
Nec mifer era paro, elade Corinthbe 
ta sè chiaro, che mifer rapportafi 
«1 Poeta medefimo , ege mifer , e 
non alla Città. 

CORIOLAUS ; Corioli , cepi- 
tale degli antichi Volfci ,èegli for- 
fe Mafcolino in Fioro Zib. 1. Corie- 
ans vifias adco glerta fuit, Oc. fe- 
condo che fi legge nella primaStam- 
pa, che fen’è fatta, cnegli anti+ 
chi MSS. come avvifa il Vimeto ap- 
po il Vofiro sbideme. 12, Onde viea 
riprefo Beroaldo per aver voluto 
correggere , Coriolaos wiffos adto 
gloria fuilfe. i 

PONTUS , è fempre Mafcolino y 
feguendo la fux terminazione; non 
folo qualorfignifica il Mare, mail 
Regno altresì di Ponto : Ex eodem 
Ponto Medea profusiffe dicitur è Cice 
pro L. Manil. e così s’ufa appò f. 
Greci , Strab. Steffano , Tolom= 

Quei, che finifcono inUf, ve- 
gn-nti da vels è dus pet contrazio+ 
ne, fono parimente Mafcolini , Da= 
phnus , wntis, città nella Focide , 
appò Steffano ; Peffinus, wneis,Cid 

é Arafp.refp. così ancliè Amathus, 
Limiflo , Trapezns ; Trabifonda ,- 
Opws y Opunte ne’ Locri, Hy4res y 
Ocranto , Pblius , -tîella. Morea , 
oggi detto .Iri, o Rupela, o Fora 
ca “ed altri . B vero però , che 
Ovvidio 1° ha ufato Femminino ; 
Met. zo. . o pri 

gravidanmque Amatbuntametallis s 
Ma per rapporto ad YrBs, percioc= 
chè tai Nomi vengon dalla terni 


. nazione Graca cars ch'è Mafcoli- 


na, c fa Femminipa farebbe in A, 
CY 7° Sn È mi 
Per. 


Nuove Motedo. 
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Perciò Ferafus, Chitafonda , Cit- 


tì nella Cappadocia , è Mafcolino. 


per la fua terminazione , Kyperevs, 
. per Kepardus. E fiè chiamata co- 
sì al fentimento del Vpflio per l' ab- 
bondavza delle Ciriegie cheviha , 
non gii le Ciriegie han prefo d3l- 
Ja Città il nome, come pota S. Gi- 
rolamo ad Enffechinm, e.molti 4l- 
tri fe l'han perfuafo ; perché Lueul- 
lo Ccome fi legge ) fu il primo , 
ehe dopo disfatto Mitridate por- 
taffe le Ciriegie in Italia. Ma oltre 
I’ efferghiaro, che il nome di que- 
fto frutto pra conofciyto molto 
tempo prima di Lucuilo, come ap- 
pare da Teofratto lib. 3. bifl, ‘Plans 
gap.13, e da cid, che Atenco rife- 
rifce di Defilo , che vivea preflo a 
tempi d' Aleandro , fcorgefi da 


molti alcri efempj, fpelo iluoghi. 


prendere il nome d'alle cofe , che in 


efi la natura produce, non già le. 


cofe nate , Gorigiaatein unluogo, 


' ilnometrarredagli edific) , o Cit=, 


tadi in tal fuogo cosftrutte , come 
Egeisks , Città della Cicilia, og- 
gi detta Terra di Pulici , così fu 


chiamata dall’ abondanza , dell*< 
Appio, che ivi nafces . Pamrte £ 
Villaggiountempo vicino Atene , 
celebre per lo Tempio di Nemefi , 
denominato dalla copia delle fpi- 
ne, &s. 

Di modo che Pagric vegnendo 
da Ppyvees , debb’'effer neceffa- 
riamente Mafcolino. E fe Mela 1° 
ha ufato Femminino : RZbemnus par 
ua, illuftris tamen s lib. a. cap. 3. 
farà illuogo yo figurato, o guafto. 

I fa i nomi delle Città Femmi- 
nini, ficome gli altri di fimil ter 
minazione , Chelys, Chlamys, Cc. 
c perciò Gortys l'epror, oggi Ca- 
ftel Nuovo nell’Ifola di Creti, è 
Femminino appo Omero in Baor., 

T, Nepety Cittàdella Tafcana, 
oggidesta Nepi, è Neutro così per 
la terminazione 7° ; come aftrest 
perchè tal nome è fatto per Sincope 
da Nepete sin vece dicuitrovafi an- 
che Nepe appo Vellejo lib. 1, nell 
ancicho-Itinerario; come anche Nee 
esta appreflo Tolommeo, N/r:re 


. cl 


appoStrabone. 


Per qual cagione tai nemi Generali Urbs, Civitas, Terra, 


- 


fenfi prefi per Femmininin 


L’aver dato a fimili nomi Geperali Urbs , Civitas , Terra il Genere , cla 


Terminazion Femminina, fufenza dubbio, P 
derarone come buone Madririfpetto at foro Abitanti ; onde ledipingea- 
mo afcara in fembianza di Femmine, come fi vede nel libro delle P 


erchè gli Antichi le confi- 


lO. 


vinese Romane. Così Gerufalemme chiamafi nella Scrittura, Figliua- 
la di Sion ; e Tertulliano lib. de Peli. appella Biferta, forella di Carta- 
gine : Sic Già prosimo Sorer Civlcas veflicbat ; per veffichat fe. 

Perla medelima ragione 7'e//#s, che fignificao il globo della Terra , 
© le fue parti, fi è parimente confiderata qual Femmina ;, e i Romani 


non men, cheiGrec: , ne feronouna Dea, detta appo Livio /ib, 8, Al- 
' % 


mae Maser PAR: 


De Nomi d’ Arbori, e perche Arbor fe Femminino. 
. Non altrimente i Nomi degli Arbori della feguente Regola immagi- 
,marono. Perciocchè quantunque la Terminazione in0R, &US fia del 


Mafcolino appoi Latini, tuttavia ferono Arbor , & Arbus Femminino , 


confiderato 1° Arbore qual Madre inrifpetto de’fuoi frutti; come in Ov- 


vid. de Nuce. 


Pomagne Jafifent Matrem , nifi fubditarame 
Longa laboranti farca tulifet opem. 


. 0do rai, che germoglia ; comein Virgo 
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Hlc plantas tenere abfcindans de cor pare Matrum: 
Depufuit fulcis. 2, George 


E finalmente anche a cagion de'rampolli » che le piange mettono dal. ©. 


predagnuolo , come nel medefimo Poeta; | 
| - . Tarnaffialanras 
Parvd fub ingenti Matri fe fubjicitumbra, ibid. 19, 

Nel che furono.i Latini piu avveduti de’Greci, che fecero del Nentra 
il Nome dell'Albero 76 d6r2.0g, ovvero. tè dsv2pov, poichè dovettera 
da tal Genere dilungarfi nella‘ più parte della fpezie, dando loro una 

Terminazione, che foffe, opoteficeller Femminina, non altrimente , 
- che quella de’Latini. Ma gl'Italiani per sì fatto Nome generale hanno 
due voci, una propria, e fempre del Mafcolino, la quale.è Albero, da 
cui fi fa folo il Diminutivo A/berello , limilmente del Mafcolino ; l’al- 
tra è Arbere , prefa da'Latini, & adoperafi nel Mafcolino , e nel Femmi= 
nino , come appò il Petrarca: | 
Ch'un degli Arbor parca di Paradi/o è 
Arbor vittoriofa , e trionfale. i 
È Il che meglio dichiarano i Diminutivi da eflo fatti, Arbnfeello del Ma= 
colino: , i i Ì i 

Schieett Arbufeelli, è verdi fronde acerbe . 


. Ed altrove: 


ed Arbafeella del Femminino : La Ginefiraè un’ Arbnfielta sì plecola, che I 


&c. Crefc. | i 
- // R B G00 LA VIL 
e ali DE Nomi d'Arbori. | 
1. Fieno gli Arbor Femminili, 
2. Spinusy Dumusy Mafchi fono: 
3. E sin STER termina il fuono, 
Qual Pimagfter, ffen Mafchili. 
4. Robur, Acer Neutro falfi è 
‘— Siler, Suber /oro € affine, 
$ Come que’ € hanno Wm nel fine. 

6. Rubus Hic, & Heac direffiì —. 

î E S M P }J. A 
1. T Nomid’ Arbore appieffo ‘i Latini fono Femminini per la 
- JL ragione dianzi recata ; come Pinws alta, un alto Pino : 
Quercus magna, una gran Quercia : Ulnus annofa , un Olmo 
antico : Cyprefuzinfaufta, il Ciprefo di mal augurio. Plasa- 
nnsCaefariana, il Platano di Cefare : Hec Pomus, 0 Malns, il 
Melo, (ma dialus, quando fignifica l’ Albero della Nave, e 
Mafcolino ) Hec Pyrus, il Pero, &c. ; 

2. Quefti due ancora fono Mafcolini, Dirmss, Dumo, luo» 

gO ripieno pu vana e fpine ; e Spinss , il Pruno. 
‘ 3» Quei, che tetminano in STER, fono Mafcolini ; come 
Oleaffer s 'Ulivaftro, o Ulivaggine : Pineffer, il Pino felvag- 
gio : Fyraffer, il Pero felvatico &ce | E 

n | | i lla 4. Sone 


; 
Si 


\ 
VAI bi ‘Nuovo Metodo è | | i 
4. Sono Neutti; Robiar, oris il Roveto ; ‘albero fifniglidna 


_tealla Quercia; c fi prende ancora per la Forza, ocoraggio ? 


e 


Acèr , eris, Acero è Silei molle, Virg. il Silio pieghevole i 


Suber filveffer, il Suvero falvatico» | 
s. E fimigliantémente tutti i Nomi d’ A:bore; che termina: 
no itUm ; Hot Butam, il Boflo, 0 Bollo:o i Hoc Ebentm ; I’ 
4° i Hot Balfamur ; il Balfamo ; Ecc Liguffrum , iL 
guitro . Ì sO don a 
6: Rubus è Dubbio, ma meglio fi fa Mafcolino # Afper ruò 


| bus. Virgs il Rovo fpinofo 3 Rubns contorta , Prudent. Spina 


ritotta« tas 
AVVERTIMENTO. 


‘ Onciofiacofachè appò i Greci parecchi nomi d’ Arbore fien Mafcoli- 
C hi, iLatinio per imitarli, oper feguire la terminazione, ne hir 
fateì anth' effi molti del medefimo Genere. . i DN 

Così Ennio appò Gellio lib. 1}. c.19. dille, reFo/que Cuorefos : Priz 
fciaho appo il Voflio Anal. Zib.1. c, 13. attefta; gli Antichi aver fatti 
Mafcolini Tlatanus , e Populus .; € Catullo car. 61. die volle più tofto y 
Ulmus Marituss che Marita, come è in Plinio lib. 17, cap. 11. in Colu- 
mella Zib, 11. cap. 31 cioechè 1 Voffio crede men naturale, perchè la pa- 
rola Marito fembra rifervata al Mafcolino ; alii tal Nome è 
Aggettivò ; ed halfi in Columelfa lib: 3.cap.1t. Olivesum Maritum ; în 
Tito Livio lib. 7. B. P. Dommos Maritas vazari j e fimilmente în Ovvidio 4 


Caffe Marite y Faft. 2.16: Stulta Marica , Lpif. Medee y parlando delle - 


Femmine maritate | Ls 
Sì legge nella Scrittura, Zcc/ 24.21. Quafî libarins non Incifus, come 


che Pindaro; ed Euripide abbia detto xX/Beyos. ELatiny pars che ab- 


biano a bello ftudio fchifato l' ufo di tal parola ; onde Virgilio la chia- 
ma, Thuream virgam. 2.tstorg, Columella Zfb. 3 .T'haream Plantam. Pli< 
nio Zib. 13. cap. 14. Arboren: Thuriferam, come nota Arrido Steffano net 
fuo Teforo, alla parola a/8xvos , Ma 7'bus, ch’ egli dice non aver giam- 
mai trovato per fignificare la piantà, truovéfi più volte in Plinio 7 Li- 

num Thuris , VirgasThuris, lb. 12 cap. i. 3 efitmilmente altrove $ T'ha- 
vis Arbor, pervariar le paroke ; benchè mon appaja in qual Genere gli 
Antichi l'abbiano prefo, quando ha cotal feriffo) Sicchè fenz? alcun fon- 


damento Defpauterio 1’ ha pofto fra Nomi d’ Arbore Neutri, ciocché fa- 


rc Verepeo ;, e’tVoffio hanno fchifato. . da ce 
Spinus è Mafcolino al parer di Prifciano ; ed è gerto, che l'avrà egli 
offervato negli Antichi ; ma poichè non ne reca autorità veruna , il di: 
Iui avvifo poco ficuro al Voffio fembra , oltre però l’ autorità di sì favio 
Gramatico , Servio in quel luogo di Virg. 4. Geors. 145. Et Spinos jam 
Trana ferentes, dice, Trurioram Arbor Spinus mwocarar , Gereris Mafen- 
lini ; nem ftnt*s, bas fpinas dicimns. E Defpauterio eziandio il mette 
fra” Mafcolini; ilche abbiam fatto anche noi. cl ar 
Rubus è Femrinino appreflo Seneca , e Columella, e Pridenzio ; ben= 


ehè cutti gli altri l’ad6perino anzi nel Mafcolino ; e.perciò fi è da noi. 


pero qual Dubbio ; avvegria che' Defpauterio gli dia folo'la nota del 


VÀ 
Mafcolino. 


fie etiam 


© Swber, che Defpauterio fa Dubbio > è fol Neutro; E xecpri Sudere , quot 


-—- &° 


. | 
| | De Generi, 7 

N} ettam fuvstur , Plin. 2ib. 17. cap. 24: Ma l’ha ingannato un paffo di que» 
fto medcfimo Autore ib. 16: cap. 25. ove egli ha letto : Serotizo ante 
germine malus( /up. germinat ) tardiffimus Suber ; ma nom vi ha chinon > 
vega » doverfi ivi leggerta:diffimo, com’ il medetimo ha detto avanti 
ferotino . Sì fatta Jezione le migliori Stampe confermano ; benchè Ru- 
berto Steffano fimilmente fiavvifi nel fuo Teforo gabbato , incuicegli ta 
Sauber di tutti e tre i Generi fenz’alcuna autorità ; e fimile abbaglio di Ge- 
nere , eziandio dopo corretto il luogo di Plinio , fi è introdotto in 


- tutte le Stampe di quel libro, e quindi fparfo in quelle del fuo gran Vo- 


cabolario , e da quefto in molti altri ; ne Verepeo da fimile inganno fu 
efente. sE | 

Olcaffer notafi qual Mafcolino da tutti i Gramatici antichi, e moder- . 
ni; econragione, perchè Virg. ha detto, 2. Georg. Oleaffer plurimus ; 
e Sacer Olcafter 12. Ancid , dove Servio nota efpreflamente , che debbofi 
dire bfc Olcaffer, Solo il Voffio de Anal. lib... cap. 13. per difender Ga- 
za, che ha fatto 7juuffer Femminino in Teofrafte , fervefi del luogo del- 
Ja 30 in Zerrem, ove il Manuzio, e Rob. Steffano leggono in Femmini- 
no , contendendo, che folo il Lambino legga + in O/caffro quodam, Ma- 
fcolino; Sed imvitii fibris , foggiunge egli. Ma dovcea pur riflettere, che 
l’incomparatile Stampa di Grutero ha fimilmente il Mafcolino, ed ave 
verte tal’effer la lezione di tutti gli Ant:chi. Così veggiamo che l’Elzi- 
viro, ficome in tutto l’altro ; in ciò parimente ha quella Stampa feguito. 
E fomigliante lezione vien dalla ragione altresì foftenuta s perciecchè , 
conte offerva Prifciano , tutti i Nomi terminatiin £r della feconda Declia 
nazione, fenzacecezione, fon Maffolini. "© 

Quindi faremo conto di tutti gli altri Nomi ufcenti fimilmente in Szer, 
ch’è il finimento degli Alberi Salvatici, che detto abbiamo effer general= 
mente Mafcolini, come han fatto Verepeo , I’ Alvarez, ed i piùdatti 
Gramatici. i ut 

La Terminazione in Yam, fignifica il luogo piantato di certi Arbori , 
come Quercetum, unluogo piaftato di Querce, Querceto j Salil?em, un 
Salceto ; Arbuftum, un’Albereto, oluogo piantato d’Alberi. 

Ma negli Alberi fterili Ja Terminazione in Un prendefi per lo legno, p 
perla materia ; come Ebenwm, l'Ebano ; Cinramomum, la Cannella ; 
Buxum , il Boffo ; non pertanto ttovanfi ancor prefi per gli Arbori ftefli, 


“come nota Servio sancorchè Lrifciano infegni il contrario j ma vien con» 


vinzo dall’autorità d’Ovvidio 3. de Arte; SINCE 
Nec denfum foliis Buxnmy frasilefaue Myrice. 
Nectenmes Cytifi , cultaque "tinus abeff . i 

Molti altri Nomi di Piante lo d’Arbufcelli prefi dal Greco , fi poflone 

veder qui di fotto ne°nomi finitiinUs. |. 
De Nomi delle Frktta. 

In quanto a'Nomi delle Frutta, che gli Antichi Gramatici eredeano 
generalmente Neutri, noi non ne facciam.qui parola , effendo sì fatto er- 
tore già da molti anni conofciuto . Ra ‘ 

È vero però, che quando l’A:borc termina in Us, il Nome del Frut- 
to quafi fempre termina inUm, come 7oniks, 1° Arbore de” Pomi , Po- 
mwn, il Pomo, frutto : Py:us, il Pero, ‘Pyrum, la Pera: ; Arbatus , 
Albatro, Arbutum, Corbezzolo, Albatrello. Maciò avviene a cagion 
della Terminazione , non già della Signifigazione , perchè Caffanea , 
Nux , Daftylus, ed altri feguonla loro Terminazione, ciocchè fembra 
non eflerfi ben confiderato da Diomede, c Prifciano « pae 

Li | i na R EG O- 


| Nubvi Metodé, 
La . R e LA vii 
= De Noihi Indeclinabili. 
Tutti i Nomi Indéclinabili , 
Quali fon, Fas, Pondo; Manna, 
L’ ufo aritico, chè ne (zanna. 
Li fa Neutri invariabili è 
Nomi Indeglinabili fon fempre Neutri ; tome Hoc Pondo; la 
I Libbià; cun pefo ; Hoc manna, la Manna. 


Hoc Fas; clocch' è lecito : Hoc Nefass tiocch’è illecito, ud 


Inisfitto; una malvagia azione. mer | 

Hot Moly , una fortà d’erba ; Gummi; la Gomma ; Sinapi; 
Îa Sentape; e tuiti gli dltii Nomi in J; 0 Y, che fon fempre 
Neutri; ed Indeclinabili i 


mille unum, un migliàjo ; benchè al plitale fi declini Mil- 
lia, inm ; Hoè Cornw, il Corno : Hoc Feruj lo Spiedéne; bene 
chè al plurale fi declinino, Cornwa; wnwm, sbus, e fimili. 
Melos fuavifimum, und Melodia foaviflimà ; Chaoi antigium; 
l’ antico Cao; Confufioné; : i ne 
© BecFrit; la fommità della Spiga i Hoc Gie, fpecie di feme 
detto iltrimente Nigella . PRE e i 
Gl’Infinitivi de'Verbi fono ftiniati anch’effi Indeclinabili , 
e Neutri; Sciressum, iltuo fapere; velletunmi; il tuo volete» 
E fotnmatamente ogni qualunque cofà; che însroflo; e co- 
me Indeclinabile prendefi ; è di Gefiere Neutro : Triffe Pale, 
Ovvid. un mefto addio, Rés detivasam a Regos li parola Rex è 
derivata da Rego. ana RETE i da lari 
I Nomi parimente delle lettere foné Neutri per quefta ragio= 
ne; Illud AsIllud B, berithè fitruovino ancora Femminini;rife= 
rendofi alla parola comune Zirera; come abbiam detto di fopra , 


AVVERTIMENTO:; —._)0 
S poffono iti queta vi dae rapportare Chermbim , e Serapbim,che nel= 
la Sacra Scrittura, edinS.Gio: Grifoftomo trovanfi Neutri( benchè 
in plurale ) perchè fono Ifideclinabili, Te xeps8/) + fe put non vogliam 
dire, che fupponvifi il Suftantivo Animalfa, perciocchè Gi dipingono 
focto figura d’Armimali .. Ma per l’ofdinario tai Nomi fon Mafcolini , co- 
me Nomi d’Angioli s che fi comprendono fotto la Regola de' Nomi d’Uo. 
, mini s° come abbiamo avvifato di fòpra. Tale è il feritimento di S. Giro- 
Jamo in Ezechiello cap. 10. © guamquam , dic’ egli y plerique ta yeps= 
Bel Nentro Genere s numeroque plurali dici putant ; nos fcire debemas y 
fingulari numero effe Chsrub (reneris Mafculini j & pluralis ejufdem generis 
€berubim. Ciocchè ripete egli nel e. 28, del medefimo Profeta. 
. Fondo è indeclinabile così nel Meno s come vel Più: e quando fgnifice 
“lla 4 


Di Ul 


CN . = 


7 


‘ Atcne : Tenebre denfa, folta tenebra. 


NE " E 
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ja libbra, s'adopeta nell'uno, e nell’altto numero. -Pondo enum, uns 
Jibbra 5.centum Fondo, cento libbre. Quando però fignifica un pefo in 
genere, s'ufafolo nel Meno; evi fi aggiunge per l’ordinario y Libra , 
Uneta, Dodrans, o fimile 1 Corona anrea libre pondo , Ufìa cotona d 
0 di pefo d'una libbra. Cum dedrante pondo melliss Counove oncie 
i mele. I pe. 
Bifogna anche riflettere; che dicefi, Hec Gummiss Haec-Sinapis, che. 

fi decliniatto, fecondo il Genere della Terminazione. n i 

Da Medos pat, che venga l’ Ablativo Melo. 
| - Fitquerepercuffo dalcior anra Melo. 
Nel Poema della Refurrezione attribuito 1 Lattanzio. Ma quefto è Abla- 
. tivo dell’ antico Ade/ns y ilcui Actufativo cra Afeium ‘fato da Pacuvio 4 
fecondo Nonio... ù. do l . i 
Truovafi fimilmente Chac,all’Ablativo in Virg Ovvidio,e Lattanzio. . 
RE GO LA 1X. 
De’ Nomi Plurali. 
1. Sia di gerer Mafcolino, 
Nome, ch'Î fa nel plurale: |. 
î. Neutro in A; 3. in E pur tale. 
4. Nel dittongo /EÈ Femminino. 

VR | E S E M Pr ]}: i À 

1: ]T Nomi, ch’harn folo il numero del Più, c ’1 Retto tetthin 
‘A in 1, fon Maftolini, non altrimente, che Domini : co- 
the, Hi Parifii, Parigi i Hi Cancelliz Balauftri, Cancello. 

24 Quei ; che AE in A, fon Neutri, ficome Temple : 
così Arma impia, Atmi empie, fcellerate : Caffre , ormm, il 
Campo : Ilia; i Lombi : Baffre, la Città della Battriana nella 
Perfia ; oggi detta Termenda < i . 

3. 1 Nomi Greci ancora finiti in E: pio s grandi Bale= 
be : AmanaTempeluogo deliziofo in Teflaglia è I 

45 Quei ; che fon ferminati dal dittongo £ ; fono Femmini- 
ft, non altrimente; che dinfe : Dotfe Athena la favia Città d' - 

_  AVVERTIMENTO. 
dndeéfa ordinariamerite è Femminino. Vedi appreflo Je cfervazioni 
fopra 1°.£//4f nella lita prima. ‘ n 

Cete , 0 Tempe vengono dallacontrazione Greca Kx+e, g, Tiurenas 
#;, il perchè non dee recar maraviglia; fe fon plurali, e Neutri, Laone 
de Cicerone ritenendo la parola Greca, diffe 1 Reatini me ad fuatèney 
duncrunt, Ad Att.tib. 4. ep. 15. e Solino all’incontro diffe Cava Tem- 
pea + Nella raceolta degli antichi componimenti. x 

-Dicefi încora Cesus, cd al plurale Cesi ; onde Plinio dille Ceros nell” 

‘ Recufativo plurale s 215. 32.7ap.r. A 

. Se vi fiano Nomi Propj Plurali . i, 

Mettismo qui quefta Regola de Nomi Plurali, feguendo il Defpaute- 

rio , per la quantiti de”Nomi di Città, che comprende. Notifi però col 

Sargio , che propriagente noy v' ha di Nomi Proprj plurali 4 roi 
bo > viste 


f 
Ì 


to Nuova Metodo » 


 lAthene, per efempio, erano diverfi luoghi piantati d’ Ulivi. Multe 


Pi 


Atbenaides, five Olivera, dic'egli, de*quali poi fi fè una Città. 


E così, quando diciamo Parifii, e fimili, noi intendiamo egualmente 


3 Popoli, e le Città, 2° han prefo dapoiinomi da’ loro Abitanti, non 


altrimente che Civitas fi è detta , quafi Civium snitas; perchè tal nome Ci- 


| vitas nelfuo primiero fignificato , anzi per gli Popoli interi, che per le 


Città s'intende.; cipechè fie ben fapere perintender gli Antichi, parti- 
colarmente Cefare nelle fue Guerre della Francia . E rifpetto- a’ nomi de’ 
Popoli dati alle Città Principali , fappiamo dall’ erudite Note del Sane 
fone Geografo Reale fopra la fua carta di Cefare , effer ciò avvenuto mol- 
to tardi, e forfe dapo Coftantino ; avendo quefte città prima di tal 
tempo o ritenuto il nome loro dato da” Romani vincitori , il quale era il 
medefimo della Nazione, addolcito dalla terminazione latina ; o quela 
lo, chel’adulazione inventato avea fotto Augufto, inonorde' Cefari , 
come di Fuliomagus, Angers, in Angiò ; Cefaromagas , Beauvais, in 
Piccardia ; Auguftodanom, Autun, nella Borgogna; Auzufta Feromane 


dorums Vermand, in Piccardia, e fimili. 


= A RUE GO LA Xo Di 
bc; De Nomi Singulari in 4, cd in E, 
- I. Ogni Nome de la Prima RE 
“In A, E fia Femminino; |». 
3, Ma Planeta è Mafcolino 3. 
Tal Cometa ancor s' efima. 
13. Pafcha fot ne le Divine SE 
Carte Neutro il Gener prende. 
4. Neutri' ancor la Terza rende . è 
Que ch’ A, E tengon nel\finey ©» NRE 
' ES E MP jo o 


F. T Nomiin4, cin £ della Prima Declinazione fon Femminie 


ni ; Heo Ara, | Altare; Fama multa, molta fama ; Hec 
Allia, Caminate, fiume; Hec dufice , esy la Mufica; Hec Epi- 
some , es, il Compendio. 0 un de dti | 
2. Quefti due fon Mafcolini ; Dirws Comeza , una-infaufta 
Cometa’; Pulcher Planeta, unbel Pianeta ; ed appo i Tofca- 
ni anche il Pianeto in Gio: Villani, ela Pianetà in Bocc. nel Lab. 
3. Pafcha è Neutro ; Pafcha proximum , la vicina Pafqua : e 
declinafi nella Prima, e nella Terza. Pafcha, «3 0 Pafcha, atiso 
- 40 INomi'finiti in 4, oE, della Terza, fono anche Neutri; 
Hoc diadema, asis, il Diadema ; Enigma, atis un Enigma , 
indovinello, cofa difficile a fpiegarfi ; Mare follicitum, il Max 
turbato. Òi 


. | A VVERTIMENTO. © 
Ad che "1 Defpauterio nota qual Mafcolino , è veramente tale , 
qualora fignifica il Golfo di Vinegia, riferendofi alla parola Sizws; 
Rara LO Sa © ma 


Ù 


2 


De’ Grneri . | gr 
maè Femminino , quandofignifica la Città , che diede il nome a quel fe-* 
no di Mare, Sicchè egli fiegue fempre la regola della fua fignificazione,e 
della parola generale. 

‘Pafeba è Mafcolino nella lingua Ebrea, e Caldea ; perchè, come ab- 
biam detto, etc 1ineue non hanno il Neutro. I Greci però Phan fatto 
Neutro , perchè l'han prefo come indeclinabile ; 70 rarxe. 74 rarxe, 
ne’'Settanta 5 ly raxe , in San Giovanni c.2. 1 Latini han feguito i Gre- 
cinel Genere, benchè l’abbiano fatto della Prima, odella Terza. Nella 
Prima, come in Tertulliano: Quis /olemnibus Pafchai!, 2 ad Uxor. cap.4. 

in Pafchajejunare , de jejun. adver. P/ych cap. 14. In Aufonio: Solemnix 
Pafchbe , cpiff. 11. ad Paul. InS. Ambrogio , de Afyfferto Pafihe 3 e così 
quafi in tutti gli Antichi. i n 

Oggi petò fembra ufitato nella Terza; il che forfe è avvenuto,perchè 2- 
vendolo derivato da redexe , “Pativr, han creduto doverlo declinare con 
gli altri Nomi Greci termiuatiin MA, derivatida Verbi, come Enig- 
ma’, Dosma, &c. noneffendo però tal Nome originato dal Greco, ma. 
dall’Ebreo , come nota S. Girolamo , ,de celebr. Pafcha sla declinazione 
degli Antichi più legitima fembra, benchè Tertulliano , S. Ambrogio;e 
Lattanzio il derivino anch’efli da reéryxw. Vedi il Voffio de Analogial.1. 
cap. 20. | 

Gimislianiemente il Nome Manna , quando fignifica la Manna del Cie- 
Jo, efiendo in Ebreo Mafcolino, in Greco, cinLatino è Neutro, per- 
chè è indeclinabile., Fia dunque errorc il dire, Caîeffem manzam , in luo- 

| godi Caleffe Manna ; cintal fenfo rapportafi nella Regola degl’Inde- 

clinabili. . 

Dicefi oltracciò Manna, e , della Prima, e per confeguenza Femmini- 
no, ed allor fignifica i bricioli dell’incenfo, o della Manna, di cui fi fa ufo 
in Medicina. Micas(Thuris)conceffw celifas Mannamwocamus. Plinio lib. 
12. CAP. 14 | 

Manon , che ’1Defpauterio nota di Gener Neutro ; è Mafcolino . 
Vedi alla fac. 6o. | 


Dama, Panthera, e Talpa fi comprenderanno nella Regola degli Epi- 
ceni non guari apprelfo. © l 

In quanto a Cometa, e Planeta,fonfempre Mafcolini , perchè vegnendo 
da’nomi Greci in rys,della Prima,che folo Mafcolini accoglieshan ritenu- 
to il loro Genere:e perciò fimilmente cangianfiin Tesso in Ta, Comertes, 0 
Cometa , Planetes, o Planeta;e la prima terminazione è più in ufo appò gli 
Anticli;come in molti altri. — i i 

‘Va perd errato , chi tal Regola tien per generale, qual notolla Pri: 
fciano dopo Varrone : perchè da é xoxA/xs s fi fa , hec Cocblea, la 
Chiocciola ; c x&prass bec Charta , Ja. Carta’; € uapyupirys | bec 
Margarita, la Perla ; apra s Bac Metreta , Mifura Greca, che ca- 
piva 60. carafe Nap. 80. fogliette Romane. Nel ehe dee notartì l'errore: 
del Vocabolario di Coftantino , e di certi altri, che dicono 3 zerparzzin- 
gannati fenz’altro da Polluce; ciocchè condanna Arrigo Stefano nel fuo 
Teforo. MODI 

Hacci oltracciò gran numero di tai Nomi in 796, che ‘il Genere colla 
Termivazione han cangiato ; e forfe i due dicui trattiamo, cioè Come- 
‘ taye Planeta,l’han ritenuto, fol perchè fi rapportano ad wrip : ben- 
chè Tacito l’accoppj.a Sidus: Zirer que © Sidus Cometes affulfis ,-de grò 
mulziopinio ef , tanquam mutarionem Regls portendat, Ann. 14. e Cicero- 


ne a Stella: Tumfacibus vifis Caleffibus tum Stellis iis, guas Greci Come» 
Volume Primo NI | 3 fas, 


SPE Nuovo Metodo: | dra. 
fa1, nof-iCrinitas vocans, que nuper bello Offarvtano masnarum futrunt 
talamitatam prenuntie , 3. de Nat. Orideimmaginò tal’uno , che Camera 
pela elere Femminino s quando il Que s cd il Quas rapportanfi folamen=. 
tea Sfellas Ped a è et 
VISECE NE e s De Nomi sn T. vr : e: q+ 

Trifattidiamo qui i Nomi in 7, havendo dichiarato nella Regola VIT, 
the fon Neutri, cindeclinabili $ e perciò paffiamo a'Nomi finitiinO: 
i R È G OL A_XI 
| ._ + De’ Nomi finiti in O. 
3. O; com Harpagoj (Hic prende. 
2. Dirai Haec 4a Caro; e Grindo,. 
3: Ed al Nome in Do, Go; quando; 
° Le due Sillabe traftende:o | 
4. Giugni d queffi il Nonié in Î1Ò; 
| Sid da Verbo, 0 Nome iuto. 
S. Ma da' Nurteri il formato, 
6. Come Pugio, ad Hic s’ unio. 
ft. Y Nomiir © fori del Mafcolino; Hic fermo; onis, un Ras 
 gionamento ; Hic Mucro, onis, la l'unta d’una cofa; Hic 
Scipio j onis y il Baftone, Hic Titiò, onis , il Tizzòne; Hic Lito; 
onisy la Zappa; il Marrone ; Hic Cardo ; inis , il Cardine, l’ 
Arpione 5° Hic Harpago sodis y il Grafio, o Rampicone. a, 
2. Quelti due fon Femminini ; Hec Caro, Carnisy la Carne i 
Haec Grado ; inis, la Gragnuola, 7 e 
3. Mai Nomi ufcenti in Dé ; Go; ( fuor chel già detto Herpa= 
£°) che hanno più di due fillabe fon Femminini; come Hec A+ 
rando sarundinis, la Canta; Hec Dulcedo, duleedinis; la Dole 
cesza 5 Haec Formido ,dinit; il Timore; Hde Imago, ginìs, Im 
magine 5 Hee Faligo sginisy la Faligineo 0.00. 
4. Quei; che finifcono in 10; ‘e fannofi di Nome, o da Vere 


n 0. e »—..’ 


bo ; fon parimente Femmininj ; Mec Porzio ( da Pars) la Pors 
zione s o Patte; HecTalio jonis ( da Talis ) Taglione , Cons 
tropaffo ; quando, fi dà aduno la medefima pena ; ch’ egli ha 
fatto fofferire altrui; Heé concio ( da Cieo ) Predica , Ragu- 
nanza; Hec Consagio (da Tago per Tango } Contagione ; Haec 
uso {da Opro) la Scelta, Elezione ;' Hec Alluvio (da Allwo y 

ehe prima avea Alluvi al Preterito) Allagamernto 5 Hec Ditio 
( da Dis, ditis ) la' Sigrieria' , Autorità , Dominio ; Hec Reli= 
gio ( da Ligo ) la Religione, cura di piacere a Dio y Scrupulo 
di Confcienza ; Hec Rebellio ( da Bellutù ) Ribellione, Rivol= 
ta3 Pec Legio ( da Lego ); uno $quadrone di tre ; quattro 3 


i) 


. n pi “4% 
De Generi. 8g 


] diqui, o fei milla Fanti, fecondo var)temipi delli Repubblicé 


Romana , e trecento Cavalieri «© ei ie =; 
© E particolarmente quei; chie fon formati dal Supino : come 
bee Letti; lefFionis (da Lefum ) li Lettura ; hac Orazio ( da 
Orasam ) l’Orizione ,; l’ Aringa; e fimili.. 0.0 

5. Di quefti Femminini in-/0, derivati da Verbi; o da No- 
ini, è uopo primiéramerits eccettuarne î, Nomi di Numero: co-o 
me bic Unio , omnis, l'Unità, ovvero là: Perla ; ed.unà forta di 
Cipolle } che hanno un fol capo? petchè allora vieri fenipre da 


| Unus: nianori fi ituova negli Autori Latini per dir l'Unione + 


41 Pugnale ; 


LO 


Hic Dgernioj. il iumero di due: hic Ternio ; il Ternario : bic 
Quaternio; il Quadernò, &c.Eciò riducefi all' Analogia della 
parola Comune: vedila Regdla TL: 000.000.000 

6. Deflene olttatcid eccettuat hie Pugio; oniss ( da Pagnus) 


«A VVER TIMEN TOOL)" 0. 
E: che alcuni allogino iù queffa regola, è Femminino ; -0 perchè 
fiegue la parola generale Zoe», 0 piuttofto perchè ferba il Gedere 
della fua primicra fignificazione, effendo ftata, fecondo Ovvidio, £- 
cbe.una Femmina , che fumistatainvoce., . .. en i 
Arrbabo ;. i Arra; o Caparta; è Femminino in Varrone: ma Catone; 
Plauto j .è Gellio il fanno Mafcolino; come anche i Gretid «pela». 
Albedo} e Nigredo ; com’ariche Gratitddo ;-ed Infratitude , non fori 
patole Latine ; comechè Severò Sulpizio fiefi fervito della prima; e Ri- 
pfio dell'ultima. Vedi’l1 Volfio de Virils Sérmionii., Poffiimo in lor vece 
adoperaré Albor , Plaut. Varr. Nigrer; Cic-Migrities s e Nigritudo : Plin: 
Fer gli altri due falli lacirconferizione : frate animus ; Inzrati animi 
erimen , ©. Cic. . dala, Lt So 4 sali o 
"Cupideè talvolta Mafcolino ne’*Podti : Decefta copidine falfò . Oraz. 
lib, 1.Sat. 1. Contrafte cupidine. Idemcar. 3. od. 16. Non così negli Orato- 
ri; fe ion quando fignifica il Dio Cupido. RE Ag 
,:*dfarg+è Femminino in un fol luago di Giovenale : Plena jam margine 
bri; Sat.1. da quefto an fuori eglàè femtipre Ma‘colino ; come in Plin. 
Margine In mucronem emiffo forti effufos intus replicato 3 Db. 9. dap. 3%. 
în Ovvid. Gramineni Margo fontis  Met.3.1n Varrone ; ed in altri finfil- 
mente .. E vero, per relazion di Carifio, che Macro, e Rabiriò 1° abbia- 
mo anche renduto Femminino ; ma ciò nonè da imitarfi, e debbefirap- 
portare alla Regola Generale. Ci al vi 20 Dago 
,- Perdmellio è. Fermminino; f:cond’ il Voffio } è Mafcolino fecondo gli 
altri Gramatici. Potrebbe effer Femminino, quando fignifica 1° azione 4 
Cioè là fellonia; e Miftolino; quando fignifica il felloné ; ufandofi per 
l'uno, e pet 1 gltro . Talio, ioni fafcolino in Tertulliano $ Ad- 


ber fas Marclod 6 


é più ficuro. © =. i . 
‘Uno (i prende da tal’undin Pemiminino , pet figniffcere 1 unione i mi 
e’ mon fu mai incotal fenfo negli Autori Latini ; il perchè quando Ter: 
tulliario dille » Reges, qui finesilares Inwrioneé Imperi! prefant ; Îb... ad- 
cab. lf pirofs Udié non fignifica Societareri ° ma Uniita= 
F 2 tem, 


perchè non ha Aggettivo. 
N° Lo Scioppio eccetta ancor qui da’Femminini in ZO , Ternio, Quaternio ,_ 
e Senio ; ma tai Nomi fono Aggettivi, e fuppongono Numerss , quando 
fon nel Mafcolimo , come Senio , che fi prendea particolarmente per 
Jo Punto di fei, nel giuoco de’ dadi. All’incontro noi veggiamo alla fi- 
ne de’libri 4 ftampati da’ più intendenti della lingua, come Ruberto Stef=- 
. fano è Aldo Manuzio si Afcenzio , ed altri, che parlando de’ fogli del- 
Je ftampe, mettono Sent omnes Terniones, Quaternienes ) e. dove fup- 
pongonvi/ehedé , charta 3 litere , 0 altro fimigliante Femminino + 
R G O L A XII. 
De’ Nomi'in M, C, L, T> 
Li Quei c hanno M, o C finale. 
. UL, o T Nestri effer denno. 
x. Mafchio il.Sol gli antichi fanno. 
3. Mauafcolino , € Neutro il Sale. 
| E S E M ®L J. 
3. T Nomi finiti in 44 fon fempre terminati inUM >; della fe» 
conda Declinazione , e del Genere Neutro ; come Hoe 
Templum, il Tempio: hoc aurumfulvum, l° Oro biondo ; Pal- 
chrum Lugdunum , la bella città di Lione; hoc Illyricum , la. 
| Schiavonia ) provincia ; hoc Ligufirum , Liguftro , ‘fiore , ed 
albero; hoc Pomum, un Pomo; hoc Mancipium , lo Schiavo, e 
‘ Fa Schiava. i 
Quei , che finifcoroin C, oinL, cin7, fon della Terza, € 
Gmilmente Neutri, come hoc Halecy ecis, la salamoja; 0 il Peo 
{ce in falamojas Lac novum, latte frefco ; Animal fertifimum , 


Animale fortiffimo ; .Afel purwm , il Mele puro; Caput nisidum , 


(7 Nuovo Metodo. sE. 
tem, porsda. Ne fi può fcorgere. di qual Genere fiafî în quefto luogo è 


‘“nna Teita netta, lucente, o fparfa d’unguento è 
2. Sol è Mafcolino; Solignens il Sole ardente 
3. Sal yil Sale , il Mare, la Saviezza .; parole ingesnofe, 0 
motti pungenti; egli è Dubbio , ma per lo più Mafcolino; $al 
aptifimus pecori . Vlin. lib.10. cap. 73-11 Sale utiliffimo al beftia- 
. mes Salcollum, Columel. lib. 12. cap- 53» Sale pafloto per lo 
fuoco ; Sales Arsici. Cic. Epift. Lib. 9. 15. I detti acuti degli 
Aceniefi, I I i 
AVVERTIMENTO. Po i 
© non annovero qui fra' Nomi in U2, i nomi propri d’ Uomini ,. 
o di Femmine , che fieguono fempre il Genere della Joro fignifi- 
caziene per la Regola generale, come è chiaro. I Lie 
i. Debbonfî però qui porre 1 nomi Greci in ON della feconda Decli- 
nazione ., ch’ Latini cangiano in UM ; come Hoc Gymnafion è 0 GY 
- ranafiam, unluogo d efercitamento. - cn i 
Quegli in ON della terza fi comprendono nella Regola feguente .. 
- Salt perl ordinario Mafcolino , e talora Neutro, ma nel Singulare 7 
a. ; eo e pes 


n= — |‘ °—°_00@@6@6@m@—@@t=@«——’“—.—‘«—c* ==“; me-G--@*©©@ > “ns mstnieeI 


ra De’ Generi. 84 
luogo ; & per fignificar folamente il Sale: S4/ coffum , @ modice infraftum . Coà - 
‘ Tumell. Joco cir. Truovafi anche nel Plurale in quefta fignificazione : S3 
ternio 3 «quis Salesemertt , LL rr. C, de Vettigal. Sales friffos addi jubent , Pa\l.Ne=- 
quando gli Autori puri è ciò raro. Ma nell’altra fignificazione d’arguzia è ufita- 
nre per tiffimo nell’uno s e nell’altro numero: Sales, qui in dicendo mirum quan 
allifi | tumwvalent, Cic.in Bruto . Dofti Sales, Claud. Nullam Artemeffe Salis, 
ro Stefa Cic. de Orat. . . 
Ji cele Halecemin Marziale Z01.Epig.27. viene da Ha/ex Femminino;ma //alee 
velup è (empre Neutro se nel luogo di Plinio #.3:.6.8. ehe cita il Calepino. Male 
, imperfefta,le migliori ftampe hanno:Zitium bujus e/f Halex imperfe GFa,nec 
colatafex;parlando quivi Plinio delle buone, e male qualità di fomiglian. 
vi fallumi,e per mala qualità reca 1I'Halex, ch’egli dice efler la feccia , non 
ber maturata, e non colata n 
Lacè una parola mozza inluogo di Lalfe, perlo che fcriveafi fimil- 
mente Laff. Ma eravi oltracciò Laffis Femminino, come fi vede nelle 
. antiche Chiofe, Ladfem per yera, cd appò Plauct. in Bacch, aff. s. /cen 
ult. 
INomi in D,che fi giungono ordinariamente a quefti,fono o Aggettivi, 
e l’romomi, come 4d, Aliud,lIlud,Quid,Quod, &rc, e perciò a quefta Regon 
Fd la non appartengonfi. | 
fa . È È 
ra R E G O L A_XIIL. 
n) va De’ Nomi in N. an 
" 1. N final fia Mafcolino. sai 
di 2. Neutro”! Men in fin fara: | . 
“A 3. Gluten, Unguen Neutro il f4. | 
ì 4. Sindon, Icon Femminino. 
e 
Ni ‘ È Ss E M P J. A I 
1. Nomi della terza Declinazione, che finifcono in N‘ fono De 


ordinariamente Mafcolini, qualunque terminazione rice 
rano join AN; hic Pan janis, Canto allegro, Canzone in o- . 
nor d°A pollo: cin EN; hic Pelfen, il Petrine , o archetto di 
vivola; bic Ren , al Plurale Renes, le Reni; hic Splen, o Lien, Peel 
eniîs yla Milza : coin IN: hic Delphin, inis, il D:lphino: 0 in 
ON; hic Canon, onis, la Regola; hig Agon ; onis ; Combatti- 


i) 


ipento , Lutta.. 
z. Quei, che terminano in Men; fono Neutri, Lumen jucun- 


dum , unlieto Lume; Flumen rapidum; unrapido Fiume; hoc 
Flamen , il Soffio, il Vento. E 
3. Neutri parimente fono; hec Gluten , inis , la Colla; hoc 
Ungwen , inis, l'Unguento; hoc Ingwea,inis , V Anguinaja e > 
4: Hec Sindon, il Lenzuolo; hec Icon, Immagine, o Statua — 
fon Femminini. | en i 
AVVERTIMENTO.. 
Nomi in O Ndella Seconda per lo più terminano in UM, € gli abbiam 
comprefi nella Regola precedente. = LR i 
"i ; F 3 Fla- 


\ 


n) 
i 


CAI ; 
\ 


\ 


86 Nuovo Metodo o 
Flamen , che fi pnisea un Sacerdote de’Gentili, è Mafcolino perla Re- 
gola de’ Nomi d’ Uomini. COLI : 
‘°° Hymenèancorello Mafcolino , 0 perchè fignifica il Dio delle Nozze 
cd î Nomi degl’ Iddii, preti per le cofe, a cui foprafianno , ritengono 
fempre il lor Genere ;'come Fepiter, perl’ Aria ,/ Wars, perla Guerra, 
Hymen , perle Nozze è le Canzoni Nuziali, le Membrane; nelle quali 
ftì rinvolto il Feto, e tutte altre ‘pellicelle, come quelle, che circon- 
dano gli occhi, &f. o perchè quefta è parola totalmente Greca, ed ha 
ritenuto il fuo Genere 3 @Ugegra gros i gy 
Icon'è parimeote Greca, ed affatto non fi ritrova in Latino ; egli è fem» 
re Femminino , benchè s' abbia appreflo Dione e_ sue» Tad Hoy ev. 
lib. 4. Lafiatna di Fempeo , fib.4z:neline 
‘Fytbon s per lo Serpente che fu uccifo da Apollo, è fempre Mafcoli- 
‘no ; ‘come in Claudiano s' 4. Paneg. Honoril . a SE aa 
> © Cerulcus tali proffratas Apolline Python, 

Ma quando Tibullo diffe, Zib. a. E. 3.0 0 
“Delos ubi nunc, Phebe, tua eft ? ubì Delphica Python? 
E’ non notò gia /.yrbon il Serpente , ‘ne la Pitoniffa , ‘0 fia Indovinatrice , 
come fprega il Calepino ; ma la Città, il che fi fa chiaro dal congiun= 
gere, Delostua, cn 1Delphica Pytbon, come due cofe fimiglievoli ‘; one 
- de Euftathio c' infegna , chela Città detta ‘prima De/pbi, fu di poi aps 
pellata Hvdd, 0 Iudor : avvegnachè vero fia, ch’ella fu così detta 


x 


dal Serpente, fotto Ja cui forma eravi adorato Apollo. Vol. lib. 1, de 


+ Analcap.34. ©. ù 
‘© > R E GO L A XIV. 
” | De’ Nomi in 4R, e in UR. 
“I. Ogni Nome in AR finito, °° 
2. Come in UR, Neutro fi legge. 
3. Farfur fol, rorta la legge. 
i Se fra Mafchi Rabilito a Cc 
— _ E SE MPI. e 
E i in AR fon Neutri ; com: Laguear 30 Lacunar aur eum, 
il Tetto ,0 Palco dorato; Hoc Fubar., lo Splendor del So- 
le; Galcar argentenm ; lo Sprone d’argenvo; Hoc Bacchar, Erba 
‘contraria alle Majie , detta Baccara. n è 
2. Quei, che terminano in UR, fono anche Neutri; Murmur 
raucum un roco Mormorio; Zbur venale, l’ Avorio vendercce 
cio; .Guseur ficcum, la Gola afcineta i 
3. Furfur, la Crufca, o Semola, è Mafcolino 
wi _ 6AVVERTIMENTO.-. 
96 fa prima Mafcolino , com’ Ennio appreffo Prifciano diffe, Albus 


‘Fubar, perfignificaria Luna x ma gli Autori dappoi 1° han fatto fem- 


pre Neutro, come Orazio s Ovvidio, Stazio, Plin. &c: 

Ii Defpauterio dice, che Lucar, prefo ‘per uh Uccello x fia di genere 
Femminino; maè noto da Felt» , da Carifio, e dalle Chiofe di S. Ciril- 
lo» che Lucaz non fignifica altro , che il danaro; che s'impiegava a far 
le fete è e giuochi pubblici, ed a pagarcoloro , «he gli rappretsutavano . 
i i ù pi ‘«-. Ele 


x 


cri 


> .P> 


<< 


U 


De’ Generi. i 8, 


E fecondo S, Ifdoro, viene da Luens s perchè il danaro, che tendevasta 


Je felve del pubblico , pofte per l’ordinario intorno allc Città, etaacià 
deftinato, Intal fenfo 1’ ha prefo anche Tertulliano , quatido parlania 
gi S. Gio: Battifta, dice : Conrumeliofacede srancatur ia pucile faltica 
( per fastatricis ) Lucar, Adverfus Guoft. dove fi fcerne averlo egli fatto 
Neutro. o a e - 
‘ Bacebar, è fempre Neutro ; Baecharrufficum. Plin.Z. 21. c. 6, Ma fi di- 
ce Bacchbaris, Femminino, ciò che ha îngannato Io fteffo Defpauterio sche 
gli confonde. Baccheris vocatur nardum rufticum.Idem £.12.6.12. 
«Guttur prima era Mafcolino; onde fi truova ancpra Gusenrem i 
più d’una volta. > o ai Mana 
RR » truovafi Mafcolino in Varrone ; Zerus Matmar , fecondo 
onto. ne SR i 


" 2urtursla Tortora, o Tortola. Vedi l’ultima Regola degli Epiceni. | 
‘-- RE GO LA XY. 
© «©. De’ Nomi in ER. 
1. ER ewol Hic. 2. Linter Haxc chiede 
‘3. Iter, Ver, Cadaver, Uber, si 
Hoc, e Frutti , e Piante. 4.-@ Tuber 
Tutti e tre l' yfo gli diede. © 
a E SE M PL J. _ | 
1. T Nomi it Er fori Mafcolini; Ager almus, una Terra fersi4 
le, edincuifihabenda vivere; Zmber frigidus, una Piog» 
gia fredda; Aerfalubris, un’ Aria falutevole ; Hic Cancer , il 
Canchero , 0 Granchio; Hic Yomer, il Vomero. I 
2. Hec Linter, il Palifcalmo, Burchiello , Barchetta da pefca- 


n Plauto 


4 


toîe , è di Genere Femminino,' © 


n° 3. Quefti fon Neutri; Iser altmm, Camminoalto y erto; Per 


amanura , Primavera piacevole; Cadaver informe, Cadavero, o 
corpo morto difforme ; Hoc Spinter , Naftro, o Fettuccia annoda» 
‘ta in fula (palla , 0 fibbia ; Uber deazum; Poppa abbondante. 

‘- *I Nomi delle Piante, c delle Frutte fono fimilmente Neutri ; 
Piper crudum , il Pepe crudo; Hoc Sifer, la Carota; Hoc Cicer , 
il Cece; Hoc Lafer, Erba detta Gorgolaftro; Swber , il Sovero.. 


° 4. 'Tuber; quando fignifica Gonfiezza, Tumore , Enfiamen- © 
. toy è Ncutro, da cui viem 7'wberculum',' un picciol Tuarore + 
- Dello fteffo Gener'è ' quando fi prende per lo Tartufa ; forva di 


fungo, che fi gencra-fotterra. Quando fignifica l’Arbore, det- 
to Azedarecht con nome Arabo ‘e dal Mattioli Sicamoara falfo , 
è di genere Femminino, perla Regolagenerale, e quando nota 


beres fervare juffit. Svet in Dom.cap. 16.‘ Mi n 
aa gigi a I Met AVVER- 


, 


LÀ 


_ al frutto di queft”"A rbore , che fecondo Plinio , è più fimile a 
minuti granelli, che d frutto alcuno, è Mafcolino: Oblesos T's 


Pi 


(3 SN Nuovo Metodo. 
: AVVERTIMENTO. 
I trova in Marziale 4.13. 6p.43. Et verneTuberés, îl ché ha fatto crea 
dere a molti, che Tuber, prefo per lo frutto, foffe anche femmini- 
no ; non confiderando, che quefta è una pura Appofizione, per dire 
‘i Tartufi nati nell’ Orto noftro, non alttimente, che il medefimo Au- 
tore, diffe : Verras Equites, 2.1.85. nati dalle proprie ferve : Verna Zi+ 
ber, lib.3.1. nato, ocompoftoin Roma. © ani 
Cscumer non fi truova negli Autoriantichi, ma bensì Cucumis, eris, 
Vedila Regola in /S. 
Verber , non è in ufo, alriferirdel Voffio ; ma il Genitivo Zerderis 4 
e 1’ Ablativo ZVerbere. Scorgefi dalla terminazione del Più effer di ge- 
nere, Neutro ; Verbera lenta pati. Virg. Geor. 3. 208. fofftir lente bat- 
titure. 
| Linter filegge Mafcolino in un fol luogo di Tibullo: 
l | Exicuus pulla per vada l'inter aqua. lib. 2. Eleg. $. 
JI che ha potuto egli fare per dare armonia, e grazia al verfo , che 
‘avrebbe foverchie A, s° aveffe detto Exicna. 
Laver fitruova Femminino in Plinio lib. 26. cap. 6. Laver coffe , fup- 


plc herba. Sitruova nel medefimo Autore ; Tres Si/eres, dal qual par= 


Jare nonfi può fcorgere , fe*! faccia Mafcolino, o Femminiro. 

Cancer, che *1 Defpauterio dopo Prifciano dice effer Neutro, e della 
Terza , quando fignifica il Canchero ; egli è fempre Mafcolino , e della 
Seconda , anche in tal fignificato appò i Latini : Zadem «wwlnera 
putrida, Cancrofque purgabit, fanéfque faciet. Cato de R. R.cap. 157. è 
vero s che in alcuni Autori ecclefialtici fi truova Neutro : Sermones eo- 
sum , uf Cancer, © peflem fugiendo vitatote , ©. S: Cipriano Lib. 1. 
Epift.8. ma rion dee imitarfi. Perchè rifpetto al Iuogo d° Ovvidio , che 
ha fedutti molti: ’ 

i Utque malum late folet immedicabile Cancer 
No Serpere, © illefasvitiatts addere partes, 2. Me. f. 12 

è chiaro, che /mmedicabile i rapporta a Malum, non a Carcere. 

i De’ Nomi. tà ; p 

I Nomi in IR, come Hir, la Palmadella mano ; Abbadir, la Pietra; 
Che inghiotti Saturno in cambio di fue figlivolo , fono indeclinabili, fe- 
condo Prifciano, confeguentemente Neutri, perla Regola VITI. 

Gli altri, come Zir, Levir, il Cognato s’ appartengono alla Rego- 
la generale de’ nomi d' Uomini ; il percliè fenza fermarci in quefta ter- 
minazione, paffiamo a quella inOR. . 

RE G O L A XVI 

- De’ Nomi in OR. 

I. Fien Mafchili i Nomi in OR. 

2. Arbor /of Femmina rendi. 

3. Ma i feguenti in Neutro prendi, 

Ador, Aquor , Marmor, Cor. 

” E S E M Pr J. > 
1. T Nomi io OR fon Mafcolini : Anmsor Bivinus, Vl Amor di 

Dio: Dolor acerbas, un Dolore acerbo; hic Decor , oris, 
la Grazia, la Bellezza. 


J 


‘ 


USES] 4 
ata 
| , 


è Arbo- 


a 


hec Tiara, a) &c. 
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2, Arbor è Femminino, Arbor mala, un’ Albero cattivo, per- 
chè gli Alberi fon come le Madri, che producono le frutte, e è 
rami; vedi facc. 60. a 
° 3. Quefti quartro fon Neutri; Cor lapidenm ,' Cuor di pietra. 
«Ador, adoris, Frumnicuto netto; AMarmor antiquum , antico Mar 
ano} Aquortumidnm, il Mar gonfio. i È 

AVVERTIMENTO. i 
Olti Nomiin 0, davanfi prima al Femminino ; di che n’ è rima» 
fò ancora Uxor. Quindi trovafi appò Ulpiano , Afalier defenfàr s 
7. 2.ad S.t. Vellejanem , in Ovvidio, Ep. Faridis: 
Sponfor conjugii ffat Dea piÉta fui. 
E benchè qui fembri effere Appofizione, tuttavia potrebbefi dubitare 4 
che tai Nomi non fiano ftati del Genere Comune. : 

Altri erano del Neutro; come in Plauto, Aiercat. s.2. Nec calor; ntc 
frigus metuo. Onde alcuni avendo mutata la terminazione, han ritenu- 
to il Geheré, come Fecinor, da cui perSincope fi è fatto prima Fecor ., 
di poi Fecnr, oris., Neutro. | |‘ 

I Comparativi fimilmente in0R erano, fecondo Prifciano , di tutti i 
Generi ; Bellum Punicum pofterior, Caflio Hemina appò lo fteffo è. Così 
ancora Decor in Aufonio in vece di Decas: 

Dum Decor esregie commeminit Patrie. InCoronide Profeff. 

Quindi fi fe a credere il Voffio nel fuo Etimologico, che fdor, oris s 


‘ colla 0 breve, qual'è in Aufonio, /4y//. $. folle una: parola antica in 


vece di.Adus Neutro , come Decws ; alloncontro, che .fdor oris , lungo , 
fia Mafcolino fecondo Prifciano, lib. 4. ove cita Gannio ; Orazio però 


fi è fervito di Ador Neutro: 


Pallea porrettus in borna mia E[fet Ador , lolinmqnue ; Lib. 2. Sat.6. 
De’ Nomi in UR . Le 
INomi inUAR fono pocanzi co' Nomi in AR mentovati, perchè con- 
vengono col Genere, per modo che de’ Nomi finiti inf, duc termina. 
zioni in ER; ed OR, fono generalmente Mafcoline, e due Neutre in 
«AR, ed UR. La terminazione in ZR abbraccia idue Generi, ma appar, 
tienfi alle Regole generali. 


E G OL A XVII. 
| . De’ Nomi in AdS. 
1: AS Mafchile è nella Prima. 
2. Nella Terza ad Haec s'attiene. 
3. Vas è Neutro. 4. Ma fe viene 
s. Antis d’' As Mafchio 5 ehima . 
"I Nomi in AS della prima Declinazione fon Mafcolini, co- 
me hic Tiaras , e , la Mitria, o Turbante; hic Pharias , 
«, una fpezie di Serpente 3 hic Afferias, e, una Pictra prezio» 
fa. Ma eflendo tai nomi Greci, cangianfi fpeffo in 4, fecon- 
do la terminazione L'atisa ; ed all’ora fon Femminini ; come 


$. I No 


Nave Metodo. n 


spa . ue 
2. ]Nomi'in 45 della Terza fon Femminini; #/?4s formefa di: 


Ja bella State; Lampas nolfurna, la Lampada di notte i Piesas. 
antigna , la Pietà antica, &ce i 


v Ze Vas r & 9 ra, 
4. Quei che terminanp im 45, edhanno il Genitivo Angis, 
fon Mafcolini ; Hic Adamas , antis, il Diamante } Hic Gigas , 
antis , il Gigante; Hsc Elephas santis,l° Elefante, o Liofante. ‘’ 
st CAUVV E R TIME N TO... 
A* affîs è Mafcolino con tutti i fuoi compofti. 'Ved. la Regola IV. Lo 
i . ReTodicefi di Mas, aris: ma fi comprende nella Regola generale 
della diftinzion de'due feffi, Ra 
 drtecreas , & Eryfipelas fono Neutri, ritenendo il Genere, che hanno 
in Greco , effendo della Quinta de’ Contratti ; il primo fignifica il Pa-, 
Riccio, ufata da Perfjo y /ar. 6. il fecondo, la Rifipola a morbo, ed è 
in Celfo, {50036 | : 
Nonio pretende, che #t6s fia tato prima Neutro, e vuol provarlo con 
quefto luogo di Plauto: RR e ie RE Ta i 
—’ .* fulbocatateexercitus. Trio. 4. 3- | 
Ma fe le migliori fampe , che uoi oggi abbiamo Lleggona . Ha atate, nel 
Femminino; onde fi dubita, che farfe Plauto non gbbia feritto, Has etetis, 
per dire; etate tag precipitt,@ effata, 1netà tanto provetta , e quafi con- 
funta; ficome neil’Anfitrione dille, Hoc uolis, per bac nolte, o nofle intem- 
pefla, eflendo notte ferma, o nel cuor della notte . E tal’è*l fentimento del > 
Duza. Notifi gila sfuggita non effer fempre ben ficuro cid, che dice No- 
‘nio, eche forfe gli efemplari, di cui fi fervì (fecondo che afferma il Volfio) 
eran d’aflai fal ficati, e imperfettiffimi. Vl, n DL e 
(UR E G O L A. XVIIL 
(+ pe Nomi in 25.0 |. 
- I. Femminile e DES in fine. n 
2. Dies dubbio. 3. AES Neutro e detto. 
4: Hic vuol Trames, il Tragetto, 0 0° 
Poples , Limes, il Confine: 
A cui giunti la Parete, 
Fomes, Stipes, Pes ia fcorgo, 
Termes, e Gurges, il Gorge $s 
- Palmes, Cefpes, con Magnete. 
Il Mafchil veglion pur feco è 
 Tabes, Lebes, con Sorite. 
S. E le Voci tutte ufcite 
Fra Romani dall’ HZ Greco, 
_ GE S E M PL Jr P 


. Pl 


o T Nomiteyminati in ES fon Femminini:; Ruperimmere, fere 


ma Rupe; dierces certa , Ricompenfa ficura , Fides fen-_ 


Fa) 


74 


vafis.' che fignifica ogni fpezie di Vafo 1 è Neutro «_ 


Sini 








© CC lr fr — —-- 
. 
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fia, la Fede fanta; Hecales, isis, 1’ Uccello, | | 
. 2. Diese Dubbio, mail più è Femminino nel Singulare,; Dieg < 
facra j un Giorno facro; Longa Dies ; lungo tempo. Nel Plura- 
le per l’ordipario è Mafcolino ; Preterisi dies, i Giorni paflati. 
1 fuoi Compofti fono più ufati nel Mafcolino; Meridies, il Meze. 
20 giorno; Sefgmidies, ‘un giorno ,e mezzo, &e. 0 O 
‘3.045, eris; il Branzo, Rame, Ottone; è Neutro. 

4» Tutti i feguenti fon Mafcolini; Trames , il Tragetto ; il 
Tramite; Poples, la giuntura , pil cavo dictro al ginocchio ;° 
. Limes, iltormine; Paries la Parete il Muro; Fomes, PEfca ; 
Stipes, il Tronco; Pes, il Piede; Termes, un Ramo co? frut- 
ti; Gurges, il Gorgo; Voragine; Palmes, Tralcio , ramo di 
Vite; Cefpes, Cefpo, Cefpuglio, o Pieta , Zolla di terra corì 


erba 5 \ i 
° ‘5. INomi Greci, che vegnendo dalla Terminazionein HE; 

nel Eatino fono in ES , fon Mafcolini, ochefiano della Terza, 
come Magnes, etis, la Calamita ; Tapes , etis , il Tappeto. ; 
Lebes  esiss la Caldaja ; Acinaces, Oraz. Medus Acinaces; Sci= 
mitarra, Storta, Spada all’ ufo de’ Medi. © chefien della pri» 
mas Hic Cometes , ey la Cometa; Hic Sorites $ e ) una fpezie 
d’ Argomento ; Hic Pyrites, e, Pietra focaja, Mola, o Macina, 
ed altri fomiglianti Nomi di pietre ; Hic Abfyrithites , il Vino 
d’ affenzio; Aromatites, Vino aromatico ; cioè fatto conaromi, 

ed altri fimili tt 0 


a 
AT] 


CAVVERTIMENTO. 
Romatites , fi prende ancora per una pietra preziofa ( che’l Cefal- 
4 pino ftimaefler I° Ambra)cosìchiamata per lo fuo odore, Plinio 
, Tib.33.c. 10. l* ha fatto Femminino 1 Aromatites © ipfa in Arabia tradi 
surgigni, riferengofi fenza dubbio a Gemma, fecondo l’'Avvertimento 
dato nella Regola Il[. e fitroveranno molti altri di sì fatti nomi di Gem= 
me Femminini nello fieffo Autore per Ja medefima ragione. o 
°° Magli altri Nomi in £S), prefi da” Greci fimilmente in £Z , fon Neu- 
tri, perchè ferbano il Genere Greco, come Nepensbes, fpozie d’ Erba 
addoppiata ; Hippomanes, pezzolino di Carne folla'fronte , con cui na- 
fcono i Polledri; ‘0 altro vehena abile a fare arder d'amore.’ i 
‘ I Gramatici s’ affaticano in determinare, di'che Genere fia Mersesy 
Itis ‘11 fafcio delle Spighe. Defpauterio ; e 1° Alvarez dopo lui, ilfan- 
no Mafcolino ; ma Prifciano non l’eccetta da’ Femminini; ciocehè non fo- | 
lamente Verepeo , e 1 Voflio han feguito, matuttii Vocabolarj altresì, 
che *1 notano qual Femminino , così trovafi in Plinio lib: 18. cap. 30. In- 
ser. duas mergités'/pica diftringitur ; dove Merges nou' fignifica la Spiga - 
. delle biade ,: ma ’l Ferro:, col quale Ta fpiga fi'recide , come ‘fiota il Ca- 
lepino, che legge duos Me gi:es al Mafcolino, Ma le antiche ffampe di 
Plinio e’1 gran Teforo della Lingua Latina leggono ‘nel Femminino + 
. Altri dicono, che’l luogo fia guato, e debba Jeggerfi ; Irerume defe- 
dla mergite, Altri correggono Inser duas mergas, perchè sì fatto ferro 
3 N 


- da fo 


\ 


93 +” Nuovo ‘Metode: i 
da fegar le fpighe , dicefi mera, da Columella/. a. e.'an, e da Plauto ta 
FPanul. ati. Se d6 sE i nd 
Talas vendundas fibi, © mergas datas, 
Ut bortum fodias, atque ut f.umentum metat 


» 


Comunque fiafi ; abbiam noi feguita l'opinion comune, lafciandolo nel. 


Femminino. 


Defpauterio mette qui fra MafcoliniZerres, Verto , Porco non caftra» | 


to; Aries, il Montene.Ma ciafcun vede dover quegli elfer Mafcolini per la 
Regola generale de"due felfi Nè convienfi mettere in briga , che queul- 


“ timo fignifica ancora una macchina di guerra,perchè la cofa, così come la 


parola è la medelima , che anche noiin italiano chiamiamo l’Ariete, il 
qual nome egli ebbe, o perchè urta, e abbatte le mura,o perchiè era ferrato 
con nella punta una tefta d’Ariete. 

Mette ancora fra quefti Aes, Pertica da uccellares e T'wdes , il Maglio, 
© Vartello. Altri viaggiungono ancora Trudes una macchina da ficcar 
paliinterra ; ma fenza autorità ; onde il Voffio avvifa , che farebbe me- 
glio altenerfi di congiungerli con Aggettivo, l’uno , o l’altro feflo deterè 
aRIinante. . 

Vepress non fidice nel Nominativo fingulare, e perciò l’abbiamo ri- 
meffo alla Regola de'Nomi in /S, come fatto anzi da Yepris , al fentir 
‘del Voffio. 1 

Del Genere di Dies, 

Diessdice Afconio,Feminino generetempus;© ideo diminutive Diceula di. 
citur breve tempus , © mora . Dies borarum duodecim generis Mafcnlini ef ; 
unde Hodie dicimus,quafi boc dic, lib.2. in Verrem. 

Somigliante diftinzione nfata da un Uomo sì provetto ; hon defli affat- 
to rigettare ; particolarmente y perchè ella è conforme al fentimento di 
tutti iCramatici.Nulla però di meno gli Autori l'han fovente difprezza- 
ta,avendo fatto Dies Femminino , anche per fignificare un Giorno fiffo 1% 
determinato: Famgne dies infanda aderat. Virg.a.En.0:13 2. Nomina fe fa, 
flurum qua ego vellem die. Cic. l.7. E pift.23. Quod antiguior dies in tuis 2l- 
seris adfcripta fuiffet,quam in Cafaris. Idem /.3.Epiff.1,Nos in Formiano e/- 
fe svolumus ufque ad Trid.Non.Majas, co fi ante cam diem non veneris, Roma 
se fortalfe videbo Idem Ate. l. 1. 12. Eadem die germinar, qua injeGum eft + 
Plin. /.13.6.23.Poftera die itague cum ad ffatutam boram omnes couveniffenre 
Juftin. 2. 6. “ . 

° Manel più quefto Nome ordinariamente è Mafcolino , benchè truo- 
vifiin Cicerone : 0 reliquas omnes dics,ynolFefque cas , quibus Oc. pro Cu 


Plancio. 
R E GO L A XIX. 
De° Nomi in IS, i 
1. Hac vuo! 1S, ch’in fine è melfo 
2. Ma fe all'IS mai N precede, 
+ AI Mafchile fi concede, 
Collo Ruol , che fiegue appreffo » 
Colis, Caulis foà corali; . .° 
Axis, Orbis, Callis, Follis; 
Fuftis, Lapis, Vepris, Colliss 


Sent= 


/ 


{ 


be dB 


RR © RETE, 
-- è 


De Generii 0 0” 93° 
Sentis, Torris, con Aquali.' 
gi con Samguis !Unghia‘e, pofta ; 
Pollis; Cucumis, & Menfis, 
Callis, Ve@is, Fafcis, Entis. 
Pulvis, e Poftis, ! Impoffa. 
CE $ E M P ]. 
1. Y NomiinIS, fon Femminini: Peffis aurea, la Vefte dorata: 
Pellis arida, la Pelle adufta : haec Zolucris , Uccello, ed 
ogni volatile :hec Caffis dis, il Cimiero : Tyrannis., la Ti- 
rannia; e fimili Nomi Greci: hece Scobis , Limatura , Segatu- 


ra 9 ce. d, 
2. Magli altri Nomi terminati in NIS fon del Mafcolino : Pe-. 


mis Angelicus, il Pane degli Angioli: Crinis folutus , i Capegli 
{ciolti: hic Amnis, il Fiume: bic, Ignis, il Fuoco: hic Cinis , 
la Cenere: hic Fanis, la Fune. i 
Tutti i feguenti fono ancor Mafcolini: hic Colîs , o Caulis 4 
Stelo, Gambo, Torfo dell Erbe, 0 Cavoli, ediprimi Germo- 
gli ,-0 Pampini delle Viti: hié Axis, l' Affe, lo Stelo : hic Or- 
bis, un Cerchio, un Tondo, il Mondo; Callis, una Via bat- 
tuta; e calcata : Calle anguflo - Virg. per angufte fentieto: Fol- 
lis ventofus , un Mangice , Soffione pien di vento: FusSfisrecifusy 
un Baftone recifo: Lapis preziofus, una Pietra preziofa : hic 7e= 
pris, o piuttofto , hi Zepres, Vepri, Pruni: Collis apertus, Virg. 


una Collina aprica: Scsris, la Spina , Rovo, è più ufato nel 
Plurale: Sentes denf: denfe Spine, Torris ambuffus , uri Tiz- 


zone bruciato; hic Aqualis; Boccale, Brocca da aqua. 
Hic Sanguis, il Sangue; Unguis aduncus , Unghia adunca , 


‘ancinata : bjc Pallis, inis, Frifcello, fior di farina , che vola 


nel macinare, crimane appiccato alle mura; hic cucumis) eris, 


meglio che Cucumer , Cocomero;: Menfis novus,il nuovo Mefe: 
hic Caffis, hujus Caffis, la Rete, Ragna: ma Caffisy idis ,VEI 


mo, è Femminino. Vedi fopra . Zedis ereus , Chiaviftella 
Lieva, Stanga di bronzo: Fafcisinjuftus, un Fardello di fover- 
chio pefo . Enfisdiffrius, Spada guainata : Pulvis multas , 
molta Polvere: Pe/fisferrazus , l’impofta., I’ Ufcio ferrato. 
AVVERTIMENTO.. 


Nomi in 75 fon’ anche Femminini, come Haec Chelys, Teftuggine, Liu- | 


to; Chlamys , ydis ; Cotta d'armi. Ma fi poffon riducere 2 quella Re- 


ola de'Femminini in /S, poichè noi pronunziamo la 7, come la/ ; che. 
€ fia pronunziataU/, come fi dovrebbe, fi riporteranno alla Regola de* 
‘ Nomi Greci inUS, come innanzi diremo + 


RE- 


I dé Nyòvo Metodo . 


fo 


R E GO 


LA XYXil_l 


De’ Nomi in /S, ché fono del Genere Dubbio. 
Scrobis, Torquis; il Mosile, 
af Clunisj; Finis fenza legge. 
Ne’ Sctittori geni un fi legge 
Or del Mafchio , or Femminile. | i 
gesta MORO se » 
f WUefti Nomi fon Dubbj; cioè Mafcolini, o Femminini; Fi- 
Qui: Latini; Virg. le Frontiere del Pacfe Latino: Que fini: 
ffandi? Idem , Sirio d quandoftareni fermiò |, , 


| Ric; aut BeeScrobitj la Folla ; Torquis decorus . 


Staz. una 


| bella Collàna: Totqmes auret, Varele Colne d’oto. 
Hic Clanisj Mai. Haec Clunis, Oraz. la Gropp4 del cavallo è 


_AVVERTIMENTO.. 


n v PI 


A 


M Ettiamo nellà Regola quefti foli quattro Nomi .del Gener Dubbio , 
ve n° ha però degli altri, che han ricévuta alcuna volta mutazion 
nel Genere : ma debbonfi niério imitires cjocchè noî fareni chiaro nella 


, Lifta feguente pet Alfabeto j ir cui conterr 


quanto vi è di ttotabile nel- 


l’anzidettà Regolà ; per bene intender gli Autori, f 


LISTA DE’ NOMI IN/S. 
AMNIS era anticamente anche 
del \Pemminino , fecondo Prife. e 
Nonio: . 


Ne que mibi alla obfifiee Amnis. 


Plaut. Afercat, att. 5. fc-a., e Var 
rone 3. de R. R. UbI confinit altera 
amnis. Orà egli è fempré Mafcoli- 
no, come tuftiquei , che termina» 
noin N/S, fecondocheavvifin Ca- 
pros e Quintiliano... se 
| ANNALIS è Aggettivo ; ftimafi 
Mafcolino; perchè fuppone Liber . 
BIPENNIS parimente Aggetti. 
vo; haffi per Femminino contro la 
natura de’ Nomi in N/S, perchè vi 
.s’ intende Securii : Correptà Bipen- 
‘ni, Virg. En.2. 4790. 0° . 
CALLIS è Femminino in Tito 
Livio : Pet devilas calles , lib. 22. 
come legge Nonio; il quale aggiu- 
gne, che truovafi fpeffo in tal Ge- 
DEere i i dei MD” 
‘CANALIS fi ritrovava prima del 
afcolino , fecondo che Nonia of 

‘ fetva, Ma, come fcrive Servio, € 
dopo lui S. Ilidoro; meglio è Fem- 
minine ; onde Varrone l’ ha (pelo 
si Na 


adoperato in tal Genete . B nella 
defcrizion delli’ Etna, leggiamo: 
Quod fi diverfas eniistat terra Ca- 
. . males. Lega lun to) ni 
A tal; ehe il Diminutivo fa Card: 
licnla-appò: Luciano , fecondo No-: 
nio;& appò Gellio, 4. 17 ctr. 
, CASSIS; per, fignificar la Rete 4 
non troveraffi per avventura, che 
nel Plurale Cafes. . Creo 
. CINIS erà anticamerite Femminie 
no; Cinere multa, Lucr. 2.4 Acer 
ba Cinis. €atul. cer. 69. e Nonio at- 
teftà, che Cefare; «Calvo l'abbia= 
no ufato nel medefimo Genere .., 
.CLUNES in noti lieve briga fu 
tra gli Antichi. Sofipatto ; € Pri- 
fciano dimoftrano , che alcuni l'han 
fatto. Mafedlino , altri Femmini- 
no. Fello; e bIscco l’allogato nel 
Mafcolirio. Servio pretende lo ftel- 
fo a cagion della terminazione tod 
NIS : e biafima Orazio, per ave 
detto ;. pulcbre Clunes ; Hib. t.:/0%: 
i. foftenendo y$ meglio aver, fatto 
Giovenale ;.ehel' hs. meffo al M:- 
fcolino. Il Voffio all’ incontro t26 
cia la temerità di Servio in ripret* 
ere 





sel a De” Generi. 90$ . 
dere Orazio , quando Acrene , an- no poichè it fuo Diminutivo È Feng 
tico di lui Commentatore, moftra. en/is.. si | 
approvare i due Generi; comtha ; LAPIS fi è ufato nel Femminihd 
fatto ancor Nonio. . da Ennio, Sublatelapides, corte fi 
- CORBIS ancora ; fecondo Pri- vede appò Nònio : che forfe .fè co- 
fciane, è Mafcolino ; ia più or- luiadimitazion de’Gbeci, che di- 
dinàriamente è Feftiminino . Mef-  cofioéreltgxidos. ©; 
Sorta Corbecontenit. Cic. prò Sexrio. NATALIS è fempre Femminifio 
Onde Captò parlando de’nomi dub- in Virg. ed altri;benchè fi riférifca a 
bj rttol; che fi dica He Corbes, not Diesy ch'è Dubbio.. _ 
Hi Corbes. GG. . .. +. POLLIS nor leggefi affatto al- 
CRINIS è Mafcolino : Crinesffe”  trove; ché melle antiche Chiofe ; 
os. Vitg. Prima era oi nafce 1’ incertezza del di lui 


Cenfeo captindas Crinei tibi, Plauta Genere. Probo; ‘e Cefare diceano, 
Moftel. 1.3. appò Nonio. __ \\Hoc Pollen; init, com fcorgefi in 
FINIS è Dubbîò ; come può vé- \Prifciano . All'incontro ; fecondo 
derfi in Prifciano, è Nonio : e Vir: ilmedefimo Autore; Carifio prof- 
giliodinanzireeato; fen'èindiffe- feriva, Hec Pollis , inis ; benchè 
renteriiente fervito .. Appò Nonio oggiin Carifio non s'abbia 1° Arti- 
però leggiamo, che Vatrone, Caf-. colo ! ficchè parne doverfì anzi fe= 
fio, Celio; Accio, Lticrezio,eSi- guire il Voffio; ché’1 fa Mafcoli- 
fenna l'han fatto anzi Femminino + no; col Défpauterio $ e Verépto ; 
Nel qual Genere è paruto altrui st perchè in quella guifa; che da Sane 
nuovo , che Comminiano ardifced® ewen, inis, han fatto Sangnis Ma- 
fecagionar Virgilio di Solecifmo fcolino;. così da Pol/en'avran, fatto 
per aver detto nel 2. dell’ &Eni Pollis Mafcolinio ; e così Rabilifce 
de 4 ie Foca. Ma a gràn pena troveremo — 
, lac finis Priami fatorum. sì fatto Nofninativo fuor de’Grama. 
E Probé avvifa , non per altro ef-- tici ; haffi però Pollinemin Catone 
ferfi colui dipartito dalle Regole di R. R. cap. 156. e Plinio #ib. 18. 
della Gramatica ( le qualî tichie- cap. 9. donde avvifiamo non effere 
derebbono; che tutt'i Nomi in N/5, fempre Neutro... Li 
fofféto Mafcolini) che perdare al PULVIS è ordinariamente Ma- 
Verfo maggior vaghezza, e fuo- fcolinioin Cicerone, / a.de Nat.Deor. 
NO... . 1 dove dice Eruditam palverem s pare 
, Verepeo finalmente vuole , che Jando de*Matematici. Per8 in Ennio 
tal Nome fia più ufato nel Mafco- /.8,Annal.èFemminino;Paffa puliti : 
lino. Ma Pierio afferma, che negli edin Properzio /.Lleg.wlt.Pulvls E- 
antichi manuferitti di Virgilio , e trufea. —. i nia 
di 1ito Livio, ch'egli vide, avea» , ‘ RETIS faceafi prima Mafcolirio, 
fl Femmininoin altri fuoghianco- come Rete Neutro, e’1 pruova Ca- 
fa, oltréaquelli, che al prefente rifio/ib. 1., perchè come da Aeris 


vevgiamo. |. è». . . ien Reticulus:; così da Kete, Reti=" 
. PUNIS, par che fia Femminiho culem. | si 
in Lucrezio , f.2.1154: ‘ .—_ .SGROBS; che triovafi anche 


Aurea de Calo desifir Fanis in Nomiriativo in Capella s è Colu= 
LAT l mella, era Dubbio; come Screbs . 
Corhe îl recano Gellio s e Nonio .. Foca gli dd il fegno del Femmini- 
Altri affermano doverfi leggere , no., Het Serobis ; e Probo, quello 
Anvens Funis . B Quintilifno fi. del Mafcolino, Mie Serobis. Plauto 
,Milmente infegna non poterfi dubi- Nadetto, Sexagenos Serebet Mafco- 
tare sche rai Nome noa fia Mafcoli= lino ne’ Frammenti ; e 1’ ha autoriz= 
1) zato 
/ 


Vai Ù : / 
n VA 
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vago Cicerone, come nota Servio 2. 
re. foggiungendo, che l’autorità 
di Lucano , e di Gracco, che l’han 


fatto Femminino, non debba tenerfi. 


‘in conto, Ma non folo quefti, Ovvi= 
dio altresì l’ha dato in Femminino. 
Metam.l.7.fab.2. 

v-egefta Scrobibustel'ure duabus . 
Plinio t'ha pure ufato in quefto Ge- 
nere,e Columella in amenduea 


. SCOBS, fecondo Prifciano, e 


Foca , 0 Scobis, è fempre Femmi.-. 
, nino , e per abbaglio nel Calepino , 
e nel gran Teforo dicefi Mafcolino 
coll’autorità di Foca spoichè fecon- 
. dale Regole Generali, dalle qua- 
li colui non l’eccettua, egli è Fem- 
minino, oche fi dica Scabes, 0 Sco- 
bis; c'l veggiamo in Plin., e Co- 
Jlumella nel medefimo Genere. Eli- 
matam Scobens coquere , Plino Z. 34. 
cap.17.Eburnea Scobis , Columella /. 
v.cap.18.Abiegna Scobe.Idem,tib, 11, 
6.43 
SEMIS dee qui notarfi fra gli al- 
tri, perchè Semi/fis , mezzo grano, 
contienfi nella Regola dell’.fs fac. 
66. | 
Ma Semis ,$ che troviamo appò 
Varrone, Fefto, ed Orazio, vien 
propriamente da 34uevs , mutan- 
dofi l’afpirazione Greca in $S, e fi. 
gnifica la metà d’ogni cofa. Que- 
fto Nome to indeclinabile , e per 
confeguenza Neutro :Unum Semis . 
Erafmo: Habeat duos, ©' Semis cu. 
bites. Exod. 235. 10. O prende i fuoi 
cafi da Semiffis , edè Mafcolino : 
Habcat cubitum , ac Semifem. Ibi- 
dem... i 
SENTIS , che fi truova anche 
Singulare in Columella lib. 11. cap. 
3. Nos fentem canîs appellamus ; è 
fempre Mafcolino, fecondo Foca . 
Così Virgil. n.9 382. hadetta , 


Denfi Sentes ; e Columella'l’ha po- 


ito anche al Mafcolino. Di modo 
che fenza fondamento alcuno il 
Mantovano l’ha fatto Femminino ; 
. e Caucio l’ha dato per Dubbio ; 
benchè H gran Teforo rechi di 
Virg. Afpre Sentes , quando fareb- 


Nuovo Metodo . 


be ftato più ragionevole il dire 4/- 
prisperchè efflendo il Verfo: 
. Improvifum efpris velati qui 
Sentibus anguem  -° 
Preffithumi nitens. FEn.2.379. 


non può trarfene còfa alcnna per lo. 


Genere, e inogni altro luogo appò 
Virg.ed altri, è Mafcolino, Poi 

SOTULARIS, forta di Scarpa ; 
Nome barbaro , fecondo il Voffio , 
appò Defpauterio vien pofto al 


‘ Mafcolino ; ma alla cieca. Quel, 


chel’ha traviato, è un luogo gua=« 
fto di San Girolamolib.1. aduerfas 
Fovinianuin , dov” egli ha letto. 
Hic Sotularis, quem ©&c. in vecedi 
leggere: Et bic foccus, quemcernt= 


- ris 5 de. 
TORQUIS notafi col Mafcolino — 


in Prifciano , 4. s.ma Nonio, e Pro. 
bo dimoftrano effer Dubbio Cic.de 
Off.?’ha fatto Mafcolino : T. Man- 
sins, qui Galli to-que detraéio nomen 
invenerat. Cosìl’hanno ufato Ov- 


vidio, Stazio, e Plinio. Ma purleg- 


gefi, Torquis una, in Properzio! 4 
leg.a. e Varr. ha più volte, Torgues 
AUVCE è does z 

VEPRIS non è ufato nel Nomina- 
tivo Singulare ; e perciò aitri vuol, 
che diceafi Zepres, ed altri Zeper , 


«come Capro nell’Ortotrafia. Mafe 


veniffe da Z'epres , crefcerebbe al 
Genitivo, feguendo la più genera- 
le Analogia d@ Mafcolini , come 
vedremo nelle Declinazioni + E pa- 
rimente fe venifle da Feper , fecondo 
la regola Generale de’ Nomi in £ AR. 
Perchè meglio ho ftimato allogar- 


. Jo fra’ Nomi in/S, ciò che’1Vof= 


fio altresì ammette coine più ragiow 

nevole. 
Quefto Nome fi truova nell’Ac 

cufativo Singulare in Columella /. 


1.cap.3. ove il fa Mafcolino : Hune.. 


Veprem manifeffum ef interimi non 
poffe» Speffo adoperafi nello fteffo 
Genere,benchè in Plurale,appò Vir. 
gil. En. 8. 645» 


Et fparfi rorabant fanguiné Ve= 


“pres... : 
E quefto è il miglior ufo, benchè 
Lucre- 
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De Generi. 97 
Lucrezio lib.4 abbia detto, Vepres che formano il Diminutivo, d:l 
ì anfas , nel Femminino ; che vien medefimoloro Genere, com è Z°- 
riprovato da Capro, Carifio pari-| preca/a: maciò nonèftato abbrac- 
mente, e Diomede 1° annoverano ciato. 
fra’ Nomi Mafcolini più ufitati nel VOMIS ; erls, è Mafcolimo, per- 
Plurale, Vero è però , che Prifcia- chè è lofteflo , che Zemer, nella 
\ no allogalo fra' Nomi Femminini è Regolaisi _@0o 
REG O LA XXI 
s De’ Nomi in 05 e 
d) : I. OS b) fe fia Sillaba effrema . 


i Sempre al Mufchio donera(fî. i 

+ «| 2.» Hec Dos, Cos. 3. Ms Hoc diraffi 

. OS, ed Epos, il Poema. 

i E SE M Pr |. | ) 

2 I. T Nomiin OS fon Mafcolini: Flos purparews , il Fiore por 


| porino: Rosgratifimus, la Rugiada piacevoliffima ; As 
perverfus, ancoltume perverfo « 


ja! . . e . x LL) 
2. Quefti due fon Femminini;'Cas, la Cote, pietra d’ aguz. 


a . zare, edaffilare i Ferri; Dosy la Doted'yna Donzella, o tutto 
= . ciò, chefele dàpercorredo. Prendefi ancora per ogni forta di 
©». —prefente, o donativo, e per ifpezial grazia d’ingegno , o altro 
ottenuto da Dio, che Morealtresì noi diciamo < 


 Mifero a che quel chiaro ingegno altero: i 
» | El'altre Dotia me date dal Cielo? Per. par.2z. cam 7. * 
nt 3° Quelti altri fon Neutri; Hoc Os,oris, la Bocca, cl’ Afpet» 
i to: HocOs,ifis,l'Ofo: Hoc.Egos, un Posma Eroico.. | 


si AVVERTIMENTO. E 


si fa bene avvertire , che iNomiinOS, più fpedo ufatiin OR, fieguono . ‘ 
ere il Generedellalorg principal Ferminaziones come Zic Honos; Hee 

e «Arbor, efomiglianti. - 

n Parecchi, che oggitruovanfîterminati in US, ufeivan prima anche in 

sno QI; come Scorpios , Avos, Flavos, Ge. E per 1° opporre ven’ha ora di a1- 

b cuni in 0S, 0 in OR, che prima terminavano inUS fcome'Colns ; da cui fi è 

di fatto C'elos,dipoi Color ; Delus, per Dolos, o Dolor , Gre. Il che vien cagio- 

vg mato dall’ affinità delle vocali O, ed U, edelle Confositati A; edS; co- 

ga Ie nel Trattato delle Lettere diviferemo., i 


_INomi Greci in 05 fono fpeffo Femminini; perchè quantunqué i La- 
vy,  tiniglicang:atlero ordinariamente in US, (come vedraffi nella Regola 
n feguente ) e tal volta anchein ER; tuttavia alcuni ritengono la OS ;. 
pe. cOme dréto; , Diametros, in Vitruvio , Macrobio, e Columella, anzi 
; SheDiametrus, o Diameter. E tai Nomi ferbano il Genere della Lin- 
dell gua, onde traggono il nafcimento ; it perchè degno è di maraviglia , 
gr? che in tuttii Vocabolarj, anche in quel dagli Steffani , e nel Gran Te- o 

foro , corretti fino a cinque, o fei volte, abbiafi Dismeter è Mafcoli- 
il: RO controgliefempj d' Archimede, Euclide , ed altri ; e contro 1°. 

Analégia delle due Lingue, che infegna a fupporvifi ypas,sg 30 linea . 
ti Valume Primo. Lui ‘ G Los 


4 


9î$ ui I Nuovo Merodo . 
Dea: 


E pos è Neutro, perchè in Greco è della Prima de’ Contratti : Forte 
eposs Oraz. fat. 10. Un Poema Eroico, e Marziale, E Diomede l’ ufa 
nel medefimo Geriere : come de’farfi di tutti i Nomi in 0S della medefima 
Declinazione in Greco. Ma Epodots ò Epodus; da dri , Saper, e da 
68%, Canticum; è Mafcolino ; e nota la Conclufione di precedente Can- 
zone, fecondo lo Scaligero s ib. 1. Poeti 44. Onde l’ultimo libro del Can- 
zoniere d’Orazio dicefi Liber 5 podori. 
Cab: Cumposs Impos s fono Aggettivi, enon appartengono a queftà 

egola . 3 , i 7 
DI . A R E G O L A ue X X Î I. 

De’ Nomi in US della Seconda; e Quarta, 
I. Ls Seconda in US, o Quarta 
Fit Mafchile il più fovente. 
2. Pere al Greco l’ Hec confente; 
3. Ch' il Latino in molti ha (parta. 
4. Hec Phafelus, ed Hic fa; 
Penus, Groflus 4 e lo Speco. 
$. Virus; Pelagus Hoc feto. 


Prende. 6: Hic; Hoc Vulgus avra. 
Li E SÉ M Pf. ua 
1. T_NomiinW3, della S:conda, e quei della Quarta Declina= 
zione fon Mafcolini; hic Venlas,i ; l’Occhiosbice Ventus,i, 
ii Vento; bic frufni,ussil Fratto ; hic Acus yi; Anguzella s 
fpezie di pefc7. o o | | 
2. I'Nomi inUS, derivati da’ Greciin0$, han variamente il 
Jor Genere 5 perchè riiengono quel; c'hanno nel Greco . Così 
ve n’ha d’alcuni, che efferido Mafcolini , feguiranno la Regola 
generale; come hic Paradifuss i, un Giardino 5 hic Towns, 1 è 
Tomo, ouna parte di qualche cofa: hic Hyacinthns; i , fiore 
chiamato Giacinto. © e | co 
| Maeffendo la taggior.parte Femminini in Greco , ritengono 
anche-irt Latino il Genere Femminino , hec AbpTus , i, una 
Profondità; hbec Papyrus, i, la Carta ; hec Cryftallus i, 1l 
Criftallos hec Synodwss iy una Raunanza ;, o Sinodo; hac Afe- 
thodusy iz il Metodo; l’ Ordine; hec Zrodus, i, 1 Ufcita; bee 
Periodussi, il Periodo, giro di paroles heé Diphehongws , i, al 
Dittongo:; he: Eremus y i, il Deferto; hec Acomus; i , pico 
ciola particella indivifibile. D | Calo 
3. Que; che fieguono , fon Femminini ne’ buoni Autori ; 
sAlvuscaca; il Ventre ofcuzo.; Colss &burnea; la Roccà d’avo- 
i Zio ; 


Eos è fempre Femminino , pigliandofi così per lo giorno; come per li. 


Ù ld i 
Troxima wifirteem cuni Romain infpexerit Eos. Ovvid. Faft. 4. 
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Ho; bec Acws; us, I’ Ago ; dfanus dextera , la Maîì deftra gs 
Idus Maje, gl’ Idi di Maggio; a't15. ( è plurale; Id&s; iduum,. 
idibus Tribuswlsima, l ultitna Tribo , linea ; difctndenza , 
Famiglia; Porticws 4mpla; un ampio Portico $ hec Ficmij us, o 
Ficussi; il frutto; el’albeto del Ficdb; ma hic Fiewt, i; Ctefta, 
Marifca; Spezie dimorbo, è folattiente dellà Seconda; humus 
ficca s la Tetra fecca; Zannue risfticà ; Vaglio; Crivello dà Cam- 
pagna 3 hec Catbefus, la Vela di lino; Demwscmpla; una gran 
Cala... Di i 


\ — 4 Quefti fon del Mafcolinò; e del Femminino ? Specws den- 


fus suna Caverna ofcura; Specws ultima, il fondo della Càver= 
na: Penus annums; la Prbvvifione d’uni annò, Pliut. d44gha Pe- 
nuì, utià gran Provvifione ; Lucan hic s 0 hec Groffus; ‘il Fico 


acerbo; hic; b het Phafelus; una forta di Barchetta ,ina mo- 


glio fia Feramininoi 


5. Due fori Neutri + Zirss inortifermm ) un Veleno mortale : 
Pelagns Carpatbiam , il Mardi Carpanto nell’Egeo. Oraz. 
6: Vulgus è per lo più Neutro, ma tal fiata è Mafcolino; co- 
me in Virgilio, Varrone; ed altri Appò Nonio, Cap.j. 201. 
._ ., AVVERTIMENTO.  ° 
LE Regole vengòn da noi formate fu’! più ficuro ad imitarfi je’) più no- 


dono. . Ser 
LISTA DE’ NOM. LATINI 
IN US. 


ÀcUs s ael, a Mafcolino seno- 
ta il Pefce, che i Greei chiamano 


, «Bixcs9. ./ens, mì s è Femminino; 


e fignifical’Ago da cucite; ovve- 


ro Spilletto perla Telta. Acks, d- 


terîs, è Neutro; è prendefi per la pa- 
glia; nel qual fignificatofi ituova 
anche del Femminino,e delia Quare 
taAcus refelta, feparate.Col.tib 
2.cap.i0ì x 

.ALVUS fi truova Mafcolifio ne- 


gli Antichi:come in Acciosed in al- 


tri molti,fecondo Prifciano; ciò ch’ 


Etafmo non ha dubitato imitard:ma. 


tutt'i buoni Autoriil fanno Fem- 
minino. , i 
CARBASUS non è mài Mafco- 
ino} fecondo Capro nel fuo trat 
«ato de Verbis dubifs : tuttavia nè 
Fbîa; nè Probo; nè Prifciatio lee. 
éeitino dalla Regola de’ Mafto- 
linis perchè molti l’ham tiputato 


tabile porremo negli Avvertimenti, c nelle Lifte , che da effi depen- 


Dubbiojmd egli è quafi ferinprefem- 


minino, come il notano l’Alvarezy 
e’ Volo. Carba/fas alba; Propers 
Zio s lib. 4. Eleg. ult. Intenta ?bea- 
tris Carbafuo; Lucrezio 3 tib.8.ver. 
108. Nel plurale dicefi Carbafa ;, 
Neutro, Vedi negli Etéroeliti la 
Revol4 II. . 
OLUS è per lo più Femminino: 
nando ad me vents cum tua Colu; & 
lana Ù) Cic. de Orat tib. 2,4 d Non. 
tapi}:52. lì troviamo però Mafcoh. 
no in Catullo, de Nupt.Pel.©& Thes. 
Coliim.lana retinebat amifum : ed iti 
Properzio /ib.4. Eleg.10.Lydé penfa 
dikrna Colu. Mar 
| CROCUS; Gruogo domefticò 4 
Zafferano , è Femmipino in Apul. 
lib. 10. Afetamorpb.Crottts vino di- 
Inta ; ben filegge, Erochm ruben- 
tein, in Virg. 4. Geor. Crevos tennes 4 


‘in Ovvidio 4. F4f. Sphantesi s in 


Giovenale, /at.r. ma da ciò rima- 

ne ildubbio, fe fia Femminitio , 9 

Mafecolino 4 dictfi peto Cresam 4 
Goa: anche 


. 06 
anche Neutro, da Cicwede, Ser- 
vio;e Saluftio. c. 
FAS.LUS, o PHASFLILUS, è 
Mafcolino,fecondoNonio,Catullo, 
Carain.a. Cicerone , ad Attle 14. Epi 
18. Cotumella , dib.4. cap. 1. cd al- 
tri: ma Ovvidio l’h2 fatto Mafco- 
‘ino. 
Pos effîs frafie tellus non dura fa- 
Selo. deFonto 2. Elult. - 
e così l'hanno ufato Marziale, e 
Stazio; onde noi l’abbiam lafciato 
Dubbio. Ma qualora fignifica 11 Fa- 
giuolo, non fi troverà forfe di leg- 
gieri appò i buoni Autori in altro 
Genere, che Mafcolino. 
FICUS, cd in quanto al Genere , 
ed inquanto alla Declinazione, è 
gmolto dubbio appò i Crammatici + 
Varrone nell’8.de L. L. num.48.pare 
lando d’alcuni Nomi d’Alberi, di- 
ce effer falfo, che \Ficns fia della 
Quarta ; eche debba dirfi Hi, & 
He, Fici, nel plurale, £ non F#- 
cens, come Manus ; perchè egli dà 
— ave Generiin quefto fenfe, ed una 
-fola terminazione. Il Sanzio, lib. 
2.cap.9. 11 nota folo cel Femmini- 
no, 0 fia della Seconda, © della 
- Quarta , e tanto figaificando il l'i- 
co, frutto, edarbore, quanto il 
morbo: Altri il diftingnono fecone 
do la fienrificazione;come lo Sciop- 
pio, che ?1 vuol fempre Mafcalino 
per i’arbre del Fico, e Femmini- 
no perlo frutto , e perlom.:rbo , 
il quale ha préfo così fatto nome 
per la fomiglianza, che ha con tal 
frutto s ma non ne arrcca antorixà 
veruna. 

. Altri aggiungonvi la Declina» 
zione, volendealceni, come Def 
piuterio, che Ficus fignificavte il 

morbo, efendo della Seconda, fia 
folamente Mafcoima j e Femmini- 
no fignificante il Fico, frutto, ed 
arbore; in manicra però, che fia 
itempr «della Seconda, s'è Maf-oli- 
no, anche in quelt’u'timo fignifi- 

cato, e della Quarta, s'è Femmini- 

NO è i i 

., Altri, comeilVoflio, 1. Anal, 


A 


Nucvo Metode. ©. | 
cap. 14. vuol,ch'effendo Mafcolina 


fignificaute il Morbo,e Femminino 
il Fico,fia egualmente della Secon. 
da, e della Quarta, nell’una, e nell 


altra fignificazione;la qual’op:nio, . 


ne s’appoggia all’autorità di Pri- 
feiano Zib.6. ove dice: Etiam bic Fi- 


cassvitinm cor porissQuarte cft.Ma in” 


ciò vien riprefo da Lorenzo Valla, 
e dalRamo,perchè non ne porta ue 


if torità. 


Altri, che effendo ancor Mafco- 
lino, qualor fignifica il Male , è 
Femmin:no , il Fico frutto, oar- 

.bore ; debba effer folamente della 
Seconda nel primo fenfo, e della 
Quarta nell'altro, E tale è?! parer 
delRamo, dell’ Alvarez, del De- 
hourt, e del Voffio nella {ua pic- 
ciola Gramatica; 1! quale ho io fe- 
guito , perefTer più ficuro, come 
fondato fulle feguenti autorità. Fi- 
ci, quarumradices lonsiffiima . Plin, 


tib.36.cep.31. Uxarem funans fufpen= 


diffe fe de Ficu. Cic. 2. Orat. Fici fe=- 


men naturale intes eff in ca Fico, 
quam edinus.Varrone,/ib.1.de R. Rn 


cap.aio ] 


Dicemxs Ficus, quas fetus In arbere. 


nafci. 

Dicemus Ficos,Ceciliane,tuos.: 
Marz.lib.1.£p-65. Veroè, che l'ro= 
bo,riferendo quefto Diflico , mette 
Ficos ne} primo Verfo, c Fléns nel 
fecondo ; ilche potrebbe o fofte- 
ner i’opinione di Prifciano gche ho 
arrecata , 0 farcrederc, che gli Ane 
tichi d’utafero d’a nendue le Decli- 
nazioni nell’uno;e mell’altro figa 
ficato. Se 

Ilucghi però di Plinio, e di Ma- 


crobre, di Luc-lio è che recanfi a — 
| prova, che queftò Nome fîa par =. 


mente Mafcolino . quando fignili- 
‘ca il Frutto, fembrano gualfti, 6 
non han guari di forza, come può 
vedirfi nei Voffio , e Ramo, Scbol, 
Gram. 12. e l’opinione di Lorenza 


Valla, che avvifa effer fimilmente 


Mafcolino , quaiora è della Quar= 
ta, efignificail Fico, Caffatiorie 


gettita. | 
--. FIMUS,. 


De Generi. È 


‘BIMUS8,Concimié; Fime,Letarhe, 
è fempre Mafcolino ; ma fi t:uova 
F:mminirio in Apulejo. Liquida Fi- 
sro fritti egefta s_ apad Voff. Anal, 


dib.5. 

GROSSUS,è Mifcolino id Celfo 
Lib. 1. cap. id. Groffi aqua devoti! sè 
Femmininò in Plinio, 55. 3.6.7.Cré- 
de Goff 

INTUBUS ; Invidia , i Endi- 
Wia, che’ Gramatiti fan Dubbio, è 
fempre Mafcolino negli Autori di 
pregio:latubus erraticas. Plin.lib.1c% 


rap.8. | 
PAMP'NUS, Pànpino, la fo- 

glia della vite,fetondo Servio; Pro- 
bo e Capro,è Dubbio. Varrone il fa' 
Yovente Fextiiininò. Ma ne’ miglio- 
ri Autori,e nel fior della lingua La- 
tina,è Rato fertipre Mafcolino: On 
nis fccundus Pempinus.Colum./.3.è. 
.Pamgeini tritt, © Impofitt. Plin. in 
Prozm.l.23. . i 

SOCRUS,il Suocétoso laSitocéra, 
fi diceva anticamente per Socer, co- 
me tcorgeli in Nonio, c.3.198.sì che 
tal Neme eta Comune,come Nepos, 


tit 
SEXUS, il Selle, eri pritva Netta 
tro,fecondolt'rifciand, lib. 3 Piiid 
Sexus nanquam &lium balnt.Plaut.id 
Rad.1.2. dove gli altti leggono Se- 
cusseffendofigia detto Seens, per Se- 
xusscome dice Varrone : ed haffi tal 
Notrtie anche ih Saluftio, fecondo 


‘ Notiid,e 3,19$.in Atifonio, fecondo. 


Scaligero,e in altri:Liberornm capi- 
tim dirilt fenius ad dicem millia ca- 
psa;nel Tito Livio d'Olanda,(ib.26, 
6.37. i 

SPECUS,e PENUS fl ttovano in 
tutti i Genéri.Noi gli notiam qui fo. . 
lamente per Mafcolini; e Femmiti= 
ni,perchè facendofi Neutri, debbo 
rippottarfi alla ÎNI.:Dcelinazione, 
ed alla Regola feguente i quantun- 
dn allora fizho ufati fol ne'tre eafî 

imili, cioè Nominativo, Accufati» 
vo,e Vocativo; come Spetus berren- 
dum,Viro.An.r.4E8, Fortare Penss, 
Oraz /.1.E pifi 16. enel plurale, Pe-. 
nura,appò Feto. Ma nella Quarta 


: fon più ufati nel Femminiho; che 


nel Mafcolino, 


Di Nori Gitel in US, 


te parole Greche,cosie abdiamo più volte divifato , dependono da utià 

‘ efarta cognizioni della Lingua , onde tragdon l'origine;tuttà via, pèr non 
tralafciar cofa alcuna , che proffitevéle etler pola delle apparténentia 
queta Regola,\uelle dchiareremo , in cui maggior difficultà incontrar fî 
potreblbe,e in cui da'Greci i Latini fi fon più dilungati» 


DE’ NOMI DI PIANTE ; E 
D’ ARBUSCFLIT.. 

BIBLUS,0 BYBLUS, è feinpre 
Femnunino, pigliandofite ner ’Ar- 
bufcellp;,clie dicefi anclie Papjrus;e 
per la picciola corteccia d’eff'o } di 
cui falli la Carta. x 

CYTHUSjil Citifo,frutice notò, 
in Latino, e in Greco , è Mafcolino. 
ArE riv nurioòr dicinti.. Thieccr. 
Idyit. io La Capra vadietro al Ci- 
tifo.Cytifus utllifimus.Cdl.He Arbor, 
cap.28. | 


COSTUS, Coffa, èeCofto,rà-, 
dice di pianta medicinale, in Gre-- 


co è Mafco'ino, iu Latino fermpt: 


Femniinifio: Fosgre Coffur . Luton. 
lib.9 Truovafi anche Neutro, <d- 
chemeniàmqde Cofem, Oraz. Hb. 3. 
bA.i.CoNum molle.B.operz.lib.q. E/. 


HY9SOPUS,ITopo, erbasè Fem- 
minino,yma dicefi éncora; Hoc byif.- . 
pwnscome in Greco g Urewroi , € 
+0 vérdro. 

E fimiuimente Hic Nardus ,cd Hoe 
Narden , Spigo, Nardo , e molzi al- 
tri, de’ quali patlèrerbo iriuna Li» 
Na a parte fulla fine de’ Nomi Ete- 


‘ fofliti. 


Diccl , Haze P.ipyrus , ed Hoc Ta- 
fn ) mail primo, è Dubbio "i - I 


| 
7-3 SO 
Greco ; benchè fia fempre Femmini- 


no in Lagino. * 
DE NOMI DI GEMME. 


BERYLLWUS è Mafcolino in Lati-- 


nità: Bery/li raro alibi reperti, Plin.£, 
rapite o iioà ; 

“ CARYSOLITHUS è Fenmminino: 
Chryfalithon duodecim pondo ab fe 


mifam.Id. ibid, cap. 9» Ma Prudenzia ; 


lla fatto Mafcolino nella Pfycoma» 


‘+ chia 


} 


| Angens Chryfolitbus nativo interli- 
fus auto. 

: CHRYSOPRASIUS, Femmitino. 
Chryfoprafius porri Succum © ipfare- 
ferens. Plin.jb.c 8 i 

— CHRYSTALLUS fempre Femmi. 
nino appò i Latini Chryffallufque 
tu4s orret aguofa manns 4 Properz. 
lib. 4. Elsg. 3. benchè in Greco 
fia Mafcolino , quando fignifica 
il Giaccio ; Tòr xpureMor o? 
Kextinéy. Lucian. il Ghiaccio Lio- 


nete . | 
OPALUS, Mafgolino ; Veri Opali 


fulgor.Vlin ib.6.7, dee: 
SAPHYRUS,Femminino:CeruZee 
Sapbyri.Idem ib c.2. i 

: SMARAGDUS,Mafcolino: Sma- 
vagdi Seytblci . Idem ibidem cap. 


1. 

TOPAZIUS, quafi fempre Fem- 
sninino; Coler fumida Topazii.Idem 
db.6.8. e 

E fimilmente delle altre, che fi 
‘poffono offervare col lungo ufo. Ma 
la ragione di quelta differenza di 
Generi, che abbiam toccata avanti 
1a fec.64. fi è, che af@es in Gre- 
co, al quale cotai Nomi rapportan. 
fi, è Comune;e inkatino parimen. 
te fi riferifcono, ora a Lapis, v La- 
pillussMafgolino,ora aGemma Fem- 
m'nino. De 
D'ALTRI NOMI GRECI 
i IN US. si 

ANTIDOTUS,è Femminino: Na- 

jus Regis Antidotus celabratiffima,qug 


| Mitbridatios vocatur.Gell. / 17 c.16, 


Mq dicefi ancora Antidoram, Neu- 


. sro. i 
—_ ATOMUS è per lo più Femmi, 


Nuovo Metodo, 


nino in Gicer. ma Seneca 1 e Lattane 
zio il fanno Mafcolino. 
BALANUS , Ghianda , Cafta- 
na » forta d’ unguento , è fempre 
Femminino in Greco, ed Orazio I* 
ha fimilmente ‘adoperato : Preffa 
suis Batanuscapillia , lib. 3. od. t9. 


In Plinio però Zil. 15. cap. 23, li leg® 


ge, Sardfanos Balanos. Onde sì fat- 
to Nome halffi per comune in Lati- 
no » fe non è guafto il luogo di 
Plinio. i TR 


. BARBITUS,ftrumento di mufica, 
‘è Dubbip.Orazio il fa Mafcolino , /. 


1.0d, 32. Barbite primum modulate 


civi. Ovvidio il mette Femminino,. 
l E pif}.Sappb. 


Nen facis ad lacrymas barbitus ulla 
mess. 
COLOSSUS, è fempre Mafcoli- 
RO è 
Que fupra impofito males ceminata 
° Coloffo.Staz.fil.1. A ° 
. come leggono lo Scaligero , e’l 
Voffio, inluogo di gemmuta , che 
truovafi in alcune ftampe. : 
CORYMBUS,fempre Mafcolino: 
Purpureo farsit glomerata Corymbe 3 
Colum.parlando del Carciofo , per- 
chè appò Cornelio Severo nell’Egna 
debbefi leggere: sti 
Ut erebro introrfas, 
cante Corymbus ; 
come notò lo Scaligéro ; in vece di 
Jpatto vacuata toryinbas, come altri 
Ess6nd ERICE SS 
ISTHMUS è Mafeolino . Per- 
quius ]fRbmoserat. Ovvid. 4. de Pont. 
El. to. Solo forfe Apulejo l'ha fat- 
to Femminino 1 //fbmus Ephyra ; 
1. Metam. in princ. quafi Corinthia= 
ca; perchè Corinto era prima chia- 
mato £Ephy a, come affermano Pli- 
nio, Paufania , ed altri. Ma può 


Spatiogne wa 


feufarfi qui Apulejo ; perchè nella 


parola /f?bmws, non ha già intefo 
folamente d’efprimere lo Stretta 
del Peloponnefo , ma tutta la Re- 
gione circonvicina ; ficome anche 
diffe in Femminino, Aymettos Astti- 
ca, & Tenaros Spartjaca . Ibid. il 
‘che non fi può fcufare line a 

i che 


De’ Generi. 


ghe con dire, non prengerfi in quel 
luogo /7ymetses, folamente per quel- 
Ya rinomata Montagna vicino d’ A- 
gene , ma per tutta la Regione; e 
che fimilmente non prendeli 7ans- 
zos per lo fola Promontorio nella 
punta Meridionale gel Pelaponne- 
fo, ma per tutto il Paefe circonvi- 
gino ; o a:meno per la Città della 
Reflo nome, che’era ivi poffa ; per- 
eh’ è certo, che quefti due Nomi , 
prefi perle Montagne, fon fempre 
Mafeclini.. di i 
PHARUS, un tempo Regia Cit 
tà dell'Egitto preffo ad Aleffandria 
nella foce del Nilo sè ove Tolom- 
meo Filadelfo tè ergere Ia famofa 
Torre, maraviglia del Mondo, per 
darlume intempo di notte a’ Navi- 
santi, che noi chiamiamo Lester 
na, o Fanale, è Mafcolino appò i 
Greci, e fempre remminino appò 


te3z 
mi, comeadaleri ha piaciuto. 
Quindi fcorgiamo la poca ficu- 
rezza, che fi ha nella correziondi 
Pamelio in quel luogo di Tertul- 


\ 


liano nella fine dei libro de Peni:., 
De iftis duotins bumanae falatis quafi 


Pharis : Poichè nel fenfo di Pame- 
lio , dovrebhefi legger duabus , e 
non duobus ; perchè Pharusfi rap- 


porta a Tarris : ma la vera ]ettura 


diqueito luogo fiè, Duabus, 943f7 
‘Plancis”, cioè Tabulis, come nota 
Monf..Rigaut . 

—_ V? ha parimente d'altri Nomi 
Greci, che fi adoperano mai fem- 
pre nel Femminino ; mala fola R:- 
gola del Nome Comune, e Genera- 


Je , alla quafe fî riferifcono , pud - I 


eller fufficiente a governargli 
Così dicefi Hec AbyTus ; perchè 


propriamente vuol dire, fundo ca 


rens, fupponendovi il Suftantivo , 


i Latini. Pharns emula lune, Sta- «di cui fi contende , come Aqua , 


zio lib. 3. Sil. ad Clav. Uxar. e per- 
‘ciò fi dee leggere appò Svetonio in 
Claudio : Suppofatt altiffimam tur- 
ri. la cxemplum Alexandriaa Pha- 
78 ; fecando le miglioriftampe, e 
fecondo la nota di Veroaldo fegui- 
pato dal Vofio; = già Alexandrt- 


Porago, ©. Ma cotal Nome non fi 
truova in Latino, fe non appò Au- 
tori Ecclefialtici. “ 
° Sidice Hec Atamus, fup. ovria, 
Subffantia . Hec Eremus, fup. yè, 
ovvero xd.a, Terra, o Regia ; e 
così deglialtri. © 


E G O L'A UXXIIL. 
i De Nomi in US della Terza. 


I. Ne la Terza US Neutro fia. 
2. Tellus; e que’ che Udis fanno. 


 Utis, Untis, coll’ Hre venso. 


3. E al PUS, odis, #Hic f die. 


Pi . 


I, JT NomiinUS della Terza fon Neutri: Hoc Munss, )eris, il 
Dono , la Carica; Hoe Tempus, oris, il Tempo; Hoc La= 
‘sus, cris, il Fianco: Hoc Acws,eris, la Paglia . 
2. Tellus, nris, la Terra, è Fernminino con quefti altri , che 
fanno al Genitivo Udis, Ucis, Untis; Mec Palus , dic y'la Palude: 


Hec Subfcus, udis , laSpranga, legno, o ferro , che fi confi- 
caatraverfo per tener inficme., cd 


unit le commiffure : Mec 


Incus, sdis‘, l° Incudine, o Incude . Petr. Haec Zirtus , uric, 


la Virtù; il Valore: Haec Salus, msis, la Salute : 
sus, mess, la Servicù : Hac Fuwencus ) uti , 


la Giovinezza * 
4 ©. Haec 


Hec Servi= 


A 


\: 


104. } Nuovo Metodo. 
Hec SeneFus,vtisz la Vecchiaja : hec Hydrus, snsis, il Fiume , 


(Il Monte, cela Città d'Otranto: Pefinus, untis, Città dalla Gala- 


zia, così nomata . 
s. I Nomi finiti in Pas, che fanno il Genitivo in Odis, cioe li/ 


compofti da M3 w030s, Pes, pedis, il Piede, fon Mafcolini; conse. 


- bic Tripms sil Treppit: Polypus,odis jil Polpo: hic Chyerepus , 


la Pentola, o Pignatta con tre piedi: hic 4pwus, ediss uccello detto 


Rondine, che non ha l’ufo de’ piedi... 
AVVERTIMENTÒ. 


sa Agopss però è Femminino , prendendofi , 0 perl’erba Lagopo, @ 


5 per l'uccello detto piè di Lepre , feguendo il Genere di Herba, o 
vis. 


Haffi in Plinio lib. 10.04p. 39. Plnrimum volant, gue Apodes appellan-. 


gur:ciò che non può provare, che Apws fia anch’ ello Femminino , effendo 
chiaro, che il Nominativo di Zelant, è Volucres, fappofto ; a cui rapporta» 
fi il Relativo Que, come a fuo Antecedente. 
i R E G O L A XXIV. . 
De’ Nomi finittin S, conumn’ altra Confonante , e di 
1 Laws, ec Fraus. 
1. Del Femmineo fempre gode, 
Quando nn° altra Confoninte 
A fe PS aura divante. 
2. E coss Laus, e la Frode. 
E S E M P |. 


Femminini: come Urbs opus opulenta , una Città ricca : 
Puls nivea, una Polta ), 0 Polenta bianca : Hyems ignava ; il 
pigro Inverno, 0 Verno: hac Forceps, ipis, la Tanaglia: hee 
Frons,ondis,la Fronda, Frons, ontsis,la Fronte: hec Lens;entis; 


la Lente : Stirps Santa , ilLegnaggio, ola Stirpe Santa: hec , 


Scobs,la Limatura. Vedi Scobis di fopra. i 
2. Quefti due fono ancora Femminini: Laws vera ) la vera Lo- 
de, o Loda; Framsinigua, Frode ingiufta, fi dice anco Frodp,c 
Froda + e: > - i î 
AVVERTIMENTO. 
ON dee recar maraviglia , che quefti Nomi fiano Femminini, perch 
, vengon-da’ terminati iu ES, 0 tu /5: poichè, fecondo Varrone, niun 
Nome finiva in due Confenanti; onde diceafi P/ebes, per Plebs s Artis 3 
per Ars 5 Menti, per Mens ; Frondes, per Frons, &c. donde fceorgeli!, che 
perdon fempre la Confonante, precedente il lor fimmento” e ch effendo 
ior molto naturale , la riprendono al Genitivo. . | 
R GO LA XXV. 
‘Eccezione della Revola precedente » 
1. Mafchf Densy Fons, Pons, e’ Monte, 
Mace SOT a Hv- 


ld 


"I Nomi finiti in S, acuidianzi ftia altra Confonante s fon 


— _————— —_———»+ 


5 Dé' Generi. IG 
Hydrops, Calybs con Rudente: I 
2. Ma Scobs, Adeps, Stirps fovente, 
"A pigliare Hic, Hxc fon pronte. 
E SCE MP]. 
Uefti Nomi fono eccettuati dalla Regola precedente : ve ne 
CI fono fette Mafcolini ; hic Dens, entis, il Dente, e’ fuoi com= 
pofti; Bidens, Strumento biforcuro, a duc rebbj ; Tri 
dens , Friforcuto &e. | | 
 Fonslimpidifimas, la Fontana chiariflima; Poxnsfwblicius, ua 
Ponte di legno; Mons inculens, un Monte incolto ; hic Hydreps s 
Oraz. l’Idropifia; Chalybs vulnificus, Acciajo , che ferifce; Rare 
densexter:fus, una Gomona , oFune bentefa è. 

2. Quetti tre fon Dubbj; Scrobs, la Folla , Scrobs ampli, Co 
lum. Foffe grandi; Scrobsexigme , Lucano, una picciola Foffla ; 
Lapinws Adeps, Plin. Graflo di Lupo; hec Adeps, Colum. Hic 
ant hec Stirps, la Stirpe olo Sterpo. | 5 

Quadransfi comprende nella Regola dell AS, fece 66, è Ser= 


> pens in quella degli Epiceni, face. 111. 


1 AVVERTIMENTO». n 
DI è Femminino in Apul.Apol: Denfes /plendlidas ; ilche dee notarfi, 
nonimitarfi sefflendo propr:0 di coftui affettar l’ ufo delle parole 
antiche, e difufate se fpeffo fi diletta d’inventarne delle nuove. 
Chalybs è Mafcolino, perchè prende il nome da’ Popoli, chefocava- 
van di Terrat A: Chslybs nudi ferrum, Gre, Virg. Geors. 1. 58. 
Forceps., fecondo Prifciano è Dubbio : ma oggi i? truova folamente 
Femminino. i ini SR? 3 | 
. Sepss fpezie d’Animale infetto, è Mafcolino, feguendo il Genere più 
nobile ; ina fignificando la Siepe, è Femminino , in cui luogo truovafi 
39eRo Svpes in Virg. Ecl.1. cdaltrove, ilperchè entra nella Regola Gea 
ncrale. So. i <> 
Kudens fi ha Femminino in Plauto, Auden. 4q. 3. Quam trabis radente® 
complico ;. ma Catullo, Virgilio , ed altri l’ufan nel Mafcolino1 ciò che 
han certamente fatto rapportandolo a Fezis parola Generale; avvegna- 
chè gli Antichi 1’ avefler fatto Femminino , feguendo l’ Analugia della ‘ 
ferminazrone. i sh | : 
Screbs è Dubbio , ma più ‘fpeffo Mafcolino , fecondo Servio. Vedi ino 
dietro Scrobis face 96, se a 
Srirps , perfignificar la Schiatta,Progenie, Difcendenza, è Femminino 
per la Regola precedente y e perlo Sterpo, o Frufcolo, che pullula da 
ceppaja d’albero, è Mafcolino,o Femminino : Lensogne flirpe moratus + 
trg. En. 12. Laragione diciò effer può, che prima fia ftaco Dubbio ., 
anche nella prima Significazione : Qui fflrpem occidit meum , Facuvie. 
Ma ciò monfitruova negli Autori puri.’ 
R E GO LA XXVI. 
4 De’ Nomi in X. 


1. L'A ancora e Femrinile. 


Re Pe 


1060» Nuovo Metodo 
2. Pero -Fornix, Varix, Calix, 
Spadix, Urpix, Grex, e Calix, 
Godon meglia del Mafchile. \ 
3. I Diffilabi AX , EX hanno | 
—_— L’ Hic ancor. 4. A Forfex piace 
«— L’Heac, e 4 Garex con Farnace, 
4. Tradax, Sirex Dubbj vanno: 
. 6, Cortex, Imbrex gli è compagno, 
°. Colla Pomice. 7. Hec dipoi 
Dare 4 Sandix s Onyx puoi.. 
Mafchio fia Calx il Calcagna. 
_ ESE MPI J. x a 
3: F Nomiin X foa perlo più Femminini, qualunque terminas 
zione ricevano , 0 che ficned’una fillaba; come Fax fune 


fia, Face,o Fiaccola funefta; Pax dimtwrna, Pace lunga, dure- 


vole; Fexfubalba, Feccia biancheggiante; Nex injutia, Uccio 
. fione ingiuftas Pix asma , le Pece nera; hes Fox; la Vocci hee 


Crux, ta Croce; hec Lux, ta Luce; haec Seyr, Fontana veleno= 


| fa, Lago 0 Fiume d’Inferna; bec Falx, la Falce ; hec Lanx , 


il Piatua , Lance: hec Arx Rocca, Cittadella, &c 

O che abbiano due, o più Sillabe; come hec Similar, 6 Smi= 
le». Plin. Erba infaufta, Fagiuol Turco, Smilace , oppure Edera 
Spinofa, Rovo Cervino; hec Supellex, Maflerizie , Arredi , a 
Mobile di cafa ; hec Appendix , Appendice , Aggiunta 5 hec 


 Rombyx,icis, la Scta , perchè prefa perlo Verme, è Mafcolino : 


hec Cervix , la Cervice, Collottola ; hac Chanix , Mifura di 5. 
Carafe Napol. Cieasrix aduerfa. Cic. la Margine, fegno di ferita 
ricevuta nel petto , facendo 'faceia al nimico; averfa, è al contra= 
zio, una piaga ; © ferita, che fi riceve fuggendo alle fpalle; hee 


Rodix, Coltre, Schiavina, hec Thomix. Fune 10 Corda rozza ; 


mec Kibix, Lividore, fegno , che impsimono.le bastiturei hec 


- Viviradix, Pianta viva, che tienfi alle radici. Cic. hec Phalanx ; 
. Banda, e Compagnia di Soldati all’ufo Macedone; hec dMeninx, 
‘ una delle Membrane deljCervello. | 


2% Bifogna eccettuaret'alcuni , che fon Mafcolini, e primiera- 
mente que , che fon nella Regola; hic Fernix, la Cupola , la 
Volta, l'Arco; hieZarixy Varice, vena gonfia; hie Calix , il 


Bicchiere; Spadin, Colorrolfo; fiammeggiante , benchè quefto . 
fia propriamente Aggettivo; hic Urpix, appò Catone , o Hir- 


pix , cd Herpix , appò Felto , Erpice , Rafdella , a 
n ii Fit 


_ as ca a’ © 0 Sd Ml 


n _ >» lì x- 


cai — sx - <a "rr bi —- - 
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yuftico ; hie Grex; la Greogia ; bie Calyx, Boccia di fiore. 


3. Secondariamente 1 Nomi di due Sillabe in A4X.,edio EX. 

In AX, hic Abax, Banco, Tavoliere, Scrceniere 5 hic Theo 
raxla Corazza : hic Storax ) 0 Styrax, lo Storace , Profumo + 
Virg. Plin. Diofcor. fe fignifica l’ Arbore è Femminino perla Roe 
gola Generale : hic AMyffrax, i Muftacchi. 

In EX ; hic Apex il Fiocco, ch'era fopra la Mitria de’ Sax 
cerdoti , e la Cima d'egni altra cofa ; fi piglia per gli Accenti , 
c per le minute Quiftioni di Legge : bic Candex , 0 Codex, Tron 
co d'albero, Tavolette, Libro : hic Exlex, fenzalegge, fem. 
pre Mafcolino : bic Pollex , il Dito groffa della mano : hic 
index , Iodice è Moftra il dito allato del groffo ; hic Lasew, 
ogni forta di Liquore : hic nurex , la Porpora, 0° color pur». 
putino : bic Pwlex ) la Pulce : hic Cimix, la Cimice : hic Ca- 
Lex , la Zanzara : hic Sorex, il Sorzio ; hic Remex , V'Exnia : 
bic Rumex, Erba acetofa : Fecundus Rumex , Virg. in Mareto ; 
bic Frutex , Arbufcello ; hic bex , ogni forta d° Impedimen» 
to ; Chiaviftello : hic Zersex , o Vortex .l' Aggiramento dell* 


. Acqua ) Cavallo , o Cavallon di mare , Turbine ; o Giton di ven- 


o 


to, Dolor di colica, e di ventre, Cocuzzulo, 0 Zuccolo, il 
punto della zucca del capo , e generalmente agni eltrema fome 
mità di che che fia. di i vo 

4. Debbonfi eccertuàr da quefta fecanda Claffe de’ Di fillabi in 
AX, ed EX, primo alcuni Femminini : hec Forfex, Forbici , 
Scrumento da tagliare + hec Forceps, Tanaglia , Strumento da 
afferrare il ferro rovente , oche che fia : hec Carex. Virg. Sorta 
d’ erba, Carice ; hec Fornax, «cis, la Fornace. -. DA 

s. Di poi quefti, che fon Dubbj : hic Tredax, Varr. hec Tra» 


dux, Colum. Tralcio : hic, ans hec Silex ; la Selce + 


6. Oltracciò quefti, ancor’ effi Dubbji, ma per lo più Mafco= 
lini appò ì buoni Scrittori : Corsex , la Corteccia : Imbrew , l'Ente 
brice, Tegola piana : Pumex, la Pomice : Celx ; il Tallono , 
Calcagno, ma quando fignifica la Calce |, è Femminino» — 

7. Finalmente quefti anche Dubbj, ma il più Femminini : 
Sandix, icis, Color roffo, Minio ; Onyx, prefo perla Pietra 
preziofa, è Femuninino, rapportandofi a Gemma : Fera Onyx» 
Plin. ma per una forta di Marmo, o d’Alabaftro, o per gli Vafi, 
che d*eflo fanfi, è Mafcolino: Parvws Onyx, Oraz. Un vafetto 
d’ Alabaftro per tener’ unguenta è i : 


AVVERTIMENTO, 


Ltre li Mafcolini eccettuati nella Regola , fi potrebbe anche ag- 
giungere Zal/nx-, il Dito groffo del piede, che fi fa Mafcolino, ef. 
feude lo fteflo, che 2ial//ns , chefi hainl'efto, tirandolg da Mems; 
“4 l e Salio 3 


X 
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Nuove Metodo . 


Salio; perchè, dic’ egli , ordinariamente fporge fopra quella, che gti 
è vicino. Sitruova però di rado quefto Nome ; fenza ch’ egli è anzi Ag- 
gettivo, che Suflantivo , e fupponfempre Digizus. 

Noi noneccettiamo qui «frffopbylan , Boose, éh' è Mafcolino, per la 
fua Significazione, quantunque fi prenda perla Ssella, ch'è alli Coda 


dell’ Orfa Maggiore. 


Nè pure parliamo de’ Compofti da Uncia, come Qnincunx ; e glialtri, 
perchè fon comprefi nella Regola dell’.45, e delle fue parti face. 664. 

Que’ degli Animali, e degl’ !nfetti fi comprenderanno nella Regola fe- 
guente dopo aver data una Liffa de’Nomi della prefente Regola , ediciò; 
| the'haffi di più tonfiderabile negli Antichi fu quefta materia, ì 
* Liffa de’ Nomi in X. 


ATRIPLEX, erba chiamata Rep= 

. pice, è Femminino nel Poeta Ma- 

ero » fecondo la Regola Generale + 

Atriplicem tritam cum nisro $ 
melle, & aceto, 

Ditunt appofitam calidam*, fe- 
dare podasram. 
‘Plinio lib: 20.6. 20. 1’ ha fatto Neu 
tro.: Atriplex , © filuefire ef, © 
fativum ; avendo fenza dubbio ri- 
guardo al 
co, Asriplexum sche feeondo Feto, 
era in ufo fra gliAntichi ed nfarlo if 
quefta forma, parche fia più ficuro, 

CALX, per localcagno, ola fi- 
pe di ciafcheduna cofa, dubbio » 
Nene video calceni, ad quem decur- 
fame. Cic. Tufe. 1, Sumns ab ipfa 
“calce revocati. ld. de Rep. 3. come 
lo rapporta Seneca. /i6. 19. Ép. 119. 
Ferrata calce fatizat. Virgori, A5- 
neid. comé leggon Carifio, e No- 
nio, com’anche l’antiche Stampe ; 
în vece di Ferraro, Mafcolino, co- 
me i moderni leggono : Candidum 
ad calcem . Varr. Priufquam unum 
salcem eriverie . Plaut. in Panul. 4. 
a. dove par, che fi prenda per Ca/- 
culus, Dama, Pedina, o Pedona , 
fecondo Vollie: Ca/ces rigidi, Per- 
fio, far. 3. incafe , Silio lib, 4. 


CAUDFX , 0 CODEX , pren- 


doufi indifferéntémente 1° un pec I° 
altro, come Camrns, e Corus; Plan- 
firum, & Ploftrum. Ma ora perlo 
più Candew nota un Tronco d’ albe- 
ro, Codex, unLibro. 
CORTEX è Dubbio , 
Nonio : Swpernus Costex. Varr. in 
Promesn, Corporens , Liem in Tic, 


omne, c al Genere anti- 


Raptus. Virg. En. %. Decerptus, di- 
reptuss difcuffus, cavatus s felius s 
Seiffus. Ovvid. Lentus, rigofus, fie- 
cus. Idem. Alufco circandat amara 
Corticts. Virg. £e2. 6. come leggon 
Quintil, Pierio , e Servio, il quale 
però foggiunge , ch’e’ feguirebbe 
anzi il Genere Mafcolino,. 

OBEX è quafi fempre Mafcolino, 
ma Plinio l’ha fatto Femminino, id 
‘Paneg Nulle oblces. Ed in Virg. l.10. 

Lese maris magna claudit nos 
obice pontus. %. 397. i 
ciò che Servio ancora riconofee , 
benchè la maggior parte degli 
Stampati abbian Afazno ; e alle-. 
ga oltraccid , clie, per infegna- 
werto di Capro, dicci, Hic, cd 


Mec Obex 1 Quod bodie, aggiunge, 


de nfureseffit. Ond’ebbe a dire Pio- 
rio: U/que adco Vates fummus dicen 
di, febendicse arrife» fub feruzam, 
fi Déo placet, revocatnr a Gramma= 
ricis, quino/unt amplius bic, & bee 
Obese dici, ut veteribus dicere concef- 
Sunseft . Quindi fcorgiamo , che non 
era errore il farlo Femminino, co 
m=fi truova altresi in Sidonio; ben 
chì più rado fia in tal Genere, 
SILEX, fecondo il Volto nella 
fua Gramatica, è del numero di que" 
che fon Mafcolini negli Oratofi, € 
Femminini ne’ Pocti: è Verepeo ufa 
la medefima, dillinzione 7 tutravia 
Nonio, come lo tfelTo Voffio affer= 
mai nel primo libro de Anslog. dice y 


- che da tutti era ricevuto nel Fem- 
fecondo 


minino : avvegnachè ne rechi dae 

luoghi, ne’ quali Lucrezio, e ‘ta- 

zio | han fasco Mafcoline. E DS 
| | ci 


ciù, 


Li 


- 


Pa 
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ciò 1° Alvarez il mette fra quegli , 
“che fon’ egualmente de’ due Generi: 
il che abbiam noi abbracciato. 
THOM'X, è Femmiaino per la 
Regola Generale, benchè Hermo- 
lao-Barbaro nelle chiofe a Plinio 
fcriva Thomex , ma il. Gieco porta 
Ouuryi. Thy Ouurmnya suràza. 
Atsurce la fune , dice Paufania. 
Lucilio fi è fervito di Tbomices al 
Plurale, e Palladio di 7'bomicibus. 11 
che dimoftra, che non vien già da 
Thbomice, Tbomices , della Prima , 
come notan molti Vocabolarj, au- 
che quel del Calepino. : 
‘ VARIX è Mafcolino » fecondo 
Foca: ciò che Defpauterio , Ruber- 
to Steffano , el Calepino confer- 
mano con un’ antorità d’ Orazio + 
Varice fuccife, che non vi.fi true- 
va; macgliè più d'una volta Ma- 
feolino in Celfo. Sencca, e Quin- 
tilianol’han fatto Femminino ; ma 
il Mafcolino è più in ufo. 
i VIBIX . Noi fcriviamo così Zi- 
bix , feguendo il Voffio,elo Scicp- 
pio , comprendendelo fotto la Re- 


gola Generale , comechè 12 più, 


parte feriva Vibex ; ma ripugnavi 
l’Analogia del Genitivo, ch'è iun- 
go,Vibicis,.come Radicis, We. perchè 
li terminati in £Xabbreviano l’icis. 

LUX fi truova Mafcolino in 
Plauto » Luce claro diripiamus an- 
rum, în Aulel. g. 10, e nelia Ciftel- 
Javia, 2.1. Cum primolwficras ; al 
che. può riferirfi quel di Terenzio 
in Adel. 5. 3. Crasenm primo luca, 
per “sce. Poichè fpiegandolo Dc- 


| nato, dice: Vereres Mayculino gene- 
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re Incemdicebant : ed offerva Nonios 
averlo Cicerone ‘*doperato in fimil 
Genere nel 3. de Offic. Et cum prior 
ire (Inci clave non quee: ciò che non vi 
fitruova affatto. Il Voffio dice, che 
un paffo del 2. lib: vi fi ralfomiglia : 
Luce claro in foro faltet : il quale non 
più, che quello vi filegge. Siechè 
amendue cotefti Autori han voluto 
per avventura notarqueft’altro luo- 
go del 3. de Off. ove leggeti ; Luce 
patamin fore faltet: dove ?uce fi pi- 
glia per die. 
CRUX, fimilmente era prima 


‘.Mafcolinoa , fecondo lo flteffo No- 


nio; ma ora è ito indifufanza tal 
Genere. © 
SANDYX, o SANDIX,, contra 
tutt’i Vocabolarj, come quel di Pa. 
jot, degli Steffani sed altri, che lo 
mettono fol Mafcolino, è quafi fem 
pre Femminino : ‘Plagentes fandice 
Sublita. Plin.Zib. 35.cap. 6. e fimil- 
mente in Greco: Kascevor xe Pise- 
pudior es TÙs nursatlo rertina 
peraBiXXov, Galeno, dib.de fimpi. 
medic. fucul. La bracca arficciata 
tranfimutafi in quel , che dicefi Mi- 
nio. Tuttavia non pretendiamo 
coll’ Alvarez , che tal Nome fia 
fempre Femminino ; perchè fi truo-. 
va inGrazio, che viveva a’ tempi 
d’ Augufto: i 
Interdum Libyco fucantur Saudi- 
ce pinne. 
Come leggefi coftantemente nelle - 
Stampe ed’ Aldo , e in tugte le mi- 0 
gliori. Ma l’ abbaglio del Defpau- 


| terio è più confiderabile, d’aver sì 


fatto Nome pofto fra’ Mafeolini, 
A_XXVIILI 


| . * De’ Nomi Epiceni. 
\ 1. Prende. il Gener l Epiceno . , 
A . Da fuoi varj finimenti. | 


. %. Del Mafchil pero contenti, | 
Phoenix, Glis, e ‘Turtur fieno. 


Mougil anco al Mafcolino, 


- 


- 


f 


Co’ feguenti ogn’or'fi meftes 


Lula 
Vultur 


Yad ‘Nuovo Metodo; 
Vultur, Vermis, Mus, e’ Pefcèj 
. Lepus, Salar; e/ Delfino. 
3. Haec, vuol’ l’Alcx, ton Lagopo; 
. Aedotts cos Alcyode: ne 
4. Limax, Cetichris nel fermoné; 
>» Come dubbj; aver’ è biposto : 
5. Anguis ; è Palumbes brema 
| Meglio Hic: è più Sovente . 
6. Haec vwol Talpa; col Serpente; i 
: Gfux;, Peîdix; Lynx; e Dama. 
ria si Ma Je i 
LI Epiceni fon Nomi; che fott'un medefimo Genere corfie 
‘piendono le due fpezie. Siefuond per lo più tai Nomiil 
Genere della loro Terminazione j e tal ridtitià in fu’l principio 
bafti  acciò non rimarnigangi fanciulli avviluppati 0 
Così veggiamo effet Mafcolini è Hic Zefpertilioj onis, il Vifpis 
ftrello: Hic Scorpio, snisj lo Scorpioné i Hic Attegen ; genis , 
il Francolino ; ucello: Hie Elephés, antii ; 1° Elefantejo Liofan= 
‘te; Monoceros; otitjil Liotorno: Camelms, il Camelo è Coraz , 
cis ;il Corbo: Sorekyicis sil Sotcio &c. n° | ul MG 
Vesgiamo al conttario; che fon Femniinini } Mec Aquila , 1° 
Aquila; Hec Alcedo, Uccello hiarino , detto Piombino , Vitrio= 
Jo, o Uccel di S. Martino: Hec Anas, l’Aniira : HecFalpes,li 
Volpe: Hec Cornix ;, la Cornacchia. | i 


On bifogna immaginare;ché noi parliamo qui di tutti Nomi degli À- 
nimali,ma folamente degli Epiceni ; de’*quali poffono due forti no- 
tarfi.Alcuni hann’un fol Generescome Hic Tertur,la Tortora;Altri né har 
due,comejMic,gut JZ4e-LimaX,Limaca;jo Lumaccià;mi in maniera sche fot- 
to ciafcheduno di quefti Gerieri tomprendano e’1 Mafchio j e là Feitimina + 
nel che propriamente fon dal Comune diffinti,che’1 Mafchio,c la Femmi= 
‘ na fotto diverfi Generi feparatamente comprende. , a 
Onde fi fcotgesche l'Epiceno non è già un Getiere diftinto dagli altri,mé 
folamente una certa applicazion degli altri Generije pertalcagione . 
1. Avvifiamo, che la Regola generale ditai Nomi altra éffer non può ; 
che quella della loro Terminazione ma perchè ve n’ha di molti ttcettua- 
ti,abbiam sì fatte ecceZioni in diverfi rami divife ne’feguenti numeri , che 
firiducono 4 quei della Regola:perchè DI ia 
2. Alcuni fono folamente Mafcolini contro all’Analogia della loro 
Terminazione. . od ) 
3. Altri folamente Femminini. 
Ed altri Dubb): ma di quefti ancora i | i 
4: Altra fono egualmente ufati nell’uno, e nell'altro Genere. Pe 
$° 1441 


7. t0la, dove abbiamo 


: De’ Generì. 
3. Altrimeglio farà fargli Mafcolini. 
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6. Ed altri s'ufano più frequentemente al Femminino; ne 
Ecco una Lila per Alfabeté, non folo di que’, che fono iri quefta Re+ 


(> 


fra gli altri. 


fel meli i più necellarj, ma ancora de’ più notabili 


Epicèni eccetruati dalle Regole della Terminazione . | 


ACCIPITER s lo Sparviere ; è 


Mafcolino in Ovvid. accipiter nul=' 


li avi fetis Aquas . Met. 11. cd in 
Virg, Accipiter facer ales.. En. 11. 
nel che Gegue il Genere più nobile; 
e quel della Terminazione. Lucre- 
zio però ; al riferirdi Nonio , cap. 
3. 14 il congiunge col Femminino: 
Accipitret ife volantes. lib. 4 
AEDON , Ufignuolo ; o Lufi- 
gnuolo s .è Femminino in Seneca 
‘nell’Ottavia.. NEI 
| Que lacrymis noffris queftnt 
Reddat Acedon ? 
 ALCYON ; lo ftello ; che Alce- 
do , la quale quando nidifica fu ”l 
Marc; 
Femminino , contro la Regola del- 
la (ua Terminazione: Di/eRe The- 
ridi Alcsones s Virg. 1. Georg. ced in 


| fimil Genere l’ hanno ufato tutti 


Greci : onde vien ripfefo Servia; 
the avvisò dirfi, Hic, & Hec Al- 
jon s ingannato da éiò , ch’effen- 


do tal Nome Comune nella fignifi- 


cazione ;s il credette Comune altresì 
nella coRruzione ; le quali due co- 
fe fono ben differenti s ficcdme nel» 
lè Annotazioni dopo la Sintafli di- 
viferemo. . : NE 

+ ALES per lo più è Femminino , 
fecondo il Genere della fua Termi- 
nazione ; tuttavia Virg.l’ ha fatta 
Mafcolino ! Fulows ales s En. 12,5 


«11 che dee riferirti a Mafculus, fe- 


condo PP avvifo di Donato s che at- 


tribuifée ad. un avvedimento parti- 


colare del Poeta di non aver voluto 
far qui apparire una Femmina. 
ANGUIS, comeche Dubbio è per 
l’erdinario Mafcolino : Lwcldus An- 
guis s Virg. 1. Georg. Ma Valerio 
Maffimo gli di tutti é due i Generi 
nel medefimo cap. 6. del lib. 1. An- 
Suez prolapfam profpexit : c di poi 


+ 
I x 


4 


è fempre bomaccia s è ancor 


Anguis eximie magnitudinis wi 
Sus. Tacito lib.11. Annal.il fa Fem= 
minino : Arguem in cubicalè vifam'; 
cor’ anche Plauto; Tibullo; Ov- 
vidio , e. Vatrone , fecondo Cari- 
fio, Sicché non debbeficrederc ale 
lo Scioppio;efler st fatto Nomie Epi.” 

ceno del folo Mafcolino j è non per 


altro adoperarfi.nel Femmiriino, fe 


non perchè vis’ interide Femimita s 
come fe negli allegàti lubghi do= 
vefle interiderfi più per la Fémmina s 
che serio Mefchio,. o da 
. BOMBYX; il Baco; vermé ,che 
fa la Seta, è Mafcolino ; ma fignifi- 
cando la Seta ftefla, è Femminino s 
fecondo la Regola Generale de’ No- 


mint. 00. 
. BUBO; il Barbaggiani; è Maft. 
per la Terminazione; Virg. perd 1° 
a fatto Ferîm. 4En. 4. Ma Servio 
afferma effer ciò fatto per rifpetto 
del nonie generale Avis. , 
_ CAMELUS, chie Caucio , e mol= 
ti altri prendon per Dubbio , è fem= 
pre Mafcolitio in Latinità. La ca- 
iort dell’ abbaglio è, che in Greco 
TFenmibino, sud ueidod. | 
.CENCHRIS è Dubbio ; efi dea 
clina diverfamente,perchè Cencbris, 
bujus Centbris s è Mafcolitio ; e fi- 
gnifica una fpezie di Séetpe brizzo- © 
lata s detta dl Mattiolo Cencro.: 
Cenébris j idis è Femininino , efi pi» 
glia perl’ uecello j detto Gheppio, 
Acertello.. 
COCCYX, è Mafcolino, il Cu- 
culo; uccello. 
DAMA, Capra Salvatic4s è fem- 
pre Femminino ; benchè Virg. ab- 
ii detto; 7imidi Dame ; ÉEcl.8.. 
cid che Carifio adduce per efempio 
d’ un Barbarifmo come nota Pierio. 
Servio parimente afferma, che egli 
avrebbe il Pocta detto T'imide, fe 
. ‘non 


/ 


I 
f 


rie 
non avelle voluto sfuggirlarima. 
Vedile note fopra i Nomi, cap.1.n. 


g. 
DELPHIS è Mafcolino , com’an- 
-che DeJpbin, feguendo queft’ultimo 
11 Genere della terminazione. 

EXOS, una fpezie di pefce fenz* 
oiTa,detta Copefce, o Colpefce, fti- 
mafi Mafc. 

GL'Siris,Mafc.il Ghiro. 

GRYPS,ypbis, Mafc.lo lello, che 
Grypbns;il Grifone. 

GRUS, Gruls , 0 Gras , bajus 
Greis, in Fedro, la Gru, o Gru 

a, è Dubbio: in Orazio, /as.a/s. 

af Mafcolino 1 Menibra Gruls 
Sparfi fale multo: appò altri perlo 
più è Femmiinino : Serymoniegue 
Grues.Virg.1.Grorg:s così l'ufa Cic, 
de Nat. . 

HALKEX, ects, Fem.pefce comela 

Sardella,o Aringa:anche una fpezie 
di falfa,o falamoja. 
‘ LAGOYUS,f#em.Uccello che ha 
hi pilofiscome la lepre,e perciò 
chiamafi piè di lepre. Vedi Plin./ib, 
10.cap.48. 


Si means aurita gandet Lagopede. 


Flaccus.Marz.S.7.Ep.87. 


| Si piglia ancora per una fpezie d* 


erba detta Lagopo in Plinio, /#b.26. 
esp. 8. ed è fimilmente Femmini- 


no. n 

LEPUS;orts.Mafc.la Lepre: Asri 
tes Lepores Vitg.1.Georg. 

LIMAX,acissla Lumaca, Dubbio. 
Volfio il deriva da Fimws,Loto;Co. 
lum.il fa Mafcolino, lib. 16. 31. Z/m- 
plicitus conche Limax. Plin, il fa 
Femm./.32 cap 2. 


LYNX , Cerviere , è Dubbio , 
. ma perlo più Femminino: Non fi 


truova altrove Mafc. che jn Oraz. 
bib.2.ed. 13 Timidos agitare Lynees, 
è una fpezie di Luro di pelle fcre- 
ziata, chehala vifta acutiffima : 
Maculofe tegmina Lyacis . Virgil. 
En. 


MEROPS,Mafc. Uecella piccio- 


Ipinemico delle Api;d eepupy Ari. 


irg.l’ha adoperato in Latino, 4. 
GOTI, 


‘x 


Nuovo Metodo : 


MUGIL, il/s s o Mugilis, te; 
forta di pelce, Muggine, o fia Ce 
falo. Mafc.iu Plin.//5.9. cap.4qa. ia 
fine. 

MUS,aris,Mafc.il Topo. | 

NEFRENS,Mafe.porcello di lats 
te. Quefto Noine propriamente è 
Aggettivo,e il riferifce 3 Forcellus, 
qui needum fabam frangere poffits 
fecondo Varrone, o pure ad Arles, 
fecondo Fcfto. Livio Andronico 2- 
dattollo altresì ad un fanciullo;jone 
de alcuni han creduto effer Comu- 
ne. Ma*! Voffic afferma, che nonfî 
truova , che Mafcolino, nella Co- 
firuzione. i 

NYCTICORAX, Uccello di not 
te, fpezie di Civetta, è Mafcoli= 
no, perchè non'è altre , che un 
conipalto di Corax , il Corbo, che 
fimi]mente è Mafcolino, fecondo la 
Regola generale de*Nomi di due 
filtabe in AX. ce 

ORYX,00rfe, fpezîe dî Capra 
felvaggia,è Mafcolino in Plin / 8.ca 
$3.in Marz /ib.13.Ep.95.in Gioven. 
Sat.ri. 

PALUMBES,, Colombo falva- 
tico, è più ufato nel Mafcolino , 
come nota Vetepco, l*Alvarez, e 
"1 Voffio, edintal Cenere l’ufino 
Plinio, Lucilio , Pomponio,Quin= 
til. c Plauto: Due wnsim expettsis | 
Palumbem. Bacch. 1.1. Ma Virs. 
l’ha fatto Femm Rance tua cura 
Palumbes. Ecl. 1. com: dee fempre 
farfi, fe fignifica in particolare la 
Femmìna. 

PANTHERA, che Defpauterio 
nota come Dubbio , è fol Femmini- 
Ad: QEST | 

Diverfum confufa genns Pantbera 

Camelo.Oraz.2.2.Ep.to 
Quefto Verfo c:tafi ancor da Pri- 
fciano, che ron gli di altro Gene» 
re; e Plinio l’ufa fempre in Femmi= 
nino. Sicché forfe tal Nome non è 
Epiceno , perchè fignifica fol la 
Femina, efiendo il fuo Mafchiò 
"Pardus, fecondo Plin. fib.1,cep.1 
Varrone nell’ 8. della L. L. nota , 
che fi dicca ‘Pansberam , © dt 
47% 


| * 


Inm-;- ma in Greco dicefi 0 rar33) , 
per figaificare eonfufamente ilMaf- 


chio, cla Femmina; e dalfuo Ac-. 


eufativo rey rarézpa, s'è fatto Hec 
Pantbeia Femm.com’è avvenuto in 
altrimolti Nomi, dicui parleremo 
negli Eterocliti,Lifta 1. 
PERDIX ; Uccello noto, c ot- 
timo in cibo , detto Pernice, è Co- 
, mune in Greco; ma in Latino: per 
Jo piùè Femminino . Nonio nel 


‘ cap. 3.163. dimoftra., ch’egli cera 
.' yarimente del Mafcolino , per quel 


setto dd Varrone in adamir. Perdicas 


+ 


_Buatiosi . Ro: per i 
| :SALAR; la Trota,pefce noto, è 


Mafcolino. . 


SERPENS;il Serpente,q la Serpe, 
è Dubbio ; perchè effendo Aggetti- 


vo di fua natura , fì riferifce ad An- 
guis,di cui fi è parlato gii di fopra: 
e però più nfitato al Femminine-, 0 
fia per la fua Terminazione, o fia 
perchè fi rapporta a Be/fia. 
TALPA, la Talpa, fempre Fem- 
minino,benchè Virg. abbiadetto , 
Talpa oculiscapri 1. Gsorg.183.per 


, eina licenzia particolare,come tefti. 
monia Servio , e per levare il malo 


fuono di 7'a/p.e Capra. si 
TURTUR, wris, la Tortora, è 
© Mafcolino : Turtwr cereus, Marziale, 
lib.3.60, Niger Turtur, Ovvid. E pi}. 
Sappb. Servio l’ha prefo per Fem- 
minino in quefto verfo di Virg. £ce/. 
3059e . 
co gemere acria celfabit Turtur ab 
ulmo, 


s . De’ Generi è 
lam, © non Pantberum, © Mera 


i Tr 

Ma’! Voifio il biafima, perciocch! 
in quel verfo , Agria fi rapporta ad 
Ulmo, nona T'urtar:; etale @1fen- 


. timento anche di Salmafio, ed A- 


fcemio. Potrebbefì però dire in di- 
fefa di Servio, che Aeris abbia l’ul 
tima lunga per forzi dellà Cefura ; 
ce confeguentemente ha potuto il 
Poeta riferirlo a Tortur ; come 
parlando de’Pippioni, dille altro: 
ve ;juAerie quoconge/fere Palumbes, 
Ecl.3.69. Ma non fi truova altra au- 
torità per lo Femmin. ciò che por- 
ge maggiore argomento di diifidar- 
ne. n 
. VERMIS, il Verme, o Vermo, 
Mafc.Plin.Zib.29.c.4. Vermes terreni; 
eriti,impofiti juvans. SI 
VOLUCRIS ordinariamente è 
Femminino, feguendo la Termina. 
zione. Cic.l’ha fatto Mafcoline 2. 
de Divin. ma foloin verfo , e da. 
non imitarli , petchè edendo tal . 
Nome Aggettivo di fua natura,fup- 
‘pon fempre Avis Femm. e perciò. 
de’feguire il fno Genere. Cicerone 
però parlando in quel luogo fenza 
diftinziòne di Genere, l’ha forfe 
rapportato al Mafcolino, come più 
degno. ( | 
VOLVON, vcis, Vermicello, che 
rode le viti,che Zo/were altresì dicef 
in Plin,/.17.6.328. fi reputa Mafcoli- 
no dal SI ISEIORE altri,ma fen- 
za autorità, À 
VULTUR.l'Avoltojo, Mafcoli- 
no:Diras Vultur.Valer.Arg.l.4.dice- 
fi ancora Mic Pulturis Enn.& Vultu- 
rins,Plaut Milie 4 2. | 


He Re FaN Ha iRetto Fase RilaRa Ie Pitantto Matto 
DECLINAZIONI 


D È” N O M I x ; | 


fi 


i Nomise quelle nafcono dalla differenza de'loro Cafi, che nel folo 
Genitivo per brevità prima confiderata yeune da Prifciano, ed è ftato 


I Latini han cinque Deelinaziani,6 fiano differenti manigre di declinare 


di poi feguito dagli altri Gramatici. 


Falume ‘Primo, 


UH E il 


< 


sÎ4 Nuovo Metodo è | I 

E il vero però , che sì fatta diverfità debbia datutt'i Cafi generalmeti= 
te tirarfi.; poichè effer può fimile il Genitivo, e la Declinazion diffe- 
rente ; per clempio, /rux, facea prima Fregi al Genitivo ; ond’abbia- 
mo ancora Momo fruct : Fames, facca Fami; nè perciò eran della Secon= 
d'a :- Dido s edaltri Gili, hantalvolta il Genitivo inn, non altrimen» 
te, che ArufFus ; e nientemeno non fotid della Quarta; e così d'altri. 

I Genitivo fi forma dal Nominativo. e fpeffo crefce nel numero delle 
Sillabe, e tutti gli altri Cafi inéiò da elfo dependono. 

Noi mettiamo qui nelle Regofe ciò, che precifamente bifogna , trala- 
fciando quanto fi é giù a fufficienzafpiegato ne’ Andimentl, pofti per ufo 
delle Scuole nel principio di queffo Libro. 

Ma benchè i Generi fien fempre inolte più difficili a faperfi, che nok 
fono le Declinazioni, pereffer l’Amalogia di quelte maggiord’alfai, co- 
mc quella, che fi ripette in quali tutt’ i Calf : quando i Geneti dependo- 
no dal fol Nominativo, io bi notati gli Articoli avanti a’ Nemi negli 
- Efempi; acciocchè poffano fervirceme di repetimento , e confermazioh 

delle Regole precedenti, in facendofi recitarè a’ Fanciulli: cosncehè io 
| penfiere non fia fargli apporre indeclinando atusti Cali, come ho gii 
detto altrove .; effendo ciò una cofa inutile’, ed atta folo ad imbrogliare 
s Fanciulli. | | sa 
i R E GO L E 
DELLE DECLINAZIONI. 


- - R E GO L A L 
| De’ Nonri Compoftiz 
‘ F. Se Compofto un Nome fia, 
Sarà fempre declinato, 
- Conve quegli, end’ effo è nato. 
=. Tratto Ciinguli dale fia, 
2 _ . E Ss E M\f ]J. 
"I Compofti declinano , come il toro Seniplice; hic Pes; pedis. 
il Piede; hec Compes,edis, i Ceppi; Bipes, edis, chi ha dut 
piedi: Sensssi, Sano; ‘Infanussi;lo Stolto. | e 
2. Ve n'ha qualcheduno eccettuato; come hic Sengwis, inis,il 
‘ Sangue ; Exangwisy Gen. ewanguis, non già erangwinis , fenza 
Sangue, e così qualch’ altro, che l’ufo cinte gnerà. 
. R B G O L A_IL 
De’ Nomi Compofti da due Nomi 
È, | : uniti infieme e 
r. Si declinato amendue, > 
. Se due Retti giunti fono 
3. Alter folo in abbandono, 
3. E? Obbliquo mefo fne. ol 


COESEM> © 


Nea, &. RAa+s-a 
LI 


Perciò fi declina anche Alteruter, Gen. 


Delle Declinazioni 114 
se o. E S E M P J. o _. \_ . DI 
ì. Bbiamo alcuni Nomi compofti da due Nominartivi, ché 
A fi declinano tutti e due. Dal Nominativo Res, e Pébli- 
ta, fi fa Respublica, Gen: Reipublice , Dat. Reipublice, Accufat. 
Rempublicam; &c. Hoc Fusjurandum, Giuramento, Gen. Fa 
tisjurandi &c. _ o MT 
2. Nel Nome Alterute? ; rimane indeclinabile Alres ; Gen. Al 
rerutrins. Vedi la ragione nell’Avvertimento qui foto 00 
3. Altti compotigonfi da un Retto ; e da un’ Obbliquo ; ed all’ 
ota fi declina il Retto; e lObbliquo timane indeclinabile : ciò fi 
fede tie Nomi compofti da un Genitivo; e. da un Nominativo ; 
come hoc Senatus confultum , vin’ Ordine del Senato; compofto 
dal Geni Senatns, e dal Nominativo Confuleum, al Gen. Sena- - 
imsconfulsi. È ravvifiamo , che anche in Italiano la particella 
Del Sendto è fempre la fteffain tuttii Cafi: così fimilmente bic 
Paterfamilias, il Pàdre di Famiiglià s Hic Tribunus plebis;il Tri- 
buno della Plebe: hic Furifconfulews, &c. un Giurifta + va 
Oflervafi parimente ciò'ne’ Comipofti da qualunque altro Ca- 
fo;come FureconfuleussFareconfulti , Cic. così Omnipotens ; |Onî 
nipotente, Adeodatwi; Nome Proprio, &c. 


__ _AVVERTIMENTO. _ . . _ . ;}° 
Uefa Regola della maniera di declinaré i Nomi Compofti.è più ges 
SF neràledi quel, che altri penfa 5 macerti Gtamatici non'1' han ben* 
-_intefa } efferido certo, che i Nomi Compofti da due Nominativi 
giunti infieme , fi declinano amendue , come fi farebbe , fe fofféro fepa- 
rati, purchè poffanofsparatamente fuffitere nel patlare ; come Rt/pa- 
blica; incui luogo fi può dire Publica Res. dala 7 i 
. Per lo che son uopo quindi cécettuare Puerpére , Femmina; che fi è 
allevìfta del parto ; nè Puérperidm, tempo del parto : perchè quefti non 
vengon compofti da due Nomi accoppiati ; ma fon Semplici derivati da 
Pier, e Pario, So “oi e i 
Nè de’fare eccezione Marfpiters che fecondo Varr. lib, 8. L. L. fa Mar: 
Jpitris, benchè venga da Mars) © ‘Pater ; perchè l’ultimo Nome not 
fuffitte più nel fao intero; non posendofi dire Pirer, Pitris; We. . 
Nè finalmente dobbiamo trarne Ko/miarinus, comma fto da Res, e da11° 
Aggettivo Marinas ; poichè dicelì al Gen. Rori/marin 


i i Dat,. Rorimarino, 
c, ed intanto fi truova Roe/marini, e Ròfmarino , inquinto che dicefi 


| @ziandio Hoé Rofmarinsm ,.i il quale non è più Nome Compofto, che - < 


è farebbe Solecifme il dire Martzum Ros s 


fi pofla dividere j imperoc 


‘ effendo Res mai fempre Mafcolino;, nonfolamente in fignificaso della Ru- 
‘giada, ma ariche del Ramerino } come quando diffe Orazio : 


Parvos corumantem Marino i 
Rote Deòos, fragilique myrto . lib.3.0d, 23» 
smi Ge Alrermerivio s non già perchè que- 
fti due Nomi non fi poffano fepatatamente declinare, trovandofi in Cic. 
cd iu Varrone vd/sérins ntrius ; naa perchè prima diceafi per Siucope > Al» 
ale, . H 2 rin 


116 Nusvo Aetedo, 

ritutrins, Jevandete via la S, fecondo ilcofiume degli Antichi, come 

rota Giulio Scaligero ; e togliendone altresi la Mdall'Acc:fativo, di- 
poi per addolcirlo ti è detto A/rermerias ; Alterutri , Gc. ch'è refrato più 
inufo. ul ; i 

t he poi fi truovi in qualche luogo di Cicerone 4 di Cefare , e di Tacito 

“fusjurandi,per Furisjurandi,bifogna dire , o che ciò avversga per qualche 
Sincope ; o più tofto,che luoghi fien guafti; e tal'è il parere del Vofiio im 
Adad.l.2,de Anal.c.20. in fin. Nulla però di meno O/ufatrum Appio, nom 
folo ha O/erifafri,che fi truova in Colum./.11.6°3.ma anche O/n/atri : Ra- 
dicem habet Olufatri.Plin./, 19.6.1260. i 

Inquanto a Leopardns, chè fa fimilmente Leopardi, è quelta una pa. 
rola introdotta nel declinamento della Lingua. Gli Antichi adoperava- 
no lè patole Pardus, c Fantbera ; 0 purchiamavanle Africanas , © Ly= 
bicas feras. Plinio, e Solino ufanla Derifrafi, Leonum genus ex ‘l'ardis 
| generatum. Ma dopo introdotta fimi! voce han fempre detto Leopardos , 
come fi vede appò Lampridio in Heliogab.Capitolino in Gerd. ed altri, non 
gia Leonefparcos 

Or convienfi avvertire , che sì fatti Nomi Compofi denendcno da’No- . 
mi ,.onde fi formano: in guifa , che fe al!’un dedue nianchi alcun Cafo, il 
Coempofo altresi ne fari privo. Così perchè Fustade volte trucvaf nel 
Genitivo-Plurale,ed affatto han ha Dativosed Ablativo delle ffelfo nume» 
ro, Fusjnrandsm ne farà fimilmente fpogliato;e così degli altri. 


PRIMA DECLINAZIONE, 


A prima Declinazione quattro Finimenti comprende A, AS, E; ES co- 
‘meyMufa,Encas,Fenelupe,Ancbifes. l i 7 
Di tutti tai finimenti il folo in A è Latino, gli altri for Greci,c in mol» 
ti Cafi ritengono qualche cofa di lor Lingua. © | 
I Nomi;il cui fine è in AS, tolgonla Sal Vecativo, effendo ciò l’ordi- 
nario de'Nomi Greci,Mic Eneasso Enea. sa 
 Quei,che finifcono in ZS,fanno il medefimo; ed clrracciò hanno 1’ Accu- 
fativo in EN;Hic Ancki/esso Anchife, banc Anckifenje VAblativo ancora è 
in Z:Uno comitatus Achete.Virg En.1.316, 
Gli ufcenti in £ diverfamente dagli altri fi declinano, ritenendo la ler 
| Greca maniera, al dirdi Probo. l'er!occhè fuer di ragione da alcunifi è 
dato icro il Dativo ir A dittongo, Zuie Ferelope ; come Haic Mvfa è 
Oltrechè clfende 1° Ablativo di quefti Nomi finito in £ femplice, fecon= 
do Dicmede . sib. 1. e queto non potendofi altronde prendere, che da 
Dativo, fecordo Prifcianc, /ib. 7. perchè i Greci, ( dicon’effi ) non 
hanno in alcun modo 1° Ablativo ; ne ficgue, che il Dativo, e 1° Abla- 
tivo debbano amendue effere in £ femplice , e che sì fatti Nomi fia meflier 
declinare così 4 | 


iù Nem. Voe, ; Epitome, 
: Gen. E pitome , 
Dat. Ò Epltome, 
Accuf, Epitome , . 
ALI: E pitome , : 


Il Pinrale , come Mufe, arum, ©'c. . 

Ma noneffendo cotal maniera di declinare Latina , Frebo, e Prifcia- 
no non l’annoveraro :u quefta Declinazione : e permezzo di quefii Au- 
tori; com’ anche di Quintiliano, (d altri Antichi, fappiamo;, che’ La- 

. i tini 


Î 
P) 
Delle Declinazioni. «119? 
tini inutavano quali fempre sì fatto ‘finimento in 4, perdeclizario core 
; 


A 


“Mula 7 % 


Il medefimo facean fovente negli'aleri due finificniiin E jed £S, ond'$ | 
che sì fpaffo alcuni di quei Nomi ne riccvano due differentiscome Archi- 
Sa,cd Anebifessda’azgli viene il Vocstivo Anchifa,ed Anebife ye VAblati-. 
vo parimente, Anc5)3 generate; Viro.An.6 322.c fimigliànti. 

Havvioltracciò d'altri Nomi, ch’efferido in Greco di due differenti 
Declinazioni, fi declinano diverfamente anche in Latino ; come é xpée 
RnS» T07 <pépov, CTED Xpépugtos: e perciò in Latinò truovafi , 0 Core 
mesed o Coremeszo Lachesed o Lacbessappò Terenzio,feguendo nel primo fi. 
nimenpo la prima Declinazione,nel fecondo la Terza. E fimilmente’, ben= 
chè fi dica fecondo la Terza Declinaziene,o Socrases , truovafi tuttavia; 0 
Socrate di Cic.appd Prifc,5.6.a modo de’Greci,che dicono & Zuxjafyfcdc- 
ciandone la e. 

- lLatini,fcomz intutt'altro,così nelle loro Declinazieniyi Dorici,e gli 
Eo!) fpeziàImente feguirono; perlochè appò gli Antichi il Genitivo della 
Prima fibiva in A5,/Mnfas,Monetas: Dux ipfe viassin vece di, vie, Ennio 7. 
oAnnal.ed in di, Mufai,Terrai.Imperciocchè.in vece di Méené, dicevano i 
Dorici Myres , a cui dagli Eolj iggionta un'/;faccafi Msyra:i, donde cac- 
ciata la S;ferono i Latin: il lor A/n/at,0 Mufe . ! Genitivo in 45 è rimafo 
1h alcuni éonipofli,Pater-familias, Maser. familias , Filtus-familias , come 
che non fia vietato il dire nella maniera ordinatia,PaterfamiliasMaterfa-. 
inictie,comé liafli in:Fefto Pompeo,Z.Familia,e Tito Livio, Lib. 1. Cuidane 
‘Patti famitie.11 Genitivo però ini truovafi pirtitolarmente appò i Poe- 
ti,che di due fillabe il fanno;Terrai,Cic.fin Arsto; Auilai in medio, Virgil. 
E 8.3.354.in vete di Terre,ed Atile E ciò ne Mafcolini fimilmerte acca= 
Uc;Geryonal,Lucrezio,lib.5.28. ir vece di Geryot.e,fatto da Gergines, o dal 
Greco l'ejborg:.Ed al Genitivo iti tal guifa finito conformavafi il Dativo, 
fecondo che infegna Quintiliano, Id. 1.040 7. Hale Terrai, ; avvegnachè 
Nigidio appò Gellio, lib.13. cad 25. fià ditontrafio avwifo. E lo félléò 
può dirfî del Neni nativo rfurale ( dicli alcuni Gramatici han dubitato } 
fcorgendofi.inetto la thedelima \nalogia. Poicliè ficome gli Eol) adope - 
rando l’Ai,invece della 7, odell'*lunga; inaltre voci ancora, dove 
tailettere foffero, l’ufavano ; ficome avvifa eziandio Prifciano ) Lib. 1. 
che altri efempj nereca ; parimenze i Latini adoperando 148, in vis 
ce dell’ae, ufarcula fenza dubbio negli altri Cafi ancora , in quella 
guifa , che han fatto deli’ 46 } qualora di fimile fisiimento fi fon voluti 
Servire, | D 
. HI Genitivo del Più in ARM vieh parimente dagli Eol}; che! faceano 
inady, dove, frammeffa una A, fiè fatto Mufarum, per Myddby ; d 
coral Genitivo conformavafi altresì al Dialetto comune Acnesdum, pre- 
fo da Aivetn3giy ; fe pure non fieftima più seconcio il dire, che fiefi fat= 
to per Simcope,; in vece di Aentadarum; come Nardanidum y per Darda- 
nidarumy dal Rétto Dardanide Madebbeli attefamente avvertire, che 
Dardanidum fenza Sincops verrà da Dardanis , id, Plurale[f Darsda= 
nides, idum, efatà Femminino ; dcebéménidum, vien da Acbemen , 
fdis, Plurale Achemenides , idum, Femminino : alloncontro , Acka- 
menidum, per Acbemenidaram , vienda Aibemenite Mafcolino ; c così 
ne'fomiglianti | | | noe 

Dicefi oltracciò per Sincope Celicolgm s pet Calicolarum 3 Francizonnmy 


‘ per Francigenarumj e Silvio nota, che nonfolo i Nomi delle Famiglie s 


ina anche i Compottisei Derivasi; co ne alerssi i Nomi delle. Monete ; 
| 1 - sE 3 de’ Peli »° 


t18 Nuove Metodo ,° i 
do’ Pefi, delle Mifure , e de’ Numeri, Bini, Quaterni, Ducenti, Gc fon 
più ufati in ciafcheduna Declinazione colla Sincope, che fenza. 

° R E G O L A 111 

De’ Dativi , ed ADlativi Plurali della Prima. 

I. A fa IS ne fuoi Dativi. | 
2. Due, Mula, Equa, Nata, ABUS, 

« Amba, Dea, con Filiabus, 
Benche molti ne fian fchivi ; 
E S E M Pr |. 
1. J Dativi, e gli Ablativi del Più nella prima Declinazione , 

fanno in /S; come Mufa, Dar. e Ablat. Mufis. 

2. Maven’hadi certi, che hauno ABUS al Femminino;Due, 
Dart. c Ablat. Plur. Duabws; Mula , abus , Ya Mula ; Equa, «bas, 
‘la Gavalla; Ambe, ambabus, Entrambe; Dea, abus, la Dea j 
Filia,c Nata yla Figliuola, Filiabus,e Nasabuse | UO 

A V VE RT I ME N ro. | 
Ruovanfi ancora Animabus , Dominabus, Famulabus, Seruabus, Lî= 
bersabus , Afinabus, Soclabus, c più altri dital fatta. 

Dicefi però alle volte nel Femminino altresì Natis, Fillis , Eguis, ed 
anche Animis : Tullius falutem diciet Terentie, © Tulliole, duabus Anîn 
mis fhis.lib.14. ep.14. il che pud giovare ad intendere un luogo impottan: 
te di S. Agoft:no nel libro della Vera Religione , cap.22. fecondo che Ar- 
naldo |’ ha corretto ful’anzicu Manofcritto di S. Germano de’ Prati : /t4 
univerfitatis bujus conditio , atque adminiftratia folis impiis ANIMIS, dam- 
natifque non placet, fedetiam cum miferia EAKUM multis , vel inTerra 
mictricibus , vel in Cala fine periculo fpeflantibus places. Vedila Prafazion 
della Traduzione di quefto Libro, ch'egli ha fatto ftampare. ; 


SECONDA DECLINAZIONE. 
2 feconda Declinazione ha due fpezie di Terminazioni, una delle 
DS voci Greche, 1° altra delle Latine. Le Greche fono in 05, @N , 
Lo: rai quali parleremo non guari appreffo . Le Latine fono ER, 
5 D) Mi. y 
Le due prime ZAR, US vengon dal Greco 05, come Ager da ey pos ; Cye 
rasda Kupes : e pereid alcuni Nomi ricevono talora amendue queiti fini ; 
come Leander, & Leandrus, da Afar?pos : cost parimente dtecfli Super 3 
& Superus ; ecerti altri. so Rat n 4 
I finiti in US hanno il Nominativo del Più in 7, come Zi Damini ; ma 
prima era in 57; comeCaprivci in Plauto, efimili. - “ 
Quei, ch’ efconoinUM, vengon da' Greci in ON, come Zdolum da 
elwrov : ciò che fa chiara la communicazion grande , c' hanno fra lora 
quefte due vocali, 0, edU. 
II perchè negli Antichi truovafi ancora 0, perUM, ed 05, perUS ; 
ed è ciò paffato ne' Nomi anche puramente Latini, come appò Plauta 
"Plend. Prol. 
Nam bana bonis ferri reor equom maxime + 
Ed appò lo fteffo ritroviamo ves) Preages , vAtaves ) ed all’ Accuf, 
«duom, ed altri. " L 
A que- 


£ 


x 


Ì 
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A quefti finimenti a Giugaer fe ne poflono altri due ZR, cd UR, fe pue 
non vogliam dire,che fi fon fatti per Aferefiso Mozzamento,ilqual’'èca- 
gione,che crefcano nelGenitivo,perchè Sarur fi è pigliato da Saturms,di c. i 
vedefi ancora in ufo 11 Femminino Sutera appò Terenzio gf Mir , Piri vien 
propriamente da Pirus, che facea Vira nel Femminino, ofide vengono le 

erquetulana Viresin Felto,le NinfcAmadriadi,che fopraftano a’verdeg - 

gianti querceti;non altrimeate, che gli Ebrei dicono pig Z/ch,Pir , musx 
dfche,Pira, i - z É 
Delle Terminazioni Greche, 

I Nomi Greci ritengon molto della loro Declinazione in quefta, ficome 
melta Prima.Quei,che terminano in EUS;fi declinano in tal guifa. 


.. Nom. _Orpbeas, > «— Vocazt. Orpbeu, 
Genit. Orpbei. © Dat.  Orpheo, 
Accuf. Orpheum, 0 Orpbron, o Orphea, 


“. Ablat. Orphev. 

St fatti Nomi in EUS dovrebbono effer propriamente della Terra, per- 
chè fon della Quinta in Greeo;onde ne ritengon più fiate il Genitivd,come 
in Ovid. Faf?.l.4. Typbecossper Typhoecti ,e°| Dativo , come in Virgilio Ot 


-pheisper Orpheo,Eck 457.0 per Jo più confesvano l'Accufativo, ferfea , in 


vece ‘di Perfemn,il loro Vocativo è fempre Greto, forinandoti col tor via 
Fa S dal Nominativo,Orpben,T'hefen, 

Gi altri Nomi Greci ritengono anch'effi fovente la loro terminativa , 
perehè ritruovafi Hle Androscos,Gen.Androgeo,per Androgsi,alla maniera 
degli Attici:dn furibus lerhum Androgeo Virg 4. Zn. 20. Ma nen per tante 
non è in ufo anche l’altro Genitivo:Andregei galcamindultur, Idem En. 
2. 392. 

L'Aceufativo fa fpeffo in ON,come Catalogon,Diphthongon, Delon, Mene- 
laon,e fimili,che fono della Terza tra*Grecito come At605 da A(t505,ed al- 


‘tri della Quarta de’Semplici. 


Atbos anche nel Dativo fa Azhv appò Mela, lib. 2. come nell* Ablativo 
ancora in Cic. Atbegue perfafso.a.de fin. Atho anche leggelì Aceufativo all’ 
tfo Attico in luogo d’Arbon:Ad montem Atbo Livio;l.5.Dec.5.e fimilmen. 
te,bwene Androsco,e fimili. sE 

fm oltre i Letini levando fa S dal Nominativo Attieo, ne fanno un nuo - 
‘vo ttome,che declinano per tutt’i Cafi;lacade da Afbos , e’ne fanno Atbe , 
enitsoni; donde viene Arbonem in Cic.3.de Rep.fimilmente Androgso s ords, 


“ ©c.E quello,ch’è più notabile fi è,che declinando un Nome di tal fatta; e 


dandogli una forma affatto nouva,qual’è la Latina, glidanno eziamdio 11 
finimento Greco all'Accufativo,non dicendo nè A4ndrogeon , che farebbe 1° 
Accufativo (Crechefco d’Asdrageos snè Andragtottem, che farebbe quel del 
Latino Androgeo,enissma Androgcona: 

| Reffitwit patrils Androgeona focis. Proper. 2.2.El.1. 
Il Genitivo Plurale è in O N;come in Greco Cimmerion,e ral volta anco- 


‘ 


ra vi fi lafeia fcritto l’e;Cimmerimn; ì 

Fanto-abbiam creduto dovertì notare per la perfetta intelligenza degli 
Autori, in pro dicoloro, che nen han compiuta cegnizione della lingua 
Greca , la quale fi è più ampiamente per nei rifthiarata nel Nuovo Me- — 
todo di quella, | | i 


vs S 


Rogi REGO- 
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sc R E GO L A _ 1V. 
Del Genitivo Singuiare della Seconda.‘ 


I poi nella Scconda. i 
2. Totus, Unus, Uter, IUS, | 
| Neuter, Alius, Quis, Solius, 
Alter, Ullis lor feconda, 


E S E M P J. 


1. TL Genitivo del Meno nella Seconda termina in-1; comebie 
. A Dominus, i ;il Signore; hic Vir viri, l'Uomo : hic Puer, 
‘ puwert, il Fanciullo ; hic Liber, libri, il Libro + Ma Liber, l’Uo- 
mo libero, Aggettivo, fa Liberi. i N 

- A V V E RT I MEN TO. 

S Corgefi da'iuddetti Efempj, che alcuni ditai Nomi in ZA crefcono al 

x) Genitivo, altrino. Crefcono ordinariamente que’,che avanti all'ER 
hanno una vocale,o femivecale;Pwer,pwert;Mifer,mifevi; Tenersteneri,che 
vengon dall'antico finimento,Pwuerus, Miferus, Tenerus, E que’che han folo 
una Muta avanti al fine,per Jo più nonerefcono;come Faberyfabri ;Cancers 
canerisLiberzlibri,perchè non vengon dal finimento in US.Ma2 poichè sì fat. 
ta Regola a molte eccezioni è foggetta, meglio,n’ è paruto Jafciarla all” 
ufo.Que’,che fono eccettuatispotranno quioflervarfi. . . 

A/persAggettivo,Afpro,Gen.A/prisma A/per,Nome Proprio,fa A/p'i; 

Duobus Afpris Coff.Liber,Aggettivo, o fignificante il Dio Bacco,fa Liberi ; 
ma Liber,il Libro,fa Libri. 2 : 

AdultersadulterisLacerslaceri; Profper,profpert ;Socer, foceriz; Presbyter , 
prssbyreri;Gibber Aggcttivo,Gibheri;Exter,A ggettivo,LZ'xteri. 

Armiger, Armigeri ;Lucifer.luciferize così altri compofti da Gero, e Fero. 

Dextersfa dexrri. Dextera /acras jaculatus arces. Oraz.bLib.1.0d.2.c quinet 
Vien anche Dexterior. Perciocchè dee notarfi , che fe fimili Nomi crefcono 

.al Genitive,crefcono altresì nella formazione,o variazione dell’Aggetti» 
vo;cosi poiché fi dice Ewser,exteri,fi dirà ancora Exterjextera,externm; ma 
‘perchè da Niger,ti fa il Genitivo Nigrì, fi dirà fimilmente Niger, nigra, ni- 

gram.e non già Nisera,Nigerum, : . 

Cettiber,fa Celtiberi, colla £ lunga,e@endo in Greco ì°£ap ; l'Axp0s è così 
per fignificare gli Spagnuoli,come que’dell’iheria,prefo Colchi,oggi det- 
ta Giorgiane,Ma in Latino Zberz0 Jberus è fempre della Seconda,fignifican- 
do li Spagnuoli: Di 

Profugigue a gente veruffa 
Gallorum Celte, mifcentes nomen Iberis.Lucan.lib.4.9. 

Nondimeno per denotar que’dell’Afia,fi dice anzi Zberes,che 2beri.AImeno 
tale è"l fentimento di E ea ue Claudiano l'abbia ufato altri 
mente:Alifils. bic Colchus Iberis.Lib.dt laud.Stil. 

- 2. I fecuenti Nomi fideclinano, come Z/le ) illa ; illud 5 © 
da alcuni s’ annoveran fra’Pronomi. Fanno il lor Genitivo it }US» 
il Dativo in /. | Ò 

Vanius,a,um. Gen. Ucgius . Dat. Uni. / 


Alins 


IA A er, ene > eso Spese » 
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Alius, a,ud ’ Gen. Alius. Dat. Ali... Vil 
Qui, quis, que, quod, v quid». Ge. Cwjusi Dat. Cui. 
Totussa,um , Gen. Totîus. Dat. Toti. 

Uter , utra,um, Gen. Urrius. Dat. Veri. n 
Nemter,nentra, nepstrum. Gen. Neutrius. Dato Nentri è 
Ullws, a,jum. Gen. Ullius. Dat.Ulli. 0 
Così Nwullus, eum + Gen. Nullins. Dato Nulli è 
Solnssa, um. Gen. Solius. Dat. Soli. 
Alter, a, um. Gen. Alterius. Dat, Alterio 
AVVERTIMENTO. | 
Veano cotai Nomi anticamente il Genitivo in/, o in ; come gli 
altri Aggettivi ; e percià puranche fi legge, Néutrf generis , al 
Genitivo in Varrone, Zib.2 de Anel.e Probo, Zib. Catholic. ed aleri degli 
avtichi Gramatici : Tam nulli confilit, in Teren. Andr, 3.5. Alia pecu- 
disjecur , in Cic. lib, 2. de Divin, Non'restoserei nece[fceft fimilis fit, ad 
Heren lib.4. e fimili, Ed all’ora il Dativo in O terminava. 
R E G O L A _ V: 
t, “a Del Vocativo Singulare è 
1. US fi muta inE, nel Quinto. 
2. Fili Mi, o Figlio! mio; | 
Geni, 0 Genio. 3. Deus, o Dio. 
4. L’IUS Proprio anch'è diftinto. i 
| i i E $ E M D |. 
l T Vocativo fimiglia mai fempre il Nominativo; ma i No! 
miinUS delia Seconda Declinazione hanno il Vocativo in 
E, come Dominus), il Signoce, Voc. Domine; Herws, il Padro- 
ne, Voc. Here. | ; 
2. Filius, il Figliuolo , fa Fili; Meus, M 
il Genio; e lo Spirito famigliare s fa Geni. 
3» Deus, fidice al Nominativo ;cal Vocativo. 
4. I Nomi Proprj in /US fanno il Vocativo in/; come7irgi- 
lius, Virgili; Pompeius, Pompei; Antonius, Antoni. 
AVVERTIMENTO. : 
G Li altri Nomi in /es , che non fon Propr), fanno il Vocativo inf ; 
come tutti gli altri Nomi in US ; 7'abe//arins , il Corriere, Voc.te- 
bellarie s Pins, Voc Pie. î 
Abche gli Hipiteti, come Cynsbins , dal Monte Cinto dell’ Ifola di De-. 
Jo, Delins, dall’ Ifola ffeffa, amendue Epiteti d’Apollo, e di Diana ivi 
nati; 7'yrintbius, Ercole, dalla Città di Tirinto, ove fu crefciuto. E 
‘così quedelle famiglie il fanno in, come Laertins, Lacrtio, Leertie 5 
perchè di lor natura non debbono averfi pernomi Proprj, i 
Truovanfi però fatti inUSi Vocativi, Z/uvins, Fiume; Populus,Po- 
polo s Chorus, Coro; Agnus, Agnello, Mameglio ftarebbono in 2 1 
‘oltre che può dirfi ciò fatto ad imitazion degli Attici, che non diftin= 
guono 11 Vecativo dal Nominativo. Laonde a quel tratto Virg. ji cin 
73%. die 


io, fa Mi; Genius, 


"ii : Nuovo Metodo: mn Ù 
738. dille ? Adfis letitle Bacchus dator, per Bacche ; ed Orazioltb. 2;. 
Sat. 4. ‘Sed des weniam bonus ero, per-Bone , Dal che il Sanzio foftiene 3 
eh’ il vero Vocativo di Dess, nen è altro, che Dee, e dicendo noi 
Deus s alVocativo, parlando, a Dio, facciamo un Grecifmo. Truovafi 
tal Vecativo Dee in Tertulliano , lib.1. adverfus Mareion. e Prudenzio, is 
Hamartigenta 1 nonalcrimente, che inGreco, Os. Matthel 2746, 

. Tnomi Propr) avean prima il Vocativoin £, comeVirgi/ie, Mercnrie $ 
fecondo Prifciano, Ma perchè queta £ finale, come forziglisnte allo 
Sceva Ebraico , call’ £, che’ Francefi chiaman Femminina_y non mai 
quei profferiva@i, fiè finalmente perduta affatto. E perciò, diee il me- 
defimo Prifciano, è rimafo nella Profa 1° accento del primiero Vocatiro, 
Pirgili, Mercuri, &c. comechè la fillaba innanzi all'ultima nel Verfo 


fin breve. 
te PE LO PLURALE. 

Notifi , che in fimili Nomi faffi riel Plurale Sinco pe ; come nel Nomi- 
nativo DI, per Dii, ed al Dat. Dis, per Diis, n) 

E più ordinaria ell’è nel Genitivo, Denm, per Deormm, fe pur non vo- 
gliam dire, che venga dal Greco Year. Ma ve n’ha d'altri,incuila Sim 
cope è manifefta 1 aa s per Nammorum ; Scftertium, per Sellertio. 
rem ; Liberum, per Liberorum ;c fimilmente Deum-virum, Yrium-viram, 
Centum-virum , che quali mai non diconfi altrimenti. 1 

Quefta Sincope è rara ne’nomi Neutri ; benchè appreffo Ennio legge» 
fi Duellum , per Duellerum, cioè bellorum. 

SO \ 


R EGO L A VI. 
Del Dativo ) ed Ablativo Plurale, 
1. IS il Terzo nel Plurale 
Avrà fempre . 2: Ma Atnbobus, 
Darà Ambo, Duo Duobus 
3. Ed 4 quefto il Sefto eguale. 
E 93 EMP J.o |» | 
1. TL Dativo Plurale fa in IS, come fi può fcorger da’ Radimene 
ti; Domtinws, Dat. Plur. Dominis, a' Signori, Pwer , Pue- 
vis, a Fanviulli; Zignam, Zignis, alle Legne. 
2. Ambo,c Due, foti del Plurale; e fanno il Dativo Ambobns, 
Dpobus; per lo Femminino vedi la Regola IH. | . È 
3. Gli Ablativi Plurali fissuon femprei Dativi; € perciò , la 
come Dominis, è Dativo, ed Ablativo, casì Ambabss, e gli altri 
fon Dativi,ed Ablativi. | | 


>» TERZA DECLINAZIONE. 

Î Nutil eofa farebbe in trattenerei a noverarei finimuenti propr) di quefta 
Declinazione. Bafterà il dite , ch’ ella , oltre a molti fuoi Preto que: 
di tutte Paltre comprende ; e fe volefimo dar fede a Prifciano , che le di- 
ftingue anche fecondo la quantità, Ie ne daretmmo più di ottanta. Di 
Dec petò notarfi; che molti di quefti finimenti fon fatti dal folo trar- 

ne l’ultima Sillaba, Gadc avvifiamo, cheimuna sì gran da che ne 

| dbuncn= 


4‘ 
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finimenti di quefta declinazione fi offerva, l'Analogia del Genitivo è più 
regolata dÀciò,che altri crede. 

Perchè in ifcambio di Lac ( per efempio ) diceafi ì prima LaFe,da cui vie- 
ne il Genitivo Laffis,Diceafi ancora Animale,donde viene Animalis;Velti= 
galezlis, «Melle dis sFelle,Fellis,©c. 

La maggior parte de'NomiinO terminava in ON,perchè diccafi Platen 
gnis sLigonzonis,@e. 

I Nomi: finiti in S con un’aItra Confonante,erant finiti in £S,ed in IS,per 
modo che'fi dicea Adipessbujns Adipisscome Plebests; i Artes, is; Trabes,is: 
Concordis,bujus concordis,©e. 

Diceafi ancora Preceps, Precipis ; donde vien Precipem appò Plauta 
Knud. 3.3. Anceps, Ancipis 3 edancora 'Precipes, bujus recipitis } An° 
eipes s Ancipitis, de’quali il primo Nemudarive ha ritenuto l’ultimo Ge- 
Ditivo ’ 

La Bocea,fi dicea Or,eris;e P'ON0,0; 10/05. 

Così;Hec fupelleGHlis,is slsersitèris,ed JsinersItineris; Fovts, bujusFowis; 
Carnis s bujusCardis ; Gliris, bujus Gliris; Hepas, hepatis; Fecor, Je 
coris, C'.. 

Molti in E$,ed ZS,terminavano in EA,e dicean Cucumerseris; sCiner seris; 
Puberseris,©c. 

Altri avean nel fine EN,e diceafi non folamente Sengmis , bujns Sangnisy 
ciò ch'è rimafo in Exengnis;ma ancora Sang guen,Sanguinis,comePollensinis; 
e del pari Turbenzinissonde 7'wvbo ha prefo il fuo Genitivo, 

Faceano Hic Ducis,da PucosHec vocissda Voco; come ZHic Regis, da Rego; 
Hic Gregis,da Grego,fignificante Congrego;ttic C onjugis,da Fugo,per Fungo: 
diceafi parimente > Hec Nivis,bujns Nivis. 

Adunque poffiamo in generale offervare,che *1 Genitivo di quefta Decli= 
nazione,effendo di fua-natura in /S , fi fa, o aggiungendo la 25 alla Confo» 
nante finale del Nominativo ce cambiando alcol la £ innanzi all'ultj» 
gia in /,per far breve Ja quantità;o lafciando la /$ alGenitivo,come al No* 
minativoyo,fe il Nominativo finifie in ES,mutando laE£,in7, nell'ultima 
Sillaba:della medefima mamiera;che fe egli è in E, fi muta ancora in /, ag- 
giungendovi la S.Ma è ormai tempo di venire alle regole particolari, rie 

rbandoci le cofe più conliderabili intorno a Nomi recizal fine di ita 
declinazione. 


R E G OL Al VIL 

.. Del Genitivo de’ Nomì in Mi cd E. 
I. À TIS prende’ per ifile. 
2. Ed E fempre in IS inclina: 

Thema, Thematis declina, 

E Sedilis f4 Sedile. 

ESEMBP]]. 
Nomi ufcenti i inf, fanno il Genitivoi in sis; come hoc 
Thema ;. ‘atiss la Tema; il foggetto di qualche cofa; hoc 
«enigma ) atis , l° Enigma è 
2, I finitiin Z, il fanno in IS; come hoc Mantile, lis, Tova- l 


glia, SARI i hoc Sedile, lis, la Sedia, Predella . 


SO 


. 8224 Nuovo Metodo. 
i AVVERTIMENTO: 
L Analogia di quefto Genitivo in ftis, confifte in cid) clie hon péa 
tenda prendere al Genitivo folamente la /S dopo la vocale del No- 
‘ fmidativo , petchè ciò farebbe uni vizio chiamato blaras, 0 concorrimen- 
to divocali, viframmettono una 7, pertifchifare tale apertura, ccats 
tivo fuono i Thema; T'hemais, Thematti ; ficome in Italiano, feguen= 
‘ do una vocale dopo l’ 4, 04° 0, viframmetpiamo una D: Senza far mota 
to Adamilco, 04 a parente. Botc.e quelto ha dato anche luogo all’ ufe 
dell’ Apoftrofo. 


«È. De’ Nomi in 0. 
t. ONIS fa lin O finito. 
2. Margo in INIS trasformollo. 
Tubo, Cardo, Homo, Ordo, Apollo, 
E Cupido «4 e/fi unito, 
3. E con quefti al pari andrà 
Ii Do, Go, del Femminile. 
5. Unedo va col Mafchile. | 
5. Caro, Carnis ne dard. 
6. E com’ Anio fa ‘Anienis, 
Avra.Nerio , Ncrienis. 


E SE MP J.o 
‘2: JT Nomiterminati in O fanno Onis al Genitivo; come hié Mae 
cro, mucronissla Punta della Spada; hic Sermo, fermonis , la 
Parola ; il Difcorfo; Cicero, Ciceronir, Cicerone, hic Harpage, 
enis, Grafltio, Rampicone 3 hic Macedo, suacedonis , Macedone » 

2. Nefonoeccetctuatt hic Marzo, marginis | 11 Margine. del, 
libro, ola Riva del Mare; bic Turbo, inis, Turbo, Gruppo ; 
Tempefta di Vento, vil Palco; hic Cardo, iniîs, Cardine, Ar- 
pione; hic Homo, inis; Nemo, inis ,, Niuno, che vien da Ho- 
mos; hic Ordo, inis, l'Ordine; Apollo , inis , il falfo Dio A- 
pollo; Cupido , înis, la Cupidigia, o Cupido il falfo Die dell’ 
Amore. 

3. Sen’ eccettuarto ancora tutti Nomi Femminintin Do, Go , 
che fanno il Genitivo, come gli eccettuati Mafcofini in Inés; bee 
Grando, inis, la Gragnuola : becCaligo , inis , la Caligine y 0 
Nebbia folta : Zirgo, inis, la Vergine. 
| 4. I Mafcolini però in Do, Go, fanno oniîs, per là Regola Ge- 
nerale: Zigoy Ligonis, la Zappa; efimilinente Unedo , il frutto 
‘del Corbezzolo, benchè Fenmninino, fa il Genitivo in 0n55yco0- 


Hac 


DI 


RUE GO LAZ VIIL. © 
| 


me i Mafcolini ci 


\ 
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3, Hee Caro, fa Carnis, la Came. | ; 
6° Anio fa Anionis; il Teverone, Gunie ed a quelto fimile 
Nerio , fa Nerionis , la Moglie di Marte. i 
AVVERTIMENTO. | 
A Greci Proprj di Femmine al Genitivo fanno in 0IS, ed 
inUS, come Dido, Didenis, Didois, Diàus ; Gorso , Gorgenla. 3 
Gratta Gorgni » da rr T'opyeùs : e così molti altrie 
R G OLA IA. 
De’ Na in C,in D,edinL. 
1. C,,D, L, fe în fin vedraffi, 
IS aggiunugervi bifogna . | 
. 2. Solo TIS il Latte agogna. | 
+ 8 LIS ‘a Mel, e Fel daralfi.. 
E S E M P J. 


"N 


1 Nosdiibaidia C.D, L, fanno il loro Genitivo aggiu- 


enendovi la.1$; hac ‘Halec, halecis , ogni forta di Pefce di 
faiamoja; David, Daxidis, Davide; Bognd, Pegaso ogude 
de , Re della Mauzitania i 

Così ancora i Nomi finiti in L; boe Animal,alis, un ‘Anima- 
Te; hic, occ, Sal; falis ; il Sale; Daniel , elis } Daniello i 


Kigil, itis, la Suinelizi hic Sol, Solis, il DOS hic Conful » 


Corfulis, il Confolo. 
2, Se n’eccettua hoc Lace, che prende T/S, e fa Labiso 
3. Edancoloc Mel, cd hoc Fel, il Mele, lio , che rade 
SERErARO laL,efan Mellis, e Fellis. 
È E G O .L A x 
De’ Nomi in N. 
1. 1S vuol anche PN finale. 
2. Xi Neutro EN, INIS, domanda. 
3; Pelien, e quei ch’ in CEN manda 
Cano, e Flamen è fur tale, , 
4 Ma gli Proprj in CN , fpefs” ONTIS 
Fanno, e Horizon, Taisen i & 
| E S E MP |J. 
I) Nomi , che finifcono in N, vi aggiungono 75; come T/- 
rany anis; nome Proprio, e prendefi per il Sole; hic Ken , 
enis sle Reni; hic Lienzenis sla Milza; hic Delphin yinis, 11 Del- 
fino ; hic Orion ,onis, nome di Ccoftellazione ; hic Memnon, onis, 
Mennone , figliuol del!’ Aurora. 
2. 1 Nomi Neutri i in EN murane la Ei in, efanno INIS; DE 
Ilumen ,$:35, il Fiume 5 hoc Non ; înis, il Nome; doc Glu» 
teny 


% 
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ten, inis, la Colla; Hoc Ungaen, inis , l'Unguento ; hoc Fis 
men,inis, il Soffio. | = 0 | 
‘ 3. I fegueriti fanno anche il Genitivo in INIS, benchè Maf- 
colini; hic PeFenjinis, Pettine, l’ Archetto della. Viuola , la 
Spola del Téflitore. Que’ che terajinano in CEN, compolti di 
Cano, come hic Tibicen, înis, il Trombetta, hic Pidicen , il-Sò- 
| nator di ftruniento a corde, edaltri . A quefti s’ aggiunge hic 
Flamen, il Sacerdote di qualche Dcità, come Dialii', di Giove * 
Martialis s di Marce, &c. | APRT | 

Cli altri Mafcolitii fieguon la Regola generale ; comé-Lien ; 
inisste. i aio 

4. 1 Nomi Pioprjfiniti in9N, fanno alcune volte in ONTIS 
come Pheron, onsis i Fetonté; figliol del Sole; Xemophon, ansis , 
“ nome d’Uomo celebte Iftorica : ed altre volte fieguon ld Regola 
Generale, come FefinjonisGiafone. Molti fanno il Genitivo dell’ 
una; e dell’altra maniera; come Csefiphon, Ciefiphoneis ; è Cchefipho- 
‘ nis;-ma il fecondo vien più tolto da Csefipo, come Demipho, onis } 

nome d’uomo; e fimili. | ”% SAI 

Hic Horizon, fa anche Horigontit, l’Orizonte, il Cerchio, che 
termina la metà del Cielo a noi vifibile. 

R E G Ò L A_ XL: 
| —._. De’ Nomi in R< 
1. 1S all’ KR anco 5’ aggiagne. 
2. Dalfi a Far PR addoppiata: 
3. Solo in Mepar l’R mutata 
‘ Vien' s e al VIS fempre fi giugne.o 
È .S E M P ]: N 
1. T Nomi, che finifcono in R; fanno il lor Genitivos aggiun- 
_ gendola IS; come Calèar, drit, lo Sprone; hic der, eris; 
l’Aria; hic Zter, eris, il Cielo, ela regione più alta dell’ 4- 
ria; hic Carcery eris , il Carcere; hic Decor; oris, la Convence 
volezza, la Bellezza; hic Fur, wris, il Ladro; hic Furfur, wrisy 
‘la Crufca , la Semola; hic, ams hec Martyr, ygris, it Martire, ol 
Teftimonio. | @ i | 
i 2. Hoc Far, ilFarro, al Genitivo fa Ferris, raddoppiando 

a R. Ca 

3. Hoc Hepat, Hepatis, il Fegato; fi dicea prima Mepaséîy c 
quefto Nome non ha Plurale, | | 

AVVERTIMENTI]O. | ii 
Ea s il Dio famigliare de’ Gentili, fa Laris , fl condo la Regola Ge- 
nerale ; ma Ler prefo per {o.nome dun’ Uomo, fa Lartis. Notifi 

2 ; rà pero; 


14 


1 


, 


- de fegusati e I é 
R 
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però ; che fi dice anche Lars, comè che fi legge appò Tito Livio 4 /74.4.ed 
Avifonio în Teebnop, dohde verebbe regolarmente Lertis , come da Mars 4 
Mertis. Benchè fitruovi anche Lerin Prifc. lib. s. e Cic. Philipp. 9, Sio» 
nio sel libro de'Nomi Roniani fa il Retto Lartes, è forfe meglio. 

R G O LA XII vo 
° De’ Nomi in BER. 
1. A Saluber, come ad Imber; 
— Cui va Celeber dllato; 
Nel fecondo BRIS fie data; 
2. Ed a’ Mefi ufcenti in BER. 
E S È M ? Y. 
1. Y Seguenti Nomi fannoillor Genitivo if BRIS: Valsber, 
bris, Salabre, Saluttvole; Hic Irkbres, bris, la Pioggia 3 
Celebersebris, Celebrè , Rinominato. è» se 
‘ 2. Hic Seprember,embris, il Mefè di Setteinbre; bic Ofober, 
bris, Ottobr®, hic November y embris, Novembre ; hic Decem- 
ber, embris, Dicembre. | vu | 
| E fimilmente Infwber, ubrisy Lombardo, Uomo dell’ Infabria, 
oggi detta Lombardia . 


. AVVERTIMENTO. 
(RA di quefti Genitivi non confifte in àltro , fe rion hè fannò 
fincope della £, innanzi all’ ultima ; Sa/ubris, in vecè di Salube- 
ris 5 Offobris, inluogo di O@eberis, Ge. il chè anche adiyiéne in aléuni. 
È GO LA XIIL 
De’ Nomi ih CER. 
Se pero farà Aggettivo, 
Ed in CER cadra la voce, 
Come Volucer, Veloce, |. 
Farà CRIS al Genitivo. 
ol - E sÈ M P_J. | Po 
ro Aggettivi in CER fanno il Genitivo in CRIS; confe È 
 cersacris, Agtos Alacer s acris , Lieto ; Allegro, pronto’, 
diliberato , Wolacerswcris s Veloce, Volante. 
R E G O L A_XIYV. 
‘| De’ Nomi ih ih TER, 
t.Ll'ih TER Greco tris dimanda; 
2. Giugni Later , il Mattone. | 
3. Ma'l Latikò in faò fermone La 
Sempre”) TRIS né raccomanda. n 
CT SEM 


123 Nuovo Metodo. . a 
(0 SEM P fe o i 
‘1. T Nomiin TER, fe fotGreci, fieguorio la Regola Generale; 
] aggiugnendò la IS dopo laR;-come hic Crater , @ris , la 
Tazza, Ciotola; hic Echer, eris, loEtera; hic Stater , eris )° 
Moneta d’argento , e d’oro appreffo i Greci di vario pefo ye valo- 
re; edappreffo gli Ebrei folo d’argento , onde chiamofli Argen- 
zeus: valea quattro Carlini Napolstani, e quella d’ora appò i 
Greci quattro Ducati. His Charalfer , eris , il Carattere; hic 
‘ Panther, eris , la Pantera è. | 
2. Hic Later , il Mattone, benchè Latino , fa Lateris 
3. Glialtri Nomi in TER Latini fan folamente TRIS al Geni- 
tivo per Sincope , in luogo di TERIS : 0 che fien Aggettivi; co- 
me CampeStery eftris, Campettro., Campereccia; Si/veffer, eftris, 
Selvaggio : 0 che fiano Suftantivi: came bic Accipiter , deris lo 
Sparviere ; bic Fraser, atris , il Fratello. . | 
°  Paterze Maser, benchè fiano d’ origine Greca, fona però to= ‘ 
talmente fatti Latini; e fieguon la medefima Regola , Parri; , 
, Marisa, 


Li AVVERTIMENTO._ 
| Inter yche'1 Defpauterio annovera fra quefti, è Nome Latino 5 e bea- 
chè Prifciane /#, s. abbia detto , che’ Greci diceano gd Amrap;, non 
ne reca autorità ;' perche tal Nome nè in Polluce , dov*egli tratta dell@ 
Navi, nè inaltro antico Autore fi trova + Che s*e’ l'ha trovato in alcu 
no, far certo Autore Moderno; che adoperando parola Latina, dielle 
‘ terminazioneGreca 1 To de 
i R E G O L A. XV. 
Di Iter) Cor ,€ Fapiter. 
Danfi ad Iter forme nuove, 
Poich' Itineris ve rende; |. 
Come Cor, che Cordis prende, 


Jovis fa Jupiter, Giove... 
e CB S E Mo P Jo 
Uofti fanno diverfamente il lora Genitivo : hoc Icer, isinerisy 
Cammino , Viaggio: hoc Cor, cordis , YI Cuore. I fuoi 
— compofti prendono la S nel fine: come Secors, 0 Socors, 
ordis, Codardo, Neghittofo. Vedi la Regola de’ Nomi in RS, 
apprello: Fupirer, Fovisil Dio Giove, Mea 
i | AVVERTIMENTO:. l 
A Bbiamo noi già notato donde venga fimile ftranezza in quelti Geni- 
tivi, cioè perchè prima fi dicea ‘“Fovis, hujus Fovti, ec Fuplrer » 
|Fepiteris, de’ quali i’ ultimo Nominativo ha ritenuto il primo Gemti- 
vo ; onde bendivifa Probo , lib. 2. Catholic. che il voler, che Fovis fia il 
vero Genitivo di Fapiter, è lo ftello , che pretender di declinare Phe= 
bus, bujus Apellinis. Or queto Nome ‘Fepiters è una parola da Pa 
I ta da 


ld 


-- 


‘Vedi li Generi fac. 72. 
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ta d2/‘7ovis pater ; come diceali anche Marfpirer , pet Mars paterse fomi- 


glianti. 3 
R E GOL A_XVI. 
De’ Nomi inUR, che fanno in ORIS. 
ORIS, UR aver fi, sforza 
. D’Ebur , Femur gui porraffi; 
Giungi Jecur ; e diraffi 
Robur, roboris, /4 Forz4. 
E SE MP ]J. 


hot Femur , oris, la Cofcia +. hoc Fecur, jecoris, da pri- 
ma Fecinoris , il Fegato : hoc Robur, oris, la Forza, vil 
Rovero, forta di Legno duro, fimigliantè alla Quercia + 
AVVERTIMENTO. 


*Analogia di quefto Genitivo confifte in cid,chela U del Nominativo 
fi muta in O,eflendo vocali molto fimili l'una all'altra. 
._ R 


G O L A XVII. 
De’ Nomi in AS. | 
1. ATIS dacci AS Femminile. | 
Cost /Etatis fa l Etade; 
2. Pero "l Greco in ADIS cade; 
3. Ed in ANTIS il Mafchile. ‘ 
4. Allis As ci renderà; 
Ed a Mas Maris darai; 
St da Vas Vafts farai, 
. Vadis Vas, /a Sicurta. i 
l E S E M Pr J. . e 
3* TY Nomiin AS Femminini daranno # Genitivoin ATIS . hec 
Pietas , piesatis, la Pietà ; hec Etas, etatis, l’Eta; hec 
Bonisas, tatis, la Bontà. 
2. I Nomi Greci del Femminino fanno in ADDIS ;. come hec 
Pallas , adis y la Dea Pallade : hec Lampas , adis, la Lampana. 
‘ 3. I Mafcolini Greci 45 fanno in ANTIS' : hic Gigas, antis, 


i Ok fanno il Genitivoin ORIS : hoc Ebwr, oris,l’Avorio, 


‘ il Gigante , hir.Adames, antis, il Diamante ; hic Pallas, 4qn- 


is, Pallante, nome d’Uomo ; hic Elephas, antis, il Liofante ; 

così Agragas , Agragantis, Gergenti Città, ma del Mafcolino . 
4. Quelt’aleri fan diverfamente il lor Genitivo ; come hic 43, 

Genit. afis, la Libbra : hic Mas, meris, il Mafchio: hoc Pes ; 

vafis, iL Vafo : hicVas, vadis, Mallevadore, colui, che dalli 

per ficurtà in caufe criminali. | 

Folnme Prime. Ty AVVER- 


. 
LI 


130 i Nuovo Metodo « 
. -AV VERTIMENTO. 
I Analogia de’Genitivi in A77/5s'o ADIS, confifte neleangiamento 
della S finalein7, o inD, quandofi aggiugne al Nominativo la 
15, percertaaffinità, ch’ètralaS, laT7, cla D, in tutte le Lingue ;. 
come vedraili anche nella Regola XVII., e XIX, edaltrove. 
L’ Analogia del Genitivo in ANTIS, ‘nafce dal frammetterfi Ja N per 
tuttoinogni Lingua. , n 
Mas, maris formafi dalla mutazione della S finale nella K, che fi ofe 
ferverà nella Regola XIX. XXI XXII.ed altrove. 
REGOLA XVIII. 
De’ Nomi in £S, edi quei, che fanno ETIS. 
1. ES in IS cangia ficuro. 
— 2. Ma i feguenti ETIS avranno, 
Com' Interpres, Tarcimanno, 
'Feres, Paites, ed il Maro, 
Prapos, Locuplex van feco, 
Perpcs, Tapes, Magnes, Segess 
Quicss Aries, Hebes, Teges, 
Abies «anco . 3. E IV ES dal Greco. 
E SQ E M P |]. 
1. TY Nomi in ES fanno il loro Genitivo mutando la £ in 1S;co« 
me Hic Verres, verris, il Verro, Porco non caltrato; Hic Va- 
ges vatis il Poeta, l’Indovino, il Profeta. | 

Così ancora Viyffesy #5, Ulitfe, nonr: d'Uomo, bec Nubes) is, la 
Nuvola, o Nuvolo; hec Clades, is, Rovina, Perdita grande, Rotta, 
© Sconficta d’ Efercito ; e fimili. 

z. Matutti quefti altri fanno al Genitivo EXIS : come Intero 
press etis,l’Interprete ; il Turcimanno: Teres, etis, una cofa ri« 
tonda, c lunga, come urta Colonna; 0 un Cilindro : Hic Paries 5 
esis,y la Parete, 1 Muro: Prepes,etis, Pronto, Leggieri , Ve- 
foce: Locmplessezis Ricco; Perpes, etis, Continuo, non inter» 
rotto; hic Tapessetis, il Tappeto: hic Magnet, evis, la Calami=. 

ta: hec Sègessetis,la Biada non raccolta: hec Quies, quiesis , la 
Quiete ; il Ripofo; e’fuoi Compoft : hec Regnies, eris ; lo ftello è 

Ingmiessetis, quegli che non ripofa : hic Aries; eris, il Montone 4 
e la Macchina di guerra ; Hebes,etis, Ottufo, fenza punta , Metafe 
Uom materiale , di groffa pafta : hec Seges; etis, una Covertura 
‘grofla » hec Abies, abiecis , VAbete, albero è 

3. Molti Nomi Greci in ES fanno anche in ETIS; hic ,Lebes 4 

eis, il Calderone : Dares,esis : Cremes,etis, nomi d’ Uomini, hic 
. Celessetis,colut, che ne’ giuochi pubblici portava un fol Cavallo; 
1 Cavallo fielo:e fimili. 
tai: E AVVER- 


” 


Yet 


dl 
l sà \ 


pa 


QUA VOV OB R TIME NT 6, 0. 

Nticamente dicevafi altresì Manfués, eis, Marifo, appò Pliuto / 

ed Indsges, etis, il Paefano, e'l1 Dio protettore, in Giulio Fron- 
tino, lib.de Aquedu@i.Rothaza Urbs Indigesj Terrarningue Dea : La Cit= 
tà di Roma protettrice, e Dea del Mondo; ed in Tito Livio, lib. 1. 7o= 


Delle Declinazioni: cu 4 i;i 9 


«aem Indigentem appellant: Il chiaman Giove Paefano. Miota fi diéé she- 


glio Manfuctni : ed Indigetes nel folo Plurale. ‘ 


R E GOLA XIX. 
, De gli dliri Nomi iii ES. 
. Bes fa Beftis, orto parti. ii 
. /Eris, AES ; ed Eris, Ceres. 
. EDIS, Pes, Pres; Mertes, Hetes. 
. IDIS Sedeo da « fuoi Parti. 
5. Pubes, IS, il Pel denora, 
RIS, del Glovdne s' Interide . 
6. ITIS pofcia il Nome prendé ;-- 
Qualor ES il Mafchio nota 


“” 


Ju. 09° bb 


‘E $ 


E Ic Bet, le otto parti della Libbra, fa Beit . 0 
È Hoc ss , il Bronzo, facerii;e Ceres; la Dea, fa Cereris. 


3. Quefti fanno il Genitivo in EDIS ; bic Pedes, pedis, il Pie 
de co’fudi Compofti ; Bipes, edis, di due Piedi; .Cornipes ) edis; 
Animale, che ha l'unghia di corno ; Sonipes, edis, il Cavallo , 
che fa romore fcalpitando il fuolo ; pres, predis, Mallevadore 
in caufa Civile : hec Merces, edis; il Guiderdone : héres, edis, 
1° Erede. o | dai 

4. Li Compolfti da Sedeo ; es ; Sedere, fanno IDIS, come 
Obfes , obfidis, lo Statico, o fi l'Oftaggio © prefer; idii; il 
Prefidente, o Sopraftante : Refes, idis y. Lento, Negligente s 
Sonnocchiofo : Defes, idis, Infingardo. er: 

$. Pubes, is, Suftantivo, il Pelo, 0 la Lanugine, che co- 


mincia ad appafire a’Giovani nelle guancîe ? pobes, etds; que= 


gli; acuicomintiaa fpuntarla Barba, donde vien Pubérsas, la 
Pabertà, oconG. Vill, Adoléfcente Etade. 

6. Gli altri Mafcolini, e Comuni altresì in ES, che non fos 
no efpreffi nella Regola fanno il Genitivo I71S ; bic ? ed hec 
Miles; itiss il Soldato ; Feles, itis, armato alla leggiera 153 
ques, itis, il Cavaliere ; hic palmes; itis , Tralcio, Ramo di 
vite © hic Termes, itis, un Ramicello recifo colle frutte > hic 


_ Fomes, isis, VE(ca ; il Fomite. \ 


2 


si 3 I 2: AVVER- 


N 


142 Nuove Metsdo . 3 
AVVERTIMENTAO. © 
\ D° Pubes viene il Compofto Mic,ed Mec Impubesso Impubis, ed Hoc Im- 
| pabescome impnbes Tulus,Giulio impube:/mpube corpus,un corpo fen. 
2.8 pelijal Gen.Impubis,ed Impuberis sAccuf.Impubem,ed Impuberem , Ma il 
for Nominativo in ZR non fi trueva;fe non appreffo i Gramatici. 

Qui è da notarfische i Nomi in ESsche dielionò al Genitivo,fon ordina- . 
riamente Mafcolini;ed il Fenanainino non ne ha più che cinque, Seges, Tea 
cos, MercessCampesse Quiessal quale fi può accoppiare Zugnies, Suftantivo; 
ed un fol Neutro, dEsseris, bi si 


RE GO LA XX 
De’ Nomi in /S., | 
1. L'IS de/ Retto ritien feco | 7 
| Il Secondo. 2. Ma”! Sannite, È» 

.. Lis , Dis, Charis; colf Quirite. 
ITIS wonno. 3. IDIS il Greco. —. 

Come Cufpis, Lapis ha. 
- 4. Pulvis, Cinis, e’ fortito 
Eris. 3. Glis, Gliris, il Ghire. 


6. Sanguis , Sanguinis dard. .  * 
| E SE MP |. | I 
1. T Nomi im IS hanno ordinariamente il Genitivo fimile al 


Nominativo: come hec Claffis, hujus Claffis; 1° Armata Na- 
vale: Dulcis, hujws dultis s Dolce : hic Caffsshbujus Caffis ala Rete è 
hic Cucumis, hujuscucwmis, il Cucumero è 


AVVERTIMENTO. 
A Nticamente dicevafi Cecnmer , cris, dond’ è rimafo il Plurale Cucwe. 
meress € non già Cucmmes ; benchè nel Singulare meno ufato fia 
Cucumer, che Cucumis , da cui viene il Dar. e 1° AbI. Cucumi, cl Accuf, 
Cucumim , appà Plin. lib.20, cap.rneg infin. Vedi appreffo la Res.XXXl 


nell’ Avvert. n. se Ae 
2. Ne (ono eccettuati i feguenti , che fanno al Genitivo I7/S, 


smiris, Quiritis, il Romano: Samnis, Samnizis, l’Abbruzzefe , 
Popolo d’Italia: Dis, Ditis, il Dio delle ricchezze, un Upmo ric- 
co:bec Lisylicis la Lite, il Piato : bee Charis, Charigis, 0 più to. 
fto Chzrizes , in Plurale, le tre Sorelle dette le Grazie , 

s.Molti Nomi Gréci Femminini fanno in fdis:come dec Tyran- 

nis seyrannidis, la Tirannia «bec Pyxis, pyxidis, Scatola, Boffolo: 

hec Chlamys,chlamydissla Giornea : hee Graphis, graphidis}il Care 
bone per difegnare , fignifica anche lo Schizzo fteflo. 

Haec Caffis , caffidis ; VElmo :hic Lapis , lapidis ,la pietra; Hee 
Cufpissewfpidisla Punta di qualche cofa cofa; e fimili. A 

i 46 \QUes. 


{ PA 


iù: 


Val 
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d. Quetti. due È hic pulvis; sa hic Cinis, fanno il into eri/f 
pulveris s cineris.. 

s. Glis; il Ghito; fa glirisi > 

6. Hit (2agnis sfanguinis, petchè prima diceafi i fangheh 4 en 
avicora hic poltis , perclie diccafi pollen , farà il Genitivo pollini: j 
il fior della Farina « 

I Compofti di Sangsis, fisguotio ta Regola Generale, Bxans 
guis) Gîn. Exanguis, <liiimon ha fangue . 

AVVERTIMENTO. 

S I potrebbon qui aggiugnere molti nomi Greci terminati in /S 5 GIA IN; 

come De/phis, o Delphin ; delpbinis 3 il Delfino ; Salamis, 0 Sala- 
min, Salaminis, Salamina, oggidetta Coluri, Ifola del Golfo d’ Atene 
riel Mate Egeo, e Citéà nell’Îfofa di Cipri detta Colahza. Elenfis, O 
Elenfin, Inis, Lepfina ; luogo marittimo nell’ Atticà vicino d’ Atene ; 0 
&ci Vifono ancor Nomi Greci, ‘che fanno i in ENTS ; Simois ,.Simoentily 
fiume di Troji} Pyrole, Pyroéntit uno de'Cavalli del | Sole s &c. ima debs 
bonfîì alla cognizione della lingua Greca ferbare. 


R E GO LA XXI, 
De’ Nomi in OS; 
t. OTIS d’OS /” obbliquo fue. | 
2. Oflis, ”” O]o: 3 “Otis, la Bocca 
° Qual'a Mos; Flos , Ros pur tocca. 
. Cuftosy dis. $. Bovis, il Bue: 
6. Tros, Thos, Minos voglion’ OIS, 


Tal declina Heros s herois. 


dia E E Poibi i gie Li 
t.T Nomi in OS coniunemente fanno il lor Genitivo in OTIS .? 
come hec Dos dotîs , la Dote ; Compos, dtiss. chi hal’ufo - 

de’ fenfi, o gode di quel che ha defideratd ; ; Impos; otis, il con-. 
trario ; ; hie Nepos, osis, il Nipote , d Prodigo 1 Scialacquato- 
re; bici o hec Sacerdos , etis; il Sacerdote, e la Sacerdotefla ; 
hic Mponoceros s otis, il Liontorno ; el fimigliante i in molki altri 
nomi Gieci A 

2.Se h'eccettua 05, l’Oflo, che fa offis } inhumasi 0ffa; Oa 
non fottezrate, 

‘3.Ed Os, oris s la Bocca ; Gravis odor sòris; il Fiato puzzo 
lente ; hic dos; otis; il Coltame, ola Coftuma ; bic Flos; ori; ;s il 
Fiore ; hit Ros , roris;la Rugiada . 


4. Hic, ed hec Cuffos, il Cuftode ; sla Guardiana sele Guardie, 
fa cuffodis . 


a $-Hic, edhec Bos, il Bue , ela Vaccd, fa bovise 


6. SO fanno in OIS; hic 7resy cis, il Trojano ; Thas s 
Thoîs, fpezie di Lupo ; Minds; Mirioîss Minos , Re di Creti i 
| i E30<c6  hie 


uso, . Nuovo Meteda 
bic Heros, herols, d’ Eroe, il Semideo, oppure un gran Perfo» 


paggio 
| - AVVERTIMENTO. A 
Os fa Bovis, perchè vien dal Greca Eolico Bés Bil'es, in vece di - 
Base, Beds, tanto. valendo il Digamma Eolico, quanto il noftro 
egufonante . 
| . R_E G O L A _XXIL 
De' Nomi inUS, che fanno il lor Genitino in ERIS 
| — edinQORIS. 
“x. US vuol ERIS. 2. ORIS breve, 
Tempus, Fenus, Lepus, Pecus, 
_Nemus, Pignus, Litus, Decus, 


ìù Come Corpus prender deve, 
3. Ma lin US Comparativo, 1 
 Siegue OR nel Genitivo. i 2. 
| CE S E M PD Ja n 
TT Uttii feguenti Nomi fanno al Genitivo ERIS breve 1 hoc 


Vulnus,eris, la Ferita ( anche Feruta , tna è più del 
Verfo ) hec Venus, eris , la Dea Venere ; hoc Acus, aceris, -Lop= 
| pa; Lolla, Pula, Gufcio, vefta del Grano : onde viene Panis 
acerofus, Pan di Lolla : boc Genus, eris, il Genere, la Schiatta, 
la Difcendenza : boc Pondws ; eris ; il Pefo: boc Uleus, eris, la 
| Piaga : hoc Vellusseris, il Tefone , la Pelle del' Montone colla 
lana : boc Latus,eris, il Lato, il Fianco. : hoc .Qnus; oneris 3! 
-Pefo, Carica, Obbligazione., boc Glawws, eris ; il Gomitolo : 
boc Rudus, cris, Rottame, Rimafugli di mura rovinate : hec 
Scelus, eris) Scelleraggine ; hoc Siduss eris, Stella, Coftella. 
: Fetusseris , Vecchio: hoc Olusseris; Erbaggio, Qttag- 
gio, ( Ant. il Camangiare) hot opus, eris, Opera; Bifogno ; 
*Fravaglio : hoc Funus,eris, l’Efequie , il Funerale; hoc Fedws, 
eris, Patto, Accordo, Trattato di pace ; hoc Fifcusseris, le 
Vifcere. . . » 

Queft altri fanno il Genitivo in ORIS; anche breve; hoc Tem- 
pus, semperis, il Tempo; hoc Fenus,; a l'Ufura, che ap- 

di Tofcani ba varj iomi + ©nde dice Franco Sacchetti : Ed han- 
no battezzata l’Ufura in diverfi modi, come Dono di tempo, Merito, 
Intereffo, Cambio , Civanza, Barroccalo , Risrangola ze molti al- 
sri nomi. Significa ancora ciò, che la serra da fe fenza cultura 
produce, bic Lepus, oris, la Lepre ; hoc Pecwsy pecoris, il Be- 
ftiame ; hoc Nemus, oris , il Bofchetto , boc Pignus, oris, il 
Pegno ; quel che fi dà per ficurtà ; come dare pignori , dare in pe- 
‘00, boc lieus, lisgris , il Lido, 0 Lito ; hoc Decas, ua so 


zione 


a 


a Delle Declinazioni è 1350 
fa Convenienza ; fo Splendore; ma Decoris(conla Olunga ) vien 

‘ da Decor. Hoc Corpus, corporis, il Corpo e 0 | 
2. Tutti i Comparativi Neutri fono anche comprefi În quefta 
Regola, ma hannola 0 lunga, come i Mafcolini in OR; Melins, 
melioris, lo Migliore s Majus, majoris, Maggior cofa; Pejas, 

pejoris, la Peggiore, e fimili. al: 
AVVERTIMENTO. 


 ?Analogia di quefti Genitivi in ERIS, vien dalla terminazione in. 


Ju ER, che aveano anticamente sì fatti Nomi in US. 
| RUE GO LA XXIIL | 
Di quegli , che fanno URIS , UIS | UDIS, AUDIS ye 0DIS, 
1. Thus, co’ fimili, URIS prende, 
. St Telluris, Tellus d4, 
2,.Sus, e Grus, UIS fara. 
3. Da Laus, Fraus, AUDIS difcende, 
) 4 Fanno in UDIS d'alrra banda 
. . Subfcus, Palus, ls Palude, 
Come ancor Trnicus, ? Incude, 
5. Tripus, Tripodis dimanda. 
(ES E MP], La 
1. TTT Utt'i Nomi d’ una fillaba inUS, come Thus, fanno al 
| Genitivo URIS ; hoc Thus, uris s l’Incenfo, ol’ Albe 
ro, dacui gronda ; hoc Rus s ruris , la Poffeffione j il Podere; 
hic Mus, uris, il Topo ; Plusymris, Più ; hoc Fus, juris, la 
Broda, che a ciafcheduno fi dava a mifura ; ond’è, che pren- 


defi parimente perla Giuftizia , il Dovere ; hoc Pus, puris, la 


Marcia. | A: 
E così ancora fi declina hec Tellus, uris, la Ferra. 
» 2. Fannoil Genitivo in U/S quefti due ; Sus, /uis) il Potco; 
c Grus, grewis, la Gru. i 
. 8. Quefti altri due fanno in AUDIS : hec Laus , laudis, la 
Lode ; ed hec Fraus, fraudis, la Frode. ee 
4 Fanno inUDIS; hecfubfcus, mdis, la $pranga ; hec Pa- 
luss udis, la Palude, Pantano, Paludi ; hec Ineus, udis, l’In- 
cudine. La voce antica Pecws, la Beftia, inufitata al Nomina» 
tivo, e Vocativo , fa anche Pocsdis: Impurifime Pecudis fordes s 
| Cic.in Pifon. le Lordure di quefta beftia impuriffima. 
Se Hic Tripus , 1 Treppiede, fa Tripodis; come tutti i com» 
pofti da TOTZ. a È 00 
.- . AVVERTIMENTO.. | 
Ls s ris, che qui fuol’aggiungerfi, vien più tofto da Lisar ; fl 
4 che chiaro dimoftra I’ accrefcimento breve del Genitivo; so 
a, i 4 E L 


E . $ A 


136 Nuovo Metodo. | 
g'i altri finiti in US , fanno URIS lungo. i 

Carifio,lib.r.fotto il titolo de'*Manehevoli,mette'Pecwdes fra'‘Nomi,.che 
non han Nominativo,nè Vocativo , dal che il Voffio,/.1. Anal. 6,32. con- 


ghiettura,che anzi diceafi Pecadis,bujns DERSUINITA s che la feconda fia 
breve;la quale in Palussudisse fimili,è INOPAIE fe Prifciano,2.6. cita Cefare 
inun Trattato degli Agurj,che più non abbiamo : Si fincera Pecus erat : Se 
la beftia cra fenza vizio; eglièun mododi parlare non ufato da verono 
Autòre:e Cefare ficuramente non }'usò;,fe non che riferendo qualche anti- 
coCeremoniale:il perché affenerfi da sì fatto Nominativo farà il migliore. 
Ma fi può conghietturare efferfi parimente detto, #7oc Pecwde,da cui vie- 
ne:Hec Pecuda:Cum adbibent în Peeuda paffores.Cic.4.de Rep. cd incontrafi 
‘ancora ZHec Pecua,pecnum,dal Nominativo Peca. | 


REG OLA XXIV. 
‘ Di que’, che fanno, UTIS, ed UNTIS. 
I. Ma Juventus, UTIS, faccia, 
Cost Salus, fa falutis, 
Virtus, Setvitus anch’ UTIS, 
Ed Incertus pur /’ abbraccia. 
2. Le Cittadi in US, fann’ UNTIS, 
E dirai Opus, Opuntis, 
“I Seguenti Nomi fanno al Genitivo UTIS 3 hec Fuventus ; 
‘stis, la Giovinezza ; hec Senettns, wtis, la Vecchiajashec 
Salus, wtissla Salvezza, Salvamento ; hec Servitus, fervitutis , 
la fervitù; Intercws, utis, Aggettivo;e s'intende A49we , l’Idro- 
pifia: Medicanientum ad aquam intercutem . Cic. de Office lib. 3» 
Rimedio per l’Idropifia. ni 
2, Inomi Greci, che fon-proprj di Città , o d’altriluoghi , 
fanno ordinariamente inUNTIS; Opus, untis; Trapezus, Tra- 
peruntis; Amashus, mnthis, &c. Vedi fopra fac. 73- 


-. { RE GOL A XXV. 

| De’ Nomi in 85, PS, IS, MS. 
J. In BIS, PIS, que’ piegherai; | 

€ han BS, PS per fini. 
2. S' han più fillabe, E va in I. 
3. Auceps, Ateupis dirai. © cu 
4. Pultis, Puls , la Farinata. I 

‘ Hyems, Hyemis, /a Vernata; 

sE SE MP Te. 

1 T° NomiinBS,0PS,fannoillor Genitivo mettendo una! fra 
laP,elaS; come.frabs ) Arabis, Arabo ; ia Stips » 
A e : [ Ip) 
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Delle Declinazioni. —. ‘*’ 137 
fiipis, Danaro;. hee Stirpsy #Hirpis, Radice , Schiatta; Plebs , 
plebis a la Plebe; bec Scps, fepisy la Siepa. Cic. bie Seps) fe- 
pis » fpezie di Serpente. Luc. i 


2, I Nomi, che han più d’ una fillaba, mutano la Zinl nella 


fillaba innanzi'all’ ultima ; come Celebs, celibis,.non celebisy 


Smogliato , chi non ha mogliera; hec Forceps, cipis,-la Tana= 
‘glia , le Molle; Princeps, Principis, il Principe, o Primajo : 
hic s ed hec Adeps, adipisy il Graflo'; Municeps, ipis, Cittadi- 
no : Pearticeps, ipis, Partecipe (ant. Partefice ) Manceps, ipis , 
Gabelliere, o Appaltatore del Pubblico , colui che vende con gua- 
rentigia , che compraall’incanto ; che piglia l'affunto , o appal- 
todi farqualche opera. slo 
3. Auceps, aucupis , | Uccellatore. 


4 Puls, fa pubcis, la Polenta, fa Farinata; Hyews, emis, Ul 


AVVERTIMENTO. 
G° iypssfa Grypbis;il Grifone,un Animale favolofo;Cnyips,Cy nipbis, fiut- 
me della Libia;e Cimips,Ciwiphis,Zanzara. 
L’Analogia di quefli Genitivi vien dalla Terminazione in Zs , che anti- 
camente 'aveano cotai Nomi intera nel Nominativo,e nel Genitivoz;la qua. 
le ora per Sincope han perduta nel Nominativo. Vedi face.123+ 


R E G O L A _ XXVI. 
De’ Nomi in NS, ed RS. 
t. TIS, NS, RS, induce. i 
2. DIS, Glans;, Nefrens, e Lens brama, 
Che pur Libripens, Frons ama: 
3. E gl’inS, Che Cor produce. 
- E SE M Pc J.. 
t. JT Nomi in NS, cd RS fanno il lor Genitivo, mutando la £ 
in 7°IS; come hic Mons, mentis , il Monte ; hec Frons ; 
fronsis , la Fronte; Exferi., expertis, Efentey hec Lens, entis , 
Lenticchia.. | Je 
2. Queft’altri mutano la Sin DIS; hac Glans, andis , la Ghian- 
da, ecosianco il fuo compofto, Fuglans, andis, la Note; Ne- 
frens , endis, Fanciullo , 0 Animal di latte; dee Lens; lendis; la 
Lendine : Libripens , endis, Pefator pubblico; hec Frons ;ondis, 


| la Fronda; o Foglia d’albero. 


3. I Compofti da Cor, cordis, il Cuore, prendono una S nel 
fine , e fanno ancora il lor Genitivo in DIS; Concors, concardis ; 


‘ d’an Cuore , d’un volere; -Difcors, ordis, Difcorde ; Excors, or- 


dis, fenza Cuore, Vile, Groffolano, Melenfo ; Vecors $ ordis, 
Infenfato; Secors, 0 Socors s ordis , Infingardo | 


fi * 


1;8 Nuovo Metodo è | 
. R E G O L A_XXVIT. 
)el Participio IENS, EUNZIS, e fuoi Compofti, e 
, di Caput, e fuoi Compotti. 
I. Vuol EUNTIS LIENS d FEO). 
E' Compofti. 2. Ambiens eccetto, 
3. Caput, capitis vien detto, 
E qualunque indi fi feo. 
I E S E MP ]J. 
I. TL Participio del Verbo Eo, isio Vado, edituttii fuoi Com» 
: pofti, fanno al Genitivo EUNZIS, Iens, emntis , quegli che 
va; Periens, pereuntis, colui che perifce, muore 3 Abiens, ebessn- 
sis, chi va via; Rediens,redeunsis, chi ritorna; Idiens, adeuntis, 
. chi va a trovare un altro ; Exiens, exemngisschi efce fuora;Qbiens, 
wbeuntis , quel che circonda. ” 
Quiens, c Neguiens, colui, che può, e che nen può), li quali al- 
‘ cuni prendono per Compafti da o, fanno fimilmente il Genitiva 
Queuntis,e Nequeuntis i | 
. o Ambiens però, chi circonda, fa il Genitivo, Ambienti. 
3. Hoc Caput, la Tefta, fa al Genitivo Capisis: i fuoi Compotti 
il formano al pari; boe Sincipws, fincipicis, la parte anteriore del» 
la Tefta : hoc Occipwt; occipitis sla parte di dietro. — 
Ancora i feguenti Aggettivi: Anceps , ancipicis,, Ambiguo , 
Dubbiofo; Biceps , bicipizis chi ha duc Tefte ; Tricepsytricipitis, 
chi ne ha tre. | ui | 
RE GO LA XXVIII, 
De’ Nomi in X. | 
‘1, X, com’ Alex, CIS faremo... 
2. Ma fa GIS, Frux, Styx, e Lex, 
Grex, e Conjux, Phryx, e Rex. 
.3. Remex, Remigis diremo, 
4 Se più Sillabe egli avrà, 
L'EX in ICIS cangera. 
E S E M P |. | i 
3. JT NomiinXfannoillorGenitivo,mutando la X in C/S;jcome 
hec Halex, 0 Alex ) ecis, Pefceinfalfa: HiPervex, ecis , 
la Berbice, il Caftrone: hec Fex, fécis, la Feccia; Fondigliu olo, 
Pofatura; Felix, icis, Felice; hecFilix, icis , la Felce ; hac 
Vibix , îcis , il Lividore , o fegno . che lafcian le pertofle ; hac 
Lux; lucissla Luce. | 
2. QueRaltri cangian la Xin GIS; hec Fruges, frugis, la Bia- 
da ed il Biado, Vittuaglia; hac Stya, #ygis , la FASO SEO 
# i . A i x SI 9° 


x 





i Della Declinazione, x 179 
gia,lago dell'Inferno; bec Lex, legis, la Lesge; edanche i fuoi 
compofti; Zxlex , exlegis, fenza Legge; hic Grex ,gregis sla Greg= 
gia; hicsed hec Conjux, Conjugis, il Marito, e la Moglie, hic Phry x) 
Phrygis, Uomini della Frigia ; hic Rex, Regls , il Re. ! 
\ 


_AVVERTIMENTO,. 
piera segiugnere Harpaxsagissl'Ambra,che tira a fela paglia;Bita» 


rixsigis,chi è di Burges,Metropoli del Ducato di Berry jAl/obrow,ogis 


| Popolo della Francia di la dall’Alpi,ora fi conta parte nel Delfinato,par- 
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te nel Ducato di Savoja,e parte negli Svizzeri;Strix;igis,Uccello nottur= 
no,che fa ffrepita volando,onde fon deste lc ftreghe; Lapyx,ygis; Ventoy 
che fpira dalla Iapigia;Phalanx,angis, fquadrone ferrato d’otto mila fan- 
ti,all'ufo Macedone,vien deferitto da Omero !liad 13:w.136.Syiinxyia isa 
fampogna,ftrumento da fiato;Spbinx,ingis,moftro noto nelle A velc:e for. 
fe altri ancora,o prefi dal Grecg,o originati da’ Verbi in GO jfome Aqui 
Iexsegis,il Fontanierc,da Lego,raccogliere, ammaffare. E tale Analogia è 
più generale di quel che forfe altri penfa . Perciocchè Lex fa anche il Ge 
meivo legissfol perchè vienda Lego,fecondo Varrone,/.15.de L. L. e S. Ifi- 
doro,@rig.l.2.c.10.Ciocchè s'avvera pur in Grex,fatto da G:ego,opde vien 
Congrego j im Rex, da Rego,c. Ma quei,che vengon da’'Verbi in CO,fanna 
CIS;come Dux ,ducis;da Duco;Lmxu,lucîs, da Lucco ( il finimento puro fegui- 


‘tando 1] non puro ) . Che fe fitrovaffe Ia Javanti al G0,0 CO)fi ritiene al- 


tresì avanti al G/S,0 CIS nel Genitiva del Nome; il che avviene foltanta 
ne'Nomi di due fillabe,come pud vederfi ne’'feguenti fatti da Remigo , /n- 
dica, Fudico, Plice,Supplico,Gre.E perciò diciamo,ch e 

3° Hic Remix, il Regie colui, che voga, ola Ciurma ; 0 


atto di vogare ) fa Remigis, mutando la Ein7, perch’è di più - 


fillabe, 

4. Gli aleriin E, chehanno più d'una Sillaba ( toltone,Ha/ex, 
halecis, e Verqex, vervecis, già notati ) mutano la Ein Ze fanno 
ICIS ; hie Fudexy Fudicis, il Giudice ; bic Index sindicis, il Di» 


to dopo il “dg col quale fi moftran le cofe, ela Tavola de'lix 


bri; Simplex, icis, Semplice, e Scempio; Supplex ; icis, Suppli= 
fhevole; Duplex, icis, Doppio &c. o a° 


| AVVERTIMENTO. | 
L Analogia di tutti quefti Genitivi nafce dal finimento in 25,che prima 
aveano tai Nomi mel Nominativo;e nel Genitivo. Ed ellendo la Xlet. 


tera doppia,in alcuni val CS;e terminano in CZS;in altri GSse terminano in 


GIS.Vedi l'Avvertimento precedente, 
R E GO L A XXIx. 
Eccezione della Regola precedente. 
‘ Eccettar pero fi deve n 
Senex, Senis fuor di norma, . 
Onex, Onychis; e forma si 
Nodis, Nox; Nivis, la Neve, DE 
| la 


pd 


_ 


— Nuovo Metode. 
Da Supellex' poi fi prefe 
Supelle&ilis, /’ Arnefé; 
E 8 E MP j. | i 
"Ielti fan diverfamente il lor Genitivos Senex,fenss;il Vede 
0, chio ; h.ec Nox, netis,la Nottes hec Nir,nivis, la Neve; 
hac Onyx, onychis , la Gemma , 6 Maglia dell’ occhio; ma 
Onyx, il Vafo dell’Alabaftro per tenere unguento odorofo , è Ma- 
{colino. Vedi fac. 107. hec Swpellex, fupelleilis , Atnefé, Mobile 
di cafa + Ma fi dice ancora SupelleéFilis, hujus fupellecéilis 
! AVVERTIMENTO: n 
Nomi Greci.in AX fanno iti ACT ÎSscome Aftyanax,Affyariattis, Virgil 
n j.nome d’Uonidg; Bibrax,affis,in Cefare,/.a.de B.G. Brayne , Borgo 
defla Francia nella Campagna; Hipponax,afis,home d'Uomo;Hylaxsadtisy 


149 


! mente di Canc,in Zire. 


Defpauterio n’eccettui Bryax,che pretende fare Bryaxis.Ma falli chiaro 
da diverfi luoghi di Plinio,che Bry4xis è Nominativo;Hos Deoruim guinque 
Colofos fecte Bryaxts,l.30.67. Brjaxis A feulaplum fecit sc.feg.Senza che ape 
patifce,che al Genitivo faccia Bryaxidis; Sant alia ficaa itluffrium Artifi- 
cum,l.iber pater Bryaxidit,©" alter Scopa;l.36. c.5. Onde all’ Accufativo fa 


‘Bryaxin,corhe diremo poco appreflo. 


L’Analogia di quefti Genitivi vien da'fNominativi, che prima eran fi- 
mili 4'Gemtivi,ed ora fon mozzi.Si può anche dire,ch’efierido 1a Xlette- 
ra doppia,dicefi Nox,in vece di Nocs,e frammeffavi la 7 colla Zyfa Nolfis,e 
che dicendofi Nin,per Nics,prende il Digamma Éolico nel Genitivo ; e fé 
Nivis, per lo quale Digamma perde li cl, acciocchè non fia la pronunzià 
troppo difiicile,dicendofi Nicwis.Ed zllon°contro Onyehis prende 1’ pef 


rinvigorire,e render più ferma la pronunzia, 


RE GOLA XXX 
Generale per 1° Accufativo « 
—. Fatto EM, VIS del Genitivoy 
Ond' ogni altro cafo faffi; » 
Da Dux, Ducis Bucem baP ; 
Cost ogn’ altro Accufativo. 
I Rimamenti Cafi formanfi dal Genitivo s prendendo la' loro 
propria terminazione, com'è quella in £24 per l’Accufativo 


‘ diquefta Declinazione. Per efempios hic Dax, ducis; Accufate 


ducem > Guida, Capitano : Hic fermo , fermonis , Accuf. fermo» 
nem, Parola, Difcorfo: hic Labor , laboris; Accuf. laborers s 
Fatica, Travaglio. | 
R E G O L A XXXI 
Degli Accufativi in IM. 
IM ©g0f Fullis, e Securis, ® 
; Cie 


SI int fe 


© Delle Declinazione. © 4 
Pelvis, Sitis, ed Amoflis, 
Tigris, Avis, Vis, Decuffis, 
Tibris, Araris, e Buris, 
5. Y Seguenti Nomi han l’Accufativo in 1M: Hec Tuffis, tuffin, 
la Tofla; Hecfecuris;im ed alcune volte fecsrem , la Scu- 
re, Accetta, Mannaja; hec Peluis, im, il Catino, Nappo ; Baci- 


i. no; hec Sitis,Sicim yla Sete; hec amuffis, amuffim , la Livella , 


a 


il Traguardo; Tigris,Tigrim, fiume dell’ Afia; hec Ravis, ra- 
vim , la Fiocaggine s bec vis, vim , la Violenza ; hec Decwffis , 
decuffim, Moneta di diece Ai, 0 pefo di dieci Libbre; e così 
Centuffis , di Cento, &c. 7ibris, o Tiberis, Tibrim , c Tiberim, 
il fiume Tevere: hic Areas, 0 Araris, la Saona fiume della Bor- 
gogna, «Ararim; hac Buris, la piegatura dell’ aratro, «cui ate 


PD, n. È 
tienfiil vomero; iwrim. 


AVVERTIMENTO. 
Gi. Canape,fa l’Accufativo in IM, Si truova oltraccià 
"4 Pulvimye qualche altro. 
Debbonfi qui fimilmente rapportare alcuni Nomi Greci,che pigliano la 
N,per la Af;come Gesefissfa l’Accuf.,Genefin, e Genefinz Erinnys, una Furia, 


i Eryunyn,ed £riunym ; S yrtis, Golfo di Sidra , fecche di Mare fra Tripoli, e 


: Cirene.Syrtinye Syrtim,ed alsri ,che s'apparan coll’ufo » E tutt'î Nomi de’ 
; Fiumi fan pure l’Accufativo in /N nelVerfo ;A/bin,Elba fiume della Ger- 
' mania;Betin,Quadalquivir,fiume dell’Andalufia in Ifpagna. Il.che è pro- 


| 


fittevole a Poeti,perchè 12 N,non è mangiata dalla vocale feguente,comp 
la MA finale, ” do 


R E.G O L A _XXZXII, . ‘/ 
Dell’ Accufativo in E2f, ed in IM, 
EN, ed IM, avranno eguali, i 
Turris, Febris, Reftis, Clavis, 
Hec Sementis, ed Hac Navis, 
Puppis 4nco con Aquali, 
| E $ E MP |, A 
Uefti Nomi han l’Accufativo in EM, cinEM; hee Turris, 
O torrinererzio s la Torre; hec Febris,febrem, e febrim, 
la Febbre ; hec Reffis,reffem, e'reftim più ufato, la Fune: 


- Hec clavis, clavem , cclavim, la Chiave: Hecfementes , femen- 


rem,c fementim, la Semenza ; 0 Sementa,.il tempo di femina- 
ses Haec Navis,navem, cnavim., là Nave; Hec Puppis, pup- 


pem, e puppim, più ufato’, la Poppa, parte diretana della na- 
ve : Hic aqualis, aqualem, ed aqualim più ufato, Brogca , vafo 


da postar aqua 
P q ù AVVER- 


# N 


14% . .* Nudvo Metodo; Da 
AVVERTIMENTO. N: . 
Ucumis appò gli Antichi fa anzi Cucwmim sche Cucumerem, Truovall 
parimente Cutem,& Cutim,la pelle; Prefepim,dal nomePrefepis,pre. 
fepio, Mangiato)a; Sfrigilim, la Scregghia; Sentim,la fpina; Gummim , la 
Gommu,dettà altramenti Orichico; 4vim; l'Uccello,; Gratin; Graticcio, 
Graticola;Lentim,la Lenticchia /Me(fîm,la Ricolta ; il tempo della mieti- 
tura;0wim,la pecora; Katim,la Nave ; ed alcuni altri. Ed oltracciò alcuni 
della Regola precedente troverannofi avere E M,ed 1M.L fe crediamo allo 


Scioppio,tutti iNomi in /9,che non creftono al Genitivo; prima in sì far- 


te due guife terminavano;onde;e’foggiunge,abbiamo non folo Fartim ; la 
qual voce tienfi per Avverbie,ed è pure un veroAccufativo,perchè prima 
diceafi,ffec ‘Partis,bujus partis, | 
Vihaoltraecidò de’ Nomi Greei,che crefcendo nel Genitivo,fan l’Aceu- 
> fativo in £ M,coll'Accrefeimentojiris,tridis;tri,l'Arcobalento;Aéeufativa 
Aridem,ed irin;Bryaxis ,idis. Accufativo Bryaxidem,e Bryaxin.Edintal 
cafe han folo l’Ablativo in Z,come diremo apprello, Regola XXXV. nell’ 
Avvertimento, 


R E GOL A XXXIIlk 
‘ i Generale per gli Ablativi.. 
1: Tien nel Sefto il Suffantivo 
Per caratter’ E nel fine; 
Ond’ a Patre fi decline; 
i, E, ed I ha l’ Aggettito; - 
i E $ E M P ].oo@ © DI i 
Li Ablativi della Terza declinazione pofliaztio confiderarglì 
ui così a rifpetto de’ Sultantivi, come degli Aggettivi. 

— 3, INonfiSuftantivi fan perlo più l’Ablativo in £5 come bic 
Pater,patris, Ablat. Patre; hoc Corpus, ris, Ablat. corpore; hoc 
Stemma, atis, Ablat. ffemmate , una picciola Corona di fiori, l’ 
Arbore di Genealogia ; fignifica ancora Pimprefe, e fatti sloriofi, 
ma per fignificare il corpo dell’Imprefa, o Arme,com'oggi fî fan- 
no, non mai forfe fu dagli Antichi adoperato. 

2. INomi Aggettivi il fanno ordinariamente in I; ed in E:co- 
me Felix, Venturofo jfelice, o felici; Fortior, e Forcius, più For- 
tesfortiore,forsiori; Vesws, Vecchio, verere, o veteri; Viftrixzvi- 
Frice; o vitrici, Vittoriofa, Vittoriofo : Amdns, amante , 0 
amanti, chi ama. 


‘ . . \ 
AVVERTIMENTO. i 
Di alcsni Aggettivi , de’ quali fl è da molti dubitato. 
ma ficguono la Regola Generale. 
Y Ber, Abbondante, Copiofo, che molti Gramatici eccettano da quefta 
Regola,fé pur elfo nell’Ablazivo in 50 /.Il primo finimento è ordi- 
, narib;il fecondo fi legge in Q.Curzio,/.3.in prine.Uberiy& pingai folo ; cd 


in Seneca, Uberi cingit folo, Here.far,3.2. È 5 
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| delle Declinaztoni. f 
| Degener,Tralignante,fa Degeneri ih Lucano, /.4. Dives, Riccosfa Divité 
appò Orazio,/.4.04.8.e Diviti appò Plinio,/.3.6.1, Locuples, Doviziofo, fa 
Locwplese in Orazio,h.2.fan6.Locupleti in Cicerone, /.3.de Orat.Inops, Mal- 
agiato; Neceffitofo,fa Inope,ed Inopi:In bac Inopilingua,Cic. de Fin. !b-36 


| Plus fa plurese non plari,fecondo Carifio,/.1.betichè l'Alvarez l'abbia po- 


fto nel numero di que’,che fanno folamente in / 


Di Par; e de’ /udî Compoffi. 

Tar fa parte pari,ma corì qualche diftinzione. Perchè prendendofi fus 
ftantivamente nel Mafcolitio,o Femminino,pereguale,compagno,o compa- 
gnasfa pare scome fi legge in Ovvidio 3.0 4 Fa/f. Ma per una co pia, un pa- 
jo,elendo Neutro,fa pari perla Regola feguente: ond’è che faccia Perfe 
nel Plurale;Ex omnibus fecuilis vix tria, aut quatuor nominantar Paria ami- 
sorum. Cic.de Amice | 

Effendo Aggettivo ha quafi feripre Pari: — | 

i Ergo Pari voto gelfifti bella jnventusi.Lucati.l.9.396. 

i fuoi Compolfti ritengono l’una,e l’altra terminazione,e forid-Aggetti< 
Vi: Atlas cum Compare ginne, Marz. 2.6. E p.77. Sembra perd,che Impari,e 
Difpari fieno più ufitati; onde Servio fu quel luogo dell’Ecloga 8.55. Na- 
mero Deus Impare gaudot,dice:Impare autem propter metrum,nara ab boc Im= 
pari dicimas.Tal finimento favora l’Analogia, perchè prima dicevafi Hic, 
ed Hac Paris,ed Hoc Pare: Acceffit es fortuna Paris.Attiin Socrii, apud Pri- 
Sciandg. n < 
Degli Aggettivi in IX Femminini s e Neutri. 

Viétrix,e fomiglianti Nomi ini ZX,fono Aggettivi,e sì troviamgli alcuna 
. fiata anche Neutri, non folo nel plurale, come ha creduto Setvio in quel 


- luogo del 3.dell'Emeide 54.ZiFriciaqme erma fecutus 3 ma nel:fingulare al- 


gresì,/iArix folumsClaudide fexto Conyu!. Honor.Vifrix Tropansm,Mituzio 
Felice,apud Voff. de Anal.l.2,0.12 Ed in tal cafo il loro Ablativofa în E, 0 
in 15Dextra segidie Viflrice,Ovvid.1.Faf.victrici ferrosLuc.t.1.}.fecondo il 
Voffio. É di : 
Quindi avvifamo,cheGiufeppe Scaligero,niente meglio di Serviosfcerife . 
e in una lettera a Patiffon, effer follia l’opinare , che dir fi polla, vitfrix 
genassficome dicefi,vilfricia arma, | 
Ma fopra tutto debbefi in fomigliantiAggettivi notare,che’l fine in OR 
come vilfor , fia per lo Mafcolîno , e quello in /XY, come vi/ffrix, fia per lo 
Fernminino, e per lo Neutro. Onde non altro fcufar può, per avvifo del 
Voffio,l"error di Vigilio Martire, che diffe vi@rix Trinmphus , per vifor, 
che 1a corruzion del fecolo,in cui quegli vivea. i 
De’ Nomi de’ Paefi in AS. sd 
I Nomi de”Paefiin A5 fono fimilmente Aggettivi; e per confeguenza 
poiTono far'in £,0 I,che che fi voglia Frifclino,il qual dice , che Prifciano 
nello fabilir queta Regola,infegna a fare un Solecifmo.Ma fi truova Fra. 
finatt in Cic.ad Attico /, 11. ep, 4. ed Aletrinati ancora nell’ Orazion pro 
Cinentefecondo Lambina. Ì 
Egliè vero, che’l finimento in fia per avventura il pitordinario , 
perchè fi truova nel medefimo Autore, in Arpinate , Atinate ,Capenatt y 
Cafinate, Fulginate » Pitiniare , efimili 1 fono però meno conformi all’ 
Analogia ; poiché a parer del medefimo Prifciano cotai Nomi eran pri- 
ma finiti in /S, edinvece di Arpinas, ch’ora fervcatuttie tre i Generi, © 
dicevafi Hic,ed Haec Arpinatit, cd Hoc Arpinate , onde verrebbe Arpi= 
- ì l de nas 


—, 


Nuevvò Metodo» 


144 | 
uasi nell’Ablativo,anzi che Arpiwate , fecondp la Regola XXXVIII e fi 


nulme nte gli altri. | 
| Eccezioni della Regola degli Ablativi. 
‘Per gli Suftantivi. i i 
. R E GOL A XXXIV. | 
Eccezione 1. De’ Neutri, che fanno I 
| . all’ Ablatiyo, 
r. I vuol’ AR, E, AL finale, 
2, Pure in E lo foglion far 
Ne@ar, Jubar, Hepar, Bar, 


3. Come Gaufape, 4. edil Sale: TR, 
E S E M PD E: 3 


So I Nomi Neutri finitiin 4R,, cinZ,'ain AL ; fannol’A- 
blativo in I. 

. Quegli in AR : come Her Calcar , eris, Ablat. calcari, lo 

rone. 2 
P Quegli in E; come Hoc Mare jmaris,il Mare; Ablat. meris ; 

Hoc Cubile,is, il Letto, Ablat. cubili . 
Quegli in 4L; come hoc Animal, aliss animali. - 
z. Sono eccettuati da’ primi quefti quattro, che fanno * Abla- 


tivoin E; hoc near, aris,il Beveraggio degl’ Iddii ; Ablativo. 


meltare; hoc fubaryarislo Splendor del Sole; Ablat.jubare; hoc 
Hepar, hbepatis il Fegato, Ablat. hepase ; hoc far jfarric, il Far 
ro, Ablat. ferre. | | 

3 Da’ fecondi Gewfape., un Roldrone jo Colere ruvida di lana 

roffa : in Orazio, Plinio, e Lucilio. ì 

4. Da’ Terzij Sal) falis: chefafale, perchè è più ufato nel 

Mafcolino . "Sagl. 
A VV E RT I ME N TN. 

ATE i Vocabolatj notan Ganfape indeclinabile,e fono ftati forfe a ta_ 

. leopinionfofpintida quelluogo di Plinio,/,8.c.48. Nam tunica lati- 
clavi; in medum Ganfaepe texi nunc primumincipie ; prendendo Ganfape nel 
Genitivo,came ne dì a divedere il Calepino.Ma il Voffio contende;che in 
quefto luogo fia ablativo,puntandolo così, LaticZavi in modum , Ganfape 
sesti Incipitse dir volea Plinio,ch*a fuo tempo le tonache porporate s’etan 


| cominciate a teffere di panno vellofo.Prifciano ancora gli di la £ nell'A- 


blativo,non perchè fia indeclinabile,ma perchè avendo prima tutti quefti 
Nomi avuto nell’Ablativo Zed /,quefto è rimafo fra quei,che han ritenu. 
to il folo finimento in:£, e per talcagione ( dic'egli ) Perfio fat. 6.45. non 
ha detto Genfapia nel plurale , ma Gan/epa, che fi truova fimilmente in 
Ovvidio,de Arte l.3.e Marziale,£.14.138 Îl che fia meglio sche derivarlo 
da Gaufapum,come han fatto alcuni 9 fe n'è fervito Caffio Severo, sd Mea 
cenatem:ma non è fato mai ricevuto , nè truovafi in altro Autor, che ab- 
biamo. o 

al Calepino cita Ganfepie di Varrone nel 4-de L.L. ma ie nè in vero 
i, i ne in 


î 


Delle Declinazioni i 


tè in altro l'ho potuto rinvenire; Nè anchè fi truov 
molti derivano l’Ablativo Gaufape. Perciocch 
xgs,i Latini ne hanfatto (Gau/apa,come Varr 
nianza Carifio,lib.i.c Prifciano,lib.7.non alt 
Charta ;cd altri fimili,di cui s'è ra gionato ne’Generi,fac.81. 
Dell Analogia delle Terminazioni compr 

Non è maraviglia, che i Nomi Neutriin AL fie 


gal 
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efe nella Regola. 


guono quegli in £, pòi- 


a Hec Gaufapis,dacui 
è dicendo i Greci dyunra- 
one, di cui ne fanno teffimo- 


rimenti che dad yotoras, Hec 


chè fpello da efli formanfi per Sincope ;da che Animal vient da Animale; 


Autumnal da Autumnale Dc, 


Per quegl’in AR, fi può qui notare una bella Analogia.Que'Nomi, ch» 


hanno l’Ablativo fn /,hanvo la fillaba innanzi all 
ra;e perciò quei,che l'han breve,fanno l’Ablativo i 
bare, He pate © \Far medefimo ha Farre, perchè 1 
dunga fole per Pofizione.ÈE quindi dobbiam conchiudere, che 
ga degl’Iltrioni, 0 Commed:anti , farà ail’Ablativo Lucare, 
perchè ha breve le penultima; ma noa ne ho ritrovata auto 


ultima lunga pernati- 
n£,come NeBare, Fu- 
°A innanzi all'ultima è 
Lucars la pa- 
enon Lacari , 
rità. Lo fteilo 


dee dirfî,di CapparsCappero,fruticèuoto,il cu Ablat.Cappare fi truova in 
Palladiozlib 11.c4p.11.ma leggeti anche Capparis in Columella, Zib.11. în 
fin.da cui dirafli Capparescome da Baccharis,Baccbare,Buccara, erba contra 


alle inalic. 


De Nomi proprj in AL, 0 inE. 
T Nomi propri haa femprein £ PADlativo;Arnibal, 


Annibale; Amilcar, 


Amilcare. fimilmente 1 Nomi di A E Prenefte, Palettri- 


na,Cere,Cervetere,nello Stito della Chiefa; 
brafte,Beured,picciol luogo nella Borgogna. 


Sorafte,Monte s.Orefte,amendue ir: territorio di Papa,&c, 


Licenzia de’ Poeti negli 


alteri Nomi è 


Così ancora 


recare Rieti nell’Umbria; Bi 
Nepete Nepi, 


UHfar però in E i Nomi detti Appellacivi,è licenzia fol de’ Poeti,Lagnea- 
rey Maree sì fatti. Nel che debbefi parimente aver ragione del Nominativo 


Ablativo; perche come fi dice 
RKeteze Prefepesc'hanno l’Ablativo in Z, dicefi Retis,e Prefepissche fanno 


I Ablativo in £. Darafli una Lilla di quefte diverfe terminazioni nella fine 


doppio, che dì luogo a due finimenti dell’ 


degli Eterocliti. 


» 


} 


R E GO L A' 


XXX V. 


Eccezione 2. pergli Sultantivi, che fanno 
| o in I I Ablativo.. 


1. Sal Quart EM, IM 


PM finale 


ne" Tronchi, "1 Sefto tì darà. 
2. Reltis, Araris, E, 1 fa, 
L' .  Vedis, Strigilis, Canale. 


E SE M Pr j 
3. E Ablativo fi forma dall’Accufativo 
c perciò quei, che hanno EMnell 


nell’Ablativo, e quei, che hanno 12M, 
- bacVisyvimiui. 
Volume Primo, 


‘ 


K 


vin È, 


> #. 


\ 


»togliendone via la M; 
Accufativo,avranno £ 
I: hac Sitis,fisim, fesis 


° 
ha) 


E quei, 


la 
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E quer, chan l’Accufativo in £M;0in IM, fanno YA blaris 
vo in E,jcinI;hec Navissnavem sj onavim: Ablat. Nave 3014 
vi: hec Clevîi; clavem, o clavim: Ablat. clave; o clavi. È 


AVVERTIMENTO. 

F Da notarfi, chela più parte de’ Nomi Greci che crefcono al Geai- 

p tivo; lafcian l’Accrefcimento all’Accufativo in IM, e riprendendo 
lo pcinell'Abla:ivo, il fanno quafi fempre in E, nongiàinZ; come £- 
ris, eriais, cridem, edein; “ Ablat. eride, fa Comtenzione ; e non giù 
eri; bis, bidis, irideni, eil irin; AVlat.iride, non già "la Dapbnis y 
idis > Dapbnin; Ablat. Dartnide, non Daphni. * 

| Di cidla ragion fiè, ch’effendo n.° Nomi Greci una dedi 
Diriio , € I Ablativo ; paflando all’ufo Latino, debbono aver egual 
numero di Gilabe. Ma noi di sì fatti Nomi parleremo più ampiamente 


nella fine diav:fta Te:za Declinazione, dove dinftreremo, che fi de- 


clinano anche fenza Accrefcimento ; cd allori poffono parimente averl” 
Ablacivo ins. 

I Nomi inYS hanno l’Ablativo inf, ocin7, come Capys, 201: Co- 
tys, e fimifi) Nomi Proprj, Ablat. Cas ye, OCapy s Atye, 0.Aty; Cetyey 
o Coty e Il primo è de'f at'ni, ilcui Dativo e Cayyi: e de’Greci Melli nella 
Lingua Comune. rd Kerur. Ma il fecondo vien dal Dia'ctto Dorico ,. 
che declina, d Kotrvs, té Kuxv' , per Kaxrups, rw Karv, per Ka- 
xurs Oc. 

«2. 1 cinque Nomi fegnenti quantunque abbian l° Accufativo 


fempre in 4. , come dianzi fi è detto , hanno pe re nell’ Ablativo 


qualche varierà, perchè Araris;Fiume,fa meglio all’Ablativo 4- 


rare; benchè fi trruovi alla fiata Azari; Reftisy la Corda , ola Rid- 
da, ballo di molte perfone prefe, per le mantin giro , all’ ablativo 
ha fol Refie; ancorchè | Accufativo faccia Ri tera, © Reflim. 

Allo”ncontro Serigilis, ia Stregghia, fa fempre Serigil/; co- 
mechè rade volte fi dica Serigilim, n all’ Accufacivo 5 così anche 
Vettis, la Stanga, o Lieva; Canalis, il Cana!e, fanno veti, ca- 
nali, nell’Ablativo ; quantunque il loro Accufativo i in 1.04 per 
ventura non fi truovi. o 

AVVERTIMENTO. 

S I può aggidgnere a quefti Betis, il fuuie Quadalquivir, il qual ha 

folamente Da «tim nell’ Accufativo , ed all’ Ablativo fa Bete, e Beati; 
i} primo fi truova in Tito Livio, Dec. 3. Lib.8. Superato Bate amnt ; e’’l 
fecorido im Plinio , Lib. 3. cap. 1. Ed è dicid lacagione, che tai Nomi han 
prima avuto l'un’, o l’altro finimento all’Accufativo, c all’ Ablarivo, 
ma 1’ ufo di poi ne ha loro tolto uno in un Cafo,. SFabato l’altro inun” 


altro + 
KR E G O L A XXXVI 
Eccezione 3. D’alcuni altri Sulfantivi , che hanno V” 
Ablativo in E, o inIl. 
Unouis b. aly, mon alttimente . 
Ch Amnis; Cinis, Ignis have, 





tr 
st 


( 
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Vigil, Imber, Avi, ed Avé,; 

Rus, Supellex, e’ Tridcate. 

| | E SE M_ DL Jf. . —— “E 
f WJelti ancora fanno gli Ablativiin £; 0 in1; Hic Unguis 4. 
Ablat. sagne so ungui, l'Unghia; Hic 4mnis, amne, Q 
- amni; il Fiume ; hié Cinis, la Cenete; cinere, e ceneri $ hic. 
Ignis, il Fuoco , igne,igni; Vigil, vigile; vigili, la Sentinella; 
‘hi I bersimbre,imbri, la Pioggia, bec Avis, ave; avi, l Uccello; 
hic Russ una Villa,un Podere; rare; rurij hec Sufpellex, 11 Mo 


blie, fupelleFile, é (upelleétili j hec Tridens, Forcone safta con 


tie rebbj,sridense; Cc eridenti. 


AVVERTIMENTO. 0 


Bs qualch’altro Nome,che fa ’Ablativo in Z,0 in /,ma s’apparana 
meglio colla lettura.Nella Regola fon comprefi i più neceffar), ci 
più ficuri. Buona parte degli altri fi pud-veder nella Lifta feguente ; in cui 
troveraffi alcuna g:unta d'autorità per quei,che fon mefli nella Regola. © 
Liffa de’ Nomi Susftantivis che fanno l’Ablativo 
în Esco inl. 


AF FINITATI,Nifi ita conjentus 
et Affinitati Venulejo,L. 39. de In- 
jnr.Se non gli è così imparentato. 

| AMNI che Frifclirto rifiuta,truo. 
vafi in Ofazio,/.1./at. 16 

_ . Rapido ferventias Amni. 
Ed in Virg.Georg.1.207. 

. Prono raple alveus Ami. 

- Ma AMNE truovafi parimente in 
Orazio,l.1 04.6. 

Phabe,qui Xantho Lavis Amne cri- 
zies.Co-iin 1 ucan.Zib.6.Marz.in più 
Juoghi,ed altri. i 


ANGUI vien ribuitato ia dal 


Frifclino ; benchè Prifciano fiefi 
sforzato di ftabilirlo con quefto 
luogo d’Orazio ; lib. 1, Epift. ir. 
Cane pejas ,  Angui. Matcutte le 
Stampe antiche, e moderne leggo- 
no Angue;se fitruova anche in Pro- 
petzio.6 rr El4 
Tifipbanes atro fi farit Angde caput. 
Anpò Stazio; Angueter excuffo.Th. 
2.3.486. — . Cos ie ei 
AVI. Mula ducis Avi domum. O- 
ri lib.i.0d.15 e Cicerone de Ausnr, 
fecondo Carifio, lib. 1. tit. de A- 
gial, Similmente diceafi prima A- 


, 


wini all’Accufativo, appò Nevio. 
AVE fi truova in Varrone : 490€. 
finiffro,6. de L.L. l’ammette ancora 
nel 2. Anal, come Prifciano altresi, 
4.7. . SEE ì 
CANI,o CANE fi dicea, fecondo 
Carifio, /.1. ma il più ficuro è ufarlo 
in E. Li pr 
 CIVIfitruova coftantemente in 
Plauto,in Per/u 4.3.6 . 
_ ’ Qui Atticam bodie ciottatem 
Maxumam maporem fecijatgque am= 
__ xfCivifemina, | 
Halfi parimente in Cic Ur nunc in u> 
no Civi res ad refiffendur fit Ad Ate. 
Lib.r. E pif? SE clarifffmo Civi.ldem 
ad ghnd.lib 14.Epiff 11. fecondo tut. 
ti i libri antichi; e°I mantengono il 
Malafpina,e’! x offio se così leggo+ 
po il Lambind,e] Grutero ; benchè. 


‘in molte Stampe fia guafto. 


Ma CIVE leggefi ih Giovenale , 
ed altrove: Quid illo Ciue tali)- 
Mer gii alia. | 
Natura in terris.«quid Roma beatius 

unquam?Sat 10 :78 \ 
CLASS èinVirg. 0 
Adveflum Eneam Claffi,wifafgne 
K 2 Fena- 


/ 
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TDenates inferve. En.8.11. 
COLL: . da Colli rundentts pabula 
leta.Lacr.8.2.31760 
FINE è comuniffimo ; ma FINI fi 
truova fpeffo in Gellio, iu Papinia- 


no; in Hirzio ) 1.de bel, Alex. come 


avvifa ScipioneGentile /.1 Mapf0y, 
c 28.14 appdTerenziano,e Manilio, 


b.”. 
FURFURI Plaut Cept.4.2. 
Oni alant Furfuzi jucs. Lo 
FUSTI; di cui Alvarez ha dubi- 
fi claudus fim, 


vato;egli è in Plauto. — 
Nibl! eff:‘tanquam ] 
cun fufti cft ambulandum Afin. 


ui . 2 4 7 3 i 
E fimilmente ne'Cattivi, g.2.in Ta- 
cito.tn Annal.ed Apulejo,q. det. 

- IGNI.Igx1 corefco mubila divident. 
‘ Oraz./.1.0d4.34. 

IGNE. Commiffisigne tenebris è 

Virg.-En.8.255. e così doverfi ufa- 


re, affermava Plinio appò Carifio, | 


l.t ; 
. IMBRI. Jmbri frumentam în area 
corsumpi patiebatur.Cic.in Vetri. |; 


Nec minus cx Imbri Soles,& aperta 
Serena Frofpicere.Virg.1.Georg. 


2 II a 
IMBRE: Romam petit imbre, Juto= 


que a/perfus.Oraz.l.1.Ep.to. 


LABf,Lucrez./.5.928. 
Nec novitate cibi necLabi corpo» 
vis ulla. b 
LAPIDI. Cam Lapidi lapidem te- 
timus. dem,l.1.883, 
LUCI.k1 luci,que poteri: res acci- 
dere.Idem,2 4.234. 
MELLI, Ar pice cum Melli, ni- 
srumyfusfarque 9” acconinSam- 
monico Sereno. 
. MESSI leggefi in Varrone nel 1, 
4 R. R. dove alcuni leggono Me/fe 
alla. 3 n 
MONTI,FONTI,il Voffio glici- 
‘ta amendue da Varrone ; maa ro- 


| vefcio s Varrone gli rifiuta ,'al che 


il Voffio:non ha badato. Quefto. è 
nell’8. de L. L.inumn.68.dove volendo 
quegli provare, che”! mal’ufo non 
vò nuocere alla verità dell’Ana- 
ogia » avvifa, cheCbi dice HOC 


Neg vo 





Aletodo e’ ve, i 
MONTI, ed HOC FONT, av 
El alert leggono HOC MONTE, ed 
HOC FONIE, e fimili,coe iivorfi 
di due maniere delle quali unit ve- 
rayl’altra falfa j nun perciò difrugse 
DAnalugia; mal'uitro cl contrariug 
che la fiegue, la rifubilifce se cosfer- 
sna.Dal che fî fa chiaro, che Varro@ 
ne ripruova l’Ablativo in Z, cd am- 
mette foltanto quello ing.cone più 
conforme all’Analogia. 

MUGILI, che alcuni pretendono . 
provare coll’autorità di Plinio, lib, 
5.64p.17.fi truova egli bene nel tito- 
Jo De Mingili ; ma non già nel Tefto 
dell'Autore. Onde Carnfio, Zibir. 
vuol, che dicafi anzi Alusi/e ; e pere 
‘ciò nel medeSimo cap. di Flinio, fa 
Mugilum al Genitivo Plurale, non 
Mugilium. ° 

‘NAVITerent.Andr.5.40 è co 

Navi frafta ad Andram ejefias 


ef. l 
Advelns Navi, © coreffus € Navi 
Cic.ad Att 2.14.33. - > 

NAVE, Ac media Mncfheus ince- 
dens Nave per ipfos .. 

AHurtatur focios.Virg.2.5.188. 

- NEPTI è in Prifciazoyl.7.ma feno 
‘Z'autoritì. 
OCCIP TI.Perfio fat 1. 
‘ Occipiti cacv,poffiee occurrite fano 
na. 
Di calvo es.Aufon.Ep.13, 
ORBI.Lucrez./.5.75. 

Peltora sterrarum qui in Orbi fan 
Fa tuetar, fecondo il Lambino, Gif- 
fanio,e Voffio.E Carifio fimilmenté 
afferma nel /ib. 1. effer tal parola 
di buon conio, ed averfi in Cicero» 
ne; Orbierrarum comprebenjos,s.de 
Rep.e Plinio,lib.6.de fermune dubio e 
Varrone I’vfa più volte : Aguaf.i- 
gida,& Orbi ligneo.3. de RK. CAP. $0 
InOrbt rotunde offendunt,cap.16.c fi- 
mili. do. - 
OVI è ricevuto da Carifio, lib 1. 
e Prifciano lib.7. e Varrone ftello, 
Zib p.de L.L teltimonia,che fenz'er- 
rore diccafi Ovised OVE; AVi,ed 
AVE, i 
PARTIPlant.Menecb.3. 


MO 
Logni- 


- 
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bogaliar de mè , & dé Parti fica. 
fd in Lucrezio fi ha più d’una vol- 
ta nel 3 e nel 6.Alcani leggono nel- 
'Aratodi Cicerone; -arti mifeen> 
fur fn na Altri però : arse adini- 
feentar inunam, fo fa perchè cre- 
dettero non effer ben detto Parri. 
POSTI. Raptaque de devtro robaffa 
| vepazula PofH Ovvid Afer.s. 
* POSTR. Tum puffo recsufo, Lus 
tan. l106 5. DE 
RURI. Carifio,/iB.1 E Rure , 
o Rsri, Plaut. Moftell. $.t. Ruerf ge- 
nin? Raffici, 
SEGETI. Ex Segeti vellito ebu- 
lana s ciontam , Oc. Caro de R. R. 
bap 37. |. SS 
SORDI. U/cerlbus tetris, prope 
_Janry Sordique fepulta. Lucrez. 
îib.6.126). 


> SORTI, Sort fam viPas. Plant. 


C2în.307. 
STERCORI fi legge fpello nelle 
Pavdei:te Fioreatine, e in Apulcejo, 


A VVE RT IM 
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fecondo lò Scianzia, 
SUPELLECTILI, Za infrumene 

ro, © Smpelleliili C. Verris. Cico 


Werrin. 9. i 


VECTI . In megisnm buc agmen 
cwn Vetti, Dozae. Teren. Enno 4. 
7. Prifciano , lib. 7. vuol , che fi di- 
ca anche Zeffe ; mi non ne arreca 
autorità . #° 
 UNGUT, Acuto n9 fecer Unzai. 
Oraz. lib. 1.£p.19. E comechè ciò 
non rilevi nulla, effendo alla fine 
del vetfo, ove altrettale farebbe 
Unga: 5 alli perd così fattoint.t- . 
ti gli Autichi Jibri; fenza varia- 
zion veruna, (Carso afferma 4 . 
che Calvo fen fia parimente fervi- 
to. Ma Uague è in Properzio , /ib.3. 
El 24. Si 

Page meam morfo fepe querere 
5019. 


Sitrova ancora in Ovvid.Ep.Phed. 


Marziale, Zpis. 33. lib. 8. ed al» 
tria. - 
ENTO, Tu 


1 Ueti fono gli Ablativiin Z,raccolei dal Voffio, ma non è dubbio,.che 


anticamente non ve n'avete di più; poichè troviam per Avverb) ; 
Vefperi,Tempori,Luct,@c.che fon veri Ablativi, » 
Laonde il Sanzio , dopo Confenzio Rogno , afferma; che tuttii Nomi 
della Terza avean prima l'Ablativo in Z,ed in Z;il che dall'affinità di que- 
Ne due vocali E,ed Sderivazla quale è sì grande ; che quafi in tutte Je Lin» 
gue i muta l'una nell'altra,come diremo nel trattato delle Letsere;s' fimil- 
mente varecchie Nazioni ig pronunziando fe confondono. Beachè nell'ufo 
fiamo femore obbligati diconfo*marci agli Aotichi, il che nonha fotfe 
egli fatto it Pontano,quando difit: | le i 
Cinerlque maligno. 1. Afeteor. Ti, 
Ma abbiamo già altrove notate altre locuzioni dicoftui, che fi durereble 
fatica a difenderle. E | | | 
Che anticamente il Dativo', e l Ablativo eran fempres; 
fimili, e che è Greci hanno femore l’ Ablaesvo if: ** 
Ma quello,a che fi dee qui pot iniente,fi è,che anticamente fl Dativd e 1° 


Ablativo di quelta Declinazione:come di tutte l'altre, cranfempre fini 


al Singulare,come lo fono anché ora nel Plargle,i1 perchè trovati: /1/8 2e6# 
miorse mee.Properz.lib.1.E/.5.c Une tivi Sele fermuletsver Seni,Citull.car. 62, 
00 lo Scaîigerozed altri, de quali parleremo largamente selle Anno: 
pazioni.ni. 

Quindi, ficome divifa dopo 'l Sanzio fo Scisspio, è veriuto l'error ci 
que’ Gramatici, lì quali fancreduto, clic î Greci non avellero Ablati- 
vo, poichila fomiglianza di quelti due Cafi cra fra coloro generale, € 
fenza eccezione ; nonconfiderzndo, chela diverfiti de" Caff hon viene 
dalla fomiglianza, ma più tolto dille diverf: Icro proprisui, ed offiy 
- Lal ; g 3 . 6] Ia 


-_ 





150 . Nuovo Metodo. 
cj in efprimere,e nota: ciafcheduna cofa;le quali propriéetà;sperchè non dg 
particolar linguaggio, ma dall'idea nacura}-di parlare provengono , farà 
mo!to conforme alla natura , e alla ragione l’ammerter fempre i medelimi 
Cafi,così in Greco,come'in Latino,ed in ogn’altra Lingua. | 
, Ecceziani della Regola degli Ablativi per gli 
Aggettivi, 
R E GO L A XXXVII, 
‘Eccezione 1. degli Agettivi, che hanno 
IP Ablativo in Ee 
I. Que’ ch'in NS: il Rerto avranno, o 
Gli Affoluti Cafi. 2 ed Hofpes, 
Pubs, Senex, Pauper, Sofpes, 
Sempre il Seffo in E faranno. 
E $ E M P ]. 
‘5. JT Participj, o Nomi Aggettivi finiti in NS fan quafi fempre 
l’Ablativo in £; perchè primieramente, quando fi adope= 
rano nel Cafo detto Ablativo Affeluto, mai non fanno alrrimen» 
ti; Deo volease, coll’ajuto di Dio; Regnante Romulo , Nel Regao 
di-Romolo;e farebbe errore il dire; Zolenti, o Regnanti in quello 
“ fenfo. Maanche fu Presil afioluro s'ufa di miglior grado in E: 
Pro cauto ac diligente .\Cef,ex Carifio lib. 1. Ilum deperit impo- 


sente amore. Catull. car.36. Ama colui con amor forfennato. Pof- 


fon però in tal cafo averla I nell’ Ablativo; Excellenti animo + 
Cic. pro Arch, se 
2. Similmente i feguenti cinque Aggettivi, come i Suftaativi,, 
han folo la E nell’Ablativo; Hofpes, ’Olte, Ablat. hofpite ; Pubes, 
eris, colui al quale comincia a nafcere il pelo. Ablat. pubere; Se> 
nex. il Vecchio, Ablar. fenej Pauper , Povero, Ablat. paupere ; 
Sofpes, Sano, e falvo, Ablar. fofpite è e 
AVVERTIMENTO. 
Rifciano dice,che la ragion,per la grale #o/pes e Sofpess non.hanno 
mai l’Ablativo :n /,e perchè non mai hanno il Neutro in E, laonde 
fieguòono un’Analogia differente dagli altri Può dirfi in senerale de’cin- 
. que Nomi co : prefi nelle Regola,che non hanno i’Ablavvo in /, perchè 
rade volte fono ufati nel Neurro,comeghè 1’abbrano alcuna volta, ficome 
dimoftreremo nelle Annogazioni sadope:andoti quafi fempre fultantiva- 
Mmente,e feguitindo la egola de’Suftantivi. _ 
È perciò il Voffiò avvifi non dovertì del tut:o rifiutare Ho/piti,quando 
è vero Aggettivo,ed c't:ma quinci venire il sentivo Plurale Mo/pitima s, 
come.vuol,che s'intenda nella deferizion: dell'Etna,124. DI 
"> Quod fi diverfisemittatterracanales _ 
2i:fpitiura fiuviorum, aut femita culla, ©c N | 
Rerichè Afcentio legga,/7ofpitinm in Retto, per Appofizione, Ma si fatto 
Genitivo truova‘ anche appò Nonio alla parolaC/sezzin quel verfo di ra 


Cuvio. ì » 
> a Sed 





Delle Decliînazioni. 1ISI 
Sed bec cluentur Hof pitium Iafi seliffimi . 
’Talj cofe diconîì del più infedele di tutti gli otti. È così leggon le antiche 
Stampe;e molti MSS.comungue altri vi pianfino Hofpitium. 
Per gli Aggettivi in NS. 

Carifio,lib.1.a] titolo dell’Analogia,dopo Plinio, e Verrio Flacco, ec- 
cellenti Gramatici, dì quefta Regola generale pertutti gli Aggettivi in 
Ns,ch'abbian folamente Ja £ all Ablativo.Nè poffiam negare A che non !* 
abbiano affai fpefîo;ma l'hanno parimente in Z,quando non fi prendon per 
AfToluti:/2 terra continenti,Varrone appò lo ftello Carifio: Primo infequen- 
gi die,Afinio Pollione appò +1 medefimo:£Ex continenti vifi,! “efare, lib.3. de 


«bell Civ.Gandenti animo,Cic.ad Art lib 2.Ep.4. Candensi ferro,Varrone, Lib, 


3. R.R.E perciò Alvarez ha immaginato accordar sì fatta varietàsriduce n- 
dola Regola a'foli Participj;aggiungen do,che adoperandofi i in /, diven- 
‘gon femplici nomi Aggettivi, tot noa fignificaati più tempo.Ma oltre che 
gmualagevole cofa è, poter c:d di molti cfem pj affermare, come negliujtimi 
due apportati. l'andenti ferro;Gandenzi animo,ine cui chiaramente s' efprime 
il tempo prefentescerto è, che l’Analogia della Lingua vuol fermamente , 
ch’abbian la E ,0la /inon potendofi altra ragion recare,perchè nel Più tai 
Participj facciano ZA,e al Genitivo-/UMcome Amantia,Amantiam;fe non 
perchè ammettounla /nell’Ablativo Amantervel Amanti. Laonde la pre- 
fente Regola è generale fol per gli Ablativi Affoluti, com'anche il Voflio 
di ha bene offervato. 


a‘ 


REGOLA XXXVIIITLO 
Eccezione 2. Digli Aggettivi, che hanno 1° Ablati. 
yo folamente in I. 
. L’Acgettivo Ei, IS finito, 
| Ch'E nel fine al Neutro prese. 
2. Ed in Nome anche del Mese 
Hanno. il Selto in I fornito. 
E SE MP ]j. 
Lì Aggettivi i in ÉR, cin IS hannol’Ablaiivo I per diftin- 


” guerlo dal Nominativo Neutra in £. 


in ER; come hic, edhec Acer, ed hoc acre, Agro, Brùfco, 
Forte, Ablat. acri; Celeber,ed hoc Celebre, Abiat. Ce ebri. 

In/S; Dulcis,ed hoc dulce , deli dulci; Fortes, sed hoc di 
Ablar. poi . 

2. Vicomprendiamo ancora 1 Nomi de’ Mefi che fon veri Ag- 
gettiviz come Seprember, Ablat Sepsembri i OiFober, Ablat. 0- 
ffobri; Aprilis, Aprili; Quinsilis, Luglio, Vela ; Sextilisy 
A gofto, Ablar, Sextili, Ge 0% 


AVVERTIMENTO. 

OI rapporteremo a quieta Regola un numero erande di Nomi , ch’ 
N effendo di lor natura Agg ettivi, fieguon quefta ‘medelima Analogia, 
perciocchè quantunque fieno o poco, 0 niente ufati nel Neutro, almeno 
zl fon potuti eflere. . 

K 4 ° Tal 


152 Nuovo Afetodo è 

Tai fono i Nomi de’Mefi,li quali effere Aggettivi, non îsnoran nè pure 
î Fanciulli, facendofi lor dire, Meafe Aprili ;Kalendas Oétobres ; Nonas No- 
vembres;Idus Decembres.Ed altri, che parte convengono a cofe inanimate; 
. come Bipennis, Biremis, Triremis, Annalis, Natatis, Kudis,e fimili: parte 


convengonti all’Uomo;come Sodalis,Rivalis,Familiaris, Affinis, E dis, 
Popularis,Patruelis,©&c, SARE 


Diffinguer l'Ablasivo, fecondo che il Nome fi prende Aggetti- 


vamente, o Suflantivamente. 


Ma fa meftieri avvertir bene,che fimili Nomi fi rivellino tal volta del- 


Ja natura de’Suftantivi,e ne fieguono anche l’Analogia,facendo folamen- 
te inZl’Ablativo: ilche deffi generalmente intendere anche di tuttigli 
«altri Aggettivi,come ne abbiam sil gli efempj poco dianzi veduti. 

Così troviamo, fecondo la Regola dell’Aggettivo: Pro familiari O ne- 
ceffario meo Cic.Tbil.a.Benchè ufandofi qual Suffantivo,faccia anche in E: 
‘Pro L familiare veniebam.Rutilio apud Chari/. l. 1. A Lare familiare. Var. 
ad Neron, i 

E feguendo quefta Revola,diremosP'o/neri facittasHomine rudi,Aggetti- 
vamente:e Sultantivam_ nte:A vo/neri comeffus; Rude donatus,e fimili. 

Anche i Nomi derivati dall’Aggettivo han folamente la E, come nota 
Carifio,l.r.che cita Plinio. S#mms in Laceranenfe ornamenta effe. Cic. pre 
(in,Planc.Cun'}uvenale meo,Marz.l.7. © p.2;. ancerchè quefto Nome fi u- 
faiTe prima in luogo di Faverntli Così ancora Cerealis Mitalis, Apoltinaris, 
ed altri,fannoti tti l’Ablativo in Z, quando fon Nomi propri. 

I Poeti però danno tal volta la £ agli Aggettivi,onpute a'*Nomi Comt= 
ni in /S,come abbiam veduta averlo fatto ne’ Suftantivi Neutri finiti in £, 
dicono adunque Ce‘effe fagitta. Ovvid. En ‘Parid. De porca bimeffre. era 
Faft.6.2.Letbale ferro impreffo.Sen.Herc far.tn fin.Simigliantemente Tricw- 


Val telo Ovvid.Afet.1.1.8.Cosnomine Terra. Virg, En. 6. comechè venga” 
da 


Il'’Aggettivo Cognomini,che truovafi in Fefto /.r.ed anche in Plauto;il 
fa mei Cognominis futt,in Fragm.e dovrebbe aver l’Ablativo in Z, fecondo 
queffaRegola.Dimoftra ciò chiaramente Servio,dicendo: Quod antem Com- 
muni Genere,in B-nifi: Ablativum,metri neceffitas fecit .Dal che conofcia- 
. mosche fimile Ablativo non fafli giì da Cognomen, come alcuni riprenfori 
_ diquefto luogo feronfi a credere , ma da Hic , © Hec Cognominis se che sì 

fatti Nomi Comuni niente men che gli Aggettivi,( ciò ch'è hotabile)han. 
‘ino l’Ablativo in Z;poich’egli vuole,non'averlo altrimente fatto il Pocta, 


che sforzato dalla neccffità del Verfo. Pa 
Memer fa parimente Memori, e forfe per riguardo a quefta regola , per- 


“ ciocchè egli non ha;fe non Ja Zall’Ablativo, a cagion che prima dicevafi, 
Micsed bae Memorissed boc Memere,come da Prifciano/ 7.firaccoglie. 


Del Plurale delle Terza-Declinazione » ] 
HI Nominativo plurale del Mafcolino,e del Femminino, ben fi fa da'foli 
Rudimenti,che c’infegnano efferterminato in £S, PatressFortes:v'aggiun- 

. gean non pertanto alcuna volta la 7; Forteis, Pappeis, ReReis , Ce. 1] che 


Varrotic nel /.7.de L.L.afferma dirfi egualmente bene , che Puppess Reffes, 
Le . 
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E Delle Declinazioni. 15 
Adiveniva ciò particolarmente ne’Nomi Greci ; fa cui contrazione er 


san EIZ scome SyrseissT'ralleissPardelsyAlpeissche ancora in Z lupbgoritruo. 


vanfi, E 
«0. Quid Crafi regia Sardis?POraz Lv.Epar 
Pofciachè val tanto la /Junga,quanto 1’£7,come diremo altrove. 
Or per fapere in qua: Nomi fia meglio:ricaduto il fine in F/$,0 in /S, ve= 
di quel che diremo innanzi,trattando dell’Accufativo. 
Uopo è folamente far qui una Regola per gliNeutri,de*quali alcuni fan. > 


no in A;edaltriin/A,. 


REGOLA XXXIX. 
Del Plurale de” Nomi Neutii. 
I. Se del Neutro l Ablativo. si 
| Tiene DE , la cangia în A, 
2. Ma fe ba I, IA fara. | 
. 3, Prende RA "1 Comparative. 
4 Pius fa Plura, e ral’or IA; 
‘Vetus , vetera defia. er 
ut ES E MP zi ni 
1. TL Nominativo Plurale de’ Nomi Neutri fi fà dall’Ablativo 
Singulare. € | se 
a. Sel’Ablativo termina folamente in E, egli fa il fuo Nu- 
ralc in A; hoc Corpus, Ablat. corpsre, Nomin. plur. corpora: hoc 
Caput, Ablat. capite, Plur.capica: hoc Gaufape , Ablat.ganfape, 
Piur.ganfapa . | a o 
© 2. Ma fel’Ablativo è in I folo,o pure in E, edinI/, il Nomi- 
nativo Plurale vuol farfi fempre in ZA, aggiungendovi all’Abla- 


‘tivo DA; Mare, Ablat. mari, Dlur. maria: Dulcis ed hoc Dulce : 


Ablat. dulci, Plur. dulcia : Animal, Ablat. animali, Plureanimalia: 
Felix, Ablat. felici, Plut. felicia : Amans, Ablat. amante,cd aman- 


. 63, Plur. amantia . 


‘3. 1 Comparativi hanno l’Ablativo inE ,edinI, perchè fono —. 
Aggettivi: Pulchrior, ed hoc pulchrius, più bello, Ablat.pwlchrio= 
re, e pulchriori. Ma perchè l’Ablativo in E fta più in ufo , fanno 
3! Plural Neutro folo in A : pwlchriores, pukchriore , nou già pul- 
chrioria: SanGius, fanfiora: Fortiss,fortiora ,@&c. 

4 Plus, Piu,fa nell’Ablat. plure, e pluri, e ‘parimente nel 


‘ Plurale, plura,c talvolta plwria : Vetus fa all’ Ablat. veseri; ma, 


nel Plur. fa folo Verera. 


A VVERTIMENTO. 

A Pluftre,che fignifica l’ornamento;0 infegna, che fi mette fu gli Albe- 

ri delle Navi,ha due Nominativi plurali,fecondo Prifciano 4.7. el 

Defpauterio,che l’ha feguitato,Ap/uffra,ed Apluffria. Ma poffiam noi di- 

re,che"l primo vien da Apluftrumsdella Seconda, come l’ha declinaro Lu- 
crezio. CE » Ì 
i i Navi 


N 


154 Nuovo Metodo.» 
Navicia, Aplufris frattis , obnielerundis. lib.4- 439. 


+ E confeguentemente Aplufter fiegue femplicemente la Regola , facendo 


sApluftria, perchè hg ’ Ablativo in / 5 Apiuftria, fi legge in Feto, è ‘ 


‘non Apluftra, | i Le 

Plus fa plura, e pIuria, donde vengono Complara, e-Complaria, come 
Jargamente pruovafi da Gellio ,lib.5.cap.12, Pluria mixta, Lucrezio, lib 1, 
877.Nova Compluria,Ter.Phsrin.4.3. cid che "1Voflio in più luoghi dell'O. 


pere fue ha francamente imitato. Mg tai Nomi Ton Comparativi, che che fì 


dica Gellio nel mentovato luogo . E perciò Carifio, dopo Plinio, e Giulio 


Modefto,l’eccettua da gl’altri,folo per I'Ufo,ch'è il Moderator delle Lin. - 


gue:Con/uetudo tamen <° bos olures dicit, bec Piuria,Carif Zib.1.Per tutto 
ciò il Plurale in Aè più inufa,fecondo Prifciano: Ylura acerba, Teren. He. 
6yr.3.1. Plura venena, toi /at.13. Inoltre queto Nome non è miga di 
quei,che hanno folamente la / nell’Ablat.come dice Alvarez: egli ha pari- 
mente la E;5P/ure tanto altero,Plaur.infragm.Pfure venitsCic come può ve- 
derfi appò Carifio,lib.1.0° 2. | | 

Alcuni aggiungono qui Bicorpor,Tricorpor,TrIpefiorSe Gmili Compofti; 
ma avendo detto Lucrezio in Gen. Fem.Tripelora vis Geryonai,tib.5.28.po- 


trem noi a noftra pofta dire,che 7°r/peffora vien da Tripetorussa,um,0 al- 


meno,ch’cffendo Nome Compofto da Peltussliegua il fuo Semplice » di che 
annanziragioneremo, ai “RE i 


CR E GOL A xL 


1. L’E del Seffo in UM fi vinta 
Tel Secondo del Plurale. 

2: Ma nell’ I, IUM prevale, | 

3. E Plus, Plurium non rifiuta, 


E SE M PL |], 


1° TL Genitivo Plurale formafi dall’ Ablativo Sinsulare,ondè fe 
ta l’Ablativo termina in £ , il Genitivo Plurale fa in UMuinu- 


| tandola ZinU, edagsiungendovi la 4; hic Pater, Ablat. pa- 


sre, Gen. Plur. patrum ; hac AFio, Ablat. affione ;° Genit. Plur. a- 
ionum ; boc Enigma, Ablat. enigmate, Gem. Pluf enigmasum: 


hec Virtus, Ablat. virtute, Genie. Plur. virenzum, 


2. -Ma l’Ablativo Singulare in I, o che fia folo, o che poffa an- 
che terminare in £., edI, rende il Genitivo Plurale in IUM; hoc 


Laqueare, Ablat, laqueari, Genit.Plur. laquedrinm; Amanssaman= 


tinm; hic Menfis, menfium 3 ‘bec Acris, acrium; Dulcis, c dulce , 
dulcium : hic Imber, imbrium. i 


: 3» Plus, benchè Comparativo, fa plurium , perchè ha plure, 


, eptari, nell’ Ablativo Singulare. Vedi fopra face. 143.0 nella 


piccedente . | | 
se bu i Ecce- 


‘ Generale per lo Genitivo Plurale» ; si 





pede; i, chi tien l’ale a” pie 


Delle-Declinazioni. 155, 
Eccezionioni della Regola del Geniti4o, 


| R E GO L A _XLI 
Eccezione 1. de Comparativi, ed altri Ag 
gerttivi, che fanno in UA, 


1. Nel Plurale al Genitivo 
—_— Supplex UM, e Mcmor ha, 
Cost Vetus, Pubes va; 
2. Primor, el Comparativo. 
3. Pagil, Compos ral fi porta, 
| Dives, Uber, A5bondunte, 
Degener, il Dischiattante, 
Celer, Inops, e’ Conforte, 
4. Pes a fuoi UM pure 04 dato: 
s. Facio, € Capio al Derivato, 
E SE M P']J. | 
Seguenti Nomi”, come che avbiano l’Ablativo del Meno ter». 
minato in Z; il loro Gepitivo Plurale è in UV, non in /UM. 
1. Supplex,Supplichevole, Gen. Plut.fupplicimm; Memor,R:cor= 


. devole, memorum, ce così Immengor , We. Vesus , Vecchio, veserum; 


Pubes , puberam. NE È i 
2. Primor,il più Sporto,il più Apparente,o Ragguardevole,Ge- 
nit. Plur. primoram. E fimilmente tutti i Comparativi, li quali 
hanno il Nominativo Plurale in 4) così il Genitivo è in U 44, non 
in [UM; AMajorsed hoc Majus, llur. majora; majormri $ Fortior, e 
Fortims ,fortiora, fortiorum . | 
3. Quel altri di tal foggia; Pagil, il Lottatore , pugilumi 
Compos, chi ha ottenuta; o poffiede una cola, compossmie così Im= | 
pos, impotente, che non fi può contenere; Dives,Riccosdivisum: 
Pber, Abbondante,sberwm;. Degéner, Tralignante,Difchiattato, 
che fa fcornaalla fua fchiatta , degenerum, e così Congener) del- 
la medefima Stirpe : Celer, Veloce, celeri : Inops, Povero , ino- 
pum : Confors, il Conforte, Compagno, Partecipe ( Bocce. Partefi-. 


‘ce ) d'una cofa, conforemm. 


4. 1 Compotti da Pes dra s Alipes, alipedis, Ablativo ali- 
i, qual fiè Mercurio; Plur. Alipedes, 

alipedum; Quadrupes, quadrupedis , quadrupedes, quadrupedum ,° 
‘Quadtupede,di quattro piedi, e; 
Se I Derivati da Facio, ch’efcono in FEX , fanno anche in 


- Vai: Artifexicisyificis, Artefice Plun arsifienms0pifex;Opera=. 


_ JQ> 


= i 


è 


156. Navi Metodi: 
jo; opificum; Carnifex , carnificum, Catnefice, Giuftiziere, Mae 
nigoldo. a 

Anche.i Derivati da Capie terminati in CEPS ; come AMuniceps, 
cipis, Cirtadino, che godei Privilegj d'una Città, municipum 4 
Princeps ; il Primo, il Principe, Piur. principum »'. 


AVVEKTIMENTO. 


1 
| Bi per Ù quale i Contparativi fanno îl Genitivo in?/3f, 8, 
perchè il loro Ablativo in £ è più ufato,perciocchè fanno fimilmen- 
te il Nominativo in 4,c hon in Z4.Il che debbe aver luogo nella maggior 
parte de’ Nomi di que!ta Regola , che hanno più fpelfo 1a E schela Intl!" 
Ablativo,tanto che Carifio pretende fopra ciò,non poterfî miga dir,Vete- 
| vi, Majori , Meliori Oc, avveguachè abbia fallato in rigertandosli toral- 
mente. | 
‘Primorsbenchè abbia all’Ablativo primore,e prirtori, fa pure primorum, 
o fia perch’egli ritiene Ja natura del Comparativo,primor,quafi primior,0 
fia perchè ordinariamente vaglia qual Suffantivo nel plurale 3° primoresy 
Principali Uomini,o Maggioranti. ; 
— Poll'orto parimente aggiugnert a quefti i Derivati da Corpas, che non (î 
, niega aver avuto il finimento in DR, poichè Tricorpor è d'Accio apnò Pri. 
Tciano,/.G.ed un antico Poeta die in Cic 2.7 ufcul Tricorporem, della me- 
defima maniera,che in Viro.truoyafi rricorporis 6. AEmi inta! cafo terrai 
per regola,che ficguono l’Analogia,e la Declinazione del Semplice,che fa 
alP Ablat.Corpare,c"l plur.Corporascorporsm; quancunque s'adattino egual» 
mente ad un'altra Declinazione,come fi è detto fopra,facc.154. 


Defpauterio, e dopo lui Verepeo aggidngono qui anche 7igi/, ed è ben I 
' e i 


vero,che leggafi. | pe, 
© Pizilumevedokis obfitere fortas.Fin.9.159 
Ma quivi fi piglia Suftantivamente,e farebbe all’Ablativo Vizile;quandoy 
avendo detto Giovenale in forma d’Asgettivo Zigilicum febre , fat. 13.8 
Stazio, 2, Aebili. Vigili anre ;fi dovrebbe dire ancor nel plurale , Vigiliar 
. anrinm.Almeno così fente il Voffio, Contutto ciò Orazio fe n’è altrimen= 
te fervito,ove ha detto; £t picifum canum Triffes ewcubie  L. 3.04. 16. ma 
| puoffi attribuire alla Sincope,perchè netla Ragion Civile f. de Off Pref. 
Vig.lIcggefì (uftantivamente, Prefeé?i Visitlum.e ciò avviene, perchè Vigil 
è parola mozza di V'igilis, bujws wizilis onde dovrebbe farli Visilinmal 
plurale per la Regola feguente.Ma che che ne fiasnella t'rofa dir Pigilum, 


quando è Sultantivo,e Zisiliam,quando è Aggettivo , farà tuctavia il mi-" 


gliore,come quello,che fi conf.rma alle Regole Generali. i 
Ma per gli Compofti di Facto,e Capio la ragione è differenziata; poich? 
comunsue fieno Aggettivi,ed abbizho l’Ablativo in £, ed /, come glial= 
tri:con tutto ciò fan fempre il Genic.plur.in 74,6 non in /U H: éosì ben 
chè Stazio, r.Acbil/.abbia detto Artifici pollice, mai non fi divà A-tificinm 
pollicnm , ma Artificum, e così degli altri, quantunque alcuni leggano in. 
Plauto, Afoffel2.1.1 Carnificinam,per Carnifenm. Di cid Ja cagione è fata la. 
neceftità di diffinguere sì fatti Genitivi da'Suftantivi in /U/f,che loro af+ 
fomigiianojcome Moe Artificiumspriacipium,©&.. 
- Bitogna ftendere quefta ra gione a Con/orsy che fa confertim , per diftin= 
“-guerlo da Confortiam la Corapagnia, Sultantivo , a Seppleusche fi fap 


prio 


LS 


— lie —- 
ii pa 


an. 
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"plicamiperd iNinguerlo da Sepplicium,il Supplino,o RICGIICERE Procef 


fiouc;la Saludlio,In Gatiled alcun altro» 


RE G O LAOOXLILO 
Eccezione 2.-de’ Nomi di più Sillabe in 45, 
ES, IS, ced NS, che fanno in /UM. 
1. IS, cd ES. del Stagulare, 
Se non crefcé, JUM farafi 
. Il medefmo ad AS, ENS dali x 
Benche crefca in I E 
3. Tranne Volucris, con Vate, i 
Strigilifoue « ‘primi, el lance, | - 
A neo Juvcais, e Cane | 
Voci in UM [cl terminate. l 
E SE MP ]J. 
Nomi in 75, edia £5, che non hanno nel Plurale più filla-. 
be, che’! Singulare; fanno il lor Genitivo Plurale in (IU. ,° 
cochè abbiano l’Ablativo Singulare in E) came hic Enfis , la 
Spada, Plut. enfes, enfisms hec Clades sla Rotta, clades, cladium: 


F9, 


BivPermisy il Verme, vermes, vermimin i hic Collis, 1l Colle), 


piccol Monte, colles, collium. 
2. Giugnia cotelti 1 Nomi in 48, che fauno anche il Genitivo 
IUM, come que’, che denotan la Patria; Arpinas, asis, d’Arpino, 
«Arpinatium » Noftrassatis, Not:ale, di noltro paefe, noffraziumi. 
Zeftras, agis, del voflro pacte, veftrasium o 
. E tal volta anche gli altri Nomuin 4535 come Veil: rassatis 3 %= 
silitatinm ; Liv. liv 45. Civitas, civirztium è Se beas in fimili: 
Komi è oggi più ufaio ii Genitivo ia UM, Civisstam ) Viiliza» 
sure 

Nella 107 fima guifa formano il Genitivo i Nomi în NS; co- 
me Infans, infantis, Bambolo,Scitinguato , Plur. infansiumjAdo- 


defcensyGiovanetta , adolefcentiwm : Rwdens, Canapo , furie srof- 


fa,rwdensium: Torrens, il Torrente, sorrensium. Benché tal 


‘volta fi faccia la Sincope s levanvofenela I: Parentum ; Pruden- 


sum, &c come vedremo apprefflo. 
3. "Ma fono eccettuati dal namero i fesuenti, che fanno il loro 
Genitivoin UM: Zelncris.l’Uccello, volucrum ; Pates, vatum, il 


Poesa,l’Indovino: hec Serigilis , la St regghia, frigilum : hic pas 
“vis, panum; Fuvenis,juvenum; Canis, canume, 


AVVERTIMENTO:; 
V Olneris facea anticamente Volucifam, come fcernefi in Varrone ; lib. 
Ide R.K.c.38. e Carifioilcita nel 1 de ina! anche da Qpintiliano , 
e da Cicerone medemo nel 2 , de fia. coms il legge Grutero ; Zide- 
11166 





148 Nuovo Metode è 

Inus in quedam Voiucrinm genere nonnulla indicia pletatis. E nientemend si 
ufo fin dal tempo di Plinio ha introdotto , che fi dica fempreVo/ucrum, in 
quanto s’offerva non folo nello Nello Plinio, /.io0.c. 61, ma in Virgilio al- 
tresì,e Marziale più volte.ll che dee fempre guardarfi,quando ta] Nom: è 
Suftantivo.Ma s°e’prendefi qual’Aggettivosficome abbiam detto innanzi, 
ch’e'fa Rolucri all'Ablativo:savrà vo/acrinm nel Genitivo Plùrale. 

Intorno alla parola Panissè tata contefa fra gli Antichi Cefare,al rife- 
rir di Carifio,.1 voleva,che fi dicefle Paninm.Alto’ncontro Verrio, mae- 
firo de’ nipoti d’Augufto;infegnava,doverfi dir Paz , e di tale intendi. 

mento fu Prifciano,/.7.e pei tutti. i np | 

‘— Defpauterio fra quefti allega ancora Proles,Soboles,Indoles.Ma noi pro- 
veremo nella fine degli Eterocliti,che fimili Nomi non han miga Plurale, 

Apesso Apis,l'Apesla Pecchia,fa apium per quelta Regola, ed apum per 
Sincope.il primo Genitivo fi truova fpeffo iu Varrone,e Columella , /.9. 
c.3.6.0 1n,il feconda è più volte in Plinio,come nel /.12.6.7.€9.e nel medey 
fimo Columella,ibidemi 


De' Nomi in AS; ed in NS. 


La ragione,per la quale i Nomi in AS,6d in NS , fanno anch’elfi il Gehis 


tivo in JU #,fi è,che anticamente finivano in £S,0in /Sjperchè diccafi Ar- 


. pinatisse Nofiratissdonde fi è fatto Arpinas,e Noftras,e così gli altri;e per- 
ciò Arpinatium fi truova in Cicerone,ad Afticuni,l.4. Ep. Fidenariumje 
Capenatium in Liv./.4.0primatinm è ahcora fpefl'o in Cicerone,e per Sinto- 
pe.Opiimatum in Cornelio Nepote,ta Alcibiade. 1 


Atatium il troviamo in Vellejo./.2xAFnitatiunizeCalamitatinm in Giur 
Mino,/.17.5.3.0 /.16.c.4.Civitasinm è in Tito Livio, Catone, Giuftino, Cen- 


forino,ed altri,c per ordinario nell’antiche Infcrizioni, Varrone ancora /.. 
2.de Anat.riferifcesche variamente; e fenz’errore fi dicea Cidifatum , e CI- 


misatinm,come Paventum,e Parentiumyfe bene oggi 14 Sincope è più ufara. 

Tegniamo fimilmente dalle Pandette Facalratinm,L.78 $.1.deLes.3.He= 

seditatium,L.3.de legit.Tutor.Utilitativm da Tito Livio, /.45. ed altri così 
pa B 


” 


fatti. 


mi in £5,0 in IS;per modo che non crefceano prima al Genitivo ; e perciò 


hanno fpeflo il Genitivo in /U/4, anche qualora prendonfi Suttantiva-: 


mente. 


R E G O L A XLIII 
| . Eccezione 3. De’ Monofillabi; che fanno in VM: 


I. Gi'in AS, 2. IS, qualora avranno 
' Una fillaba. 3.0 Mus, Sal, Dosy 


Cor, Pary Lar, Faux, Nox;y Nix ;s Cos; 


A 63 VO RCLE UM weil Pim [ANNO g 

4. Tal sha in fin due Confonanti , | 
1. Gryps, Lynx, Spiny, UM hanfratanti. 
| vago ESEM- 


4’ 


Per gli Nomi in NS abbiamo gia provato dh: , ch'e’ vengon da'No- 


i | 


pl 
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eri 
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E $ E MP J. 


Y 7° Ha di molti Nomi di una filaba,che fanno il Genitivo Plu= 
NV rale in UM. | o | 

t. E prima que’; che finifcono ini 45; come hic As; afiss la 
Libbra, un Grano, Genit. Plur. affium : hic Mas, maris,il Mafchio, 
marism , hic Vas, vadis, il Mallevadore, vadium . 

2. Secondo que”, che terminano in IS, come Dis;ditis, Riccoy 
dicsum ; bec Lis, licis, la Lite, licism 5 hec Fis, la Violenza, vi- 
rism ; hic Gliss gliris,il Ghiro, glirium. Plauto ir frag. o. 

3. Oltracciò molti di vario finimento comprefi nella Regola , 
che fan ppre il Genitivo in 7/44; bic d4us, masris.il Topoymsurium; 

boe Sal; falis il Sale, falinm, hec Dos; dotis la Dote; dotians 
{ nella Legge a turma ) hoc Cor, cordis; il Cuore , cordium; Par, 
paris s non folamente l’Aggettivo;che fignifica Eguale,ma anco- 
ra il Soltantivo , che fignifica la Coppia ; il Pajo (benchè in tale 
fpezie abbia l’Ablativo in £) hail Genitivo in IV.) parimm; hie 
Larslaris\la Cala, Focolajo, o Fuoco; il Genio; ol Dio famiglia= 
te, Latium ; hec Faux,faucis, la Foce,la Gorga, o Stiozza, fau= 
cium; hec Nox,la Notte, noFinm; hec Nix ;là Neve snivium ; 
ba é Cosscosissla Core, corium; hoc Os, ofis y l'olfo, ofium; hoc as, 
oris sla Boccasil Vifo;orium. tl la | 
4: ENomI; che finifcono in due Confonanti, hanno al Geni- 
tivo Plurale IU; come hieé Ars, artis,artinm; bec Gens, gentis, 
la Nazione , la Famiglia Gentium; hic Deus ; dentis,il Dente , 
dentium s bic, o hee Stirps, 0 ffîrpis, lo Sterpò , Firpiwm; hic Fons, 
fontis,il Fonte, fonzium ; hic Mons, montis sil Monte, montiumi 
bec, Urbs, urbiss la Città, wrbium; biec Merx, mercisy la Merce ,. 
Derrata, Mercanzia, P]ut. Merces, mercinm, &C; ATA. 
Fra tanti Nomi.; che fanno in IVA; fon foli eccettuati Grypss 
&*piphis; il Grifone, gryphesygryphum; Lynx; lyncis il Cervie=, 
10, la Lince y /yncum; Sphinx , (phingiss la Stinge , mottro , 
«fphingum . E fimilmente tutt’ i Nomi prefi dal Greco, come di- 
xcmo appreflo. A i 


AVVERTIMENTO. 


£ 


( i Iò che veggiamo qui intorno a'Nomi d’una fillaba im AS, conferma 


1° Analogia di quefto medefimo finimento ; che s° è al di fopra nota- | 
© o per que’ di più Sillabe » Ì Li 
Quegli in iS ancorafanno /UM, perchè anticamiente aveano egual nu- 
mero di Sillabe nel Nominativo ; e nel Genitivo s dicendofi Ziris , bujus 
viriss latborza; Litis, hujuslitis, la Litey &c edancora Paris, bujss. 
Faris, invece di Par, donde falli parinm, mei | 


. ù n De 


vi 


160.0 Nuovo Metodo. 


De Nomi d'una Sillebz Greci. n 

Mai Greci d’una Sillaba fono fempremai (tati così incerti, a rifpetto del 
Genitivo,che Carifio, Zib.1, riferifce per teltimonianza di Plinio, che gli 
Antichi non han potute darne regole ficura; può dirfi però, che que’, che 
vengon dal Greco , cangiano fpetio-il fine QN in VM, e così Pbryx farà 
Phryges,PbrygumTbrax,Thraces,Thracum , perciocchè i Greci dieono 7éy 
dpvy®y # Opanòy,&c. î \ 

Per tal cagione il Voffio riprende coloro,che vogliono, che Linx, abbia 
Lincinm,per effer ciò contrario a quefta Analogia. 

La Lince è una fpezie di Cervo chiazzato , di pel macwlate , come parla 
Dante: che alcuni prendono per lo Lupo Cerviere. Ha sì fatto Animglela 
vifta sì acuta,che credefi volgarmente penetrarle mura,e le montagne ;it 
riferifce Perotito,e Pierro ne'fuoi Geroglifici allega Plinio., li5.8. c.58. an 
corchè cofli di ciò non dica nulfa.Cheche ne fia,dicotal novelletta fon ve. 
nuti que’ parlari Avyxszòr Are rar,in Omero Batracbem.io ftello che Lya= 
cels osulis contemplari,in Orazio,lib.1.fat 2.edappd il Petrarca: 

Chiar alma , pronta vifta, ucchiu Cervero, 


| per fignificar finczza di veduta, 


Di Lar , Mus, Crux, ed alcuni altri. 
In quanto a gli altri Nomi d’una fillaba,quel che fi può notar di certo, 
è,che Lar fa Jarinmiin Cic.in Plin.c in altri:purtruovafi in Varone,/ib.8 de 


— L.L.Maniam matrem Laram. 


Ans fa murinm:Muriumfesns.Plin.Jib.10 c.45. e gli altri l’hen fimilmen 
te ufato; ma Afurem l'abbiamo in Cic. 2. de Nat. come il cita Carilio, lib.1. 
Nec bomines muramyant formicaram caufa frumentum canduut: benchè quelti 
afferma,che Plinio,lib.6. dubii ferm. non approvava sì fatto luogo di Cice- 
rone;perciocchè,dic’egli, il Genitivo in VM è proprio de’Nomi în R;j come 
Fur,furum; onde riprende imilmente Trogo d'aver detto, Parium numero- 
rum, © Imparinm , lib.10o. de Animal.È il vero,che Marwm, trattone quel 
luogo di Cicerone,altrove non fi legge.Ma la ragione de'Nomiin &, reca- 
ta da Plinio,è del tutto cattiva;poichè da Calfcar diciamo Calce: ter sed al= 

. vi molti;ond’è fuor di ragione il rimprovero fatto a Trogo, che dille,Pa= 
rium,@ Imparinm. a 

Crux fa ernenm,fecondo Carifio se così l’ufa Tertulliano nell*Apolsseti- 

co,fecondo la lettura di Rigaut.Pamelio,che legge Crncimm , confefla egli 


medefimo,che tutt’i MSS.tengono Crucwwjal che non badd  Volfie,quane 
do oppofe Tertulliano a Carifio, 


Di que’ d’ una fllaba;, che fanno UM. 

Glialtti d’ una fillaba, clle qui nelle Regole particolari comprefi non 
fono, fanno perlo più UM, fecondo la Regola generale ; come, Reni 
renes, renns , Plin. Zib.19.cap.2, le Reni ; Far, ilLadro, furuem.Oram. 
sib.1 fat.8. Catull.Car.34. Pes, pedum, il Piede ; ed anche i fuoi Com- 
polti, Bipes, bipedum. Cic. pro Domo fua ; Mos, il Coltume, morazmi 
Flos, il Fiore, florum ; Crus, la Gamba, crurnm. Virg.Geor.3. Grus la 
Gru, grasm'; Sus, il Porco, /num ; Thas : l'Incenfo, thurmm. Carifio, 
lib.‘+ Frans , la Frode, frandum s benchè Apulejo diffe frandium , lib. 
3. Met. Lans, landum ; beochè Sidonio , Carm. 22. de Narbone , diffe 
laudium ; Prex, inufitato , Plur precca,, precum, le Preghiere; Frax 4 
snufitato , Plur.freges.fragumi Nuxzla Nocesnncum.Plin.dib,15.6 }2. . 

s D6e° 


| "Delle Declinazioni. "SI 161 
De Nomi d’ una fillaba înufitati al Genitivo Plurale. 
È | Dovremo però in molti ditai Nomiefferritenuti ad ufar quefto cafo, 
ii dappoichè o di rado , 0 non mail’hanno avuto . Tafi fono, Pax, la Pace; 
Fau,la FacesFexsla Feccia;Nex,l’OccilionesPix,la PecejlLuy,la Luce; Mel, 


% © sl Mele;Fel.il FielejSo/;il Solesa’quali fia bene aggiungere P/ebs,la Plebe; 
L benchè Prudenzio,ia S.Aons.abbia detto,Coronam Plebium; Glos, la Cogna. 
. ta:Pus,la Marcia;ARos, la Rugiada; a'quali danno i Gramatici anche il fine 
a in /UA4,al rifcrir dello Scioppio,ma fenz’autorità. 

‘Fus fa jurlum in Plauto:Legam satque jurium fillor,Ep!d.3.4.ma Carifio 4. 
t "d.cita di Catone: 7srum,lesurmgue;benchè ne l'uno,ne l’altro fia in ufo.E lo 
A ftell'o Carifio ibidem ci afficura,che Maria, Rara, Era, Furasfi truovano fo- 
ti =. Jonel Nominativo, Accufativo,e Vocativo;e che fe uopo fulfe adoperarli; 
la dovrebbe.anzi dirfi Ferum,che Farinm,Rurmmyche Rariunij Eram,che £- 
VW —  sinmsperchè hannoillor Nominativo in A,non in Z.f,dice?l Voffio, /.2: de 


 Anal.c.14. i 
In quanto a Mare,va altrimente la bifogna,perchè averrdo l’Ablativo in 
,egl: ha parimente il plurale in LA ,benchè il fuo Genitivo non fiainufo, 
fecondo Carifio , ibidem. Ma }’Ablativo plurale, che quefto Autore fomi- 
‘ gliantemente immagind non truovarfi,haili appò Ceflare:/n religuis Mari- 
ss £.5.B.G che viene citato da Prifciano, 4. 6, E Quinto Curzio, /ib.6. l'ha 
n chiaramente fuppofto j dove dille è Afare Cafpinm dulcius ceteris, Supple, 
Wi Maribas, Ì - i i 
© Mas,maris;il Mafchio, fa fimilmente marism, maribus sed è ordinariiffi» 
gi mo,feguendo 1a Regola di que*d’una fillaba in 45. 


di 
o (<< R E G 0 LA XLIV, 
6 «Eccezione 4. D’altri Nomi, che fanno in IU.M, 
“ 1, D' AS i figli; 2. e Linter, Caro, 
Pi .Cohors, Uter, e’ Satinite, 
H “—_ ._ «+Venter, Palus, con Quirite, | 
1 e... Fornax, IUM domandaro, 
, (i 3. Ma fe Sincope patifce , —e v ; 
4 | Queff Cafo in UM finifce, 
7 1 E SE M P }. 

É ie; i feguenti Nomi hanno ancora il Genitivo in UM, ben- 

; ché abbiano E nell’ Ablativo.. i 

p . to Primieramente i Derivati, c Compofti da £5, (il quale è 
b comprefo nella Regola de'Nomi d'una fillaba data dinanzi) Hic‘ 
ho Quincuux, uncis, Cinqueoancie ) Genitivo Plur. quincuncimrn ; 
9 hic Sextans » antis, Duc ongic, fextantium ; hic Bes, .hujus befa 
{ fis 3.il Pefo d° ott’oncie , Gen. Plur. befium, &c. 
ri “2. Tuttiquefti Nomi particolari ; hec Cohors, Banda, o Com- 
f pagnia di Pedoni ; di cuterano dieci in ciafcheduna Legione, co- - 
E orsimm; hec linger, Barchetta , Burchiello , Palifchalmo, line - 
È srium ; hec Caro , la Carne, carniun; hic User, Otre, urrivm i 
. Folume Primo. i __L Hic 


# 


162 7 Nuove Metodo: , 
hicVenter, Ventriz, il Ventre, ventriums haec Fornax; acis, la' 
Fornace, forneciue : bec Dalus, sidis, la Palude ; paludium ; 
Colum. Così Semnis, Samnitis; Sannite , Popolo d’Italia irì 
Abruzzi Cisra,Samnism; Quiriss Quiritis, Romano, Quirisium 


AVVERTIMENTO. 


A maggiorparte di si fatti Nomi han la medefima Analogia sche ab- 
biam notata di foprasperciotchè effendofi prima dettò Samnitis, al 
ominativo,Quirisis,Ceborfit,Carnis.Beffisserano di quei, che non crefcen= 
do al Genitivo aveano 11 plursle in /UM; e forfe da quella medefima Ana= 
logia noneranio alieni Linrer,Fornax,e gli altri,che fonqui. _ 
li Molti altri Nomi faceano anticamente IUM. 
Ma oltre a’gia detti,eranvi altri Nomi, che formavano tal volta il Ge= 
nitivo in /UM.avvegnachè non fieno imitabiliscomè Radicium,che fi truo= 
va in Varrone;/.1,e 3.de R.R.benchè Columella, 1,3.0.18. abbia Redienm;e 
Carifio, /.1. autorizza più quelt’ultimo : ed allo’ncontro Plinio volea, che 
dir fi dovefle Radicium,Cervicium,come attefta lo flello Carifio. , . I 
Così Homininm,per HHominune,che fi legge în Saluftio, in fugur. fecondo 
Giuf Scaligero ;deretricinm,in PI aut.in Bacch.1.1.fecondo Duza,ed in Cao 
fin.fecondo LipfiosServismtismye Cmpedium'ne] medefimò,in Petfa,3.2.fe- 
condo lo ftell'o Scaligero,e Colero.[ Benchè v’abbia pet ordinario una pa- 
rola guafta Serwitricium ] fudiciuim in vece di Fudienm,che?! V offio;l.a.de 
Anal c.r afferma trovarli, L.2.C.de Of.Com.Saîr.Pal.e L.14.C.dé Reît.pro= 
vin.Vireutiuni,pet Virtutumiin S.Paolino, Ep.1. ad Aufon. ed altri,iche po- 
tranriofi forfe cercare: — ME RC ea 
É la mioltitudine di tanti Genitivi ini //A1,può venire dall’avere antica= 
mente in quefa Declinazione,ficome fi è detto , tutti gli Ablativi avuto il 
finimento in Zyed in / CA asia n | 
3: Matalora fi fa una Sincope; levando la I di mezzo, non fo- 
lamerite'ne'Nomi di quefta Regola, ma in tutti gli altri ancora : 
c così dicefi' Spamyin Plin. Élencho lib. £1. per Apium 5° Quiricum 
| per Quiritinm : Loquentum, per Loquentinu,jÈce 


AVVERTIMENTO:.. 


{truovaPa/sdum in Mela,/.3.c.3.in Juogo di Paludinm.ch'è inColumel- 
1a,0.3 c.9.Fornacnmy,e Fornacinm,fon tutti e due di Plinio,il primo,/.34 

c.t0.il fecondo,2.35.c114. SCE Lee l 

— Parcntwna,e Parentinmiamendue buoni,fecondo Varrone 7.de L.L.queft” 
‘uttimò leggefi anche in Orazio ;/.3.0d.24 Carifio, e Prifciamo il citano di 

Cicerone.Oggi però Parentum è più ufato ‘tra*Profatori. 

a | Dod fia piw Ordinaria la. Sincope #0... 

Sì fatta Sincope fuol’ufàrfi il più ne?Nomi finiti ini NS, come Adolefcen=. 
tim, per ddolefeentiam; Infantam, per Infantinm, Ce. ed'in particolare ne” 
Patticipj,che veggonfi quafi egualmente in UMied in IUM; Cadentum, per 
 Cadèmelnim;e cosf È aventum, Forentumi, Loquentum, Moneninma , Natantumy 
Precantiem; Reîufantum, Sequentnin, Sitentum s Venlentum , e Gimiglianti in 


VWirgilio,et altri, cu. 
| irgilio, ma I Éile 
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Ù . Ellaèparimente molto ordinaria ne' NomiinZS, ed.in IS Cedar $ > 
; per Cedium, Silio; lib. 4. Cladum.,, per Cladiam ,-Idem Lib: 1. Veronen- 
; Jum , per Zeronenfinm , Catull carm.98; Menfum, per enfitms Seneca» 


Ovvidio Fortunato s-ed:altri Poeti degli ultimi tempi.  Ufali aucota 
fpeffo nella Ragion Civile; come in Paulo Giurifcdnfulto ; È. 101, de 
© Reg. Fursedaltrove. . . ... it 
tai. + Dove la Sincope fia pin rara.» o, 

: Allo’*ncontroè rariffima la Sincope me’ Nomi Neutri .. che hanno 1° A- 
blativo ini /. Perciocchè nen fi dirà maiCebilem,. per Cebilium, Anima 
Ium, periAnimalinm ©". e fe Nevio chiamò Nettuno , .Regriatorem Ma- 
rum, de-B. P. è una moftruofità fenza efempio , che non pèr altro egli 
far dovette fe non fe. pér diftinguerlo da Marium ,.vegriente da Mas » 
Mafchio: Ma Mare s come abbiam detto, nonè ftato mai ufato in quefto 
Genitifd » : CAI 3 ua ed AI Ce RUE ag i 

.. E rara:oltracciò negli Aaerrni s ch’ hanvo;un folo finimento , perche 
da Atreci,jnon mai fi dice. Atrocam,nè da Felin, Felicum. Ma pur fafli Locu- 
piccnm, per Locupletinm. 


Cm - 


è > 


” 6 


COTONE Dell’ Epenteft.... da 
‘ Egliè parimente neceffario avvertire $ come pi falli 1a Sincope; cioè 
‘Troncamento di lettera, così al contratio fuol farfi l’Epenteli, cioè Ag- 
giunzione.di.lettera .Perciò Gi truova Alitanm, in Virg. En.8. ver. 23. per 
AlitumjCalitunm, per Celitum; € fimili, che forfe fon venuti dà qualchès A- 
blativo inU;jcome dicefi antora Ne4@Fu,c Din,pet No&ese Die:o pur farà que- 
fto un cangiamento della /.in U,pet Alizinm.e Casitium, che fi diceano co- 
me Huminism,di cui abbiafm parlato di fopra. 
.,- Dell” Accufativo Pluralei . 


KS 


| L’Accufativo Plurale (crattine i Nevtri jche.l'hanno in 4,0 24, come il 
Nominativo) finifce ordinariamente in.ES, Pater, Patres . Ma prima finiva 
in E #$,0/S,lungo,che fon quafi la medefima cofa. . . ae du 

. B sì fatto finirttento in £/S era ricevuto particolarmente ne’ Nomi sche 

‘ aveano /UMal Genitivo,camée Mentinm, Montets, Omninmn, Omneiss oppure 

Omn Isjbenchè da’Gramatici non fi è potuto mai sù ciò dar certa regola : 
perchè come da Afercinm,fi dice a Merces, di Axium ,°Axes ; così da Fer- 
tiornm, Fortieretsi,da SanMlornmj SanBio:cissefimili. 

;. . Comegli antichi faceffero giudizio delle loro Lingua: 

| Dalle cofe finor divifate veggiamo; che tante variszioni fono ftate 
cagionate dalla fola delicatezza della Lingua i. Onde riferifce Gellio + 
Ith.:3.cap.ig.che Probo, effendo ffato domandato ; fe dirfidoveaUrbis, 
© Urbes, altro non rifpofe , fenonche bifogria cenfigliarti con l'oretehio 13 

si fenza curarle Regole degli Antichi Gramatici;affermiando,che nel s.delle 
Georg. a$. inunlibro corretto di man di Virgilio telo, egli.avea letto 4 
d Urbisscon la Jlunga: a | | 
cd vi... Unbifne invifere , Cefario 00° | 
‘Perchè farebbe ftato meno feorrente il Verfo cplla parola Urbes . É per 1 
oppofito nel 3.dell’Eneide 106.avea mello Urbes colla E. Centum Urbes ba- 
bitent magnas:per renderlo più pieno.Onde conchiudea, che feguitar fi do- 
vefle la medefima Regola per gli AécufativiinZM, 0in/Af; benchè non 
poterdò noi oggi così puntualmente giudicare di fimil defigenza fiamo 
più obbligati sttenerci a cid,che ne han detto gli Antichi, ed a non far co- 
fa fenza autorità .. 
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14. SE . Nuovo Metodo 
REG OL A XLv. 
De Nomi, che non han fineulare; e di que’ 
delle Felte tn 14, 
Tg. Sol .Plural (eo Nome fia, 
«Il Minor fi finge, e intende; 
2. Cosig Manis, Manium reade, 
| E fara Trium, Tres, Tria, 
3. Opes, Cectite, UM fauna. 
4, E le feffe in IA formate, 
Quando vengoi declinare, 
La Secoada, 0 Terza avrunno . 
| . E 8 E M P ]. e 
"I Nomi Pluraliin quanto al Genitivo debbon regolarfi col. 
fingere il lor Singulare. i | 

2. Così danes,l Ombre, ol’Anune de Morti, fa Aîgnism » 
perché fi dice al Singulare Maenis, onde crimafo Immanis, Cru. 
dele: così Tres, fa srinm, perchè quantunque non pofla avere 
egli i! Singulo=>; fiegue però A nalogia degli altri Aggettivi,per 

quale na ii aveutro in 1.4; tria: e così degli altri. 

3. Sen'eccettua Opes, le Ricchezze, che vien da Opes, opisze fa 
epwm , non opium, come far dovrebbe perla Regola di que’ d' 
una fillaba : e Celises, i Beati, che fa Calisumi: benchè fembei 
Aggettivo, o che almeno dovrebbe venir da Gelis, izis ) e fe-. 
guirl’Analogia di Dis) itisy Lis) Quiris, Samais, &c. che fan=® 
no IUM. 

I Nomi Neutri fieguono la medefima Regola ; dicesdofi Me- 
mia, menium, le Mura della Citeà : Ilia) ilium, i Lombi, pete 
chè fe aveller Singulare, aviebbon l’Ablativo in 1) come hanno 
sl Nominativo Pluraie in 1A. 

4. 1 Nomi delle Fefte in 14 fieguono la feconda, ela terza 
Declinazione: Sarurnalia, le Fefte di Saturno, Genit. Sacurza= 
linum, e Saturnaliorum, ce così Bacchanalia y le Fefte di Bacca : 
Compitalia, Fefte, che fi facean ne Villaggi detti Compita ; in 
onor de’ Genj: Floralia, Fefte della Dea Flora: Terminalia , 
Fefte del Dio Termine, edaltri: benchè perlo Dativo, ed A- 
blativo fieno folainente della Terza , Sasurnalibus, Termine 


libus, Cc, - 
- AVVERTIMENTO, 
On è uopo eccettuare da quefta Regola Proceres, procerum yi Grandi 
i Lemwies , lemurum, gli Spiriti Folletti‘; Luceres ; /ucerem, una 
delle tre parti del Popolo Romano nm. lla divifion di Romolo ; Cerere 3 


J6: Squadron: di trigento Car alicri della gnardia del Cerpa a’ cla 
i | Re 
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Romblo , Pefehì l'antico lor Nominativo era Proser, Lemur, Luce? f 
‘Celer, che faceano il Genitivoin U.M ; come Fu fur, fufaram; Carcer { 
Carcesumy O: - i DE a 
Nè pure è necelTario eccettuar Fores ; perchè Formm in Plauto, Care 


‘3.3. è una Sincope, in luog» di che uGam £orinm, corcioffiecofa che 


vena da Z7cc Foris; e "i medefimo Autote anche per Sincope dille, Sum- 
ymazuin; in 'Pfend. 1.2: non altrimente che Cornelio Nepote, Oprimatem Pi 
pet Oprimatium , che leggefi in Cicerone ; pet la Regola XLII, de' Nomi 
dn .dS$, | S e È 
Intorno a° Nomi delle Feffe in IA. mo 
Per gli Nomi delle Felte,la vera ragione del doppio Jor Genitivo è; che 
prima in due maniere terminava il lor Sirigulare; uc Agonale, ed Hsc Ago- 
n alidm,Fetti in oriore del Dio Giano, fe:dndo Ovvidio, Faft Lib.1.8. 0 dél 
Dio Agonid;fecondo felto; 126 Satirnale, ed Hbc Sati*naliuin, ©. non ale 
trimente che nella Ragion Civile; L.47. dt le8.2, dicefi ancora, Hoc Exem- 
plavesl'Efemplare,ed Hoc Exemplariam;Milliare, il Miglio, & Milliarlums 
in Cic.ad Att.tib 6.ep 1. e fimili , che può fervirci di regola.per molti altri 
Nomi,che han due Genitivi; come Ze Fig aliorum, in Macrobio,per /elfisa- 
fium,le Gabelle;Ancilioramispiù volte in Orazio,lib.3.04.5 per Ancilinm , 
piccioli Scudi, da amendue 1lati recifi, che fi credettero calati dal Cielo in 
Roma;Sponfaliorum,appò Svetonio,in Aug.cap.54.per Sponfatium le Spon 
falizie, e fimili.Ed ancor di que’ finiti in MA, Disdematoram, per Diadifthia 
famila Corona:de’quali parleremo nella Regola feguente, | 


REG O LA XLyi 
De’ Dativi Plurali, è d'alcuri Cafi prefi dal Greco: 
1° 1BUS e /a fine vers | 
Del Dativò | 2. MA, TIS dia, 
3, Grecid a Nui cre Cafi invia, 
Troas ; Pallados, Crateri, 
ì. fr Dativo Plurale della Terza è ia IBUS} come Patres, fax 
sribus , a° Padri. RE” i i 
2. I Nomi però finiti if 214, fo harino più fpeffo inis, che 
in IBUS ; hée Thema, li Thema, il foggetto d’ un difcorfo,Dat.. 
éd Ablat. Plur Themasis, meglio, che Thematibus; boc Poema, 
peemasis; il Poema, compofizione in verfo; Datied ADI. pocsa+ 
3is , 0 pvematibus, o | 


Eos AVVERTIMENTO. 
Rifciano; lib. 7. nota, che fimili Nomi in MA erano anticamente 
Femnvinini della prima Declinazione .; il perchè Plauto nel P’rolo- 
go dell’ Anfitrionè diffe : Cam Serviti Schema, in vece di Schemate , coù. 
abito da Servo. È Pomponio, ih Sar. Diadesiani dedi, diegli una Coro- 
“na Oltracciò Carifio, lib. s. nota, che prima terminsvano eziandio in 
TUM ; Hoc Thematum, Diadematum, Dogmatnm, declinandofi per la 
Seconda ; Hoc Thematari y therhati, Qenit. Plur. Thesnatoramis e. si 


x 
. 
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de recar non dee maraviglia,fe han ritenuto ancora il lor Dativo plurale; 
e l'Ablat.in 25.‘ vox R dl 0. — (9 para i +0 US e NL i, “A 
3. Di più i Greci danno a Noi tre Cafi in quefta Declinazione, 


che fono molto ufirati appò i Poeti, cioè il Genitivo Singulare in 


OSs.l’Acsufativo Singulare in A:el’Accufativo Plurale in AS. 
I Genirivi; come Pallas , Palladis, 0 Pallados, Pallade; Hec 


| Genefi,genefis, o genefeas, la Genefi, o Generazione; Hec Pyxis, 


gyxidis , 0 pyxidos, il Bollolo : Hec ZEneis, Aineidis, o Eneidos, 
l’oema delle Gefte di Enca. ic A n 
‘| L’Accufativo Singulare ; come hic Craser, la Tazza, lune 
craserem, O crazera ; Helfor, Helforem, o Rettore, Ettore’; Hic 
Ar, gerem, 0 gera,lAria. Alcu pi ne han tre) come hec Meotis, 
Meotidis, o Meotidos, Accuf. Meetidem, o Mozilla, 0 pur Meotin, 
la Palude Meotide. Vedi le Offervazioni feguenti. | 0: 
L'Accufativo Plurale : come Tres, Trois, Trojano, Plur. bos 
Troes;0 Troas: Crater, Accuf. plur. Hos cratergs: Rbhesor ) Plur. 


x 


Hos Rethoras, c fimili o | 


— Alcune Offervazioni cenfiderabili fopra i Nomi 
| Greci di quefta Declinazione 2/0 
Per lo Genitiuo în 05.0 


T L Genitivo in OS fî può fenza difficultà ufare in Latino, principalmente 


ne’ Verfi.Avvertafi perd,ch’eflendo in Greco tai Nomi della ‘Quinta 
Declinazione,la quale crefce al Genitivo, c'paffano per l’ordinario in La- 
tino col loro Accrefcimerto; Pallas, Palladisso Pallados, Bryaxis, Biyaxi- 
dis,o\Bryaxides,come fi legge in Plin.citato innanzi;e non gia Bryax,Brya- 
xisscome fenz’autorità Defpauterio cell fecae 0 tt 
Ma pure tal volra fi declinano sì fatti Nomi fenz’Accrefcimento,ficome 


so 


. Carifio,l.t.tit.de Anal,mova,che Varrone,Cicerone, e Cincio avean detto, 


bajus Serapis , bajws Ifis Onde fcorgiamo nonefier sì groffolano errore in 
quel Poeta Italiano,l’aver detto ‘fantbis,per ‘faentbidis, p "Fantbidos; e A- 
doni,pep Adonidi ;di chel Voflio,l.a.de Anal.c.9.agramente il ripiglia:tans 
to più;che leggiamo in Plauto : 7'wm i//e prognatus Thetis Sine perdat, cs. 
Fpid.1.1. Dal qualluogo Prifciano pruova, che Thetis faeca adcora bujus 
Thetis;in vece di T'hetidisyo Thetidos,che truovanfi amendue in Orazio, 8: 
1,0d,8. e 1.4.04.6. o ORI ea va 
. Adunque il più ficuro fi è ufar fempre fimili Nomi col loro Accerefci- 
mento,quando non fien declinati in Greco per 0S pura. “ | 
Ma declinandofi jn' Greco per 0S puro , cioè precedente una Vocals all’ 
OS,come Pocefis,poefeoss;il Genitivo Latino in:25 non avrà Accrefcimento, 
come Pocfissbujus poefissdove il Genitivo in OS'è fempre con Accrefcimen- 
toscom’è nel Greco.Sicchè tal Genitivo è doppio in sì fatti Nomi, perchè 
ficome i Greci dicono 73s rosferes , ororyese;: cosìi Latini diranno, 
Poe(i01,0 Poefeos se fimilmente degli altri, o CU Voi 
Genitivi de’ Nomi proprj in ES » E 
Fia {bene altresì offeryare, che’l Genitivo de’Nomi in ZS fa fovente 
in /, edin/S; comeinCic. Ferri, perVerris; e del pari Ariobarzani ., 
ad Att./ib. 13. 2. Ariftoteli , ibid. Ep. 28 Theophani, ad cund, 2ib. 9. ; P 
/ a: n. e 
Ù è 


Delle Declinazioni . | 167 
3.ed in VirgoPellacis Ulyffi s7En.3,90.Nns acris Qronti, En.t.334, Atque ini- 
mifis Acbiltizibid.34.1a Terenzio, Paernm ego conveni Chremi, Andr. 2.2.c 
firiglianti®) o O DREI 
‘Quindi inmaginò Prifciano, (16.6. che anticamente fi adoperaffero i Da- 


tiviin vece de'Genicivi; come fe talcangiamento di Cafi non fulle total- 


‘mente contrario.all’Analegia della Coftruzione, ed all’Idea naturale, che 
noi dobbiama averne . Perchè Quintiliano, /ib.1.6.5. altro non dice, fe non 
che tai Nomi prima faceano il Genitivo in Ze Carifio, /iò 1. è del medefimo 
fentimento,benchè?1 Voffio fembri del contrario,/i8.2 de Anal .cap.9. 
‘> ‘La vera ragione adunque di ciò deefi prender dalla Lingua originale ; 
perciocchè come gli Eolj dicetino A°y/AA9s , per A'xiMevs sO'duargs, per 
O'Ivorsds ;O'pp7s, per O°ppeve: part anche dirfî A’pirorzags, ed A'pisore- 
aeds;Mwvets,e Muzees , We. Per modo che dal primo Nominativo in gs 
‘verrà il Nome in £5,che fa il Genitivo in IS; Arifforeles,Ariftotelis; Moyfes, 
Moyfis; eda quello in gus, verrà.il Nome in ÉUS, che declinandofi pur 
la Seconga,farà il Genitivo in /scome Orpbews, Orphei,MoyfeussMoyfei : di- 
poi levandone la £ davanti, fiè fatto, Moyfi , adoperandofi, come più . 
velte fiè detto, la / lunga ) c’1 dittongo £/, l’un perl'altro nelle pa- 
role di 5 onde sì fpello fi fcrive il dittoogo, Ulyfei, Periclei, Acbil. 
dels e ri a 
‘ Orpoftocid, intendefi di leggieri, perchè Tettulliano,e gli altri Padii 
dicano indiffesentemente al Genie. Moeyfisso Moyfi; comechè Moyfi fia pari- 
mebte Dativo E oltracciò perSincope Mofis, e :Hofi, non altrimente , che’ 
Greci han detto $ Morze,75 Meouù per Mevez:,Muvro è ed Morsà- 
s rù Morfos spes MovestisMedeges i GO è»... 
* Counvienfi anche avvertire,che come i Nomi in 3e,fecondo Prifciano,fie- 
gnono diverfamente in Greco, o la Quintas 0 la Prima Declinazione ;così 
noi in Latino gli decliniamo, o pef la Prima , o perlla Terza: talmente 
che,in quella guifa,ch'efli[perefempio] diceapo 0 Kggs, Kéus, ovvero 
Keuyras;6 A'p:roparnss A'prro@arov,(da cui viene ancora l’Accufat FP A'- 
piso@arzr ) ovvero A'prso@atrsos, us; così fi farebbe potuto dire Htc Ariflo- 
pbanes, Arifophanis ; ed Hic Ariftopbanes, Ariffoppane;come Virgilio ha 


detto, Achbates, Achate; 


‘‘Magnique femnr perfirinutt Achbeta . En. 10.344 
—_ Indiavviene, che gvendoritenuto alcuni Nomi,o folamente, o più fpef- 
fo l’Analogia d’upa di quette Declinazioni in Greco, non faranno per tau- 
to in Latino meno ufati nell’ altra: perchè fuppongonfi aver’avuto prima 
àmendue le Declinazioni. Così in Greco fi dice, 0 MwerXis,r5 Muri ;ed in 
Latino,/Jic Mofessbujus Mofisje di tal fatta molti alcri. ‘ i 


Dell’ Accufativo in A. 


L'Accufativo in A è fol de’Poeti in Latino, e quefti ancora non I’tifano, 
che ne’foli Nomi,la cui Declinazione è formata ‘ful’Analogià Greéa, co- 
me Heftora,Amaryllida, Phyllida G'c.onde farebbe errore il dire,bunc Aja- 
ca,petchè noi diciamo in Latino, Ajax, Ajecis da cui far debbefi Ajacem : 
‘ma in Greco fi deciina Afme,Al'urros, ande'verrebbe Afevra,; effendo que- 
fte due maniere di declinare in tuttò differenti fra loro. E percîò nella Re- 
gola abbiam'detto,non già ché fi fa l’Accnfativo inA,ma che i Greci sì fat» 
to Accufativo ne danno; cioè dire in quella fteffa maniera, che fi forma c fi 
declina fra effi. © © i eis 
* Daciò nè nafce, chel’ Accufativoin Aè radiffimo ne’ Mafeolini fine 

SA pe 4; in 


fr 
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in /S, perehe in Greco fanno più fpello 1, che ; Nédgo; anvi, che 
aesta. Onde credette Arrigo Steffano, che Paridem nons' abbia affat- 
to in Latino,benchè fia in Perfio, Svetonio , Giovenale, ed in Virgilio | 
ancora. ea 

Solus qui Paridem folitus contendere contra, Ru.5.370. 
Accufativo de’ Nomi in IS; ed YS. 

Molti Saccenti fi fono abbaglisti:ne'’Nomiin 15,0 in 7Y, non diffinguen- 
do in modo alcuno que’c'hanno folo A; 0 folo ÎN, da que’ c’'hannol’una , | 
c l’altra terminazione. Perciocchè quegli, il cui Accufativo inGreco è in 
A sil fanno femplicemente in Latino in A , cd in EM; quali fon quùegli, c° | 
hanno l’Accento.hell’uiltima;scome Axfe,fdes, ida 3 Lais, Laides, Laidem, e 
Latda,e non già £sin,dicui nientemeno fi fono alcuni ferviti ye così Chbi4- 
n:ys,Chlamydos,Chlamidem,o Chlamyda,non Chlamyn : 

Ma li Baritoni (cioè che hanno l'accento innanzi all'ultima) non decli- 
nandofi per OS puro,hanno in Greco l’Accufativo in a,ed in ;9;come Mar 
915, Marwri8os, Accuf. Marerida e Masdrivi 1 perchè fi dirà in Latino 
Meotida,e Meotidem,ed anche Meotin, 0 Alevthn. Cosìtroviamo Serapi- 
dem in VertuHiano nell’Apol. Seraptm, Zpfimgne un Cicerone, lib.}. de Nat. — 
Deor, Serapta in Marziale,l/ib.9.ep.30. ; 

E quei,che fi declinano puramente,o che fieno Acuti, o Baritoni, hanve | 
folamente la N,non già 4;ondefaranno l’Aceuf, Latino folo in /N;0 LIL: Î 
come.Genefis hbujns Genefiî,o Genefiossbane Genefinzo Genefim. 

Del rimanente perfaper que’, che fanno più tofto /N, che IM, bifo- 
gua pot mente.alie cofe già dette intorno alla Regola degli Accufativi y 


facc.rqne 42. 
sE Acenlativo in O, ed in UN, 0. UM. 
HavviolTtraccidò de’ Nomi della Quarta de’ Contratti, che fanno 1° Ac- 
cufativo inO, anche in Latino, feguendo la Contrazion Greca ; come 
Miferamque velinguere Dido. Ovvid, Ep. Didon. il anale Accufativo vien 
da Ardea, Artù , che pronunziandofi di’ Gion} Ar2oty, i Latini ne han 
fatto I" Accufativo Didun, o Didum. Cid però non vieta il poterli, fe- 
 guendo l’Analogia Latina, declinare Didu, Didonis, Dideni, Didenem, 
Didone + { i ° 
e» i Accufativo în YS, | 
Ma prima,ch’ufeiaro dall’Accrifativo, dee confideratfi, che ve n'ha ane 
ehe degl’in YSjcome H41 Erinnys, che vien dalla Contrazione Erinnyesy 0 
Erinnyas,come i Greci dicono E prryvassE prive. 
oTVY EPS d e renénner' E'pirove + Miad. ti 
Ed invocava l'odiofe Furie.In Seneca nell’Edipo, 4.3. 
Et mecam Erinnys pronubasthalamitrabam. 
Come leggono il Farnabio el Vollio; ne può farfi altramente, impercioce. 
chè la voce Zrinnes, che vi pianta Delrio, non è nè Greca,nè Latina:ed £= 
rinnyassche farebbe fecondo l’Analogia,nen cape nel Verfo, 
LL: Per lo Vocativo. | 
S'è gii dianzi Mlabilito , chei Greci fanno il Vocativo dal Nominativo, 
cacciandone dal fine la S,0 Enea,oCalcha,o Pari:ed o Hercele,in Plaut, Au 
den.1.3.0 Socrate in Cicerone nel Troragora. mr 
Ma iNomiin ZS ritengontal volta Ja S in quefte Declinazione; 0 Secra- 
ser, oChbremes. Vediciò che Gi è detto fu quefta materia nel principio dele 
‘Sa prima Declinazione , fac, 117. e nella Prefazione della Seconda, face 
DI9> €133, i i 
i Dil 
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Sa i Del Genitivo Plurale. | | 

‘. TGreci;come fi è detto, fan fempre quefto Genitivo in AN;e tal finimenio 
to fpeffeggia negli Autori Latini ;Hebdemadon, E pigraramason , Ha:efeons 
€. E alcuna volta ferbano anche l’a;Mere/ wa, 


nu i Del Dativo Plurale. 

I Latini hanno talora ufato il Dativo Greco £IN, come Prépetzio, /.t5 
El.20.0ve dille Harmad:yafinsper Hamadryadihns &e.I Profatori petò hania 
ho ciò imitato fol ne’Nomi, che nonavean Declinazione Latina ; come 
quando dicono in Esbefin,cioè in moribas,come diffe Varrone appò Nonio, 


. perbo Pofeere. 


To avvifo,che le cofe fin qui addotte,fienò fufficienti pet farci conoféere 
l’ Analogia ; e l’ufo de’Nomi Greci in Latino. Che fe Dio nedarl agio di 
poter più lungamente ftudiare in queftà Lingua ; noi la potremo agevol= 
mente riducere a nuovo Metodo di fembianza di queto Latino ; che forfe! 
tie farà men facile,nc men profissevole-a riufcire, 


QUARTA DECLINAZIONE: 


Uefta Declinazione è in tutto conforme a ciò,che s’infeens ne’ Rudi 

mehti;falvo alcuni Nomi,che nel Dativo plurale prendon’UBUS.ia 
ifcambio d’I/BUS;,che appreflo tritamente difamineremo. - 

Rammentiamo però, che molti Noini di quella Declinazione aritica= 


— mente eran della Seconda infieme,e della Quarta, È perciò troviamo arico=o 


7a que’ Genitivi,Fraffi,Tumulti, Ge, | si 
Ma prima nella Quarta diceafi,FriMfuis,Exercituts,Annis,Domwtsse fimi= 


Ji, dondeè venuta la Contraàzione in US ; FréfFus, Ge. ficome nel Dativo 


leggonfi talora in U,per U/; Metusper Merai: Parce Metu Cytberea,Virg. En. 
1,261.Zictu invigilant. Idem, Georg. 4. 158. èl che a coftui è affai ordinatio: 
Senza che fi ha in Cicerone /.10.£ p.34. Oilhus, fubiso Impeta , © lasrocinie 
parricidarum refiffatimitando in ciò gli Eoljjcome direrno innarizi. 

Sì fatta Conttazione è feltata fempre negli altriCalî; onde dit pofia= 
mo,che quefta Declmazione fia uri ramo della Terza,che Ita qualche rap- 


, porto alle Deelinazioni Contratte de’Greci, E percid’la Contrazione in 


Usscome Freéissè lunga nel Genitivo Singulare , e ne‘Cafi plurali, come |, 
diremo nelle Regole dellà Quantità , perchè ogni contrazione fa fempre 
Junga la fillaba. . 

LI Genitivo plurale in quefta Declinazione , ficome nelle tre preseden= 
ti,ha la fwa Contrazionesbenchè più rarascome Nurum,pér Nurumm; paf= 


Jumper palfunm. Qua gratia s&rrbm,Virg..En.6.653.per Curru umjCre, 


R.E GO L A. XLVII 


sh: | _°— De’ Nomi Plurali in UZUS. 


Dalffi al Terzo IBUS; eccetti 

Lacus, Arcus, Specus, Artus,. E 
Tribus, Portos, Verus, Partus, - 
Che per UBUS me’ fon detti. 
PE A sr ESEM. 





7° Na ovo Metodo : 
| E S E M P |J. 
TL Dativo Plurale di queta Declinazione fi fa regolarmeate in 
: IBUS; come nella Terza » bic Frudfs s il Frutto. Dar.Plur 
fruttibus; hec da m%5 ) dino , manibus. sn po 
Quei, che fiegubno, fanno il Dativg Plurale in UBUS; hic La» 
eus,il Lago, lacubus}-hic Arcus,l’Arco, arcubus; hic, o hec 
Specus', la Spelonca , fpecubus; Artus, le Membra del corpo , 
arsnbus; bee Tribws , la Tribo , una parte del Popolo , una Fa- 
miglia, sribubus; hic Portas, il Porto, porrubus , ma può far 
anche porsibus ; hoc Very , lo Spiedo s'verubps , ed anche veribus; | 
così hec Gent, il Ginochio, gennbus , c genibus ; hic Partus , 
»l Parto, parembwsi i 3. 
o AVVERTPIMENTO. 
N tutti sì fatti Nomi l’Ablativo è in UB®S, come il Dativo; perchè que- 
ii due Cafi-fon mai fempri nel Plurale unifotmi. E 
° Defpauterio mette fra” Nomi che hanno il Dativo 1nUBUS,Aens,l' Ago; 
: Quercar, la Quercia P, Fleus, il Fico, albero,e frutto: ma tutto fuori d'ans 
torità. « - DELE on deco i TR esi PRESERO I . La 


QUINTA DECLINAZIONE. 


CX {cun fa,efler quefta Declinazione altresì un ramo della Terta +On- 
e abbiamo cotanti Nomi, declinati nell’unà ; e nellîaltra maniera ; 
come Topbenziele » e Plebes; plebei; Quiess quiesis, e Qhies, quici;Reguies, 


. 


etis,e Riquicss reguici;ed atthge quali parlerémo appreffo .»! 

“Ella ha'un fol finimente al Nominativose ifempliei Rudimenti poffone 
baftare, per farla apprendere, declinare a’ Fanciulli. Ma anticamente ella 
‘ avea quattro fini al Genitivo , i che dee quidichiarar@i. | 0. 
1] primo in"E/,ch'oggi è più ‘ordinario, Dici, Rei, ©. . . 


{1 fecondo in ZI, come Pernicit j0:nIfolo,' quandola terminazion del î 


Nome non'è pura, come Fides, fidiyia luogo di fidei ; NibHl Pernicii canfa, 
ic.pro Sex.Kofc: Munera, Jetitlamqnue Dil. Virg.En.1.640. in vece di Pere 
nielet,Diel, fecondo Gellio; Mb. gicap.irge 0 0 
Il terzo ‘in ES: Sqhites datures Illius Dies panasì. Cic. pro Sextio , fecons 
do lo ftelo Gellio , che diffufamente'di ciò nel luoge citato ne ragiona. 

Al quarto in £; come bujus Die, bujus Specie,come ben avvifollo Cefare, 
2. de Analogia.: * RR E ig nen : 

Libra Dic, fomnigue pares ubi fecerit boras. Virg. (icorg.1.208. . 
giufta la lettura di Servio, Prifciano, ed altri è no. 

In quefta Declinazione anticamente finiya il Dativo in E, comel’ALI. 

<‘Prodiderit commiffa fide, fponfumwe negarte ? Oraz. lib.1. Sat.3. © 
Fide cenfebans maximam maltofidem. Plauto, Aul.q. 6.0 > © — 
in vece di Fidei, dice Carîio, lib. 1, 0% 0 - 

Nè Prifciano l’ha meflo ‘indubbio: Zeteres (dic’egli', Lib. 8.) frequen- 
siffime inveninntnr: fimilem Ablativa protuliffe ‘in bac Detlinatione , tam 
Genitiunm , quam Datiuum.' Ma avendomi certi, che perletteratura fo- 
no in pregio , 'fatte‘alcune difficultà intorno a ciò , io aggiufigo qui an- 
«che l'autorità di Gellio , nel fopradetto ib. 9. cap. 1rqe:Zn Cofu autem 
Dandi ( dic' egli Yiqui purifime locuti funt, non Facici, uti nmne MA 

. i % "i: du ciet hast e ii ao ala tr « 2C1e 
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‘ della Seconda, © * 


«|. . Delle Declinazioni. 72? 
acie dixerunt. Onde fiamo informati nen foloeffere fiato in ufo sì fatto 
Aaa in tal Cafo,ma anzi [ ch’è notabil cofa ] più ordinario, che 1° 
altro in £/,che ora ufiamo, o Lt ti 
Che gli Eolj levavano il “foca foferitto da autti Dasivi ; e 
a ‘che i Lagipi l’hanne in ciò imitati. Pe 
Ma fimil finimento in Z, ch'era per Jo Dativo, e per Jo Genitivo!, vien 
certamente dagli Eolj,li quali.come abbiamo gia detto,toglievano il Jota 
foferitto a tutt?i Pativi,dicendo A fvela,Movo3, Acdyo,per Arda, Movog, 
Yoyg.Donde i Latini han prefo non folo Agresper Agroi,Metu per succui, 
ed anche Die,per Dicisma,quel ch'è più confiderabile!, han detto Mu/s al 
pae per Mu/ai, 0 Mufe , come farem chiaro nell'Annotazioni dopo la 
intalli. ent E at ali Due” USD. La i se big ai a 
ue Alcuni Caf inufitati in ec ‘Declinazione , 
Il Genitivo,Pativo,ed Ablativo Plurali di quefta Declinazione fono ue 


‘ fitati folo in Diesse Resje degli'alcri la più parte n’è priva. Aldo Manuzio 


però ha racehiufo in un'Verfo que’Nomi, che truovanfi aver avuto i fud= 
detti Cafi fra gli Antichi." ar RT sit ; 
i RessSpeciefaue,Dies,Facies,Spes,Progéniefane. 


Ed è vero [ perefempio che fi truova Facieremin Catone P Specterit in 


Celio Aureliano, Jil. 1. Chrom. c: 6. ilche ha volentiermente feguitato 


Giulto Scaligero , lib.1.de Caf. L, L. cap.3. Benehè Cicerone, inTopicis. 


fi fie moftrato più reftio in queta parola, com'anche in quella di Spe 


e. I 


ETEROCLITI 


O IRREGOLARI. 
= - . dx pg n: Nere 
Iconfi Eterocliti,o Irregolati que'Nomi,che fi declinano diverfamene 
D ‘te dagli'altri,e fon di due fpezie. |} vi ti 
* Una di quegli,che variano ‘il Genere,non ferbando nelPià quel del Me= 
no.L'altra di quegli,.che mutano Declinazione.Così [ per efempio 7] dicefî 
Locus,i,nel Meno,del Genere Mafcolino;e Loca, locorum nel Più , del Neu- 
tro;Vassvafissnel Meno della terza Declinazione se Vafa, vaforum, nel Più 
ERA i a i 


» 


* © Ma fia-bene avvertire,che sì fatta varietà s'è per fola ufanza introdotta, 


eflendo ftati tai Nomi dal principio non men regolari ; che gli ‘altri. Per= 


ciocchè fi dicea non'folamente Mic /ocus, i, donde yiene il Plurale Locf, /0= 
corum ; ma ancora Hoc Locum, i’, :come'hatli in Varrone 2(b.8, Rer. Div. e 
Macrobio ; /ib.8. cap. 4.'che faceva Hec ‘Loca, focorum. Così non fola- 
mente diccafi Vas s Vvefis s'ma ancora Vafam, i; che fi truova ‘pure in 
Plauto, Trac... e Gellio , lib.3. cap.32. donde è rimafo il Plurale P4fa, 


“ E 


vaforum.E così gli altri." *' ‘ 


mente Irregolarije volendofi parlar di fimili Nomi,dovrebbeno anzi divi- 


deri in due altri tamizuno di que’,che abbondano o nel Finimento del No- 
minativo,o nella Declinazione;e l’altro di que’ , che fon difettuofi , cioè, 
cui manca qualche cofa;jche che fia cid, che lor manchi,o il numero Singu». 


ale,0°! Plurale,o qualche Cafo, 
ati a Cid 


‘ E perciò { come dice aflai bene il Sanzio, /.1. 6.9. ]non vi fono propria- — 


36 | Naove Ietodò è. | 
Ciò farem noi diffufamente appreflo se daremo le Lifte particolari, get 
utilità di chi fcrive Latino. Ma pritra reltringeremo qui in poche Regole 
tutro ciò ch’è pù neceiTario per fanciulli; o principianti, 


DEGL'IRREGOLARI 
“i NEL GENERE. 
(0 T pofono confderare fei fpezie di Nomi, appelliti 'rregolari pel Ges 
x) nere; che fi comprendeparino rielle fe Regole fegueriti . 
î «| R E GO L A I 
De’ Mafcolini nel Sinsulare , Neutil nel Pluralé4 
1. Primo Hic Tartarus;s / Iufernos 
Fa hac Tuartara 4/ Plurale. 
2. Alta Avcorna 4 quello eguale; 
Renderanne il Lago Averno: 
X E S E M p T è 
te Y_ YIcYartarus, 1’ Inferno , ol luogo più profondo dell’ Îns 
ferno; Tum Tartarus ipfe Bis paset in preceps. Virg. Éai 
6. 577. Nigria,& eriftia Tartara. Idem. Fa. 00 e6. 

.2o Hic Avernus, Lasodella Campagna Felice vicin di Baja ; 
che i Poeti fpeffo han pigliato per l’entrata dell’ Infetno, e pet 
l’Inferno medefimo ; Grave olens Avermus. Virgo. En.6.201.Puzs 
zolente Averio; Averasalia; Id;im, Mae s. 732. il profonde 
Averno «è È 
— AVVERTIMENTO. i | 

Nfernus,chie*l Defpauterio aggiunge qui,è Aggettivo, perche fi dice la 

fernuscarcersiaferna aguae,Inferna loca,&re. 

Ma vi fi poffono foggiunger queft’altri Nomi di Monti ; Dindymes 4 
Monte nella Frigia ; //marus, nella Tracia ; Menalus, nell’ Arcadia } 
‘Panzans, nella Lracias T.enarus, Promontorio del Peloponnefo } Fay: 
gesu», inlfpatta : iquali terminzvano inU.W negli Autori Antichi s 6 
perciò hanno il Plurale ind. 

È R E G O L A IL 
De’ Mafcolini nel Singulare, nel Plurale 
Mafcolini ; e Neutri. | 
1. Fermerai dal Meno Locus; 
 Plarale Locass Loci. 
2, Com' ancor Jucos, e foca s 
Egualmenre ri dé Jocus. 
0) E $ E M Pr ], 
t.] Ocus, Mafcolino ; Locus amenus , oppertunus , dpius è 
, Cie. un Luogo ameno, opportuno, acconcio. Nel Plus 
rale divien Neutto; Loca opsslenta. Sen.in Herc. fur. 2.2. Luoghi 
doviziofi, «bdita. Cic. ad Aces. lib. 15. Epo16.nafcofti , rimoti 
2. focas, Scherzo, 0 Motto, è Mafcolino nel sa Ila 
e | sped 
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Degli Eterocliti . 173 
diberalis focus. Cic. r. Off. Scherzo villano. Nel Piurale dicefì 
Yocî, e Foca; Veteres fici. Ovid. 3. Faff. Mptti antichi; Foca sua 
piena facesiarum. Cic. ad fre. Lib, 14. Ep.16. i tuoi Scherzi di pia- 


cevolezza ripieni» i 
: AVVERTIME NTO. i 
1 dice ancor Loci, particolarmente per fignificare i luoghi Loicali; Loci 
arsumentatiynumyi Fonti degli argomenti. Penfignificare però il iuo- 
go,dove fi abita, ufiamo fempre il Neutro L064, quantunque Virg. En. 6, 
638. abbia detto, Devenere locos, © giunfero a’luoghi,&c. 


Per cid,che tocca al Nome £venzns, e Sibi:ms:, vedi la Lifta de’ Nomi in 
Us,ed in UM, 46 


R E GO L A III. 
Dc° Nomi Femmini al Sinsulare , ‘e Neutri al 
È Phiiales 0  " 
1. I Plural del Neutro fia, 
Che da Carbalus s''avra. 
2 E Supelicy Nessro i da, 


Il cui fin termina în LIA 0° i 
E SE M Pr J. __ È 
E Arbafus, la Vela, o gran Panno di Lino è Femminino al 


Singulare; Carbafus intenta , Luct. L.6-la Vela diftefa , 
{piegata » Nel Plurale,è Neutro; Deducere Carbafa. Ovvid. Mer 


.46.Calare, abbatterle Vele. 


2. Smpellex , anticamente SupelleFilis, îs, è Femminino al Sir- 
vulare; Campana Supellex + Oraz. Lit. Sar. 6. Vafellamento di ter= 
ra, che faccafi nella Campagna Felice. Nei Plurale è Neutro; Sa= 
pellettilia, inn; quantunque fia poco ufato in tal numero. 


AVVERTIMENTO. 

Arbafus dal Defpauterio ne'fuoi Generi fatto dubbio , è pofto qui fra” 

foli Mafcolini,auando è Singulare.Softienfi in tal Genere dalla fola 

autorità di Valerio Maffimo;/.1.6,.1.0ve parla della Veltale Emilia:.Carba- 

Jussguam optimamn habebat; Yell velo,ch’avea efquifitiffimo:queta lezione 

feguì il tighio , ancorch’egli lella dica averlo trovato Mafcolino in dug 
Manofcritt. Vedi i Gencri,fac.100. 

Det Nome Pergamus. 


Diomede, e dopo lui il Defpauteric metcono anche qui /7ec Persames, 
nel plurale H.ec lersama.!l Voifio però nella fua Gramatica avvifa, che 
Pergamus fignifichi propriamente la {Città di Pergamo nell’ Afia, nella 
quale tenne la Sedia del fuo Regno Attalo;e dice,che forfe non mai fi tro- 
verà prefo perlo Caffelio di Troja , che dicefî ‘Perrama, e che fovento. 
prendefi altresì per tueta la Città . Ma sì fatto fuo divifamento non ha ra- 
gione alcuraseflendo certo, che tal Nome è comune a quefte duc Citti ;e 
che ficome Tolommeo chiama quella d’Attalo Tepyaz6s, così Efichio : 
quefto medelimo Nome fpiega per la Fortezza dg Troja,c fimilmente nel». 
Ja defcrizion cell’Etnay ai : 

5 i Quis 


‘ ì?4 a A DE Nuovo Metodo. cn È a 4 è 
. ’ Quisnon Argolico deflcwie Persamonigni Impofitam Gci < | -..... 
Per l’oppofito troviame Pergamum in Plinio,/ib.35. cap. 12. e Mipyu mer 5 
Neutro appò Strabone , per fignificare la Città di Pergamo. sl 
| Laragione ditutto ciò fi è, l’ellertal Nome propriamente Aggettivo ; 
perciocchè;came afferman Servio,e Svida, ogni luogo altoyed elevato ap- 
pellavafi Perfama.Onde Perganio ebbe tal nonie fol per la fua fituazione; 
perche(fecondo che teftimonia Strabone)2] tempo di Lifimaco era un fem- 
plice Cafello ; da colui.eletto per.guirdiz de’fuoi teforiy per lo.fito,e.for- 
tezza del luogo ; fe ben poi fuaripliaroda Eumene, è readuto unadelle 
più belle Città dell’Afi a.ll medefinio ritrovò(come dice Plinio, /ib.t3. Pe 
11.)o reriderte più comune l'ufo dellé Pergamena, che dal nome della Cit_ 
tì , Perfamenwni chiamofitd, 2) 0 .000 ila “4 
. Sicchèla più notabil cofa di tal Nome fiè che Ilépyegos conviene ad 
entrambe Città , e fuppome roA:s , Urbs ; allo’ncontro Biani fuppone 
povgsor ) Propugnacalum.; e denota particolarmente Pergamo nell’Afia ; 
rutto che vi fià ftata anche un’altra /Pergamsm.in Cfeti , di cui fî fa men- 
zione in Plinio,lib.4.cap.12.e Virg.AEn lib.3«che dice elfere rata fabbrica- 
ta da Enezd. Nel Più poi fi piglia per Ie.Terti,e le Fortezze di Troja yipet- 
chè ve n’erano molte ; nè può,Nome alcun Proprio efferda fe ftello Plura- 
le,come abbiamo infegnato a la fac. 80. dovendo si fatto numero nella fuz 
maturale fignificzione moltitudine di cofe additire i - 
De’ Neutri al Singulare, e Mafcolini al Plurale, 
1. Coelum, Celi, Nestro 4/ Menò, 
‘’ ___ .Nél più fa C&li, Celorum. 
2. Ed Ely}, Elyfiorim; 0° 
Rende Elyfiutf., Campo ameno. 
a Ra E $S EM DP_f».. e: dora 
1. fSOElam, è Neutro ; Calum resundum, il Cielo fperale ; 
Profundum Caelumi; Virg. Ecl.4. l’alto Cielo. Il fuo Plu- 
rale è Hi Celi, Celorum : Cali enarrane gloriata Dei. P/alm, 13. 
_ICieliappalefanolagloria di Dio. . 


Ù 


2. Hoc Elyfiumy it Paradifo de’ Gentili : Sed amena piorum 
Concilia Elyfumque cole <. Vifg. En. s. 734: Io dimbro nelle feli= 
ci ragunanze degli Uomini dabbene , ed in Beatitudine . Nel Plu- 
rale, Elyfié, Mafcolino.. . .. o) 

Tu colis Elyfios. Marz. lib. 9. 52° 


si . ia , dI . E n $ 
«.  AVVERTIMENTO.. 00 
“TL Plurale Cali vien daCa/ws, ufato da Ennio, fecondo Carifio4, lib. 
r.Calufgue profandus. Sitruova fol nella Bibbia, fe purtionè in Lu- 
A crezio . i ; l n ao : 4 i { 
= Quis pariter.Calos omnes convertere ? lib. 2.1096, |. 
Che "IVoffio , Zib 1. de Anal. cap.qr-attribuifce a licenzia Poetica. Edin 
effetto Ca/wm non adoperavafi mai rel Plurale ; come Gellio , lib. 19. cap... 
8. afficura averlo efpreflamiente notato Cefare ne’ fuoi libri dell’ Analo- 
gia, che intitolò a Cicerone. K tal'è l'infegnamento di Cari'io, nel luo= 
0° A i È g0 
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nn si | Deglì Eteroclitii | ©. è IR a 
go citato ;c per tal cagione nc meno Cicerene.l’ha voluto efprimer nell” 
ultima Epiftola del /.9. quando diffe : 2/e baro te putabat quefiturum, unura 
Calm ePfer,ari innumerabiita |. ia NRE 
| Elyfinm vien da Ky p,So/vo,perciocchè credeano, che Je Anime ivi dimo- 
ranti fofféro libere da ogn: (pilecitudine » Quefto Nome propriamente è 
Aggettivo,perchè fi dice E/yfii Campi,Virg.Georo.1.38, I Campi Elis) vi= 


cino di Tebe nella Beozia Colle /ub Elyfio sOvyidlAmor, li. E1.6, in Elyfia 
malle.Jdemyib.l 3.EL.9.Ond'è,che dicendofi E/sfinm.nel Singulare , debbefi 
intender l’antica voce Locum.. da Se i 
Lia | Del Nome Argos. , lie 
Petrebbefi qui parimente aggiungere Argossch’effendo Neutro al fingu- 
Jare,perchè vien da ré A’p9,05, sos, comefiédetto , fas. 73. nelPlurale è 
Mafcolino,Argi,argorum. A 
i Si patriosunguam remealfem viffer ad Argos.B1.2,95. “ ala 
La ragione di ciò fi è,che i Latini (come abbiamo altrove notato ) nfando 
un Nome Greco,ne formavano alcune volte una termingzione puramente 
Latina,e*l declinivano come gli altri Nomi Latini.Onde tal plurale Argile 
fafli come dal Singulare Argus,tirato femplicemente da A'p5,05. Or quelto 
Nome non è ufatosche in tre Cafi nel Singulare,Nominativa,Vocativo,ed 
Accufativo,che fon fimili.Ma nel plurale drgi,fi declinia in tuttii Cafi. R 
deé notfrfi, che quantunque tal Nome diafi a molte Cictà,fino a ufidici, al 


- contaf di Steffanp antico Geografo j e particolarmente a quattro , una nel 
Peloponnefo,un'altra nella Teflagliz,la terza nell’Acarnania, e la quarta. 


nella Puglia,fabbricata da Diomede { in memoria dellantiéa Argo fua pa- 
tria,la quale di poi fuchiamata Argyripe,cotie attefta Virgin r.E#.246.in 
vece di Argos Hi ppium ( Equeffré, intefo alla cura de’Cavalli ) e finvalmene 


te viziatidofi più,e più la voce,fu detta Arpf, come infegna Servio fu que-. 
‘ fto a i Virg.e Strabone, /.6. della fua Geografia 1 tutta volta di niun” 


DISC) 


siltra forfe diceafi nel plurale Argi y Argoram ; fe non della prima, cioè di 
ella d r,efit fà e 
ondo cid,che abbiani detto ne’Geueri,fec.80. 


(REGOLA Vi 0 
De’ Nomi Neutri nel Singulare ; e Mafcolini ; . 
| o Nceutri nel Plurale. 
1.1 Plsiral, ché fora il Freno, 
_ Freni, é Frena fi fu detto. 
2. E di Raftrurn nel Pio"! Retfo,. 
, Raftri, ovver Hac Raftra fieno. 
Le E SE MP]. i 
Ie H° Frenswi , il Freno ; il Morfò , la Btiglia ; Frenwm 
mordere; Cic. lib. g Epif. 23. Mordere, orodere il fre- 
no . Fa nel Plurale Freng,e Frenos; Dare frena , Sem. in Agam. 
atk. 2. fe. rv. Allèntar Ié Redine, il Freso:s Frenosinjicere alicui , 


‘ Valer. Mall. lib. 2. cap. 9. Raffrenarlo', porgli it Freno 


Z. Raffrmm curunm , il Raflro curvo 1 Graves Reffri. Tercn. 
| NE Hean- 


Peloponnefo ; e fignificava egualmente la Città , e’l'Popolo, fe= 


x - 


176 Nuovo Metodo è 
Heancon,t. 1. I pefanti Raftri; Rafira coquere . Gioven.Far Rae 
ftrelli al fuoco. | 


. AVVERTIMENTO. 

‘Vero, che Raffra fia meno ufato, che Raeffri, manen'epprovo, ghe 
È Stevechio li dia taccia d'errore ; quando lo ammette Celfo, fe» 
condo Nonio, cap. 3. Omnes Raftra attollane, © adizunt, E Gioven 


face. 15. 
Cum Raffra, © farcula tantum 
Adfueti coquere. i 

Avvezzi folo a fonder raftri, e farchj. 
“E tal lo pofe anche S.Ifidoro. lib 23. cap, 14. de inffrumentis ruffticis. Ta 
quanto a Raftri, eglie Plurale di R4fer, mentovato nella Chiofa di Fi« 
Joffeno per è:xeMas Liso, Bidens ; el’anticoGloffario pubblicato da 
Arrigo Steffano , come le Chiofe di S, Cirillo fan d’ amendue menzione, 
Raffer, Raffrum, aggiugnendovi per terzo Sinonimo , Zidens, in vece 
di Bidens, i i 

Defpauterio alloga qui parimente C/auffrum, Chioftro, o Chieftra ; 
un luogo chiufo : Capifrumy, il Capeftro, Cappio, Cavezza ; Filum, 
il Filo ; ma fuord’ogni autorità : adunque mal farebbe chi diceffle , Hi 
Clanftrt, Hi Capiffri ; e forfe ancora Hi Fili, delqualc parleremo ape 
“  preflo nella Lifta de'NomiinUS, edinU.W., | 

R E G O L A VI. 
D:’ Nomi Ncutri al Singulare , e Femmi» 
nini al Plurale, 
1. Delicias, Delicium da. 


» 


2: Epulum, Convito, o Corte, 
| Nel Plurale Epulas porse. 
3. A, ed AS Balenum fa. 
E S E M P |]. 

y. Uefti Nomi effendo Neutri al Singulare,prendona 11 Fesa- 

minino nel Plurale.; Delicism domus, il Sollazzo della 
cafa + Nonè ufitato nel Sinculare; Tulliola Delicie mee ; Tul= 
lietta il mio Sollazzo, mio Conforto . È 

2. Epulum funebre, Convitto funerale; Dare Epwlassfar Ban= 
chetto,far Pafto, pafteggiare, rener Corte , 0 Corte bandita » 

3. Hoc Balnenm, il Bagno, Plur. he Balnee, ovvero hec Bal= 
neas Balnea conjunfia, Bagniuniti; Balnea Palatina , 1 Bagni 
Palatini. i | 
AVVERTIMENTO. - 

Pale vien da Epele, che fi truova in Nonio per rapporto di Steve- 
, chio, che vuol così doverfi leggere quel luogo da lui recato di Lu=. 
cilio 5 Zdem Epulocibus , atque Epula“Fovis. L’Accufativo Epulam fi leg» 
e ancora in Paolo Diacono. 
Delicie vien da Delicia, che appò Planto , Solino, e Nonio rinvienfi. 
Ver le Norme Balnenza, fa qui luogo offervare j che diecfi pur RENE a 
1 $ GUT 


LI 
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Plur. Balinee, € Ballaca. Ma Balaeum, o BalineumalSingulare fignifi- 
cava un Bagno particolare, perchè in ogni Cafa ve n'era fol’uno ; e Ba- 
dinee , o Balinea fignificavano i Bagni pubblici, dicuiven'avea di più, 
eflendo (tato fempre feparato il luogo , ove fi lavavano gli Uomini, da 
quel delle Femmine. Vedi Varrone,lib.8.de L.L. | 


DEGL’'IRREGOLARI 
NELLA DECLINAZIONE. 


(Ol Irregolari nella Declinazione fon ditre forte. Alcuni fon d' una 
> Declinazione nel Meno, e d’un’altra nel Più . Altri han qualche co. 
fa di due Declinazioni nel Meno, e hel Più. Ed aleri fi dipartono in tut- 


to, cin parte dall’ Analogia, che farebbe naturale al lor Nominativo 
Tutto ciò mettereino in chiaro nelle Regole feguenti | 

| R E GO LA VIIgO 
P:1 Nome Fugernm, ch'è della Seconda nel Singulare, e della 
| Terza nel Plurale; edi 74f, ch'è a rovefcio. 
1. Joger, Jugerum fard 

‘ De la Terza i Cafì al Piu. 

2. Vas, ch'al Men di Terza fu, 

Per Seconda al Piu gli da. 


. Lo Oc fugirum, i , della Seconda nel Singulare : Fuge- 


ram vocabasur, quoduno fuzo boum in die exarari pof= 

ft. Plin. lib. 18. cap. 3. diccafi Jugero, quanto può lavorarfi in 

un dicon un pajo di buoi. Nel Plurale egli è della Terza, Fuge- 

ra, jugerum, jugeribus. Ciocchè prende dal Nome antico Fs- 

er, dacui vien ancor Juperie in Mela, Lib. 3. cap, s.e Fugere in 
Cibullo » lib.2. EL 3. Vedi appreflo la Lifta de’ Neutri Plurali. 

2. HocVas, vafîs, della Terza nel Sinculare, è della Secon= 


 danel Plurale ; Inasreo /afe, inun Vafello d’oro. Vaforum ape 


pellazio communiseff, Ulpiano, L.19.$. 10. de aur. È avg. leg. 10 
Nome di Vafo è generale. ” | 
RL. E GOLA VIII 
Del Nome Domus , che fiegue la Seconda, 

cla Quarta. — e 4 
Domus, Domi 4! Genitivo : 
Domus anco ;-al Terzo poi 
. Declinar Domui puoi ;, 
Diraì Domo all’ Ablativo. 
Ac Domus, la Cafa, Quefto Nome in parte va colla Sca 
conda, fn parte colla Quarta, e fi Sena così ; 


°_ Zelume Primo. DO- 


178 | Nuovo Metodo. i 
D OM UÙS. 


Singulare. . Plurale + 
N V. Domus. i N. V. Jomus, “n 
Genit. Domi , folo per dimora im Genit, Domorum, della Seconda, e 
luogo ; fuor di quefto fempre tal volta Dommwm , della 
Domus. Quarta. 
Dat. Dommui, folamente. Dat. Domibus 4 
Accuf. Domam e cenf. Domos s e Domus 4 


Ablat. Domo ; e inticamente Doms; Ablat.Domibusscome al Dat 
“Tutti i Cafi inufitati nell’una,e nell'altra declinazione , fono graziofa= 
niente contenuti if queto Verfo appò Alltedio : 
|. Tolle nee,mf,mu,mis, (i declinare Domms vis, i 
In cui i rifiuta Demi ,tra perchè non è ufato nel Plurale, e perchè nè anche 
nel Geaitivo Singulare s'ufa, fuor della dimora in luogo;e Dome 4 perchè 


Bon è più n ufo. 
R E GO LA IX. | 
De Nomi Zis, e Bos, Irregoldri in alcumi Cafi « 
1. Vis crefcerdo Vires preade , 
Onde Viribus fi fa e. 
4. Bovis, Botm, Bos dars, 
Che di poi Bobus ci rende. 


e . É $ E M I J: i 
1. TL Nome Fis è irregolare, perchè non avendo aumento nel 
Singulare l’ha nel Plurale . Si declina dunque così» — 
Nom: Zis. Gen, Zis,non ha Dativo. Accufat. Zim; Ablat.7° 
Nel Plur. Nomt.e Vocat. Zires, Genit. Virinm y Dat. ed Ablate 
Firibus,y Accufat. Firef. : 

- 3. Bosy-Bovis; il Bue, Plur. Boves, Genit. Bonn, Dativ..ed 
Ablat. Bobws ovvero Babys, per Sincope, in luogo di Bovum 3 
Bovibus + a 5 a ha 

AVVERTIMENTO: 

L Plurale Vires vien dall’ufo antico,che dicea,Zirissbujms alris.come no= 
| ta il Voffiosperlochè effendo Ziîs nel Singulare una Contrazione di Vi- 
rir,fitruova alcuna volta ufato il medefimo Nome contratto al Plurak » 
Vissper Zeisso Vessinlvogo di Viress . oe b 4 
Et quan. quidquid magiîs multas Vis poffidet in fe 3° 
_. . «Atque poteffatir, ©, Lucret.Zib.2.586. 
Ed in Saluftio,al riferir di Prifciano,lib.4. Male janiî adfuetum ad omnes Vis 
controvesfiarumr.Miffor.z. 11 Genitivo Zis,del quale alcuni han dubitato , fi 
truova fpeflo nella Ragion Civile ; e parimiente nel Dialogo degli Oratori 
attribuito a Tacito : Owanagram in magga parte Librorem fuorum pius ha 
beat Vis, quam fangainis e. di i 
Boss fa Bovis per lo Digamima Eolico , del quale.13' 7 Confonantefup= 
plifce le veci y corse abbiam detto fopra face. 124. ma e’ lo lafcia nel Gee 
Pie: e Dar. Plurale Bonm Bobws, come dovrebbe far nel Singplare, Bos 3 
OF. 

| Sîpotrebbero qui apportare altre Irsegolariti, che non fono pn y 

vat Ha | che 


Le] 


tai 


- ® 


do ora 
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che quefte di nota degne, come d° Iter, itineris ; “Fecur , secoris ; Fupla 
ser, Fovis. Madicotefti s'è fatta menzione di fopra, ciafcheduno nella 
fus Regola particolare, c in generale niélld face. 122. | 

. De” Difettivi j 0 Irregolari j a’ quali qualche cofa manca. 
. Se ne poffenio arrecar di tre guife. Ad alcuni manca 0 l’unid ; 01’ altro 
Numero ;s sitri non hanno affatto Declinazione } e ad altri manca fola= 
mente qualche Cafo. È Lia 

| Di que’, che non han Plurale. 


| t NOMI PROPR) non hanno Plurale, come Tetresy Lutetia , Rbo= 


daunus . \ ; sa l 

. Sen’eéceituano quei, che hanno folo il Plurale; come Delphi s Parifit 
Atberie . Intorno al che vegganfi i Generi facce. 80. . ee: 

, Gli altri ancora pofforio aver Plurale iti certi parlari j come quando di- 
cigmo per Enfafi ; gli Alefandri; 1Cefari,Ge. , e 

. O pure qualora il medefimo Nonte è comune 4 più; come fe io dicefli y 
Complmres fueruine Socrates i. Vifono ati più Socrati : Odfodecim nume- 
ranstur Alexandrit . Sicontano ditiotto Città, che hanno il nome d’Alef- 
fandria? Main tal cofa sì fatti Nomi y riputandofi di molti ; fono, innan- 
ziché ptoprj} Appellativi.. A glo 

-< 36 I NOMI DELLE VARIE ETA’ ; come Pueritia ,$ Fuvepta, Se- 
&ium ;- ma cid non riceve difficultà veruna , effendo incl volgarnoftro la 


- medefima Analogia... 


; Aqueffe. due Regole i Gramatici ne aggiungono più altre. Uni de'No- 


| mide’METALLI, come durum, Argentum. L'altra de’ Nomi DE’ BE- 


NI DELLA TERRA; come Tritickmy Fenum, ©&c. Laterza de’ Nomi 


° DELLE, COSE LIQUIDE ; cone Olewni 3 Acetumz Batirum; ©; E fi 


può ciò offervate in moltiditai Nomi. :Ma noi efaminérémo più parti- 
colarmente cotelte Regole apprelfo ; li dovenomeflerelle Generali, a- 
pertamente dimoftreremo. 1 
a «0. De’ Nomi; che non han Singulare. da, 

, 1Gramatici ne hanno ancor quì recato un fafcio di Nomi, ch’effi pre- 
tendono non averaffatto il Singulare. Ma comechè intorno a ciò abbiano 
perufanza traviato, non ddoperindo alcun riguardo } certa cofaè , che 
molti di tai Nomi fono o poco, o niente ufati s.fe non incerti Cali fola- 
metite. A tal che non fi pofflono ufare; che ne’ Cafi, incui fi fruovano 
ufati, econ molto ritegno; quando l’ufo non è ordinario . Saremo adun- ‘ 
que contenti d' avergli fol qui toccati, riferbando il di più per le Lite 

eguenti. . ; ì 


à _R E GO L.A XX. 
D:° Nomi, che o non mai, o girado han gingulare . 
Privi fon del Singhlere 
Arma, Nuga, Nuptiaque, 
Gratess Vepres, Divitirque, 
E molti altri, ch’ infegnare 
In camrmiin st lunzo, e alpeftro 
Ti può Ufo, Gran Maeftro. n 
M 2  ESEM. 





Nuovo Metodo » / 

E S E M P J. 
TI ha di moltiffimi Nomi, ufati nel Plurale, che o affatto fon 
‘privi del Singulare , o almeno lo hanno di rado, nè fuordì 
‘certi Cafi; come Arma impia, Armi fcellerate; Mere Nage 4 
purc Follie se Bagatelle : Rependere Grates, rederie Grazie, ri- 
suiderdonare: Zepres muli, molte Spine : diulre Divitie,mot 

te Ricchezze » | 

. Que’ che truovanfi nel Singulare alcuna fiata, come Zepre, A- 
‘blat.in Ovvid. Mes.lib. s. fab, 10, 5° apprendetanno coll’ ufo, c da 
quel, che noi diremo nelle Lifte 


PRIMA LI $ TA 
De Nomi , che ricevon più Terminazioni al 
: Nominativo. 
OG: Lita unita alla feguenite potrebb' effer fufficiente a compren» 


4600 


dere quanto di ftranezza s'offerva nel Genere, o nella Declinazio- 
ne; perchè, come fi è detto;tal diverfità nafce fol tanto dal Nomi». 
nativo, che appò gl: Antichi era diverfo da quel, ch’ oggi abbiamo. 

Ma elle fono in un modo particolare neceffarie a chi fcrive Latino; per- 
chè cangiandofi fpello il Genere colla terminazione , la credenza d’ àver 
qua che autorità per un tal Gànere in un Nome,nende più facile l'inganno, 
eAendo folito d'effer alcro il fifimento del Nome, al quale fi dì quel tal 
Ge cere, Così poichè truovati de optimo papyro, non pertanto innfiaginar 
dob'iamo, che fi pofTa.dire Opsimas papyruss efendo quelt’ ultimo fempre - 
Femminino, e l’Ablativo nel primo vegnendo da pe/y:wn, ch'è Neutro. E 
fomigliante a molt'altri interviene. 

De' Nomi, che banno de due 7'ermi èssldemyed altri; e Io Nello fi fuol 

nazioni in Vocale, fare in totti i Nomi delle Arti, 

A ,edE. che fovente foglionfi adoperare 

Cepa, £, Plin. Colum. Cipolla. . altresì nel Neutro plur. Gramwna- 
Cepe, Indeclinabile, Prifciano.Cepe ticas orum ,0c, 


‘fuccum melle mixtum. Apas. in 
Medicinalib, ap. Prifc. ib. KG. Ce- 


pe, is: Quisufus ceris putridi ? 


— Prov.antico, 

Circa, e, Plant, Circe,gs, Oraz. 

Epitoma,e, Cie Compendio. 

Epitome,cesyZ/en. ;* 

Gaufapa, 2, Varre Gaufape ) is > 
VoT ex Plin.Gaufapum, 1. Caf- 
fio Severo in Prifciano . Carifio ci- 
ta ancora Gasfapes, al “lurale , 
dal Teftamento d’ Augufto . Ma’f 
lofffio ffima , che fi debba legger 
Ganfapas, Vedile Declinazioni, 
Sac.144. i 

Grammatica, ce; CinGrammatice, 


Helena, e, Helene, es, Virg.Oraz.e 
molti altri Nomi: propr). Vedi 
Ffacc rig. 5 

A D) ‘ed (0) C) 
Narbona ; & ; /i4. Hic Narbo, onis, 


fc. 
Miffa,ze,la fanta Mella. Alcime Avi= 
to,lfid.Miffioyonis. 2bidem + 
Rcmiffa, ®, il perdono,sS. Cipr. 
Remiffio, onis. /dem. 
De Nomi, che banno una delle Ter- 
minazioni in Confonante. 
AD, ed UM. 
Acetabula, x, Zo/f. mifura di meze 
zo bicchiere , di due oncie , e 
mezza , un’ Utel d* Aceto ; el 
Cavo 


< sx 


ps 
e- 


vi 


Li 


omi di Diverfa TerminaZiane. 


Cavo delli giufivura dell’offa, 
Acetabulum,Dlia. 


‘ Alimonia,e, Macrob.Nutrimento, 
‘Alimofiium,Zarr. 


Amygdala , e, Plin. Amygdalum, 
Pallad. la Matridorla. Per l’aibero 
fi dice fempre A:nysdala, il Man- 

 dorlo. 


Arteria, Cic. lAtteria. Arterium, 0. 


più tolto Arteris,orum.Lwcrez. 


n ) 4; 
rf1 
Servio. Infumninm, il Soziùio, Virfe 
MEn.4.9. | 

Que mé fufpenfam Infomnig ter- 
rent ì i e 
Labia,e, P/awe.Labiumi, îi ; anzi La- 
biasorum.7'er.il Labbro. 
Labrufca,e, Virg:Labruftum, Idem 
inculice,la Vite felviggia, © 
Lania,o Lanea;,liv/o. 


” Lanicia,Laber.apud Nonium. 


Arva, e , donde fi fa Arvas in Paca= “ Lanicium, Virg.la cara delle Greg. 


sio, e Nonio . Artum, Cic. Zirgo 
Campo. 

Auccina,Cie.Cornetta. 

Buccittum,Plfa. 

‘Cèmenta,e,fanfo,Cementum, Cie. 
Tufo,e tutte pietre da murare.Si- 
gnifica anche la Calcina,nel qual 
fenfo fi piglia nella Sacra Scrit- 
tura.Gen.11.3. 

Caftsa, 2, Aecio. Caftritni, Cic. 
la Fortezza ; nel plurale denota 
il Campo, cioè luogo d’xccam- 
parfi, — i 

Cichorca,0raz,Cichoreum,P/i2. ja 
Cicoria, 

Coluflra, as Nonio, Colaftrum , 
S.IfîA. il primo latte , che vien 
dopo ii patto ; del primo fa ufo 
Plin del fecondo Marzfale . Chi 
però legge Coloffra ; e chi Cole- 

* ffram. | i 

Decipula,Siperf. 

Decipulum,Apulej 

Delicia, e, Plauto 

Delicium,Cic. Vedi fac160, 

Fulmeata,e,P/ant. 


6,la Trappola, 


\ 


Fulmentum,Nonio ex Var.la Lettié- * 


ra. : : 
Ganca,Colam.G une m,7'er.Bordél- 
lo , Chiaffo . Cicerone l’ha ufato 
nel piur Ganea,ornim. e 
Horrea, x, €d4 Horreum; i, Cie. 
il Granijo, il Guardarobba : e'l 


Juogo ne’giarditti di confervato è. 


fiori. a 
T'nfomnia;e,Cecilapud Nonlne. 
Enfomniim,Pirg. w ai, 

. Ma vi è differenza fra effi, al cho 
Mon ha badato Nualo ; perchè /n- 
Somnia » €» fignificalaVigilia, a 
Fa diflicultà di dormire , fecondo 


gie da Lana. 
Lixivium;e Lixiviz,Co/.il Bucato. 
Manibula,,/72. um, AMacrob. 1a Mà- 
_ foetla. Ti 
Macella,e um.ilMacello,Beccheria, 
come fi deduce da P/efarco nelle 
fue Queftioni Romane. 
Margarita,e Margaritum,la Perla. 
Hafli in Varrotie,in Valgio,eTet- 
tulliano più volte;comeche fiefi d4- 
gli Antichi dit41 Nome dubitato), 
gd abbia a fe medefimo contraderto 
‘Carifio;ficomie può olfervarfi,/ 1.0, 
«de Anale c.Defictentia, 
Menda,Gel/io, um, Cie. Menda, DI 
i fetto. i 
Mul&ra.Virg. um, Oraz.12 Secchia; 
‘ove fi raccoglie il latte, 
Myrista,e,Pri/c. ex PZanro. 
Myrtetum, Virg. luogo piaritaro di 
© Mirti, Miftero. 
Ofrea,Gel. urh, Pla. Offreis Dati 
.woyd iù Cie. 2. de Divin. Conchie . 
a glia, Offrica, 
Palpebra,Cie.ed'alfri,Fa Palpebra s 
Palpebrum, Nozio, il quale affera | 
ia che queft’ultimro èra più ufa» 
to afuo tempo: © 
Piltrina,Luci/.e Plin.if Mufînio. 
Bg oRUI sPlasit.Ter. ed altri; vien 
a Pinfo ; edera propriamente if 
. Tuoggo, dove fi peftava î1 fruimen= 
‘ to, prima di ritrovarfî il Muli- 
fiò ; ed anch'il logo , dove fi fa 
il pane. Carifio dice, che Luci- 
.Ho l’ha fatto Femminino , rife- 
 fendolo aT'aferna.l deeli lo ftefs 
fo dire diSutrina;Calzoleria,bot- 
tega di Calzolajo; Medicina, bot= 
° tega di Medicine; Tonftrina , bot- 
«vega di Barbiefe; Tewfrina , babe 
4 3 tega. 


è \ 
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tega di Teffitore,fecondo Donato 

. Ilche ne facerti eller tutti Ag- 
gettivi. 

Pottica,Varr.um,0raz.Parte Direta» 


n2. 3 
Profe&a., Lucil. Profe@um , Laca- 
no, L'ingeriora tagliata ne’Sacri- 
ficj D) i , 
proficia, Macrob, Arnob. Proficiunì, 
‘Paolo Diasono,ed anche Proficiés, 
Varr.Quel che s’offeriva delle nie. 
- defime interiora. — IE 
Proftibula,e um. Dal che indotti al- 
cuni leggonò,Proffibulamzin luo- 
go di Proftibulum, ch'è nel Perfa 
— di Planto,s.2. 2 
Ramenta, e, P/aut.um, Pila. Calia, 
Rafchiatura. 
Rapa,Colum.Rapym,Plin.Rapa. 
Seplafia , Cic. um , Varr, Quelluogo 
della Città di Capoa,incuiabita- 
vano i profymieri,Onde dicefi Se- 
plafiarius , colui , che vende Un» 
guenti,ed Aromatt. — Si 
Sefama, es Plim um,Colem. Spezie di 
Frumento d’[ndia , fecondo Plin., 
lib.18.cap.7.e cap. 10. Ma ordina- 
rianiente fi piglia per upa forta di 
. Canfetto. i 
Terricula,®, Sen. um. Liv. Spaurac+ 
chio;ciaè quello Straccio,o altro, 
che fi mette fu gli alberi per ifpa- 
- ventargli uccelli, | 
Telta, 2, Cic.um , Nondo , Coccio. 
Tefto Mail primo è quafi folo in 
cani ii 
Tribula , ® » Colem. Tribulum, 
Virg. Trebbia, firumento , col 
quale trebbiafi il grano ; € deri- 
vali di Tero , onde, com'avvifa 
F. Giordano, vien detta la Tribo- 
| lazione ; perchè lc gribolazioni 
fono Trebbie di Dio a trebbiar le 
— Genti, acciocchè fi fcevri Ia pa- 
glia del grano , cioè il peccato 
dell'anima. "a 
Veftibula,e, Nonio, um,Cic.Antipor- 
. to,Androne. 
Vigilia, e, Vigilium, Nonio ex Varr. 
Vigilia,donde, al parer del 7u/fîo, 
. yien Pervigilium, 


(4 


Nuovo Metodo ; 


A, EN, ON, 

Hac Attagena,e,Marz. 

HicAttagen;enis,P/in.Oraz.il Fran. 
colino,uccello. © 

Haec Narbona; 4fîd. Nerbona ; cît- 
tà 


Hic Narbon, o più tofto Narbo , 
Cic. 
Hac Sirena , //id. Siren penis, Virg, 


Qraz. 
i A, ed ER. 
HEthra,e,in vece dthera,Cic.Virsy 
Bther,eris,/dem. da 
Cratera,e,Cic.in Arat e Perf. 
Crater,Zirg.Tazza, el Seno di ma- 
retra Paufilipoe Capri. 
Panthera,e Panther.Vedi li Generi, 
* facanagi i 
Statera, e, Cic. Stater, Badeo ; 
benchè wi fia qualche divario; 
perchè Statera i la Stadera 5 Stu 
° fer, una fpezie di moncta del va- 
Jor di s.carlini noftrali, o pefo di 
4.dramme. o 


Vefpera, Plaut.Ve (per, Cef. 


Intuttiquefti Nomila termina- 


‘zione in ZR, è l'originale , del 


cui Accufatiyo Greco è formata 
quella in A, fe non che Zefpera 
fembra anch’ efla originale , per- 
ciocchè non*folamente ferepos è 
diceano i Greci al Nominativo, ma 
forefpa altresì ; e forfe antica- 
mente diceafi anche We/perss, della 
Seconda , quando Ze/per feguiva 
anzilaterza: onde ibbaan anco- 
ra alcuni Cafi di quefte duc Decli- 
naziqni ; Zefpero furgente . Oraz. 
lib.2.0d.9.Primo Ve/pere, Ceflare, de 
Bic 16.43: ar i 
° Si può qui aggiungere la Termi- 
nazione in Or.come Lympbha (da yu- 
Hg») Lymphor , Nontfo ex Luci- 
lie, 1° Acqua . Pigritia , Cic. Pi- 
grot,Nonio. ves 
°_° A,,ed AS. 


Hebdomada,x,Hebdomasyadis, Cie. 
la Settimana. 
Lampada 3 Manil. Lampas, adisy 
Cic. E 
Haec Thiara,&,Servio,la Mitra. 
Hic Thiatas,e,Zirg. 
A 2 ES 


crea ce 
<= 


D.licia,e; Plant. Cs, €1, 


Nomi di diverfa Terminazione. 


Della medefima. Declinazione . 
ic Cometa ; ese Comecess e. Vedi 
li Generi fac. 81. 

Geta , e Ter. Geres,a Ovvid Nome 
proprio di Servo. » énome di Po- 
polo nella Dacia. 

Epirota,2, Epirotes 92) cic» Uom 
dell'Epiro.‘ 

Geometra,x, Geometres se.Cic. 

Propheta , @, //id. Feft. Prophee 

° tes, ® Al Pol ; 
A, cd ES. - 

- DI diverfa Declinazione. 
Avaritia,e, Cie. Avaricies,ei, Lucr. 
Barbaria,r, Cie. essei, Idem,Ruftici- 
‘tà, Stranezza. i 
Blanditia, e, Cic.essei, Idem, Lufin- 

ga, Lifciamento. 


_PDanitia,t, Lucan. esti, Vis. la Ca- 


nutezza. 
Apul. Vez- 
zo, Dilicamento. ° 
Defidia, e, Cie, es) Lucrex. Accidia , 
Infingardia oa 
i Cle.es, I;dem, Durezza. 
figia, #,edes, Cie. Efligie. 


Faibieli sTer.esy Apol. Fallacia ,. ‘ 


Ingangamento: . | 
Luxuria; e Luxuries , Cfe. 
Maceria, Cic Macerie,, Apsl Mu. 
* riccio, Muro a fecco , Macia. Ms» 
series ‘dagli Antichi” fi piglia ant- 
che perla Magrezza, Nun. 
Materia;e Materies, Cie. la Materia. 
Mollitia,e Mollities,Cie. Mollezza. 
Mundizia,Cte, es, Casuilo, Mondizia, 
‘ Acconcezza. 


Nequitia,Cic.es, ,Oraz. Tniquità,Mal- 


vagità. ii 


” Nositia s Ter.es, ata Notizia 3 


° Contezza.. 
Pinguitia, Arnob. essApal, Graflezza 
Planitia, Hygin ess Livio, Pianezzi, 
Pianura‘, Piano. © 
Profapia,Cic es,Lucr. Difcendenta. 
\Scabritia, P/in. es, Cos. Afprezza di 
cato Scabro,pCroftofo,Squamofo 
. Seevitia, Cie. es, Po. Fierezza, Cru- 
deltà:. 
pa Virg. Lentezza , 
i AR GORALTABRIDE: o’ 


A 


18; 
Aldini aggiufigono qui Provin- 

clas, è Provincless ma queft'ultimo è è 
fenza autorità.’ 

“PAUP*RIA fi truova nelle Chio- 
fe di S.Cirillo , in luogo di rei : 
ma fion troverafi per avventura al. 
trove. Oltrechè rera è più toto 
‘lo fteflo,che Paupertas; la Povertà, 

ol difasio di quella ; ;0 Pamperies, il 

Danno, o la Scia ura,che c'impove. 
rifce. E perciò Capro le diltiugue 
nella fua Ortografia. 

“ Nonbifogna tutta fiata credete 
ciò , che alcuni ban penfato, che vi 
fia differenza fra tutti quefti Nomi 
in A,ed ES; come Cornelio Fronto- 

nezil quale 5° immagina,che Materia 
fi dica delle cofe materiali, di cui 
fan le opere loro gli Artigiani;e Mea. 
seriessdelle cofe intelletenali,che ri- 
piardario l'ingegno. Perciocchè fe 
fi oferveranno gli Auntorida me ci- 
taci,vedralli, che tutti quefti Nomi 
fi pigliano indifferentemente perla 

mmedefima cofa. , 

A , ed IS, "ui bi) 

Abfida , ® , negli Autori degli nlci- 

mi tempi,in Tuogo di Abfis, che fi 

truova in Sant’ /fidoro 3. Orig. 

cap.68. dove il prende perli pun- 

ti dell’ Apogeo,cioè dell3 mallima 

diftanza de’ Pianeti dalla Terra , 

e del Perigeo , cioè della minima 

diftanzadalfa ella, come 7/in. 

| Vib. 2.cape 15. 1} medefimo /fidoro 
erò, Lib. 14. cap. 8.teftificg, che 

i dotti del fuo tempo dubitava- 

no, fe doveffe dirf dAbfidem, o 
Abfilam . Atcunj ferivono an- 

. cora Apfis s perchè viéne dal 

Greco apîs ia fnr Forni- 

cem la Cupola; Archatum, Cur- 

vemen. Negli Autori Ecclefia- 
ftici ‘fignilica la Tribuna della 

Chiefa5 s 0 la Sedia” Vetcovile 3-0 
il Precinto del Coro . Si piglia 
ancor per la Volta, 0 Arco, e 
pet lacirconferenza d' una Ruo- 
ta. «Apfis fignifica oltracciò 
Catinum , cioè il Piatto, o Baci= 
mo, incui pongonfi le vivande . 
Da quetto fi figuificato vien Para» 

DS la M 4 pfis 9 


184 Nuovo. 


plissche è To Riello, e dicefi ancora 
Paropfis da O"Woy, Obfoniuin, Ca- 
mangiare,Companatico. 
Bura,e,Varr. Buris, Virs. la Piega= 
tura dell’aratro. 
Caffis, caffidis, Cic. Caffida, al’ 


Elmo, la Celata. S'ufa da Ca- 


rifio, Prifelano , Properzio , e 

da Virgilio ancora. Encid.11.. 

774 

Anrens ex bumeris fonat arcus g 
© anrea Vati Caffida . 

Ove Servio pretende sche fia l’Ac- 

eufativo Greco, perlo Nominativo 

Latino. Avrebbe meglio detto , che 

fia un vero Nome Latino, derivato 

dall’Accufativo Greco j ciò che fi è 

dimotirato parimente avvenire ne” 

— Nomiin£R,edA. 

A, ed US. 

Atanea , e , Virg. Arancus, i, 
Luérez.il Ragno , o Ragnatela ., 
Sidice ancora Aranca, e, Ouv. 
ed Arancum, iy Fedro , per la 
Tela di Ragnoli. $i trovano a- 
mendue ancora in P/in. per figni- 
ficare alcune Tele , o Fila,che fi 
generano fopra le Viti, e gli Uli. 
Vi,e quelle guaftono. 

Acina,a,Catul. Acinussiy Cie. ed an- 
che Acinum,i,Nonid, Acino, pic- 
ciol Granello , che fi genera ne” 
Frutti per femenza. i 

Baptifma,atis, Baptifmus, i,ed an 
che Bapt:finum, i, negli Autori 
Ecclefiaftici. | 

Clavicula , a , Plin.e Claviculus, i, 
Colnm.il Viticcio. 

Juventa,2,Vir.Oraz, Juventusytis, 
Idemye Cio.la Giovanezza. 

“yngrapha, a, Cic. Syngraphus,i, 
Plant.ed ancheSyngraphum,Idem 

— Ja polizza. 

I feguenti ordinariamente differi- 
Scone nel Significato, 

Mercatura,e,Cic. Traffico. 

Mercatus , /4. il Mercato . Beu- 
chè in Plauto anche 11 Traffico 
denota. 

Venatura , Vo/f. gli Animali da 

, caccia , 0 il tempo. della cac- 
cia. 


UNetodo. 


Venatus,e Venatio, Cic, la Caccide 


gione. ae 
Ufura,e,Cie.Liv. 1'Ufo, il Godere, 

l’Interefle. 
Ufus,ussCie.l'Utilità,l'Efetcizio,la 

coftumanza , il Maneggio degli 


affari, 
A, ced YS. 

Clamys,ydis,Virg.Clamyda,a,Vo/. 

Cotta d’armi. 

E, cd AL, 

Autumnale ,-Ver. Autumnal, i4e8 

apud Charif.Autunnale. 
Capitale, Cic.al,ldem Var,Capitales 

Mortale. 
Cubitale, Cie. Cubita!, Orez Bric 
‘ ciale,o Braceiajuola. 
Poenesrale,C/and.al,Properz.un luo» 

go intimo,e-fecreto, Anticamera, 

che con voce ftraniera diciamo s 

Gabinetto. 
Puteale,Cic.Puteal,Oraz.e Cis. Co- 

perchio,o Boccadipozzo. — 
.  Dinota a ltresiun luogo vicine 
def Palazzo in Roma, detto così » 
acagion d'un Pozzo, cheviaveas 
nel qual Juogo fi difendean Je cau- 
fe, efidava il giuramento. Quelto 
pozzo era quello s fopra cui era 
JaStatua d’Accio Navio;ed ivi pref= 


fo l’Altare, nel quale ftava ripofto — 


il Rafojo, e la Cote, che il Re Tar- 


‘quinio gli avea fatto recidere in fua 


prefenza, 

Quadrantale , val, Fc/fo, tin Cubos 
o Figura quadrata ; anchel’An- 
fora » miiura di liquidi , detta 
così, perchè era d’un.piede qua 
drato, incuicapeano 80. libbre 
che fono qui da noi 40. Carafe » 
in Roma 53. Fogliette , ed un 
terzo. i 

Salc,oSal,Carifîo antipone il primo. 

| Ciò che fa credere al Murcto do- 
verfi nell’Eunucho di Terenzio fe 
s.così leggere: 

Qui babet Sale 3 quod inteeft. 
dove altri leggono,Se/em, gui, € 
altri per Sineddoche, Salem, quod 
in te efl. l 

Torale, Verr. ral , Oraz. Pimnac- 
cio, 0 Piumaccio , Mareralia 3 

e 


n | —— _ >,  - = —._ —- - . 


cid) 


€ 


‘ rentine. 


Nomi di diverfa Terminazione. 


_. E 2uche Converta groffa. 
E,edR, co ARE; ed AR. 
Altare, Cic. Altar, Prud. l'Altare + 
Alveare, Colum. Alvear, Voffio è 

| il Melario. | - 
Calcare,7of+Calcar,Cié lo Sprone. 
Cochleare, Marz.carslo/. il Cuc- 
chiajo . ft: 
Exemplare,L#er.ar,Cie. îl Modelloy 
l’Efemplare,lo Schizzo. 
Lacunare, ar; Oraxz. il Tetto, © 
Palco. : 
Laqueare, car, Zîrz Plin compofto 
'. dilegnamilavorati, ecommeffi 
. perornamento delle Chiefe, Ca- 
. mere,Sale, &c. che comunemente 
‘ diciamo Soffitta. 


Pugillare,ar;Anfon.ed anche Hi Pu. 


illares, P/in. Tavolette in cui 
criveafio oi 
Pulvinare,ar,0vvid. Guanciale, O- 
rigliere,Capezzale, 

fimili Nomi fpeflo cangianf 

in /UM;perchè dicefi Altarinm, Se- 

versSulp.Pagillarinm,Plin.Lupana- 
zinm,Ulpian. 

Alcuni, fra’quali Lorenzo Valla, 
Zib.6. cap. 33.v’ aggiungono Exem- 
flarium , pretendendo effer di Plin. 
lib, 6. cap. 20. Omifit in hoc train 
[wifi Exemplarium vittofam efe}Be- 
renicem alteram . Ma le migliori 
Stampe, come le antiche di Pari- 
fio di Parma, e quella di 


alecampio hanno, Nifi exempla» 


rinm vitinm eft, Perciocchè ficome 
non può negarfi , che non fienfi tal 
parola introdotta ne’ Secoli infe- 
riori, così non fi pud affermare , 
ch'era in ufo al tempo di Plinio . 
Ma fi truova in Ulpiano y4ib. 10. 

ef quemad.aper.Si in duobusExem- 
plarils feriptum fit teffamentum, fe» 
condo Aloandro;e le Pandetre Fio- 


E,ed ES. Ì 

Hoc Tapete,Nonio,onde falli Tape- 
tia in P/in.Hic Tapetesso Tapes, 

- etis, Zirg.ed ancora Tapetum, il 
Tappeto. 

i E sed IS, 

Hoc Conclave, Ter Cic. Haec Con- 


i 984 
clavis,Vofedanche Hoc Concia= 
vium. Plant. Stanza fecreta , il 
Conclavi,G Will. 

Prafepe, Cie Virs, Hic Prafepis è 

VWarr. Prafepiwn , Apnalejo, Man- 
giato;a è | 

Hoc Rete, VI:g. Ter. Cie. Hic Re- 
tie, P/aut. Perf-t1. 3, Albo Rate. 

.. Perchè fe ven:ffe da Rese, Neu- 
tro, avrebbe detto Albo Riti. 
Vedi le Declinazioni; facc. 145. 
ediGeneri, fece. 95. Rete , Ra 

. gna, Rezza. Quivdi il medefi- 
| mo Plauto nel fuo Rndense ,.4. 3° 
ha fimilmente detto , Vviduns 
Retem , come legge Prifciamo , 
lib.7. e glisot'ichi libri ; il che 


non han forfe ben confiderato : 


quei, che leggono Rese: ma Ca 
rifio riceve anche Refes, Femmi= 
nino nel Plurale ; Nam @° in con- 
fuesudine ( dic'egli dib.1.) dici- 
mus, in Retesmeas incidifti, E” 
mette fra’ Nomi, che non han 
‘ Singnlare. Benche fi potrebbe 
prender dallo fteffo Retis, come 
, nota il Voflio. 
ca I,ediS. 
Hoc Gummi,P/ia.HocGummis,Co/. 
Hoc Sinapi , Pla. Hxec Sina- 
| pis è» Zdem e Plaat, Vedi iGe= 
. neri) facc.78. © =. 

_ _O,ed UM. 
Adagio,onis,/arr. gium.P/anr.Pro; 
. verbio,Detto Comune. ZUR 
Alluvio, Cic. Alluviun, Z7of AHu= 
. viess Liv. Allagamento , benchè 
. altro fenfo abbia appò i Giurilti, 
Conforzio,onis,tiv.Cic.jum, Celfo y 

Ulp.Conforzio, Compagnia. 
Contagio , onis, Cic. Contagium, 
. Wire. Marz.amendue fignificano 

il Toccamento, cla Contazione, 

.0 Pefte. 

Oblivio , Cic. ium 17 acito , Dimen- 

ticanza ObLlivio, i i: 
Poffulatio, Cic. atum. Ce/. Cic. Do- 

manda. . 


I Proluvio Vof.ium,Ter Gell. ies, Var. 


Cic. Piena Inondazione, ed anche 
immondizia,Schifezza,Lordura. 


Supplicazio,Cie.Svpplicium, Sala/t,. 
È Tao 
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Tasitd” Preghiera » Proceffione 
Babbo, 

O, ed EN. 


Anio s Oraz.'Anien'; Stazio , il 
Teverone. .s Ario, fiacca nel Geo 
nitivo Anionis , fecondò Prifcia= 


nojià tifa che Anichis di Catul» 
lo, ed Anienerà di Virgil. ven 
ono propriamente da Asten , 


enché fiehfi poi' pre adA-. 


- tio.Lo fiefle f pecorfo i 
Nerio,onis,e Nerieh,enis, Plant. la 

° © Moglie di Marte. 

Turbo ; onis,t Turbeh,inis, 718. 

ì Turbo 5 Tempefta ’ ° pute il 
Palco, ; 

O,ed ON. 
Atamemnho,Stez.Agamemhos,Zb/7, 
ALDhOTO, Anti cippa Idem, sd 
Amazo.ed Amazon,Zo/7. 
Demipho,7'er.Demiphon,Ides , 
Palzmo,e Pàlemon,Zirs, 
Plato,Cie.Platon. Mantf, 
Simo,Ter.Simon,IYem. 

Xeno, Cie. Xenon, Plin. Nomi d’ 
Uomini, ed altri sì faeti, da’ 
— quali {pelo vien tolta Ja N fina- 
le; come {corgèfî.i in Terenzio, cd 
| Altrove. ‘ 
O,ed OR. 
Squalitudo , Hertw, Squalor, Cic. 
Sucidume è Mal” ordine , ’ das 


pofitura E: 
O,ed AS. 

Beatitudo,e Beatitas, Cfe.r. de Nat. 
Devr. Eplî pettificà, che l'oma, e l' 
wigle di quefte parole fi dibatte- 

ia ‘iftabilirla’ al fuo tempo : 
Utrkmgue enim durisri ; dice; fed 
nf verba molienda fune. 

Concinhigudo; e Concinnitas, Cic. 
Acconcezza, affettamento, Ab- 
bellimento. ‘ 

Cupido , Virg. Orax. Cupiditas, ’ 
Cic. Cupidigia, Voglia, Defio. 
* Neceffitudo,C le.Neceffitas,idem è 
e Cel. 

Significano amendue la Neceffiti, o 
l’Ufifone;e Strettezza d'amicizia 
o di parentela: Neceffitudo però è 
più ufata ih queft’ ultimo fignifi- 
cato;Neceffitas nel prime: 


‘ Propago ;inis, Virg. 


Nusvo dfetodb . 


Teneritudo , Cie. Tenertitas, Apul, . 
Tenerezza . 
x O,ed ES . 
Alluvio , onis, Cie, Alluvies, gi , 
: Col. È 
Colluvio,Cic.es,Col.Plin, 
Proluvio,Zof.es.Cte.Vire, 
Contagio,Cis. Contages, Lucrex, Si 
* dice anche Contaginm, 
Compago,inis,eCompaget,is,Com- 
° mettifura,Commeffura. ‘’ 
Servio ( nel 1.dell’ Eneide ) rico- 
hofce amendue ; ma foggiugne ; 
che’l primo non fideclina, nè fi 
dice Compaginis. Ma comechè fia 
più rado, “cid non ha vietato ad 
Ovvid.1. Metemorf.lufarlo. 
S*  Di/puribas salami compagine 
cero 


Propages,i iky 
ì Enn. Prapaggine o 

O; ed 18 è è 
Apollo;inis. DSG 
Apollinis,hujus A poltibft, Py. 
Caro,CarnisyCic. : 
Carnisshujus Carnis , Livlo Andra- 
i aleoeppò Prifciano. 

. Oyed US. 
Abufio,Cie. Abufas,idom 
Admonitio-Cie.ipus,/dein. 
AffeRio,Cie.tus,Idem. 
Auditio;Cie.tus,ldem. 

: llche è molto ordinario ne’ No- 
mi Verbali ‘derivati ‘dat Supino A 
Ma pur fi ravvifà in'altrisco.ne 
Architetto , Piin.ctus , Cic. ed an- 

‘ che ArchiteGtor, oris, Plast, l 

Architetto . 

Capo , onis, Mart. Capus, Var. 
‘ il Lappone. 

Gobio,Plis. Gobius; Marz, Gobio 3 
° pefce. 

Lanio, Voll. tuo, Ter. Fedro , 

Beccajo. 

Pavo , Plin. Cle. Pavus, Gell.: il 

Paone. 0‘ 

Scorpio, Plih. Cef. jus, Virg. lo 

Scorpione. 

Strabo, Cic. Strabus, Vol» SER 


cio e 
U,ed US. 
Artu, Pluer. Artus , Cie.le Meme 
bra AR 


Nomi di diverfa Terminazione. 


bra,e le Giunture. 
loc Cornu , Cic. Hic Corhus, Idem, 


ed ancora Hog Cornum, Pri/cian, . 


il Corno. 


Tonitru,Virg.Tonitrut,Staz. Toni-, 


trum, P/i2.il tuono. 
Pe Nomi , lì cui due terminazioni 
—__fnifcono in Confenante, i 
 L,Mg N; R, S. 
* L, edS.0 
Debil , per Debilis, Ennio , Debolé, 
‘ Spoffato.Frale,Fievole. 
Subtil,ptr Subtilis,Prife.Sottile. 
Facul:, per Facilis, Vo. Facilé , 
' Agévole ; Trattabile ; Manit- 
rofo. i : 
Difficul, per Difficilis in Pianto , 
° Malagevole, Difficultofo, Fati- 
cofo,Duro,e negli Arit'chi Paca- 
| vid, Accio, Lucilio , come teftifica 
Nonio, ’ i 
“Il medefimo cangiamento di 
terminazione fi truova ne'Suftan. 
tivisjcome © 1, 
Mugil,Pri/e.Mugilis,Gioven.Mugi- 
ne, pefce. i 
A il io 
“ghia. i i 
trigil effer dovea molto proba- 
bilmente appò Nonio , c. 3. in quel 
luogo tanto guafto:Strigilim mant- 
feffum ef effe Feminini , Neutri , 
Warra, Bimargo,&c.' Perchè il fenfo 
farà perfetto , feleggeremo, Strj- 
gi: Neutri , al parer del Voffio . 
Percioccht sì fatti Nomi mutandé 
terminazione , mupano ancora il 
Genere. Quindi è, che mettendo 
chiaramente Nonio Strigilis, del 
Femminino fecondo la Regola ge- 
nerale de’Nomi finiti în /S 
fi debbia feguitar l'opinione d’ Al- 
do Manuzio, che l’ha fatto Mafco- 
lino: nè di S.Ifidoro, che nell’ul- 
timo cap. del Lib. w21, delle {ne Ori. 
gini adopera nel rmedelîmo Gence- 
re : Strigiles nuricupati a fergendo + 
Senza che avrebbe egli alai meglio 
detto a Strigeado ‘,- perchè ‘Strigo 
diceafi ariticamente in vece di Strin. 
g9, onderimane oggimai Strifum, 
Chiufo , e Stretto ; Serigo/ns,Ma- 


Sjmnon, 


LU 
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ro , e Smunto ; e Strisilis , Ia 
tregghia , ghe adoperavafi ne 

Bagni, o unà forta di Vafo lun- 

go. E fimilmente Seriglis , fatto 

per Sincope da Strigilis, che pro- 
priamente fignifica la parte inter- 
na, o°l concavo d'un Canale , 0° 

Doccia ; come’ Seria ( detta an- 

che da Strizo ) denota più partico- 

larmente riicita, e Imboccatura 
del Canale ; comanque l'un per l° 
altro confufamente fi prenda. 

Famul per Famulus, Ennio, Nonfo > 
° Licrez. È Dee 

‘ MENTUM, e MEN. 

Augmentum,Zarr.Augmen,Luéreze 
* Aumento,Accreèfeimento. pr 

Carmentum,Z0/f.Carmen, Cie.Can- 
Zont. ROL vs 

Momentum,Cie.Momen,Lucrez.Pe- 
 fo,Lieva. ©’ ° 
Limentum,Z8rr.Liten, Cie. Soglia; 

Limitare. ’ 

Sublimentuim,0 Sablimen,Fef.1'Are 
“ chitrave. 1 
; a UM ed ER. 
Alabaftrum,2ferz.Alabafter,Cie.un 

Vafo da confervar profumi. 

Calamiftrum,Cic.ter;Varr,Cie. Ferro 

da innariellàre i capelli. — 

Candelabrom, Cic. ber, Arnob. Can 
* deliere, OT 
Caniftrim,Cic.er, Pallad.Caneftro, 

Paniere. o. 00 “Ò 

Cochleariusm,Zarr.Cbchlear, o Co- 
chteate, Marx. Cucchiajo. - 

Jugerum iv Juger, eris,' Vedi fopra 
factg8, i 

° UM, ed S, Ù dr 

In ÉS , Contagium z/ir. Contages, 

‘* Luer. ed anche Coùtag10 > dniss 
Plant. AR 

Diluvium,Virs.vies,Oraz.Diluvio. 

Tabum, 77rg. Tabes, 24em , Ja Mar- 
C12» A e i i 

Tapetum, i, Virs. Hie Tapes; 
'‘ etis, Zdem , ed anche Tapete , 

is, Plaae, UO 

In OS Ilium,Zirg.Ilios,Oraz. ‘ 
luUS, Buxurn, ec Buxus; ed 2l-- 

tri molti,de’quali parteremo alla 
fine di quefta Lita, 
UM, 


ca 
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tiM ,s € 1 

Occiput,Anfon.Occipitium,Planto, 
Coppa[coll’O Mretto]la parte di 
dietro del capo 

NjcedM. 

Momen,o Momentum, ed altri men- 
tovati dianzl, 

| ._ N,edIS. 

Fulmen,Gis.Plia FulminisstT 

O fcen, Aufon. Ofcimis, Cic. Uccello, 
dal cui canto fi prendca l’agu- 
rio . 

Sanguen,Lwerez,Sanguis, Cie. 


Giffanio aggiugne quiZermensper 


Vermis il Verme, perede Lucrezio 
dille s: 50.995. 

Doni:um eos wlta privarant Ver= 

: mina fava, 
Ma e’non badd,che Vermina, G i pren- 
da per fermina, Colisa., o dolori 
di Vifcere, comet 
donde faffi anco minare , patit 
di Colica ; via ved da vermes è: 
Quod facile fe torqueane , dice No- 
ni0;c.1.189, \ | 
N , ed US Più 

Titan,Cic Vieg. Titanus,Planto. 
Delphin sVig. Ovvid. Delphinus, 
, Cic,Oraz, 

Ma in quelli il fecondo Nomina- 
tivo vien dal Genitivo del primo 3 
come da ruray 78 Tirzyos , (i è 
‘datto T'itanas., i. l’erchè fi pelo av- 
viene, che dal Genitivo. 0 altro 
Cafo Greco, formiffrun nuovo no- 
me Latino , che fiegue altra Decli- 
n37%. rone. 

Diacon, € Diaconus ne’ Libri Sa- 


cri. 
R., ed M. 
Alzba fer, ed Alabaltrum, Vedi fo- 
pra il titolo UM,ed DI 
R, ed Ss. 
Arbos,ed Arbor,l'irg, 
Honos,ed Honor,Cic, 
Impubes , ed Impuwber recanfi per 1 
ord.nirio qui. Mal Voffio avvi- 
* fa, che /mpuber nonaltrove fia, 
che nella fantafia de’ Cramatici; 
. dacuinon s'allega verun Auto- 
se , benchè Giufeppe Scaligero 


nel Galliambo di Catulla legga 


\ 


Ligus , e Ligur, Zi. 


imonia Fefto,. 


Puberzin vece di Melter. 

Genova4 
îe È) 

Ador,e Adus Zoffil Farro,. 

ul Algusil Ghiado,la Frede 

ura, laut. Perf 32,7. 

Ta vel fada vel peri Algus. 
Decor, e Decus, ne quali colla 


. Reziandio la vocale fimuta. Vedi 


iGeneri, fac. 89. €97. È qui alla 
sfuggita diciamo s noneffer vero , 
all'olutamente parlando y che De- 
cor, c Decus, fieno duc parole in 
tutto differenti, delle qualita pri. 
ma fignifichi folla Bellezza, la fe- 
condi I” Onore!, come alcuni han 
creduto , Perchè in Viro. En. 4 
350. 
5 Tantuin egregio Decus enitet ore, 
Hane Decus cgregiam forme mquety 
atque ju vente En 7.475. 
e fimiit;/2ecus chiaramente {ianifica 
la Bellezx 4, non men che farchbe 
Decor:benchè nell'ufo di tali parole 
poffismo fotsilizzando alcuna dif. 
ferenza ammettere. 
R, ed IS. 
Arar, Lucano , Silio, Avaris, Virgo 
Frifc.Ja S30na;fiune. 
Hnc Baccar,P/#n.Prife, 
Huec Baccaris, Plin. Bayxap:s » Efi. 
. sbio.Scriveli ancora consen. Vedi i 
Generi, fa0.97. 
Celer,Virg. e Celeris anche nel Ma- 
fcolino,/uT. 
Sacer,e Sacris: Torti Sscres y Plauty 
Menach 2 2 
Meinarje Memoris,Caproappò Pri- 
feiano. 
Iidecor,ed Indecoris, Nonio. 


Turturg Turturis, Mariangelo Ac 


curfio,ew Aufon. 
Vulturye Vulturis, Ennio apud Cha- 
rifex Prifcian.l 6. 
Vaituris in f(itwis mifernin man= 
° debar bomane n. 
Se pur non debba leggeri Ze/tisims, 
com" ne’ MSS. per avvifo del Vof- 
fio,e Giffanio.Ma diceli ancora /e/- 
surius, che fi truova in'Ovvid. Tito 
Livio,c Fedro, 


a 


ER, 








-_ an 


omi di diverf. 
ER, ed US. 
Wucfte due Terminazioni fi hanno 
\ particolarmente ne’ Noini; prefi 
dal Greco, c mè 
Fvander,edEvandrus, da E’vay- 
dpos. | — 
Meaander, e Meandrus,-da Ma/uy- 
Tpos. È fimilmente neglialeri. . 
Acer,ed Acrus, fecondo Csrif. 
Exter,ed Exterus, Straniere. 
Anfer,ed Inferus,Sottano , Inferiore. 
Itter.ed Iftrus,Gelito;il Danubiosché 
Dante diffle-la Dannoja, 
Peftifer,e Peftiferus, 
Profper, e Profpertis. | 
Uter,per Uterus,Cecilio, * Utero. 
AS, ed US. | 
Elephas, Cic. Elephantus, Plin. e 
Fedru e i 
ES, ed IS, 
A pes, Probo, Apis Column. e Ovvid, 
la Pecchia. 
Feles, Fedro, Felis, la Gatta . 


: Alcuni diffidano difervirfi di Feles. 


al fingulare. Ma:ben mallevar lo 
potrà Fedro Lib 2.fab.4. Felescamer- 
nam nafta. Così ove fi legse in Elin. 
Zib.6. cap.28. Felis anrea pro Deo co- 
lebatur, i MI, fon varj;c la più par- 
te ha Feles. Ein Varr/lib,;3.de R_R. 
che’l1 Calepino cita a favor di elis, 
la ftampa del Grifio, e tuttele mi- 
gliori hanno: Ne Feles ad nocendun 
introire polfit . Haffi parimente in 
Plauto, Per/. 4.9. Feles virginaria, 
per dir un Rattor di Zittelle , c 
corruttore della Verginità ; ficome 
da Aufonio appellafi Feles pullaria, 
un Rattor de’garzonetti,detti dagli 
Antichi Pelli, Oltracciò Carifio ef- 
preffamente infegna , dirfi , Mec Fe- 
vs, come Hec Moles, 

Onde difcerniamo non folamente 
nondoverfi rigettarFeles, ma anzi 
sfidarne di Felis, e fopratutto del 
Genere, che gli vien Jato intuttii 
Vocabolari, fuor d'oeni autorità. 
Perciocchè il Gran Teforo della L. 
L. Morelle, Pajotto, ed'altri mo- 
derni il fan comune , quel degli 
Steffani, que? di Calepino, e’1 pic- 
c10}o Voca.o'ario il portano Qla- 
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mente del Mafcolino. E qualors'ale 
Jeva di Cicer.1. de Nat. Deor. At ne 
fando quidem audi:uin eff , Crocodi- 
lum, aut lbin, aut Felemviolatum 
ab Egyptio; fon dec perciò di leg= 
gieri limarti del Mafcolino ; poi 
chè I° Aggettivo Zio/atum quivi è 
da riferirti per la Sillelli a° Nomi 
Mafcolini , che vanno avatti , 
come diremo al cap. 5. di quefta l'i- 

sura. . 

Puppes, Probo 5 Puppis, Ovvid. 

Torques, Cic. Torquis, Plin, 
Valles, Probo; Vallis Cic. 

ES,ed UM. 
Q che il Nome in £S fia della — 
Quinta Declinazione; come 
Proluvies, nm. Vediil titolo UM 3 
cd S, Oche fiadelia Terza ; cos 
me on: o 

Tapes,etissVire.Tapetum, i, Zdemy 
cu anche hoc T'epese , Plaut. . 


ES , cd us a 
Achilles,is, ed Achilleus, i + 
Perfes, isse Herfeus, 1, l 
._ EdintaliCafi la Terminazio- 

ne în £5 viendagli Eoli, che per 
O'2vores , dicono 0'ds2r3s. on- 
de viene UlyTes. Vedi le Decli= 
nazioni, fac. 67. 

‘« ES,eBS, o PS. 
Adipe:, V'arr. Adeps, Plin. sf 
Plebes, is, Liv. Tac. Plebs, ebis , 

Cicer. Diceafi anche Pcbes, ci -4 
Tlin. 

Sepes , Colwm., Varr. Scps in Luceno 
fignifica un Serpente. 

OJaque diffolwens cum corpore tabiff- 

cus Seps y lib.9.7214 I 
Per fisnificare però la Siepe, 10 

non potrei darne autorità veruna . 

So ben, che Aufonio, 14y9.j;. ne 

fa Autore Cicerone. 

DBucolico Sepe dixit Maro ; cel 

Cicero Seps? l 

Ma oggi da Cicerone è difpa- 
rito. ; 

Satraps, Sidonlo , Satrapess Terenze 
1 Grandi, e Principi della V'erfia. 
Dicefi ancora Satrapa; « è i 

Trabes, Cio, Trabs; fig. 


299 . ; 
IS , ed S. 
Colla Confonante. 

.Scrobis, e Scrobs, 
Scobis',e Scobs. 
Stipis, e Stipf.. 
Glanidis; e Glans. 
Mentis, e Mens. 
Concordis, e Cogcors. 
Difcardis; è Difcors. — i 

Vedi i Gen, fac.105. Declin. fasc, 
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Si truova parimente Tiburi in 
Catone , e Tibwris nelle Antiche 
Hfer:zioni. | i 

IS; ed US. 

Guiuis Fedro ,Grus Zirg. È og 
Hilaris., Ora%. Hilarus. 7'er. Plant. 

donde viene Hilara nel Red. 2. 4. 

Hilara vita, Cic. lib. $. de fin. 
Improbis, Felt. Improbus, Zirg. 
Pronis; Zarr. Pronus, Cic. 1 

. Ma cid avviene particolarmente 
ne'Nomiin . . 
ARIS, ed ARIUS. i 

Auxiliaria, Ce/. Auxiliarius, Cic. 

Ajutativo.: . | 
Jocularis, eJocularius , Terenz. Cic. 
‘  Giochevole, 


Nuovo Metodo .. 


Palmaris, Cic, Palmartius. Yer. di 

. vittoria, o d’una fpanna. 

Singularis, Cic, Singularius, Plant.. 

Vulgaris, Cic. Vulgarius, Nonio; ed 
altri fimili. ? a RE 

: 05;50US;ed UM,00N. 

Îlios, èd Ilion. : x l f 

Melos,e Melus , Non. Vedii generi; 
fac.79. ARGERE: : 

Male e US , ed NS. 

Violentus, e Violens, Oraz. 

Opulertus, ed Opulens,Cora.Nepi - 

ua .- US j.ed i 

Li U1,€ Ligur. Piro. 

COR, ed Es 

Fax,e Faces, Feffé. , 

Pollux,e Polluces. Plast. . 

: Xx se CS , CS. I 

Nucis; e Nuteris; iss_ 

Regis, e Regerissfecondo Carifio, — 
Donde per Sincbps fi è fatto Rex s 
Kegis,e Nux Nucis 

i - Xj ed IS... | 

Senex; é Senicis; da cui vien Seze= 
cior, Seneétusse Senecituso , i 

Supellex , e Supelle&ilis . Vedi fge 
pra;fscc.17}. - 


Du US, ed UM. | | ] 
piifendo più frequente Io fcontro di quelli due finimenti di quello, che 
fia ne’ già detti, io più ampiamente trattarne 1’ ho riferbati qui dif- 
parte . fl Sanzio ; doppo Giovan Paftrano , accerta , che anticamente 
tutti i finiti inUS ufcivan parimente in Vin; c ce’l può ben perfuadere il 


gran numéro ; che n'è rimafo. 
Sì fatti Nomi di lot naturg fono 0 


Aggettivivi, come ZffeCus sed Effe- 


élum , Eventus, ed Eventum ; Intelfinus, ed Iateffinum, ‘fuffas , e Fu/- 
Sam; Suggeftas, c Suggeffum ; Textus ,eGéxtum ; Tribautus , e Triba- 


tam, oSuftantivi, de 
Lifta . 


_ A 
Abfinthîus, Zarre 
Abfinchium, gli altri,l’ Affenzio. 
Acinus,Cic.Acinum,Co/sm. l'Acino, 
AQAus, Cic A&um; o più tofto 
Acta,orun./4Atto, Azione. 
Admonitus, us, Cic. Admonitum, is 
Id. ed anche Admonittio s onise /4. 
.Ammonizione. vee De 
Erarium, il Teforo Reale, o Pub- 
blico. Ma Frerius ha diverfo fi- 
‘gnificato , al che non ben pofe 


quali particolarmente terraffi conto in quefta 


mente Nonio .Perciocchè effen- 
do tal Nome Agsettivo, fuppon 
fempre il fuo Suftantivo., e fi 
prende per fignificares oche fi fa 
vafi diraméy come il Calderajo, 
quale è in Plip.//b.34.cap.B.ochiè 
taglieggiato ; cioè, cuis' impo- 
vetaglia; come Zrarilmfacere y 
fecondo Bitdeo :. o colui; che non 
‘odea de’ Privilegi di Cittadino 
comano, came is dErariosrefer- 
re, Cie, NERE 
Ama» 


Nomi di Diverfa Terminazione « 


Amaracus,Cats/2, umyPlin.la Perfa, 
o Majorana. 

Angiportus sed um 5 Chiaffolino sÎ 
Viuzza flretta ; ‘Plim. e dopo lui 


° Prifelano , lib. 6: ove pruova ef 


fer Neutro per quefto paffo di 
— Terenzio e Id guidemi Aagipar- 
, sum nan Gf perviam. Adelph.g. 3a 
e Mafcolino per queft’ altrp : Sed 


hine coucidam per Angiportum 
bune . Pborm. 5.6. e così leggono”. 


il Grifio» Einfio,, e le migliori 
ftampe- Ed im effetto Prifciano, 
medeGmo nori ad altro fine porta’ 


quetti due luoghi,f: non per pro-. 
vare i due diverti Ceneri;che che 


fi dica il Voffio. 


22 


Anfra@us,Cic. um, Zarr. Intrigo di' 


viesvia intrigata. 


Antidotus ; Gel. um', Carz. Quefto' 


Nome propriamente è Aggetti- 


vo s e' Neutro fi riferifce 3 Me=' 
dicamsatuns Antidoto , Coptra-' 


veleno. 
Autumnus, Cie. um,Zarr, 


Éaculus, e un, 0vvid. Baftone 5 
donde vien Bacillum in Cic. Ba- 


fioncino. 


Balteus s Sen.um, Vary, Pendagli y 


| fornimenzi di ctiojo per mettervi 
dentro la Spada, chefi porta a 
canto, a 
Barbitus,Mafcol.i in brax. Femmin.', 
, in 0vvid. Barbitum Anjan. 
Blitus, uni, Plia.la Bietola,erba. 
Buxus,e Buxum, 0v7vid. Vedi i Ge= 
nerizface. 77. 


Calamiftrus,Cie. um,Plawt. 

Calcaneusse um,Zirg. 

Callusse um,Cic.il Neutro è più ufi- 
tato. 

Candelabrus , per Candela 

., Non. 

Capillus,Cie.um, Plant. 

CarbafussFemmig.um,Neutro, Ve- 
, di fopra;face.1931 . 

Carrus sHirgz.um,Cef.Carro 

CaleussWirg. um,Plia, 

Catirus s0raz. vmFarr.Catino;valo 
di ab COLA 


igt 

Catillus;e um, Diminutioo,Plia. 

‘ Cénfus, e um, Cenfo, Renditas 
Fortuna Cenfa peredit , Cie.appò 
Nonio. . 1 

Cerafus sceum, Plin. Carni, G 
Succo mora conftat , cute, 0 fucco 
Cerafit , lib. 156.28. benchè per 1° 
ordinario il Nome ir US denota 
l’arbore 5 inU il Frutto. Vedi 
i Gen.facc.77, 

Chirographus , che 4 Voflio dice 
non effer Latino, è in Quintil. 
Fulvins Legato interraganti ,s aa 
in tabulis Chirographus °effet: ? Et 
merusy inguit s Degier o Zibo 6. 

lia più dici Figo 
Carta.Scrittura d’obbligp. 
ingulus, Cic. ums Varre, Si dice 
ancor Cinsula, fecondo Beda nel- 
la fut Ortografia sla Cintura sy 
Cinghia . i 

Ut nova velocem Cingula ladat 
equam? Ovvid. Rom. Am, v. 
0 236. . 

Clivus,Sic.um,Car.Paggetto.: 5A 

Clypeus, Cic. um. Zirg. Targa, o 
Scido. 

Celus,e um, Arzob. Vedi fopra face 

. 174%. : 

Collus,Zarr.um.Cie.il Collo: 

Commentariusse ura, Cie.Commen- 
to,Regiftro, 


Compitus, Farr. ui È 1, Cic. Virg.Oreze 
Canto, Capo di Prada è Croeo 
, cicchio. . 


Coriu ssPlaut.um £ je.C uojo. 
Cornus s Mafcol. e Carnum'’ Neue 
tro , per Cornu ; feconda Prie 
fciano » lib. 6.11 primé è di. Cige- . 
rone a. de Nat.Dcor.Cornibus iis y 
qui ad nerwas re[Gnant In captibus; 
econdo le migliori Stampe, go- 
me di Ruberto Steffino, Coli- 
netto , Santandrea , Elzevirio , 
Grutero , &c. Onde veggiamo > 
“con quanta poca ragiape dubitaf. 
fe ilLambino di quefto 100Coco7 
me di molti.altri , ch'egli ha vo= 
lute correggere. I) fecondo è d” 
Ovvidio, /eram. lib. $. fab. 6. 
Flexiie Cornum, fecondo Prifcia= 
no. 


_— 


192. 
to.Il terzo è ordinario. 
Coftus.Femmin.P/in.um,0raz. Co- 
fio,erba 
Crocus,Virg.umyPlin. Zafferano. 
Cryftallus, Femm. Proper um, Plin, 
Cubitus,Cic.umyPlin.Cubito,Gomi. 
to. sno 
Culeus,Cle.um,Zarr.il Sacco, in cui 
Jeggati fi fanno mazzerare i Par- 
ricidj;0 la mifura di 20 Anfore, 
ove fono 13.Barili,sedunterzo , 
di Napoli, 
“Currus,Cieum. Livio. 
Denarius,Cieum,Piant un Carlino 
Napoletano, 
Difamnus,o DiGamus,Staxz.ntnom, 
Virg Dittamo,erba. 
Dorfus,P/asr.um,Mirg, 


k 
EfeAus,Cie.um,Quia:il. 
Eventus ,(ic.um, Lucrez. lib.1. 4771. 
“ Eventura dict poserit , quo lenmqgne 
eris afiam 
Il Plurale ZEwenza fi truova 
° fpelo in Cicerone, 


Filus, che foglion qui portare, ed 
. ‘era in ufo altre volte, fecondo 
Arnobio, /ib 6. non dee riputarfi 
Latino. E'l verfo di Lucano: 
Trawernat torti magica vertigine 
Fili, lib.6,4600 
miente pruovasperchè Terri Fili è 
Genitivo retto da Wertigine. 


Filum è molto comune in Cic.ed al- 


tri,t tal delibefi ufare. 


‘ Fimus,e Fimum.7/in.Letame. 


| Fotus,Non.ifid.Cari/.Forum, Cic.ed 
altri,Piazza,Foro,Giudicio. | 


— Fretus,Zwerez.tretum,Zirg.Stretto 


di mare. Perangufo Fretu divifa, 
* Cices.In Verrapud (sellium. 


Galerus,e umyStaez. un picciol Cap. 
pello . 


- Gladius,Cic.um.Plent. Varr, 
: H 4 


Hebenus,ed Hebenum,Pirg. Pila. 1° 
Ebano. | 

Helleborus,Mafcol.Virg.Cel/um, 

Helleborum , Neutro , Plia. El 


Nuovo Metode : 


leboro , erba. 
Hyfopus,Femmin.um,Co/am, I{ffo» 
poserba. 


Inceftus,us, Cic. Inceltum , #, Idem 
Intubus,Lucei/.um,Z?rg, Endivia, 
Jocus,e Jocum. Vedi fopra fecc.172, 
Jugulus,Lucan.umyCic.Strozza,Ca- 

nadella Gola. i . 
Juffus, donde vien l'Ablativo 7af- 

fe t) Cio, 7 
Juffum}i,Cic.il Comandamento, 

/ L È 


Lacertus,il Ramarro, animaletto 
noto, C&. um, feclo , ed anché i] 
Braceio, — 

Lecìus,e um, nella Legge. 

Libus, Non.um. Virg. forta di Fo- . 
caccia o farinata, che s offeriva 
agi'iddii. i i 

Locus,e Locum.Vedi fc 178. 

Lucrus,P/awt. apud Non. 

Per grandemincrumfacias. 
Lucrum,Cic.ed altri, il Guadagno, 
Lupinus, eum, P/in.il primo è più 

ufitato . 

Lnpus,Céc.Lupum,Nen ex Merro 


Mandatus,us,dal quale vîene PAbI, 
Manda:ns,fpeffo nella ragion C+ 
vile,la Commeffione. 

Mandatum;i,Cic.ed altri. 

Medimnus, Lecillum, Cic. Mifu- 
ra Greca d*Aridi, quafi eguale 
allo Stajo , o fia Tumolo Napol, 
perchè capono in cflo del noftro 


a 
pefo rotola 43 = 


/ 3 

Modius, Colum. um, Plin. la feta 
parte del Medinno, da 4. Mifure 
Napolet. 

Mundus, e Mundum, per gli orna- 
menti delle Femmine : 
Lesavit quidam nxori Mandung. 
omne,pennmque, Lucil: 


Nardus,Femm.Orat. Nardum, Neu 
trosT/in.Spigo,Nardo. 

Nafus,Cic.Nafum,Lucil/.Plant, 

Nuncius,Cie.Vire.ed altri, 


Nuncinm ; apud aliques non accepta 
ano 


TÀ 


Nomi di diverfa Terminazione. 


anfforizatis ; dice Nonio ; perchè 
Nauncins fi piglia così per lo Mef- 
faggiere, come per la Novella. E 
fe filegge, Lepidum Nuncium in 
Plauto,Ssich.2.1. Nova Nancla fe- 


rens in Catullo,carm.63:non'dob-. 


bianto molto fidarceneeffendo le 


‘migliori fampe in ciò varie. Il 


Gran Tefore cita pure Tibullo /; 
" 3. Eleg.4.Nuncium de Calo, ma ciò 
non vi fitruova.Dicefi parimente 
al Femminino, | > © * 
Nuneia Zirg. Mlin. OvvId. e Cicet 
roneynell’Oratorezuna Meflaggie. 
Fao i 


“i o’ 
Ocimus,ed um,Carif.Baflilico,nome 


dierba If Neutro é più ufato. 
Oeftrus, Plin. Lire, um,Ifid.Affillo, 
" fpezie diMofca nojofa a'buoi, Ta. 

fano. || . —» sà 


Paous, Cie. pagum, Stdonio, ed altri 
de’teinpi balli folamente » Borso, 
Cafale. Pia 

Palatus,Cie.um,Oraz: Da vd 

Palus,Plin.um.Zarr.il palo, 

PannussOraz.um, Non, e: 

Papyrus, i, Femminino, € papyrum 
Neutro, Plia. lib.1}ccap.it, Pa- 
Pyrana nafcitm in paluftribus L= 

‘ EYPII. se ei 

Patibulus ,Licta. um sCte. Pacibus: 

Io. FAR 

Peccatus, us, Cie Manifeto peccata, 

‘ Verrina 2.fecondo chel'rapporta 
Gellio. La. De 

Peccatum,/Zemjed altri;più ufato, | 

Panussoris,Neutro,Oraz. I 

PenussussMafc.e Fem.Plant; | | <© 

Penum, i, ?°'er. ed anche boe pena in- 
declinabile,la provvifione. 

Pergamus.Te/emuum,Plia.Strab.Ve= 

1fac.193. da 


: To» 
minutivo.. 
Piftillus,Newio,um.Plaut.peBello. 
Portus, Cel/. ‘Plins Pallad. um , 
Plin. Gi a LI 
Pretextus, us, e pretextum 
Volume Primo, 


Pileolus,e pileoluna,0raz,0vvid.Di | 


217, 


, Spicus,e um, fecondo Serwio, 


193 
Set. Senee. procelto, Colore; oni- 
bra,coperta. Babi LR 
Pun&us,e uni, Plia, Omme talit pun 
Cium,Orar Poer. a 
Puteus;Cie.Zire,umyVarr, 


Quafillu:,Feftam ,Cie.CaneRruzzo, 
cefterella. 

i o 

Raftrus, o più tofto Rafler, cRa- 
ftrum.Vedi fae.1os, 

Reticulys,Zarr.P/in. A 

Reticulum,Oraz.Plia. Il primo vien 

— da Ketis,Mafc.Il fecondo da Rete, 
Neutro, | *- sù 

RiAus,Cic.ad altri sRiAum,Cic.apud 
Noniam,Lucrex.1.6.11Mufo delca, 
nesil Grifo. 


4 Li 
Saguntus,Strab.um.Vedili Gen.fac 
© 71 È ; 


‘Sagus,Zarr,Sagum,Cie, S2]0, 0 fajo= 


ne. 
Salus,EnnÎ0;Undantem Salum, 
Salumyi,Cic ed altri,il Mare. 


A Scutus,Non.T'urpill, um, Ce. Ce/.ed 


aleri. . 


-Senfusse fenfam;Cie, 


Seftertius, Moneta d' argenta del. 
| valor di cinque Fornefi Napole- 
| tani.E Seerrlum,pefo di dueLib. 

bre,c mezza d’argento,che valea 
as.Ducati.Agricola, | 

Sex1us,e fexum,Sanzio. Ni 3 
Sibilus, Cfe.um, Sereno apud Non, 1I 

plurale Sibila, truovafi ancora 
În Ovojd. Lucano, ed altri. Egli è 
| però di fua natura Aggettivose fi- 
‘ gnifica fibilante, Aridente;il pere 
chè Firz.ha dertosora Sibila, Ge 
org. 3.60lla Sibila, E n.2.3.tal che, 
anche quando fi dice Sibilus, vis 
intende Sonus 0 800. 


. Sa . Sjnus Plane. finun Vire, la fi PE . 
Pileus,e pileum, Plans. Perf.Cappel-. 3 Firg, la fecchia, 


vafo da rettervi latte. 


Sparus,Zirg.Sal.ed altri; 


$parum, Zucil. Staz. una ff ezie di 
Dardo.Ma per la forta di pece G- 
mile all’Orata,fi dice fem préSpu- 
TRS, ; 

Spi- 

eum iffaffre , Cic, viat Lenchè 

| N il 
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il Neutro bop fia in ufo ‘nel P]lur. 
‘per dito del medefimaSeruio, Ma 
per l’ordinario è più ufato» . , 
Spica;e,Cic.ed altri,la Spiga. 
Stadius,Macrob.um altri; Mifura.di; 
250.paffi. | 
Suggeltus,sPlin,um,Gic.il Pergamo, 
‘ e nella Legge laSuggeftione» ‘ 
Supparus,Zar. umyCic. vefta di lino” 
da Femmina. l lip 
Symbolus,Planf.ymPiiz, Cantraf- 
fapaico a Rot. 
Symbola,Fcwm.in Plang.e T'erenzia” 
fignifica la Piane »s che pagar 
conviene a ciafcuno , 1a Rata ; 
Symbalam dedit y pagò quel- 
lo , che gli toccava. Tercaze 
Andar i 


Tarsarus.Vedi fac.172. > 
èrgus,eum, Plans, Cic. Schiena s° 
» Darfo,e Dolo. ; 
Afcuni aggiungon'qui,7'he/4urgs, 
e Thtfanram., fondati fu quel luago 
di Plawto nell’Aulul,2.3 » 
, Credv'ego,jam illum inandiffe, rmi- 
bi é/fe Thefaurum domi. 


Id inbiatsea affinitatem banc abfti=, i 


 naQit gratia, 00000 
Mz /d,fta quivi im vece d’Ide0,0 pro. 
ptei id’, icome nell’Anfisr. 3. a. il 
tnedefimio Poeta dice: Da 
Et idbucreverti , uti me purgarem 
sibi. na 
F;hymus, e um, Plin. Calam. così in 
fignificato dell’erba. Timo, come 
— infgnificato d’alcune macchie , 
che nafcon fu la carne , a gnifa 
della fronda di Timo. ; 
Tignus, U/pien. uni, Ce fare, Legno, 


S E C O N Db 


+ Nyuavo Metoda. 


o altra mate ria da fabbricare, —, 
Tributys,(re/A.Plaus.um, Cic. ed al- 
trio. | 


Vadus,Sakapud Noz.um,Ce/.Vadp, 
. Quado,Guazza, 


Valus,eum, Cic. Steccata, Vallata; 
_ Palapgato.. “e 
Vipaceus , Zar. um, a più toffo 
Linasca, orun, Calum.la vinac 
7 [og tI ” A : ‘ P 
VifcussCieum,Plia, . i 
Uterus, Wirg. um , Plast. Pofonnoa 


. quefti aggiungerfi molti. de'No- 
mi Greci,che terminano inOS;gd'— 


nasse an:e Gmiglianti. La 
US, che. toglie vial U., 
Trnavanfi. anche molti nomi in; 
US, che ricevono un nuavafi. 
nimento ; togliendo via l°WJ, co- 


if On,come Gargaroi,corsTympa- 


me . 5 . i 
Ahacus,Cic,Ah3x,Columperciacch& 


Ta Xe CS,fonp.la Aelfa cofa,. 
Arabus,/îrs Arabs,Oraze |. . 
Fthiopus,LsetZ,Erhiops,Plin. 


Cappa tocune o/um. Cappadax, Cice 
cli 


mill. | 

In sì farti Nomi, il fecondo fini= 
mento è più.toffa l'originale.,, ed il 
primo G. è fatta dal Genitivo di 
det Perchè A'pay fa A'paBacy 
land viene;.drekns. ; acasì gli a]= 
cri. 0, ROL MNT 
Similmente dicendo i Gregi ypig 

pur dezi Latini.ne hamfatto Grypss 
Siypbis .Vire. afpirando folamente 
la Tenue ; e da cotéfa medefimq 
Genitivo han del pari' fatto Grym 
phas, Î,- us i 


ACLISTA 


De Nomi , che fan di diverfa. Declinazione , cosò nol me= 
vai defimo Numero , come in diverfo . | 


“A Bbiama dimoffrato nella precedente Lifta,chei Nomi poffono ben fo. 
vente diverfi finimenti avere se poichè fra’ Nori în ella corncemiti v* 
ha di quei,ché cangiano égualmente la Declinazione,e*] Genere: prendefi 


" percìd a porre in chiaro nolla prefeute Lifa que'Nomi, che benchè'un fo- 


lo finimento abbiano,declinano tuttavia-diverfamente. De 
. Sen poffono. èpportar:cinque fpezic, che faranno comprefe ne'Titoli fe- 


Quenti è 


,: 


Bella 


Nomi di di verfa Declinazione. 194 


I 
Della Prima,e dellaTerza 
i Declinazione. © ; 
AS,Calchassantis, Virg. Calchas,g; 
FYlaut, l 
ES. Ganges, 2,6 Ganges, is, Lucan. 
Plin. i | 
Euphrates, e ;ed is; Papin. Flin. E 
cesì di cilea 
Thucydides,Michridatesjo Mithra< 
dates (leggendofi l’ung,e l’altro 
negli antichi Monumenti) Ores- 
8654 Tigranet, Heraclides , Thi- 
machidess Herodes , Enripides, ed 
altri; che posrizno vederfì in 
« Prifciano; dib.6. e: 
Ma; Quei, che finifcono in MA ; 
come fi è desco avauti, face. 165. 
erano anticamente della Prima ; 


ora però fon della Terza, così 


troviamo, . 

Mosa s®» Laber. Dottrina; Magi- 
CFO e OE 

Gliucoma,e, Plant. Mil.4.1.Morbo 


quafi infanabile dell’ umor Cri-. 


fiallino mutato in colar bian 
cheggiante, 
il defcrive l’Arduino in Plia 1.38, 
cap.8. | | 
Sacoma ye, Vitrey Romano , quel 
contrappefo , ch’ è infilato sello 
, tito della ftadera 0.0 
Schema,a,Plaus Abito, Vella. 
1} 


Della Secoridgy e della Terza. 
ER. Cancer, Cancîri, e Canceris : 
Canceris, ut ertat metas fe ad Sql- 
flitiales. Lucrezioslib.5-616 par- 
lando del fegria del Zodiaco, Ar 
nabio l’ha ufato aache così par- 
lando de! morbo. —. 
ulciber , Vuléano, Mulciberi 10 
. Mulcibri, e Mulciberis: 0 
Afalciberis capti Mar fques Ve- 
., tnufque delis Ovvid. de Arte. 
. Malcibri è citato in Verfo da Cic. 
3. Tufcul. ec Mulcjberi Gi truova in 
. Capella 2.6. | 0 
Sequeftet,Se ueftti,Plont.Virg, Sk 
queftriss Cic. Mediatore. 
EUS, Perfeuz, 1,64 cos: Vedifapra 
Sae.167. 


ed acquofa, come 


. Apsipater, 


| Seapgter s.tris, Er 


US. Glomus,i,e Glomus cris, il 
Gomi:tolo. A ù 
. M3 molti s’inganhario a metter 
I ARRE, il Gobbo; perchè fi 
ice al Genitivo Gibbisnori gii (Gib- 
beris 3 com’ e* pretendono ‘con Ru- 
berto Steffana nel fuo grin Tefo- 
rd; c nelfuo Vocabolario . Îl luo- 
go, checitano di Giuvefiale ; af- 
sritus Gibbere nafust ; hon fi truova 
affatto : Ma nella Satira 6. fola- 
mente fi legge. 05h 
Attritus galea niediifque Inna- 
ribus ingens °  Gibbus. 
E s’ingaunano parimente nella pa- 
rola GIBBER, il di cui Gehitivo 
vogliono clie fia Gibberis ; percioc- 
ché tal Nome o fia Aggettivo , 0° 
Suftantivo , è fempte della fecon- 
da: Gibberi /pira leviter rémifa , 
Varr./ib.3.de R.R. cap. 5: Legger- 
mente abbaffata la fpina del Gob- 
bo;Gallina Africate sciarie ; gran- 
des , Gibbere. Idem ibid, lib. 3. cap. 
9. iLe Galline Africane fono fcre- 
zigte; grandi, efgrigriute, Galli- 
narum cenas Gibberami Plin Zib.10. 
tap.9. M: nel luogo, ch’ efficitano 
del Zib.8. cap. 45. v'è il fol Nomina- 
tivo: Syriaci (bobus) tion funt pa- 
learia; fed Gibber in dorfo. ? buoi 
della Soria ( cioè i Camelli) non 
hagno g:0gaja s ma ben lo fcrigno 


 fufdorfo., Ondecavar non poflono 


cofa glcuna « Quindi fcorgiamo,che 
tai gran Tefori, e Vocabolari, an- 
che dell’ulcime ftampe,non fon fen- 
z3 erròri ; come abbiamo inmol!ti. 
luoghi offervato + | 

Compofti di Pater. 
Icampofti di Pater, che fon tutti 

Greci, fieguono Ia Seconda . 
Ratipatri 94 A'nirq- 

Toosss- a 
Sofipatesstri, d Zes/rarpos, 8. 

Quei , che fon puramente Latini , 
s'attengono alla Terza, come Dief- 
piter sDiefpitris , Giove. 
Marfpiter, triss Mar te; 

le, fecondo 

anielio Crifpino in Ovvidio 4. 

6C.Faf. fab. 6. ove dicefi coral Dio 
20 aver 


TA val Aiuovo Metodo. 


&ver avuto tre Nom’, S.tacss, Fi- 

Mas, e Semopater. Ond: truova- 

fi nell’ ferizione d’ una Canzone 

sotichiffima : Ad Sancum Seino- 

patrem. n i 
IT. 


| Della Seconda, e della Onarta.. 


Angiportus,us, Orag.b.1. ad 25. Fle- 


bis in folto Levis Angiporrs A 
Avgiportus , I , Cic. Catul, Terenz. 
Chiaffetto,e ChiaiTolino. 
Arcus, us, Oraz. ufitato. 
Arcus, i, Zarr. apud Non. Arco y 
Volta. 
Cibus, i, anticamente della Quarta, 
‘Plant. 


Colussi,e us, Cari/. Prife. Ja Rocca. 
Cornus,i,eus,Stazio, Corniolo, al- 0" 


bero. 

Cupreffus,i,0raz.Z7 Virg us, Colum, 

Domus.Vedi fopra fac. 178. 

l’agus, iieus, Zirg. Alcuni leggono 
Fagus, per Fasos »2.Georg 71€ 
Tatti parime nte Umbrofe fazus,nel 
Culice , ficome Scaligero ‘vuol , 
che filegga , Aerie ‘Platanns, nel 
medefimo Culice,ove gli altri leg- 
cono P/atand. 

Faîus,i 1, cus ) Oraz. Claud. Varr, 
Colum, O0vvid. Beda. Benchè Ser- 
vio ‘riprenda Lucano per aver 
detto: 

Nec mens Endowì vincetnr Fafti- 
i bus annus,£.10.187. 
| Veroè però, ch'è più ufato della 
Seconda. 

Ficus, i,e us, Zo/f.tanto perfigni- 
ficare l’ Arbore del Fico, quanto 
31 Frutto. Per lo Morbo è fola- 

«mente della Secondn , quantun- 
que Prifciano dica : Etiam Hic Fi. 
cus vi iea: CI Quart ‘ft . 1.64 
Onde è riprefo da Lorerizo Valla, 


e dal Ramo, dappaicchè, ptuova il. 
fuo detto fol co’ Verfi di Marzia- 


Je molto incerti. Vedi iGeneri ). 
fsce.fg0. 
FruAus;i,e us,Cie. | 
l]}umus,i, anticimente us, Non. 
I surus,i,Zirg.us,Oraz:ma Servio ant 
. .t'pone il pri Dos 
Liu sÎ, artica mente ue, P Plants 


Ornates,i, Ter ussCici 

Pannus,,anficamente us, Nonto, 

Pinus,i, Voda, ldem. 

Quercussi, uz, Cic. Quercorum rami in 
Prifetano to" Corografia appò 
Prifcrano. 


Somnus,i, e "t, Vania il primo è. 
fa 


quafi il folo ùfato. 


Sonusjize us, Nonio, il primo più ufi-. 


tato. 


Succus, i, femore della Secondi da 


Ma Apulejo l’ha-fattòde}la Quar= 
ta. Zatrimentis Succunm,@°c.I{b.10% 
Met. 


| Sufurrus, i st us, l’ultimo è ‘d'Apu 


lejo» 
Ventus,i,e us,Plawt: Ciff.v.r. 
"Qui fecundo Pentu velfus cf. 
Secondo che legge Carifio. 


O Verfus,i,e us ;il fecondo è più ufità- 


to; il primo è ig Laberio, in/4ce 
viverno è 
Verfornm , non numerorum numes 
roffuduimus . 
Vulgus, 1, e us, fecondo Carifio, 
Alerì Nomi,che fconciamente alloganò 
fifra SH anzidetti, 


Centimanus , che dice Pr.fcrano elfer 


della Quarta, come Mans,, è fem 
‘ pre della Seconda. gli allega il 
Verfo d’Orazio, £. 3.0d, 4 
TeftismearumCentimanns Giges 
Sententiarum NOFWs + 
Ove chiaramente è Nominativo , 
e per confeguenza non pruova 

. nulla. 

'Penas , la Provvifione s che Cari- 
fio, e Cledonio fan della Seconda, 
‘è folamente della Quarta . Quel 
che gli ha ingannati, è il Geniti- 
vo Peni, che vien da Penn >) 
Neutro. 

Sibilus Prifciano fa della Quarta. . 
tratto da fimile abbaglio , che in 
Centimanus , citando” *Sifenna 3» 126 
biffor.Proenl Sibi/ms fisnificare Cone 
Sulleepit: dove Sibi'us è parimen= 

ce Nominativo. 


— Sinns è certo della Seconda, e dei- 


la Quarta, ma indiverfo fenfo ; 
‘perchè nella Seconda fi piglia 
per la Secchia del larce: nella 


a 





Nomi di Diverla Declinaz'ia®. 


. Quarta; per lo Scao ; 0 piegatura 
Toga fotto al petto; e metafori 
camente Golfo di mare. 

$pecusslo Speco,noan è della Secon- 
da; e benchè alcuni Gramatici ve 
l’abbian meflo , farebbe tuttavig 
errore il dite Speci,o Speco, 


IV. 
Di quely che fono della Terza 3 e 
della Quarta. » 
Acus,erissed Acus,us, Colum.l3 Pae 
glia. n 
Penus,oris, e Penus,usy onde vien, 
Ablativo Pen. 
pecussorii;e-tis;lal quale fail’a- 


blativo Spesa. 


Di quei , che fon della Terza se del» 
da Quinta. 
Plebessande fi è fatto P/ebs, plebis, 
Liv.e plebei, Varr.:Tacit.T'ribenns 
Filebet,Gell.lib.y.cap.19. 0 ‘Plebi, 
per contrazione, come legge Ar- 
tigo Stelfano ; nonmaltrimente; 


197 
che Fani, per Fam:i ; Pernbe 
cit, per Perniziet, e fimili , di 
cui fi è parlato nella quiata Da 
clinazionefacc.179. , | 

Quies,etissCic.ed altri. 

Quies;ci,Afranlog Nevio appòd Pri. 
Seianozlib.3. 6 

Requics, cir e talora Requietis, Cic. 

Senefintis mea Requiecera, Lib. de 

“ Senett fecondo le ariticlié Stana- 
pe.lntervalla Requietis.i. de Fin, 
Ue tantum Requietis babeam , Ad 
Attic.lib.1.Ep.15. Prendeanfi an- 
ticamente Quie; s lnguies, e Ké- 
quies;in guifa d'Aggettivo,fegui- 

van la Terza, Farique ejas men- 

ten Furtuta feccrat quietem  Ne- 


| vio appò Prifciario. Corpore , & 


bincua percituuùd. © Inquictem. Sx- 
lutt.appd lo ftello Prifc.ibid. ’ 
-Quolibet ut requies vichu contentas 
abundet. Virg. > 
Nel Culice , fecondo la lezion 
dello Sealigero è. È 


Se vi fieno Nomi della prima , e della quinte 
| Declinazione . 5 "i 
Altuni aggiungono a quelle cinque fogge di Nomi, clie fieguorno di- 
‘ Yerfe Declinazioni, que'che fon della Prima, e della Quinta, co we 


Materia y ®, è Materies sei + Ma quelti mut4no la terminazione al 


Nomi- 


nativo, e perconfeguenza afpartengonfi alla Liftà, precedente . Sé n'è 
p la) r p n) i L) : 


fatta parola, face. 183. 
i è 


‘Di quei Nomi » che mutano Declinazione ne 


diverfi Numeri . 


di : Ù 
Si è detto fopra fue. 134. che sì fatta diverfisà di Declinazione indiverfi 
Numeri,proveniva dall’antica varietà del finimento nel Rettos perlocclià - 
dee anche ciò rapportarfi alla Lifta preeedente. | sj 
Né altro a dirrimane, rifpetto a* Nomi , che abbondano o nel fini- 
mento del No:sninativo , onella Declinazione. Debbonfi ora quegli efa- 


minare , che’Gramatici privano o d 


Jamente di qualche Caio.;. 


TERZA 


ell’uno, odell’ altro Numero, 0 fo- 


LIST A 


De’ Nomi, che è Gramatici pretendono non aver Plurale, fol per 
| ; la loro Significazione. : 
ras Vendo toccato in-generale di fopra facce. 171. qualche cofa intorno 

a sì fatti Nomi , dove ne abbiamo addotte tre , o quattro fpezie s 
efarhineremo qui partitamiente , quanto insorno a’medefimi vi rimanga da 


confiderare, 


ol € 


N 3 De’ Ne- 


198 “>. Naovo 
De” Nom} de' Metalli. 

> Gramatici quantunque fatui- 

s fcado i Metalli nori. aver tlurale , 
non ne recùr però la ragione, che 
a mio parefe altra honè, fe non 
che li confiderg ordinariamente 
ciafcheduno Metallo,non già come 
una fpezie, che fotto di fe più indi- 
vidui conpiéne; ma conje yn tutto , 
che folamente ha più parti. Che fe 

. noi diciamqgin Italiano i Ferri,s'in- 
tendono gli ftruméti fabbrili,.come 
diffe il Boccaccio d’ un Muratore : 
Poffi ciù i ferri foot. Nuv.62. e Now. 
69. Fasti dunque ventre i ferri da 
tal fervigio: cioè itrymenti abilia 
.cavar denti.In Latino altresì, fe di- 
cefì Era, s'intende o delle monete, 
o degli irumenti.Così leggiamoi 
—  ‘Ontd diffent Bra lupints. 
Oraz.lib.1.Ep.7. Chè differenza fia 
fra'danari,e Jupini. 

Armati în numerwim palfarent E- 

ribus Era.Lucrez.iib.2,236. 
Il Genitivo fErqm equefriumyil Da. 
tivo /Eribws equeftribu: e l'Ablati- 
vo: Fundor Riribus fulsemtum , 
truovanfi appò Catone, come Pri- 
feiano,/ih.7.0lerva. 

ELECTRUM , l'Ainbra, che fe- 
.condo $.Ifidoso, è una fpezie di 
Gemma, che gocciola da'Pini sed 
indura . Si prende ancora per una 
forta d’orò, 3 cui è mefcolato il 
quinto d’argento, feconda Plin./#d. 
d-cap.16.Egli ha il Plurale in amen- 
due quefti Significati, bu 

. dade fluunt Lacryme, fillatagne 
.. Sblb rigefennt. 


||  ; “—“ ; _C’/{|hT |... Eb. 


Metodo + 
aucora qui, nén meno ché riell'ans 
tegedente. In quanto a'Nomid'Er- 
be, poflono ufarfi faenza difficultà 
nel Plyrale,e dire Carduos, Urticas ’ 
Malwassed altri moltiffimi, 
Vero è, che non fitroverì fotfe 
mai al plurale 4dor,Anethun),Can- 
nabis.Hyffopus, Piper, Ruta,Siligo,e 
fimilio 0000 mt 
Ma vi fittuovaio FABRB, LU.- 
PINI, Virg. FENA, Apul,FRA- 
GA, FRUMENTA, HORDEA; 
Virg. Se ben® effendo coftui an- 
cor vivo, fà rimbrottato di qué» 
ft’ ultimo , come teftifica Cleto- 
to. 
Ù Sitruova parimente AVENA, 
non folo in Virg. Et fleriles domi- 
nantur Avene, î. Grore. 154. Mx 
eziandio pel]ja Profa appò Tertull, 
lib.3.cap.1. ad. Praxcam s Frutit 
cavernnt Avene Praxeane, Benchè 
in tutti quefti luoghi non fi piglia 
per la Vena, ma per una femenza 
cattiva, come della Spelda, e del 
Loglio, onde Vitg lor dice Steri- 
les, perciocchè non producon co- 


e V 


fa,che vaglia. 


Delle cofe liquide. 
Molti de’ liquidi mettornfi accoti= 
fiariente in plurale. 


- CERA: ‘Pingaés wnguine Ceras , 


Virg.3. George. 459. 
MELLA è fpeflo in Virg. 
MULSA:; la Mulfa, che fi fa di 
parti nove d'acqua, e dicci di me- 
le ; come prefcriye il Crefcenzio.: 
Us Malfa loquitur. Plaut. Pen. 1.2. 


. We ramis Elettra nodis, Ovvià. Truovafi aucora in S, Girolamo , 


Mer.s. fé 3. 
Pera minns fiavo radiant Ele. 
étra metallo. Marz lib.8.51. 
In'celfas Jargunt E{cBra colum- 
nas. Claud.I{b.t.de Kapt. 
ORICHALCA , Oricalco, Ot- 
tone, Si legge in Vitruvio, come 
anche. | 
STANNA;lo Stagno. 


Delle Blade. 
| La regola de’ Gramatici è falla 


TEpif. ad Gaudentinm. 
MUSTA fimilmente è comune in 
‘ Ovvid. Marziale , ed altri. Ed è 


tal Norme propriamernteAggettivo, 
perchè come da opyx6s viene Ortas , 
© Hortus ; così da uoexes ( che 
propriamente fignifica tutto ciò , 
ch'è giovane, c novello ) fi è fat- 
to Aoffam, 0 Mufium, per dir No- 
mumje perciò né folamente fi truo- 


. va Afwffum vinum inCatone,ma an- 
gor Muffam atatem ; Aluffam wire. 


giacm 


Difeitivi del Plurale. . 199 


“pinomi in Nevio, fecondo Nonio ,' e 
ifuffa Agna in PHTcidmv .t LAI 
PICSS: Adeafgne P Pices . oVitg: bo- 


Welt. 
‘VINA : Tartgeon “i. Pi afedm 
Saatw mibii ‘valenti în ‘aqua ce. Cic. 


lib.s. Tufe. Sitruova ancor Pa, Pi- 
Siorem si 
‘ra’ il'Dimigàtivo WIIa'aleréit; iper 
«dir vini leggieri; come Terenzio, 
Adelpb. $. 2. 


O VAR TA 


> ta Pin 
Pins in°Plin, che adope-. | 


Filorsni]catm bbc PINA. 

Brevemente, Nifo tellifica appd 
UTarifio, /ib. 1. Che diconfi, e con 
shsanza, ‘efttondol’afo, Milla, 
e Pina . ‘volendofi additar la loro 
Tpèzie ; come “Atttra Mela ; Itàli= 
a. 

Laonde tal Reséla‘di privar levo. 
“Keliqaide del piurile s €fernon pud 
dica vera, 


EST A. 


- De Nomi, che Gramatiti dicono ta effe ufrati nel Plu- 


rale, comechè ve n abbia ‘alcùno ap: 


CT MASCOLINI ... 
ADEPS. Adipes tenbare . Di 
-Jib.2.cap.11- Detrabere, Plin. 2ib, 11. 
sap. 38. Adipes medicamentis apri . 
Jdem /ib,8.cap.j6. Corporatura pech- 
dis non Adipibus ibefa. ColumJib.é. 
gap.2. 
“AER. Aeribus.blats. Luert..Mb, 

.292. Noviffe oporsit Actes locorum. 
F'ittuw. lib. I, cap, 4. Tlche è fatto. 
‘ad initàziohe de Greci; chefimil- 
mente Padoperano: nel su . Hippocr, 
Lib repi A'époride Aeribus. 

XTHER fi truova folamente nel 
‘Singulare ne’ buoni Autori . Ma 
quei 3 che'fono Rati nello feadi» 
imento della Lingua, e dell’impe- 
‘rio >, Lene fono algrimente ferviti, 
com'anchie del nomé Mer, facen- 
«doli Neutri *nel plurale. Il che 5° 
han certamente srrogato dal fini- 
‘mento dell’ Accyfativo. frigulare 
Greco Acra,cd Atbera che credet- 
sero plurali Neutri. |’ 

Clanfa dia referans crédentibus.AE- 
sbéra Jeclis.Bedazin vita Catper. 
fi. 

Acra Tibranzmrfiultudr Oceanus. . 
Orienzio Vefcovo ]Iliberitano . 
nell’Inno della B. V. attribuito ‘è 
Fortunato , 0 a Ss. Gregorio Ma- 

no? 

“QuemTerra , Ponts ’ Rtbera co- 
lune, Pc. 

ALVUS. Sapor ad eliclendas Al 
Gera: l, gt 


de 


o'gli Autori. 


AUTUMNUS, o AUTUMNUM. 
ì er Iaegualt Ausumnos » Ovv. 


“Met. TA 

i CER, che Servio fa-fempre 
dui fignificando la Prigione, 
e plurale , quando fignifica le Mof- 
fe , cioè il luogo donde fi i muovono 
alcorfo’i cavalli, fi truova fingu- 


‘Tare anche inquelta feconda figni. 


ficazione; e Servio medelimo il ri- 
‘couolce i in Vir  Rumatque Pei i Car 
‘Cere currus + 3 ‘eor. ro4. È plurale 
nella prima "ienifcazione. 3 pluves 


earceres, Seneca, Carserum /qualori- 


bus premitar.Giulio Firm. 
' CESTUS, Jcritto colla E fem- 
plice, denota Ja ciotura d’una Fem- 
‘mina, ‘e forfe è folamente fingula- 
re. Ma'C2ES'TUS coll. 1 fignifica 
I Braccialidegli Atleti, guerniti di 
punte ‘diferro, ovvero certe maz- 
ze con nella puntale goriegge del 
Soatto , dalle quali ‘pendeano al- 
.euné palle di piombo ; ed è Îpello 
plurale, "% 
‘CRUOR.Atros ficcabat vefte Cruo» 
ses. Vire,dEn.4q.685, 

‘FIMUS, fempre fi fingulare, “come 
han notato Solipasrò > Diomede ,€ 
Foca.Ma 
‘ FUMUS fi truova pluralecia 
Marz. agri a dib. qEpift.s. Fumi, 
4.3 .82. 

IS: -Haffi Genios,'e Genilsin 
Plauto 9 Cenforine s Feto, ed alt 


tti, 
N 4 


IUBAR | 


Y 


dg to 


200 ‘Naovo Metedan 
{UBAR non Da plurale, secondo i Roribusin Colum.edii in Plin Ma Rqe 


Carifio. 
LIMUS ancora, fecondo ib me- 
REARIS Carifio |, Diomede , eFo- 


“VERIDIES fimilmegte;onde Ov- 
vidio pere fprimerlo in plurale ha 
fatta una Terifrafi. — 

Prowentant medli fi fie mibi Sage 
dies.Amor.1.eleg 5. 

METUS plurale. S Selve Metus , 
Virg. Zn. s. 420. ctruovafi pari- 
mente in Ovvidio, Seneca; Silio, 
ed.altri. E° vero perdi, che forfe 
DO: fitroverà mai merunm, 0 n° 
ti 

MUNDUS. Innumerabiles Te 
"Mandos . Cic. 1. de Nat Deor. Innyg- 


merabilltatemqne Manderum ' lfem ‘ 
‘ per ‘fignificar la pofîtura : 


ibid. Ma fignificando gli ornamen- 
ti Femminili, Mendus multebris , è 
‘ fempre lingulare. 

MUSCUS, erba nota, che ne- 
Pte ne” fonti', e ne” pedali degli 


Alberi ,. detta /AMofcolo , e Mal‘ 


chio , è fempre fingulare , fecon- 
do Carifio È Diomede » © Prifcia- 
no. 

NEMO , Nero s Nefluino n ‘Poe?. 
31 nome fteflo pet fua natura di- 
meftra » che non folo efclude fa 
pluralità, ‘ma ancòta l’unità ; per- 
chè non può dirfi , fe non che 
d’ uno fra più ; poichè ficome 
non fi dee’ dire , Nemines bomi- 
nes , così mal fi direbbe, Nemo 
Cefsr, Nemo Alewander, ; ma ben- 
sì , Nemo 'Bominum ; Nimò Cefa- 
7A, 

‘ PALLOR è fempre fingulare fe- 
condo Carifio:henchè Lucrezio ab- 
bia detto: 

Que contaze fua palloribus omnia 
pingunt. l.4. 337 ed in tal numero 1° 
«ha ufato anche Tacito. 


PULVIS. Nevendiales diffipa- 


bencht Carilio , Diomede , Fo- 
ca, c Prifc. il voglian fempre fin- 
gulare. 

ROS. Rores fi truova molte vol- 


re pulveres . Oraz. E cd od. 3% 


sein Virg. Oraz. Silio, ed altri. 


r8m,0 Roriam , forfe non mai fi gip 
yiene. " 1° (8 
SAL fi ritrova plurale sache' peg 


.. frgnificare.il fale:Carnem fplibus af- 
per fata Colum. Emere falco mella ba 
_Cde Vetfizal 


SANGÎIIS, che "Grimani VA 


| privato.del, plurale ,, percioechè in 


tal numero ,. dice Prifciano., non 
fignificherebbe più , che nel fingu- 
Jare., fi truova pur fatto plurale 
dagli Ebrei:D'irt Santuinum. P/al-5. 
25. ‘Libere me de Sungainibus,.ite. Ple 
-50.65. 

SILEX..  Calsdi Silices s Lucre- 
po: Lib. SO Rigidi , Ovvid. Mete 


‘ $iTùs ‘truovafi plurale , così 
Terrd=» 
rum Situs s come Ja Muffa : Dera- 
vòs Lfontse(fe Sifus y, Ovvid, Metro 
fab 4. i 
SOL, "& LUNA: d 
Difafdue polu conîurrere Lunas 5 
° Ft geminos Soles mirari definat or= 
°° bis.Claud Zi.in Enerop..” 
 SOLES ufano tutti i ‘Poeti pet fi- 
,gnificare 1] gran caldo, o'igiornise 
‘Giovenale È è è fervito del Dativo, 
So.5. Ra ptague tandem 
| Solibus effundit turpentis ad offla 
ponti. 

SOPOR,fempre fingulare, fecon= 

do Carifio.. 
| TÌMOR. Quos ille Timorum | 
Maximas hand urget Letbi metus 
Lucan.r.de Druidibus. 
Hac dubios letbi precor ire TÎ= 
.  mores.Stazio 5 Theb. i 

‘ VIGOR,fecondo Carifio , non ha 
pis 

VISCUS,il Vifchio,la Pania,non 
ha pluralesma 27/cwsNeutro,ha vi» 
Scerazle Budella. 

UNUS non dovrebbe aver affar- 
to plurale, fecondo Foca. Ma truo- 
vafi in Terenz. Ex enls geminas mf- 
bi conficies nuptias.Andr. 4-1. In Unis 
adibus.Eunuch.2.3.in Cic. Unis lite= 
ris: Unetabala : ab Unis boftiam com 


its, 
FE 1 FEM- 


Difescivi 


1 PEMMININI. 
ADOREA , fempre fingulare , 
fignificava anticamente ogni forta 
di vittuaglia neceffaria alla vita u- 
mana. ‘Flebtrara largiuntur Ado- 


rcam ag Sulpicio appò Varr. lib. 4.im 


- IL. Le Campagne fomminiftrano al» 
da Plebe le vittuaglic. Effendofi di 
poi introdotto di farli larghezze 
a’'Soldati, dopoilritorno da qual- 
che. felice imprefa di Grano, d’ 
Olio ,. od altra cofa , come premio 
del valore, Adorea fi prefe perla 
gieria;o loda militare: 
. n. Preda , atque agro y.Adorca= 
que affecit populares (nos , 

* diautAmpb vini > 
ARENA , per avvifo anche di 
Cofare ne'.libridell’ Analogia, fe- 
condo Gellio Lib. 19. cap. 8. non f 
ufava in plurale; e Frontone la me- 
defimacofa teltifica, Virg. però ha 
detto Geor.2.106. pece 
Quam multe .Zephiro -surbén- 
0» sur Arenen Ed Oraz,.ib, 
ET n 3. od 4 RC snai 

Tentabo, © arentes Arena: e; 
Edoltre a molti altri Scristori, Pro- 
perzio, ed Ovvidio , de’ quali il pri- 
ano ufa-anche Arenis,, come Seneca 
nella Medea. Se bene avvifa il Ra- 
mo doverfì il giudizio di Cefare ad 
ogn’ altro antiporre , e chel plura- 
le debba lafciarli a’ Poeti; - percioc- 
chè sì fatta parola moftra fufficiea- 
temente la moltitudine. anche nel 

Sasa - ripeto Le ni 
AVARITIA, ficometutti glial- 
tri nomi de’ vizj, e delle. virtù fon 
da’ Gramatici fpogliati de’ loro 
Piurali: Cicerone però dille: Nec 
enim omnes Avaritias , fi agne A- 
varitias effe diverimus , (equitur e- 
tlam , nt equas effe dicamus. 4. de 


Finib, oli Re E 
. BARBA. Vedi appreffola Lifta 
de’ plurali. Se 

BILIS, fingulare ;. benchè Pli- 
nio dille : Bi/es detrabere , lib. 20. 
LAP. 9 


CARITAS. Imperateram Carite- 
ses admodura rate , dice Claudiano 


& Sala 
del Plurale» 20î 
Mamertino nel fuo Ringraziamens 
to all’imperador Gialiano. - 

CERVIX , ‘per fa Cervice, @ 
Collottola, è fempre fingulare, di- 
cono i Gramatici, e perla fuperbiz 
ol’ oftinazione é plurale. Ma _t2l 
diftinzione, notata anche da Ser= 
vio » è fenza ragione ;’ percioce 
chè , come afferma Varrone , è 
Quintiliano , Ortenzio fu il pri- 
mo , che dille Cervicem nel fingu= 
lare, (debbefi intender nella Pro- 
fa ) e prima di lui fi dicea fem- 
pre Cervices , è nell’una, e nell 
altra fignificazione , come in ef- 
fetto truovalî fempre in quelto nu- 
mero, non folamente in Catone » 
ma anche ‘in Cicerone, e negli als 


dh ; "o A. 5 l 
«CONTAGIO . Greciam evertit 
Contagionibus malorum, que a Lo 
cedemottiis profelfe manarant la» 
sius.Cic.aide Off. 
CULPA. Ta boc uno omtes Ineffe 
Calpas.Cic.att.p.in Verr, 
- Palmas ,, non Culpas effe putabo 
meas , Aufon. in lude feptem Sa- 
pientume 0°... na 
- CUTIBUS fi truova in CelioAu- 
reliano,ed Arnobio. SEE 
- ELEGANTIA non ha plurale, 
fecondo Carifio, e Diomede. On- 
de al parerloro non farebbe Iecita. 
il dire : Sermonis-weneres, © Ele 
cantias. . i SIE 
ELOQUENTIA, fecondo i me: 
defimi Autori , nonha plurale ; il 
che fembra più ragionevole dell’an- 
tecedente. o. 
FAMA, fuor del fingulare , 
non più in ufo, tuttavia è di Sa- 
luftio appò il Voflio ‘; Aqui bon 
Famas pacit ;.cd a fua imitazio» . 
ne me feron’ufo- Arunzio, ed Ar- 
nobio . Ma non dee imitarfî, è 
perciò. Marco Seneca tacciava co- 
selto Arunzio , perchè imitava 
ciò , ch’ era più ftrano in Salu- 
fio. n 
FAMES, fenza plurale, fecondo 
Carifio, eFuca. 
FIDES, Singulare, quando fi. 
o gab 


26. «0° Nuovo 
pio 1a Pede,o'la Fedeltà.Ma per 
Je corde dicefi Fides fidibus. 
“ FUGA è fihgplgre. Berichè Ta- 
Sito dica , Fugas, © exilla ; e Vir- 
$il.Impediuniztextttgue Fazas, Et 
S.593. 0 ME 

‘GALLA , fingutare - Galla; Gsl- 
Iezza, GSi 
“ GAZA;iîn Cicetopt, Tito'Livio,e 
Mei, che harino ftriftò rel tempo 
Itello , è fempre fingulare ; ma tié- 
gi Aùtori de’ tempi più bali qual 
18 Lucano,SenecaGiuftino,leg è- 
fi nél plarale.E negli ultimi fecolt fi 
è"fatto atiche Neutro, Gazg ; @4%0- 
rUÎn' 3 da fchifarfi hoh altrimenti, 
an Feriasormin,jdi Corippo Gritnà- 
tito. TV 

| GLORIA è Singulare ;° benchè 
Cicerone pre Plariclo abbia detto 4 
Gibrte'di pure; ‘e Tacitò 3-Anndl. 
Dereres'Gallormin'glotias ; è'Gelito 
4.1. cap, 3. Has ille inanis camfiaree 
Zlotias. van o 

HALEC, Neutro, 6 HALEX-, 
Femminino , fe denota la Ypozie 
di Pifce, può gvére il {ug plura- 
le, fecondo il Voffio.; fe la fal- 
Tt, 0 falimoja, non ha ih modo 
alcuno il plurale, come altre md 
tecofe Liquide , Lac , Oltrm, Bu- 
gr , &c.1ntorrie, al che può ve- 
: erti il dettò fopra , facc. 179. È 
104. sii 
_. HARA truovafi plurale:in Var 
rone,Miraf; ©d Hare in'Columella; 
$talla,Pollajo. e 
i IMPURITTA, platite‘in Bhhito; 
Tuas logui impmrjtlas nemo purcfà è 
Teleti., ” vi : i : : 
E IL TIA;fingulate,fecvndo Ca. 
tifio. 

'INFAMTA, plurale in Pladtò : SY 
ad pan pertatein adrbisrane Infamix , 

erfa gore 

INIMICITTA ;plarate în Cicero- 
fié;2Vec ine panires ‘inurtàles Inilmici. 
Fas fempiternafghe unicitias babere, 
Pro Rabir.Poffle 2/0 
INSANIA , firigulare , fecontio 
Cario , benchè Plauto ‘abbia detto 
nell'Analigà. © - 


H 


Metddo è se 
Lurve Bunc , atque Interhperie, 
- |. Infaniegwe ugitant féne)n. 
TRAE, IRARUM, IRAS, polo if 
Vito.TeriLivioo | ? 
IUSTITIR,e JUSTITAS,anifa 
Bibbia, e negli Autori Eccltfietàg 
Tolamente. Rea n 
A LABES,bAo-Noss Macchia, 'edipa, 
Tenza plaraie;fecondo Catifio Did. 
itrede , e Foca ; come Cicer.abbia 
dtrtò : Pene ta ynasconferittie ln 
Bes fin dritmo tenfes babwi[fe?gure resile 
dera?z. Ze Off. il cine ha imitito ar 
che Arnobio : Amas /dbes Pagitto- 
rum, Mb. ac E Ginilmmente Gellio se 
Sifimasce. | 
“ LU.. ULENTIAS' Perborem,haf- 
fiia Arnobio;dize «0 <-->. 
‘“ LUES:-Er confer ‘alserivas Vee), 
Peudenz. fa pafs.S. Lalerenie. pini, 
Ti chie “forfe ‘hion’rrotifralfi ih'mo- 
do sicuno rdegh'Atori ‘Welt ERn 
ua. i - vt di 
PX sfdaple Angirlat.; Quan 
do'fignifica ta Lite ; 78 Wo, dice 
Carifio. Ma per fignNicgre il tem- 
po; d wuinero'ti grorai > sala an- 
che in praràfe, come în Ovvidiò 
Lib 6,Faft.x1:Poff fepremluces. Bd in 
Oraz.-Profeffie Dic bus, faeris, lg 


oderà, NE 
ni MOESTITIA,fiugulare,: forca 
Carifioo È * “a fa 
OBLIVIONES /idtdas Ora. 4.2. 
09.5. Ma più drilinziBanicate Bice 
Dbliuta,orum. : 
OLÎVITAS;Ricolta d'Otive;fem= 
relingiifare in Varrone. Ma'Co- 
mella Hife:!120.1,LutsifinrinOlia 
buiraribus. e 
‘ PAUPBERTATES, l'ufa Varro- 
he : "Morwmtenmipatuh divirtas y S 
Ilotam pampertarei Nb. 1. ve vien 


Ro 3 sa - 
- PAX, fempre fingulare, fetona 
do Carifio , Diomede, e Focà . 
Benchè G Iegga in Plauto : ‘pulite 
bus perfetti , in'RATA S. 1. ell dl- 
trove ufi Parts ;, ciie truòveli 
anche in Lucrezio , in Saluffio,; 
etl'in Ofszid, Fpiffofh 3. tibra 
Lo ua si è 
Bella 





Difertivi del Plurale. ra 


Bella quis, Pace longem dif+ 
(o  fundizin «vm 2 
* Faonde Plinio, fecondo che rap- 
porta lo Reffo Carifio, non dabi- 
fava punto, 6hée Pax aveffe i} Plu- 
rale ; ma folamente fe dovefle a- 
° were ‘Pacum, 0 Pacinm hel Geniti- 
vo Piurale ; Pacium, an Pacum, 
Lucium , an Lucum, dubitari ettam 
nanc , alt Plinias, dic'egli , 2ib. 
1- E quindi dalle parole Nunc, ed 
Ji, inferirfi potrebbe, che Cari- 
fio fcrile al tempo di Plinio,o pocò 
apprefo. © ©’ Va 
PERFIDIA , benchè Plauto dicg 
Perfidias GOG 
PERNICIES; Plurale in Arno- 
bioyma no dee imitarfio 0 
 FESTES, e PESTILENTIAZ , 
 letroviamo non folamente in Ter- 
tull. ma ancora nell’ Opere di Sca- 
dio, Claudiano, Gellio, Seneca, 
ed altri. E nello fteffo Cicerone 42. 
Tufiu?.” basta so: 
°— Perge saude, Nate, Illacryma 
| - patris peffibus, oe 
Rifpetto alli rifi:fon di Giffanio, 
ed altri , che Peffes non fi piglia 
già per la malattia della Pelìè ; 
fi vede ilcontrario in Columella 3 
Autor puriffimo , che ha detto ; 
sn morbls, ©Peffibus ; edancora 
Silio: 0 3 
Et popuere avidi mortis tottà- 
___ gia Peffes.lib 14, O 
E nel Filofofo Senèca : Non fituores 
Suere Peffes mortalinm > quarn Inhi- 
datto lib.3.Natur.Quaft. - 
PIGRITIA , fenza Plurale. So- 
fipat, © © ** sE 
PITUITA , Catarro, Flemfna : 
Plin.il fa Plurale. ® sa 
_VPLEBS ; benchè fi }ega sicl 
Codice , Pleb-s arbahe , L. 3. de 
fertis. i nia a 7 
’ROLES , a cui Capella da il 
Genitivo Plurale Pro/am, feguito 
dal Defpaurerio, ina fenza auto- 
rità. Pelago ila 
'PROSAPIA , Catone ha det. 
to , Vetetas Profapie +. Ma Qairi- 
piliano , dib. 1, cap. tr.dice, ch'è 


_ _ 20} 
inufitato anche nel Singulàre : Î% 
Ob/lecé metuffasis , univerfam 
ejus Profapiam dicere, infalfum . 
E Cicerone ì° ha ufato , tcufan- 
dofi : Fratres, Agnatofaue appel- 
Fare Joleimus $ & coram , ar ata 
mur veteri verbò , Profapism, de 
Univerf. 
E QU'‘ETES feràram, fittuova in 
Lucrezio, /ibss. 405. per dir le lo- 
totane. E Qaieribws , iù Cicerone, 
1.0ff- per fignificare il ripofo dell’ 
dimo 
RABIES,Singulàre, fecondo Ca- 
rifio,e Diomede. © ©» 
| SALUBRITATES, fitruova in 
Cenforino de dit Natal. cap. 18. 
fecondo i MSS: Quod fri co ( anné 
Chaldaito ) dicuntefmpeffates, fru- 


gumqme prodentus , de fterilItates ; 
item morbos , Salubritarefgne pro- 


qenire . Il veroè i che quefta pa- 
rola non fi ritrova in àlcuna delle 
Stampe; i3è ciò fenza dobbio av- 
venuto, per effere fata rralafciatà 
da que’, che l’hanno ffimata e 
po nuova; quando non dovea (di- 
ce ?1 Voilio) recar loro maggior 
maraviglia della parola Valesudi- | 
nes, la quale ufafi dal medefimo 
Autore ; ‘ange Io-Scaligtéro non he' 
fchifato di fervirfene nei ib. 2. de 
Emend. Temper, "© > 
SALUTES, adopetafi folo da- 
gli Autori Sacti ; Maghificans far 
butes Regis è P/al. 17. 15 Benchè 
Matrfilio Ficino fiafene egualmente 
fervito, ché di Se/aribas. L’auto= 
rità però di Carifiv, chel priva 
del Plurale, dre da noi preporfi 
all'altra 0. MESE 
‘-SANCTITAS;è sé&pre Siagulare, 
avvegna che in Atnobio,/1b.5. leg- 
ali SandHitares. Come parimente v'. 
a di molti altri Nori plurati, che: 
non debbonfi ularei. <<; ©, 
SANIES,Infracidamento;laMars 
cia 4 » > o. " 
*SAPIENTIA. a 
SBGNITIA,la Lestezza. 
SIT1S; fon fempre fingulari. : 
SOBOLES, che fi fuole aggiuna* 


gere 


404 


Rerc.a quelti , vedefi fauto Plurale, 
sn Cic.Cen/ores Popali evitate, S0*, 


boles familias , divitta/que cenfen- 
#o.3. de legib. In Colum. hafli Sobo- 
dibies . | =. 
8OCORDÌA,non ha Plurale, fe- 
conda Sofip e Diom. cu 
‘80R8S, ha il Plurafe non fola» 
mente.per fignificare gli Oracoli , 
ma la forte altresì: Dicendum igîrur. 
de Sortibus: quidentin fors ef? Sc, 
Cic. de Divinm zi 
“  "SPES,che*Gramatici metton qui, 
egli ha dore ghe fia il Plurale in 
Plaut. Terenz. Cic. Oraz. Ovvid, 
Quintif.Plin.elaltei. 1 
STERILITATES, è in Cenfori- 
go.Vedi Salubricates fopra. 


STULTITIA, nan ha Plarale . 


{condo Carifio. Ma poichè Plau- 
to ha detto Zafanias , chi può du- 


hitare che non avrebbe incordec-. 


to Stultitias? 


TABSS, hujus 7'abis , è fingule- 


e | 
.'TALIONES;e Palionum, Piura-. 


Je in Gellio,/ib.20.64p 1. Taglione, 
Contrapalfo. | | 
*TELLURES, G può dir di di- 
veri Congiaenti,, come diffe Cor- 
nelio Gallo, apud /0T. lib.1.de A- 
Ral cap.go. 


n0 Tellures dividit amne daas. © 


TERRA, per fignificar :1 Giobo 


della Terra, è fempre tingulare .. 


Ma frfuccrscar le diverfe Regio. 
ni, h 


rarum eltima,Bc, 


"CUSSES fi truova in Plinio più, P 


volte. 


VALETUDINES in Cenforino,, - 


Tacico,e Tertulliano. 


VECORDIA fempre fingulare 


fecondo Carifio .- 


VELOCITAS fingulare,fecondo 


*1 medefimo. 

VIS fingulare ;° per lo fteflo Ca- 
rifio. Ma fenza parlar di Zires, fi 
truova /is nel plurale in Lucrezio 
SaluA. e Varr. fecondo Probo, ma 
apu fe ne preoda esempio, Vedi 


a” fuo plurale, come quando: 
° digiamo:0rbis T'errarum . Loca Ter-. 


| Nuoro Metoda, > 


fac.172. — 

VITA fi aggiunge a quetiNoniiy 
é pur trunovafi brdinarizimente pus - 
rale in Virg. Terenz. Gellio, a pu» 
lejo, ed altri, Anche Gregorio Tu- 
ronef: nel {uo Proemio della vita 
de’ Padri rifiuta sì fatto errore col- 
la teimoniaaza di Plinio , Lib. 3, 
vire.Grammat. — 

I NEUTRI. | 
— ÎEVUM fempre fingulare,fecon- 
do, Foca, ma leggiamo Zuls più 
yolte in Ovvid.e Plin, : 

ALLIUM, benchè Virg. abbia 
detto, Ec/.2.11, 

«Allia, ferpy!lumque besbas cons 

tunditolentes , 

ALTUM. Tranquilla per alta & 
Virg «En. 2.10; Iche nondee ro 
car inaraviglia, poichè Aftmn, co 
me Aggettiva rif:rendofi a Afare 
nel finzulare, può riferirli a Moria 
sicl plurafe. 

BARATHRUM & fingulare, un 
luogo profondo , e fpello prendeli 
per l'Inferno, 

CALLUM, o tuAér, il Calloy 
fingulare, ea 

COELUM.Vedi fopra f4:.174- . 

COENUM;il Fango, fingulare y 
fecondo Diomede,e Loca. î 

«| CROCUM, fenza plurale, fe- 
condo Diomede. MaCrocus ha il 
plur. Croci, da che Ovvidio ha det- 
po:Ipfa Crocostenuts.4,Faff. 

FAS:6 NEFAS,Lecito, ed Illeci- 
to, quantunque Lucilio abbia det- 
to 1 06 falta Nefantias dicendo 
Nsfass in veca di Nefans,.il cui 
lurale farcbbe Nefaatia. 
_FASCINUM, Malia ;. 

FEL, il fiele, fingulari, 
 GAUDIU vl. 
Latone tacitum pertentant Game 
dia peFus.Virg.En.1.506.. 
GELLUI fingulare, fecondo Cari» 
“GLUT 

EN, la Colla. 

HILUM , il Nero della fava , 
cofa. di poco pregio,otoint dicono 
i Tofeani ) Uga Zacchera, un Frule 

. 


o 
IN 


. Difertivi del Plurale. 


tnGENIUM allogaf qui da Dio- 
hiede ; ma?! plurale è ficquentato da 
Cicerone, Ter.Quintil.ed altri. ‘O 
IUBAR, fingulare. i 
IUSTITIUM. terie Juttuofe, fin=' 
sulare. i ; 
LUTHUM;la Morte, fihgulare. 
'LUTUM, il Loto, 0 Fanso , ben- 
chè Nonio citi Luta, e Limum, di Ci- 
cerone;e Capro Lera di Cefare. 
MACELLUM, comechè il mede< 
fimo Capro alleghi di Memmio, (#4 
Macella, i 
MARIA > Vedi le Decli 
Fac. 161. 
MURMUR, fenza plurale , fe- 
condo Carifo:: Ma leggefi Marmara 
in Virg. Lucrez. Properz. Ovvidio , 


naziofi ’ 


6; 


ed altri, 
NITRUM , fingulari. | 
‘PASCHA ;sl’arnovera fra quelti 
Aldo,e Verepeo., 11 Volfio perd cre- 
de, che pofla dirfi Tris 'Pafeba, 6 
Tres Pafebas Chriffusceletragoit. 
PEDUM , il Paftorale, o Bafton 
da Paffore. Puòddirfi al plurale Pe- 
da duo , fecondo il Prifciano , cl 
Voffio ; benchè Foca attefli il con- 
Ufario . ali a 
PELAGUS, Neutro non ha plus 
rale,fecondo Capro ; e Carilîio. Tut- 
tavia Lucrezio ha detto: Pelegegne 
Severa .1.5.36.e Li6b.6,519. At Pelave 
multa, alla maniera de’ Greci, chie 
dicono re riAayy. 
PENUM è fingulare, 
hora vienda Penns,oris, 
pPUS;fingulare,fecondo Diomede, 


_ QUINTA 


perchè Pe-' 
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SAL ; Neutro ; non ha plurale i 
quando però è Mafcolino, fo ha. * 

SALES, nella Ragion Civile.Sa 
Zibus in Columella. Vedit Generi, 
fac.84. . di. 

SCRUPULUM, fenza plurale,fia 
condo Carifio ;12' teraa parte d’una 
Dramma , e ventefima quarta d’ un* 
Oncia. ‘Nella ‘moneta farebbe un 
mezzo Cavallo Napoletano. 

SENIUM, Vecchiaja. 

SILER) Erba aromatica. 

SINAPI, Senape - 

SISER, Sefero, erba. 

. SOLUM;che metton giri, ha il fue 
pluraleiin Cic. Sola serrarum ultima. 
pro Cornel. Balbo se tuttavia in Vir- 
gilio,Marziale,Stazio , Ennio; Ca- 
vallo,Lucretio,ed altri; e lo ha non 
fol prefo per Ja Terra,nia ancora per 
piahc4 del piede , 0 11 fuolo della 
fcarpa i i 

SOLITA Regnum , fi può ben dire 
per fentenzia del Voffto, poichè Pli- 
mio ha detto » Solits arcentois', Ce. 
4.33. cap;12. e i 

VER, fempre fingulare , e così 

VIKUS, Medicina;o Velvao, . 

VISCUM, Vifchio, Pania. 

VITRUM , Vetro. 

VULGUS , fecondo Carifio , è 
Foca , fingulare ; benchè Defpaure= 
rio pretenda:il contrario , allegane 
do quel luogo del 3. de Nar. Deor.Sa= 
surnum maximecolune Valci. Ma tè 
migliori fampe hammo, Colene vale 
go, come ben’ avvertiil Vollia, 


LISTA, 


De’ Nomi , che î Gramatici ban creduto nen'aver Sine 
gulare ) benche l’ abbiano tal volca ufaro 
valenti AuBOrÌ è 


M ASCO LEINI è 
ANNALES. Quefto Nome ef- 
Tendo Aggettivo di fua natuta , fi 
Tepporta a Libri s e per confegnen- 


za poam fenza difficultà farlo Gas 


4 


guar riferendolo a Liber , come. 

an fatto Cicerone , Plinio, Cellio, 

edaltri, da 

-ANTES, gli eftremi filari delle 

Viti, Mafsolino , e fempre Pins 
rale, 
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tale, fecondo Carif., Diom e Foca : 
edintalmaniera l’ha ufato Virg. 
Georg.2.4171 i 

Fam canit extremos offetus vini- 
torAntes.. 


E perciò ancorchè queto Nome 


venga da Any,come Posch,da Pot, 
non può dirfi Antis ; come dicchi 


Poftes “fato da Cic, ed altri, ma non 
già Antis. . 0.000.) 
ARTUS, Singulare, è de’ foli 
Poeti. 
Tunc Artus palpitet omnis < 
Lucam./.6.754% A 
CANCELLI @mpre plurale. 
CANI. Masì fasto Nomeè Ag- 
gettivo,e fuppone Capilli i . 
.. CARCERES, per le Mole; benv 
chè filegga: 
Cum Carcere prarius utergue 
) Emicat, Ovvid. 20, Mer: 
} fab, SI... DEA 
Quafi fi quis dd Olympicum curfus 
qencrits © ficterir , © emistatur 4 
'Impudentefqgne illos dicat [fe , qui 
currere euperint s ip/e intra Carce- 
remftet. Auctor ad Heren.lib.4.Ve- 
di CARCER nella Lifta precedente, 
facc.199» via 
« CASSÈS. Cum Caf ullus. Sene- 
ca,in Agam.salte. > 25 
COELI. Vedi facce. 174. i 
.COELITES , fempre del Più » 
fecondo Carifio, benchè Calitem. 
fia in Tertulliano, de Pall. c Ca- 
lite in Ovvidio Hib. ‘4. de Pont. 
EN.6. ___ Da . 
FASCÉS, ufandofi per l’Infegne 
dell’Autorità,è fempre plurale,per- 
chè fe ne portavano fino a dodeci 
ma per Fangotto ,' Fardello,o Fa- 


{eio,leggefi Fafcem in Cic. apud Ca-. 


vif Fafte în Virg.Gceor.4, 

FINÉS, Plur. per gli Confini. — 

FOCI, fempre plurale nella fi- 
gnificazione, in cui l’ha ufato Cic. 
dicendo ‘Pre aris, G° Focîs pugnare. 
3. de Nat. Peor.. 

FORI, la Corfea , o Cammina-. 
ta della Nave, e i Palchi per ve- 
derglifpostacoli, plurale, benchè 


detpde. - |, 
Ennio abbia detto : Multa Foro pa- 


nens,@'c alriferirG del Defpauterio . 


fecondo S.Ifidoro. 


FRÉNI , Plurale fempre , fe- 


conda Carifio , e Diomede ; per- 
chè nòn fi dic® più Frenus. Ma 


Frenam èin Virg. dond' è anco- 
o ra il plurale Freaa. Vedi fopra , 

Poftis; perchè truovafi Poffem, e fecc.176. —., i 
, FURFURÈS ; fempre plura=. 


le, denotando la Forfora , o le 


Lordure del cIpo; benchè Defpau= 


terio l'abbia ftiniato fingulare an- 
che in tal fenfo ; a cagion d'un 


Verfo di Sereno Sammonico; cap. 


CONOR MS 
vAdditur exceffus nives fimilagine. 


Furfur . Dove evidentemente 
prendefi perla Semola. | 
GARAMAS fitruayginSencca, 
in Claud'ano;ed altri. 
. GEMINI, Plurale s come por- 
ta la Natofa del Nome, e fuppon+ 
vili Fratres. Plauto però ha det- 


to: Geminus eft frater fnus, Menxch. 


Sruult,. 


GRUMI , o, rÙv 0 por Ar'Far, 


Superfiuità, che fopraftà le mon- 
tagne , fempre plurale , fecondo, 
Carifio . Nonio però cita d’ Ace 
CIO 4 i | i 

. Quemenmqgue inftiterara Gramum 4 

aut pracifum jugum.. . 

Qve dir fi potrebbe Poggetto, Piag= 
gietella;ed in Plinio fi truova, Gru 
mms falis siMucchio di fale | perchè 
dice il Voffio nell’ Etimo/. Grumms è 


di più cofe unite inGeme,cd aggrup= | 


pate. al i 
HORTI, prefo per Parco, 
0 per un luogo di delizie pianta 
to d° Alberi ; fempre plurale: 
Horti Salluffiani: prefo per 1'Or- 
‘ to s 0 Palude ; ha il Singuiare . 
Vedi Lorenzo Valla nell’Elegan- 
z€ s ed Erafmo nella Parafrafi al 
medefinio è dira 
INDIGETES, ha il Singu- 
lare :, Foverm indigetem appellant. 
Tito Livio , lib. s. parlando d? 
Enea . Vedi le Declinazioni 3 
e6. 130 
fas. 130, i 


tetti cr rr  —6P———— ty; 
DE mit ae 





» 


Difestiui del Singulare. 


LARES. Ma Carifio canfefa , 
che può ditfi Lar, che ufarong: 
Plauto y Orazio » Apulcjo a ed al 


tri. (n a 

IEMURES, Lammie ; o Spirim 
notturni . Troviama Lemarc in 
Apuleio i parlanda del Dio di Sq 
CraLE è .. | 

LENDES, xosidss , i Lendini 4 


lurale di 
= i Lendes deducis iniquas . Sc 
3907 ». TEenOo.., ; ” ì 
LIBERI, iFigliuoli. Si tryova 
perdinQuintil Liberi, © paventis 
affefinss in Deslans pro Ceco. E nel- 
)a Ragion Civile fingulare è ben us 
fato; came L,33.C. de inoff.teft. ed 
ta ‘volte. v 
1,0CI: è plurale ; quando fignifi- 
 caiFonridegliargomenti: Loci arm 
gumenfationem, — 0° , 
LOCULI , Nafcondiglio s Sac- 
chetto dy ferbar danari , è pluraa 
le ; mapurtroviamo in Varrone y 
lib. 3. R.R. In Loculum conjicere . 
Significa oltraccià la Bara, o Gata» 
Testo è 


. 


LUDI, per gli Giuoghi 0 Folte 


pubbliche: «fpollinarss Ludas Cic. 
ad Att.h.3-10: 


“LUMSI, è più ufsto nel Plun 
rale, benchè Marziale dille, dik, 
13:56 ., .. : 
Cerca, gue patufa Incet ficednla 
a Lumbo, i . 
MAJORES, gli Antenati, è plu- 
rale “perché io Latino , così com 
nel naftra V olgare , quefta parola; 
cantirn maltitudine . Tutta fiapz 
leggiamo im Apulcjb fn Aoridis:Me- 
Jor mens Socrates » dei ki 
. MANES ; in Apulejo abbiamo 4 
Denra Manem vocazt, ds Deo Sogr. 
Perchè era Aggettivo, e Maris fi- 
nificava' Huono, di cui è rimafo 
miagir. Lagnde s ficame Snperi y 
cd Inferi, fuppongon Dil, casì Ma- 
nes: e nelle ifcrizioni f'efprime or- 
dinariansente, Dils Manibus. 
NATALES ,s per la Schiatta , 0° 
Nafcimento; fiaillultre, ofia vi- 
le, è plurale, Ma per lo giorno 
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della Natività, è fingulare , NA- 
TALIS. ci OE 
NOMADES,;i Numidi ed altri fî° 
mili Nomi di Rapoli fon molto rarî 
alfingulare . sicome però abbia 
GARAMAS 1h Senéfas come NÒO- 
MASiù Marziale. 
PLERIQUE . S’ incantra perd 
Plerus in Catone , dib. 1. Qrig.da cui 
vien Plera pars , in Pacuvio, appò 
Prifc. di.s. « Preném ; in Sempre 
Afellio Bf. 5. in.vece di Plerume 
se... Dole 
9 PRIMORES è plurale; ma egli 
è Aggettivo ‘, otide Silio diffè nel 
lib.11.Primori Marte. Tacito : Pri- 
mori la scie. 3. Hiff. e Svetonio i# 
Tib. In parte Primori e 0000 
PROCERES, pIur. ma Giavena- 
le diffe: Agnofco Procerem fat. 8. 
PUGILARES ; plur. in Aufon. 
però leggefi : Bipasens Pagillar ex 
pedi.Ep.132. Ilche dimafira , non 
effler tanto firano quel fagulare 
dell’ antica Interprete è p0n/ans 
Fugillarer; perché di fatto fimil 
Nome è Aggettivo , e fuppone LI- 
Ber, o Libri. Catullo ha detto anco- 
r3 in Genere Neutro Yugil/aria, do- 
ve bifoona intenderfì Schedia ,0 pa- 


lai 
ro]a fimile... .. . 
 QUINQUATRUS ; il di 3°. di 
Marzo,bel qual giorna fi camingia- 
vano a celebrare le Fefte di Miner- 
va, che anch’efle Quinguatris, e- 
Quinguatria chiamavanfi, e durava= 
no cinque giorni continui , onde è 
venuto il Nonie .. Lia oil , e 
apr » diceli al Gen. e Dar. 
a Quinguafria, che leggef in Dio» 
imede, e Oninguatres in Carilio, è 
Prifcizno non fon dell’ufo. 
QUIRITES. E vero, cheftrua- 
Va Quiricis , e Quiritem in Orazio , 
ma non bifogna di leggeri ufargli 
nella Profag UU 
SALES. Vedi Sa2 nella Lifta pre 
cedente, fasc, 205. a 
SENTRS. Nes Santem Canîs ap- 
vl Colum. 2ib, 11. cep.3. ma 
raro. | 
SINGULI, che Carifio, Prifcia- 
Ro ) 


.pam 
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ho,ilLambinoyed altri veglion fem- 
pre plurale, hafli fingulare in Plaut. 
CIfell.q.2. ala? 

| Atat, fingulum video mefligium. 


fecondo Nonio, il qual per confer 


marlo adduce due diverfi luoghi di 
Varrone:Seme/ unum finzulum effe. 
SPIRITUS);in fignificato del Co- 
yaggio;e della Superbia;è per lo più 
plurale,come Res geftercredo, mea, 
me nimis cxtalerunt , @ mibi nefeio, 
mos Spiritus attulerune. Cic.pro Syl- 
Za, I medefimo Cic.ha detto : Quem 
bominem,qua îra,quo Spirita? ad Q. 
F.l.xn.Ep.2 
VEPRES. Benchè Ovvidio abbia 
detto, Mer. 5. fab.10. Pepre latens: 
e Colum. Henc Feprem interimi non 
poffe.tib.11.cap.3.11 perchè fi può di- 
fender l'antico Interprete d’Ifaia, 
cap.9. 18. che dille ,Weprem, © /pi- 


5 IFEMMININI. 
IEDES,nel {ingulare,dice Servio, 

fignifica il Tempio, nel plurale la 

Cafa: etale è1fentimento di Cari- 

tio, e Diomede. Plauto però dille 

nell'Afin.1:3. 

°— AEdis nobis arcacft , anceps fun 


ese» 
Lo ftello leggefì in Quintiliano , 
Curziio,ed altrie n; 
ALPES.Ma A/pemè in Ovvidio, 
‘in Lucano, e Giovenale . A/pis è in 
Tito Livio,ed A/pe in Claudiano. 
‘AMBAGE fi truova in Ovvidio, 
Tacito , Seneca , Claudiano, c Pru- 
denzio. “a te 
ANGUSTIZ.Angufla loci.Plin, 


 R.rq.c.t, Anguftia conclufe oratienis. 


Cic.2.de Nat.Deor. 
ANT&, gli Arpioni , o Cardini 
della porta ; è plurale, perchè fon 


- fempre due. Ma Vitruvio l’ha potto 


in fingulare , Antafxa ; e*1 Vollio 
crede, che poffa ben ditfi dexfram, 
mel finiffran Antam, de Anal.lib.11e 
cap.43- 
| ATE , i Capelli, che cado- 
no dinanzi alla fronte delleFemmi- 
ne. Ma egli è Aggettivo, c fuppone 
Coma, 


ARGUTLE. Ma nel firinèipia 
delleMetamorfofi di Apulejo fi lege ’ 
ge: Argutla Niletici Calami. Gellro 
ancora l’ha ufato in fingulare,e ne 
Ha formato anche il Diminutivo 
Argutiola,l.2.6,7. da 
BALNEZE Vedi fopra fac.176, 

BARB/E;che Servio, e Capro di- 
cono prenderfì nel plurale ‘per la 
barba delle beftie , e nel fingulare. 
per quella degli Uomini, truovafi 
nell’uno,e nell'altro fenfo in tuttie 
due i Numeri. | n 
°— Sttriaque impexts induruit bor= 

rida Barbis Virg.3.Geor 366. 
Ed Orazio,/.1 /ar.$. ES 
1 Utque IupiBarbam varie cum den- 
se colubre, pia 
‘ BIGA , TRIGR_., QUADRI. 
GE, &c, Ma Quadrisa è in Valer. 
Maft. Zib. 1. cap. 8. e Plin, Zib. 350, 
capiti. Trisa è nella Ragign Civi- 
leL 29. de verb. vbl. Untus Bive in 
Svetonio, ie 7iber Seneca ell al= 
trî. Vero è, che'nel tempo di Ci 
cerone cid non s’ammettea nella. 
Profa : ondc hiega Varrone. lib.9. 
de L, L. che dir fi poffa Riza, o Qua- 
driza, E Cefare appò Gellio , lib.19» 
vap.8. dice, che Quadrive non ha 
fingulare. Nulladimeno ci afficura 
il medefimò Gellio, lo fteffb Var- 
rone aver detto Qwadrigam in un 
Verfo, ilche debbefì attribuite a 
licenza Poetica. n 

BLANDITIA. Benchè Blandi- 
tis fia non folamento in Plauto , 
Properzio, e Rutilio Rettorico; ma 
anche. in Cicerone : Blandizia po- 
polaris, pro Planc, Ze cîve excelfo 4 
atque bommine peputari , Blandîttam, 
uffentationen,@"c 4 de Rep.’ 

'CAULZ, la Mandra, fempre 
plurale fecondo Carif.Zib.1. 

CRRIMONIMA, Ma Cicerone ha 
detto, Cerimoniam polluerant , pro 
Sex. Rofe.ed altrove. È quefta pa- 
rola è ancora al fingulare in Cefa- 
re, Tacito , Svetonio, e Gellio , il 
quale ne ailicura aver così detto gli 
antichi. sE 
- CLITELLE, Bafto dell’Afino. 


OMa 


3 € +. 


sò è I ti +. 20 4| BL ve 


Difettivi del Singnlare. 


COMPEDES - Si truova però 
Compede all’ Ablativo inOrazio , 
Giovenale, Marziale , e Colu- 
mella. 

COPI, l’Efercito : benchè leg- 
afi Copla'in quetto fignificato in 
lauto, Virg. e Cefare. 

CRATES, Graticcio.Sab Cratim 
Sfapponi.Plaut. Pen.s.2. 

CUNZE, laCuna, o Culla, in 
eui dormono i Fanciulli , fempre 

turale; donde diconfi aucor Cuza-= 

sla, orem. © 

DAPES, Convito , Corredo , 
Mangiare, o Cibo.Ma Daps, Dapis, 
Dapem,e Dape li ritroviamo in Ca- 
tone. Tito Livio /.1. ha detto, AJ 
Minifferinm,Dapensiqne adbibitis: ed 
Ovvìid. Fat 5.7. 

Nanc Dape, nunc pofito menfe 
nitnere Ly.e0. 

‘ DECIMA, dove s’ intende fem- 

pre Partes. MainCicer. 3. de Nat, 

Deer. fi ha Decima:n vvoerre, come 

in Plauto, Decimam partem. Stich, 


I. fe 

DELICIA + Truovafi però negli 
Antichi Delicta, e'l fuo Genitivo 
Delleie: Plaut.Truc.att.s. Adme, 
Delicta? Apulejo ufa ancor Deli- 
ties, qualcangiamento era molto 
ordinario. Vedi la prima Lifta , 
face. 183. . i 

DIRE, /upple Imprecationes , 
© Execratioues; è adunque Agget= 
tivo. 

DIVITIA, è fempre plur. 

‘ EPULZ. Nel fingulare dirai £- 
pulnm.Vedifac.196. 

- EXQUILI/ZE, 0ESQUT- 
LIZ, un Colle di Roma, così 
chiamato dalla voce Excenble, per 
uehè ineffo il Re Tullo facea farla 

wardia . 

EUMENIDES,le Furie. Pur’ Ew- 
mente halla ufata Stazio. 

EXCUBI/E,la Sentinella,ed 

| EXEQUILE, Pompa di mortorio, 
fon fempre plurali. 

EXUVI#, le fpoglie de’ nemi- 
ci , Bottino, vienda £xmo, e per- 
CIÒ fignifica anche la fpoglia del- 

+ Valume Primo, 
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Ja Serpe. x 

FACETI/,Facezia,detto piace- 
vole. Main Gelio ,/.;3.6.3 filegge 
Facetia Sermonisjed in Apulejo,Fa- 
cetle babere , in Apolos.prender'a 
diletto. . 

FAL,alte Torridi lesno,di cui 
fervivanfi negli Aff:dj. Le chiama- 
vano Falas,perchè eran molte.On- 
d’argomenta il Voffio, che l’una di 
effe avrebbon forfe detta F4/am ; 
benchè non fe m'abbia guarentigia 
di buono Autore. 

FALERZA , o PHALE- 
RZ, plurale,Abbigliamenti di Ca- 
vallo. 

FASCES, perle Verghe deMa- 
giftrati,fempre plurafe fecondo Ca- 
rifo ,/.t. il quale nientemeno atte- 
fta aver detto Cicer. #2/cem una,n fi 
nafius effet. i 
‘ FAUCES.Leggefi Fan:e nell’ Bf 
d’Ovvidio . 

Perfrits Fance Porte. 
€ in Fedro, fab.1. Fauce improba. 

. FERIE, fempre plurale, fecon- 
do Carifio ‘, Diomede , Foca, e 
Gellio; benchè nell’ufo Ecclefia - 
ftico fi verga fpeffo finsulare. 1} 
che non è da imitare in altre mace- 

105 i 

FIDIBUS canere è molto ufîitata: 
ma leggefi in fiagulare in Verfo,Ce- 
dit elara Fides Cyllenia,Cic.in Arat. 
e parimente in Perfio, Orazio, ed 
Ovvidio .. 

FORES. Nonfolo però ne’ Co- 
mici,e ne’ Poeti fi truova il fingula- 
re, mainCicerone altsesì : Ape- 
ruit Forcmn fcalarum . Pro Cornel. 
Batbe : luogo prodotto anche dall* 
DoRo [Interprete Orazio fula far. 
3. iib.!. 

FORTUNZ!, in fignificato 
delle Facultà, e Suffanzia , è fem- 


JRE plurale , fecondo Carifio , e 


iomede » In fingulare fignifica il 
Cafo, 1° Accidente , o la Fortu- 
nùì. 

FRUGES,Biada,i beni della Ter- 
ra, fottoilcui Nume s’ intendono 
tal volca anche le Fratte. 

O GE. 
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GENZA, le Guancie. Si truova 
fingulare prù volto in Plinio. 

GERRA,Ciancie,Baje. | 

GINGIVÉ. Benchè Catullo ab- 
bia detto , car. 40. Defricare gingi- 
Vam, ftropicciarle Gengie. 

GRATES,xelprrez sle Grazie, pl. 
perchè fontre. . 

GROSSI , ordinariamente plura- 
le;benchò Plinio,e Macrobio il fac- 
ciano fingulare. 

HABENIE.II fingulare il rappor. 
ta Macrobio di Lucio Vario,/.4. fat. 
 c.2.Efitruova in Virg. aflus Habe- 
na,En.7.380v i 

IDUS, li r3. ovvero 15.del Mefe; 
fempre plur. 

ILLECFBRA,AIlettamento,Lu- 
finga. Zilecebra non folamente è in 
Plauto ,.ma ancora in Cicerone : 
‘fuventntis Ilecebra , in 1. Catil 


fra ef Hlecebra peccandi, pro 
"r 


15. i 
_INDUCIE y Tregux ; benché 
al riferir di Gellio, gli\ Antichi 1° 
avefferta! volta fatto fingulare., 

INEPTIZÉ , Dappocaggine y 
Gofferia , 11 più egli è plurale ; 
ma eccolo Sisgulare in Teren- 


Z10 è : i 
° Egoilliusferre poffum ineptiart 
| Eun.4.6. 
Video egotuari inepstam. 
__ Idem Adel.4q.9: 
Ineptia,fuliittagne adeo, G te- 
meritas , Plaut. in Merc. 1. 
1. così l'ha ufato anche Piuden- 
10 0 ” 

INFERIÉ, Obblazioni, o Sa- 
erific) per gli Morti. Quefto no- 
me è dirittamente Aggettivo ; che 
MNPpono Res, e fon dette INFE- 
Ri , quia inferebantur. Onde di- 
ceano fimilmente , lufariam visam, 
come nella formula d’offerire il vi- 
mo nuovo prima di herlo : Made 
hocce vino inferio effe, non offeren- 
do altroche Vino, appellato al- 
tresi CALPAR, che fecondo Fe- 
fto, e VarfoneZib: del. P.:R fi- 
frifcava prapriamente l’Orciuo- 

» O vafo di Creta : ma poifi ven- 


N 


Metodo. 
ne alla fine a prendere perlo vino” 
medefimo,ch’in ell'o offerivafi. 

INIMICITIZ . Tegniamo di Ci- 
cerone : Parvam inimicitte enlpam: 
pso Rege Dejot. Intinkcitiam bomi- 
nim, 2. Catit. Odium, inimicitia y 
difcordia ; 4. Tufcul &c. Così 1° 
hanno sfato ancora Ennio appò 
Gell. Zib. 19. cap.8. e Pacuvio in 
Chryfe. | î 

INSIDLE, Aguati, imbofcate , 

lur. 

KALENDZ; il primo dì del Me- 
fe,plurale;il Calen di Gennajo, dif- 
{o”] Boccaccio N.95. .. : 

EACTES; fia polo fra plurali’ 
Femminini da Diomede; Prifciano 
l’ammette anch'egli intal Genere, 
ma dice , che” 1 fingulare fia Hec 
bafis, it Latte cioé quel ch'è nel 
Pefce Mafcliia, come l’Ovaja nel- 
la Femmina . Significa eziambo 
quegl’inteftini y che noi chiamia- 
mo Animelle x perchè fon bianchi s 
e teneri s quindi fogliono in gene- 
re prenderfi per Ie budella. Pruovg 
sì fatto finsulare Prifciano, lib. 6. 
dal luogo di Titinnio sche difle y' 
pie ; ec fimilmente reca 

»Pomponio il plurale ; Per KLadfes' 
swass Perle vitae tue. Il Voflia 
ancora vuolyche tal Nome fia fem» 
pre Femminino , contra ciò, cha 
infegna lo Scioppio nelle fue An- 
notazioni . Poichè per foddisfare 
al luogo di Probo s in Catbo/. fi puà 
dire, ch'è Bubbio' ; dicendo egli 
in un luogo y Mi Lalffes y cd He La- 
Éles', nè ciò fi truova în tutte le 
Stampe, comil ceftimonia quella 
d’Afcenfie ; fenza chie lo Scioppio 
nulPautorità ne apporta‘; e Prifcia= 
no ne ha due in fuo favore, alle; 
quali potrebbcfi aggiugnere it luo-. 
go di Plinio: Ab boc ventrion!o La- 
Ces, per quas labisur cibus  dib.1to 
CAP3te . 

LATEBRA,Nafcondigli,Buggi- 
gatto ;benchè Cicerane ha desto. Ne. 
quaratar Lerebra perjurlo, Lib.3. de 


fi 
LENDES, fempre Mafcoli- 
NP; 





nò, Plurate, fecondo Carifio , e 
Diomede. i ‘3, 
LiTERA . per le Piftole , o 
° Lettere, che fi mandanwa gli Af- 
fenti;benchè Gi truovi Singulare an. 
che in fimil (ignificato; partico- 
larmente ne’ Poeti., —. s » 
nem legis , a rapta Brifeide 
SS Litera weniò Povvid. Ep. 
sie - Brifeid ., . 
MANUBIMR,14 Preda ,.il Botti- 
no.Vien da Manat. 
. MINA. le Minaccie, o Merli 
delle Mura; è Plurale. Ma quan- 
do fignifica la moneta detta Mina; 
®© Mna; del valor di cento Dram- 
me, che farebbero otto Ducati, e 
cinquanta Grzni Napol. è $ingula- 
re, com'’anche quarido deriota una 
delle Poppe; vota. di latte, detta 
così; fecotido Fefto , quie minor 
fatta: o una Pecora; che non ha 
Lana fotto il ventre; fecondo Var- 
fone s Zib.2 de R.R.cap. 2. Antica- 
mente adoperavafi nel Singulare , 
anche in fignificato delle Minac- 
cie , fe è ben corretto illuogo di 


Felto ; reltauriro da Giufeppe Sca- 


ligero : Minas fingalaritor dici pro 
to, quod 'Pluraliter dicitur, Curia 
tinsmutlor eff . Icem AM. Cato in /ua- 
fione: Mina coginulla potuit. * 

: MINUTIM, più ufato nel Plu- 
rale, benche fi legga anche Minn- 
tinm in Seneca; Epift. gr. c Mina- 
tiem in Apulejoglib.9. 

. NENIR. Ma Varrotie , Plauto, 
Fefto, pratrliano, ed altri fl fva 
ferviti del Siugnlare. . 

- NARE8, le Nari, Plur. fecondo 
Diomede.Ma in Orazio,Sped.od.ia. 
haffi il Genitivo Singulare , Emun- 
@fe Naris.L’Ablativo in Claudiano, 
lib.2. de land.Stil, i 

._Tenerawenanttm Nare moloffi. 
ll Nominstive è anche.d’Ovvidio , 
Met.1ib.3.fab.10 


Et lati ria: , © panda leguen-o 


#1 Noriserat. 
Ma Nar è nome del fiume Nera, è 
Mafcolino negli Autori de’ tempi 
badi ; Claud, Paneg deconf. Prabi , 


Difessivi del Singulare. 


iti 
G& Olybrii 353. 
Et Nar mitiatus edoro Sulfuré i 
Quando Cic. 1° lia fatto Neutro « 
Vedi gli Generi; fac. 68. 
NON; il di 5. ovvero 7. del 
Mef: , Plur..come Caleride, Idus. 
. NUGA, Noveile , Beffe , 
Plur.. ua O 
, NUNDINZ. Ma nel Singulare 
dicefi Nundinum, la Fiera, come 


- ?1 moftra Nonio. 


NUPTI&, Plufalc. 
_ OPERA, Plur. quando fignifi< 
ca gli Opera;. Ma ancoin sì fatto 
i als è Singulare in Orazio 4 
hib 1.Sat.8. infine. | 
fecedes Qpera agro nona Sabino, 
Come al contrarie fi truova Plura= 
le in fignificato dell’opere, e faci- 
che : Ferentins mems neceffarins O pe- 
ras in pertus @°Scriptura Afie pro 
magifiro dedit. Cic. ad Atf.l.tt. Ep. 
10. l'erenzio mio corigiorito attefe 
all’ufizio diDoganicre,e fopraftan 
te è dazj della paltura dell’Afia. 
, OPES; perle Ricchezze . Ma per 
lo Potere ufaulo Singulare : Nun 
Opis eft noftre. Virg. En. 1.605. 
Non è dalle noftre forze. 
, Dives Opis natura fue . Oraz. 
Lib 1, fas. 2. 
Dove Opit /ué nati fighifici lo ftef- 
fo; clie Opum /uarum, come han 
pretefo alcuui ; ma anzi del fuo vi- 
gore , pofflauza, da che intendi= 
mente è d’ Orazio dire, chela na- 
tura fia ricca di vigore, echetut- 
to polla. 
PAL&ZA , e PALEA . Preten- 
dendo i Gramatici, che’l primo fi- 
nifichi la Paglia ; e’l fecondo 1l 
arbazzale del Gallo. Ma Colum, 
Lib.8. cap. 3. in quefto fecondo fenlo 
Iha fatto Plurale: Palee cx rutilo 
vubicantes, il Barbazzale ; roffeg. 
giante. Ed Orazio I’ ha fatto Sin- 
Ria, relprimo, 4ferna Palca,la 
aglia nuova, Zib. 1. fat. 6. Virg. 
s'è fervito del Genitivo”: 
Necquicquam piugues Pale teret 
arca culmas.9.Georg.192. 
ciò ch’ ebbe ardire a riprender Ser. 
Q 2 vio; 
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wio, come detto contro le Regole 


dell Arte,non remmentando coli , . 


che Cicerone indifferentemente ha 
detto: Auri navem evertat;4% Palee, 
re'Paradoffi. £ Talearum navim e- 
mvertit ga de Fino 

PARTES, petfignificarla Faz- 
zione. | 

PLAGH, perle Reti. 

PRAESTIGIA, arem, Mucceria 4 


Gherminella,treftigio, Deirezza, 


Giuoco di mano, &c. benchè Quin- 
tiliano habbia detto ; bnjus prefti- 
gi* 1.4. Cot. - 

PRECES,fecohdo Carifio,e Dio» 
mede. Ma l’Ablativo fingulare è 
in Plauto , Orazio, Ovvidio, Pe:r- 
fio, Seneca, cello fteflo Cicero» 
ne, Si Precentamar Lib.1.de Invene. 
11 Dativo è in Terenzio: Nibileff 
erreci loc reliftum . Andr. 3.4. L° 
‘Mccufativo in Plauto Cap.2.1. Nene 
scoro per Precem. Il Nominativo 
era Precis, per Sincope fatto Prex, 
aupenAyois; Obfecratio;Prex,Glofs, 
Cyrill. 

- ‘PRIMITIE. Mat Aggettivo, è 
fuppone Parfes. 

QUADRIGA.Vedi BIG/E fopra, 


Fac.208. : | 

QUISQUILIB;Spazzatura,Rot- 
tame, cofe da nulla: Cezeras bujnf- 
modi Quifquillassad Ate.lib r.E più. 
33. Nevio in Fefto ha ufato i) Sin- 
vulare ,edintal forma volgarizzò 
Dante, Par. 26, 


Così degltocehi mici ogni quif-  P*S 


nilla Fugò Beatrice, 
RELIQUIR. Ma è Aggettivo di 
Tua natura . 
RETES. Vediinomi di diverfa 
terminazione,fac 185. 
‘ SALEBRA. Ha però il fuo Sin» 
lare. Haret in Salebra + Cicer. se 
d*t fa. luogo Malagevole, e Difco- 
Leefo . i 
SALINA.Maè Aggettivo,e fup= 
pone TABERNA; così come vis ' 


intende Zas, quando fi dice SALI. 


SARCINZ, Carico, Fardello, 
Soma. Tuetavia Plauto M0/?.a.1, ha 


diete» 
desto: Sarclnam imponam fent, Afe 
fomerd,e Proper./.q.£/ 3 Sarcina fi= 
da,e Ovvidio, Sarcina magna, E pift« 
Biifeid. 

SCALE, più ufato nel plurale , 

benchè nella Ragion Civile fia an- 
che fingulare , L. 54. $. penult. de 
Furtis. 
. SCOPA; la Scopa, è plurale , 
perch'è compofto di diverfe fila, e 
ramucelli. CariGo però afferma,che 
dicefi anche Scopa. Benchè ’1 Vof- 
fio creda von eflere in alcun buono 
Autore; e pretende, chel luogo 
di Svetonio nella vita di Nerone - 
Alterins collo © 904 deligata ; fia 
guafto, e.che uopo fia leggere , A/- 
copera sfpeziedi Tafchetta, o Bor- 
fa di Cuojo,come avvifa il Polizia- 
no, Aifcell. cap. 20. Almeno il 
diminutivo Scopu/a truovafi in. Co- 
lumella;e quindi viene il nome del» 
l’erba chiamata da Plinio , ed altri, 
Scopa Regia . N 


SUPPETIE, plurale, Soccor-. 


fo . . i 
TENEBRE . Benchè Lampri- 
dio abbia detto: Repentinacaligo $ 


ac Tenebra Circo Cal. Fanuariir che . 
orta. In Commodo, Così anche i 


Tofcani,laNotturna Tenebra. Dan. 
Parg. 7. die Lg 
TRICZK, Impedimento , Im- 
paccio, Viluppo , Inganno , Beffa . 
Lo fteflo fignifica Apine ; picciole 
Noci tenere, Marziale , lib. 12. £- 
jor.t, 
< Sent Apina , Toiceque., © fi 
quid vilius iftis. i 
Ma Apina, eTrica, fono Nomidi 
Città in Puglia già difrutte, onde 
prefero il fignificato Apiwe se Tri 
se,fecondo Plin, 4.3.6.11. i 
VALVE; le Porte, plur. 


ViRÈES,-fempre plurale, fecon- | 
do Carifio, benchè più probabil- . 


mente dir fi pofla , che venga ‘dal 
fingulare Vis 4 che anticamente fa- 
cea virisal Genitivo, come Sas ; 
furis, Antico in luogodi/mis, il 
Porco, onde vien fsrise: 0 2lme- 


np, che fi dicefle anche , Mec Mie, 


ri, 





Difestivi del Singulare . 


ri: , but virîis. Vedi facce. 198. 
A quetti fi polfono aggiungere 
nomi di Città, come Arbeae, Ayse- 
n.ejbenchè,come dice i’rifciano, al- 
cuni d°elli Igganti nel Singulare ; 
Roccia) differo Cyrenas , € 
“yrenem:Thehasye Theben,'Yc. Vedi 
ciò che sè detto di fimiliPiurali us 
Generi,fac.79.0 179» 


I NEUTRI. 


FESTIV A,Guernigione di Stats; 
Hyberna,Guernigione di Verno;St4. 
.tiva,Alloggiamenti d’Efercito. Ma 
fon propriamente Aggettivi. 

ARMA.le Arme,gli Arnefi,Stra, 
menti, 

AVIA.«w03x Maegli è Aggetti- 
voscome Invia, Fervis,Deviaje per- 
ciò diffe Plauto, An/n/,4.6.Avins/u, 
ens.Luc:ez libr.2.81. 

Avius da veraionge rattone vugaris 
ed altri di quell'andare. 

BATUALIA. Veli Palaria ap- 
presto. 

BONA, per liB:ni, e le Ric- 
chezze. 


BREVIA, perli Banchi d' Are- 


na , oluoghi, che fi pofiongua- 
dare. | 

CASTRA , oran , Efercito, 0 
Fortezza, fempre Plurale, fecondo 
Caritio , e Foca.F dicéfì , guafi con- 
Jandio cafarena, licchè propriamen- 
te dencta Moltitudine » ancorchè 
Servio n’arrechi di Plauto, Ca/rran 
Panorunydicui fiane in ufo il dimi- 
nu.ivo,Cafrelluna. Ma nel $. dell’É» 
meiic 775. i 

‘Fo netios, Caftramque Inul, 

CASTRUM è nome di Città, 
per infegnamento anche di Servio 
nella qual’ era adorato il Dio Pane 
chiamato /nwus ab Incando,com'egli 
penfa. L’Eritreo avvisò , che que 
fto luogo folle Corneto , pofto ncl- 
le coffiere del Datrimonio di S.Vie- 
ero. Maegliera nelle colte de'Ru- 
tuli nell'antico Lazio peroflsrvane 
za del Cluverio, 

CETE, n3r%, Dicefi pers anche 
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Cerus, da cui viene il Genitivo Cesto 
COMITIA, perdenotare la Ra- 
gunanza. Ma per fîgnificare il luo» 


Ù g0., fi dice Curmitlem, Cicer. Plauto 


Afcon. 

COMPITA . Benchè gli Antichi 
diceil:ro parimente Compiz , € 
Compitas, Crociechio , juogo do- 
ve s'attraverfan le Strade. 

CREPUNDIA , Sonagliuzzi, ® 
‘Traftulli de'Bambin.. 

CUNABULA,la Culla;e Panni- 
celli di pargoletto,e per Metafora, 
l’Infanzia ftella, 

DIARIA,fecondo Carifio,perchè 


. davali ad un tratto a’ Servi il vitto 


per molti giorni.Ma fe voleffimo Îî» 
guificare efprefamente il vitto d° 
un giorno , il Voffio crede pocerfì 
dire, per ofempio ; Hodie fervo Dla- 
rium non dedijr. 
DONARIA, gli Doni, e le Ob+ 
blazioni, Ma per fignificars il Iuo= 
go, dove fi riponeano, dicecali c- 
Ziandio Dararinza qual'è’ parer di 
Servio. Abufivamense però fi pi- 
glia per cutto il Tempio, fecondy 
Papia. 
EXTRA,le Interiora. 
FLABRA,Venti,inVirg.2.Geo-g, 
dove Servio dice ,ch"è fempre piu- 
rale. Matruovafî ancora F/adra.p 
in Papia. | 
FRAGA, Fragole , fempre plu- 
rale, noufoloin Virg.: negli altri 


© Poeti, ma ancora in Plinio. e pera 


shè in tutti sì facci luoghi il fenfo 
Melle domanda tal numero, parlan- 
doti di più: il Voffio avvifa poterti 
dir nel Singulare :. /Zoc Fragum na- 
J4s eftt/t0 ; benchè non ve n’abb.a 
antorità. Ma nelle cofe familiari, 
(:1n°ammastftra quelt’ erudito Au- 
tore ) la mancanza d’ autoriti non 
pruova, che un parlare non iftia 
bene, e non abbia potuto ciler del 
buon’ufo della Lingua, perciocchè 
‘non fempre fi ferive tuttociò, che 
è ben detco parlando, oppure co 
loro che ne hanno feritto nou fono 
arrivati find a'rempi noftri. 
GESA, o GA, una feorta di 
Son O. } Dare 


— Novo. 
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Darda shafi però Ge/am in Fefto, 
cPapiae Co SE 
| TJUGA.Ma Fugum legsefi in Ce- 
fare,Virgilio,troperzio,Oyvidio , 
Stazio,ed altri. Pa O Td 
‘JUGERA In Tibullo però fi leg- 
ge Fugere pafcat ovem lib. 2. El.'3. 
che verebbe dal Nominativo Fse- 
ger;0 Fugus, geris, feconda Prifcia- 
no,benchè radiffimo nel Singulare, 
come al congrario 7ugermm è più 
raro nel Plurale, ancorchè Fugeris 
fia nell’ Ablativo Plurale in Var- 
zone.Vedifopra fac.197. 
I}A.Ma dice‘: ancora ILE, l’In- 
teftino , da Plinio, e Servio . Da cui 
traggono il nome /Zia,i Lombi. 
JUSTA, egli è Aggettivo,c fiig- 
pone Fanera. e gi a Ti 


LAMENTA, benchè Lamenzem 


a ricevuto da Papia. 


LAUTIA,appò Livio;i Prefenti,. 


che da’ Romani davanfi a gli Am- 
bafciatori ffranieri. 0 
LICIA. Ma Licium fitien dalla 
formula,De Furtissper Lancem, Lt. 
ciumgne ud i quando quegli, 
che avea perduta una cofa , la cer- 
cava if cèàfa altrui conun Bacino , 
ed una Cintura di Canape. Perchè 
il furto cosìtrovato appellavafi , 
Conceptum Furtum Lance , ac Licio, 
Donde viene ancora Alfio concepti, 
perchè fi avra azion gontro colui, 
nella cui cafa trovavafî insì fatta 
‘guifa la cofa perdura. n 
‘ LUMINA,éè alla fiata Singulare, 
‘© per denotare yn°Occhio : Cai Lu. 
‘men ademiaum . Virg., En. 3.658. 0 
un Giorno: Si te fecundo Lumine bic 
offendero s Moriere, Ennio, appò 
Voffio : S’iovitroverd Ja dimane, 
tu fe’ morto. | 
LUSTRA, PItrale, fignifica un 
Luogo Infame, ouna Caverna, in 
cui fi ritirano le Beftie. Ma Le- 
Sirum diccfi lo fpazio di cinque an- 
ni, acapo de*quali fi faceva la raf- 
{:gna del Popolo, donce vien Le- 
rate 
.MAGALIA , e MAPALIA , 
picciole Capanne ; benchè quett® 


Metodo. 
ultimo fia Singulare ia Valerig 
Flacco.lib.2, 3 e 
—_ Coite fparfo concita Mapalîi 
«Agrefium manus. Hi 
MOENIA , le Mura delia Città. 
NUTRITIA , orem, il Baliati 
co, prezzo che fi dà alle Balie per 
allattar Fanciulli ; fi vede, ch'è 
Aggettivo. || s 
— OBLIVIA,la Dimenticanza : Fe 
longa obfivia potans. Virb. En. 6. 
715. benchè Tacito 1° abbig fatto 
Singulare in talfenfo: Silenzie,de= 
inde oblivie franfmifie.lib.3.Hif. 
_ OLYMPIA, PYTHIiA,efimili, 
fono veri Aggettivi, e vi s'intende 
Certamina.00 È =» (oo 


7 ORGIA, fupple Feffa, le feRte 


‘di Bacco. 
| PALARIA, il luogo , dove s° 
efercitavano i Soldati, fecondole 
Scaligero ; o più tofto]° efercizio 
medelimo , fecondo Caritîo . E per 
panto egli è Aggettiyo , e foppone 
@ Loca; o Exercitamenta. Sicome 
Batualia ( que vulco Batalia , dice 
Adamanzio appò caffiedoro )era 
il combattimento intra due. e Pa 
laria 3-1’ efercitamento.d’ uno con- 
tro alla Pila, che chiamavano Pa» 
‘ PARENTALI'A, Canvito fune- 
rale a cagion di Mortorio . Ma egli 
è Aggettiyo. efuppone Opera, o 
fimil cofa. Quindi $. Cipriano l’ha 
ufato Singulare Parentalis. Labes , 
nel fuo Trattato de Lapfis. E leg- 
gefi parimente Farentales Unbra , 
in Ovvijdio.4.Trift.El.10, È ba 
| PARAPHERNA , Corredo, UI- 
piano in L. 9. $. 2. de jur. dot. ciò 
che la Femmina portà a Marito , 
rapa Péprygr.fuor della dote. i 
‘ PASCUA, 0rsm. Troviamo pe- 
rò , Ziride Pa/cunm, in Varrone 
Jib.2. de R. R.Ager fine Pafemo ;. in 
Columella , /ib.7. cap.12. ‘n luogo 
del quale fiè detto anche Pafena , 
e , Singulare , come fi offerva ec ne- 
gli antichi Autori, ed in que’ de? 
tempi bafli , Tertulliano, Minu» 
zio Felice, edaltri, “ > 
e PRAE- 


Difettivi del Singulare ; 


PRAEBIA; o PROHIBIA, Varr. 
Rimed) per impedir le Malie. 
* PRIECORDIA;la Corata,fempre 
plurale;benchè nelle antiche Chio- 
fe Glegga,Hoc Precordium. . 
RAPACIA,0 RAPICIA;le foglie 
della Rapa le pù tenere. 
REPOTIA,il Convite, che fi fa- 
cea il giorno dopo le nozze. 
© ROSTRA, l’Aringhiera, cioè il 
Juogo ; in cui s’aringava ael Comi- 
zio Romano,fempre plurale,pesch? 
era ornato degli Sproni,e prore del. 
Je Navi; che Romani prefero agli 
Anziati; onde tal Nome fignifica 
fempre moltitudine 
" SERTA,0rem,una Ghirlanda,Fe. 
fiope.Egli è Agsettivo, e non fola- 
mente dicefi Serfum,e Serta,come te. 
‘Aifica Servio; ma ancora Serfos flo- 
gussSertas coronas, i 
 $rECTACULA, Seogiar, ma 
Speétaculure lo ha Plinio,Spettaco- 
lo, Giuoco, o Fefta rapprefentata 
pubblicamente. Rea 
“ SPOLIA.Ma Spolium è in Virg. 
SUBSELLIA, le Panche , fempre 
plurale , fe fi parla delle Sedie d’un 
Tearro,perchè ve n’ha molte.Plau- 
to però dille, Zini Sub/eilii vir. C, 
3.1eUomo dozzinale. 
© TEMPORA, le Tempie. Ma il 
Singulare fi truoya in Virg. Zn.9. 
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4 Ir bafta Tago per Tempus utrumg; 
è parimente in Catullo, e Lucrezio, 
L’ufo anche de’ Tofcani è nel Più; 
ma che FAriofto hallo adoperato 
pelMeno. © ne 
| ‘In fJulaTempia fubito Pattefta, 


Pun dritto. 
O S SE R V 


è13 
VADA, Guazzo, Guado, Banchi 
d’arena . Vadumè in Saluftio ,appò 
Carifio:Zado tranfire, in Cef. e Tito 
Livio, Anche Terenzio Andr.5.2.ha 
detto metaforicamente, Res eft inPao 
do.L’affare è pofto in ficuro. 


VERBERA . Ma nel Singolare 
egli ha il Genitivo Verberis, Abla- 
tivo Verbere. Vedii Generi, face. 


87. 
VINACEA , prefo fufantiva-. 
mente per la Vinaccia, cioè gli A- 
‘cini dell'Uva ufcitone il vino,fem- 
pre plurale, a guifa però d’Agsct. 
tivo diciamo, Acinum Vinacenm , 


e. ° 
‘_VISCERA, Vedi apprello, fac. 


193. 
“ UTENSILIA. Benchè Varrone 
abbia detto, Urenfile , Bagaglie 
Mafferizie. Ì 
 ZIZANIA;orum,Zizania.Ma nor 
fitruova in altri,che ne’Padri,e nel- 
la Scrittura.” a 
" Aquefti fi poflano aggiungere i 
Nomi di Città,Swfa ; d’Ifole, Cy:bg- 
rasdi Regioni, Backra;di Montagne, 
Acrecerannia,che non hanno Singu. 
Lareridoprragdol in tal foggia nel 
iù, © 
Ed oltracciò i Nomi delle Fefte ; 
come Bucchamalia, Cereala , iv cui 
fi fotto’ntende Feffa. 1lchene dia 
divedere elfer’'Aggettivi, p confe- 
guentemente poterli far fi ngulari, 
efprimendo il Suftantivo,Bacchana=- 
le FeRumicome infegaa Macrobio, 
I.r.Sotur.c. g.E sì fatti Nomi antica- 
mentre erano di due Declinazippi , 
Vedi fac.164» ce 


AZIONI 


Intorno a° Nomi Indeclinabili . 


Maminati i Nomi , che da*Gramatici o dell’uno , 0 dell'altro Numero 
fpogliati vengono,debbefi ora di que’far parola,che Indeclinabili ap. 
pellanfi,de’quali ve n’ha di due fatte. © LAI n 
Una di quegli,ch’altro finimento non hanno,che del Retto, il qual fen- 
%2 mai mutare,una fola voce in tutti i Cafi s'adopera, 
Come Neguara,T'otsT'otidem,Quor,Quotquor,Aliguer, Quotenmgnue, li quali 


fono Aggettivi. | | 
Futt i Nomi terminati in 


CI 


I, Cummt, Sinapì, ©&c. che fon 


Suftanti» 


O 4 vi de] 
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wi del Genere Neutro.I terminati in U,Zern,Cornw, Ge. Se pure ciò non ave 


viene,perchè eglino anticamente aveano i) Genitivo inUS, come innanzi 
diremo. i 

1 Nomi de’Numeri da Quattro infino a Cento,ed anche il Nome Mille,ch? 
PI fempre Aggettivo , ciocchè dimoftreremo nelle Offervazioni fopra i Se- 

erzi. 

I Nomi delle Lettere,.A/pha, Beta,C'cs 

Ancora i Nomi Ebraici,c Barbari,quali fon Adam, Noe,Chamy Abraham, 
G'e.Benchè fi dica tal volta, Ade, ibrabesil che verrebbe da’ finimenti La- 
tini,che dannofi loro, Adas;ed Abrabas, C'e, tia | 

L’altra fpezie d’Indeclinabili è di quegli che , benchè un folo finimento 
abbiano,tuttavia non fi ufano in tutt'î Cafi stali fono Fas, Nefes, Farra, 
Mella,CetezMele,Tempe;che nel più hanno tre Cafî 11 Nominativo,Zioe Fas 
eff;il Vocativo,0 Fas, © aquumil’Accuf.Ter Fas, © nefas. 

Potrai aggiugnere a quefti Affw,prefo peruna Città, o per Atene ficf- 
fa , benchè Prifciano il metta fra gli altri Indeclinabili,come Corne. Ma e’ 
‘ fembra effer privo del Dativo,ed Ablativo,come diffe il Voflio. Terenzio 1° 
ha ufato nell’Accufativo; An in Affuwenità Eun.s.6.cioè in Atene, fponen= 
dol così Donato.Gir,fpezie d'erba detta Nigella. Fris, la Cima della Spiga 
matura.Zfir,la palma della mano,benchè'Priiciano diegli il Genitivo birts. 
Ex pessfuor di Speme,;che ha folo il Nominativo,e'l Vocativo.G/es, la Co- 
gnata,forella del Marito.Inffar,il Modello;ed alcuni altri,.che rimandiamo 
alla Lifta feguente,pofciachè gli Antichi da prima gli ebbero declinati. 


SESTA L IS TA 


De’ Nomi, che non han tutti Cafè 


El\bone confiderarfi cinque fpezie de'Nomi , che non han tutwéi Caffe. 


Alcuni ne hanno un folo,altri due,altri tre,altri quattro,ed altri cin, 
que. ; n 
: Tra quelli, che ne hanno un folo,alcuni haniro il fol Genitivo, altri il 
folo Dativo,ed altri finalmente il folo Ablativo . Li riduceremo tutti nell” 
ordine dell’Alfabeto,acciochè quando ci faran Nero porramnzi: più facil- 
mente trovare;ed in ciafcheduno porremo i cali dall’u o ricevuti. 


AMBAGE ha il folo Ablat. Sin- no piùfagaci, e più viziati degli 
sulare,come abbiam detto difopra. altri. . 
- Nel plurale fi dice AmbagessAmba-  CHAOS,Caos,Confufione d’ogni 
gibus . VedilaLifta de'temminini cofa,ha ilfuo Ablativo. | 
plur.fac.208. o Atque chao denfus Divum numera- 
ASTUS,Ingegno, Furbevi:,Scal- bat amores,in Virg. 4. Geor. 347» 
sgimento,Stratagemma;ba il Nomi. - cioè, acbao narrabat crebros amores 
mativo fingulare in Silio,lib.16 Non Deeram;Servio chiofa. 
Arssant Aufius belli;Gc L’Ablativo ‘Quando fi piglia per Io Nome 
Jo tegniam da Terenzio, in Andrer. delle Deità, ha l'Accufativo Chaon, 
3.Qua finon Affu providentur, cioè, comeinOvvid.Et Noffem Nottifqne 
Aflute , per e Ria di Dona- Deos,rebumgue,Chaonque convocate 
to ;\e viene dal Greco A’sv. Met.14.fab.8.tenchè altri leggano» 
Urts, perchè dice Fefto , quei, che: Erebogue Chaogne. i 
ufane in Città, per poco divengo- —CRATE è Ablativo. Ed Di 
- viio 


Difettfvi di 
vifo non avere in Latinirà il Retto, 
avvegnachè i Vocabolarj il met- 
tano. 

Deefi oltracciò avvertire , che 
quel di Ruberto Steffano male alle- 
ga di Plinio,Dentata Craressquando 
appò coftui è plurale,Craze/gue den- 
| Batas fupertrabunt , lib. 18.cap. 18. 
come cita ancorcgli di Giovenale, 
Rara Crates , quando quivicin A- 
blativo: 

Sieci terga fuis rara pendentia 
Crate,Sat.tt. 

Equi fia ben ammenire una vol- 
ta , avervi di molti abbagli nel 
mentovato Vocabolario, tuttochè 
eccellentifiimo , che poffono in- 
gannar le perfone meno accortee 
21 che avvien fenza dubio , o per- 
chè Ruberto non ha potutotrita- 
mente efaminare, quai Cafi folle- 
ro difufati, o perchè ha egli per 
avventura immaginato , che gli 
cfemp) da lui citati fi vedeffero nel 
Gran Teforo, in cui diftefamente 
fi recano , per oflervarvi , ed in 
qual guifa , e in quali cafi fieno 
i Nomi adoperati. © 

L’AccufativoCratim hafli apprefl- 
fo Plauto : e Carifio gli dà e- 
ziandio Cratem + Ma’ plurale Cra- 
Fes è piùinufo, ilGratticio , P'Er- 
pice, da cui vien Craticu/a, la Gra- 
-ticola. 

CUJUSMODI , EJUSMODI , 
‘HUJUSMODI;fono femplici Geni- 
tivi compofti.Ma feparatamente di- 
cefi,Qnis modus,ls modus,Bic modus, 
e così negli altri cali, 

CUIMODI è più ftraordinario, 


e dal fuo femplice lontano , che gli 


altri. Perch’egli è Genitivo ; onde 
in Cicerone leggevalì Cuicnimodi , 
invece di Cajufcnjufmodi ( 0 Cujuf- 
cumque modi) ficome nota Prifcia- 
no; lib.13, cap. de fecunda Declin. 
e Vittorio nelle Offer. L.L. confef- 
fa averlo veduto in tutti i Mano- 
‘feritti , avvegnachè la negligen- 
za, O l'ignoranza de'Copifti \ 0 
Stampatori tralafciando un ca, 
albia petto in più luoghi Caimedi 4 
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Diceafi parimente A/imodi per A 
liufinodi , come fi fcerne appò 
Fefto ; e sì fatta Sincope ha qugl- 
che fimilitudine colla menzonata 
addietro nelle Deelinazioni , fac. 
117. Fusjurandi per Farisjurandi i 
Alterusrius per Alterinfatrius,Oe. 

DAMNAS è un Nome fcortato 
di Dammatus: e così avrà i fuoi Ca- 
fi, Mamnati, Damaato ,©c. sìchae 
non è propriamente di quello luo= 
go » came Satia» , che addurreme 
appreffo. 

DAPS è in Catone , com’ an- 
che , Dapis, Dapem, Dape + Ma "1 
Nominativo nonè più in ufo, co- 
me Opis,e Fina, dicw a fuo luogo 
tratterafii. ua: 

DICA, Richiefta , Citazione s 
è in Cicerone : Seribitur Hera clio 
Dica 4. Ferri. Ma l’ Accufativo è 
molto più ufato , Dicem /cribere s 


Ter. ‘Phborm.1. 1, Subfcribere , Plauto 


Tan.3. 6. Implagere; Ter. Phorm. 2. 
3. Richiamarfi d’alcuno alla ragio, 
ne, accufarlo. Dicas fortiri ; Cic, 
ibid. Gre. 
DICIS, ha il folo Genitivo. Di- 
uit, aut egiehac, Diciscaufa, per 
dare a vedere, per far parere. Si 
può vedere in Cicerone , Zerria» 
6. e pro Milone. In Cornelio Ne- 
pote nella Vita d’Attico, in Pli= 
nio, Ulpiano , Vittorio , ed al- 
tri. 
DITIO , Dizione , Dominio js 
Signoria , Giurifdizione , non è 
in ufo al Nominativo , come ne 
fan certi Diomede, Donato , Pri 
fciano , Servio , e' Moderni . Ma 
fi dice, Ditlenis terminus, Ditio- 
ni permittere. In Ditionem concede» 
re, In Ditione effe , De'quaii pare 
lari fono {pelli gli efempj negli Au- 
tori. É 
FEMEN, non Mai fi dice, ma 
sì bene il Genitivo Feminis, Dar. 
Femini.Ablat. Femine. Ciò che Ca- 
rifio , e Vittorino attribuifcono 2 
Femur. }l Genitivo è in Ccefare, 
7.B.G.73. Stipites Feminis magnitu- 
dine, della grofezza della Cofcia, 
i ; L’Ablat. 
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L’Ablat. in Cic, Sienum Apollinit, 
sujus in Femtne nomen Myronis in- 
Seriprum. Werr. 6. ed in Vire. Eri- 
pit a Femine, dEn:10.788. feconde 
Capro, Carifio, e Servio, da me 
feguitati; e benchè Prifciano leg- 
ga afFemore, per tutto cid’1 Voflio 
antipone a quefta feconda leziene 
Ja prima”. } plurale fi fegge in 
Plauto, Femma fumma. Pyend. 4 
7. «in Plin. Femina atteri, aduri- 
que equitase , nocum eff . Lib. 28.c, 
asinfin 7 O È 
FORS, e FORTE, fenoinufo, 
come Fotsfortana. Ter. Mecyr. 3 3. 
Avvenimento improvvifo . Forte 
forruna.idem £unucb. 1.3. Acafo. 
| L’Agcufativo è più raro, tutto che 
truovifiin Varrone; Fortens For- 
tunam,y dè L. L. E'1 Dativo ancor 
| Jeggefi nelle antiche Inferizioni ; 
Forti fortune. | 7 UO 
FRUX.. Noi diciamo Frmgfs , 
Frusi,Frugem , Fruse. Frusis bone. 
Gell./ib.7 cap 11. Frugibone.Plaut, 
PSend. 1.3. Ad Frugembonam fe re- 
cipere.Cic. pro M. Celio, Frax pari- 
mente fi truova in Ennio. Anal. 
37.Sì jam data fit Frux.Onde fi fcor- 
eeffer Femminino , benchè più in 
tifo non fia, i i 
Or FRUSGI puot'effer Dativo , o 
Genitivo antico , in vece di Frugis, 
come abbiam’offervato in Cnimodi, 
an vece di Ceju/modi ; così ancor dì- 
céeano anticamente Fami, in luogo 
‘diFfamt, &c. eintal fenfo fi dee 
‘prendere Frugi,che fpeflo fi truova 
folo in luogo di HamoFrugi,che è lo 
teflo,che Homo bone Frusis,Womo 
‘avveduto,Maffajo. i 
GLOS, la Cognata , fecondo Pri- 
feiano, ‘fa Glerfs nel Genitivo, ma 
- ‘diffalta d’Aytorità ; ficch’egli non 
ha quafi alyro, che 1 Nominativo, 
el Vocativo, 
IMPETE, Empito , Furia, Fo- 
s forza, è un Abiativo , che 
e Chioft di filoffeno fpiegano , 
‘oprentèr. Ma fi truova anche nel 
Genitivo Enpetis , in Lucrezio lib. 
6.326. Praur.Ovvid, Stazio, cdal- 


“vv 


Metodo. 


tri. Prifciano vuol, che come da 
Indizeo , fi fa Indiges; cris; daTeo 
reo, I eres s esis, &c. così da /m- 
peto, fi faccia Impes , impetissben- 
chè cal Nominativo non mai treye» 
rafi, Impetibuscrebris , è ia Lucree 
zio, f{b.1.394. oche venga da que- 
fo Impes , 0 da Impesus , bujus 
dm petus. va 
INCITAS , o INCITA , fono 
Accufativi , che fuppongeno Li 
neass Loca; l'ultime Cafe dello 
Scacchiere, dove giunta , non può 
farfi più avanti la Pedina. Vedila.. 
Lifta dell’Elliti nelle Note dopola »' 
Sinta@i. Madicefi pur/ncitus, 4 »;. 
sm, Pronto, Spello, Veloce , Vio». 
lento, il qual fignificaro , come 
ognun vede , è contrario al primo, 
perchè effendo sì fasti Nomi com- 
pofti da Cieo, Muovere, la parti» 
cella fn è acgativa nel primo , cd è 
intenfiva ner fecondo, e denota un 
moto più forte:Zis incita venti. Lu- 
crezio,lib.1.272-Inciti Delphini,Cic 
ex Accio,t.de Nar.Deor. 
© INFICIAS, ha fimiLmente il folo 
Accufativo . Le Chiofe di Filofena 
l’efplicano,geprario, Negatione, Qn- 
de diciamo;4re inficias, Negare, co- 
me /re exequiassandare all’Efequic; 
Jre Ia stia aa sn dove s’in- 
tende fempre la prepofizione 44, 
che regge gli Accufativi,come dire- 
mo altrove. i 
 INGRATISS, ha il folo Ablati- 
vo: 
__. Pobis Inqitissatgue amborum In- 
gratiis.Plauto,Caf.2.7. 
Indifpetto di voi. © * 
Tuus ‘Pater vult vendere tuam 
°* vAmicamenis ingratiis ld. 
Merc. 3.4. a tuo difpetto. Dove 1° 
Aggettivo Tais molîra cwidente- 
mente , che lagratils non fia Ave 
yverbio, ma Suftantivo: cda gran 
torto Giffanio affermò non effer 
Latino Tal Lagraelis , che ha pe- 
recchie volte iu Piasto , fallamen= 
ce-dicendofî , che ne’ luoghi pro- 
dotti Ingratiis Ria in vece d'ingra- 
fis, per compiere il Verfo, come 
Di | pre- 





Difestivi di 
pretende Giffanio; poichè per con- 
verfo Ingratis, dicefi in vece d’ /n- 
gratiis, come fcorgefi non felo in 
Plauto, ma aacora in Lucrezio , € 
Terenzio. CA db 

 INSTAR, egli è Nome, come 
Exemplar. Probo eflo , in Catbel. 
gli dà il Genitivo Za/faris , benchè 
riprovato da Carifio , Zib.1, E per- 
ciò S. Agoftino nella fua Gramati- 
ca li di foltre Cafi : Inffar, dic* 
egli, quod eft fimilitudo , tres babet 
Cafustantum ; Nominativaum, Ade- 
cufativum, Vocativum; © cf} numeri 
«tantum Singnlaris. Il Nominativo è 
Sn Cicerone,de Clar.QrarFlato mi- 
biunns Inffar eff omnium. In Ulpia- 
no,L.a1. $.3.de Nevi.0Op nunciat - Si 
proponatar Jaftar quoddam operis. 
ad in Virgilio : Quaatum inftar in 
ico ef} En. 6,865.dove s'addica ef- 
ier Neutro. L° Accufativo è fimil- 
mente in Cic. 1.7wfc. Terra ad unia 
verfi Cali complexum, quali punfti 
inflar obtises + Ed in Giuftino, Ab. 
3:6ap.3. Vallis ad inftar caffroruma 
clauditur, Ma Inftar fignifica pre- 
priamente la Rapprefentazion d° 
una cofa prefente: onde vene /n- 
Jtare , ed auche Zastenrare, fecon- 
do Felto. O 
JOVIS, dicevafi anticamente al 
Nominativo , di cui ne fon rimafi 
ancora gli altri Cafijma nel Nomi- 
nativo,c Vecativo ficiciferviamo 
di Fupiser, voce contratta di Fois 
paters fecondo Gellio; come altresi 
Maerfpicersin vece di Mars pater.Ve- 
dile Declmazioni,facc.128.Ma ‘Fu- 
piste» diceati parimente Die/piter , 
in vece di Dici pater, Vedi Gellio ? 
lib.5. cap.13. alan E 
 MANCIPI è Geaitivo , in luogo 
di ‘/Mancipii , benchè Prifciano it 
produca per.lo Bacivo di AManceps, 
Res Auncipi.Cic. In Top. Cola pro- 
‘| pria , che fi pofliede Jegittime» 
mente. Nonaltrimente, che dallo 
ftello Cic. se de Orar. dicbfi : Lex 
Mancipli, con duc I. La claufula , 
e la coudizione Jegictima fpecifica» 
ta uella vendita , Perchè MANCHI 


° molti Caf . 
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PIUM era. di verità una certa 
formula , fecondo la quale i foli 
Cittadini Romani poteano contrat- 
tar fra loro degli Stabili pofti nel 
Dominio Romano, e'in Italia, c 
de’ Mobili fol di certe fpezie, di 
cui ragiona Ulpiano nel fis.19. del- 
le fue Regole.‘ 
*  MANEÉ,, pofteche ordinariamen- 
re faccia veduta d? Avverbio, co- 
me quando Cic. /ib. 4.4d Att.9 di- 
ce : Bene Mane. Per tempiffimo : 
di fua natura però è Nome, come 
quando Perlio dille, /at.3. Clarum 
dbane. È Marz,. dib.:. so. Sed Mane 
tusum dormies. L’Ablativo è in Co- 
lum. /ib.7, cap. 12. Subobfenro Mane 
4. E queto Ablativo terminava 
aneora ini : «dl Mani ufgne ad Ve- 
Jperam Plaut.Aloft.ze40 
‘ NAUCI è Genitivo : Nauci non 
facere. Plzuto , Bacch. 5. 1. Non 
‘eftimare un frullo. Onde vién che 
Nevio | -appò Fefto, ebbe anche 
detto, Nauco ducere. E Fefto me- 
delimo l'ha fatto Accufativo: Nam- 
cum, alt eftcins Philologus s pont 
ronngis, 
“ NECESSE ) e NECESSUM, fon 
Nomi Neutri ; il primo è da Nece/- 
fissil fecondo da Nece(fus . 

NECIS jnugilmente allogafi qui; 

perchè non folamente frequentifli- 
mi fono Negis, Neci, Necemye Nece : 
ma anche il Nominativo Nex è in 
Ciceronesed altri:Infidiatori, © 4- 
troni,que poteft afferri Nex inju/ta ? 
Pro Milone, | 
© NIHIL, a dir vero, non può pro- 
nunziarfi Indeclinabile ; perch’ ef- 
fendo lo ftello, che Nibliam, dal - 
quale è fatto per Sincope, ben di- 
raffi, che prende Nibili, e Nibilo, 
come l'altro, 
“ OBEX nan è ia ufo, fecondo Fo- 
ca, ma folameote l' Ablativo Obi- 
ce ; come che nel Plurale abbia 
detto Plin. Nu/le Obices. in'Pane- 
gyr. ed altri ancora. Vedi i Gene, 
ri, face. 108. 

OPS fitruova in Carifio, e Pri- 
fciano, c prendefi perl'Abbondaa- 

da za; 
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va,el’Ajuto. Vedi OPES nella Li- 
ta de'Femminini Plurali, facce. arr. 
Opssanticamente era Aggettivo, da 
cui viene Inps, cioè, omni ope deftt- 
en:as,dice Felto. 

‘ PECUDIS per lo meno ha quat- 
tro Cafì. Il Genitivo : Impuriffime 
Pecudis fordes.Cic.in'Pifon.IlDati- 
vos Pecudi dare viva marito . Ennio 
appò Prifc tib.5s. dove Pecudi mari- 


so,non è altro,che un’Appolizione, - 


per modo che invano alcuni han 
voluto da quefto inferire, che anti- 
camente fi dicefl'e,Zfic Pecus. L’Ac- 
cufativo : Pecudem anream cum ap- 
pellare folitus (ir. Tacito, Aanal.13, 
L'’Ablativo:0ua Pecude nibil cennit 


natura fecundius . Cic a. de Nat._ 


Deor. parlando del Porco. MaCa- 
rifivil mette fra quei, che non han 
Nominativo, nè Vocativo. Il che 
dà a divedere s‘quanto ficn mal fon- 
dati que’ parlari, che pure fono 
tanto ordinar): Egrezia T'ecus, mo*- 
dida Pecus,©&c. Vedile Declinazio- 
ni,facc.153. de 
In quanto alla diftinzione, ch' 
alcuni recano , che Pecus , peca- 
dis , fignifichi fol’una Beffia ;e 
"Pecas, peco»ris, il Beftiame: egli d 
certo, che fi prendono am:ndue per 
una-Decora, perun Montone, per 
un’Elefante, e per tutti sli Ani- 
mali della Campagna . Vedi Lo- 
renzo Valla,lib.q.cap. 42. Pecuces, 
fi riferifce anche a' Pefci in Virg. 
de n.4.525% 
Cumtacet omnis ager, Pecudes ; 
PIFaque volneres, 

Quaque Lacis late liquidas; Oc. 
Poichè è benchiaro, che avendo 
polto nel fecondo Verfo il Que 
Femminino, nulla è, alche potla 
più naturalmente rapportarfi, che 
a quella parola Peesdes, ch'è nel 
primo. Ma ‘Pecas , pecoris , Neu- 
tro , uota fpello moltitudine nel 
Singulare: 

‘ Ignavum fucos Pecus a prefe- 
pibus arcent. Virg.Georz.4» 

168. 
Cujnm Pecus? Idem, Fc. 3.1. che 


Nuovo Metodo 


non mai 2vverri in Pecalis, Femme 
minino. : 

Amendue ancora fi poffono dire 
d’un Uomo groffolano,e diilipito , 
come fi dice anche in [taliano. #4? 
beflia d’uomo : £ queffo pecorone mi 
qmuol far conofeere, We, Boccaccio | 
Giorn 6 p 4. Benchè Pecudis ia que» 
fto fenfo tia più ufitato, 

PLUS ha fol quattro Cafi.Nomi- 
nativo : ‘Plus duo milliacefa «Live 
Dec.3 Lib 4.Genit. Plnrts ef cloquen- 
tia. Cic. in Top. Accufas. Hlus quin 
gentos colaphos Infregit mibi. Ter. A- 
delpb.2.1.Ablat. Plure tanto alrero, 
Plauto appò Cari(./i5.3.E le Chiofe 
traducono ‘7'/us,rA&d». Talche non 
gli manca altro,che'! Vocativo, cl 

alive. 

PRE 180 l'antico Nominativo, 
di cui per Sincope fe n'è fatto rPrex 
E le Chiofe di S. Cirillo , reswxXy- 
o18,Obfccratlo $ rex. Sitruovana 
Dativo : Nibil et ‘Preci luci réli- 
Chen, Ter. Aadr. 3.4.la Accufati- 
vo: Nunc te sro per Vreceyns. Plauc. 


Cap. 3.10!n Ablativo: Prece wu... 


Secratione utt. Cie, lib.1. de Zavens, 
Quintus non medo non cam magna 
prece ad me , fed acerbiffims feripfis, 
ad attic.lib.io.£f 14. 

H Plur. PRECES, è ordinarilli- 
no » 

PROCERES, fecondo Carifio , 
ha fimilmente quattro Catì 5 cioc- 
che fembra più verifimile, dice il 
Vollio, dell’opiniondicoloro , da 
cui daffegli il folo Accufativo » 
Procerem. 

E lo lleflo dee dirfi di Bilicem 4 
Trilicem, Sepremplicis, e Triplicis ; 
benchè i Gramatici fra que’ pari- 
mente, che un fol Cafo hanno, fo- 
gliano allogargli, poiché leggetà 

ilex , per drp:ros , Tefluto & 
doppiocon du: fila ;c Trifea, per 
rpiprros. Telluto a tre fila ; coe 
me di trae dall’antico G/ofarico,pub= 
blicato da Arrigo Stefano, dove 
dovrebbe forfe leggerfianzi Rilix , 
e Trilix , perehè hanno l’A1mente 


suages 3 Lo- 








e 


Ò CDI a e = ©» 


Difeseivi di 

Porlcameonfertam basis, an- 

ruque trivicem , Virg. En. 3. 
467. : 

PUS, Neutro, oltre il Nomina- 
tivo, Accufativa, e Vocativo,che 
Yono'ordinarii,}Xa fimiilmente il Ge. 
nitivo, fe-is.il Dat Fevi,e D’Ablat. 
‘Pare ,ufati da Celfo,caltri; porgli 
adunque manchevoli, è un groilo 
marrone. 

. REPETUNDE è Aggettivo., 

che fuppone Pecuzie ; tanto che 

può aver enti i Caf} e ben diremo, 

perefempio: Mittere Legatos ad rei 

repnzandas, efimili. Mail nonri- 

trovarli, fe non al Genitivo ) 6 

Ablativo, di ciò avviene, che i 
Verbi d'Accufare reggono fol que» 

li due Cali. 

SATILAS è accorciato di Satfetas; 
il Genisivo farà Satietatis ; e ciò li 
canferma dal ritrovarfi sî fatta Sin- 


cope negli altri Cafi ancora.Satiate,. 


per Satietate,Lucr / 2 1037.Satiatem 
pei Satictatem, &'c. 

SIREMPS, è wocc antica, figni- 
ficante Simnilis re ipfa , fecondo Fe- 
fto, naturalment: fimile: è Nomt- 
nativo, e Vocativo; nell’Ablaci- 

wo fa Sirempfe , fecqado Carifio , 
Catone ha ufato il Nominativo : 
E: pretercarogas, ut in quemque ad- 
merfusta, fi Populuscondemnarit , 
Siremps lex fiet, Quafi adwerfus le- 
gemfestfet. In Difuaf.leg frumen- 
rarie. Leggefi oltraccid nelle an- 
tiche leggi: Qui Azerex publico In 
privstum commatatas fit, de co Agro 
Siremps lex effo; quafi is Ager P, 
ducio è © L.Calpurnio Canfulibus 
per totam Rempublicam . Fragm.le- 
gis Thore Agrarie. Quel Territo- 
ro, che da pubblico farà divenuto 
privato, goda de medefimi vantag- 


gi', ed efenzioni, che godevan per. 


cutta Italia le Terre del Dominio 
della Repubblica nel Confolato di 
Mucio, e di Calpurnio, E Cujacio 
ha notato doverfi in cotal guila 


Aceggere in Sencca , Epif. ga. Om-. 


nlum que Terram premaunt, Siremps 
den cfio s Que prima fenza verun 


osi 


moli Cafè $21 
fenfo leggevafi, Fere Miles.efto ; Ma 
in Plauto nel Prologo dell’ Anfitr, 
fili fcritto: 

Sirempfe legem ju,fit efe "“fupiter. 
Le antiche ffampe hanno Simile 
rem ipfe in legem juffit e (fe Fupito. 
Onde pofliam noi conghietturare y 
doverti anzi legger, Sirempfe in le= 
geyOre.la qual conghiettura vien fi- 
gurata dai Voflio. 

SOLUS. VediUnes, foprafa:c, 
201. ° 

SORDIiS, fi truova Nominativo 
in S.Ambrogio, ma non dec imitar-. 
G.Glialgri Cafi, bufusfordis , hanc 
Sordem, bac forde, s'incontrano fo- 
vente. | ; 

SCONTE , che Servio chiama 
Avverbio, è più totto Ablativo 4 
come dimoftra il Greco; Sponte » 
rpsarsére , GIoT. Tbilo. enavole 
yrvpp,Sponse , Giof. Cyril! Loche 

rendsu chiaro anche dall’ Aggetti- 
vo, che per ufanza vi figiugne ; 
Sponte mea, fua Spante,@c. Tegnia 
mo ancora fise Sponti, da Colum.ed 
alcri. Ma'l Nominativo non è in u-. 
fa, comechè abbia detto Aufonio : 
Spente Ablativi cafus, quiretuic- 
rip? Speaf.in Tecbnop. 

SU?PETLE , Soccorfo , truo- 
vafiin Plauto , fmpb. s. 1. 1? As-. 
cufativo Suppetias È affai ordina». 
rio. | i 
TABI,e TABO, fi dicono: Stil. 
Lantis Tabi fante . Lucan. 2ib.6. 
$17.EtterramTalo maculaat. Viry, 
ZE n.3.29.0 | TO e 

TANTUNDEM è Nominativo, 

ed Accufativo;il Genitivo è 7'anti- 
dem; gli altri Cafi non fitruovano 
mica. E. 
TEMP non fi declina, il per- 
chè prefe un granchio Ortelio, al- 
lorache dopo aver fatto una de- 
fcrizione di quefto Yuogo» diffe ; 
Asque bec de Tefapis. Ma ve n'ha d° 
altri affai nell’ opere dicoftui, che 
dimorano effer lui ftato miglior 
Geografo, che Gra natico. 

VICEM, e VICE, Vice, Vicen- 
da, Scambio, fono anche oggiia 

vio’ 





sia 
fo. Ma Foca gli dd eziandio il Ge- 


nitivo Wicts, del qual sè fervito . 


Tito Livio, /ib.1. Ne Sacra resie 
Vicis defererentur . E l'antico In- 
terpetre di S. Luca. Znordine Vicis 
Sue. cap. 31. Carifio preftagli pari- 
mente il Dativo Zict. Il Nominati- 
vo dunque farebbe Zicis, o per Sin- 
cope Zix. Ma non troverafli egli 
mai, nè anhe ne’ Gramatici, ben- 
che fia certo , quinci venire 1 Av- 
verbio Ziw. |. 
.- VIRUS s Veleno, Medicina, ha 
“ Genitivo Ziri , e Dat. Vire, in 


: Nuovo Metodo . . . 


Lucrezio ; lib. 2, benchè non fi la: 
venga forfealtrove. 

. VIS, ne abbiam quattro Caf nel 
Singulare.Vedifopra,facc.178.: 
. VISCUS, Neutro; Foca glidì 
il folo Ablativo Wifeere, ch'è d' 
Ovvid. Met. 6.fab.q. Herentia vi- 
Sfcera tela. Ha fimilmente Vifeeris 
Genict. fecondo Carifio : Lo fteffo 
Nominativo Zifens ha luogo appò 
Svetunio.;s Lucrezio je Colfo je 1 
Plurale Vi/cera è per tutto. . 

VISCUS, Mafcolino, Vedi fopra 

facc.a0ì. 


Aleri Nomi a quefti fomiglianti potranno cercarlî nella Lifta degli Av. 


verbj,nelle Note dopo la Sintaffi. — 


Havvene degli altri; chelGraniazici privamo di qualche Cafo ; ma il 
o 


moverargli farebbe cofa inutile, eflen 


contrario... i 


troppo ordiuarj gliefempj in 


Ven'hadimolti, de'quali effi non ne fan parola, é pur bifogna pro- 


cedere con grande accorgimento ; come Spesierum, e Speciebus, da Ci- 
in rigettati nella fua Topica, e da noi difaminati nelle Declinazioni, 
ace. 191. ; Ve 1°, le gi I | 
Tutto ciò fa conofcere la neceffità d’attenerfì alla lezione de’ buoni 
Autori, ed all’USO, alquale fitroverà fempre guardato in quefto Li- 
bro, per ledifficultà principali, delle quali taluno ferivendo cerca po- 
cerfì dichiarire. 5. 


AVVERTIMENTO. 


4 Inora s'è da noi trattato di ciò , che riguarda il Nome, così a rifpetto 
del Genere, come della Declinazione, Or è DPParEano paflare a' 
Verbi, e ragionar de’loro Preteriti,e de’ Supini ; riferbando qualche al- 
tra Offervazion più curiofaye più confiderabile, tanto intorno a'Nomi, ed 
a'Verbi,quanto intorno a tutte le altre parti della Gramatica, alle Note; 
che dopo la Sintaflì daremo . | 


| 223 
VIRA RI A IR 
I CLIL E I 
CONJUGA ZIONI 
o DE VERBI.. 
OVVERO uu. 
L È K E G O LE 
De’ loro Preteriti, e Supini. 


E’Verbi in prima debbe confiderarfi i] Preterito,per gliTempi,chei 
da lui dependono,e’? Supino,per gli molti Nomi,e Particip}, che 
fe ne formano. o 
_ Il Preterito è fempre finito inl, c vien conjugato nel Singue 
lare pet ISTI, AT. Nel Plurale per MUS$S; ISTIS, ERUNT , ovvero 
ERE. È 
Fl Supino é terminato in UM. “n side 

IL PRETERITO, generalmente parlando s fi può formar dalla feconda 
perfona del Prefence,mutata la'S in Vijcome Amo,amas, amavi; Flo; fless, 
fedi: Petopetis,petivi; Andieyandis,andivi Nel che è da porfi mente a due. 
eccezioni generali. 0 | i Mea 

La PRIMA che quando la V Confonante diviene LU Vocale , fi perde I° 
alsra vocale,che le fta davanti,per vietare il foverchio aprimento di boc- 
casprocedente dallo fcontro di troppe vocali, vizio del parlare , detto da” 
Latini Hlatns ;comeDemo,doitiassdomai,per domavi: Monco,niones,monni,per 
i s Arguo, arguis, argui , per arguivi; Aperio,aperissaperni, per aperia 
vi I Dee "a 4 . 

La SECONDA, che tal volta vi fi fa certo fcemamento , togliendofene 
una fiRaba;e talora una iettera,0 dal mezzo della parola ; come Feevo, ju- 
Vasjuvi, per juvavi;Cavco,cavetscarvi,per cavevt:o dal fine; come Lego, le- 
gisslegi,per /egivi;Solvo,folvls.fobvi,per folvivi;Vento,venis,veni, per veni- 
vi:o dal mezzo,e dal fine:come Fundo,fundis,fudi s in luogo di Fandi, che 
vérrebbe da Fundiv?,Ievandofî Ie N dal mezzo,ela Vidal fine. "ai 

LISUPINI fi formano ordinariamente IO , mutando Ie due ul- 
time lettere in TUM;come Amavi,amatum,Fuvi.jhtumsFlevi,ftetum; Ra-, 
pui,raptum,©'e. Or la diminuzion del Preterito fovente non paffa al Supi- 
no;onde il Supino formafi non altramente,clie fe 1° Analogia del Preterito 
foffe compiuta;come Asitum da rulsver ruivis Fugitum da fugi, per fugiot. 
Talvolta però riceve una Sincope,ch’è fua propria,cone Xfum , in vece di 
icitum,da Ico,ici,per fcivi;RBuptum,in vece di rupitum,da Rumpo,rupi.rerrm. 
pivi.Così da A/o,alui,per alivi,fa(li altimna,e per finsope alrum.E fimilmen= 
tecerti altri. — — 

I PRE 


224 ‘ Nuovo Metode. 

IT PRETERITI finiti in UI perl’ordinario fanne il Supino ITUM, @ 
UTUM, per UITUM; come .iluzco, monui,monitum; vA:Zuo, argui, argo 
sum; Suo, fui, futum,&c. vi 

Oltracciò i Latini hanno fpeifamente imitato 1’ Analogia de’ Greci, € 
ficome quefti mutano le Figurative A,c » in nella prima Conjugazione, 
y, cxin$ nella feconda ; cosìi Latini han detto j Seribo , fcripfi 3 Carpo, 
carpfi ; Dico, dixi; Fungo, junvi; edancor Pincio, vinxi; Sancio, fan- 
si, e fimili, feguendo i Verbi fimici nceH’ O pura, la terminazione dell'O 
non pura. È 
‘ EficomeiGrecimutanola8,clarineficlla Terza ; cosìi Latini han 
detto non folamente Ledo,lefi,lefum ; Sentia, fenfi, fenfumje fimili;ma ane 
che Fleéto.flexi.flexum; Necto, nexi, neuum,perflecfi,necfi , ©c. non eflen- 
do altro la X (comediremo nel Traterato delle Lettere) nel fuo valore, 
che CS,0GS. : 

Hanno altresì tal fiata dato a'loro Verbiun certo raddoppiamento , ad 
imitazion dell’aumento de’Greci ; come Afordeo ,memordi, 0 momordi ; 
Pendeo,pependi;Cado,eacidi : Pelle, pepuli, &c. 

Ecco in breve l’Analogia Generale de’ Preteriti, e Supini, ch'è certa- 
mente più ampla;ch’altri non avvifa. Ella firapporta qui alla sfuggita ,° 
ma ne parleremo appreflo in quelo Trattato più partitamente : Avve- 
guachè a mio parere malagevole cofa fia a trovar per gli Scalai una via - 
più corta;c più fpedita da fargli loro apprepdere je avergli a mente, cho 
queta delle Re gole , che noi ne daremo. 

Contengono le noftre Regole fpeflo in un fol verfetto il Verbo,e di lui’! 
Preterito, e’l Supino,con un tale accoppiamento , che non è quafi poffibil: 
raccordarfi d’uno, che non fi fovvenga immantinente dell’altro, E la fcol- 
ta de’ più Verbi Lagini eraslatati initaliauo , che recati abbiamo negli E- 
fempj , non farà forfe difutile alla Gioventù, perfarle inGeme appa:arla 
forza, e’l vero fignificato delle parole. 


REGOLE GENERALI. 
R E GO L A LIL 
De’ Verbi Compofti . l 
1. Va’! Compofto collo Scempio, 
| Onde quello fu formato . 
“la. NN è più d’ uno eccettuato, 
“© Di cui giufo avrai l efempio. 
I E SE MPI. 
1. T Verbi Compotti fon conjugati come i loro Semplici; e fore 
mano i Preteriti, e’ Supini in quella guifa che’ Semplica 
fanno; come | . i 
Aino, amavi, amatum , amare. Amare, Ì 
Redamo, redamavi, redamatum . Amercolsi, che ci ama. 
SEDEO , fedi, fellum, federe . Sedere, e(fere afifo, dimorar’ in 
ozio, i | 
Poffideo, poffedi, peffeTum , poflidere. Po/federe è 


2. Ven’ha di molti ) che non fieguono interamente il lor 
di i ” Sem» 





hac 


De Proterisi, e Supini. | e2f 
Semplice , che fatanno da aci additati appreflo, e particolarmen= 
ge nelle Note, che fono alla fine delle Regole. 


i AVVERTIMENTO. i 
Ve fia difficile ad inveftigare il preterito d'na Verbo compofto; con- 
O vienfi ricercare ilfuo femplice , togliendo via la particella della 
compofizione, acciocchè più agevolmente pofla conofcerfi il fuo preteri- 
to;come Zxandio,levatane la Ex,refta «Andie,emdivi,anditum:perlochè Exe: 
audio avri cuendivi,ecanditume | 
Notifi pesd,che’ verbi Compofti mutano fpello la vocale del:fempliceia 
Z,come Sedeo,poffideo,e non poltdro;Agonddi ,e non Adago, 
. Alle volse la mutano in E,come Carpo,Difcerpo. 
È talora vi fa altre cangiamento , che l'ufoi il moftrerì ; come da Ago 
‘vien Cugo s in vece di Coago , e quelt'io luogo di Conego , fecondo Quinti- 


liano, È | . 
R E GO LA IL 
De” Verbi , che raddoppiano la lor prima Sillaba | 
nel Preterito. | 
I. Se la prima fi raddoppia. 
Dello Scempio mel Palfato, 
Al Compofto vien negato. 
2. Difco, e Pofco danla doppia 
A° Suoi. 3. Cui di Curro asglungo 
Cinque almeno, 4. cos Repungo, 


ESEMP |, 


1. 7° Vi fono più Verbi, che raddoppiando la prima nel Pre- 
È terito, perdon sì fatto raddoppiamento ne Compoti; 
come | ! 
MORDEO, momordì, morfum, mordere. Morficchiare, mor=.* 
dere, | 
Remordeo, remordi , temorfum , remordere» Rimordere » Render, 
male per male . | 


PENDEO, pependi, penfum, pendete. Pendere , dependere 


,. penzolare. 


Impendeo, impendi, impenfum, impendere. Sopraffare s efer vi- 
cino o preffo a cadere 

SPONDÉO , fpopondi, fponfum, fpondere. Promessere, melle 
vare,fidanzare , impalmare | | 


Refpondeo,refpondi, relponfum, relpondere . Ri/pendere scorrife 


pondere. Affrontare, cioè fiar divimpetto safronte . 

TONDEO , totondi ‘, tonfum , tordere . Tofare , truciolare 
(voce baffa. ) l | 
— Volume Ptimo + R - «PDetones © 


436: Nuove Metoda i . 

Detondeo, detondi, deton(ium;detondere - Lissa fino alla 
cotenna, fcotennare ( modi baffi.) 

CADO); cecidi, cafum; cadere. Cadere. Accadere . 

Occido, occidi, cecafumti, occiderc. Morire. Tramontare . 

Recido, recidi, recafum; tecidere - ‘ Rieddere. è + 

CADO, cecidi, cefum, cadere. Troncare. Battere. Uccidere : o 

Qccido, accidi, pcrifum, occidere . Vecidere Ni 

CANO, cecini, cantum, canere » Cantare . 

Concine; concinui , concentum concinere i Casi e canfersa ; 
accordarfi., Predire, pronoficare $ 

TENDO; pepsadi penfura, pendere. Pefare; Apprezzare, Renge- 

l Te; pagare ;) 

Impendo, impendi; impenfum , impendere « , | Spendere . ì Impie» 
gare e 

TUNDO , tutudi ; tufym , tundere » Peffare ; ammaccare ; 
battere. 

Retundo , retudi, retufupa a sstundere ; Reprimere ; ; rintuz- 
gare. 

TANGO, tetigi, taAum, tangere. . Poccare i 

Attingo, attigi, vatta@um, attingere P Toccarey effer da preffe. Ape 
partencre A 

TENDO , tetendi ,s tenfum , (cadetti; Teudere; sforzarfî, An 
dare è 

Oftendo, oftendi, offenfum, offendere s Mofirere è 
I feguenti ritengono. il saddappiamento . 
2. DISCO; didici, difcete. Imparara, apprendere 

Addifco, addidici; addifcere.. 7al Lo fFeffo si 
E così di tutti'gli altri fuoi Conipofti. 

Dosso: popofci, pofcere. Domandate + 


i depopefci, depofcitum, depofcere . Dimandare con in= 


ffanzia e 
E fimilmente degli aleri fuoi Compofti "I 
37 CURRO , cucurti, cutfum,curtere. Correre. 


Egli ritiene il fuo raddoppiamento i in Lp a sima parti= 


colarmente in cinque « 

Pracurro i precuurri, pracurfum » precurrese. Precorrere, pre- 
venire. Ed aneotafpeffo in Concurto, Concorrere , correre in 
compagnia y di fari . Decurro + Correre allo”n gi. Excurro : 
Traftorrere. Procurio , Correre innanzi 5 avanzare , | Sporge- 
rey benchè dicanfi salora [enza raddoppiamento Vedi la Re- 
gola L. 

PUNGO, pupugi, è punxi, panttum, pungere. Pugnere F 
brocciare « se 3 
4. Uno 
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4. Uno de’fuoi Compotti ritiene il raddoppiamento; n” 
Repungo,repupugi,repunxi; repundumi, repungere, Riifibeccare 4 

rendere pan per focacci4,0 frafche fer foglie.Prov. 
_ A VVERTIMENTO.  . i 
(>; altri Compofti di Cerro,che non ho qui recati, hon' fi truovan di 

leggieri col raddoppiamento;ma quanto è a gli annoverati, Cefare de 
B.G.l.8.ha detto:Cwm regiones Gallie percurriffet.Tit.Livio,l.1. Cum plares 
armati cxcicurrifent.Idem,apud Trifed.io.Etfi jerecius protucyrrifent Plin. 
4.3.E pìft.ad Canin. Ad mortem decucurrit. Q.Cutt. 6 6 c.14. Ad Thilotam de- 
cucurriffe Tertull.de Vel.Virg.c.9g. Oportebat legit ddimplenda iaufa) precu= 
curriffe,Lesgefi pàrimente toncucurrerant,Cle.ad Ate. $.1.Ep.17.licome con- 
tra Lionardo Malafpinà il Voffio mantiené. 0... 0... 
, Sì fatti raddoppiamenti affomiglianfià’aumento de’Greci;ond’è ch’an. 
ticamente fentivanfi colla E; Memdrdi,Pepugi,Spepondi: ciò che Gellio at- 
tribuifce anche a Cefare; e Cicerone. E prefenpemente fi dice Fefelli da 
Fallo;peperi da pario ;Teticida Tango; dia Plauto Ampbi..è.Tetali da 
.,, Non altramente può dirfi di Do , dedi. Ma li fuoi compofti ; come anche 
quei di $ro,ffeti,{i dichiareranno nelle Regole lore particolari;poichè ipi- 
tine li quattro compofti di Do della primasche fan dedi,com'effo ; gli altri 
non tinto ritengono il riddoppiamento del Semplice, quanto.nc pigliano 
un loro proptio. . LT edit dira 
, Orquiè da ragguardare,che anticamente v'erano affai più Verbi; che 
Oggi non fono,li quali aveano sì fatto raddoppiamento.Onde fi truova an> 
cor De/popoaife;e defpopbderas in Plauto.Di cui Gellio,2.7.6.gsaltresi cità 
piemomordi.Varrone fi ufato:Detotonderdt fecondo Prifciano; /. 9. Scinda 
imilmente facca Sefeldijfcefetdi;o fcifeidi;da Afmonio;chéè icriffe la Gra 
atica a Coftantino,creduto effer folo dell’ufo. oa 


REGGLA IL 


Di quei , che mutario PA sinl;ec pigl ano la É£ 
— nel Supino. | | 
1. Se al Compofto forfe avviene ; 
Ch' A del Scempio in I fi muta. 
Al Supino E fia renduta. 
2. Ma'1 DO, GO l'A fi ritiene. 
se ESE MP a_n 
8. FT Verbi, che mutana 1’ A del Semplice 7 nel Compofto A 
prendon la E nella penultima del Supino; ome ° 
FACIO, feci; faQum, facere. Fare. e: 
Perficio , perfeci , perfe&um , ( mon perfa&umi ; ) perficere 
\Finîre eu i 
JA CI0;jeci,ja@um,jacere,Giesare lanciare, son: 
Rejicio , rejeci , rejeGum ( non già rejaQuni ) rezicere . R/- 


gettare. 
r à ” 2. Li 


dv 


set 10 — Muove Metodo . 
2. Li Verbi Compofti finiti in DO,c GO fieguone interamente 


3l loro Semplice, fenza pigliar ia E nel Supinoycome 


CADO;cccidi,cafum,cadcere.Cadire, accadere, 

Recido,recidi,recafum,recidere.Ricadere. i | 

FRANGO , fregi ; fra&um , frangese . Ficccare , frangere , 
fchiacciare , lil. ; 5 

Effristgo, cffregi, citratum, effringere . Fare in pezzi, frac» 
CA/JATE è 01 si 

A6G ; egi , aGum , agere. Operare, trattare , fare , Rappre- 
fentare . Guidare, fcorgere , menare, 


Adipo, adegi, adaQum; adigere. Coffriugere. S piugere» 


TANGO, tetigi, taltum, tangere. Toccare. 


Contingo, contigi, contaftum, contingerc. Inservenire è «c- 


cadere. Appartenere ; . 
AVVERTIMENTO. | 
Neendafi quefta Regola anche del preterito paffivo,che fi forma fempre 
I dal Participio,dependente dalSupino Attivo.Al che attendaGi fpezia]= 
mente ne' Verbi Deponenti.Perciocchè come da Rejicier vien Rejesins,cost 
da Confiteor vien Confeffus;benchè Farcor abbia Fa/f4s coll'A.Ma s'intende 
proprio de’ Verbi,che hanno 1°A nella penultima del Supino, come Rapio, 
raput, raptamj Arripio, artipui, arreptum; e non già di quei,che hanno IA 
nella fillaba avanti alla penultima,come Habeo,babwi,babitum;Adbibeo,ad= 
bibui,adbibitumye non adbebitum ; perciocchè queft’A non è propriamente 
nel finimento del Sunino,ch'è ITUM, aa 
Laonde neceffario è dire,che tutti gli altri Verbi feguitan la Regola del 
lor Semplice,fe non ne faranno fpecificatamente eccettuzti, 


R E GOLA IV. 
Di quei, che non hanno Preterito è. 


Quando al Verbo l’ ufo prifco 
1 Preterito ha negaro, © 
Del Supiso anche è fpogliato ; 
Come Polleo, Labo, e Glifco. 


nn 


i _ E sE M P\]. 


Verbi che non hanno Preterito , fon-privi/ altresì del Supino, 
come Pelleo , pollere . Valere, aver forza 
Labo , labare. Ctollarc, ruinare. Glifco , glifcere . Crefecre + 
Pur fe ne pudeccettuar 7wndo. Vedi la Regola XXXIII. 


> .. RB GOLA V. 
| Della Sincope 
Se finifce in VII Pafato, 
Suo! la Sincope patire, 
| | Ed 


SLA i illeù} Pr ooo rr rr ____—r—__r—r. _ 
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III ANTE CREARSI 


_£ Sa i 


De' Presevisi, e Shi$ni, | s29 
Ed Amafti (pelo dire di 
Pro Amavifti, in wfo è feta. -- 
.E.:$ E M P Jy | 
A Sincope è un mozzachento > che fpeffo. fi fane’ Preceriti; 
principalmente in quei; ch'efcono inVvI; come. . i 
Perii, inlmogedi petivi. le ho demandato. i 
Amati; per amavifi. Tu hai amgto, 
Nofti, per novifti . Zu haf conofeiuto » 
Norunt; per noverunt. Coloro conobbero «. | 
Revocafti, per revocavifti . Hai richiamato, fraffornato,. 
Proftraffe , sn luogo di proftravifie. Aver'abbassuto. . 
Adiiflet, per adiviflet. Colui farebbe iso. 
AVVERTIMENTO. 

“Ruovafi talot21a fiacepe.in-altri preteriti ancora; come . 
Extinxti./ig.per Extinxifti.7a bal /pento.. SI 
Extinxém,/dem,per Extinxiffem.Jo avrei fpento. 

Evafti,Oraz.per Evafifti.Tu fe'campato. 

Sutrexe,Idem,per Surrexi(fe. E/Je: furto. i 
Ma quel’ultime fmozaicature non fon da ufare,fe mon nel verfose pela= 
ui tamente. E Lt 
«Che fe vunlfi difendere quela Regola alla formazion deglî altri pre« 
teriti,e de'Snpini ancora,feguendo l’Analogia,che n'abbiani rapprefentà= 
ta;rammentar fi debbono le cofe dianzi arrecase,fu'1 principio delle Con 
jugazioni,fat.323. 


PRIMA CONJUGAZIONE. 


REGOLA VI 
Generale per gli Verbi della Prima, . 
Ozni Verbo de la Prima 
. Nel Preterito di prende ;. 
Al Supino ATUM poi rende, 
Ss per Regola s'effima. 
EOS E MPa. TO 
| ps della prima Conjugazione fanno al Preterit6 AVI, al 
Supino ATUM ; come 0 | | iù 
AMO , amas, amavi, amatum, amare. Asbere , defiderare + 
Gradire. i | ge E O de 
Adamo, avi, atum, ara. Amdr focofaniente e” 
Redamo, avî, aftum, arc. Riemare. o | | 
AMBULO,avi,a tum,are.Audarecamminare,paf segfiare. 
OBAMBLILO , avi satum, ste. Difcsrrere ; camminat dare 
Borno . 3 
REO, avi, atum, ars. Beafe, far beati; ricreare, 
| si PP; CAI- 


È 


#36 * Nubvb as o 

CALCO , avi satumy, arc» Calzare s ‘mettere sii ghia, | "n più 
calze; e (carpe. ia | 

CREO,avi,;atum ; arc» Chiare, eCriate. Prdletare, generare o 

| Sufeitare, ectitarerArvetare Eleggere. 

Recreo,avi;atum,are. Ricreare,cohfortdre,. adagiare, dare alleggia= 
menso,conforto,e rifforo alle fatiche. 

DELINEO, avi, atum, are, Tirat linee, deferivere, difegna= 

«re ) abbozzare e 

ENUCLEO , avi) atumy; Fa Ù Romper da noce per srarne ilnoc= 
ciuolo » Diftrigari , diciferare + 

ILLAQUEO , avi; atumn, arco I ArInniare , sender calappi > 
lacciuoli . 

MEO,avi,arumare. Tia paffavt; trapelare. 

Commeo , #vi, atum; arc. A&dare , e pifordare Spello > fre 
quentare è Donde viene Contmeatus s il Palfaggio le Abdel : 
ililuogo per dive fi palla , e ripafta. Vittudglia, Mercato. Fo» 
raggio, Piatico , Viaggio) Palfaporto ) Congeao è the diciamo ano 

- che -Eoshmizte, 

Remeo,eavi,catum,eare, Ritornare. A 

NAUSEO , dvi, atum y.drc, Aver naufea , 0 voglia di vomi= 

., BAT 
Notinfi bone quefti Verbi in ÉO della prima, perchè non fi 

confondano con gli altri in EO della Seconda.’ 

NUNTIO , avi) "dthn, are » Apnanziare , dire far affapere 

° recarnovelle. — 

Pronuntio , avi, aturà, are. Proriunkiare 
Gli altri in 1O fono: ordinariamente della Tera 99 della 

Quarta. 

UNDO ; avi, atum s are» Ondeggiare,remolare. 

Exunde, avi, atum, are. Straboccare, riboccare. 

Focundo ; avi, atum are. Fecondare, Jeriereila; fecondo ab- 
bondante» 
.Inundo avijatumare. .Allagare,inundare. 

Redundo, dvi, stuni, dre Soprabbendare ; trabeccate i ridonà 

dare, avanzare , foperchiare 


‘Intendafi ben'a quefti Compofti fimti ASS: affinchè R- 


fappiano fceverare da quei di Do , dedi, 
ALIENO , avi; atum, re, ‘ Alienare, ffraniare . vendere > trasa 


ferire iu alerui il dominio; Separare, allontanare , porre în con- 


rrarieta; concepire adverfazione . 


DICO, avi, gtufn; aré. Dedicare ; intitolare ; 3 faerare , ‘offen 


rire) € donare alterni qualche opera. 
Abdico N avi; ‘atuma sit . Rifintare , ‘rinunziòtte nua carica j 
6, cafsare ‘ 


n 


j 
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- baffi? dò "Gficitle: è Diredare, eferedivare. e 

YOCO; avi, Artt; Are .. Chiamate. minare. Invitare 

Advoco, avi, atuta,art Chiamare a iL fargenire in VETOEVIDE 

ri4,0 configlio . 

TEGO, avi; attfty att. Mendar ieg@n ambuferia , commescere?, 

dar cura. Far un Luogotenente . Far legato per cefftamento . 

Allego,avi, atum., alè ; Afendar perfona per nicwn privaro affare . 
Citaré e produitre Vulerwi ausorità In ebrroboragion della (uz opà 
‘nfèhe; appò gli Aarori de rempi bafli. 

“APPELLO, avi, atam, art. Nofzinare, nomitre, doet. Appellare, 
chiamare alcuno . ‘insolpare accufare ; ; che anche uppellare dife il 
iveadietsdt delta Diffole di Serieca . Tn'uviare afchnò, chiamarli n 
ajuto Appellare ) E , echieder awovo giudizio a Giu- 
dite fupericte : 

AUCTORO, aviy atum, are. Soldart , 0 affoltare tell? Ariofto ; 
incaparrare, e fraggir fotdnti, dando lar setto » Dotde viene Au- 
Loràtus Miles 4 dre bra folio i 

Exaultoratus, caffazo, privo del foldo, che noi dille Riformato . 

Au&drimèntuiti, il /eldo Melfo, è lasco di is timo Soldaniere , el 

abbligaziia ) chè di quindi Bue . 


R E G O L A VII 
. Del Verbo Do, è di Sro, co’ faci:Campetti. 
1. 4 Do, das fim dedi, datam. ‘ 
2. Steri, fiatom a Stò appolt. da 
3 STITI, STITUM 4 Compoffi,” 
È fpelfo anche dira STA TUM. 


- E s E M Î J. 

I. O,dedi, datum, Dare. Dire.” 

Cirtando, dedi, datum, date. Circiilare; Parerniare, ri- 
girare, diftringere, accerchiare, rinchiudere 3 affiepere » 

Peffundu, dedi, datum , dare. Pericolare, rovinare , mando 

 rein n precipizio, tertere i fondo, andere ? ogire infafcio, in 
Jenfo pals 

Satifdo, dedi, datum, dare . si ai i lb ia 
Ant. ; i 

Venundo, dedi, datto, dare. Vendere da 


AVVERTIMEN TO. 
Ntendi bene,che fol quefti quartro compotti di DÒ foh della prima Con, 
jugazione,gli .licilo n della Terz.La prima perfona del prefente del- 
l’Indicativo paffivo DOR, , € > quella del Soggiuntivo DER fono oggimai ’ 


difyfa te è 
P 4 Ze STO , 


2;: Nuovò Metodo è 

a. STO, fteti, ftatumm, flare. Stare , fermarfi ritto’, fare in più. 
E/feve diqmalche parte , festa 0 fazione. Rimaner ili 
fose fiabilito.Accessare,ffare, ed acquesarfi a un srastato, o decre- 
so,ed offervarlo. 

3. I {noi compofti fanno STITI, STITUM, oppure STATUM 
più fpeffamente . \ 

Afto,aftiti,aftirum:aftare. Ssar vicino. Afiffere. 

Confto;ftiti, flitum, o ftatum, ftare. &/Fere,fuffiffere. Stare infieme, 
uccordarfi, fermarfi, foggiornare, perfeverare, effer coffante. Pa- 
‘vere, effer chiaro, fuor di dubbio, ficuro.E(fer conforme; femig liano 

__ te.Valere, montare. 

Extojextiti,extitum, e extatumjextare. Sopraffare, effer fuperiore, 
eminente. Durare. Comparire. | 

Difto,diftiti (poco mfate ) diftare. Differire  effer diferenziaso , di- 
fagguagliare, diffare, e[fer lontano. 0 na: 

Infto, inftita, inftrrum, eatum, are . Consinware ) e perfeve- 
rare nel domandare , e chiedere. Sollecisare , fovrafiare . E/- 

, fer proffimo. AE: 

Dbîto , obftiti, obflitum, e obftatum, obftare. Ref/fere, cone. 
sraddire, opporfi , consraffare , è contaffare , dav di eozzo 
imbroccare, impignere. Schalcheggiare ) ricalcisrare. Pararfs 
davanti . “ 

Prefto , praftiti, praftitum, e preftatum , praftare-. Dere , 
donare , impromestere . Moffrare . Fave . Eccedere , maggio» 
veggiare. Adempiere, ofservare. Fidanzare , far fidanza , fi- 
dare del danno, afficurare, e l'oficuramento fi chiama Fida è 

.Mallevare . Aver enra ; guardarf , fchifare è Soddisfare il 
danno. 

Refto,reftiti,reftitum, 6 reftatumireftare. Riffere, fepmarfi , e dimo. 
‘ rare in qualebe parte. , . 
Subfto, fubfîiti, fubftitum, e fubfiatumi, fubftare. Sser fesso, Dura- 

. 70) maentenerf, perfeverare ) 


AVVERTIMENTO. n 
DU Supino in dim fi fanno i perticipj in Aus,molto ufitati: Facile fe 
id praffaturar.Liu.Dte0.3.5.8.affai più fpefleggiato,che preffituram . 
Confletura fides Lucani.2.17.Extataro. Plin }.27. e. 233. Quefdam obftasnror. 
Quintil./.2.6.12.1affaturos viffores.Frontino,£.1.0.6. 
R E G OL A VIIL 
Di Levo , Poso , e Fuve. 
1. Lavo, lavi, lautum, lotum, 
E daratti ancor Lavatum. 
2. Poto, potavi, potatum. 


E per 
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E per Sincope fa Potom. . 
3. Jatum, Juvo he difufato . 
° Ma Adjutum vien lodato. 
E SE M P J. 
3. FT AVO,lavi,lotum,lautum; e latum, lavare: Levsere. 
Relavo, relavi, relotum, relavare. Rilevare. 
2. POTO, potavi, potatum, o potum, potare, Bere. 
Compoto, compotavi , compotatum , compotare. Fergezzou 
glia, firavizzo, 0 manicamento in allegrezza, e’n brigata, far be- 
veria, sbevazzare. Modi baffi. An 
Epoto, cpotavi,cpotetum, cpotare. Ber swsso, verar bevendo. 
TPerpoto , perpotavi, perpotatum, perpotare.. Ber. frame, 
3. JUVO, juvi,jutum, poco nfato sjuvare . Gioware, foccerrore. 
Piacere . | 
Adjuvo, adjuvi, adjutum, adjuvare. 4jutere, affereo 


AVVERTIMENTO. 


Avatum vien certo da Leve,as.Ma lavi, lautum, e lotum vengon da /4s 
vo,is,adoperato da Orazi0,/.4. 0d.6. Qui Xantbe lavis asmme erines 5 e 
da Virg.altresì.Lavit ater corpora fangnis,3.Georg.221.perchè dal preteri- 
to Zevi,regolarmente fi fa lavitmmindi per fincope /entam, quinci mutan= 
do AV, in O, /etum. Da lantum vien lantus, colui, che fte bene agiato,ch'è 
magnifico,che yive fplendidamense;ed anche /ansizte;l’Agio, la magnifi= 
cenza de’ i. Da Zotuns vien Zotinmj,l’acqua,colla quale fi lava la boce 
€2,0 l’oyîina,perchè Java adentro il corpa. : 
- Potmmà fimilmente fcortato da potarnu , che ne'Compofti è più ufitatos 
Dicefi pur potus /um , ma in altro fignificato, come diremo nelle gote alle 
fine della Sintaffi. . inni veda 
Furam,che "1 Voflio,e Alvarez han creduto non trovarfì fuor de'com4 
pofti,fi legge in Tacito,Annal.1.14.6.4. Placuit folertia tempore ettam Fa- 
fa.E in Pai adio, 1.4. rit.10. Stercorati, Gbumoeribus Fusi (rami. ) E fe cre= 
diamo al Gronovio nelle fue Note in Tito Livio , debbefi riporre in altri 
luoghi di.quefto Autore , che fembrano guafti.Edio avvifo ‘cHerfi desto 
anche Fuvavi,come fcorgefi nel Poeta Manilio , che al parere del Voffio, 
‘fiorì nel tempo di Teodofio.Si truova fimilmente Adjuwaerum,e Fuvaturne, 
come fe veniffer dal Supino judatur : Adjuvatures nes Divinam providen- 
siam «vel pericule nofro.Petron.Il che non è per avventura men da fuggire, 
che quel folenne A4jsvarmns in ifcambio d'Adjederunt , in cui fenza goc= 
ciol d’'autgrità,si fovente molti fi compiacciono, — a 


R EGO L A IX. 
Di quei, che fanno Ul, e TTUM. 
‘1. Ben per UI, ed ITUM,, lAVI 
+ Perdon Cubo, Domo, Sono, 
Veto pure Crepo, e Tono. 
de Dif. 


Î34 Nucovd Mrilo , 
2. Diferepo , vuo! Diftrepavi. 
3. Mico fol Micui brama. 
4. Dimico, avi, atum am4.. o i 
I _ CE EM È Ji 
so UBO,;thbùi; rubitum; cubart. Coritarfi; port Ziu peù 
iacere. | 
Accubo, accabu Accubirdhi s ate. Giacere, dgiarfi, afertarfi a 
Smalti La sia | 
Dectbo; derubi, decudDitudi, att. Ammalaro, fitcri fiferb = 2 
Excubo, excubui, excubitum,are, Star in vegghianza , in efevlro, i 
far 1 feniiubtlà , v'eukragnatdi Veanti “EE 
Intubo, ihcudui; incubittma pare. Covare; propriamente lo Mak 
Magli recelli fn fa Piva, dl ì 
Occubo , occubui, occubitum, are. Caricarfi. Cadere 
Procubo, protubui, procubitum ; are. Inchintrfi , porfi a giace | 


boccone . Cadere,o pender davanti, 
Recubo, recubui 

vola o c i a . 
Secubo, fecubui, fecubitum, are» Coricarf difperteo 0, 
Supercubo, ti) itum,are. Significa loffaffo; chelhcubo. . 
i È Lisa e O si : cite gia, n e agi 


w 'AVVERTIMENTO. tu 

V! fohb sicarmibiti Compolti di Cabb,cht fon dblia Terza, Squali fel | 

"VO prefeace atfamond ana M più del femplice s come Actastbo , bctebiit; 

accubitumasaceumbere,che fi yedratito apprtifo nella Res.XXVUIO © © 

DOMO, dotnui, domnituo, doimàré. Donare . va 

È domo, edomui, edomitum,; are. Domare affatto + 

Perdomo, pertdomui, perdomitum, are ». Lv feffo. 

SONO; fonti; fonitum, fonare. Svadre. 

Confono;icvrifodui;corifenitum,confonare. Confenate, concorda. 

‘tre il fisono dana dice con aleea i O i 

Wiffono, difonui, diffonitumyare. Sonar diverfamente sfcordare. 

Iafone, infonui, infonitum, art. Somar forte, nimbombar, inerona- 
teye rinrromware: Ù SI | 

| Perfano, perfonui, perfonitum, are. SAhificz lo ffefà . 

Kefono, refonui, refonitum, are. Rifonare, far Ecco . 

VETO, vetui, vetitum, are. Proibire, impedire; e ciò che noi di- 
ciamo. Replicare @ Decreti del Muefirato; e è Tofcani, Opporfî : 
onde il Proverbio; Oppure alle Panderte, per stovare a ridere in | 
egni cofa è age e i si Li 

CREDO, crepui, crepitum, crepare. Bruire,far ronlore, come ie ba- | 
della, o gli arpioni delle porte in chiuderfi,edapriri. 

Concrepo, concrepui, concrspitum, afc, Scappiare è de . 
dl: nero 


DA 


» recubitum, are. Giactre diftefo , oporfiata- 
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Jhctepo, increpui, increpiturh , ate. Gridare , Sgridare, bia= 
firmare, rempeffare e = 
Recrepo , tecrepui, recrepitum , até. Rifonare. 
Ta Difcrepo , difcrepui, ma piu fpefso difcrepavi ; difercpa= 
tum, are, Sonar diverfamenti  fcordare. E/ser di differente 
parere, opinione : 
TONO, tonui, tonitum, are, Tonare. 
Intono , intonui > intonitum ) arto Intronare , parlar forte , 
- intonare + 
Contono , contonui; contonitum’ ‘are. Tonar' 4 piu parti. 
3. MICO, micui (non ha Supino) micare. Rilucere, tremo- 
lare, fcinsillare, sfavillare. | Rifaltare, battere come fanno le 
arterie . Fare alla Mora, giuoeo iot0, che fr e fg alzando le dita 
della manò ’ chiamanda il numero ; edè unafpezie dî Sorte, è 
modo d’indovinare, del qualegli antichi Latini fi fervivana nel 
‘ Contrattò di Compera, e vendica di quelle cofe, che fi vendono 4 
pelo; * qualora non s ’accordavarì del prezzo 
Edito, emicui ( anticamente emicavi ; Solino ) arc. Salvati i 
zampillare. Mofrarfi. co 
Intermico, intermicui, inrermicare . 7ralucere. 
romico , promicui , Apparirefiammeggiar.di lontano. 
. 4. Dimico, salvolta ba, dimicui, come il fuo femplice, ma 
pin /pefso dimicavi, dimicatum. Combassere,dar batsaglia. 


4 R E GO L ACÙX. 
Di Plico, e fuoi Compofti, edi quei, che fanno — 
UI, CTUM, 


1. Plico, e ° fuoi. quattro ban fortito 
ATUM, AVI, ed ITUM, UI: 
2. Ma fol’ama i primi dui, 
-Con RE, SUB, 0 Nome unito. 
3. UI, e CTUM, Frico, e Seco. 
4° AVI, ATUM meglio ba Neco. 


ESÉMP ]J. 


3: P LICO facèa plicui, picirum, e plicavi ) stica plica» 
reo Piegare s 0 addoppiare. ‘ 

1, Quefto Verbo quafi è difufato ne’ Tempi, che non vengon 
formati dal Prefente ; ‘ma egli dà il doppio Preterito , é 1 dop- 
pio Supifiò a’quactro fuoi CRA cioè a quegli ) che fon for- 
mati da 4D, CON, EX, ed IN. 

Applico ; avi), atum, ‘éduivitutn, are. Applicare. Approdare. 
i vAccomodare. . Darfi ,0 mernerfi a far qualche cola, deverminerfi . 
Com- 


236 . Nuovo Metodo. 


‘Complico, avi, atum, ui, ituna, are, Piegare . Ravviluppare infe= 


me, intralciare . 

Explico savi satum, ui, itum,; are. Spiegare, diffendere; fvi- 

luppare è 
Implico,avi, atum, ui, itum, arc. Inviluppare,intrigare. i 

Ma i Verbi Compofti d’alcun Nome, c da Plice, han folamente 
AVI, ATUM; come 
Duplico,avi, atum, are. Addeppiare. 

E così Triplico, Atterzare, rinterzare. Owadruplico,che potrem- 
mo dir co Geometri, Quadruplicare&c. Mulsiplico . Malti plica- 
re, ed aleri fimili. 

2. Quefti due Compofti da lico , e dalle prepoflizioni RE ; @ 
SUB fanno folamente AVI, ATUM. i 


-Replico, avi, atum, are. Replicare, ridire, contraddire , rife 


pondere. | 
Supplico, avisatum,are. Sapplicere smilmente, e affestuofamente, 
pregare o a voce, 0 per ifcritto , intercedere . 


AVVERTIME NTO.. 


Quattro Compefti da noi in primo luogo recati diconfi da Prifcianoglibe 
g.aver più di rado 11 Preterito in Avi; allo *ncontro afferma il Voffio , 


7 ale averlo il più in Cicerone , il che può bene ognuno veder nell’Appara« 


tv:Ad feribendam bifforiam fe applicaverunt. 2. de Otat. Cosftationes meas 
Explicavi . ad Art. lib.10, & pift.6.Ho dichiarati, efpofti i mici penficri. E 
quahi fempre infimil figmificato di Sporre, Interpretare ha il Preterito in 
«Avi.Ma quando Gonifica Difpiegare, Ordinare, Sviluppare, avrà anche il 
Preterito in Ui. Labnde avendo decto Cicerone pre Lege Man. Quam ( Sicl= 
Hiam ) coafililcelerizate Explicaoit,Gellio lib.1.c0p.7, dichiara ,averlo tto 
‘per fofienere il fuono del Periodo.._ si 
Troviamo parimente Cicumplica/fe.e Cirenmplicatus, Intralciatò, lotrie 
gato.Di/plicatus,Sceparato,Aperto. Perplicatus,Allacciato. 
3. FRICO, fricui,fri(tum, fricare. Stropicciare, firofinare 
Affrico , affricui, affri@una, arc. Stropicciare mna cofa con al- 
tra. | 
efrico, defricui, defriltum, are. Stropicciande nettare . 
Refrico, refricui, refri&@um , are + Rifendere , innafprir le piaghe > 
rinnevar i dolori . ” 
Infrico, iafsigni, infritum, are. Sfregare na cofe in un’ al- 
tra... 7 | 
.SECQ,, fecui, feGQum, fecare . Segere, tagliare, fendere 
Defeco, defecui, defe@um. are. T'agliar corso . 
Difleco, diffecui, diffle@um, are - Tazlinzgare, tagliare in mi- 
nuti pezzi . 
Interfeco, interfecui, interfe@um, are. Ammeggare , partir pet 
mezze, interfecare , incrocicchiare 
no Refe- 
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Refeco, tefecui, releGum. Yagliare, fminuire. 

4. NECO, fa ascora necui, nelum; particolarmente ne’ fuoi 

Compefti; ma per fe ha pin toffo, necavi, necatum, necare + 
: Uccidere, ammazzare, ancidore. . 
Eueco,cnectti, encl@umavi, atum, arc, Lo ffefso. 
Interneco , internecavi, internecui , interocA@um, are + Ucci. 

dere sutti , flerminare , far tagliamento, 


AVVERTIMENTO. 
NE! fi trudva in Ennio;e in Fedro,Fab.7s.ancora leggiamo: Hominen 
Necuît prazinus. parlando della Bifcia ;fc non vogliamo anzi leggere 
col Volfio,cd altri, Nocmis.t'erchè Nucco anticamente reggea I Accufativos 
come diremo nella Sintaffi; e Necmi è così raro,che Prifciano, /. 9. credetre 
ritrovarti fol nell’Antichit,Ma il participio in US,formato dal Supino in 
CTUM.è aflai ordinarie ne'Compoft1; Bos eff snelfus arando.Oraz.i.1.E pe 
v.Fame,© frigore Eneeti.Liv.Enodius fiti Tantalus:Tic. Tufe.1. ParlandoG 
però d’uccidimento con arme,meglio fi dirà Necarns ferro fecondo Priftia- 
mo;je Neltus s'intende d’altra fpezie di morte violenta. È 
Intorné al ‘Pieteriro fa AVI. - 

1 Verbi eccettuati nelle Regole precedenti preflo che tutti faceano an- 
ticamente Avi, asum, fecondo la Regola senerale,e ve n’ha di molti che 
ancora oggi il ritengono;come Cubu,ubarvi,eubatumienbare. Si dice altresì 
AMicaveritsil Nome verbale sMicatussussEmicarnat,Emicaturus,&c, 

. Quindi è,che appreffo Orazio leggeti,/atonata,Epod.0d.2.Sonaturum.l.t 
Sat.q.E Tertulliano,ed Scapulamc.3.fcriffle; Quid touttrna fonaverint. Apu= 
\ lejo,1.Met.C/afficum perfonavir.Ulpiano,preffavitjmella Legge. Ed abbia- 
mone eziandio di que’ che fanno più fpeilo in Avi ; comedifopra s'è av- 
vtrtito. 1 Compofti di Frico faccan per l’ordinario Amm. Rifcontranfi in 
Cicerone Refricaturms; in Seneca, Emicarurns; in Columella , Secaturms; in 
Floro,Domaverunt,ed altri in altri,che s’apparan colla Jettura. 
iQuindi fimilmente svvenne,che’Nomi verbali: in 1O, preti da'Supini di 
‘ quefta Conjugazione,bene fpeflo hanno 1A nella penultima ; ciocchè Lo- 
renzo Valla cbbe creduto ancor fenza eccezione ; perciocchè noi diciamo 
Vetatio,non gia Vetttio;Domatie, von Demirfo;Emicatio;e non E micitio;Fu- 
vatlo,e non “fuvitte,nè “utio,come che fi dica jutwm al Supino.Si è niente- 
meno abbagliato per far quetta Regola così generale; perciocchè trovia- 
mo Zricatio,e Friffia,.ch’è in Plinio,e Cello:lacabailoed lasnblilo j-Aicala> 
riosed Ascubitto,@c.Seftio-ancara è più ufitato ,che Secatio . li che può fer- - 
vir di pruova all’avvifo di Prifciano , che*Verbi di queta Conjugazione, 
che fanno il preterito in U/jerano anticamente della Terza. 


SECONDA CONJUGAZIONE 
REGOLA XI 
Generale per gli Verbi della Seconda + 
iù La Seconda nel Paffato. 
UI fempre diede a' fuoi; 
x Simile 


% 


33% Nuovp Metodo. . 
Similmente 1TUM di poi cu È A 


AL sai ERRE fu dato. 

E M P |. 
Verbi della ni fon fempre tetminati in EO , e fanne ori 
dinariamente il Pretetito in Ul, € ’l Supino in ITUM; comé 
MONEO; inonuij mbònitum; monere. Ammonire, avvertire. 
Admoneo; ui, itum,ere. AVversirej ricordare; avvifare, ( af- 

fenniare di Dante;) 
Com monéoui,itumsete.Efortaresavvertire ; i 


ARCEO; arcui (arcitum, poco wfarb) arceres Contendere, im . 
divi riparare. RinMcciare, cener’ indietro, e lontano, faro 


lontano. 


Goes rced ui;itumi,ere:Rifrenare.affrenare, reprimere. o , Vittare . Rime 


chiudere,reffringere . 
Exerceo,ui,itum,ere. Efetcicaretravagliare, i tormentare; infefere | ; 
 Affaticarfi.Far qualche arteso meftiere, 
‘TERREO,ui;iturii,ere.Spdventare;fpenrare. 
Deterreo,ii,iturh,ere.Fraffornare,diffoglieresinvilire, 
Exterreo;ui,itutm,ere.Spavensare. 
Perterreouisitum,ere.Fargran faure: 
HABEO;uhitum,ere.Avere.Dimorare.Stimare, 
Adhibeo; ui, itum, ere. Adoperare, wfare, fervirfi, covata ida 
mettere. 
Cohibeo, ui, itum, eré. Affrenare ; j reprimete ; fermare ; jmos 
derare, refiringere. 
Debeo,ui,itum,ecre. Doveresefser® obbligato + 6 
Exhibeosui,itum,ere.Producere,arrecare.Rapprefentare. 
Inhibeo; ul, itum, ere. Divietare,fermare,modcrare,semperarei Mix 
Hatciare, initimorire è. 
Perhibeo;ui,itumjere. Dire,affermare,Dare,pubblicare. 
Prohibeo,uli,itumyerc.Impedire,proibire, levare,difendere. 


Redhibeo,ui,.itum, ere. Obbligare il venditore a ripigliarfi la derra= | 


sa,della quale egli hd celato i difetti vendendola . 
GAREO,; ui; itumjere.E/ser privo . 


AVVERTIMENTO. 

Lcuni dando a Careo, calfum, Ed è egli vero, che fi truova Caffus negli 
Autori:Nune caffum lumine lugent.Virg.AEn.2.85. MaCa/fus è Nome 
non altramente che La/fus,e Fe/fass che non debbono prenderfi per Supini, 
perchè da effi non fi può formare il Participio CaPrrus,Fefursi,&c, E tale 
è 1 fentimento di Prifciano,l.9.Servio però afferma; Caffum dirfi in vece di 
Quallam:prendendol come da Quatio,mutsndofi la Q in C.Ma Nonio rifiuta 
sì fatta opinione;e ’l fa venire ab Arancarum Caffibus , quod fint leves ( dice 

egli c.1.217.)@" nullius ponderts.ll che conferma anche Servio. 


RE» 
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R EGO. L A_XIIL 00 
Eccezione per lo Supinge 
i. Fa. CTUM Dacca. 2. 4 Fenca daffi . 
Tentum. 3. Miftum, Mifceo dia. 
4, Toftum poi di Torfeo fe. 


j. E ds Cenfeo Cenfum faffi. 
ESEMP]. 


Uetti Verbi fieguon la Regola Generale i in quanto al Pretgri» 
9) to,c fono eccettuati folamente nel Supino ia 
1. DOCEO, decui,doGumjcre. Infegnare ; dare alsrui 
. cognizione di che che fid, provare | 
Eondoceo, ui; do&um; js cif. Lo feffo. 
Dedocea, ui, uni, ere. Far altrui difperare cio che apparò é 
2. TENEO,; tenui, tentum, cre. Tenere. Convincere + Sda 
erei. . 
A Compofii mutano la Ei in I nel Profente I nel Pieterito; 
non già nel Supino . 
Abftineo, ui, entumere. Affemerfi, ducdlii . Ricenorh » 
Contineo, ui, entym, cre. Coxsezere, comprendere s tener chiufo 
Fire far a fegnò, raffrenare s Affenerfi. 
Detinco juisentung,ere. Disenòze , intertenere ; tardare, tenere 4 
, bdda ( baloctare voce baffa <) 
Diftinco,ii, , entumere . Diffenere, foprastenere fraftenere. 
Obtineo, ui,entumyerc. Osséeuere) trarre d dui alcuna cofà . Efo 
, fere în ufo, coftumarfi PON 
ertineo,uijentumy, cre. Appartenere s toccare; sla . Aver la 
, mira, riguardare. Stenderfi,arrivare ; argiugnere fino a &c. |; 
Retinco, ui, entum,ere. Ritenere, ratsenere, afferrare. . 
Suftineo ; ui, entum, ciro SoBepere <- Sofpendere ; differire « 
Affenerfe . 
3. MISCEO, mifcui, da ( prima miytum ) eci Mefvere , 
mefcolare, confondere ? 
dmifceo, cui) irum, cere. buramifihigre 3 intrametterfi s;impac= 
ciarfi . 
Commifceo, cui, itun ; cre. Commifchigre ; meftare ; agitar cop 
meffola, 0 coy meno cofe liquide. | 
Immifceo, cubiftumy ere. Agefcolare con è 
Intermifceo, cui, itum, ere. Lo ffeffo s che Admifceo s 
Permifceco, cui, tum, ere. Mifchiare bene . l 
4 TORREO, tortui, toltum , ere. drreffire , bruciare , 
tiardere » 
So CE- 


TN 


Recenfeo, ui, fum , erc. Farla vague : 
. Succenfeo,ui, fum;cre. Adirarfi, s 


‘vieta l’accettazion del retaggio.Scevola,Papiniano, | 
priano Abflenti,quei,che fon dalla Comunione feparati,e tenuti lontani. 


| contrafi però alla 


349 . Nuovo Metodo: 
5. CENSEO, cenfu 
giudicare. Allibrare, cioe defcrivere, vegifrare, porre al libro 
quelle cofe, delle quali i Cietadini portano nota, comei figli, i 
Schiavi, i beni, tc. il che i Latini dicean Cenfus; i Tofcani Al- 
libramento, qui da Noi vien desto Numerazion di Fuochi » 


egnarfî contre ad uno è 


AVVERTIMENTO. | | 
"AA Trinco,mi,c Pertinco,mi,non han Supino.Ma Attentus vien da Aftendes 
Dal Supino Abffentam viene Abffentas , in Legge ; cui dal Tutore fi 
ÙUlpiano. Ed in S. Ci- 


Cenfeor adoperavafi anticamente in fenfo Attivo , donde vien Cenfa «ff 
nel preterito in Ovvid. 1.de ‘Pont. El. 3. Ma fi diceva ancora Cenfie della 
Quarta,dal quale vien Cenfitorsil Cenfore in Ulpiano L.4 $.1. de Cen ib. ed 
il participio RecenfitussRiconofciuto,Allibrato,pean/./engasia Claudianos 
da Rigalne 

Miusnm fi è fatto da AMiffum,come Ulyxessper Ulyfes. Alcuni il riprova» 
xoqual parola magagnata se Prifciano alero non ifcrive,che AMiffura ; in 

ava negli Antichi, e s'avvicina molto al Greco per Ersa 
Mintio. 

Carcoyche"l Defpauterio mette qui , fiegue femplicemente la Regola Ge» 

serale. Vedi l'Avvertimento della Regola precedente. = 


R E GO LA XIII. 
De’ Verbi Neutri, che non.han Supine. 
1, Abbia il Neutro il fol Paffare: 
2. Come Timeo. 3. Licet, Caret. 
— —"Valet, Meret, Noacet, Parer 
Col Supin fia conjugato; 
4 Cost Dolet, Calet, Placeo ; 
Latet, Prebet, Olet, Jaiceo. 
E SE M P |. | 
I I Verbo Neutro è quel, che fi conjuga, comel’ Attivo , ma 
non ha Paffivo. Quei, che fanno Ul al Preterito, fieguon la 
Regola Generale, ma non han Supine: come 


| CLAREO ;clarui,clarere . E/er chiaro per fama , e ffima è 


FLOREO ; florui,cte . Fiorire, Effere in vigore, e in pregio. 
LIQUEO, licui pecowfaso, ere + Liquidire + Efer chiaro , me- 
nifeffto; ond’'è la fermwnla giudiciaria ; Non liquet , Non fi 
pare è | 
Deliqueo, delicui,ere. Diliquidire , alliquidire. 
MINEO, minui,cre. Efffere . Sopraffare . Pendere. 
Ufafi fol ne’ Compotti » | 
se | Emi- 


i,cenfum ese. Repwtare, effer di parere sl 
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Fuinco, ui, cze- Sporgere. Fiorire , effere edilva , eminen= 

 . se, ed dleo» 

Immiaco , ui, ere. Dominare, e[fere a cavaliere, fopreffare , 
effere imminense, Cercar le occaffoni di far, che chi fia. 

Preminco, ui,erc. Zantaggiare , fuperare in onoranzazecofa fî- 
mile. 

Promineo , ui , ére. Sporzere. 

‘.PALLEO, ui cre. Impallidire, e impallidare . 

PATEO, ui, cre. E/sere aperto chiaro, noto, amplo 

POLLEO, ui pece pfaco, eree Aver valore , Gera ; ue Yi 
_lente + fa È 

quipolleo, ere. Aver egual pofanzae 

Prapolleo , ere. Aver maggior forza »' 

RAUCEO), rauci) raucere. Arrocare; 6 affiocare è divenirr ro- 
co, e fioco. Si dice anche Rawcio della Quarta . 

SILEO, filuj, ere. Tacere, non far motco , non far rimore. Si 

dice adunque Sileo di tutte quelle cofe, ch’altra volta fai 

“rumore, fupno,. o ftrepito, e fignifica ancora il celfamento 
dell’ azione propria di qualunque cola 3 come Lena re , non 
luce, &c. Li 

\ SPLENDEO, ul, ere. _Rifplendere, silucest: a I 

° STUDEO,, ni, ere. Seudiare . Delîiderare,. Brigare , procura’ 
re, ingegnarfi s sforzarfe . Machinare .‘Ajusare , favoreggiare . 
2. TIMEO , timui , timere.. Temere , quer paura . Egli 

è Attivo, ma nella Conjugazionefiegue la Regola de’ Verbi 
Neutri, 
3. 1feguenti fonoeccettuati, ed hanno il lor Supino fecondo 

‘ da Regola Generale, benché fieno Verbi Neutri. 

LICEO, licui, licitum , ere . K/sere venduto allo ncanto , al 
pi offerente » Egli ha la fi gnificazione Palliva , ed al con- 
panna I 

LICEOR; eris, licitusfum, cri, hala fignificazione Attiva è 

,  WVendere ell i incanto è À 

CAREO, ui, itum, ere. E/fer privo, aver bifogno . ® 

VALEO, valui, valitum s ere » Posere. Falere, e montare + 
Avercredito , autorità. Star bene. Aver luogo. Effere utile, 
imporsante. 

Convalco jui, itum, cre- Andare Innenzi, allignare, piglia 
vigore screfcere. Guarire, mi iorare , fanicare » 

Invalco, ui, itum sere. Invalorire , preuder campo , avanzarfi 


- 


Fenir® inufanza , incoffume. ) i 
° Przvalco, ui, itum, ere. prevalere, efiere da più, eccedere in 
valore o i 
Volume Trimo. QQ | ME 





, 242 Nuovo dietoda è ' \ 
MEREO , ui, itum vere. dMrisare. Militare, aver foldo ;fer= 
vire . Far difonef'o guadagno. Far altrui bene, 0 male è Si dice 


‘anche Mereor meritus fum;mereri , che fignifica lo ftefflo. Ma. 


Mereo è diffcieo re. Vedi la Rogola LXXL 

Emerco , o Emercor. Compiere ila numero de’ fuos Bipendi LE 

Promerco , o Promereor. Meritare, far cofa di merito, 

XNOCEO, nocuìi, nocitum sere. Nuocere, danneggiare. 

PTAREO ; ui p AtURE, ere. Sn offer chiaro , maniffo. 3 
Ubbidire. 

Apparco, ui, itum s ere. Comparire. Prefentarfî ; 

Comparco, ui È itum,ere. Comparire. i 

DOLEO, uì, itum,ere. Dolerft, lamentarfi , affliggerfi ; la: 
gnarfi ( Dolorare ,condogliarft. V.ant.) 

Condoleo, ui, itum , ere. Dolerft con alerni , aver compaffione: 

«dell altrui male è s 

Indoleo , ni , itum, ere. AfRiggerf di qualche cofse. 

CALEO,; ui, itumyere. E/fer caldo. 

“Incaleo, ui, itum., cre» Rifcaldarfe ; infervorarfi. 

| Placco, cui, citum, cre. Piacere. 

Complaceo, ui, itum,erc. Compiacerfi » farla và al î 
far fervigio ; cofagrata . Compiacerfi, prender guflo e piace 
reintale , editalcofa. 

Difpliceo , cui, citum. Difpiasere. | 

LATEO, ui, itura ere. «ran nafcofto , (cain: È 

Peliteo , ui fenza fupino, è tere. Nafconderfi, mucciarfi). si ai 

PRABEO, u1, itum , ere. Dare, provvedere. 

OLE@ ; olui; itum , 0 pareoletum;olere. Olezzare ) olire , ren- 
dere odore ) effere sderefo ( Ulimire. V. ant.) Significava appo gli 
Antichi, Crefcere se S piantare , erovinare. 

TACEO, ui; itum ( donde qviene. Jaciturum ) jacere » Giacere tar 
coricasb, effer vinto. 

AVVERTIMENTO, 

Si potrebbono. ancor qui accontare alcuni Verbi Neutriin EO ; ma.i Jor 
Supini fono orari, oinufitati, nen altramente, che molti di quefti 

Yfefli che recati abbiamo , de’ quali pèérò fono rimafi i Particip), e’ Nomi 

Verbali ; come Valiturne, in Ovvid, Frabituras., in Colum. Prebitui 4 

in Tito Livio ; e Prebitor, in Cic Coalitus, Tacit. Facituewe 3. Staze Ca- 

litarns, Ovvid. Latituius, ed anchè Lagito ,, Cic.e fimili. 
EMINEO , eglialtri, che’l Defpauterio fa dirivar da Maneo, vengon 
dall’ antico Verbo Mineo , che ancora in Lucrezio fi pare. 
Inclinata Minent dn candem prodita pertem. lib. 6, s62. 

Ela vera origine fimiglianti Verbi traggon da Mina, in fignificato di 

Juogo alto, ed elevato. ; onde vengon parimente Minze:, mincrum , È 

Merli, 0 le Cime delle muraglie, e Mine, le Minacce : per la.qual co- 

fa Miner, ars, figuifica: anche Innalzarfi, i 205 
Gemi- - 


. € 


4 . LI 
De Preterisi, e Supini . 2 
Geminique minantar In Calum fcopuli.. Vitg.r. En 166, 

NOCEO, del cui Supino alcuni han dubitato, fî ertova in Cefare è 
Ipfi vero nibil Nocitum ivi. 6. B. Gal. E da cotefto il participo Necdearns. 

PATEO, al contrario che °] Defpauterio aggiunge a quegli , che ha “u- 
pino, n° è privo, ed hafolail Preterito Pussi ; porchè fr non può 
venir, che da Pando, a da Fatior : Crinibus Iliades palfis. Vire-Ziner. 
434. Palfîs velis provebi . Cic. Multa quoque © bello palfus. Virg. dEi. 1. 
9. nè d° altronde il fa difcender Diomede 2ib, «. | 

OLEO : faceva anchè O/evi , fecondo Prifciano j me ne manca la 
pruova. Del Supino O/erum fi ftudiado alcuni dimoftrarne il diritto ufo 
con quel verfo di Perfio, Sat. 1. 

Hine inquis veto quifquam faxisOletum. 

Ma quivi O/etum non è altro che un femplice no.ne Sutantivo. 

xl Preterito O/wi è piu comune: 

Vina fere dulces olucruar mance Camane. Oraz lib.1. Epif.r0. 

Ma”l Supino o in ITUM, 0 inETUM è folo vfato ne’ Compolti, de’ 
qualila Regola fia la feguente. | DE 


R E G OL A XIV, 

ne De” Compofti d° Oleo. 
1. Ciocche d' Vico difcende, 

Se pur. quel dinoter4, .. . x 

UI, ITUM, anche. avra : 
2. S' altro fia, EVI, ETUM prende. 
3. Tienfi' ad ITUM Abolevi 
4. Vuel Adultam ‘Adolevi. | 

ES EMP FJ. 


ST O fta nella Regola preeedeate.Fra’ fuoi Compolti quei, 


che ritengon la fignificazione ordinaria del Semplice, ri- 
tengono il più anche if medefimo Preterito U[,e'l Supino ITUM; 
come | i Lin 
Oboleo.,obolui, itum; erc. Olire, vendere odore. Fanires che difle 
il Bocce. concluf. Se non che di sugsi mn poco viene:del caprimo. 
Peroleo, ui, itumjere. Rendere odor forte. | <>: 
Redolto, ui, itum.,cre. Redolire, faper di qualche cofa ; come 
nel Morgante : E° fapcva di vin, come no arlogro . Gosì Senti» 
re: Che fa fentir d’ambrofie l’orezza. Dante Purgi 34. in fino 
Subolco , ui; itum, ere. Olezzare alguantoi Effer fo/petto, aver 
odore, indizio, fencore di qualche cofai% © > | 
2. Gli altri Compofti di quefto Verbo , ch'avranno altra fignie 
ficazione , hanno più (pello EVI al Preterito, ed ETUM al. 
Supino; come 


‘Exolco, o Exolefco , exolovi j exoletumy ere, Invecchiare , 


gire.in difafo, efferdifme(fo | e le cofe sì fatte viese, i To- 
Scani foglion chiamare Sferre , e panni frufti ; ficome Fem. 
DR - miz 


\ 


$44 | Nuovo Metodo. ì 

 minafruffa, che diffe Plauto, Scortum Exoletum. 

Obioleo , oguero, Obfolefco 1 evisetum, cre. Zezir in difufane 
za, perdere il fuo lmfiro je vigore, efferecattiva s econfumero 
3. Abolco, evi; abolitum ere. Annullare, cancellare ; efine 
guere)caffare, Sidice ancora Abolefco in fignificaro Paffivo : 
Memoria hujus rei prope jam aboleverar ». La memoria di tal 
facto era gia quafi eftinza . du e 

4 Adoleo, e Adolefco, evi, adultum, ere. Crefcere , farfo» 
grande . Bruciare, : Pai” 


AVVERTIMENTO, 


pani LEO , come abbiam notato già dianzi, avea prima tre fignifica»« 

7 zioni, Olire, o render odore, Crefcere , e Ruinare, o Diftrug= 
ere. Nella prima fignificazione vien da $20da, Preterito Attico del 
erbo }{ug, Olco, cangiandafi la DinL, non altramente che da dd- - 

xpuoy, fifa Lacryma, efimili ;j € perciò gli Antichi, fecondo Fetto, di» 
ceano Qdefacié , ‘per Olefacit, eneiangora diciamo Odere colla Dj come 
gli Antichi noftri, Olore. 0. ; 

Nel fecondo fignificato , O/co viené da A/e', Crefcere, Nudrire ; dal 
qual prima fecefi O/o , come fi truova ancora ‘negli Antichi ; e da que- 
fto vengono Proles se Soboles è. . Mer 

Nella terza fignificazione , vienda care; Muze, Perde, onde vie- 
ne ancora Abolco , Eftinguere. | 

Adultum vien da Adoltum, pigliando laUin]uogo della 0. £ Adeim 

-. gum, dicefi per Sincope da Adglirum. Si truova eziandio Adolni , dal 
quale verrebbe Adolitum, che ‘alcuni dicono fignificar più volentieri 11 
‘ Bruciare odori ) e Sacrificare ; benchè fi legga pure nell’ altro fignifica- 
to: Poffguam Adoluerit Furventus. Varr. apud Prife- lib, 9. Adolefcoade 
ungue è la medefima cofa, che Aecrefcva Perchè come da Creo fi fa Crefco; 
così da Oleg è derivato da v/0 , fi fa Olefco , eda quefto Adolefco , donu' . 
. è formato Adolefcens. pri si I È 
Exolco fa exolevi, dal quale viene Exp/etms: Domi religui Exoletam vir=. 
inem, Plaut. fn fragini cioè, già grande, vecchia. ll medefimo Autore 
ufa Obelemit ye Lucilio Perole/fe in vece di ‘Ferofeviffe , rendere odore acu= 
to. Ma forfe nè queto Verbo, nè Subolea , nè dao/eo , 0 Inolefco , nè Kee 
dolco , 0 Redolefco $ fitroveranno giammai al Preterito in alcuno Autore 
approvato. È perciò non dee recarmaraviglia , fe alcuni gli danno UL, 
altri EYI: benchè il più ficuro fia.di feguiriempie la diftinzion della Si- 
gnificazione , ficondo *) Verepeo , el’ Alvarez, come fit da noiakresì 
ricevuto nella Regala. E.per quefto Inolevir truovali ad ora ag ora :im 
Gellio ; Znofeverat lingua illins vox , quam, Cc. lib. 5. cap. 21. “ 

1 S$. Padri però adoperano foventemente Inalitus, come Zaolite con- 
cupifcentie vitium', ©. La corruzione d’ una concupifcenza invecchia- 
ta, erinforzata dal coftume . Il che fembra favoreggiat coloro , che ’1 

| giran da So/eo. i SO 

IVerbi insCO, chelnegli Efempj frammifchiamo a gu altri, fon dele 
la Terza.; ma poichè formanfi da’ finiti in EO, e ne prendong il i’rete= 
Tito abbiamo ffimato poterli qui unijameate allogare, 


é RE» 


\ 4 


La 


Vai 


- De Preseriti, b Sapini.. if 
. R E 6 O LAUXVO_ 
di Arceò; e Taceo, co’ lotp Gompelti: n 
}. Arcet, Arcui fol afa 
< 2: Né Compofti ITUM prenge: 
3. Tacet, UI, ITUM rende: 
4 Mal Supino 4° fuor ricufi > 
si E M È Ji 0 
i. AFC arcui, il Supino arcituminénè più in ufo; asceti 
, Fener lontaro, consendere, riparare. 
2: 1 Cotiipolti però ritengonb il Supino. e 
‘oerceo , coercui, cocrcitum , ere . Reffringere ; rifreriare 5 
Ihpedire , vietare . Racchiudere. CA ni 
Exerceb ; ui, itum ere. Efercitarò. Afaticarfi | Fare un' ars. 
te, emefliere, efercitare una carica. i . 
Si dice ancqr delle cofe inanimate , conie Sileo difoprà:. 
i Coin poli non fan Supin@ : I | 
Conticed, chi,icits 
bticeo, cui, erés 


| Reticco, cui; cré. Hannò il medefimo fignificaro del Seimplici + 
RE GOL AU XVi; Noe 


| . De'Verbi in 780... 
i. ITUM; è VI vuol VEO P Aerivos 
;  Fovi, Fotumz-Foveo: >. Fautumz © 
© Faveo danne, e Caveo; Cautum: 
3. Del Supiiò il Neutro è fehivo: 
4 È frà quefti, molti avrai 3. 0 
D'amendue fpogliati; è privi: 
$. Da Conriveo fa-XI, IVI; 
. 6. Ferbui 4 Ferveo dardi: Di 
a: . ES EM Pi.) 
i. Y Verbi Attivi terinimati in VEO;; fanno ll Pietbritoìn Via 
_ 4 e’ Supinoin TUM; come i 
FOVEO, fori » fotumi, eré. Rifcaldare; covare. Biadnierere ; 
 Conferbatei <«— SI 
MOYEO, movi; itiotunì, éete. Muovere; comsinovere ; folbes 
vate. Crollare, aggfcarfî; Catciate, vaffare, sogliere alttui 
, ba poffeffiin d° alentia cofa ; odignità. Diloggiare; partire. 
moveo, vi,tum, cre, Sriwedete, tommuovere , (Zanghetàre; 
allontanare : l a: | I 


(© LI 


Q 3 Vo: 


wi î 5 


246 - Nuov Metodo. 


VOVEO; vi; tum, ere. Farboro, o vnro, bosare. Defiderare 5 


Nevoveo, vi, tum, ere . Confecrare , ed offerire alcuna cofa a 
Dio. Sacrificarfi » Si piglia ancora in mala parte , per Malen. 
dire, beftemmiar ciò chevè. Tumi farefti dar l’anima. alni- 
mico. Bocc. N. 76. 

2. FAVEO, favi, fautum (e non fatum ) erc. Favoreggiare, 
| (aderire. voce nuovà ) e/fer propizio, benignò , felicitare, pro- 
perare 
iii cavi s Cautum ,ere. DProvedere , entivedere ’ guare 
darfi, fchifare . Mallevare, guarentire , | 
3. I Verbi Neutri in VEO non har mai Supino ; come 


‘ LANGUEO, langui,erc. Languire Jvenirt , Mancat di forze se 


indebolire 5 perdere il vigore, affiebolisfi . 
Relangued , telatigni, ere. Significa lo feffo. 
PAVEO, pavi, ere. EE, paventare, duet paarà. " 
Expaveò, avi, ére. Îo 
4. Molti di quefti Verbi Neutti fon privi d ‘amendoè ; s cioè del 
Preterito , ec del Supino; come 
AVEO; erc. Golare s agognare, appetire . 


CEVEO, ere, in Perfio + Adulare, e proprio far dome fanno i i can. 


ni movendy la coda . 
FLAVEO, cre. Glalleggiare, biondeggiare è È 
LIVEO, ere. E/Jer di color lividi, come di piombo. Invidiare. 
Se CONNIVEO, connivi più ufate  connixt, connivere «Fer 
Le viffe di non vedere (far la gasta morta , il gattone, la gasra di 
Mafino, modi plebei. ) 
6. FERVEO , ferbui;ere . Bollire, effere in collera, incollrin 
Deferveo, bui, ere. Raffreddarfi. Quetarfi , acchetarfi è 
, AVVERTIMENTO. 
i Uefti Supini in TUM moftrano di non efler altro, che ITUM ac- 
CI csrciaro è Fovi, Fotim, per Fovitnm : così Fantuni per Favitumy 
© Cantum per Cavirum s ond’è”1Cavitio di Feto . È fi come fi dice 


Cavi, al par fi dice Catusin Oraz. e Cic. un Uomb Staltro, cd Accorto $ . 


e Cafe , Scaltramente, in Plauto, 


FERVEO. dovrebbe far Fervui, come Moneo ,monzi ; ma fi è detto Fer-. 


bui, perchè 1a 7 Confonante fi nota in B. Sidice ancora Ferdi, da Ftr- 


vo della Terza; Sperabam jam Defetviffi adole/céntiaiz . Ter. vAdelph, .. 


2.ufato pur di Lucilio: 

Fervir azna, &fervet : fervitnune, ferwer ad annan. 
Beriche Quimeiliano non l’ approvi. | 
« R E G O L A XVII 

Di Sorbeo s e fuoi Compotti. 
| Sorbeo, Sofbui nè dard, 


E poi Sorptum Nel. Sfipino 


\ be Preteriti, è Suplni 0 247 
Ma chi fcrive in buon Latino. = 


Dire Abflorplit s'afterrà. 
E $ E M Db |, ì 
‘ORBEO, forbui , pal forbete . Bere , centellare ve 
bere a Giansillivo: i | 
Abfotbeo,, sbut, otpturn sere. Inghiostize y ingozgare (affor= 
' bere, è voce Poetica );Confumarey difipéve ; che’ Lajcant: anche 
dizono, dat fondo alla roba. : 
Exforbeo ; ui pere. Trangaggiare , ber fenza riodo è. 
Reforbeo, ui, cre. Ringhiottire, cioò inghiobeire quelche s°è- acoliedi 
kV N E.R TI E N TO. 
Leuni Gramatici, e fra gli aleri il Defpautecrio .; vogliono”, , che 
i Sbrbeo, abbia sncora. il Prererito Sorpfi. Ma fe fiè detto antica- 
inente Sorpfi ; egli veriva da Sorbo , forpfi , forptum, come Seribo aSfertpfi, 
Jeriprum, non'già da Sorbeo: MH: perchè Prabo-parlando de'Verbi in BEO ; * 
dice; che Sorpii è un Barbarifino. E Capro in Zibil. Orsbogr. anch’ elfo. 
ammonifce, che non fi debbe dir Sorbo, ma Sorbeo, nè Sorpfi ; ma Ser= 
bui } aggiungendo, ch’ abbifoguia lafciare ftar Lucino , che dille Abfor- 
pfit s per Ab/orbait : 
Abforpfit pentrns ripes, © telleferarim. lib. 4: 100, 
Velio Longo, lib, dt Orthogr. condanna altresì Sorpfit é s come parolà 
molto aliena dall’ antica puriti Romana. i fi vede, *che Cicetone 
ufa fpello Abforbuit ; Exforbuit, nè miai Abforpfit | o Exforpfit. ; ned 
. sItramenti Plinio ha ufato il Semplice : Qui coagulum dalBis Sorbuerint .; 
Lib. 22. cap. 2a. Truovafi patimente iri coftui il Supino Sorptam, Berfchè 
fembri efferfi prima detto Serbituns; dacui viene anche Sorbiflo o Abfdre 
pini, è fpeffo nella Bibbia. ui 


R E G O L A XVII Ii 
D’ alcuni altri Verbi; che fanno PI; TUM. uu 
1. Fico, Piango, EVI, ETUM, 'brema. 
Così; Deleo ; Vico, Neo: 
i; Ed i nati ancor de Pleo: 
3: Cifi; Citum, Ciet ama. 
E S E M P Î: 
‘ Fuss, flevi, fletum, fiere. Piengere, lagrinotre 
Defleo, evi ,etumi; , ere é Lo ffelfo eu ì 
Effico ;evi s ctarim, ere + Perdere la viflapel feverelio piagnire è dc 
DELEO, ewi,etum, ere. Cancellare , caftre , der di penna è è 
< «Spegwere, flihgmere i ‘Ditnare è Daiderai ‘a cnr ragione « 
— Bocc. N; 7% î 
VIEO, evi,ctum,tere. Legdre ; piegare a z. 
NEO, nevi, rictuni anere. Filare < 
2. PLEO nonèpiirinufo, ma foloi fuoi Compotti 3 come - 
Adimpleo yevi, ctum, cfe, Adempiete ; i 
| Quan Com- 
s | 


P) . i] 
î { 


4 


243 Nyovo Metodo «0 
Compleo ,s evi, etum, cre. Riempicre; colmare . Linire 7 
Expleo; evi ,etum,erc. Sfamare, difbramare, empiere sfaziare e 
Impleo ,evi,etumyere. Empiere, foddisfare, colmare. 
Oppleo,evi setum cre. Empiere, surare, oppilare. 

Repleo, evi, etum. Empiere. 
Suppleo 1 evi ,etum, cre. Supplire 7 fupporre . Ajutare. 


3e CIEO sciviycitum, ciere. Eccitare, commuovere « Chiamare i 


AVVERTIMENTO. 


Icefieziandio Cie, cis, civi, citum, cire, dellaquatta, dia coi paro 


<«ch’abbia prefoil fno Preterito Cico. I loro Compofti fieguono anzi 
la Quarta, chela Seconda. 
Accio , accis, accivi y accitumy accire. Chiamare, far Vonire , rhane 
darchiamando. 
DELEO viene dall'antico Verbo Lu, i} quale anche ora feggea in 
Orazio ,.come diremo appreffo nella Regola di Lino. 
| «E G O L A-_ XIX. 
- — De’ Verbi, che fan DI; SUM. © 
x | Prander, Vider han gradito. 
| DI, SUM. 2. Sedeo fefflum fa. 
31. Stridi Strideo: falo avra, > 
Del Supino egli è sfornità. | 
E $5 E M P ]J. 


«pu NDEÒ, prandi ji pranfum , prandere. Definare, ; il 6 


angiar di mezzo di . Si dice anche Pranfis fuim+ 
Vedi le Note dopo la Sintafli. 


VIDEO, vidi, vifum, ere. Zedere ; avvifare A  feorgere . Divi 


fare. Ravvifare 
Invideo, idi, ifum,,erc+ Invidiere , adaffiare, guardar di mal” 
gcchio ” 
Pravideo , idi, ifum, ere. Antivedere, antignardare , anti[xpere 
Provideo ; ‘idi, ifum,cre. Provvedere. 
2. SEDEO, fedi, feflum; cre. Sedere. Ifuoi Compofti ma 
tàno la E del Prefente in I; come 
‘Affideo , affedi , affeflum ,affidere. Seder vicino. 


Confideo ,edieflum,ere. Sederfi infreme. di 


Defifico , ere. Ssarfene infingardo»  L. Egli non han 
Diflideo , cre. Starindifcordia. Préterito., 
Lise, edi , cflum, erce Sedere in fu qualche cofa.» Stare in 
agudto , appofiare 
Obfi dr) edi, eflum, esce Affediare , affedere 3. Biiegara e e por 
reaffedio, 
l Piafideo, edi ,. «fuma, e cre. Sopraffare, aver cura y o prefidenza. 
jn maicnna cofas » | 
— Refideo: 


- 


. : / - 
NE De' Preterisi, e Supini. 244: 
Refideo, edi, eflum, ere. Rifedere; feggiornare; Polironeggiaa 
re. Impantanarfi ; pofarfi, ecalmarfi , far pofatura ; è fondi» 
Limolo + È . 
| subfideo, edi ,eflum,cre, Star fosto; acquattarfi ea. 
Supsrfedeo, edi , effurri; eres Sopra(federe , imtermettere *; dix 
ferire , sntralafciar per qualche sempo. i 
: 31 STRIDEO, ftridi, ere. Stridere. | dn 
Non ha Supino. Si dice anche Srrido. Vedi la Regola XXXII. 
i AVVERTIMENTO.O © \ 
I Verbiche hanno:la £ nel Preterito del femplice, Ja ritengono ancora 
nel Preterito del Compofto, benchè fi muti in Znel Preterito , come 
qui fi vede in Sedeo. I foli Compofti di Peneo ne fono eccettuati, i quali 
ritengon la Zdel Prefente nel Preterito . Vedi 14 Regola XX. num. a. nce 


gli Efempj< 
__ R E G OL A XX, | 
_ D’ altri Verbi, che avendo il Raddoppiamentò al Preteritos 
| | fan DI, SUM. 
Pur DI, SUM; «4 quattro rendi, 
— Che qui fieguono concordi, | 00° 
1. Mordeo fa Morfum, Momotdi; 
2. Pendeo, Penfum, e Pependi; 
3. Tonfum, T'ondeo, Totondi; 
4: Sponfum; Spordeo; Spoporidi. 
È S E Md 


left Verbi raddoppianoinel Preterito la prima Sillaba , ma 
4 tal Raddoppiamento fi perde nel Compoflto , fecondo la 
Resola ll. e 
1. MORDEO, momerdì, morfum cere. Mordere . Dir mae 
le. Riprender con parole pungenti. - ra 
Admordeo, Admordi,. admorfumere. Dar di morfe. Piglia=. 
_ readirmale.. De o | ue 
Obmordeo , ordi yorfum,ere. Aerdere astorno , radere. 
Remordeo , ordi, orfum,ere. Rimerder, merder di nuovò » 
2. PENDEO, pependi, penfum, ere. Pendere , penzolare «- 
Depender da qualcheduno. Dubicare,ftare in dubbio, in ambiguee 
lia endi, enfum, ere. Fn fenfo Neugro non dell’ufoy. 
. ma dice | 
Appendo,.is. Attivo. Appendere aurum «+ Pefer l'oro . Vedi 
da Regola XXXIII. cu 0 
Dependeo, endi, enfum.ere. Dependere .. 
+ Impendeo, endi, enfum, ere. Sopraffare è er 
3 TONDEO,, totondi, tonfum, condere.. Tofare ; tagliar. 
i - la, 


FI1 > FU Nuovo Metodo è 
da lana alle baffie , che dicefi anche Truciolarè 5 e î peli, agli ubi. 
mini, che meglio dicefe Zucconare, amendue modi baffi .. 
- 4» SPONDEO ; fpopondi , fponfum, fpoideré . Promettere jo 
mallevare , fidanzare , impaltmare . se 
: Defpondeo, ondi, onfum, ere. Promettere, impromettere i Per. 
derfi d’ animo , fgomentarfi. pi SR nd 
Refpondeo, ondi, onfum, ere ii alle doniende. Divis 
fare, dare il fuo parere neibe difficulra legali . Corrifpondere 4 
Accordarfî . Effereproporzionaso, adatto , acconcio . Stare all 
‘ -«inventiroz dirimpetso. Edinqmiateria di debito, Pagare, 
. XX E G O L A XXI 
De’ Verbi, qhe fanno SI, SUM ; 0 XI, TUM 
se | | 0 XI, CTUM. A 
1. Rideo, Manco, Ardeo, € con effi. 
 Tergeo;s Suaàdeò SI, SUM fanno; 
Mulceo , ed Hero di par vanno. 
2. Juffum, Julli è Jubeo diefi. | 
3. Si, TUM, Torqueo vsol, € Indulged . 
4. XI, CTUM, Lugeo; Augeo, Mugeo.. 
NUEtti fan SI, al Preterito, SUM al Supino < me 
RIDEO, rifi , rifum , ridere , Ridere . Burlarf 5 farfî 
beffe, o fcedes | | E _ 
Aitideo, fi, fut, tre. Dereenaglia, ditagliare y piacere jconîò 
-Farfi > affarf sfuddisfare, attalentitre, ageradire; e agbradure; 
fecondare , andare a feconda, a verfo è 
Dperidev, fi; fam; ere. Deridere , fchernire , ‘mettere int novelle, 
firazieggiar con ifcede, cioe detti beffevili. | si 
[irideo; fi, fun; tre. Dileggitre, beffare, ‘dar Il pepe, li ‘baò 
° ja, laberta, uccellare, fsbignare, caleffare, modi balli: | 
MANEO, firarifi, mabfunr; rinanert. Ditnorkere ; federte ; fog 
giornare. Afpereare., atrendere. 0 n 
Permàneo , fi, futm, ere. Pertiznere, iiirdre; perfeverare i 
ARDEO , atfi, arfutm, ardere. Ardere, avvstmipare;, mon fola 
‘ del fuoco dicefi, ma anche di qualche'piffione» - i 
i | Difuorfi legge, com’ jodentro Avvampi . Pett. 
TERGEO, terfi a terfunr,tetoere. Ripulire, sértrere , forbire: » 
Havvi pur Tergo, is, terfi, terfum,tergert . £offeffo. . ©. 
Detersco , fi, fum, eré, e Detergo, gi, Mondare ; pargare è 
nettare . Potare. L'evar la noja; el faffidio. 
puUADEO y fuafi } fuafum > fuadere . ‘Confeglire è indwcere’, 
(muovere. EE i - Fer. 


De’ Preteriti; e Supini. o 251° 
Perluadeo, fi; fum, ere. Per/wkdere, mesteréneleapo; nel cuno=. 
re, dare a divedere . “a eat 
Difluadeo , fi, fum,erc. Difuadere; ffornare , fconfigliare:fcon=' 

fortare, rimuovere, difforre. 0 > > | 
MULCEO, mulfi, mulfum, (emulQum, Prife.) Agevolare,. 
lenificarè ,. difafprire. ale à | | | 
Permulceo., fi, fum, (edenche xi, Aum , ) permulcere. Rade 
dolcire , gwadagnare dolcemente alcuno con piùcevolezza + 
HAREO, hefli, hefum, herete. Effere unito, attaccato . Du 
bitare, ffar faprafe , far penfofo, indnbbio, efsere in penfiero , 
flare in forfe. Non aver che dire ammutolire , rimaner in fecco. 
Adhereo,fi, (um, ere è Unirf ; mccoffarfe , inchinare ad une 
parte, appiccarfi, aggrapperfî , appigliarfî + Aderite È voce. 
- NUOVE è i , 
| Cohareo, fi, fum,ere. Tenerfiinfe, cenerfi infieme, aecoffare 
fil'unaparte all alira. ©». se 
Inhaereo, fi, fum, ere . Appicarfi ; mpprenderfi; appiafirarfi , 
(agguefarfi, di Dante, ch° è aggingnerfî filo al filo.) 
— 2. JUBEO, juffi, julum, jubere. Comandare, imporre , fa- 
renna legge, un ordine. Dire , efortare. | 
Fidejubeo; fidejuffi, fidejufflum; fidejubere . Sicurare., affica- 
vare, guarentite, pigliare a fuo:cofto, e periglio, mallevare ; 
entrar mallevadore . i nd 
Quefti hanno il Pieterito ins! , e’l Supino in TUM. 
3: TORQUEO, torfi, tortum ,torquere. Torcere, attorcere. 
Toarmentare, collare, martoriare , dar la corda ) 0 sortura > 
Lanciare. © sE si so, 
Contorqueo , fis.tum , cre. Avvolgere , attorcere, 0ontorcere è 
Gittare , lanciar cen forza . e. | 
Detorqueo, fi stum, cere, Stravolgere , ffiracchiare 4 
Diftorqueo , fi, tum,cre. Difforcere sfforcere , fconvolgere . 
Retorqueo , fi,tum,ere. Ritorcere. Folgere. So 
INDULGEÒ, indulfi, indultum, indulgere , Vezgeggiare 3 C4 
reggiare..Condefcendere , concedere s permestere . Gedere , tran 
- quillare serefcare : folazzare . Darfi a qualche cofa è a 
co È AVVERTIMENTO.:. A 
NEI arie abbiamo 7'orfwwi s e Detòorfum , in Catone s ma debbon 
afciarfi » bia ne 
4. Quefti tre fanno XI: al Preterito, CTUM al Supino. 
LUGEO, luxi, lu@tuni, lugere . Piangere , duttare, fare il core 
rotto , deffirfi di'bruno ,eciò che fifa per onoranza de’ morti. 
Elugeo ’ ki, Crt » Compiere il lutto . l . ste ® n 
. Prolugeo, xi, ere. Piangere ye portar abito lugubre lungamente . 
| | | | MUL- 


f 


\ 

Paseo Nus Metodi è R: 
MULGEO, mulxi, mul&um , mulgere. Alungere è VE, 
Egli fa ancora Mfulfi , mulfum , fecondo la prima parte dellà 

Regola, ma il Supino Mal/Famé più ufitato. 
Emulgeo, eniulfi, emulfumjedemul@um, cre i Trarre. Premere; 
AUGEO ;auxi; autum, augere. Aumentare, accrefcere. Aggrans. 
dive, ampliare  Rinforzate, ringroffare avanzare, giugnere . 
Adaugco, adauxi, adauGumz adaugere. Significa Lo ftefla » 
AVVERTIMENTO. |. 
To Uxi può venire anchè da Lecco. Vedi la Regola feguente. Ma il Su= - 
L pino Luffum non fi truova iù parte alcuna , fecondo Prifciino; bea 
chè Ludtus venga da ello. : 
4inisi fembra fatto da Melfi, hotaleramente chié Mintus da MITas è 
Ma’! Supino Aferffam fi.dimoftra non folo da’ fuoi Derivati Malffra, é 
AMuJérale $ la Secchia 3 in cuifiriceveil Latte,; ma anche dal Compofto= 
FermulBus , Mitigato , Dififprito ; onde Saluftio appò Priftiano quel. 
la locuzione usò , Zerbls PermultHi. Fa ancofa Malfaml Ma MalBum è 
il più naturale, e’Ipiuufitato ; e percid il Voffio affernia, ch'egli nori 
direbbe. Anffica ir Mulfam; ma it Mulfium; La Villanella va a mugneres 
(0 TR E G O L A _XXLI.. ; 
, Di quei, chic han: $7; 0 XI f:uza Supino «è 
1; D' Alget; Fulget il Paffaro, 
- D'Urget, Tuiget in SI fufff. 
2, XI 4 Frigeo, Lucco daffi 4 
Ma il Supino gli è vietato. 
5 E S È M P J. È i 
WU quattro Verbi hanno al Preteritò SZe hon fian Supind: 
| O 1. ALGEO  alfi;algere. Azghiacciare,intirizzare; ugghiada= 
? re(algere, ufato fol nel Preterito ; alfe + Petr. Som.290.) 
FULGEO; fulfi, fulgere. Lempeggiaze; rifplendere , (fulgetez 
e rifulgere, voci Foctiche .) 
Affulgco,fi,cre. Rifplendere; apparire; 
Effulgeo , fi,erdi Fiemmeggiare (fiammare di Dante : ) 
Refulgeo, fi,cre. Rifflammeggiare , viflecter la luce s rifalgere . 
URGEO ; nrfi,ere. Sollecitare; sfirzare, fofpingere s rihcalzads 
fe; urtare, puntare , cozzare ) frugare » Dante usò la voce - 
. Latina Urge; Per. $0, i Li 
‘TURGEO,turfi,ere.Gonfiarexcrefcere.Turge è Latinifmo di Darite: 
3. Idue feguenti hanno X/, ma fenza Supina « 
FRIGEO, frixi, frigere. Aver freddo. 
- Perfrigeo, xistre. Intiriggare; aggiddatiti © 
Refriveo, si ;cre. Raffreddarfis vdllentariéi | ©” —.. pe 
LUCEO ; luxi,lucere, Lucere, luicciare; fralwcere ; folendere, 
- bucciare , ch'è proprio delle cofelifce ye luftre e di 
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Colluceo , xi, xere. Lucereinfieme, | 
Diluceo , xi, cere. Rifchiarare, far giorno è 
Elucceo, xi, ere. Effer chiaro, manifeflo. 

IHuceo, xi, ese. Schiarare ) aggiornare. 
Polluceo , xi, um, ere. Offerir le vivande coste in Sacrificio 
Preparare , ‘0 far magnifico convito , un pubblico fefino . 
Sublucco xi, erc. Fer poca Ince, cominciare a lucene 
A V V.ERTIMENTO. tai 
A LGEO par che anticamente abbia avuto 4//#m, da cui viene Alfius 
in Cic. ad Att. lib. 4. Ep. 8. Nihil Alfins , nibil amanius : Niente 
‘ più frefco , niente più ameno. A/fiefas è in Plinio più volte nellib. 20». 
cap.13. così fpiegafi dall’ Arduiro : A/fiofi dicuntur, gui nature funt plus 
nimio frigefcentes , quique facile leduntur a frigoro. face. si.not. go. | * 


Da Perfrigeo viene il Nome Verbalo Perfritiio , Rifreddamento, fenti= 
mento di freddura .—- si 
Da Refrigea vien Refrifiut, Raffreddato, Acquetato. Ilche fa veders 
che Frigeo anticamente ebbe il Supino. Ma sì fatti Nomi fon pochiffimo 
in ufo, c negli Autori puri non fe ne pare nè pedata, nè otma. — 
. Folluceo ancora par che anticamente abbia avuto il fuo Supino , dal 
quale vien Pal/ufinm, i, un Feftinomagnifico, in Plivio lib. 33. cap. 2. 
E da-faperfi , che tutt’i Verbi di quefta feconda Conjugazione termi- 
nano inZ0, eche pcchi di yal finimento fon nell’ altre Conjugazioni » 
Solo Bee, Calceo, Creo, Cuneo , Enucleo , Lagneo , Lineo, Meo, Name 
400, e Sercofondella Prima ; ed Zo, e'Queo della Quarta. 


TERZA CONJUGAZIONE.. 


Non ferbando quefta Conjugazione la Regola Generale nè per Jo Pre- 
terito, nè perlo Supino ; farà più comodo mettere i Verbi fecondo l’ ar- 
dine del finimento del Prefente , che dél Preterito. 


REG QL A _XXIIL Di 

i De’ Verbi in CIO. 
1. Feci, FaGum, Facio vuole, 
2. Jeci, jaum, jacio avrà, se i 
3- ITUM, UI, Elicio fa. | 
4 Ma di Lacio l’altra Prole; | 

EXI, ECTUM prenderanno , 
$. Specio, e’ fuoi li (eguiranno. 
i E SE M È J, 
3. XYTACIO, feci, faQum, facere. Fare. | 
De’ Compofti , alcuni fon formati da altri Verbi , @ 





Avverbi, che sitenganl’45 come. - st 
uu » arefeci, arcfatum +) acere . Diffecare ) alidire, re 
ciupare .. <* ° 


ATue acio, eci) aGum sacre» fecollumare avurgRane , «ufare: 
; | : G* 


\ 


1 
4 . ' 
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Benefacio ) eci, aftum, acere. Far beneficio sfervigio, piacere ,. 


cortefra » n i - | 
Calefacio , eci afum acere. Rifcaldare sfcaldare. |. 
Commonefacio, eci, affum, accre, Fare accorgo avvifara , av= 
qertire )fignificare . » “a | 
‘Labefacio,eci, afum, acere. Smusvere , ferollare , rampera , 
guaffare , corrompere. ©. . ea i 
Liquefacio, eci, aGum ,acere. Liquefare , ffempevare , fEruggere, 
fondereydifigillarf.Dante,Prad.33.Così la neve al Sol fi difigilla. 
Satisfacio, eci, a@&um ; acere + Sodisfare , contentare, appagare . 
Stupefacia, eci, atum, acere» Stordire, fupefare, far rimane- 
re attanica , (foxdito . nai 
Tepefacio eci, altumy,acese. Inziepidire , vattiepidire , sepificare 
del Crefcenzi. 
Terrefacio, eci, atum, acere. Spaventare , fpaurare 


Altri Compoafti di Facia, che fon formati da Prepofizione , e. 


cangiano l’Ain I, ‘prendanla E nel Supino. 


Afficio, eci ,e@um,icere. Afuovsne , difporre, fav qualche imo. 


preffone. Per lo più determina il (uo fignificaro dall’Ablativo, 
che feco portai Honore afficere. Onorare , &c. 


Conficio )eci,cAum, icerc.. Fornire » Trafcorrere. Macerare > 
confumare. Occidere. Conchiudere « | 


Deficio , eci, cfum ) icere. Wantr meno, difrgenire , omifuenira , 
‘ fmarrirfi, fmagarfi , perdere gli [pirisi, perderfi d'animo + Difca» 


dero, affichotire . Perire, marire . Lentare , affinire. Alienarf . 


| feparari, apolbacare. Eclifiave, 


Efficio, eci, a&um ; icero . Cagionare , mandare, menare, re- 
care ad effetto, mandare ad efecuzione. Dar opera , fare, opera- 


reinmanierache. Canfare è voce filofofica del Comentator di. 


Dante. n 1 5 
Inficio, ceci, eum , icere » Infestare , avvelenare . Tingere « 
colerire, o dare colore, Infirnire, ammaefirare in ogni forta di 
. letteratura, dottrina, efcienza. x 
Interficio sec, eum, icere + Uccidere , ancidere, difanimare , 


sh di vita. | 

cio eci (fenza Supino )icere. Nuocere, far male . Opporfi > 
ateraverfare, consrapporfi © 0 

Perficio 1eci,eGum,.icero. -Finire , compiere , der compimento , 
qmenire a conclufione, verminare. | 

Proficio, eci, e&@um, icere. Profistare, avanzare, approdare, 
cioè efser gior ativo . a a ! na 

Reficio, eci, eQumj icere, Rifare, ricreare, riftorare , confor- 

‘’sare. PofarB, vipofarli, fermarki |. = — | 

ie . Sufficio 


Ù 
U 


Ì 


' - N 
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Spfficio  0ei,; “Bum +, icere. Baffare. Som miniftrare ” Marra in 
. lwogo d° pre l Suftituire . Macchiare , tingere, 
2 JACIO, jeci, jaltum, jJacore. Gissare) lanciare alfa 
re, buttare,tirare. 
1 Compotfti cangiando la 4in I, prendono la £ nel Supino... 

Abjicio , abjeai i “ab eum, abjicere . Gitcare A nre s Wie. 
nungiare , rigettare. Avilire. o 

Adjiciàn coi.cAum i icere. Afporre, arnoggere ,. aggiugneve A 
accrefcere . I 

Conjicieyeci, eAum.icere. Girrare inffensa . Conghietsurare, apporffo 

Dejicio,cci, e&um. «Asterrare , Spargere > diroccare, dirupares si 
dirupinare è Voce antica, adiîmare, abaffarre s deporre. Di 
fogliere » 

Ejicio , ceci, edum, icore; Mandir fuora 4 

Injicio ,eci, eum, i icere. Gittare , o metser dentro ì 

Interjicio seci ,e@um, icere. Bistrarcin mezzo ytramezzare, in- 
sraporre , 0 ingerporre, inframettere è 

Objicio,eci ,eftum, icere. Opperre, contrapporre. Gistar al vol- 
so, coinvolto, rimproverare, rinfacciare , rimbrostare , Visa 
 brocciare. Astraverfaro , contraffare» 

Porricio eci, e&um, icere, Queffo è è vocabolo appartenenve a’ Za= 
crificj, che fignifica Fropriamente giotar le Fifcere della Fieti=” 
 manelfuoco. ». 


Projicio seci se@um) i icere». Gittar con. vera , battere, eb- 
. batteno. i I i 

Subjicio, eci cada ia Supporre ; fosteporre , Jenner 
manomettere. Fan favvenire + Rifpondere. 

Trajicio, eci, e&um, icere. Pa/fare olvre, srafpontare. Paffar 
per mezzo °l petto, srafiggore , srapaffave. 
‘3. Elicio, elicui , clicitum 3 cucce: + Cavare , tirar 3 ila , 
eftravre . 
Egli è compofto da LACIO, che non-è in ufo « 
4» Gli altri Compofti fanno ZX/, EETUM; come 

Allicio, allexi,' alleGum, allicere» Alleosaro 3 indunre . 


. Ilicio , e&um, erc. Lo ffefo. 


Pellicio , pellexi, pelle@um, pellicere. lalui allescar con 
falfe parole . Zimbellare . 


$. SPECIO non è più inufo, mai Compofi fanno EXI; i E- 
CTUM:; come 


Afpicio, afpexiy aSpedum , sfpicere Guardare sguataze , dar 


. »occhio : 


Circumfpicio, exi,e@um, icere. Rifguardar d’ interne . Star 
in fu le fue, all’ ersa. | 


De=- 


256 Nuove Metode è 
Defpicia, eci, eftum, icere. Gwardar ingin, Sprezzare, fabio a 
gnare, vilificare » 
Difpicio, exi ,cGum, icere. Guardar de ogni banda. i; confidee 
oa ca 
fpicio , exi s e&tum., icére » Guardar dentro + 
ilicio sexi, eum ,.icere , Gnastar fu, Ammirare . 
AVVERTIMENTO. n 
n Egli Gaia truovafi ancora A/Sicut -s INlicui, Pellicni ; ma noa . 
fono più in ufo. 
Confpicer , esufpicars vengono anch’ effi da Specio ; ma fon deponenti 
della prima Conjugazione 
R E GOLA XXIV 
Di Fodio, € Fugio.. 
1. . Fugio, e Fodio van difparte è 
Fugi , fugitum quel fu; 
- 3. Fedi s foffaum queffi avra, 
Com infegra PUfo, e D'Arte. 
E SEM P.]. 
“UGIO, fugi , fugitum , fugere. Fugire , vietare ) dile 
guarf . Qbbliare i 
Defugio , fugi, fugitum ere. Schifare ) ‘vietare , rifiutare uu 
Diffugio, fugi , fugitum, cre. Fuggirein diverfe parti, fvani- 
— mez fchifare, mueciare, srafuggarti è. î 
Effugio , fugi sfugitum, cre. Scampare, feapolare ) fealappiare, 
— sfcirdimano, fparire, 
Perfugio, fugi, fugitum., ere. Ricovrarfi ; rifuggire A fuggirfi 
4 guarensigia , ritivarfi in flcuro.. |. 
. 2. FODIO, fodi, foflum, fadere. Zappare, cevarla terra, 
i vangare . 
Confodio, fodi, foffum, ere. ‘Ferire , srafiggere ; uccidere è 
Defodio, fodi, foffum, ere. Sosserrare, | 
Effodio, fodi, faffum, ere. Scavare. 
Perfodio , fodi, falum, ere. Bucare , perforare : foracchiare 
pertuggiare , traforare, 


RUE GO L'A XXV. © 
De' Verbi finiti in PIO. | 


I. | Dérà Capio, cepi, captum. 
». Ccepio rende capi, ceeptum: 
Onde incipio tenne incoeptum, 
3. Rendi a DARIO > rapui;. raptum s. 
4% ITUM 
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"> 4. ITUM Cupio ducci, ed IVI. : 
«4 Sapio fol fapui, e fapivi. + 
iù \E SEM RP J. o 
g.27SApio ;cepi, captum, capere, Pigliare, prendere, bran- 
care. Impadtonirf. Eleggere una Veftale. Allettare , in- 
gendere, comprendere ; in fenfo:paffivo fignificava Efer privo , 


— manchevole. 


1 Compofti cangianol’ AinI, c prendonla E nel Supino. 


. Accipio, epi, eptum, ere. Pigliare, ricevere torre. Tenere a 


ritenere. Gradire, accestare. Interpretare. Accogliete, e erat- 
sar bene, o male, feridare , 0 riprendere. Governare, concia- 
re, onde far mal governo d'una cofa, o malconciarla, val lo ftef- 
‘ £ò, che trattarla male. | x 

Concipio , epi, eptum, ere. Concepire, e coùcepere. Dettare., 
 efprimere in sermini formali. Comporre, mettere în ifcricto . 
Cercar nella cafa alerui una cofa rubata con ten bacino alla mane, 
eduna cinta di filato intorno alle reni, che gli antichi appella 
vano, Furtumlance, & licio Conceptum. Vedi Gellio, lib. 


‘In cap. 18. 


‘Decipio,cpieptumere.Ingannare, incappare , arcare, foppiantare ; 


 barattare,garabullare, fon modi balli. . | 

Excipio,cpi,eptum,cre. Prendere, aagogliere.Sentir dire. Eccettare, 

 Detrarre, cavardalla fomma . Scrivere quel, ch’aleri detta. Sor- 

È prendere,S uccedete,entrare fri luogo alerni. 

Incipio,epieprumiete.Cominciare. 

Occipio,epieptumiere.Incominciare. 

Przcipio, cpi, eptum, ere, Anticipare; prevenire , effere îl 
primo a pigliare una cofa. Ordinare , ingiugnere. Ammaefira« 
re, infegnare» | 

Recipio,cpi,eptum,erce. Ricetsare,zicoverare. Puomettere, render fi= 
curo,accertare. Ritornare in feed a fe, ricuperar gli (piriti,e’l vi- 

ore,rivenirè. Ricevere fotto La protezione. Ammettere un’inffane 
 Zia,0 canfa per indicarla, come ben mo/fa.Eccetcuarezo riferbarfi 
‘qualche cofa. Ritornare» e eo a RE 

Satifaccipio,epieptam,ese Ricevere ficurti,cansela. 

Sufcipio, cpi, cpium, erc. Imprendere. Afumere, dar lapo 
rola o : i : l 
2. Anticamente diceafi anche 5 

COEPIO, copi, coptum. Cominciare : Alium queftum coe- 
piat. Plast. Trucul. 2. t. Imuprenda alero meffiere. Ma quefto 
Verbo non è più in ufo, falvo il preterito , e’ Fempi , che 

Volume Primo “« © R . daquel- 


ast Nuovo Metodo. 
da De dependono , cepi , caperam , capifism ; cepero ; 
cap: [Je è i l 
1 Compofti ritengono il Dittongo e nel Preterito, per manie- 
ta che Incipio ; ed Occipie vegnendo da fepia, fanno incepi , ince= 
psum ; occepi;occaepenm . E vegneudo da Capio  incepi, incepsum, 
occepi, occeptum scome l’abbianai fopra' recati Ò » 
E RAPIO ; rapui , raptuo , rapere + Rapire s toglier per 
. forza. . È de: 
1 Compofti mutano l’AinT, e prendonla E nel Supino: 
Abripio, ui, eptumicre. Repireyarreffare, carpire, rubare ; torres 
nfurpare, ditrappare . i ni 
Corripiò, ui, eptunayerc. Affrettare ; abbreviare . Riprendere è 
x  Sorprendere: o. 
Diripio ,ni,eptumyere. Togliere, faccheggiare s far faccomanno ; 
«_predare; mettereafacco, abottino. Andataci aruba ogni co- 
fa. Bocc. N45. | Me. 
Proripio,ui, eptum, ipere «+ Caccierfi fuora Fuggirfene s metterfi 
la via tra’ piedi. Bocc. N. 42. | 
4. CUPIO, cupivi, tupitum, cupere'. Defiderare.. 
$° SAPIO fa ancora fapivi, ofapii, e più ordinariaviente fa- 
pui, fenza Supino e Sapere i Rifentire + Aver garbo , e ffocco , 
aver gindicigo< si i se 
1 fuoi Compofti cangianol’ Ain. ui 
Defipio , defipivi » defipui, defipere. Scioccheggiare, vaneggid=' 
re( vantare filafcia a Dante) foleggiare, effer fuor del fensimen= 
so, ufcir di fenno « 0, | 
Kcefipio y ivi, ui , ere. Ravvederfi ; vicuperar lo ’ntellesto + 
.vifensivfà , vipigliav il fenfo , tornar in fe : Rifenfarfi usò 
Dante. Di Ì 
| 'AVVERTIME NTO. 
peorne conghiettorare effere ffato anticamente Sapio della quarta 
,  Conjugazione, e perciò facca Sapivi, Refipioi . Conferma ciò Dio- 
mede', recato anche da Prifcizno, /. 10. dicendo, Refipio'efiee della Quar- 
ta, e far Refipire all’Infinito. Da Refipiaife vien Refipiife y e di poi Refi- 
pie, che'fì legge in Terenzio Heans.4.8. come Sapifti.in Marziale 4 9. Epe 
6. in vece di Sapiuifif. Ma’1Supino di quefto Verbo non è inufo. 


| RE GOLA IXVI: 

Di quei, che finifcono in R/0; ed in 7/0. 
1. Patio, Peperi 2° ha impofto. — 

Partum, per Paritum prende. — 

. %. Qualli, Quaflum, Quatio-rende . 

3. Cuffi, Cullum il Compoffo. 

ESEM.- 
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Riu di E S EMP J. x 
| paro ; peperi » partuni; in Inogo di paritum,; parere « 
Pertorire , alleviarfi. Dante Par. 16. S' allévio di me , 
° ond’erà grive. Recarei Atquiffdte 0.0 | 
. ICompotti miitand l'in £; e foto delli Quarta; Aperio ; 
aperui.; apertuol ; ind. Aprire. Vedi la Regola LXII. 
20° QUATIO anticamente faceà Qquafli ; quaflumi; quatere jo 
Crollare} fcHoterej (crollare; fquafare . | 
. 1 Compofti han prefo Cufi; cuffume 0 
Toncutiò; cotttufli; concuffum, ere, Bastere; sbastere , bataf= 
, fare, Vocenticae — n | 
Decutio; uffi; uffum, erc. Farcadere: 0 
Difcutio ; uffi, uflum, ere. Difcwtere ; dibastere; efaminare ; 
: diftminatei . e , 
Excutio; ufli; uflum; ere. Scwotere. Meter ragione , calcula» 
. rerdomandar conto . _ NO 
Iacutio ; uffi; uffumi; cre. Spingere, fbigostire , raccapriceiare., 
; Spaventare, mettere ferupolo è È Ae 
Percutio; uffi; uffuth, ere. Percssotere sbattere )ferire , fiedere' , 
a manomestere ; forbostare . Voce balla. al: 
Reperchtio , uffi uffuni ere. Riperemotere , ribattere ; rifpinges 
re,ripicchiare < Rivetberate è proprio de’raggi. 
ina _ _AVVERTIMENTO. © © 
PPARTOM è una Sincope di Parifafnyche non é in ufo,benchè da effo fia 
.. formato il Participio Faritwras.Cic.Orat. l.r. Si quintum pareret mater 
tjussafinam fuiffe Faritiratn. Ennio,fecondo Priftiano,/.8. dicca Perire del- 
la Quarta: Ova parire folet genu’pennistondecoratim . Laondetion è mara- 
i, , fe i Compofti fon rimafi nella Quarta , come diremo nella Regola 
QUATIO facea anticamente Que/fi,guafum. Ma'l Preterito & difufato, 
fecondoCarifio,e Prifciano .JI Supino Qua/fum e'truovafi inServio:Caffum, 
dice egliseff quafi quaffum,ty nibil continens iis 2. A; Dal medefimo Supi» 
ho vien Qualfe Katesjed il trequentativo,@ka[f0,as, | 
R E GO L A _XXViIL 
i, De Verbi in VO + 
1. UI, UTUM, diafi ail’UO . 
2. Struo rende ftru&um, ftruxi; 
3. Come Fluo; fluxum, fluxi. 
4. Plui;. fenz) altro ne da Pluo. 
$. Is RUI, RUITUM; Ruo imhini; 
G. Gli altri han RUTUM ne’ Swpini. 


R 2 ESEM- 


/ Me — Nuovo Metodo. —. 
E SEM R J. 

è. Y Verbi in VO fasno it Precciito VI, 1 Supino UTUM; come 
4 ARGUO, argui, argutum, arguesc» Arguire , riprende» 
re, vipigliaro, appuntare, timproverace, accufare ) biafima- 
ve, Dimeflrare, argomentare ) convincere 

Pedarguo gui yutum., cre. Lo fteffo è aa wi 

AGUÒ yacui yacutum , acuere. Aguzzare , filare», affinare , afe 
forsigliare, arrotare . Commuovere incitare. x 

Exacuo,ui,utum cre. Lo fteffo è ° e la 

EXUO ui, utum, erc. Spogliare , fveflire , difveftire privare è 
Libirare. Togliere. Là fa, e 

INDUO, ui, utum ,erc. Zeffire, coprire, ammantare , ricoprirf , 
abbigliarfi 0. i i . 
IMBUO,ui,utum,ere. Inzuppare» Tingere, Aummaefrare , 
infrwire. a ia ; | | 
I Compofti di L.4/°0, o LUO inufitato: 

Abluo yui,utum,cre. Lavare, rifciaguare 

Alluo, ui, utumycre. Allagare; dilagare + 

Diluo, ui utumy ere, Dilevare, cemperare) i chiare , Dichiao 
rare. Ributtare 0 purgare una calogna + 

Eluo )ui, utum ) ère. Lavare s rifciacquare, Cantellare » 

Interluo ,utum ; ere. Scorrer fra due. ti 

Polluo , ui, utum,erec è Ziolare » Imbruttare , e: sfozgare è 

MINUO, minui, minutum , minuere . Minotare vfcortare ; (cora 
ciare; in fenfo Paffivo, come Minwi capite { fignifica Scadere , 
o Mutare ffazo . Ond8 Capisis Minusio , le Scadimento y 0. Muta- 
gion di fiato; e diccafi Maxima y quando fi perdea la Libertà , 
Cla Cittadinanza ; Minor, o Media, quando fi perdea la fola 
Cittadinanza; Minima, quando fi perdea la fola Famiglia , 
per l’Adottamento ,0 Arrogimento in un'altra e 


‘Comminuo Sminuzzare , fraflagliare , srinciare , frappare, sa= 


gliuzzare si . 
Diminuo ui yutum ;ere. Diminsire , menomare , fcemare } cin 
fenfo Taffivo, Scadere. j e È 
STATUO, ui, utum, cre. Ordinare. Penfare , giudicare Dis 
fpenfare y divifare . Siruare sfondare è 
1 Compofti mutano l’4in?; come . 
Conltituo, ui, utum, cre» Conffissire , ordinare, fatuire s fiano 
giare, fiabilive , difporre , deserminare Teffare . Dirizzare » 


Prepararfi , argomentarfi è E 
Peftituo, ui yurum ; ere. Abbandonare , lafciare 
Inftituo ; ui, utum yere, Inffisnire. Cominciare . Proporre) dilibe= 


TAYC 6 AMPIAOIITAYE è 
Proe 


- 


De Preferisi: 4 € Supini n i ‘3601 
“Proftituo,ui,utum ,ere.Bordellare, Pare,giv e,o mandate al bor alle) 


în chiaffo. 4 
‘Reftituo i artutazere: Rofiiraire,pinornare, raffegnare, racconfi ne 
) re.Reintegrare. 


SUO, fwi,futum,fuere.Cucire. 

AU Ata ere ».Cucire\appiccare, rappezzare,rastoppare, rit spe» 
dulare 

Con fuo,ui,utumjere.Cucire,e giugnere due cofe infieme. 

Diffuo,ui,ttum,ere.Diftucire,fdrucire. 

Refuo,ti,utumjerc. Ricucire,o Difencire, i 

TRIBUO;tribui, tributumstribuere. Dare, concedere. 4f tritere;im. 
porre. .DI videre, 

Attribuo, ui’; ututn, etc. Atsribwire, «iraniane ali 
Pagare, n) 

Contribuo,ui,utum,ere.Contribwere _ 

Dittribuo,uiutum,ere.Difribuire;comparitedifpenfare, 

2. STRUO;ftraxi,truAum,Mtruere. Mersere in ordine.Accataff.ta 
| re.Murare.Tramare,macchinare. 

Ad@arioyo Aftruo,uxi,uAumcre Murdr preffo. Aggiungere. Affer» 
‘mare, 

Con ftruo,uxi ,uttum se re.Am mafiare.Fabbricare,edificare (difcare , 

è antico. ) , 

De@truo, ux1, uftum, ere. Difiruggere, annollare, disfare, sfax 
re, difertare 

Intruo,uxi,u@um,ere. Miprsadiviaa livare difciplj» 
nare, informare, ammaeftrate, coftamare. Mamone; avvifarea 
Conciare,armare,Schierare, 

Obftruo,uxi,utum.ere.T'arare,r itbrate, fsoppare, chiudere » Totre 
‘alerui il lume.0fcurare la gloria, i 
3. FLUO;fluxi,flux'am,fluere, Corrererfcorrete. 

Affluo,xi,xum,ete. Abbondare,a vere in abbondanza. , 

Confuo,xi,xumere.Concorrere,affollarfi,raunarf . 

Defluo, xi, xum, ere. Mettere ; comela Neta niette nel Te- 
vere , correte alla ngi . Cadere ; calcare o Svanire , dile- 
gQ4ar 1. 

Eftluo,xi, Xumer guar fuanirfeappafaggirfprive Di- 
mensicarfi © ALGA 

Perfuo, , xi, xum, cre. Scorrer di eurte le pani ‘ Pafsar par 

mezzo o 
4. PLUO, plui,ere. Piovere. Va fecondo la Regola i in quinte al 
. Preterito;ma non ha Supino. 4 
4. RUO;rui sruitorum,ruere, Difcaderegninari;frofondare: Calce” 

ciar fuora. Ret è fra ‘Latinifmi di Dante. e ° 

3 6. Ifuoi 


/ 
5982 —— Miwono- Metodo. ; 
6, 1fuoifSompolti fanpa al SupingU7UM, fecondo la Rego: 
la Generele. Da | e 
CLorruo, sa, utumy ere, Andgre ju rovina, profondare , fubif= 
fare, Fallire , errare. e Ti 
Diruo, pi, utum, esc. Diffruggere, disfare, diroccare , fmm- 
| rare, geepare, magndgre a fertae (GT...) 
Eruo ui sutum,erc» Cacciar fuora , fvellere , (piantare, fchiang 
sare, Parche?] cuor mi fi fchianti è Bocce N16: | 
‘ Irtuo, ui, ufumyere. Avventarfò. Affollarfi premere. ; 


Obruo , ui, utum, ere. Coprire , inserrare , ingombrare . So 
Le praffare , opprimere ; foperchiare > far Soperchieria 0 fopere 
\ chianza. © agi ; 
Proruo, pi, utum,; cre. «Abbastere , dirocare mandare a terra , 
gittargiufo : Dan, e | sE 


(CAVVERTIMENTO. | UU 
ELUO fembra aver aywto anticamente npn folo F/gusm,ma F/uFwn al- 
tresì,paichè i Nomi Verbali F/uxas,e F/u@égi fono inufo. © 
PLUO.Prifciano dopo aver detto;cheVerbi in VO, fanno il Ior preteri- 
to mutando 10 in Zin'eccettiji queRtp,a cui da 11 preterito Pliavi. Anche g 
fuo tempo leggevafi ip Tito Livio, lapidibus piuviffe,e Sanguine pluviszco- 
me fi legge oggidì in alcune antiche Stampe, dove le meglio rifcontrate 
hanno,F/aiTe,e Plait.Il che fa conofcere eflere 11 medcefimo Preterito, ma 
mutaro,fecondo il tempo.Il Voffio però ayvifa,che Pluvi venga dall’anti- 
co Verho Pluveo se cita il lubgodi Pianto {Ur multum‘Pluverat. Prolegi 
«Menech. Ma in quefto medefimo luogo fi truova P/ueras neè Manofcritti, 
come il nota Ja Stampa d°Olanda. E percide’ttimafi tal preterito affatto” 
fuor dell’ufo,com’anche il Supino Pinramsbenchè fi truova in Solino cap. 
15.Compfntus sper dir Bagnato dalla pioggia: (U_U ae 
RUO avea anche il Supino Rerum,dal quale vien RutaC.efa,Cic.in Top. 
in fin. i Mebiîli, Ie cofe fi poffon trafportare da un luogo in altte. Lucano 
però ha detto Auirurws,/.2.E lesgefi ancor Dirmisam Edienlam ,inun'an- 
tica Infcrizione in S. Marco di Roma; in quella guiia,che dicefi Zsnizuins,, 
benchè *l'Supino yfitato fia Ermenme /-//0 v tUTiS0 
R EGO LA XXVIII 
De’ Verhi in U0, che pon han Supino. 
I. Mai Supino ron avranno 
Refpue , Congito., Jrigtuo, Luo 
dl: : 
Metno . x. E quegli, che da Nuo, 
 Difufdto ci «verranno. | di 


I: Uefti. Verbi fieguonò la Regola Generale de’ finiti in 
7 Vain quanto al Preterito, facendo VI, ma non han Sus 
| pino. ui | si 


-_ 


Refpuo, 


| De’ Preteri e Supini a 7° 
Refpuo, ui, ere « Rieetsare, difprezzare , ‘aver difpiaziosento. i 
| Egliè compofto da SPUO , fpui »fputum, Spasere, girrar lé 
ciali . | Di i o n i 
- Gli altri Compofti riè anche han Supino. 
Expuo, ui, ere. Spwsare, Rifiatane. © ©. ©... 
Infpuo, ui,ere, Spwrar addo/fa altrui . E i 
CONGRUO, ui, ere. Accorderfi, convenire, vetrifpondere;concore 
_ dare,farfi affarfi,cayferfi, rifcontrare, raffronsare, 
IJugruo;ui,erc, Soprafiare, guvenire, accadere  Penire , ufcire ad- 
 doffoadalcuno. Bocc. N. 39. une | SE 
LUO , lui, luere, Pagare Hrifcatto, Jgtugliay il fio, fofferire, 
e portar fa pena. Fincere, efugarlesenebre. In Legge fitnifi, 
ca risogliere, o rifcattare, che fa il debisore della coff data in 
pegno 0 fe l'erede ricompera la roba altrui, per foddisfar il lafcio 
del Teffatore. Si 
METUO; metui ( ensiecaense metuum Lacr.) metuere. Z'emere 


3 
Pr 


d 


. . aver paura, dottarey ... 
rEMEtUO) Li) Ere + T'emer forse, 0 ianauzioraeto è 
3. NUO, nantinufo, ma foloi Compatti; chme 
‘ Abauo; abnui, abnuere. Muovere il capo,0farfegnodinò, 
Aunuo, uiere. Chinar be seffazeacconfanaire suocennere. 
ar sui, cre. Far cenno » dare indizio) dlenorare , figui. 
Sr Tee ù a e i 


Renuo, ui, cre. Negare, difdire , Difvolere > difnbbidire , 
AVVERTIMENTO. 


Atuo fa anche barni , fenza Supino, Batuere, Battere. 

Clmo altresì facca c/mi,cluere.Efler chiaro,Rifplendente; donde viene 
Ciupeus,o Clypensslo Scuda. Cic, de Clar. Orat. ha'ufato îl participio .M/a/- 
sam Clmentes confilio, © lingua , plus tamen anToritate, © gratià fubRva- 

bant.Ma?1 Preterito di sì fatti Verbi nonè più inufo\ > | 

Luo facca anticamente /wvie in Lucilio, 1 fuoi tre (ignificati fi contengona 

in queto Verfo, ‘ ‘’ EreLwo pignas s Cruce penas, Luce tenebras, 
Leggefi eziandio Aanuvir in Enntoscome vegnentce da Agnuco, Prifcia- 

no nc’ mpronta anche i Supini Annstum.ed Lanatu, mà voti d'autorità, e 

fol per l'Analogix degli altri Verbi in UO. Sembra però) cheafcanditai 

Verbi l’abbia avuto,perchè dicefi ancora Narms da Èic.in più luoghi; Re. 

nasus da Plin,.5p.7.Lulturns da Claudiange 00. | 


REGOLA XXIX. 
| De Verbi in BD," 
‘Verbo in BO, BI, BITUM prende, >». 
2. PSI, PIUM voglion Scribo , e Nubo. 
| 3. Ma co' fudi Prodotti Cubo, | 
_ITUM, UI 4uer contende. 


R - 4 4» Sca 


264 = Nyovo Metodo è > 
,4, Seabo, e Lambo, Scabi, Lambi, ‘* ‘’ 
Ma’! Supin vietano entrambi. 0 00.0 


| ESEM Pp.i. o sla 
1. T Verbiin S0 fanno BI al Pieterito , e BITUMAI Supino; 
ù “come og * e er sera: Ani uri 

BIBO,bibi, bibitum , bibere .. Bere, ; 

Cambibo, bibi, ibitum, bere. Bere infieme. -_ È 

Ebibo , ibi, ibitum; bere . Tracennare una tazga ; bere ‘a 

endo ; i & . so 

Imbibo, ibi, ibitumyere'. Inzupparf; prendere ; attrarre . 

GLUBO, glubi, glubitum, glubere. Scorricare, levar La pelles 

« Deglubo; ubi, ubitunr, ere - Lo ffe/fo è. RE paid 
2. 1duc; che-fieguouo, fanno PSI al Preterito , PTUA al 
Supino. i 

SCRIBO,; fcsipfi, fcriptum, feribere. Scrivere, comporre ( incar- 
seggiare V.ant.) Dar denari in preffanze, che fcribi , ‘c diffari 
nomen debitoris diceafi dal Creditore. - Leg È ‘ 

Adfcribo , e Afcribo, pfi, ptum ere. Aggiugnere a quello , che s° 
è (cristo. Annoverare, accontare . Atsribuire, applicare, aggiu= 
gnere. Dar parte. Aetter la Data in umalestera , o foggiugnere 

— qualche raccomandagione n 

Circumfcribo, pfi, prumyere. Scrivere intorno + Limitare;termi- 
nare, prefcrivere. Circondare, abbracciare. Ingannere, frau- 
dare. Privar d' ufficio - ] gi e 

Confcribo, pfi, ptumyere. Scrivere, comporre. Soldare , innarrar 

«Soldati. | 3 i 

Defcribo, pfi, ptum, ere è Deferiveresfigurare, divifere , difegna- 
re. Copiare,trafcrivere 

Gxcribo, pfi, prum,ere« E/frarre, copiare. 

Infcribo, pfi, prumjere. Insiselare. K/perre alla vendita. Metter 
la foprafcritta ad una lettera | | 

Perfcribo, pfi,ptum.ere . Regiffrare, copiar fedelmente. Far la 
Scritta, 0! olizza: Fattefi loro Scritte ,e Contrafcritte infie» 
me. Bocc. N. 8a. | a : 

Prafcribo, pfi, prumiere. Ordinare, regolare. Determinare, limi- 
sare. Prefcrivere, cioè acquiffar dominio per Prefcrizione , 0 fia 

| ragione acquiffata per paffamento di tempo. 

Profcribo, pfi, prum, ere + Proferivere, condannare ad efilio . Porre 
in bando , sbandir tal’uno, e confifcare i lero beni, Efporre con 
iforitto a fitto,0 vendita. | 

Refcribo, pfi,ptumere. Referivere; rifpondere allo feritto . Pa- 
gare con polizza : perchè da’ Banchieri notavanfi 1 pagamenti 


così 
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così di preftanza , come di rendimento, Referibi. Siccale nomen 
Creditoris dal Debitote., 

Subfcribo, pfi, ptum, ere. Sottofcrivere î feriver dî propria, mano 
il fuo nome in confermasione della Codola, a cui ft fa la fuferizio= 

. meo Acconfentire, ed accestare. Aggiungerfi, e fufiriverfi. all’ 
accufa, e condanna... 

Tranfcribo, pfi, prumjere, Traferivere, copiare . Trasferire, cem 
‘dere il dominio soche,che fia in aleri . 

NUBO ; nupfi, nuptum, nubere . ii , prender marito . 
Ma il fuo proprio è Zelare 

Connubo, pli, ptum, cre. Apulejo*. Mari rarfî infeme . Don- 
‘de viene Comnubio ; il Matrimonio , molto più ufato, che 1 fuo 
Verbo. 

Enubo ) ed Innubo, pfi, prum A cre; ; Liv. Pigkarfi s marito. Dicef 
propriamente d° Uomo d'inferior condizione . 

-Obnubo ; pfi, tum, ere, Virg. Coprire , velare è 
3: 1 Compofti di CUBO, che fon della Terza, aggiungono una 

M al Prefente, ma la perdono al Preterito, e al Supino è i 

Accumbo, accubui, accubitum, ere. Coricerfi S vicino. 

Difcambo, ubui, i irumiere. Afertaria tavola. 

Incumbo, ubui, i itum, ere. "e Appoggiarii Attendere, andar diesry 
adunacofa . a | 

Occumbo, ubui, i itum, ese » Morire, . 

Recumbo, ubui, itumyere» Ssareetavola. Ripofarfi. 

Procumbo, ubuisitum, ere. Cadere. Prendere, o appoggiarfie 
4. SCABO,, fcabi, fcabere. Grattare. 

LAMBO, lambi, lambere. Leccare, lappare, come fanno i Cani 


dl 
AVVERTIMENTÒ. 


L Voffio dì a G/nbo, glupfi ,gluptum ; portando l'autorità di Plauto. De 

gla pta Mana. Pan.5.5.la Menola(Pe/ce)fcardaffata. ' 

Ne”secoli baffi fi èdetto ancor /ambip,/ambivi, fecondo Adanianzio a 
pò Calliodoro,/.de Orthograpb.o pure lambio,lambui,come Pico 
condo’! Voffio.Laonde nel libro de’Giudici e. 7.fi legge lambuerint,Jambucs 
rant ,. lambmevrant, anche nella ftampa Reale di Plansino,e in tutte le mi- 


gliori, 
La region,per la qualeAsrumbo,e gli aleri qui recati hanno la Mal pre. 


fente,fi é che gli Antichi diceano anche Cumbo,in vece di Cubo;come dice- 
fi ancora Fengosper Fugo. 
R E GO L A° ‘XXX: 
. De Verbi in C0,- 
r. XI CTUM voglion Duco , € Dico . 


2. Parco fa Peperci, è Parfi. 
| Par. 


e (E .’ Nuovo Metodo » 

i Parfum , Parcirum può farfi. 

(«> 3. ICI, CTUM, fa Vinco, ed Ico. 

| e E SE MP i l 

Jo uUco, duxi, du@um, ducere, orsere, menare , guider 

pr ve,canducere, fcorgere, Trarre ) prolungare , differire è 
penfare, Rimare. Ingannare.. e a 

Abduco , xi, tum , ere » Porpar via, ritirare è Sviare fraffore 
NATE è ” ” 

Adduco, xi, dum, ere . Condurre , menare. Inducere è Scendere, 
‘Pieggre, incurvare i 0° RS e > A ge 

Conduco, xi, dum, erc, Condurre; menare. Pigliare appalta ypi- 

liare a fisto, Effer meile ;e profissevole + Comperare» 

Circumduco, xi, dum, ere. Porsap srtorzo » Anfanare . Gabbd» 
reinggnnarey i GG " #atag 

‘ Peduco, xi, Gum; ere è Deducere, cenducere. Riportare. Accompa- 
gnare, Inducere. Trame d' alcoingin . $cemare, Assennare. Pror 
lungare. Tirar lenaviinmare. 0.0 nie 

Educo, xi, tum, cre» Caccierfuora, Alzare. Nudrire,musrirare, 

allevare, 00 si Ai 

Induco , xi, &um , ere. Iaducere, invogliare. Smagare , fe- 
durre, fodducere. Gabbare . Caffare ; annullare . Arriceiar 
le mura, cioè dar la prima crofta rozza; € feialbarie , o in- 


n 


tonicarle . | i 
Obduco, xi, um,ere. Mettere avanti, 0 intorno. Coprire.Chiue 
. derfî delle ferite. Opporre, andar contro » Fare il callo , indura- 

re. Fafciare, e i: da 
Perduco, xi, um, ere. Perdwcere ,, menare a fine , finire . Perfua- 

dere, indurre. Continmare. Fare arrivare una cofa fino a earo 

prezzo e | | e: o 
Produco, xi, tum jere, Allengere, slungare ) producere » Metser 
, Juer4e a na 
Sedyco, xi, dum, ere. T'irare in dif parse,In fecreto , Sedurre,fod- 

dhcere,e foddurren |. A È | 
Subduco, xi, @um, ere. Sostrarre, levar defframente. Rubare » 

Consare ;calculare. Tirare la Navsin terra. Tirare in alto : 

i dr Funis Subdudarims , fune a cartucola per tirase in 

alto 1 pello - i da: 
Traduca zi, €uns, ere, Tradurre, paffare, 0 far palfare da un Luo, 

go inalero stragittare, Diffemare,e difanorare sno in pubblico è 

Far la mofiradell’Efevcîco, 0 laraffegnes Tirare al fuo parere > 

paffar la vitazil tempo, De | i 


Trtanfduco, x1, tum, ere + Portare oltre, trafportare - 
ne i DICO 
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pico, dixi, di&um, dicere. Dire. Dettare . Chiamare . Cane 
rare. Ragionare, favellare; aringgre. Tenere, e far ragione. 
Difendere, avvogadare. Avvifare ) dire il fuo avvifa. Agcu= 
fare, aggiornare, cioè affegnare Il giorno, Dire, o far tefti- 
monianza- Giurare. Proteffare laguerra. Criare. Dir villa» 
nia, fvillaneggiare , rampognare, dire a, Dio, dar legge. Prov 
mestergla doten 0 
Abdico, xi, &um, icere. Rifiutare ) lafeiare , ricufare, riget- 
| tare, fenteriziare, vietare. È DE Re 
Addico, xì;, Cum, cre. Liberare a chi offre più. Efporve a vene 
° dita. Fonfifcare. Aggiudicare. Dare in appalto, amonipolio , 
deftinare a che che fia» Autorizzare . Dar buon prefagio, Confe= 
crare,ed apflicare a miniffero, Deputare a qualche carica + 
Condico, xi, um, cre. Dinunziar qualche cofa l'un all altro 
ne’ Contrazzi.' Muovere lite contro. aleuno. Stabilire per comun 
confentimento il giorno di camparire in giudizio , ghe dicefi 
Compersndinatjo , perchè era il.dì terzo dppo alfegnato il Giu» 
dice, e della comparigione ip detto dì davan ficurtà, che 1 
Tofcani dicono Gaggio, Sode, Malleveria , i Latini 7adimo4 
nium. Onde dicere Yadimoninm , dare il Gaggio; Deferere , 
non offervarlo , &c. 

Edico, xi, dium, ere. Ordinare, fecondo il fuo officio , comanw 
dare, bandire è Aa id re | 
Indico , xi, um, ere . Zmporre. Dinunziare, Dichiarare la 

Guerra. © UU si ga 2 
Interdico, xi, Gum, cre. Interdire, vietare, divietare , im- 
| pedire, ingiungere, comandare. | a 
Predico, xi, Aum, ere. Predire, annunziare , antedîre, pro- 
‘. nofficare, dar prefagio, 00000 : i i: 

3° VINCO, vici } yi&um , Yincere , Fincere; fuperare , fo- 

praffare , avanzare, paffare- Soggiogare , vincer lisi. Tante 
, queltioni malvagiamente vinca. Bocc. Nite ua 
1CO jp ici ,itum.;ere. Ferire ; colpeggiare, colpire è 

AVVERTIMENTO. 

% 7Inco perde la N,perchè vien dall’antic.Verbo Neo fatto da yfx@, dal 
3 quale fi ritiene Pervican, Capone, Capaccio, Caparbio,Oftinato, che 


la vurol fempre vincere. 


è PARCO. Cornelio Frontone, antico Gramatico, e Verepeo, che 
ba travagliato fu?} SHipaeicno» fanno il preterito Perff, aflai piùra- 
ro, che Peperci.' Ma sì fatto fenzimento non ha miglior foftegne, che 
quel di Donato ; il qual pretende, che Parfi dinoti.il Rifparmiare, e Pe- 
persi ; il perdonare, ilche precifa niegalida Servio. Percitum vien dal' 
preterito Parsui, ufato da Nevio, feguendo la formazion additata facce. 
224. Quelto Supino il troviamo in Plinio /. 33. «4 fecondo alcuac 
ftampe : lralle parcitmm eft vetere interdilfo Porrum, us diyimas. Ma 
TIR SRI e e a tti 
' 


568 ‘Novo Metodoi 
altri leggono, Parei vetere interdiGo patrum,diximusscome D'Atduino.Nuf« 
3a perd. di manco da tal Supino vien parcitassado erato anche da Seneca,rg 
‘2)e Clemen.Dal Supino par/km vien parfurus in Varrone,e Tito Livio , per 
detto di Prifciano. 


R E GO L A XXXI. 
‘De’ Verbi finiti in SCO: 

I. In SCO il Verbo VI, TUM da. 

2. ITUM d& co’ fuoi Agnolco ? 

2. Pofcitum, popofci, Pofco. 

. Pafco, pavi, paftum fa 

. M« fol didici avrd Difco. 

. Compefco UI, Difpefco «ancora , 

Lor Supin dell fo e fuora, 


7. Qual conquexi is Conquinifco. 
. E SE MEL J. 
Verbi in SCO fanno il Preterito mutando la Sittaba scoin 
P1,e"l Supino, mutandola in TUM come. - 
CRESCO , crevi, cretum ,crefcere. Crefcere , argrandire, ingrofa 
fare, multiplicare , andare innanzi, montare ; fapramontare, 
Accrefco vi, tum, ere. Crefcere. 
° Excrefco,vi,tumjere» Ingrandire. - 
Concrefco,vi,tum,ere Unirf inficme,compigliarfi, o. rappigliar 
fi. Congelarfi . 
Decrefco , vi, tum,ere. Dicre/cere ) diferefcere , (cadere ian; 
, calare, impicciolire e: 
NOSCO, novi, notum , nofcere . Comofcere ; fapere « 
Ignofco . vi stum ,cere. Perdonare ’ dimettere , 
Internofco, vi, tum ere. Conofcere fra gli altri , diflinguere , die 
fcernere s notar la differenza , far difcernimento. 
Prenofco, vi, tum , cre» Prevedere , conofcer davante, 
QUIESCO, quievi, quietum, quiefcere. Quecarfî, ripofarfi , 
pofare , paufgre di Dante, darf pace s racconfolarfi, poner fofta; 
foffar, requiare apaffare, acciai. 
Acquiefco, vi, tum, cre + Dilettarfi ; piacerfi di alcuna cofa 3 pefe 
fare, paffarfene Starfene al decto d’aleri. 
SCISCO, fcivi, (citum, fcifcere . Ordinare far lesze ) ordine « 
Dare il fue parere, o fentenzia , fen senziare .' i 
Adfcifco, 0 Afcifco, vi,tumyere. Ascribuirfi ,reputarfl , appro- 
priarfi. Annoverare ; eleggere ) ricevere ammettere, 
Confcifco; vi, tum, ere. Ordinare , far legge, ceditto. Com= 
rata [celleraggine » Kecar 4 Ie qualche male , cometa morte , 
Defiglio, odaliro. 3 


La *. 


AN 


Defci- 
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Deleifco, yi, tum, ere..tbbossinarfi, ribellare, lafciare nana perse, e? 
- darfi ad un’altra,mutarfi. “i 
SUESCOlucvi,fuetum,fuefcere. Aver in cofume,effer folico, acco» 
ffumato. va | 
Afluefco,vistumiere.Afsefarfianfarfi,avverzzarfirabisubrf 
Defuefco,vi,tumere. Difufarfidifvezzarfi. 
2, AGNOSCO,agnovi)agnitum,agnofcero Riconoftere,conofee= 
re;accettare. | : 
Cogrofco,vi;itumyere Conofcere,imparare,pigliar lingwa,Efamina.- 
re il giudicamento,fentir le ragioni. li 
Recognofco,vi;itumycre.Ricenofcere,rifcontrare.Rimembrare stiano 
dare;affronvare,affemprare. nen 
3. POSCO;popofci,pofcitum,pofcere-Richiedere, domandare , è. 
chieder pregando. 5 
Depofco,depopofci,depofcere Hal lo Peffo. 
Expofco,expopofci,itunere.Domandare inffantemente. 
Repofco,rcpopofci,ere.Risomandare. 
4. PAS » pavi, paltuin, riprende la S al Supino, pafcere 
Paflurare. Tenera bada. Che” Boccaccio diffe , Z'enere in 
paffura. N..77» 
Prpafco,vi, tum, ere, Pafcere, mandare alla paffura.Confumar pa= 
cendo . | | 
5» DISCO, didici, enticamenze difcitum, difcere. Apparare,ap=' 
prendere .impresdere,imparare, i 
Addifcosaddidici,addifcere.Siznifica lo fteffa. 
Edifco,edidicijedifcere.Lo (feffo. | | 
Dedifco,dedidici,dedifcere.Dift mparare,difparare,e [parare,dîmen- 
sicar lo’ mparato. 
I Compofti ritengono il raddoppiamento. Vedila Regola II. - 
6. COMPESCO,compefcui;anticamente compefcitum,compe- 
fcere Consenere gli armenti nella paf'usra,ltaffrenare, ritenere, ras 
tenere fermare | i 
DISPESCO difpefcui, anticamente difpefcitum, difpefcere. Ri- 
sirare gli armentci dalla paffura.Separare,partire,fceverare,onde 
per Sincope Scevro.Petr.Canz.21:Sceuro da morte. 
70 CONQUINISCO, articamente avea Conquexi, fenza Supl. 
no y conquinifcere. Abba7ar la sefa,abbaffarfî, in atto dichi 
—dipone il fuperfluo pefo del ventre , che fi dice Adequarcarf : E 
calati giufo i panni di gamba, lafciò andare il meftiey del cor. 
po-Franco Sacch. | Ss 
AVVERTIMENTO, 
D' Supino di CRESCO ; Cretwm, vien Cretus, per Procreatus s cone 
da Virg. Quo finguine Cretus e En.2.,72. ctimi' mente Concresas, per 
\ Coasli- 


stà. | ‘Nmavo Metodo. Di A 
Costirus:Crafns bic Conceretus Aer.Cic.Tufcul.d.1. L'aere gravato d'imperta® 
nancbbia.Petrar.Concretum Corpus ex elementis. Id.3.de Nat.Deor. Compo+ 
fto dagli Elementi. Ma in altro fenfò non ne abbiam quafi vefligiodi tal 
Supino.Pertiocchè quando Virgilio s defctivendo le macchie dell'Anima 
diile ,£rn.6.738. RT ..., Penitdfgue nece(fe eft 
.. .. dultadin Concretaimidii inolefcere mirisi . — 

Non volle gii dire,che fon crefciute infieme.coll’Anisna,ma che fienfi a lei 

compigliate, ed attaccate ; came unacrofta ; Conjuntia © Inglutinota,dice 

Servio.E vero però;che”l medefirib Potta altrove ha detto?Exeretos a. ma- 

rribus bedos.Geor.3.398.the fon già gràndicelli. E ché Pfiféiatio anche ape 

porta un altro efempio di Deeterus in fimigliante fighificato,come diremo 

nelle Arinotazioni dòpò la Sintaffijma cidè radifimo. .. 0. i 

, AgnufcosCognofto,e Recogno/te vengono da Né/co,Novl,netum,che fiegue 
la RegolaGeneralé.Ma e'prendofio la Inti Supifio, Agnismm,Cognitum.An- 


ticamente però feguivatio il lo Semplicefonde fi è fatto Agnotus da Pacu- 


vio,e l'rifciano cita Agnérmrus li Saluftiò. 

,_ Il pretetito Novi fi traduce fpéffò perla 

Bominem,Tò 16 conofto;jNovl, lo il fobène. ni VESECNLA 

Truovafi Nefcito; come fe fofle Nofeitàm il di lui Supino , onde formato 

avefle quell'IgngScisirasbifone 2.Annal.Ma Ignoruras piacque a Cic.ta Car. 

Maj.recato da Prifc.Z.10. . ge ta ME SO i 

I Compofti di Neféo prendon la G.come vegnenti dall'antico Gnofeo fat- 

fo da yissrné,ufato da Varr.Une feram Gnofette. Ignofco, e Cognojco fono 

| compolti da /N;e CON;togliendofene la N,come Agnofeo vien da AD,tron- 
i cala D. ; i ° n 


fignificazioti del prefente, Novi 


ce 


. Pofco ha’l Supino Tofcitum,fecondò Prifcianò,e molti Gramatici,ma non < 


è in ufo.Seneca però difle,Expofcitum caput. Dijco non ha Supino ; fecondo 
Erafmto se Melantone ; ma leggefi Di/fcisarus in Apulejo in Fhedone apud 
“Prife.I.10cil che moftra efl'erfi anticamente detto Difritum. Ammette anche 
Pritciano /.10.C6mpefetisim,è Di/picitumyda Compt/co,e Difpefco,ed è ftato 
feguito dal Defpeuterio.Al contrario Verepéo se l’Alvarez non ricevono 
tai Supini.Pofliam no: dire,che per anticé erznò in ufo,comechè ora non 1° 
ufo più,e non ifcontrandofi în véruno buon Libro, | 
Cungnini/co anticamente Conguexisfetondo Capro,addotto da Prifciano; 
ma Di ne apparifce autorità 5 configliamo adunque di fuggirne l’ufo . Or 
Conquinifcere fignifica propriamente abbaffarfi fu le gambe , ia modim co- 
rumyqui alvum fante exoneraturi,dicc il Voffio;e vieti da Conguinire in vece 
di Canire,quod eff ffercus facere.dice Fetosdonde anche fi deriva Inquinare: 


R EG OL A XXXII 
. De’ Verbi Inchoativi. 
1. Niente avra l' Incoativos 
Da fe flefo in buon Latina: 
2. O" Preterito, e’l Supino 
Prenderi dal Primitivo. 
Arfiy arfum carta Ardelco; 
Come calui, Calefco. i 


DiRe, e Supini è 27$ 


E SEM? ]J. 


Verbi Incoativi hanno tal Nome, perchè denotano ordina” 
riamente l’azione nel fuo principio + 
Eglino da fe medefimi nom han nè Preterito ; nè Supino ; 
- come 
HISCO, hifcere ; S badigliare; dprirfi, rompere; crepare » 
Deifco, fcere, Spalancarfi . + 
Fatifco;fcere + Il rémpere delle Navi fofpinse ne(cogli : € dicefi 
pur de’corpifiaccati dall'età. Rosso dagli anni, e dal cammino 
(danco. Pecr. fon. 44 
LABASCO; labafcere. Effere feoffa» effer preffo a cadere ; vacil= 
lare; bavesliia, andar barcollone. 
HEBESCO ; hiebefcere. E/fer osrufo è Diceli delle cofe) che nom 
hanno; 0 perdon la punta, e degli Uomini groffolani. 
HERBESCO, herbefcere . Inetbarf è 
INGRAVESCO, ingravefcere. Diventar piu grave . Asimentarfî ei 
‘ Indurare; cioè rinforkarfi ; s incrudelire . Montare ; rincare ; 
crefcer di prezzo è 
MITESCO; mitefcere. Raddoleirf, dla 
LAPIDESCO'; lapidefcere. Impierrare, di Dante, ins ; del 
Petr.e Gmili: pi - 
2; Prendono alie velte il Preterito, el Supino da’lo# Primitivio 
- confe. 
ARDESCO piglia drliy arfunì da Ardeo ses. Infammarfi e 
CALESCO prende Calui «da Calco, CS. Rifcaldarfi o 
FRUBÉSCO;crubui, de Rubeo,cs.ArreffareyArroffirfe \Pergognarfi. 
H ORRESCO, horrut,da Horreo. Arricciare, inorridire . 
REFRIGESCO, refrixi, da Frigco . Raffreddarfi , rellentarfi af= 


sediarfi . 
| AVVERTIMENTO. 


Arco, vien da Fatim, per Affatim ye da Hifco,non altramente , che 
Fatizo vien dal medefimo Fatim,ed Ago.Prifciano' vuol, clte Meus fi 
formi da Fatifeor,e Defefus da Defesifcor. Ma comunalmente. dietto 3 Dia. 
mede credono effer Nomi femplici,come /a/fus.Vedì fao.2 39. 

SENESCO fa fenufse feneAnnz,e: quindi Senetins,Suftantivo ed Aggetti- 
Vo,come res feneStn.Plant.Ampb.4q.a. Senelto corpore, Salut. apud Prifce 
14 9.6.30,0d anche Seneta,e,la Vecchiaja: 


R E G O L A XXXIIL 
De’ Verbi in DO. 


1. ll’in DO , DI, SUM, concedi. 
2. Panfum, pallusa, cetta Pando . 
3: Quel | 


e . 


272 | Nuavo Metodo. | 
3. Quel di Rudo, e Stiido e in bande 
4 E Comeftum fu Comedi. 0.0 
E S E MP J. 


Verbi in DO mutano il DO in DI al preterito, ed in SUM al 
Supino : come | 
1. CUDO, cudìi, cufum, ere. Batsere . Coniare, formare , 
‘ Inventare. a | 
Excudo ,di,fum,cere .Imprimere. Trarre il fuoco dalla Selce. 
Incudo, di, fum,ere. Formare. Lal 
Recudo, di, fum, ere. Rifermare , ribattere. | 
CANDO. Scintillare, efser roventato, non è in ufo; ma ben d’ 
effo1 Compofti ; come 


Accendo; accendi, accenfum, ere. Accendere, infocare . Invv= 


gliare , invagare. 

Incendo, di, fum, ere. Infammare , incendere , abbruciare . 
S sizzare è Incoraggiare, Înnanimare ed innanimire; incorare ; 
cioe mettere in cuore. 

Succendo, di, fum, cre. Accendere, metter fueco di fosto, ate 
sizzare, ractizzare. i | 

, FENDO.Egli ancora è difufaro,ma ha buon’ufo n:°Compofti + 

. Defendo, di, fum, ere. Difendere, prefervare. Refiftere, lito 

— pedire) ributtare. Guarentire, mestere in ricovero, fofsenere, 

 afficurare, 0 Li 

Offendo, di, fum, cere. Offendere, intoppare, dar di cozza. In- 
consrare » Cogliere ; incogliere. Scandalezzare 

MANDO, di, fum; ere. Mefticare.. 

TREHENDO, o-PRENDO , di, fum ) cre. Prendere, impa- 
dronirfi è Se 

Apprehendo, di, fumyere'. Afferrare. i 

Comprehendo , di ,fum, ere. Sorprendere, coglicre. Tarpare 4 

. Scoprire , venire in cognizione . | | 

SEFANDO ; di, fum, ere. Mostar fu, falire. 

Afcendo,di, fum,ere » Lo ffefso. 

Confcendo , di, fum, ere. Salire . Imbarcarf . 

Defcendo, di, fum, ere. Scendere, fmonsare, avvallare , ca- 


lare. Venire in piazza, o nel Palazzo ; perchè le perfone. di. 


conto in Roma abitavano il più fu de’ Colli. Imprendere a far 
qualche cofa, comea parlare, ad accufare y a combastere. Ufci= 
, reinCampagna, venire abartaglia, fargiornasa. Accordarfî è 
condefcendere, Rifolverfi, o appigtiarfi a gli ultimi rimedi . 
Smoncar dalla Nave. 
. Exe 
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Exfcendo, di, fumjere. Smontar da Navilio ;0 da Carrozza. 
2. PANDO , pandi , panfum, fecondo la Regola , edi piu pale 
{um , pandere . Aprire. Stendere , (piegare. 
Difpando, di, anfum, alam, cre. Difpiegare diffendere, 
Expando , di, anfim , afflum, ere . Spandere.- 
Oppando , di , anfurm ,. aflum , cre. Efporre alla veduta di 
susti. 1 
Propando , di, anfum; affum , ere . Palefare , pubblicare . 
3. RUDO ; rudi, non ba Supino, cre . Ragghiare. 
STRIDO, ftridi, /enza Supino, erc. Scridere, firillare, fare 


, Aride, fridire , Petr. Fa itridire il vicino : come fi legge ne” 


. Tefti migliori. Canz. 2906 - | 
EDO, cdi,efumyedere,velefle. Mangiare, manicare, e ma- 
nucare , manducare, e tra’ Latinifmi di Dante. Ugnerfi il gri= 
. fos che val mangiar del grafso, dell’unto. BocceN.83. | 
Egli fiegue la Regola Generale co’ fuoi Compofti, Ambebo , 
Mangiare attorno » Exede , Mangiar tutto , divorare. 
140 Ma Comedo y comedi, consefum ) alle volte ha Comeffwri al 
Supino. Mangiare. 


| AVVERTIMENTOO.. 
ni diftinguere /nenfum,ed Exen/wmyche vengono da Iacadò sed 

Excndosda Incuffum,ed Excnffum con due SS, che vengono da Zacuriu, 
ed Exenrio nella Regola XXVI.Ma CUDO;dice Prifciano,facea anticamen- 
te Cufi fecondo Diomede,Carifiose Foca « Bench'gli medefimonon gli dia 
alsro Pregerito, che Cudi, com'è. in Virg. /En. 1.178.Scinti/lam Eucudit A-° 
chates, : . % . sa a 

‘2. Apulejo ha detto ancora Redivi,forfe dall'antico Rudio ,.da cui vie- 

nt Reditus,come Grannitus, | 
Si dice fimilmente Serideo,della feconda.Vedi la Regola XIX. 3 
3. Il Supino Comefura fi può provare per quefto luogo di Saluft. Comeffo 
a ezio , ficome citavafi da Didimo ; al riferir di Diomede /. 1. ecome 
rifciano,leio.il cita di Cic.pre C/uent.Ma fecondo il medelimo Diomede,è 
miglior Comefum,comeé anche fi dice Ambefa. SI. 
.. Ipfi tranffra novant,fiammis Ambefa reponunt.Virg En5.75% 

| «Ambefas fubigat malis abfamere menfacIdenvfn.3.357. 

, 4. PANDO fa pafem,al Supino,poichè per avvifodi Servio ue’'Verbi Ia 
N fpeflo fi perde,del che fe nc vedranno ancora Efempj nella Reg.XXXVI- 
ed altrove.MaCarifio,4.3.dej4. Ordine,dà a Tandor,pafivo,pa]us fumo pan. 
Sus: ed halli fovente quelt’ ultimo negli Autori Ecclefiaftici. Anche Plinio 
ha detto Expanfa retia.Difpanfae fi legge in Luerez.l.1 307.fecondo il Vofe 
fio;benchè altri leggano Difpenfe. Ele frequente ne” ManufcrittitalSu= 
pinocolla Nuil che accerta,che l'an/um non fi può condannare. 


R E G O L A _XKXKXIV. 
De’ Verbi in D0, che raddoppiano la Prima. 
1. Tendo fa tetend!, teafum, 
Polume Primo, E $ 0 pur 


BIG - © Nuovo Metodo. 
. 0 pur tentum. E concedo. 
3. Peditami, pepedi 4 Pedo. 
3. Pendo dé pependi, penfum. 
4. Tunfowti, tutudi, Tundo ama: 
».  Tudi, tofum ne' fuoi brama . 


(>. E $S EMP Jai | 
1.*T ENDO, tetendi ( s1sic4mente tendi) tenfum y e tentum 
.. D tendere, 7endere, tirarè j attendare ; vrizzar tenda , ate 
campare ; porfi a campo s fermarfi coll’ Éfercito è Astendere , ago- 


gnare; afpirare. Dirizzarfi verfo qualché luogo ; andarvì: Infi= 


diare . Indurare | cioè divenire offinato è Sforzarfi è 
1 fuoi Compofli perdono il faddoppiàametfito . | 
Attendo, di, fum, tum, ere. E/ferc attento y applicare , aprir 
lamenseachechefa.. ©" CA 
Contendo, dî, fam, tum, erc. Diffendire + Dirîzzare. An 
dare. Atiguare 5 afpirare.: Piasire ; contendere; queffionare , 
rifsare,brigare.Domandare con iftanzia.$forzarf. 
Detendo , dr, fum; tum, ercs Allensare y rilafciare , sfaccia= 
re» Levarle rende; che val Matciare Ed in lialiano, E/ser fs. 
| ?Lfin del fatto « “dan ” 
Diftendo,di,fumtumjere.S tendereslasgate. Empiere, 
Exterido,di,fum;tum,ere.Diffendere,prolungare. “n 
Intendo, di, (um; tum, ere. Scendere, Mostrare 4 dité.. Ate 
tendere) o intendete Fafciare « Andare. Mirare . Volgere il 
penfièro. Accrefcere: Tirar le corde d’ind frumento « Minaccia» 
re. Querelare, accnfare è | ] 
Offendo;di,fum,tum,ere.Moffrate, dare a dividere + 


Pertendo,di.fum.tuni,ere.Srendere,finive. 


Pertendo , di, fum tum, cic. Der prefagio 7 pronofeleai Pave. 


venite. >» i 

| Pretendo, di, funi; tum, ere. Presendere y è cufare 7 cioe re- 
car protefte, evagione in che chofia , mester avanti, fare feufa, 
srpvar cagioni.Cominciò a trovar fhe cagioni. Bocc. NF. 

Protendo , di, fur; tum; cre. Srendere; dilarare, dutpliare è 


2. PEPO ; pepedi , peditunt , pedere . Orai. Spetazzare sl 


sbombardare y srallare , trav coregges dpeta. E 
Oppedo, di, oppedere. Id. contraddire , bwrlerfi s infaltare + 


3. PENDO, pependi; penfuor, pendere. Pefare +. Stimare, 


apprezzare . Pagare Shi i 
Appendo;di,fum,ere.Pefare, appendere , 
Dependo,di,fumyere.Pefare. Pagaree «+ | 

| É xpett= 


to 


i | _ De Presaviti, e Supini. e 894 
Expendo ; di, fan; ere. Pefave, pagare i Confderare ) c/amio 
nare e. ou a ER n 
Impendo, di, fum; erc + Sofpendere i Impiegàre è | 
Perpendo; di, famjete.'Pefare. Confiderad diligentemente,mifuo 
rare, bilanciàri, eo w o 
Rependo, di; funt, ere. 'Compenfare, vendeve il conivacambie Noi 
_ fiampari pari. Bot: N.78.- i . | 
Sufpendo; di; fum; eréi Sofpettdere. attaccare; Metierò in dube 
bié . Appiccare, impiccare j che in fetma paffiva, cioè d'effere 
impiecatò, dicondi Toftani; Der de' calci al vento j 0 4 #ovajeo 
Bocc. N. 13, è de ] 
de TUNDO; énticarmtente tutudi, il Sypinà ‘tuinfuii è regola 
rei tundero. Bescera, ammaccaresinfrAngere | peffare,fehize- 
CIATE è a RE i e i ae a Ds è 
— Dall’ antico Dreterito di T'udo i fuoi Con potli han prefo Tudi, 
pense il raddoppiamento , cdal Supino hati Tn/mm ; perdene 
lA Ndel Semplices 0. de | 
: Contando; contudi; contufuaisstintundere. Befare,basteri,frane 
. gere. Domiare; fiateàr l'orgoglio. er 
Oviundo, abiidi ; abrufum , abfurdere . Hompere ; rintn3- 
Zare. Romperla tela , ribecodre; imporsynare ; jmproncare , 
fareimpronsituidine; 6 torre gli oichi | Ricquetdr qualche dia 
 fturbé, feprimurlo; RBaddolcire, € correggere le qualisa fpiacee 
ti di cheche fi. | "SPIRITI 
.cgundo, di, fumi, certe. Ri ninZgdre, e reprimere. 
dai AVVERTIMENTO. E 
i, [2 Supino in TU. il più ufitito in molti Compofti di Tendo, come 
Contentus,Diffentus,Obtentut,Precentas, Protentus.Ofen/um nerd è più 
hfitaro di Offenemmjch*è fol degli Antichi; tha tuttavia falfene Ofento , «1, 
ed anche il Darivo Offensat,conte Offenent babere sl'Abiativo sucora Ofent 
suse °] Neutro Qftntum,Moltro;trefsgio Qfendo è compolto da Ob, e Ten- 
dosconie Afpetsvida Ab,e Porto,o perchè la B fi muta in Ss 0 perchè 1'Au- 
tichità avefle detto 0bs per Ob, come dicéfi Abs per ab, ende riteguiime 
ancora Obfeenis,da Cenni jObftwrn: da Cura,j@Pe, sat | 
.® Ofervanfi parecchi di tai Verbi fenza raddoppiametito.2eBital quod 
Regi Pendiffant.Liv.Deé.4 l s.Nofiro T'endifHresia fettoNroper 43:61. 21 
che non avendo intefo molti,v'han fuRituito Nevif1.Ma oltre che 1a fam- 
pa d'Aldo;e di Regio leggon T'endiffi , abbiamio altresì in Scueca : £s gua 
plend rates cdrbafa Tenderane.Herc.Fur.a.3.Chor, pus 
, 3» La maggior parte de" jramatizi difdicono il Supinba PEDO. Ma "1 
Voflio glie dà,poichè dice,leggerfi Pedisus in Catullo Curm.sq.e Carifio; 
e vien (enza dubbio da Feditnm.,come Crspisns da Crepisam. ©’ Ù 
&li antichi diteano Tsdo per Z'undé y e quindi vien T'adite , Frequenta- 
tivo s inEnnio , e Lucrezio; e’l nome 7'wdes il Maglio. Da quelto ano 
tico Verbo fi è fatto pertatdoppia mento Tarndi, chs Sardo e Prifcia- 
: 2 È no 


34 + Blero vm Merodo.® 
heWarmno a ande. EDiomede infeme con 7'stadi li di purt'ang.. Mant 
dell'uno , nè dell'altro haffene ofempio ne”buoni Autori: Il Supigo.Tna- 
S1:5 fi può autorizzare pel Participio T'nafms e. 
‘a Fupfr gere arca fruzibus Georg. 3.133». 
| REG O LA XXX V. 
coevi «+. De Campoli di DO, edi SIDO LO 
| 1. Didi, Ditum, Do a’ /6oi reade,,. 
"3. Ma Abfcondo, -abfeondi tiene. 4 
3 Sidi fut da Sidò wieme;. a Don 
ie 0/3 SR Seflunà prende . IR 0 3 no 
-E-:S.E M P J. 


L Verbo D® sdesè ‘detla prima Conjugazione, dai Da- 
re. Ma la più parte de’ fuoi Compotti è è della Digi c 
‘faal Preterito Didi ; al Stpind Ditum. <: 

Bbdb; - abdidi } abati cese?: Nefcorndere ; «ppiaseare. der 
dal: darft interamiense a che beffa . Tacere.. ul 

Addo, àtididi, addîturfà, tie Aggiangert, etrumlare, erre 
re. Rincorare, fpronare è 

, Gondo} condidi, conditum y ere.: Fabbrisare | s fondare, Ripor- 
La Compilare , SORRIDI: drigienare ? da imprigionare , Sep- 

ellire, (* © » SEI TI 

.XCredo, credidi, x ere. Gala ai, e darfî 
a intendere. Dar fede, fidarfi - Servire un di dirari; preffar- 
gliene. Dal qual Significato vieh Creditmm il Crediro , cioè. 
quel, che taluno deve rifcuotere per cagion di preltanza ‘ 
Credi , come Opidor, talora comprende una tacita “Ironia ; 

| forle quel Farfi acredere Italiano. Bocc. Introd. Facendufi 4 

. credere, che quello Lar fi convenga, e non fi difdica, che all’ gl- 
srer.@c 

Dedo, dedidi, deli ere. Arrendere, darf, e darfi in pre- 
"da , renderfî . G. Vill. lib.g. . i rendeo , falve le perfone , e Dave 
re, Donde vien Dedititiusschi fit arrenduto. 

Bido,dididi,diditum, didere.Dividere,diftribuirefar parti. 

Edo, cdidi, editum, ere. Mestere, edareinluce, pubblicare è 
Parsorire, fruttare. Frullare , fufolare. Depprajentanta reci- 
sare i Nomi. Pronunziar uti Oracolo . o & Saga 

Indo, ivdidi, inditum, ere. Imporre. Mester dentro » 

Perdo, perdidi, perditum, cre. Perdere. Guaffare , corrompe- 
, re. Uscidere. 

Prodo, prodidi, proditum , cre. Tradire. Accufare » Manife- 
‘ ffare iaia Lafciare in ifcrittoo > /° 

Trado, tradi! ia tradicym, ele, confignpre ) sa iionandare 7 


too È ns pre= 


n 


Za - \ 


i) 
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prefentare donare. Mundar di mano in mano. Sagir:, cioè mete 


sere in poffeffo | Infegnare.. : ut 
Vendo, vendidi,venditum, cre.Fendere , rivendere) incantare. Spae- 

ciar mercangie. cl dee © a a 

2. Abfcondo: abfeondi, abfcondjium, ere. -Afcondere, oc- 

cmtare. o... "N x | ar 

3. SIDO, fidi, (enza Supino, lidere. Pofare , ripofarfi. — 

4. I Comipofti hantio il lor Preterito Sedi; e’l Supino Se/um,. 

prefo di Sedeo ; come de La i sa 4 
Aflideo, affedi, affeffumaffidere. Lifidere. | : 
Confido, confedi, confefflum, ere. Fermarfi, pofare . Profondare , 
| cadere in ifcofeia, |’. i Do a 
Defido,defedi, defefflumjere. Significa lo ffeffo è cd oltre acciò , 

Ufcir del corpa, mandarfuori be feccia. dig Sa 
Infido, infedisinfeflam,erc. Seder/u,ingombrare. REA 
Obfido , obfedi , obfeffumyerc. Sedere insorno , affediare, firi= 

nere è e Casa 

Refido,refedi, refefum., cre. Ripefare. Pofare, cioè far pofatu= 

ra,fondigliuolo. e Dea ei 
Subfido , cdi, eflum,ere. Appiattarfi. Soccorrere, ajutare . 


ce 


AVVERTIMENTO. 


Bbiamo in Plavto Concredwi,iti vece di Concredidg, in Cafina 2. 8, ma fà 

può deducere da Concreduo ufato dal medefimo Plauto Au/wl.3.6.per. 

€hè come s'è fatto Duo duis da IC0, 0 Do, ddsda dè ; così s'è derto ‘Perdoe. 
‘Ferduo,Credo,e Creduo. i NRE 

2> Perantico diceafi Abfcondidi,fecondo il médefimo Prifeiano /. 10. N 

Supino Abfeondisam è in Cicerone,ficome Abfionditns’, cd Abfeandise. Ma 

diceano altresì Ab/confum,da cui viene Abfcottfio , in Plinio: Abfconfors in 
Giul Firm.ed Abfconfe,che le antiche C Hiofe fpiegaho Ad®pa. = * 

3. SIDO fa fidi,al riferir di Prifciano,l.10.benchè dica,non effere in urlo, 

perchè dovrebbe anzi far sifî; per la quale incertezza egli vuol, che ti 

fe il preterito in Sedeo je faccia Sido, fedi. Sidi però fi truova bello e 


_Ffatto in Columella, / 12. c. 24. Putlemarque picem confidere, © cura Sidebiz, 


e.Quefto Verbo non ha Supino ; ma per gli Compofti non ha difficulcd, 
che feguano il Supino di Sedev,come abbiamo tefté divifato.. 
“R E Gi O L A XXXVI | 
De' Verbi in NDO; che la N perdono . 
TY. Diafi 4 Frendo, Freflum, Frendi. 
2. Fudi, fafum, Fundo 40r4, 
3. Fidi, fiflum,- Findo dé. 
4 Scifflum, fsidi, 4 Scindo rendi. 
ro $ 3; ESEM- 


dh . ‘ivo Merode - 
I. RENDO, frendi, fregue la Regolagerterali per le Preteriso sil 


4 


Smpino froflamm perde la Nyc raddoppia La S,frendere,Schiace 


ciare, frangere . Digrignare DU 
2, FUNDO, fudW fufumy fundere . Fondeve s'uerfare , rovefcia- 
re ,fpandere, difipare, sbaragliare , rincacciare un efercito, met- 
serlo în fuga » luni. " a a 
Confundo, udi, ufum ere. Confondere, mifchiare infieme , imbrò= 
:  gliare, perturbare, rimefcolare, ingarbuglire. - | 
Efflindo , udi, ufumserc. Ferfare, vesgre. Difipare » Difpen= 
une 1 i wi 


fare E 
Infundò, udj; ufum, ere. {nfondere, Sparger dentro è Immete 


tere è 
Offundo,udi, ufumjere, Appentiare, insenebrare , offufcarezertu- 
| jare,adumprare è Gittar la polvere negli occhi, ciof volen mofiva= 
re altimi, come fi dices la Lune nel porzo» dar ad intepdere na 
na cofa per un altra + | | 


Perfuntio; pdi, ufumicre . Spargere,imbrodolare » Voce balla’, Cole 


mar di givja; e di doglia è 4, 

Profundo, udi; ufum,ére, Spargere, qerfare largamente!. Sciso 
bacquare > difpergere ; fraziare ; rodigalizzire ,'e fpafmar 
laroba s giucarfela bifcagkare, detto da Bifca, luogo dove fi 
rien giuoco pubblico + Danse Jnf.1. + Bifcazza , e fonda la fua 

DÒ facultade è ae: i e: 
s. FINDO, fidi, fifum, findete. Fendere ; dividere , pare 


tare, | | 
Diffindo; diffidi, diffilam, ere, Schiantare, fcheggiare In Leg- 
pe. Diffindere diem, vallo fteffo , che differire ficl dj feguente 
non impedito , Procraftinare . e SE 
. . 4» Scindos fcidi, fcilum, fcindere, Tagliare ) fpaccare , divide 
re, incidere è ee: I de 
. Abfcindo;idi;iffum,ere, Troncere, mozgere, + 
Confcindo, idi, ifumyere» Tagliare in pezzi, fquarciare 


Refcindo; idi, ilum, ere Rompere, /pezzare è Fraflornare )caffà: 


re, annullate è i | 
FIDO, Vedi la Regola LXXI. de’ Verbi Neutri Paffivi , 
“ RE G O LA XXXVII, 
De Verbi, che fan S/, SUM, ce sod 
Ludo, e Divido fiss pofti . . 
In SI, SUM, con Lado , Claudo, 
Rado, Trudo Bodo, Plaudo, - 
— Vado, ancor ne'faoi Compofi. —. 


ESEM= —. 
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I E SE MP |]. si 
Jelti nove verbi mutano il DQ in Sf nel Preretito, ed in 
0) Svagnei Supino. 4 | I 
IE . Io LUDO » lufi, lufum n) lgde re , Ginrore . Trefeaze e Guiz- 
ATE è : l . x 
Abludo, fi, fum, ere. Difcordare, diffomigliarfi. 
Alludo , fi, fum, etc. Alindere, Trafinilare, follazzare » 
Deludo, fi, fun, cre. Ingqnnare, fchernire. 
Eluda,fi fumjere,Schifare.Gabbar con deffrezza Ribbastene. 
Hlludo, fi, fum, ere. Beffarfy riderfi d’alcuno. n 
2. DIVIDQ,, divyifi, divifum, dividere, Dividere, partire, 
trammezzare. Difribuire , e donare con larghezza . Accifmare, 
: Voce rancia di Dante, inf.28. Quanda taluno nel fuo parere. 
proponeva più cofe, le quali non ben tutte provava, fe gli 
. dice&, Divide, acciò le proponefle divifamente. | © 
3° LAEDO, Ipfi, Lefum, ledere. Maenomessere , ofendere ; 
. danneggiare. Far torto. | È, Te 
Icompalti mutano lE, ig Iluago; come | 

Allido, fi, fum; cre. Rompere, urne percuotere. 

. Gollido, fi, fum, cere. Dibastere, calserire, (calfire. Rompere, 
—snacofacall’alera. Strofinare. | 

Jilido , fi , fum yere. Ursere, rompere . Ma Ilefum, Sano, 

Intero, € Nome; perciocchè non fi dice I//edo , 

-— .&é CLAUDO, claufi, claufum, claudore, Chiudere. Conchu- 
| dere, finire; serminare . Cancellare, chievare de chiave » lo 
,  Peffoche chiovo, ochiodo, ffipare, ch’ è circandar di Ripa, Le= 

 gnameminutodafarfuoco. “0 | SIT, 

“I Compofti vengon più tolto da Cludo, ch'è parimente in 
‘ufo appreflo alcuni Autori. Sl 
Excludo., fi } fum ere. Schiudere, efcludere » faorchindere, 
difchindere » a 2 

Includo;fi, fum,ere. Inchiudere , comprendere s inferrare. 

Pracludo , fi, fum, cre. Chiudere il paffo , impedire il cam- 
97835990 è . 

Recludo, fi, fum, 
feftare , rivelare A | | 
s: TRUDO , trufi poca wfaro x trufum , trudere . Le@ere î 
metter la lieva, o manovella, ga 1 

Abftrudo, fi, fum, ere. Ne/condere, infoffare. 

Detrudo, fi, fum, ere. Casciar, mandar via. 

Extrudo, fi, fum, cre. Spingerfuora, 00 
Intrudo, fi, fum, eré. Spinger dentro, introducere. 

G. RADO, tafi, rafum, radere. Radere, rafchiare.. 
Ì S 4 Abrado, 


cre. Aprire, fchiudere , differrare . Mani 


232 Nuovo Metodo l 
Abrado,fi,fum,ere Cancellare, è fcancellaree 
Cotrado,fi,fumera Brfcarese procacciare. 
Erado,fi,fum,ere. Ca/fare. dar di penna, 
5 “ife 00: rofi, rofumj radere, Rodere, roficare, roficchiare . Dir 
MALE è Sa 
Arrodo, fi, fum, ere. Desiticchiare, addentare. 
Corrodo, fi, fum, ere. Corrodere, confumare a poco:a poco. : 
8. PLAUDO, plaufi, plaufum,plaudere. Applaudere , far fegno 
di fefta, e d’allegrezza col picchiar Le manize fimili acti: fig via 
pure Palpare, palpeggiare. i ne 
Applaudo, fi, fum, ere, Lofflefo.: do È 
Explaudo, o Explodo; fi, fum; ere. Scherniresvillaneggiare;e mana 
dar via. Scaricare, cioè fare ftoccare l'arco , 0 la baleffra ; 0 fare 
feoppiare archibufe, bombarda, arsiglieria. | 
9. VADO, vafi;) vafutn, poco ufzto Semplice , vadere. Ano 
dare. i 3 
Evado, fi, fum, ere. Campare,e (campare, fuggire . Arrivare, falire 
a qualche luogo con gran difficulta . Di venire s rinfcire . Trasfor= 
marfi,cangiarfio 0° 
Invado,fi,fumyerc. 4/falire,affrontare, combattere. Intraprendere. 
furpare.Venir voglia,defiderio,o malore;ce 
Pervado;fi,(um.ere- Penesrare,trapa/fare.Dilatarfî. 
AVVERTIMEN TO. Na 
I prereno di Rodo quaGi.mai non truovafi fuor de'Compofti. ‘.. 
1 preterito,e’! Supino di Zado non fon più inufo.In Tertulliano però. 
vedefi il preterito.Ad eum ex Lybia Hammon Vafit,!, de Pall.c 3. E*n Mare 


ziale,fecondo la fflampa d’Aldo:£rbreve Zafit opussove altri lesgono,Re 
ì fitta a.Ep.s. ù 
% 


R E G O L AO XXXVIIL, ©» 
Di Cedo, Cedo, c Cedo, con i loro Compoftie — 
1. Cafum, Cecidi 0u0: Cado: 
%. De [uoi tre Supin fol’hanno . 
‘3. Né da Cadoi Germi tranno 
| Cafum, ne cecidi ; 4 zrado 
Lor fia cilum, cidi. 4. a Cedo; 
Ceflum, cefli, e4fuoiconcedo. 
iu (E $ E MP J. k 
T° mifco quefti tre verbi infieme perla loro fomiglianza , ac- 
‘ciotchè poffa meglio porvifi mente. | 
1. CADO , cecidi, cafum’, cadere, Cadere. Smagarfi, fgo= 
mentarfi. Pofarfi, calmarfi. Perdere la lite. Venire in concio, o il 
deffro ad’alcuno, Efser capace. Accadere, avvenire rinfeire, aver 
buono, 
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-buono, 0 mal fucceffè + Quindi fi forma Cadueas, che cade, o 
| facadere »° Bone Caduca» Beni, che fcadono al Fifco. Funds 
_caduci , Poderi foggetti a Fideicommiffo . Caducwus morbus , 
detto altresì Comisialis, Sonsicus, Sacer, Hcrewleus, Vl Epi- 
leffia, mal Caduco, che i Tofcani dicono, Quel benedetto. 
2. I Compotti di tal Verbo mutane l’Ain/, breve; c tre fo- 
li hanno il Supino, cioè Incido, Occide, Recido .. G}i altri ne fon. 
‘“-DIvi.. : 3 
Accido,idi, ere. Avvenire, accadere, intervenire feguire. Lafciar- 
fi cadere a piedi ad alcuno .. Bocc. N. 18. 
Concido, idi,ere. Rovinare. Morire. 
Excido \idi,erc. Cadergiw. Dimenticare. Perdere . | 
Incido, idi incafum,erc. Cader fopra, o dentro. Incorrere,inciam- 
pare. Abbatserfi, incontrare. Avvenire. 
Occido, idi, occafum, ere. Cadere. Morire. Tramontare, andag 
O8EO è = a 
La idi,recafum, ere. Ricedere. Onde vien Recafuram , in 
; GiceIdego puto ad nibilumrecafurum. lib.4.ad ‘Att. 16. Tor- 
nar fn niente. Bocc. N. 60, : 
3. CAEDO; cecidi, caefum, cadere. Tagliare stroncare. Per 
cuocere , ferire. Occidere. Far Notomia 3-0 tagliamento delle 
membra del corpo. 000 . mer 
Si fa nel Preterito il raddoppiamento per £ femplice, mutando 
il dittongo: in Iluogo della feconda Sillaba, così nel Preterito , 
come nel Prefente de’Compofti , che perdono sì fatto raddoppia- 
mento fecondo la Regola: HH. . ! SI . 
Abfcido, cidi, cifum, dere. Troncere, scagliare, fcparare, ricidere, 
rifecare. i 
Accido. , cidi , cifum , cidere. Abbattere , diffruggere , rui- 
nare. : 
. Circumeido, idi, cifum, cidere . Tagliare attorno attorno, cir= 
concidere . MT 
Concido, cidi, cifum, cidere. Tagliare in minuti pezzi, fra- 


ffagliare y taglinzzare , che dicefianche incifchiare , e cinci= — 


- fohiave. se 

Decido, cidi, cifum,cidere . Decidere, diliberare , diffinire» Con- 

. cordare, oftralciare un negozio. | 

. Excido, cidi, cifum, cidere. Troncare. 

Incido, cidi;cifum, cidere. Tagliare, intaccare y intagliare , fcal- 

pellare, imprentare , edimprontare. : , 

Occido, cidi, cifum, cidere. Uecidere. Tormentare. 

Pracido, cidi, cifum,cidere. Troncere, mozzare. 

Recido, cidi, cifum, cidere . Tagliare. Sceverare. 
i Suc= 


ae + Nssoure Metodo 
Succido ; didi, cifum, cidere. Tagliar dappie » G. Vill. 6.34 
"+4. CEDO); ceffi  cellum ; cedere. Ceder, darla vinta ; sresfee 
‘vr le ragioni , far erafporto , cedizione, è lafciamento . Farfi 
‘’ndietro , ritirarfi . Venire. Avvenire , accadere. an 
Abfcedo , cellt, cellum , cedere. Risirarfi , farfi indietro ) fe 
* parerfi, Indi vien AbfceRus , la Poltema enfiatura. 


dceedo, celli, celfum, coderco Accoffarfi, appreffarfî, approco 


ciarfi. Metserfi a quglche maneggio . Acconfentire. Effer fimi» 
"Je, conforme. Effere acceforio , 0 parse del principale. Acce- 
dit; quod, &g.chefisraduce fpeffe, Qlerechè , fenzachè , inol- 
sre , di più, «ggiugni e, 
Concedo , ceffi , cellum , cedere . Concedere , vilafciare , non 
" proceder can rigore . Permettere , dare, Perdonare , condefcen= 
i su » Ritirarfiin qualunque parte , parcirfi da, 0 andare in qual- 
-  CMCEMOLO è . i ì 
Decedo Teli, efflum, cedere . Der luogo ad un altro, cedere. 
Far' cuore. Anderfene. Lafeiar la carica , officio, governo < 
° Ritirarfo, aliemarfdactaluno. Morire. 


Difcedo , ceffi, ceflum, cedere. Rergirfi, diparsirfi ; andarfo» 


‘© ne > dppartarfi > diloggiaro , levarfi via. Dar veto, voce) 0 
fava per render parsito. Appigliarf all’alerni parere, Sensir 
‘sueto il contrario. Mutar fensimento . Difarmare, ciaè licen= 
ser l’efereito. Fenderfi, fpaccarfi) aprirfi, Ricirari da qu4l- 
| theaffare, Guadagnare, o-perderlalite. Rimanere impuniso « 
‘ Musarfi da quel di prima è D+ 
Excedo , ceflì , cellum , cedere . Parsive, ritirarfi. Escedere, 
. srafeenderè , difmifurare, rrafmifurare , nfcir de limiti x è de’ 
gangheri » Difchierarfi . Selcar lagranata, quel che Tatsuzio 
‘ dille , Excedere ex ephebis, poichè granata è la fcopa x. ed ela 
fer fcopato è gaftigatoda Scolare. da 
Incedo; ceflì , ceflum , cedere . Cemmigare, paffeggiare. An 
dar in contegno , è concegnofo + Bocc. N. 72. Andar aronfio , 
‘ vantarfi , darfi vanto. | > : i 
Intercedo , ceffi , cellum, cedere. Intercedere > inserporfi, in- 
srammesserfi. Ripigliare , e opparfi, impedire, Sorvenire, con 
‘ gliere infu’°lfasto.Gmarentire, aficurare» 
Pracedo, ceffi, celflum, cedere + Precedere , andare quanti è 
Serpaffare , formontare . | 
Procedo, cefli, celfum, cedere. Precedere, andare quanti, Qe- 
correre , farfi incantra + Vemir fuora , 0 in pubblico . Far profite 
so. Riufcire, edavvenire le cofe, come fi defiderang e 
Recedo, ceffi, ceffum ; cedere. Alienarfi , allonsanarfi, «llun- 
garf , affentarfi sdilungarfi, fcanfarfi ) difparire, arromperf è 
se “a "Secco 


/- 


Secedo, effi effum,cedere. Appararfio | >. 0 ©». 

Succedo, ceffi, cellum, cedere. Socrensrare. Approfimarfi . Riuo 
feive, incogliere , venir fatta, avvwnire,rinvertire. Entrar nel 
luogo, o grado, o dignita alcrmi. i 


OSSERVAZIONE 
Sul Preterito d' alcuni Verbi in DO. 


E Addunque séno qui ammonire gli Scolari,che Cede colla E femplice fa 
"colfi,ce[mmycedere;e che Cadoscol ditfonge al prefente;fa cecidi al pre- 
terito;perciocchè 1’/R del prefent: cangiafi nel preserito in 1lunga seche 
1a fillaba CE altro non è,che un aumento ad imitazion de’Greci , non al- 
grimente che in Fal/o,fefelli,Tollo,teruli,e fimiti.Ma"] Supino Cefum pie 
glia 1’A8:Cado fa anche cecidiyma egli ha Ja Znella penultima breve.SÌ fat- 
ge picciole differenze han data cagione a quefto verfo. 

: Cede facit ceffijcecidi Cado;C edo cecidi. 

Ma nelle Pandetpe truovafi ancora Accederat , per Acct[ferat L. ult. de acqg. 
bered.E Decederitsper Decefferit.L.27.$.1.d6 leg.3.ilche fembra non poterti 
affatto condannare. — ne i vee | 

Bifogna ftar fu l’avvifo di non gabbarfi ne'Comppfii di Cado , e di Cedo 
Que’d1 Cado volgono la A in] breve; e que’di Cedo cangiano I" in lun- 
ga;Occido,occidi,gccifumocciderg.Morire.Cadere;da Cadeo ; ec Occido, eccidi, 
. cc ifumoccidere,da Cedo ;Ucgcidere.Vedi fopra gli Efemp). 

Scindo,e’fuoi Compofti fanno il Supino Scifwm, confcifym, ©. con due 
SS. folo per dar più forza alla quantità della fillaba CI.; ch’etl'endo bre- 
ve al preterito è lunga nel Supino. E anticamente lo feriffero anche con 
una S.come in Giuftino,ab/eifis auribus.l,15.6.3.è finaili. Vedi gli altri come 
pofli nella Regola XXXVI. a TRA dei 


R.E GOL A XXXIX. 

FE: De’ Verbi in 60. 
1, Da XI, CTUM, al GO finale. 

2. Pergò, perrexi, perreGum. © 

Surgo, furrexi, furreGum. 000.0 
3. Figo, e Frigo #4s XUM d'eguale. - 
4--Ma fi perde "N di Piggo 00 

— Nel Supino , e Stringo, e Fingo. 


. E S E M . 
3. J Verbiin GO fanno al Preterito Xr, al Supino CTUM 4 
come ha 0 ni: | 
CI 


GO;cinki, cinftum, cingete. Cignere , cerchiare, Affediare - 
, Dogare , di Dante, delle Doga + Inf; I. | 

Accingo,xi,Aumyere. Accignerfi, imprendere di fare alcuna co- 
| Sa vAcmarfi, Àlzarfî la veffa, lo ffrafcico, Ti o 


Incin- 


POSCsI 


284: ‘ Nnova Metodo: 
Incingo, xi, &um ; ere. Ciqnere s circondare + 


| Pracingo, xi, dum, ere. Cignere, cinghiare di Dante, tf o 


Mesterf i in puntò , apparecchiarfi adoprare. 

Succingo , xi, &um, ere. Succignere . Prepararfî , span 

JUNGÒ , Junxi ’ junAum , Juogere » Giugnere, afsembrare Acs 
coppiare, aggiogare, «ppajare, accompagnare è Fare amici Zia 9 
lega, parentado, &c. 

Adjungo, xi, Cum, ere. Unirfi ad alcuno, tirarlo al fuo pare 
siro, farlof amico è 

Conjungo xi, dum ere. Conginngere , aggiungere , wnire è» 

i Disjungo xi s&umicete. Separare , difunire . Difpajare è 


Injungo, xi, dum, ere . Ingiungere, comandare . Commesse» 


re “Stasuir pene. 
Sejuùgo , xi, Aum, ere, Separare. 
MUNGO, xi , tum, poco ufato , ere . Nettare il INefo. . 


 Emgngo ; xi, um, cre» Puwrgare , forbire, o nettar il nafo è 


elare; ufufrutsare, cioè rrarre il piu, che fi può dalle cofe 4 
premere , angariare, torre altrui le fue fuffanze. Così negli 
ammacftramenti degli antichi , Chi fortemente mugne , erae 
fuorafangue ; ciò che Salomone dille. : Qui CRRRgIE vehemen= 
tera elicie fanguinem. Prov.30. v.33. 


Ri) NGO , planxi, plan&um, plangere . Piangere far lamen= 


. Picchiarfi il pecto . 
TINGO 5 tinxi s tindAum, tingere . Tingere + 
Iatihgo, xi, um, cre. Iatignere 3 suffar Leggiermente in cofa 
liquida + Donde viene Intingolo , fperie di Manicaresto, Guazo 
gesso , Tocchetto , Cibreo , ed Intinsura , di cui s fpezie è la Salfa. 


1 Compotti di FLIGO sche. nonè più ipufo, edicui non 


pertaato rimane Flié#s, il Colpo ; appò Virg. En.9.667. 

Aftliso ,xi, dum, ere. Affliggere, anguffiare, accorare» Pun 
gere, Rwinare , opprimere, abbattere y. atterrare. 

Confligo , xi, &um, ere. Combasrere. 

Infiigo s xis Aum. Zerire, dardellepugna, de’calci, od altro. 
Tambuffare ;. dalle buffe : Diedetgli rante buffe, che tutto il 
ruppono. Bocc. N: 64 e N. 63. Battuta la adubque di fanta ra- 
gione, &c. > 

REGO, rexi, relum, regere. Reggere, governare; balire ; da 
balia, Affegnare i confini, deCampiy - Sl 

Arfigo ,rexi ,re&umjere. Alzar'în ili ) levar fu . x 


Dirigo, rexi, re&um, ere. Addirizzare, indirizzgre , condur= i 


re, regolare. Livellare, è traguardare, cioè mettere, cd ag= 
giufare a livella, otraguardo , piombare, termine de’ Mura= 
tori, che vale aggiuffare a pependicnto le dirissure A 
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Erigò. cxi,e&um, eric. Ergere, rilevare, alzare;ridrizzare . Ren 
| dere ascento. Dar animo, far cuore. Erigete. Sii di buon cuo= 
‘ re. Bocci. N: 77. ia a i 
Porrigo, cxi, cAum, cre. Porgere, fomminiffrare , ammini- 
 firare e sO TI I 
: _1 Verbi in GUO fono anche comprefi qui, perchè fi pfonun- 
zia 60, non GUO; come fono i compofti di\STINGUO inu- 
fitato ea ” È 
Diftinguo, diltinzi, dillinAum, diftinguere» Diffingnere, divi= 
dere, Variare, ornare. Intrammifchiare Notare] © 
Extinguo, xi, um, ere, Difinguere, [pegnere, fmorzare . Di- 
firurgere, ridurre al niente. Siae . 
Praltiaguo, xi) Aum, ere. Qfiurare , adembraze , offufcare , 
abbagliare. Vetr. Qual'ombra ds) crudel, chel feme adugge. 
Son. 43. 
UNGUO, UNGO s'unxi, fiauticamente ungut):untam , unge- 
re. Ugnere;(palmare,lafciare, porfi in lifcio è | 
Exusguo, unxi, un@uni,erea Ungere. . 
Imango, unxi,undun ere» ‘Le dee 
Leruugo, unzi, unGumyere. Unger susto: Uuto.bifuneo del Bocc.. 
N. Gil, pi ST a Sa i 
2. PERGO, perrexi , perreAum y pergere. Andare, Continua= 
re, feguisare, perfeverare. Si pislia ancora per Cominciare a 
dire, vafare. i... 0. ni 7a SR SPE 
SURGO,, furrexi, furrtedum, Lurgere + Alzarfi è - 
Aflursosexi,c@Qum,ero. Ssarrizzo, alzarfi slevarfi:alla prefenza 
di caluno, fargli onore, e riverenza. SI 
Confurgo,cxi,cAum.ere. Levarfi infreme è 
Exurgo,cxi,eltum,ere. Levarfi fsi 0 
Infurgo,exi,e@umere. Infurgere, Levarfî consro ad alcuno. 
Refurgo, cxi, cum, ere ». Rifufcitare, riforgere, e.rifurgers. 

l due feguenti hanno C7UAI, c XUAf al:Supino. 
$: FIGO) fixi, fixumyesal volta fiaum sfigerc. Piccare, fig= 
gere, afficcare ; affzgere. © pla ds ee 

1 Compotti han folo il primo Supino. wai gi 

Affigo,xi,xuncre. Affiegere. Attribuire 

Contigo, xi, xum, ere. Conficcare, chiavellare . | 

Defigo, xi sxum,ere. Fi/are, affiggere. Defigere ocu!los, ri- 
gnardar fifo . Petr. dMeatre jo fono a mirarvi insenso, e fifo. 
Son. 14. | vu | 

Infigo, xi, xuna, ere. Ficcar dentro, Le 2 

Refigo, xi, xumere , Sconficcare; fchiavare, fpiccare . Ag- 
azllare s € caffare » 1 


» 


FRI. 


286. Nuovo Metodo. | 
FRIGO; frixi, frixumi, e friGum , frigare. Friggere, cuocer in pas 


ÀVVERTIMENTO. 


A ar Vieri da Rego,quafi dicelle Suirregi,o/urfum rego mese perciò Sarà 
g0,e Surrigé hanno il medefimo preterito;e Supino,donde vien Sgrrefta4 
tornua,Cblumella Z.7.6.3.Surretts amtrone,Liviodig.eg, 2/0 

Rifpefid 4 Fergosalcuni il tiran da Azé, mà poichè nori fiegue il medefi- 
ino Preterito;e Supino,più probabilmente venir può dal medemo Rego. 

FIGO) ha parimente Fiftim al Supitio, fecondo Dionfede : Sagistis tonfi= 
fius,Scauto ppid Diomedem l.1. Giffanio nel fuo Indice , dimoftra quel me- 


, delimo coll'autotiti di Cic.è di Var.Scipione Gentile /.1rapd 09.06.33. no= 


&c.L.7.de Incend.rdln.&c. i 2 È 
FRIGO put lia Friffum;Frithini cletr:Hor.in Arte, Frifle nuces. Plaut: 
Pana.2.Friffa eva.Plin,/.39.6.3. Ss 


ta aver Calliftrato fimilnfente detto:Si quando navis vel Infillayvel fralt4; 


4» I fegueriti tra Verbi fieguon la Regola Gencrale, mi perdoti 
la Nal Supino > o O 
PINGO , pinxi, pidum (e mon pinttum) pirigere. Dipingere, fis 
gurare, penneleggiare. ( Pingena è Poetito 0) 
Appiogo,xi,ftumj;crc. Figurare: Apporrescagionarè, e accagios 
nare,imputdre, cdlognare. ue 
Depingo; xÎ, &umeré. Dipingere i 0... 
Expingo, xi; &um, ere. Copiare, figurar.dall’ inndszi. STARE 
STRINGO, ftrinxi,ftri&um{( non gii ftuinGum) firingere « Stiria 
w guere, chiudere. Impugnate saggaVignare . Seregghiare . | 
Aftringo, xi, dum ere. Alldcciare, obbligare; cofiringeres annos 
dare « » “7 
Conftringo, xi, tum, erc. Laffeffos. — | 


i o JFeff Me 
De@tringo;xi, dum, ere. Svellere , cogliere. Rafchiave A 


“» 


Deftringo,xi,Gum,ere. Refirignere,ffrigner forte. Fravres e tirar 


fuori la fpada. dei, 
Obftringo,xi, Gum,cré. Ligare, obbligare < | 
Perftrinvgé, xi, @um,ere. Abbagliare. Ferir loggiermiente . Sac- 
,cintamente, e fobbrevita dite. Riepilogare, cioè ripigliar’n brieve 
le cofe deste. Tacciare, biafimare.. * E 
FINGO,finxi, fi@um(eron findum) fingere. Fignrare Simula 
ve, fingere, far fembiante. Metterfa un iutrice i 
Affingo, xi, tum, ere. Conerdffare ; acconcidre è Inventar falfità; 
piantare, o cacciar carote s carotare i Modi balli . - . 
Confingo, xi, tum, ere. Fingere s inventare. sa : 
Eftingo s xi;étum ; ere. Rapprefensarealvivo, visvarve , effi- 
giare . 


N 


” 


AVVER-O 
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°-AVVERTIMENTO. .. 1 
Prices dopo lui Defpauterio,e qualche altro giungono 1 quei vers 
bi RINGO, Ringhiare,Digrignare.Ma tal Verbo più non è in ufo, co- 
me aflai bene avvisò Verepeo . Infua vece fervonfi di AINGOR Deponen- 
ce:Zile Ringitur,tu rideas.Ter.Pborm.a.2.Ei nòn Ha Preterito;ma forfe tem- 
po fu lo ebbe,poithè ancora éggi fi dice Rirwt,Grifo;Niffe;Niffolo;o ftor= 
cimento della botca.Cicerone ha ufito il Compofte, Nile sibenter accipicty 
© bi Subringentut.Ad Atticutti,l.4.Epeqi se 
_; R EG 0 LA xL o. 
De’ Verbi; che hannd il Preterito in 1GIs OEGI, cl 
È Supiso. in ACTUM è 
1. Pepigi b4 l'antico Pago. 
2. Tango fa tetigi; taQuti. 
3. Pango «vuole or pedi; e piQum,; 
Or del proptio panxs è vago: Ò 
4. ACTUM fréndono cos EGI, | 
Frango, Cogo; Ago; e Compiniga. 
S. Nel Supin perdofi l'aringi © ©» i 
Dego, Prodigo, e Sategi. 


DI (E $S E MR]. — | 
1. TY) AGOèdifufato, dicnièil Proterito pepigi, Io ho pattoe 
vito, fon convenuto. SE 
3. TANGO, tetigi, talum,tangere. Z'occdre: Petcuosere 
1 Compofti mutano l’A in1 nel Preéfente, ma laripigliano. 
tel Sypino i La | : 
Attiago;sdttigi, attàGum, attingers. Petotre. Arrivare: Ap- 
parteriere. Dar nel fegno, melbrocco, imbroccare; tocca il bèr- 
raglio. Attingere fi lafci a Dante, fe ben per ifttetta di rima 
 ufollo anche l’Arioffo . no = 
Contingo;i 1,aCum.ere. Addivenire;intervenire, accadere: i 
Obtingit,igitsil quale hd (olo leterze Perfone,obrinsere.AGvnire, 
attadere;toccate in forte. A | e 
Pertingd)i gid@umere. Artivarte, cioè poter pigliare und cofà, Ct 
Ziungere fino a &c. 2% 
3.PANGO anticamente pexisora panxi,paftunî,pangere . 
Ficcare, piantare .Compor verfi. Confinare , cioè porre i tetmini. 
Fra' Compofti ; alcuni ritengon l'A, € fan meglio il Pseteri= 
to ANXI; come i 
Circumpatngo, circumpanxi; circumpaltunt, pangere. Piccae 
re intorno « | 
Depango,panxi,patum,pangere. Ficcare in serra. A 
| 2a 


-_ 


- 288 | | = Nuove. Metodo. 
Repango,panxi,.pafum,pangere.Rificrare,sberrare,cioè tremmer 
| zarconisbarra,o riparo. Onde fi-fè Repagulum,il Chiaviftello, o 
Catenaccioo 1 È 
Gli altri mutano lA in I,c fanno al Preterito EG/,ripiglian- 
do l'A nel Supino; come i 
Compingo,compegi;compaRum,ingere.Ficcare. Ammafsare, cone 
giungere,incaffonare.Commettere. - | 
Impingo, egi, a&um, ingere. Ursare . Percuotere . Querelare . Inw- 
porre è ° da 


AVVERTIMENTO. . 
Pag fanno difcendere quet’ultimi Compofti da 4g0y ma cheche ne 
fia,non debbonfi confondere con gli Compofti di Yizgo , pinxi, pia- 
gere,che fon nella Reg.XXXIX. | 
TFepigi vien dall'antico ‘Page,come cecidi da Cado,fecondo Quintiliano, 
E sì fatto verbo fi prefe dal Dorico rey per ray . Ma Pegifideriva da 
“Pango,come Fregi da Frango:Tunfillam Pegi levo in Litore . Pacuvio apnd 
Prifcianum/.10.furarbo atferma,averlò adoperato Cicerone 2.de /eg. Re- 
quiri placere sermimos , quos Socrates ‘Pegcrie, dave Pegeitè lo fteflo che 
Panzeris,quando Pepigerit farebbe un alcre fenfo,c prenderebbefi per Pa- 
dins fueris.Perchè in luogo di Pago,ora diceli Pecifcorsprefo da Paco,is,per 
Pogo.ll che non fa,che lo ftell'o ‘#eugo non fiefi fatto da ‘Pago,aggiungen- 
doti la Nyalla maniera de'Greci,ché sì fpeffoquefta lettera ne’lor Deriva- 
ti adoperano,come da Ie PIdro,Preventose altri affai. : , 
Al contrario il verbo Frengo,che fiegue,fa il fuo preterito,come da Fra» 
Eo,togliendone la Ni; onde vien Fragilis: e Frago vien da feyo per jyy®, 
Rumpo,aggiungendovi il Digamma tolico , di cui parleremo nel Trattato 
delle Lettere. |’ di A a 


Tutti i feguenti fanno al Preterito EGI, ed.al Supino 
CTUM. | |. n o | 
4. .FRANGO,fecgi,fraQumfrangere. Frangere, faccare,fpezza= 
re;feracciare,fchiacciare,sfracellare. Decollare. o 

Conftingoyegi,aum.ingere. Rompere. 
Defringo,egi,aGum,ingere. Lo ffe/so. 
Effringo,egi,atum.ingere.Speggare,fmagliare,sfondare. 
Infringo,cgi,aftum,ipgere.Frangereyfiaccare  Schiaffeggiare , dare 
un grifone,cioè pugno fu’! mufo.Scaponire,ch'è il contrario d’in* 
caponire;ch’è offinarfi.Modi bafli. |. | 
Perfringo,egi,aGum,ingere. Rompere fracafsare,* | 
AGO, onde fon compofti euer’ì feguensi , egi, aGum, agere. Fao 
re. l'erfeguitare, cacciare. Condurre. Trattare, bargagnare. 
. Ragionare + : Abitare . Vivere » Gittare . Rapprefentare una 
Commedia. Stimare, cd altri molti parlari, chefi fpecifica» 
no dall’Accufativo, de 
cEgli 


| De’ Preteriti, e Sapini. } 12890 
Egli muta l’A in breve ne'Compotti come | 
Abigo,cgi,aGum,igere.Cacciare. Menare il beffiame da un luogo ad 
un alero.Siguifica ancor Rubar gli Animali. 
Adigoscgi,attum.i gere.Spingere,conffringere Lanciare, 
Ambigo,egi,aGum yigere. Dubbiare , far fra due , entrar în ferfe . 
Bocc.N.49. Di/putare, litigare. 
Exigo,cgi,aum,i gerc.Ri/cuorere,richieder.Finire.Efaminare, Paf- 
fare. Cacciar fuora ssbandire. | i 
Redigo,esi,a&tu m»igere.Ridurre,recare.Ricowerare Raccogliere. Mc 
nare a forza . Soggiogare. | 
Satifexigo,egi,aQum,igere.Domandar ficurtà ; 
Subigo,cgi,atum;i gere. Sogziogare, domare, foggettare. Intridere. 
Menar contra la corrente, "I | 
Tranfigoyegi, aCum, igete. Pafsar'olere . Stralciare, Fagliare, che 
vaglion.finsre,serminare,venire a compofizione 
Terago,riziene l’A,peregi,pera@um,peragere, Finire,perfezionare . 
Convincere,far condannare. È 
Cogo;cocgi,coatum,cogere.Ammafsare, unire, raccogliere, accogo 
zare, ftivare. Congelare.Coffringere, sforzare,angariare,fare flare 
a fegno,a ffeccheto,al quia. Modi bat. i 
Così ancora Compingo.Impingo.Suppinge.Vedi la face. 287. 
5.1 tre feguenti Compofti non han Supino . 
Dego,degi,degere. Pefsare,dimorare,vivere, 


‘ Prodi o;prodegi,prodigere. Predigelizzare,ffraziarefeialacquare, 


fpafimare , puofondere , bifcazzare. 


‘ Satago, fategi, fatagere. Efser follecito, diligente , attivo . Im» 


pacciarf in qualche fasto, insrometterfi, pîgliar cura; abriga, 


- sravagliarfe. 
R E G OL A_XLL ; 

Deî Verbi Lego, e Pungo can gli loro Compolti. 

1. Lego, legi, lcQum prende. | 

2. EXI, Diligo sver'ama, 
Negligo ha le feffa brama, 
Ed Întelligo il pretende. 

3. Pango, punxi, punAum vude; 
Ma me' pepuzi aver fuole, 


E E M RL J. fd 
If EGO ; legi , ledum, logere . Leggere . Cogliere , ras 
cogliere , ammafsare. Eleggere, fcegliere , Soldgre . Ru 
bare, onde vien Sacrilegium: Numerare, far la numerazione de’ 
Senatori, la quale fi facca leggendo la Tabella de’loro Nomi 
. Volume Primo. | T con 


209 Nuovo dMetede: 
con tralafciare i Nomi degl’indegni, e ritener quegli de’ meri» 
tevolr. | se 
Alcuni de’Compofti ritengono la E ; come 
Allego, Allegi, alle&um, allegere . Afforiare, afcrivere în ur 
ordine so numero di perfime » | 
Prelego sprelegi ; preleftum,; pralegere. Legger prima. Spie= 
gar qualche cofa, comé preambulo « | 
Relego ; felegi , releRumi , rclegete. Rileggeres rivedere. Torna 
re in dietro è | | 
Altri mutano la EinT; come i SI 
Colligo', collegi, colle&um, colligere < Cogliere ; ammaffare ; 
adsinare, accozgare y rimedire, che pur dicefi, raggranellare, 
intnodo ballo. Raccorfî ; riternare in fe, riprender la lena . 
Far fardello ;; affardellarey girfene con Div: Acquifiare, Cone 
chiudere « Inferire + EE 
-Deligo , delegi ;dele@um , deligere . Scegliere y eleggere . 
Eligo'selegi scleftumeligete. Loffefio» 
Seligo , felegi , feletum, feligere . Afester dé parte, trarre è 
2. Truévanfi tre Compofti anche da Lego, che fanno il Prete- 
rit6o ÉXIyc° Sapino ECTUM i. SE SVERE 
Diligo , dilexi, dile@un?, diligere. Porter'affegione ; voler be=' 
“necon avvediniento j conîe di ing none i Latini Amare , 0 Bene 
velle : Vedi Catul. carmi. 73, ra i 
Intelligo, exi, e&um, igere. Zafendere s conofcere s comprende 
re; vedere. agi i a: 
Negligo”, exr, eum, igere/ Trefcurare ; difpregzare ypestere 
in non cale. N IT ra i > 
z. PUNGÒ; punxi poco afaso fuor de’Compoffi, pupugi, pun- 
Gum, pungere»: ungere. Fardi/piacere , affligere è 
I Compofti far: diverfamerite il loro Preterito # | 
Compungo , compupugi , Reberto Sreffano ;compun xi,5/ Voffio: 
| compan&um , compurigere. Phngere , fimofarei 
| Difpungo y difpunxî y difpunftum , difpungere-. Cancellare 
efarsinare wn conto y cafsare una partite , dannare a ferpicella,o 
con frego sorto, diceafi il cancellar d’una feritta per erfore . 
Expungo ; cxpunxi',expus@um',éxpungere « Significa Lo fefso» 
Repungo , repupugi',e repunxi, lo Steffeno, e'È Voffie ,repunttumy 
rcpungere » Ripugnere srimbeccare . Vendicarfi è | 


. 


AVVERTIMENTO. 
] Due ultimi Compofi i di Lega, cioè, Intelligo,e Negligo, giveano antica= 
mente EGLIntellegi,WIpiano «pud Vofl./.3.de Anal.6,27. Neglegi » Prie 


fcianoiro.c Diomede. | 
2 RE- 


24 


, Arreccare molefiiài «’ - 


|>. De Preteriti e Supini. ‘29% 
REGOLA XU si 

De’ Vetbi Spargos Metgo; cVergo. 

SI, SUM, a su e Mergo, 

Sparfi, fpatfum, mietlum; merfi: 

In tal guifa terfiim, tetfi, 

Ne fuoi due ti dera Tergo.. 


Ai, ci E S.E MO PG 
PARGO, fparfi, (parfum; fpargere; Sfafgere ; /pandere , 
Verfare. Seminare. Dar voce: Bocc. Ni 35 E Sputar bosso» 
pi che val puriger ton pafole ambigue : | 
. I Compofti mutano l'A in Escome da | 
Afpergo; fi, fum, ere. Afpergere ; bagnare s fpruzzare . Saa 
leggiare , condite i Tacciare j macchiar la ripsitazione , la fima + 
Confpergo, fi fumi ere. Spruzgare, 
Difpeigo;fi;fum,cre. Difpergere; (parpagliare. 
Infpergo , fi, fumi,ere. Sparger si, 0 dentro. o 
MERGO, merfì, merfum, mergere. Tuffare; accaffare, mer- 


gere, fommetgere . ha n 
Demergo; fi; fum; ere, Affondare , fprofendare , (ubbiffare . 
. Pall. Nabifdre .. 


Emergo, fi; fum, cre, emergere, infollire; venir fu. Bocc. N, 
. 4 Ando fosto l’onde ; e ritornò fu notando è 
Immergo, fi, fum, cre. Tuffare sastaffare , i neingere è 
Submergo j fi, fum, ere. Annegare; fommergere . 
TERGO ; terfij terfum ; tergere. T'ergere , ripulire 
, E lo fteflo, che TERGSO. Vedi la Regola XXI. 
Abftergo, fi, fum ere - vAfcitigare. Levar via ; togliere , 
Detergo, fi, fum, erd. Mondare, purgare; nestare, forbire .. 
Portare, : sa 
_..R E G O L A ALIII, 
Di quei, che non han Preterito, nè Supino» 
1: XI, Ningo, Ango, e Clango fanno ; 
._ Ma il Supino, è lor levato. 
2. Vergo, ed Ambigo il Paffato, 
È ’l Supiuo non wsai avranno. 


Ò | È S E M Pr |. N 
Uefti tre Verbi hanno, XI al Preterito ; fecondo la Regola 
O Generale , ma non han Supino. | | 
t. NINGO ,ninxi, ningere. Nevicare. sa 
ANGO, anxi, angere . Angofciare, affannare , recar noja; e 
| T_®w0lc feffi= 


_ 


+‘ le 


dope N ‘.° Nuovo Metoelo. : 

faltidio. Affogare ; ferrar dagola, ciò che fala Scheranzia. 
CLANGO),clanxi ) clangere , Trombare. 

I due feguenti non han nè Preterito , nè Supino . 

2, AMBIGO , ambigere . Dubicare , far sra due è 
VERGO, vergere. Inchinare, pender allo’ngiu , efsere în dechi- 

namento, fcadere i i 
Devergo , ere. Lo ffefso. alle I 

_AVVERTIMENTO. 

X YIèchiaggiagne a quefti il verbo Sugo : ma il Nome Verbale SuPas ; il 
NV Succiamento;che fi truova in Plinio,/.10.6,40.dimoftra,che’] Supino 
fia ftato in ufo. 

ANGO ha’! Supino an@um,fecondo Prifciano lib.10. ma falta d’autorità 
(ufficiente, ancorchè l’antiche Chiofe de’Greci 11 favoreggino, Andli, sy - 
giaro: Ha il Supino anxunm,fecondo Diomedesche dà oltracciò ad Angor 


, îl preterito anxius fum.,l 1.6.59. Ma Anxius è Nome, non già Participio» 


benchè venga dal Participio,non altrimente che Anxietas. 
Clango ha clangwi nella Bibbia : Clangmeris.Numero.dove Pagnino,e’mo= 

derni ìnterpreti-han ripofto Chanxerfs. LA 
Vergo ha verfi, verfem, fecondo Ruberto Steffano,e verxi, fecondo Dio-. 

mede /.1.6.56.Ma ne manca la pruova. E 
Ambige,vien da Amyed Ago,frammeffavila B, come Ambure da Am; ed 


Uro. L°Am vien fatto dal Greco deg! Cireum, intorno. Catone appò 


| Mactobio Sac./. 1.6. 14. fe n'è fervito, Amterminum , in vece di Ciro 
"cumf ET MINNIA è 0 


‘RE G O L A _XLIV. i ì 
; De” Verbi in HO) e di Aiejo e 
1. Traho, trazi ha nel Paffato, 
Nel Supin traQum richiede » 
Verbo anch'ei va su quel piede. 
2. Mi&um, minxi «4 Mejo € dato. 
! E S E M Pr J. 
t. RAHO, traxi, tra&um, trahere. Tirare , Mrafcinare. 
Tirare in lungo. | 
Abftraho saxi ,a@uom , ahere + Ssrafcinare , affruere, è afrarre 
Separare, allontanare. 0° | 
Attrabo,axi;aGumjahere. dicrarre. Allettare. 
Contraho,axi,aGum,ahere.Consrarre,far coniratso, contrattare. Ine 
nafpare.Rannicchiarfi. Ragunare, ammafsare. Accorciare, abbre= 
. viare, rippilogare . Calar le vele 
Detraho, axi, atum, ahere. Diffelcare. Detrarre, abbattere, 
sbavsere dalla fomma, Scorzare ) fcorsecciare , sbucciare. Der 
rrarre, dir male; offenderla fama altrui, mormorare , mifdire 
d’ alcuno | se 
gia | _ Diftra= 


| De” Preterhi , Supini. 267 
Diltraho, axi, a@um, ahere. Tirare ; frrafeinare in diverfe parti 4 
‘ Squarciare , fquartare. Spacciar le fue cofe s diffraere, gendero, 
Fraffornare, divertire. © | 
Protralo, axi,aGQum, ahere. Mandarin lungo ; intertenere lunga 
mente, i 2 : 
Retraho, axi,a@um, ahere » Risirare ; trarre, Svolvere , differre., 
diffornare, ' 
Sabftraho,axi, afum, ahere. Sostrarre,vubare, imbolare. 
VEHO, vexi; veltum, veliere. Portare in carrozza , în barca, a 
cavallo, &e. Si traduce anche per lo Paffivo, Wehens ( fap. fe) 
Chi fi porta. | 
Advcho,exi,cAum,ere. Apportare , condurre în carrozza je ca= 
vallo, per acqua. | 
Convelio, exi, eum, chere, Loffeffo | 
Eveho, exi, cAum, chere.- Porter fuora s Truportare. Portar fs 
follevare , innalzare . — 
Inveho,exi,e@um, chere. Apportar dentro . Adirarfi s fdegnarfi , 
fare invertiva contro ad alcuno + | | 
Provcho,cxisc@um,cherc. Porsere; e Spingere avanti , promus- 
Vere. : 
‘Tranfveho, exi, eum, vchere. Porsar olere s trafportare. 
2. -MEJO, minxi, mi&um, mejere, Orinare, È 


AVVERTIME NTO, 

‘LI Antichi differo Mingo,come fi tien da’Gramatici;e quindi Mingene 
nella Scrittura.Ma ora non è più inufo,benchè da eflo derivino Mia- 
wi Mintum.Diomede gli dà anche il preterito Mejavi,e Mixi; i] primo da 
sVojoses;il fecondo da Mio,is,l.1.6,5 Ze | | 


REG O LAU @XLv.. 
De’ Verbi in ZO. 
1. LO nel fine UI, ITUM dì. 
2. IL Supino d' Alo altum fia, 
è —3. Colo, Confulo defia 
o ULTUM, come Ocalo fa. 
4. Volo, e’ fuvi non ban Supino. 
5. «Ad Excello dagli excelfum. 
A Prxcello 4l par precellums 
Ne Antecellus. è Latino. né 
6. Culfum s'perculi, Percello. ©. 
7. El Prefente ka fo Recello. 


Ts ESEML 





Dei — Npopo detedo :.<. : , 

1: Y Verbi finiti jo LO voglion fare, generalmense parlando, i} 

lor Preterito in VI, e’l Supino in ITUA; fecondo l’Analo- 

gia, che abbjam profferito fopra facc,224». Dicefi adunque iz 

MOLO; molui, molitum, molere . Macinare. | O 

Emolo,ui,itum.ere . Strisolare, minutiffimamente tritare o 
Alla fiata portano un accorciamento al Supino ; come: 

2. ALO, alui,alitum, e per Sincope altum, men dell’alero ufato 
‘alere. Nusricare, alimentare : c così; | | a a 
.. 53. COLO; colui, cultum, colere. Lavorar la terra . Abitare, 
1 dimorar in lmogo » Venerare s rifpessare . Ornare. Praticare , e- 

fercisare è e e dle: Go e e Le 
Accolo, ui, ultum, eré. Abisar vicino, è da preffo è 
Excolo,ui,ultum, ere. Coltivare. Abbellire, e abbellare,ornare. ‘- 
lficolo, ui, ultum, ere » «Abitare, dimorare Rare Re, 
Recolo, ui, ultum, ere , Rimembrare. Ripulire , rinevellare. Rian= 
dare, ritrattare, cioè dinuovo trattare» sO 
CONSULO, confului; confultum, ere . Provedere. Prender confi- 
glio, e configliarfi + Rigyardare, aver cura . Pigliare in buona 
parse,.0 per bene. Vite di Plutarco: Caso pigliò per bene la corsefia 
. ‘della'gense. Ciò che’Latini dicono; Equi boni confulere » . A 
OCCULO, ui, ultum , (in vece d'occultum ).ere . Nafcondere , 
occultare. Donde viene il Verbo Oceulso, Afcondere; e l’Ag- 
gettivo Occulens, Nafcofto ; Appiattato» ‘ na 
4 VOLO, vis, ‘vulti Preseriso volui, fiegue la Regola generale 
| per lo Preterito, ma non ha Supino, velle Folere , defiderare 
AgOGNATE è Ot 1a, it a e i 
Noleynolui, nolle » Il contrario di Volo è 
Malo, malui, malle. Yoler piw softo , voler avanti : Bocc. N. 
34. Voler innanzi. Ns so. Meglio » Bocc. N.18. Amando meglio 
sl figliuolo con moglie non convenevele a lui’, che morso fenza al- 
cun4, ' vi ve SL . e ANT: i + 
4. CELLO , voce antica; facea cellui ;cellum: onde vengono 
i feguenti Compoffli:; = TA cos. È . 
Antecello, ui,ere. Prevalere, avanzare , vantaggiare 10 fupera= 
re altrui. E’ non ha Supino , non ritrovandofi il di lui nome 
Verbale Antecelfusy 2. a va ca 
Excello, ui,excelfuw, ere. E/er eccellente, avanzargli alerî, da 
cui viene Zxcelfus; a um, Alto, Elevato e o) 
Pracello, ui, precelfum ; ere + E/fer da più, maggioreggia» 
ii, e foprafare. Quindi s’ è fatto Precelfus , 4, nm’ Altif 
fimo. i x LA 2 4 : = “e e 
LL I di > pereuli , perculfum , percellere | Perenosere è 
| | 0 Rayvie * 


ì 
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Revvilire,atterrive,fgomen sare . Abbatsere, mandar per terra. 7. 


Recello non he preserito, nè Supino, recellere. dMbbaffare, inchi- 


Ld 


nare, srar giò . Halli appò Livio, ed Apulejo. 


AVVERTIMENTO. 
CE dal Gerco agMop,mavco. Fra'fudi Compafti Autecelie nor 
È ha Supino.Exee//o,e Precello,c'lembra che lo abbian9 ayuto; poichè 
da effo vengono gli ulati L'xcel/usse Precelfas; che tuttavia fono anzi No- 
mi Aggettivi,che Supini,o Participi.Dicefi ancora Ex celleo:Effice , us Ew- 
selleas.Cic.appò Prifciano /. 8. ovedivifa, che da Excelleo difcende excel- 
Inispoichè da Eucello dovrebbe farli emenli,come da Percello,perculi,fe pur 
no vogliam diré,efler pur queta uga Sincape di percellui. °° 

* Alcuni,e intra gli altri Ma novello,vgglian, che dicafi eriandio perculfi 
a} preterito di Percello , donde verrebbe îl Supino peren/fem.; Mal Voffio 
penfa;che tutti i luoghi perciò récati ffan viziavi.E°l Lambino nelComen- 
to ja Qrazioy/.1. ed.7. niega acerbimente percw/fi: effer Larino 1 e Percello 
aver alzra preterito,che Pertnici] Voflio però dice , che dopo tal infegaz- 
mento;i] Lambino ha egli ftelf'o lafciato pereni(i in un luogo di Cicerone, 
ch'e'cita fu la Satira 3-del l'a. Si cornm plaga PERCULSI affiitos fe , & 
SPratos effe fateantur.Ex Tufen!3.Ma quivi è manifefto,che Percudfi è Parti- 
cipio; nè val dramma a provare il preterito dell’Attivo 5 al che il Voffio 
non ha badato.Percn/i dinque,e percul/um fi formano da Percello, mutan- 
dofi la E in V nella nedefima guifa,che pu//um da Pello , nel preterito ha 
papadisper pepeii.3; dicé altresì procelZe,proemli, in-Plin.lun. ch'è lo Mello 
che Percello;cd avvegoa che fia poehiffimo ufato,per tutto ciò Prece//a,la 
Tempelta,da eflo apertamente deriva, > 0 cale: 


UR E GO L A _XLVI 
Secanda Parte de’ Verbi in 20. 

1. Avrà Sallo, falli, falfom. 

2. a: velli, vulfi a fece 

. Pello fa pepuli, pulfum. © 

. Fallo Da; E felli. fallum. 

. Sol refelli, Refello ha... 

. Suftali, fublatum, Toliao. 

. Di tutt’ altro e priva Attollo. 

+ Plallo , pfalli, e pi non dd. 

$ E ME J. | 
I Verbi, che fono in queta feconda Parte della Regola, fan di° 


Td 


- DON Na da o 


% » “« 


verfamente il Preterito, e’l lor Supino. 
“ie SALLO y falli, falfum, fallere, Salere . Si dice ancora 
SALIO, falivi, falitum, falire+ Della Quarsa. — 
2. VELLO; velli pin sfsaros vulfum, vellere. Svellere . È 
luzzicare . Sbarbere, [ee . Accapigliarfi. Pixzicere,o bero 
gicare. Tirargli orecchi. e 
= T 4 Avel 


PeR 


295. Nuovo Metodo. 
Avello; avelli,avulfum pete. Svellere, sbarbare sfirappare . . 
Divello, divelli, divulfum, ere. Di/mnire, fpiccare . de 
Evello, evelli,evulfum, ere. Ssirpare, fcaffare. 
Revello, revelli; e revulfi, revulfum, ere è Strappare. 
3. PELLO,, pepuli, pulfum, pellere . Spiagere, cacciar via. 
Appello, puli; pulfum,ere. Approdare , pigliar terra., venire « 
> riva, afferrare , arrivare, accoffare, applicarfi , darfi, 0 metterfs 
a far qualche cofae 
Compello,puli,pulfumjere.Sforzare,coffringere. Adunar lagreggia 
Expello, puli, pullum sero. Cacciar via, difcacciare , fferminat 
sesre. Momitare. 
- Impello, puli, pulfum, ere. Pignere , fofpignere , rifofpignere; firi- 
nere, hrrare. Recartaluno a tale , cioè indurre . Frugare in 
| duelto fenfo è di Dante. i sa 
Perpello, puli, pulfumjere. Inffigare, portare, recare ) indurre al- 
cuno a che che fia . nu i n 
Propello,puli, pulfum.ere. Spinger lonsavo , rimuovere, riger» 
sar con collera scacciare. 
Repello, puli, pulfum,ere. Ricacciare , rigettare , rifpingere 
| rifofpingere. 2 se 
4. FALLO); fefelli, fallum, fallere. Ingennare, burlare,fedurre, 
fodducere . Fallare, errare, ignorare, non fapere » i 
Se Refello, refelli, (enza Supino, refellere. Riffutare, ributtare, 
confutare , riprovare, riprendere . 
6. TOLLO, fuftali, fublatum, tollere . A/zere, innelzare,re- 
carfi addo/fo, addoffarfî. Torre, tevar via. Avere , 0 allevear fi- 
glinoli. Lodare. Caffare , annullare , diftruggere. Far morire , 
uccidere, levar di terra. Bocc- N. 68. 
7. Attollosnon ha Preterito, ne Supino , attollere . Alzare , le 
vare in alto , follevare. 
Extollo,extuli,clatum,ere. Innalzare elevare. Efaltare ; cele= 
brare. Tolto fin’ al Cielo. Bocc. N. 95- 
Suftollo, fuftulli, fublatum. Lo/feffo. 
9. PSALLO, pfalli,fenza Supino, pfallere . Cantare , Sal- 
‘ meggiare. 


LI 


AVVERTIMENTO. 


” S truova Appulferit,appreffo Ulpiano L.r. $.18. de agna quot. &' eft. Ed 

hallo autorizzato Scipion Gentile.Onde pofliam dubitare, fe forfe an- 
ticamente Pe//o non aveffe avuto il preterito p8//i. 

Vulfi,e Vulferunt leggonfi fpello in Lucano. Revn/fi è in Ovvidio Met.8. 

fecondo il Voffio.Ma Ccerone fi ferve ordinariamente di ve//i. 

Tollo faceva anticamente rali, ofetuli, fecondo Carifio ; onde pren- 

deno ancora il preterito i fuoi Compofti, levandone il raddoppiamento; e 

tetrnli i vede anche in Plauto, Terenzio, Catullo, ed altri. Ma queto Pre- 

dal $ e Dee 


Ni. 
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terito veniva più tofto da To/o,per Z'olero . Perchè da 7'o//o dovrebbe farîì 
tesulli,come da Fallo,fefelli.Sembra altresiì,che fiefi detto anticamente tele 
4i,da cui vien rollifesin Ulpiano L.13.6.4 de Acceptilat, 

Astollo nè preterito ha,nuè Supinosperciocchè asrwli,ed a/letum,che eran 
fuoi,fon paflati in Affero,ed han mutato la loro fignificazione.!] preterito 
Suffalî vien propriamente da Swffol/o.Ma oltre l’averlo prefo per fe Tollo, è 
anche paflato in Suffero, di maniera che tal preterito fervea tre Verbi,not 
altrimente che Exsuli paffato anch’eflo in Éffero. “ | 


R E G O L A_ XLVII. 
De’ Verbi in MO. y 
1. Ia MO, UI, ITUM diremo. 
2. SI, TUM , prendon Sumo, Cumo,. 
Cui van dietro , e Demo, e Promo. 
3. Né Supin fuor d’ UI ha Tremo, 
4. Emi, 44 Emo, ed emtum dieffi. . 
$. E fa Premo, prefilum, prefli.. 
- E S$ E M P |]. | 
"I Verbi in 240, fanno UI al Preterito ; I7U2 al Supino; 
come | 
FREMO ; fremui, fremitum, fremere. Fremere, e fremire (più 
rado) ,far romore , proprio del mare tempeftofo. Fari/frepiro 
di voce , per lo pin per ira, o fdegno. 
Infremo, ui,itum,ere. T'empeffare, far gran romore, e frepito è 
GEMO, gemui, gemitum, gemerc. Gemere, egemire, piangere , 
e legrimar pianamente. Cigolare , proprio lo ftridere de’ fer 
ramenti , olegnami, quando s’ adoperano. Pigelere proprio 
de’ Pulcini. "4 . | 
. Ingemo, ui, itumyerc. Gemere, palefare il dolore . 

2. Vifono quattro Verbi, che fanno il Preterito SI ,e°l Supino 
TUMin puro Latino; benchè alcuni lor diano PS2, PTUM. 
SUMO ; fumfi, fumtum, fumere. Prendere . Astribuirfi; arrogar- 

fi » Prefuziere. Adoperare , fpendere. Supporre una cofa come 
conceduta. Compremetterfi. Punire. 
Abfumo, fumfi, fumtum, ere. Confumare, logorare,disfare. 
Affumo,mfi, mtum, ere. Aumere , prendere . Supporre in fecondo 
luoge,cioè nella Minore del Sillogifmo,come dicono i Loici.Pre. 
dere ad imitarfi. Ateribuirfi, darft , appropriarfi qualche cofa . 
Confumo, fumfi, fumtum, ere. Lo ffeffoyche Abfumo. 
Defumo, fumfi, fumtum, erc. Prendere. Zliggere, fcegliere è 
Infumo, fumfi, fumtum, ere. Impiegare, fpendere è o 
Prefumo, fumfi, fumtum, ere. Pigliere anticipatamente , prefu=. 
mere,conghietturare. Sperare.. = ubi 
Refumo, fumfi, fumtum,ere, Ripigliara. 


COo-. 
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298‘ " Npuovò Metodo: 
COMO ; comfi, comtum., comere . Accenciare , abbiglicre ; 
parare , addobbare .' © a a ' 
DEMO ,demfi demtum sdemerce. Levare, desrarte, diffalcare , 
sbacsere , di Gio: Vill. cemare . Alleggerite . Eccettuare. 
PROMO, promfi promium cre. Mignifeffere) palefare, mester 
fuora.'Promere è Latinjfmo di Dante, Per. 20, 


d 


Promeus fignifica ancora’, Pronto, prefto, deffro y accinto 3 follecio 


ro , intento, velentérofo fervente, attivo, ammannato, mane- 
fco saringato', viffo s acconcio . ; e 
Depromo, promfi, promtum ere. Merrer fmora . 
Expromo, promfi, promtum, ere. Palefare far chiaro . 
3. TREMO, tremui, ffegue la Regola Generale in quanto al 
Preterito , ma non'he Supino ‘; tremere. Tremare, tremolare, 
efsere [cofse .'* l 4 5 su i 
4 EMO ;,emi,emtum,emere. Comperare . - 
1 Compofti volgon la Ein /breve, e poi ripiglian la E nel 
Preterito sc nel Supino ; come DE 
Adimo ,ademi, ademptum , adimore . Torre , levare, efeludere , 
privare’, brucare  Metaf. dallo sfrondare; ed altri Significati , 
. chefi fpecificano dall’Accufativo . 13 i 
Dirimo, diremi, diremtum, dirimere. Dipartire . Scommnare + 
Difinire , determinare , difsolvere y diliberate, disbrigare , decide» 
re. Difdire unaragione, cioè, fciorre nua compagnia di ve: . 
Romper l'uovo in becca a taluno, che val ,gwaffare i fuoi difegni . 
Eximp , cxemi, exemtum, cximere . Mester fuori ; feparare . 
Liberare, prefervare. Eecescmaro. Prolungare. Perdonare ; e ri- 
messere , cancellare del numero de'rei l accufato , quando citato 


. 


non comparifce l’accufatore. ©’ 
Interimo , interemi ,interemtum . Uccidere. 
Perimo, peremi, peremtum. Uccidere , porre uno in fu le laffre . 
Difmettere. Vie o | | 
Redimo , redemi , redemtum , redimere . Rifcastare , ricom- 
, perare. Pigliare a fisso, appaltare Onde Redemsor , |’ Ap= 
paltatore. sen ia ” 
i JAVVERTIMENTO. 
Giò da me fcacciata la P dal preterito,e dal Supino di quelli Verbi, ap- 
) poggiato all'autorità di Terenziano Scauro nella fua Ortografia, di 
Vittorino, che vivea al tempo di Donato ;° maeftre di S. Girolamo, del 
Lambino, del Sanzio, e del Voffio, iquali dimoftrano , chedarloro la 
P ripugna all’Analogla della Lingua. E di vero il finimepto PSI debbefi 
a’Verbi in PO, ponaltrimenteche appò i Greci il fi cangia in. fo 
ben io, che Prifciano fcrive /umpfi, compfi; &c. e chel medelino ia 
molti libri antichi fi offerva. Ma ‘per'avvifo del Sanzio , cotal gua- 
famento , fcaduta già la Lingua dalla-purità de'primi Secoli, infur= 
fe. Sicome fiamo ficuri , che in mille altri luoghi SIRIp LARE Cneo 
. ar 
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Ja P frammetteano ; dicendo per efempio , Dasipnatio in yece dj 


Damnasio, e più altri. | 
‘. s. PREMO, prélli, prefflum spremere» Premereyo priemerefpro- 
mere, calcare . Celate, tacere è Tener dietro , fegmitare , 
‘1 Compofti mutano la E in'Ibreve nel Prefence seta ripren- 
dono riel Preterito, e nel'Supino; come -’ >’ | 
Comprimo, compreffi, compreflum , comprimere, Seringere. Teo 
— merfecrepo , ed oceslso «'Rassenerfi» Chiudere, enffadire . Raffre- 
nare ; riprimere . Acquetare . Violare 
Deprimo, ellì, cflum, ere . vbbefiare, mmiliare » Afondare sane 
dar afanda i 
Exprimo,efli , eflum , ere. Efprimere, vemere. Trarre , cava- 
re, feroccare ; 0 feroechiare (medi bafli ì) Fignrare , ritrarre . 
. Dire, 0 notar qualche eofa 
Opprimb,clli ; cAum,cre. Qpprimere , ius > fopprimere » 
° adonare, atterrare. Sorprenderey Sopraggiungere, acchiappa- 
re, voce dai , incogliere. 
Reprimo, effi seflum yere, Raffrenare, reprimere ’ TNEZROTE È 
* MaGETATE è 
Ss R E G O L A XLVUI. 
>. De’ Verbi in NO, © © 
1. Cantum, cecini fe Cano. 
n.d Compofti fanno UI, ENTUM. 
3. Temno piega in temfi; temtum. 
4. Però ‘a Pono die T Romano IL i 
‘ Pofui, pofitum. 5. f Gigno, 


Genui, genitum raffigno. 
CE 8 E MP JL 
D Verbi finitiin NO; variano ne’Preteriti, e ne” Supini . 
1, CANO ; cecini, ‘cantum, canere » Cansare , muficare + ' 
Trombare, Predire, profesizzare. * 
° 2. 1Compofti mutanol'AinIbreve, efuano UI, ENTUM, 
come < 
Concino, concinui, conceritum, concinere » Confertare A cantare in 
° conferte. Accordarfi convenire.‘ ‘ 
Incino, ui,entum, cre. Caritare, o fonare 
Occinosoccihui;ed alcune volre occanui, occentum ; ere . Lo ffeffo. 
Pracino,ji,entum, ere’. | Iriconate, dar principio al cante . Predire, 
proviofticare annunziar il futuro» — i 
Recino, nuijentum, cre. Rimbombarefacecco. 
3. Temno, cal ca tEMDEte » Difprezzaee , mifpre: 
ae be 


. "a | li | Il Pre- 


3000 Nudvo Metodo è 
11 Preterito, è folo in ufo nel Compofto. . 


Contemno,contemfi, contemtum, contemnere . Sdegnerefarfi befa 


. fer beffarfis aver a vile , vilificare . vucciare, sfatare, vugliare, 
dn fenfo di fpregiere, fon voci plebeje. 
4. PONO , pofui, pofitum, poncre -- Messere. Supporre, Col- 
locare , pofare , piantare, fabbricare > proporre , ffimere , 0 
biafimare. ; 

Appono, fui, fitum, cite. Mestere allo ’ncontro . Conjungere , 
apporre . Commester ad alcuno le cura d’ accufare +. Recarfi 
a'guadagne e 2 

Compone, fui, fitum, ere . Comporre, compilare . Racconelare. 0r- 
dinare sregiffrare, Apprefare. Quetare, concordare; porre fu'l 
lecto , Seppellire. Far lega. Ordire inganni. 

Depono, fui, fitum,cre. Deporre, lafciare s rifiutare . Depofitare 
Difperare, (commettere, ingaggiare, che Bocc. dille, Messer fu: 
Se egli n° è nimno, che voglia mecter (umna cena , e doverla dare « 


chi vince. N. s6.e N. 19. Metti cinque milla fiorin d'oro de’ tuoi 


contro a mille de’ miei. 
Difpono y.fui, fitum, cre. Difporre, ordinare , metter in or- 
- dine. 

Expono, fui, fitum, ere. E/perre , dichiarare , chiofare , diliguie 
dare, interpretare. Narrare. 

Imipone, fui, firum,ere. Imperre, reddoffsre, caricare . Giuntare , 
sruffare , barattare per frodare. Finire, ultimare . Levar fula 
nave. Imporre, cioè mettere impofizioni . 2 | 

dnterpono,fui,fitumjete. losrammessere,trammezzare . Interporre. 
Impiegar la [na vpera 

‘Oppono; fui,fitum, ere. Opporre , contrapporre. Efporre, addurre 
qualche protefto, o fcuf3a, erovar fue cagioni. N. 75. | 

Poftpono , fui, fitum, cre . Pofporre. 

PreponoAui, fitum, ere. Preporre, antimestere . 


Propono, fui, fitum,ere. Proporre, mersere avanti gli occhi , of 


ferire. . | 
Repono, fui, fitum, ere, Riporre, rimettere, rifpondere, replicare è 
Contracambiare , render la pariglia, modo ballo. 
Sepono, fui, fitam, ere. Separare, mester difparte, riferbare, 
Tranfpono, fui, fitum,cre. Trafporre, trafportare. 
s. Gigno, genui, genitumy cre . Generare, producere » 
Progigno, nui, nitum, ere. Lo ffe/fo è 


AVVERTIMENTO. 


ER antico i Compofti non cagionavano la Vocale nel Semplice ; pet ‘ 


la qual cagione dicevane Occano.Occanere cornua . Tacito ib. 2. Ann. 
Il proteico ftello feguiva la natura del prefepte ; il perché fi dicea, consi 
per 
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conegnui.Cornicines Occanmerunt.Saluft.appò Prife.Ato. Ed in tal guifa con- 
fifi,per conffiti;premi,per preffise così altri. 

‘Pono prima facea polivi.Plau.depofiwi,Catul.Car.34. 

Giugno prende il iuo preterito dall’antico Geno,i, ufato da Catone,Vara 
rone,ed altri. 

Benchè Temtem non fia in ufe, ne rimane però ancora il Nome Verbale 
T'emsorsin Seneca nell’Agamensalt.3.in Choso. 


R E G O LA XLIX, 


Seconda parte de’ Verbi. in NO. 
‘1. Stravi, ftratum rende Sterno. 
. Situm, fivi 4 Sino devi. 
. Ed a Cerno, cretum, crevi. 
. Sprevi, fpretum, fard Sperno. 
+ Lini, livi, levi, Lino, 
Ed ha Litum mel Supino. » 


t9 


n li %® 


(> «ES E M P'J: 
Uttii Verbi di quefta feconda Regola de’Verbi in NO , came 
biano il 71 del Preterito in 7Udf nel Supino; fecondo |’ 
Analogia,che abbiam elpofta fecc.233.come 
1. STERNO, ftravi, ftratum, flernere . Spimmare il lecco . 
, Ammactonare , laffricare. Corredare nncavallo, quernirlo di 
. paramenti . Metter le tavole. Abbattere, nabifsare ) fernere. 
- èantico,Metaf.ufato da Dante,per i/pianare.. 

Confterno, ftravi, ftrarum, ernere. Lo $fefso. 

Defterno, ftravi, ftratum, fternere. Scoprire, Ofeovrire, 

Trofterno , ftravi, ftratum , (ternere . Proffernere , diffendere 
in terra. Abbattere, atterrare, fframazzare . 

Sublterno , ftravi, flratum, flernere. Scender fosto, far la lec- 
giera è 

2. SINO, fivi, fitum , finere. Abbandonare , lafciar fare , 
, permestere , concedere, foftenere . 

"Defino , fivi o defi, fitum, finere. Cefsare far fine , vifinare , la= 
Sciare . Pafsare. Afollare . Rifcare . Trapafsare. i 
3, CERNO , crevi , cretum , cernere. Zedere , difcernere . 
Giudicare , determinare. Setacciare, pafsar per fetaccio , va= 

, gliare., crivellare. Combattere, contendere di qualche cofa, far 
da erede. Quindi vien Cresio , l'atto di dichiararfi Erede in un 
certo tempo; fecondo la claufula ordinaria de’ Teftamenti ; 

- e prender’'in coral rempo il poffeffo del Retaggio. Vedil’Av- 

“ rertimento feguente » CA 

e Dicer 


303 Nuovo Metodo . n 
Decerne,crevi;cretum,cernere.Ordinare,ffatnire,giudicare, rifolvés 
re,determinare.Combastere, contendere, decidere nna quiftione coll 
arme, por fine. "MA I REATI 
Difcerno;crevi,cretuin;certiere. Difcernert, conofcere, divifare , di- 
fingherei GG... 0. *aoggs 4 
Secerno,crevi,cretum,cernere. Allontanare,fceglieresaffortire,egrne= 
re,fceverare,abburastare,vagliare. ,.. , «a 
4: SPERNO, fprevi, fpretum, fpernere; Di/preggiare, fprezzare ; 
. ilipendere. i 
Defperno sevi setumjere.Rifwtarei |... i 
5 LINO ;linì ) livi salevi, litum , linere. Ungere ; imbrustare. 
 Impiafirare; turare. 


Wide 


Allino;allini;allivi,allevi;sllitumyallinere.Lo ffeffo. 00.0 
Delîno, delini, delivi, delevi, delitum, delinere , Lifcsare + 
< Cancellare. SE DI eg ali 5 
Illino; illini, illivi, illevi; illitum ) illinere . Impiaffrare, im- 
bellettare, rimpalmare, inverniciare, ffuccare , ingeffare. Im< 
 balfamare è... . 0. toi La 
Oblino,oblinijoblivi,oblevi,oblitum, oblinere. Lo fe/fo. | 
Relino, relini,relivi, relevi, relitume Sswtare, aprireztor vie il così 


chiume impeciato,o incerato. 


ra 


___AVVERTIMENTO. 
IONSTERNO è della prima,e della terza Conjugazione.Della Prima; 
, quando fignifica lo fmarrimento,o sfinimento d'animo : Conffernata 

multitado.Liv .,Dec.1,5.3.c.7.Avvilita Scoraggiata.Della Terza,fignific an- 
‘do l’abbattimento delle cofe efteriori: Hnmi conffrata corpora , Diftefi per 
terrà... | Lea | rido n 

CERNO ha il fuo preterito folamente,qualor denota il Determinarfi,o 
Pigliare il paffeffo dell’Eredità . Perchè efprimendo femplicemente il Ve- 
dere;e’non l’ha quafi mai,dice il Vofio,dopo Verepeo. E vero che v'ha un’ 
autorità diTitinnio in Prifciano:ma in quanto:all’altra,ch’e'porta diPlaue 
to inCiftell.r.r.E5 mibi amicam efleCrevi:è meglio appigliarfi al fentimen» 
to di Varrone;che lo fpiega Conffisai.Perchè nella medefima Commedia 2. 
aleggefi parimente: Sarin’eib? iffud in corde Cretum sf ? Hai tual poftutto 
diliberato così?fecondo Giufeppe Scaligero, benché altri leggano Cersana 
ef; ciò che’! Voffio attribuifce a qualche Chiof. RS SU Li 

Il Nome Verbale Cretios che flenifica glofpazio di cento giorni , che 
fi davano di tempo all’Erede a pigliar if poffeflo del Retaggio, o la for- 
mula , che nell’atto di pigliario ufavano ; qual era, Hereditatem adeo' $ 
| cernegne ; egli è ordinario nella Ragion Civile . Libera Cretio } quando 
era in libertà dell’Erede dichiararfi cale y e ciò tra quando il Téftatore 
diceu, Cernito cum volueris Vulgarls Cretti , quafido al quiero de'gior- 
ni fiaggiungca, Quidus feleris poterifqgua s per }]é qual formula comincia 
vano a correre i giorni, di che la volonti del Teftatore perveniva alla 
notizia dell’Erede, e fe ne diffalcavano quelli, ne'quali era leggittima- 
mente impedito, Simp/ex Cretlo s quando sì fatta formula nella inRitu- 
zion 


d ’ ee *_* ; 
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sion dell'Erede,non v'’èra. Ciò fa vedere aperto,che non fi dee rifiutare af-- 
fatto il Supino del Semplice in tal fignificato,bench”egli fia fempre meno, 
che ne’Compofti,ufato, “o 
Or Cerno,fecondo.il Sanzio,e lo fleffo Re a da xp/r0, Fudico; 
e perciò fi piglia percutte le cofes nelle quali è peceffario ufar la ragione, 
e} difcernimento;0 far feparazione,e divifione Ond'è; che non folamente 
adoperafi per Setacciare,e Crivellare,ma anche per Ereditare, e aver par- 
te in uma fucceffionese per Combattere;perchè anticamente.le liti,e le fuc= 
ceffioni non fi giudicavano alttamente,che coll’arme,come avvifa Stobce,s 
ed Ennio in Cicerone ilteftifica: | I . 
Ferro,uen anrosvitam cernamas utrique.r.0ff. .. . 

Ma quindi viene altresì Crimen,cidè,Zd de quo cornitursant judicatur,e Cri- 
nessi Capelli,gnia difcernuntur,dicé il Sanzio. - piede. ‘i 

SINO fa qualche volta fini,ritenendo la confonante del prefente,fecon- 
do l’Avvertimento della Regola precedente. , aa 

LINO f2 /isumi al Supino:£t paribus lita corpora gnttis. Virg. Georg.4q.99: 
Ma il fuo Preterito è diverfo Livi è in Columel. 2.12.6.50.Nev4 delia gum- 
mi Liveruns.Limi in Quintiliano:Mariti fui cruore parietem Liniftt.Declam. 
pro Caco.Lini in Varrone:Cum Oblinierit vafa.Oggi il più ufitato è Levi, da 
cui fan venire Rélevizin Terenzio: Relevi dolia èmnia,licant.3.i.lo ho fco- 
perchiate tutte lé botti. Ma verifimilmente cotefto Reledi feénde da Releo, 
come da Delcosdelevi;il cuî Semplice vedefi anche in Orazio: |» 

Greca quedezò ipfe tifta Condisum Legi.!,1.04.20.. ue 

Cioè Signavi.E quindi parimente,fecondo Prifciano /. 5. vien Letam , la 
morte: Quia delet omnia,Che tutto il mondo fgombra.Petr.E ciò fia per av- 
ventura il meglio ,elfendo il fignificato di sì fatto Verbo più confaccente 
èel luogo di Terenzio,che quel: di Lino;e Diomede nel /.1.d2 a Deleorsdeli» 
tusse deletus.Di che,fècondo lui,diffe Varrone,Delita litere, come Ciceroè 
ra Certs defetis.Rifpetto a linivi,o liati,é lintrnum,e'vengono da linfe, della 

uarta. i 


R E G OL A Li 
De' Verbi in PO, ed in QUO. 
i. PO, PSI, PTUM eaver prerende . 
2. Rumpo; rupi, ruptum diede. 
3. PUI, PITUM, Strepo chiede. 
4. Coquo , cozi, coGum preside. 
5. Linquo folo ha liqui. 6. A° fuoi, 
Per Supin li@um dar puoi. 
| E $ E M PD |. | 
f. T Verbi finita in PO fanno al Preterito PSI, al Supino PTUMH: 
come i - | 
CARPO , carpfi, carptuai, carpere. Cogliere ; prendere, Bia- 
finiare . 
I Compofti mutano l’fin E; come 
Decerpo; erpli, erptum, ere. Cogliera, sfrondare , sfogliare , 
o far le foglie si pampini ye erbe. 5; | 
ifcer- 


394 * Nudve Metodo. 

° Difcerpos erpfi, erptum, ere. Sbranare, dilacerare « brano a 
brano di Dante , fchiantare, fcerpare, è Latinifmo, e ffram- 
bellare, baffo. | 

Excerpo,erpfi,erptumyere.Scegliere.E/frarresStrappare . 

CLIO » clepfi(ensicamente clepi)cleptum, cleperé. Cic. Ra- 

are. 

REPO, repfi, reptum, repere. Rampere, carpare, endar car- 
pone, brancolare s andar branconi , 0 brancolone . Repere è Lati» 

‘ nefimo di Dante. 

- Irrepo , pli, ptumjerc. Inerodurfi. Si dice o delle cofe, che fenza 

noftro accorgimento vengono ; o delle azioni ; che fenza ch' 
‘ altri fe n’avvegga, fi fannoe. 

©Obrepo, pfi, prum,cre. Sepravucnire. Giungere a qualche cofa 
per aftuzia s ed inganno . Penetrare defframente , fertivamente . 

Subrepo,pfisptumjerc. Zenir voglia,o penfrero. Soscrarfi di foppiate 
alla brigata . | 

SERPO,ferpfi,ferptum,ferpere.Serpere,a ferpeggiare, andar torto a 
guifa di ferpevolseggiare.Infenfibilmente dilatarfi. È 

Inferpo,pfi,.ptum,ere.Serpere in ensro.Entrar dolcemente. , 

. SCALPO,fcalpfi,fcalptum,fcalpere. Incidere, intagliare . Stuzzi- 

| carfi i dentizo l’orecchie,onde fonDentifcalpium:ed Anrifcalpium, 
il Dentelliere,c lo Stuzzicorecchi. 0 
Excalpo,pfi,.ptum,ere . Lo [fe/fo, ma Plauto ufollo in fignificatod* 
. ottenere per pura impronsisudine,com’è in Proverbio:Lo’jmpren- 
so vince l’avaro. a 

SCULPO),pfi,ptum,ecre.Scolpire,insegliare,incidere . 

Exculpo,ed Infculpo,pfi,ptumere.Zo /fe/(fo. 

2. RUMPO;rupi,ruptum,rumpere.Rompere, (perzarefracaffare 3 
fracciare.Far creparefcoppiare.Violare.Interrompere è Ì 

Abrumpo;rupi,ruptum,ere.Rempere.Inscrrompere, dividere, 

Corrumpo,tupi,ruptum,cre.Corrompere, gua/fare . Affettare, cioè 
fubbornare, viziare. ’ | i 

Dirumpo , rupi ) ruptum , ‘ere . Dirompere , fmagliare , fare 
feoppiare » i 

Erumpo , upi , uptum, cere. Schizzare, (puntare , fare una forti- 
sa,che val l’ufcir de’ Soldati da’lore ripari , per afaltare all’ im- 

__ provifosnemici. | 

Irrumpo,rupi,ruptum,erc.Entrar {er forzafar’empito. . 
3». STREPO;ftrepui,ftrepitum,ftreperc.Ssrepere, romoreggiare , 
| borbogliare. 

Conftrepo,pui,pitum,ere.Lo ffefso. 

©b@repo , pui, pitumyere. Parlotsare, voce antica, ch’ or di- 

| ciamo, cinguestare ) 0 chiacchierare, imporsunare , impronsare . 
i Pes 
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Perltréi poi puispitumiere.Schiamazzerefrallare; fiormire, romirtj 


Voce antica;pet fremire di 
Efempj de Verbi in QUO . 

% COQUO,corxi,co urh,coquere.Cmocere.Digerire, 
Concoquo,zi,ttum.ere.Lo FFefso . 
Decoquo,xi,Aum, ere. Cuocere se far bollire fino è certa diminuzio= 

 ne,Difipare il fuo,fcialacquar follemente. Fallire, | 
Brcoquo,zi unire. Difthetere i 

5 LINQUO, liqui,linquere , Lafciare, abbandonare ; omestere 4 
y quettire in abbandorne è 

Egli non ha Supino,ma i Compofti l’hanno;come 

Mic grana deliétum; deliaq. ueres Peccare, errare, fallare 4 

Lo è far quelzéhe non conviene; onde abbiamo Forfarto I 

per Misfatto,Furfante,e Furfanceria.. . ; 
Relinquoyliqui,litum,linquere Abbandomaretafziare A 
PARO Rueb ug urre Lo ftefis è 


RR: EG O L A LU ve 
| De Verbi in RO» Er 
Ù Forma Terò; tritum, trivi. o 
i, Touli, latuti diaff 4 Fero.. 
i. Gelli, geftum, ports Gero... 
Quero, quafitum, quefivi. . ta | 
E: E da Currò; e curfum viene, risp di a: 
Con cucurri, 6. UNI, aftum, Uroi 
ci Solitario % fempre Firro. Ò 
TAI vetta; Verto bene. 


”- 


BI 


E Ss È Mod 

Piati: in cho hugh variatamiente il lo? Liu X lar Supino. 
aC TEROtriviséritum,terere. Fiitare, bra nigi 
HaresconfumartiAccontonare. TritusComunale è. 

Atterosivi,itumi.gte.Lo, effo i «. ; 
>gnrero)ivi,itum red Sihbire giartadre pnt diari , 
Sfrafiarenbtictale areigrattagidre ;, 


x 


toro;ivi,itumerc:Smiziy Raerafilat ig tania, 


 teconiciar mabes. 
Exteto,ivi,ifynnerb. Siropicclare.Cancillare. 
Initerò ivi,itumjere. 24cinate ; una co « (int rà altre "n 
Obterori vita ere. S minati br arefeemare sanita , 
cioè ridurre quiefi al niente < bi 
Froteroi vi,ituoere. Dept) merezonenbearesivoliite $ $ | 
Falurie 1rimo, b | ; AVVER 
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> 306 . Nievo Metodo. 
PA UMNTE RTIEMEN TO. 0.1 
Ero facea anticamente tevai,come Sero,ferni, nell’Ayortimenta della 
Regcla feguente.È perciò fecondo Prifciano,abbifogna leggere, Pri- 
ufquam Terruerenzio Plaut. P/eud. 3.2. com'è nelle anziche ftampe , cin 
quel e altresì di Tibullo,e di Tacito,da molti eccellenti Teltia penna au 
torizzace,in cui Jeggefi ancora in alcuna parte‘si fatto preterito.Lipfio fi- 
emiimente oilerv6,the nel Tacito della Vàtigana halli ; Adox Asteriziz api. . 
bus,l.t Hiffor.Maè.ito già ia difufanza. GU MI. 
2. FERO; tuli, latum, ferre, Portare, apportare, menarti 
. F'allovare, foffenere, fofferive « Fenive. Dire, narrare, cele» 
brare, vantare. Proporre una legge; o dar parte di che che fia 
al popalo. Qisenere. Difavanggre, micesere a difauanto, 0 « 

«conto defiso , Ogerdira. Dare ilfuo parere, piha boce, Aver la 

. beced'alezze. Giudicare. DARE. È 

Affero, 0 Adfero  attuli, alfatune, afferre . Allegare, addurre , 
render ragione. appertare , apprefentare arrecare , gittare ) cos 
me dillo Vill. Giped pen sucta Italia ger 
neralcareflia:e Montare di F, Giordano : Non gli monto nulla 
gloria. Altri noli Significati (piegheràTAdtufativo . 

Aufero ,abftuli  ablatum , auferre. Torre, ritcrre. 

Differo, diftuli, dilatum , differre . Differire , difimigliare, diffe- 
renziare , diverfare , per effer diverfa , voce difafata , difaggua- 
gliare. sii sete , dilungare ; foftenere, Velpendeva, fovbiarfi a fa- 
re una cofa. Portare, e menare or qua , or Li sin qua, inla. Di 
qua, dilà, di già -di'su; gli mena. Dan.Inf.s. ò 

Effero, cxtuli, clatumay-efferro. Cacciare , erar fuera ) pubblica- 
re, divulgare, Portare, è accompagnare i corpi per feppellivli + 
Commendare, ingrandire , onorare » Adirarf infuriare, mons 
sare in furia , în orgoglio, che inoxgogliare , € infwperbire altresì 
dicefi. Pronunziare ; profferire. a: ra 

Offero ; obtuli , oblatum , pfferre . Gfferire y prefentare ) e offerirfia 

. c prefentank ,0 pararfi davanti . Dare occafione ». SI 

Suffero,fuftuli,fiiblarum,fufferre.Togliere Alzdre. Na 

© +. Ma quandofignifica Sofferire, non ha nè Preterito , fiè Sùpis 

no; perciocchè avendogli da 7'ello,o più tofto da Suffollo,conz 
fervan fempre il lor primo Significato , i | 


8) 


La 


So pui 


vee 


‘Gli altri édmpofti niente mutano dellà Prepofiziorie) di cuò 
vengono compofti,, fe non nel Supino ;come . “ 
Confere, contuli; collatuin, conferre. Portar piu cofe in uh mes 
deftmo luogo » Paragonare,. far. comparagione LE affomigliare, afro 
frontare, affemprare , rifcoztrare. Comunicare, conferire, con=- 
abulare. Accomunare,;. raccomwunare, abboitinare . Accagiona=. 
“Fe. Darfi 0 appigliarfi è che che fia Far giornata » venire a bat 
saglia . Andare ye porsarfi in qualché Luogaco ui, giri ci 


Jr aa e i : 
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i De’ Precerîti, è Supini . . 3 . 
Pefero, detuli, detaturn , deferte. Offerire,. hat + Rappord 
- mare. Avere, accufare. Rimetierfi ul'giudito altrui p/ son 
ene al detto . Lenta | 
Infero, ratili; larue, fhferre 2dfersere, b'porrar dentro. Sotter- 
rare. Apportare. Metserpiè densro, 0 entrare. Mubber guerra. 
Forzare , proporrt , tonchiudere, înferbre'. Messer in conto 1» 
. nafpefu: € trolriateri Signifitati, che poffbhfi prendere dall’ 
- LActufarivo.. © “i | i | 
Perfero, pertuli , perlatum, perferre. Portar fino &d wh-luago , fi- 
no allufine, porvare piezientemense , fbfferite . ‘Detenere quel che 
Flos. La TE 
Poftfero, poftuli, poftlaràra , pofffetre. Po/portt.,ffimar nen. 
sPrafero ,pretuli, prefatum, preferre. Amiiporte, preporre. 
Profero , proruli, prolaturh, 'proferte. Pronunziare . Dilarare È 
. devipliare. Opporretefweragioni, palefare. a 
Refero, retuli, relatum. Ridire, riferire, importare, rilevare 4 
- omar vapprefentare ;'fiinigliare velfeinbrare , proporre , è 
. dar parcerni Semaro. Riconofcere, e tenere nha cofa da alcuno . 
Metter in credito , far buono , ‘cioè horar:id’ aver ricevuto. Ton 
: sraccambiarfi., TirarBindietro ; o oe 
3. GERO,;, getli, getum, gèrere. Portare, Far da erede 0 che 
cheRa. Avere, + vener cura. Guerrecgiàre » Governare, eferci= 
sax carica. Cundefcendere sbbitive | 
ggero, efli, cftum, cre. Aggruppare , ammalfare, accumulare , 
che malementre:nel Guicciardimè tallaro dal Muzio nelle bat 
taglie cap. 8. e 
Cingèro ye jefturi ) gerente. Spdtucihire. Farvildo , 0 hidio } 
come diflero gli Antichi. ; 0 E° 
Digero,vffi,eftam , perete. Ordinare, e difporre, vtide eBbet no- 
mei Dicelti. Digefine, digerire, fmaltire. RIMANE: 
Egero, effi,eftum,gerere. Cavarfuori, Sgurkarè' jboccgre , fur 
- Vero emercerieaph o i 
Ingero,efli,eMtumere. Gicserdentto, fatrobmettetfe, Sag ititlo 
- Pmperciari. SvMiuniggiare , sbotionareze’l Pipverbib di Piau- 
to: Dia ingerere in dolimne persufum, i Tofcani dicbnò: Far 
. “ba guppa nel panere, Di 
Regero,effi,eltum,ere. Riporzare. Rigecrare. 
Suggero,cffi, cltum, ere. Somminiffrure . Remmentare. 
4 QUERO, quefivi, quefitam,querere . Cercaresinchiedere, 
precarare, procacciarfi, guadagnare: Studiarfi  Efaminare, pren- 
der nosizia,o Informazione. Collare, dar la tortura, martoriare, 
porre al nartorio. Cherere,è voce antica , {olo a Locri rimafa 


do 


| Ifyoi Compolti mutano’ A inJlungo. I 
pe o | V 3 | Acqui 


f 


403 —  INmovo Metodo. 
Acquiso, fii, fitum, ere. Acguiffare, conquiffare. 
Anquiro, fivi, fitum, eric. Acewfare, pigliare informazione ; 

_efaminare è © 

Conquiro,fivi,fitum,ere. Cercar diligentemente.Ammafiare. 

Difquiro, fivi, fitum, ere. Inveffigare. 

Exquiro, fivi, fitum, cre. Inchiedere, efaminare. 

Inquiro, fivi, fitum, ere. Cercare, pigliar in Lenna fas 

ye, oformare inquifizione contro ad alcuno, Che la Crufca di- 

. cc, Inquifire, 

Perquiro, fivi, fitum, ere, Riailicaveatenear minnutamente. 

Requiro, fivi, fitum, ere. Ricercare. Defiderare. 
sì CURRO; cucurri, curfum, currerc. Carrere. 

I Compofti perdono il raddoppiamente da cinque in fuori, 
Accurro,accurti,ed accucurri,accurfum,accursere. Accorrere, |. . 
Circumcurro , circumceuzti., circumeusfum s ere. Corser dine 

BOTNO è 
Concurro, concurtri, pià sfato,che can cueurti, coneurfum, eieitine 

° correre, ragunarfi. Scontrarfi,urtarfi Venire alle mani s a ferti , 
‘all’arme. Confentire, accordarfî. ca 

Decurro, decucurri, e decurri, decarfum sere. Correre da alto in 
Zi. Correre il Pallio. Fornire il corfo» 7 

Difcurro;, difcurri, difcurfum, ere. Dificitori s correr În ques 

" einlà, che andare ajato, dice il Bocci N 72. e’ vulgo.. anda 
re ajone. " 

Excurro, cxcucutri, ed'excurzi, excurfum, ere. Fer piccol viaggi , 
feorrerie. Diffenderfi . 

Incurro yincurri, incurfum, ere. Incorrere. sb «Urtarfi è Ri 
+ fcontrare. 

Occurro, oecurri, occarfum, ere. dccotiai; avvenire Prefentarf, 
venire innanzi, fcontrars. Rincontrarfi, Reit Fenire i in pen 
fero. Prevenire, Opporfe » 

Percurro, percurti, e talora percucurti, curfum, ere. Correre. velo. 
cemente, fcorrere, Compiere il corfe. 

Pracurro, pracucurri, precurfam, ere. Precornere s prevmireSn- 
perare, avanzare è 

Procurro, procucurti, e procursi, procurfam e ere. Correre avanti, 
avanzare, Diffenderfî . Riad si, 

Recurro, recurtri, recurfum, ere. Ricorrere.. 

Succurto, fuccurri, fuccurfum, cre. Soccorrera, Spuvmire-. 


AVVERTIMENTO. 
pPAieof qui gli Compafti di Cerro sche parte raddoppiano Ta prima Sil. 
laba,e p arte nò, fecondo il difpofto nella Regol3 ll. f26c.126. Anche 
Acencurr! ia ufato C ic,Sed tamen epinor propter predesfuos accucarriffe,ad 


Attico 


aa ala 


. 


fia 


De’ Pyeteriti, è Supini. | 3où . 
Attic.2.12. Ep.19.Ma fappi,che Cerro ftefl'o perde alle volte il raddoppizs 
mento. Pedibus fetiffi Larrifti naummis.Tertull.de Fugse. 13, Il che ad altri 
pure di quei,che hanno il raddeppiamentostalvolta avviene. 
6. URO;uffiuftumuzero.Braciare, ardere, difeccare: fi dice an 
che del freddo. 7ormentare, dar noja. 4 | 
Aduro, ufli, ufum, ere..Le ffeffe.:: 
Comburo, uflî, uftum, ere; Divampare, <> > 
Exuro, ufli, uftuna, ere. Lo:ffefo. dele: 


. Inuro, uffi, ultum., cre. Camserizzere »\ Marcare con ferro rovenve 


. Infamare, Vismperare. >» 
‘7. FURO. Quefto Verbo non ha prima Perfona. Si dice fola- 
. mente, Furis, furit, furere. Furizre; nabifare;imperverfate,fma- 
niare. Bollire. Non ha preterito, nè fupitio. - — se 
. &.VERRO, verri, verfum, vetrero. Stopere, fpazzare. 
<.. A.VVERTIMENTO, 
,TArrone,appreffo Prifciano/.8.priva di preteritoFere;benchè gli con-. 
ceda la prima Perfona del Prefente.Servîo gli dd Furmi;e Sedulio dif- 
fe:Faurnerune juffa Tyranni.l. 1.0 pers Pafeb.ed Autori de’Secoli baffi hanno 
ufato Farmife.Ma feonviene prenderne efempio. | 
- VERRO , fecondo Servio, fa verfi , {:condo Carifio verri, Quod O ufus' 
ce nprobst,aggiunge Prifciano, /: +0. il cui fentiinetto abbiam noi feguito. 
ll Supino Zer/um è in Cic.Quod fanum denigne., quod ion eVenfmin atque ex= 
Berfum reliqueris.ia Verr.aft.z.L in Ca tonesCenver/a vi/la:come anche Se- 
neca dill'e,appreffo Diomede 4.1.Verfa templa.E perciò ia quel di Virgilio 
dA n:r.483. Es verfa pulwis inferibitar baffa, 


‘ Dovrà fpiegarfi la parola Verfaanzi Tratta,Strafcinata,che Rovefciatao 


Rivolta, per avvifo del. medefimo Diomede. E'fembra tuttavia effer ftaso, 
anticamente in ufo il Supino verrisum;onde fece Apulejo nell’A pol. Cen- 


Qerritorena, Sa 
«R E GOL A LIL 
_ Di Sera, c fuot Compotti. - 
I. Sevi, fatum, Sero piglia, 
2» Ma nefuoi fitum dirai, <> 
3. UIL, ERTUM, gli darai, 
S'altro fenfo ha (ua Famiglia. 
E CUERO:; fevi, fatum, ferere. Seminare. Metal. Spargeère, divul. 
ATE è i i er 
2; 1Compoti » che ritengono la medefima fignificazione det 
— Semplice, ritengono altresì il di lui preterito,e mutano la E in 
Ibreve al Supino, facendo SEI, SITU M. 
Aflero, evi, itum, ere. Piantare, feminar vicine. ! 
Confero, evi, itum, ere. Seminare, o piansare infiemeo .- 
Diflero, evi, itum, ere. Piansere 10 Seminare (partamente ) divifa» 
mente è i 


i 


V3z Infero, 


1% 


10 Nuovo Metodae 
Infero, sui, itum,ere. Znneffare.. re TE 
Juserfero, evi, itue, ere ,.Phensane, 0 feminara fina morto, | 1. 
Obfero,cvi,itum,ore. Piendere, o feninare d' attorno . i 

3- Quei,che ban fignibcatodiverfo. dal Semplice , fanno, Vf; 
ERTUM; come ua li | =, A 
Affero, afferui , affertum, afferete.i Dire:; affermano, fafenevo.; 

prendere; su/mrpare, ,arrogatfi « bibecaro saffrancane s oppio 
da libero far fervo , neHa quale Ltratea delta libortà,, che fi die 
cevaancora , Canfa liberglito |< =: 0 - 
Confero ; conferui , confertumyete. Conginsgerainfame, muine. 
| Cambatsene y venire alla mani , c:dalcombattere , cha diccali 
Manna cun hoffeconfarere , venne nelle0Leggi Romanela for- 
mula, Ex jare mansm confertam vocare., cioè dal Fribunale 
- conduzie l’auverfasio velluogo., ove. era fio. il'podèse , che 
dall’uno de’ litiganti cercavafi ricuperare ;; c@indi, prefenti ì 
teltinionj ,. una:zolla:;-0 fufecltino pigliando, fa porta tamal 
Giudice, acciocchè , fiecome nel podere prefènte , deterasi= 
. naffel’affare. EFefto nota, che i Teltimonj di catal’azione, 
diccanfi Superffiter; c quella zalla ,. o paglia appellavafi, /in= 
‘ dicig. Oodela controverfia, che’ Leggifti dicano Rri Findiess 
- gianis, da Aulo Gellio chiamati Reffucaria.. | 
Defeto, deferui, defertum;, erere. Abbandondre, laftiare 
Diffrro , difflerni, differrum crete. Trattare) difputare x difegri 
rere. | un È 
Exero, exciuixexertuna arone= Cacciare, 0 trarfuere i 
Infero yinfezyi,;infertum,crose. Afesserdinsro;racelsiudere è 
Interfero, interferui, interfertum, crere » dieser fra due, crammia 
(chiare « OE o se 
AVVERTIMENTO. 
E palma , dice” Vaffio sche l’Avtichiti aveffe gvuti due, o tre 


ere:une prefo daefpe,Nolfo,@rdjna;l’altro da #p@,Dico;e’1 terzo dal 
Futuro erep®,dal quale. ca via la w.fi fa,Sero; Seminare. E pereiò nella 


sc kheio So. 


prima fignificazione , che qgafi contiene la feconda, fagsa ferni, fertum: 
donde abbiam Serta,Ghirlanda,eCoronadi fiori,séries,l'Ordine,il filo del- 
le cofe:e nella terza avea ferut,fatum. Perchè Cornfevt,ed Infevirifguarda» 
bo il fignificato di feminerc;e Conferwi,ed Inferai,l'bordine,e la difpofatioti 
delle cofe.Si è però talora fimil diftinzione confufa, particolarmente nel- 
9 fcadimento.della Lingua,in cui vedefì adoperato. Sera, per Snut : e.così 
‘ancora,ne’Compoffi e pocrebbe anghe cià farfe avvenire perla fignifiza= 
ition di rrepe,Fut.erspè,che dagli Antichi pur G è prefo par Neffo,, co= 
rgeragiona il Voffio neltuo Etyn.of. Onde al parer di coftui potrebbe dire 
fi,clie Sero avelle fempre avuta le medefina origine ; poichè Diferere , Di- 
ul e ii non é,cho fara un’erdinande ; © tefiitara di pa 
rela. - " 4 s 


RECO- 


be Pretebiti, e Suploi ) 31% 
2 6-0 LA LIIL si 
| «0 De Verbi in SO. : 
di Quert® in SO, IVI, ITUM fanno. 
2. Pure Inceflo 4 ineeffi fa. | 
. 3. Pinfo, piofi, e pinfui d4, 
< Pinfum, pinfitam ; gli danno 
Anche pitttm:.. Àa Vifi, Vifo. 


«5. Depfo 4 deplai rien Ao 


FÉ $ EM PD | 
t. T Verbi finiti in SO fanndil Preterito IVI, 1 “Lean ITUM: 
Ma fpeflo nel Preterito fi fa una Sincope + 
ARCESSO;arceflivi,o arceflli,atcoflitumiarcellere.Mander, per uno, 
chiamarlo,che venga a (e. Accufareschiamare in giudicio. Bocc.N. 
57. Citare a Corte,G.Vill.8.13 
CAPESSO;capeflivi,capeffii,o capeffi,capéffitum, capeffere.Prende- 
re,imprendere a fare alcuna cofa. 
FACESSO,faceflivi,faceflii,o faceMi,faceMirum, facefitrò. Fepe. stn- 
dar via parzirfi. Mandar via.Retar noja,faffidio è 
LACESSO;laceflivi,lacdffi, 0 lateffi,la cèflisum, lacelfere. ene È 
disfrdare,invitare,chia Maté 4 battaglia Fa ; 
Quefta Sincope è (olamedte simafa nel legueate è È na 
2. INCESSO , incefli, (enza Supinò ; incellete . Provsrare ; 
irritare: Affalive. Venindefiderio, compaffione r Ofmil c0fa ; 
effet moffo da caltaffesti è. 
3. PINSO, pinfi; e piafui, pinfitum, piofum; e pittum, pinfere. 
Peffare;ammacecare, riduntesina:cofa în pare, nefaara » Gli 
Antichi diceano ancora Pi/o. 
4-VISO;vififanza Saplagviforer Andere a Reda Viana: 
Invifa,invif, invifum,crei Ze ffefto:. | 
Revifo,revi ;fiyrevifamiore Kjderfere. 1208 > 
3. DEPSO;depfui (ansicamente grata ) fenze:Sapinoy dopfe- 
| pesAmniollire timendr ba paffa. Né 
Condepfo,condeplui,ere.Lo feffo è I 
Perdepfosui,ere,Catull: Rimener bene le puffa. ee 
i AVVERTEMIERTO:. 
AS RSO fowestte fi atbgora! im vece di Areeffb's mmz-elizi è uha parola 
guafta,dice?t Vaffimbenchè: fembri dall’ufo autorizzata , dovendofi 
dire Arceg.E così l’ha feriggo fempre mai Prifcianojquel che ne dica il P. 
Monet nel fuoIDeleFius Latinitaris.La ragione fiè , perchè Aiceffo vienda 
Arcto, fatto da Ad,e Clojuori‘'altrimente che ‘Laceffo daLacid; Facxffo da Pa- 
sio;e Capeffo da Capio, Vedi la Lifta dell'Ortografia alla fine del Prettàto 


delle Letsere, . 
i V 4 Quelli 


pra Naoto Metodo è. 
Quefti quattro Verbi ia SO furono anticamente &e1la quarta Conjuga= 
| rionerOnde troviamo ancara dreeffiti in Tiqa Livio,Laceffiri in Columel- 
la,c fimili, E forfe per sì fatta ragione il lor Supino in /7UA( ha la penul- 
cima lungae nn 

‘Pinfitum è il vero Supino di PINSO , da ‘cpl per Sincopt-G fa pisfam,c 


iftumn. 


ZISO ha folatmente il Preterito wifi fenza Supino;vi/um però vien da Zi- 


deo. Perchè Vifo fchiettoyfignifica unitamenta,6io vi/am; benchè in Teren- 
zio leggafi:Volsis ne cammsvifere ? Phorm. 1.3. Ma Vifo è°1 Frequentativa 
‘| formato da quefto Supino vi/um;come Pelfam da pulfo, Supino i Pello, 
Nè può il Verbo effer formato dal fuo Supine , quando: da eflo i} Supina 


formar fi vuole. | 
E G OL A LIV. 
ì | .° De Verbi in 70, . 
1. Sol XI FleGo;, e XUM richiede. 
‘2. XI, e XUI riceve peo; d-- 
| Di fa fchiera è Nedo; e Pleto. | — 
3. Mitto, mili, miflum chiede. ita 
4. Meflum, meftui fe Meto.. | 
s. IVI, ed ITUM, cerca Peto. 
Verbi in 70 hanno varie differenze ne’Prtteritie ne’$ypini è 
1. FLECTO ; flexi, flexum, filolere. Piegare, ineurozne > 
torcere, falcare., da falce. a, vu a vg 
CircumfleGo,xi,xum,cce.Piegare intorno,in giro è 9 
DefleQo,xi,xumjcie.Chinare,Divertire,traviare e <| - *»* 
InfleBo,xi,xumyerc.Inchineresdeclinare, archeggiare 
RefleRo,xi,xum.crc.Riflessere;ricurvare,risorcere 
Tre han doppio Preterito + 8, Wa 
2. PECTO, pexi, sono nfzto , pexui, pexuna , pedtere » Per- 
sinare, cardare, 0 dare ilcardos comefi dice, cevav il pelo a° 
panni:e in Proverbio dare il cardo fignifica, dir male afpramente 
. & uno. Metafe | | de | 
DepeAo,xi,e xui,xum,ftere.Pessinare, /cardafiare. Sgraffiare alcu- 
no, conciarlo male, S | 
NECTO,nexi,e nexuimexum,ne@ere . Annodere, legare, unire, n= 
srecciare, avviticchiare. Renderf fehinvoe del Credisoro per fod- 
* disferlo colla propria fatica: e quefti cali fi chiamavano Neai; € 
Nexusmexusmerni, diccafi l'obbligazione a tale. 
« Anne@o,xi,xui,xum,cre.Agginngere,accoffare. : 
Cd xi, xui, xum, ere. Increcciare, incaffonare, affib- 
; Gre è Pas: - ; Spi ; 
InncQo,xi,xul,xumete:fnteffere,intrecciare è 
| ii  PLECTO, 





De” Preteriti, e Sapini. DE e 

PLECTO, plexi; poco #/aso, plexui, plexum, pleftere. Insrecciare, 

a Puntre, battere, ° i dia i 
Imple@o, xi, xui, xumi, ere. Intralciate, avoviluppare. 

: .- 3. MITTO, mifi, mifflum, mittere. Mandare. Far affapere ,. 

Scrivere ad aleuno . Gitiare . Omescere , tralafciare . Tacero 


SI una cofa » Segnare, cavar fangue , che dicefi Salaffi . Lafciar 
ve, licenziare, liberare: © 0 ea 
Admitro fi, flum, cre. Mwmessere, comprovare. Commetiere. Spine 
h i i . E RE 


gere, {pronare . | j 
Committo,fi,fum, eré. Mestere infème, congiuntere 


+ 


| » Commettere, 
| fidare s raccomandare. Far'qualcht male. Cominciare dar princi 
pio e qualche cofas come giuoco, fefta, cena, ed al tro.Confi[care. 
Demitto ’ fi 9 Tum pere. Difcendere, calàr giu, abbafsare ’ adimare, 
merce Dantelca e 
Dimitto, fi, fflum, ere. Mandate, 
Lafciare. ea | 
Emictto,fi ffum.ere.Mendar fuorai Scoctare, balefirare, è sbaleffrare, 
gistare. Liberare, eo sù 
Immitto, fi, fumyere. Messer denito, far entrare. 
Lafciar crefeere . Scagliare Adizzare, che è irri: 
‘ mordere; ‘c pet Metàf. d'ogni altra ‘cola. Dar 
- fciar correre a briglia (colta. “2 | 
Intermitto, fix fum, ese. Frammessere,srammezaare. Inses mestere, 
intralafciare. DDR: | 
Mantumitto, fi, Tum, ere. Far francorliberare, francare, 
, giare. iu i i. 
Omitto, fi, fum, CIC, Ometgere, tralafciare, i 
Permitto, fi, flum ) ere. Permestere, dar licenzia, far buono. Dar in 


e Sai 0... C) i 
licenziare » accommiatare, è 


Infpirare. 
are i caui «, 


la briglia , la- 


efrancheg= 


* 


potere. Allentar la briglia, lafciar correre. 
,  Pramitto,fi, fum,ere. Mandare avanti, profupperre. 
Promitto,fi,fumyere. Promessere,imoromestere,dar parole. Lanciar 
lontano. Lafciar crefcere in lungo. < i 
A dpromitto, fi, flumiere. Sicwrare , affcurare 
‘ altrui, mallevare. Donde viene ddpromifsor 
o © Mallevadore. | Lol: 
Compromitto , fi, fum , cre. Compromettere,, far compromefa 
; Lo, rimetcter le fue differenze în altrui, con piena faculsd di de= 
ciderle. Mettere în depofico, depofitare. Quindi viene Co pre. 
' mifssm , il depofito di danaro, che fi fa in mano d’unaterza © 

pesfona , per ficurtà di dovere ftase al 2iudicjo decli Arbitri ; 
I Oppure la convenzione, e patto, che î fa di Rarvi. i 

Expromitto, fi, fum, ere. Promitsere, obbligarfi per alerni în gQuis 
La che refli difebbligata il primo debitore, i 


» obblicarfi per 
> il Sicuratore, 


4 


Repro- 





314 ——_ éovo : :Matodé; - | 

Repromitto,fiMum,ere.Promercereobbligatf vicendevolmenti: | - 

Remitto; fi ) ffum jcte. Rimandare, rinviare. Allargare ,. vali 
lentare, ammollate. Allenare. Rimestert , perdanare . Rinuné 
ziare , e rifiutar la propria moglie. Deporre ogni vergogne, che, 


= farfaccia , e darla pelmezzo ; diconoi Tofcani « Quietarfi, cef- 


fare. Diminmireso “I | a 
Submitto,fi, um,ere.Sorsomertere. Afandare fegretaminte. 
4. METO,meflui,mellum,metere.Mieserze. i 0... 
Denseto,fui,ffum,ere,Riéidere,tagliare, i Si 
s. PETO, petivi, pctitumi petore» Domasdare "fregare ; 
fapplicare - Pretenderei Andate x incamminarfi a qualehie luogo » 
° Affaltare, Percwotere e 0/0 08.0 i 
Appeto, ivi, itum; ere, Apfetire , defiderare » Auvicinarfici 
‘| Avvensarfi Percmotere con pietre , armi, o che che fia + Cercar 
di prendere , o abbracciate. Infidiare. pe i 
Competo,ivi,itum,ere.Competere,gareggiare.Convenire. 
Impeto;ivi;itum.ere.Afaltarecerggredar di cozzu,uviare: 
Oppeto,ivi;itamjere.Morire: 0 i gi 
Repeto;ivi,itumyere. Ridomandare, Ripererasidire. Riceminéiare i 
‘ reiceraresRicordgrfi, Ritornare ju qualche luogo... <.<... 
Snppeto, ivi; itum, ere. Domandar can frode, Ulpian. Di qui viene 
Suppesie,nella terza Perfona,è lesfo,e pronsore flufficiente , Ed an- 


cora Suppetsere.Cic. Avere a (ufficienzg,in abbondanza»: .. : 


ECTO par che abbia fatto anticamente nel Supino anche peffitmm , da 
cui vien Pelitre lana ih'Columeltz,/.12.c:3.Lane ben pettinate,e fcir- 
daflate,Pe dita telins,ldem4.10.la Terra ben lavorata,ben erpicatà E quins 
di forfe Afpro allegato da P'rifciano 4.10 diegli anchio il proterivo Peliviz 
ma l’ufo lo ha sbandito. . pi Lo, ida la 
>AmpleBor fi fa d'a Pledforsdi che dicefi amplesons fumydal Supino plewsnz. 
E'l fimile avviene in Comp/eéfor sche fembra effer fato anticamente Atti-- 
vo,Compleffo,peretitenrovafi complexns im fenfo Pafivo appreffo Plauto, 
e Lucrezio. Ma-fe-ne poffon vedete altri fimili netta Pifta de'Verbi Paffrvi, 
ed in quella de’Participj fra le Note,she fandapo la Sintaffi:. 
Alcuni per differenziare i due pretetiti p/exmi,epleri,voglianche’ 1 pris. 
mo fignifichi Trammifchiare,Intrecciare,e’! fecondo, Punire. Ma tal diffe- 
ranza non ò off'ervata.Quelto;a che fi dec'più tolto badare,fi è, che plexwi 
è più uficaco di plexsi. i 
. R. È G_ O L A LV. 
.* *Seognda Parte de' Verbi in 70. 
1. Verti, verium darà Verto. 
2. Steri he Sifto Intranfitivo,. 


Da Sto.. 3. Statum, ftiti Atrivo. 


4 Solo Mtertui fa Stesto, . e 


ESEM= 


mars —-= — 


aisi 


De Pretesiti ; Sapini ‘ 315 
B.SSÈ MO P J. an 
i. \VigTo» vertì , verfum, vertere. Convertire salgere , dl 
vere, Doct. Rodvizane. Lavorare). 4 muguere la tATre, 
Prendere ad alcuno bene, o male, che vale Invogliere. G. Villa 9. 
. 2Q4.CGhe non davea bene incogli re alle s9ftra Cidade, Translata- 
. ne, recar da una lingua in wn'altra . Mutar pae[e xandarfene da fe 
flella in bando ,dar a gambe pbvignere , Qdare in pagamento un 
. cansa < Pegverb.che val fi fuggi; ; fi nafiafamenci. din 44% fi confiffere, 
inchinare, ed'effer volso al fine. 
Advertoy ti, fum,te. Zolgere ad alcuna j parte; offervare. & 
Anìmadverto, ti, fumiere . vpplicanf d qualche cofa jffav atsento» 
Punirè DI r Avon 
Convertto; ti, f am, ere. Ri volgere, srafuolgere, cangiare, cogverti= 
Le Ritornare. : 
“i ti n fum , cre- -Difiraggete, efferminare s disfare 3 [ub- 
iffare ‘ È 
Qbverta; ti, fun, ere. Kolger contro, querfe è 
Dervorta, ti, fui, cre Perversene, guefter l' erdivervalgen fattofe= 
‘ prascha merrer foczepra dicefi in mode ballo. Canfondere > pon 
— ertire: Cal perverfo tipervertiraî. Albersenac.13» « 
Draverto,ti: fur, ere « Precedererprevenira, preferite, AVANZATE > 
prepontenna cofa all'altra; Guona,@ rea. ca 
Revepto, inmfisaso al Frefence,rcvezti, reve sfuom Cic. Risernare im 
predzo del camrîno; vche (ef di fua veglia, è che fofî richiamato, 
‘e tifpinso .. . Redire at contrarie fignifica, Risernare , compineo ib. 
| cammino, e digrada . 
Subvetra »tisfuna;cra» Maudar fossofopra, rovinate . Sovyerti=: 
‘ Fe, inCannare, 
2, SISTO; Verbo Neutro, figniftca Ssere, ferma; pionds uu 
‘firo Preterito da STO, STETÌ, 
+ Lom ofti Gaguana.ancar effi.i Campoli di STO. NE. 


1a 


% 


Aflifto, aftizicalifteso. Ssan prefente, nierovarfi vicino « : 


Abfilto, abfliti jete. Farfi lonsano, risirarfi, defiffere. 

Confifto,ftiti, firamyere. Confiffere, formarfi, farfà, arreffarfi;aftal- 
Larfi (proprio delle boftie,a per Met.ufata da Dante, Purg 6.per 
albergare . )ffallare, è devBacc. N. gi. 
Defifto, deftici, deltituney ora. Defifere 3 ceffare, ’ tralafciare A 

Exifto, cxtiti,extitum,ere. Effere in atto. 

Infifto, inftitt, inftigum, ere. Infiffere,flar fermo i in una cofa, ofti- 
narfî , proftgnine , far iffanzia : 

Obfifto, obftiti, obfletum,ero. Refifere, contnaddire . 

Perfifto, perftiti, perftitumyese .; Perfiffere, perfevwerare , durar fi- 


no alla facci . 
CI Refi- 








556 è Nuove Metodo | 
Refifto, reftiri, reftituna,erc. Fermarfi s vafiffere, opporfî, ripuzna 


re. Reffarindietro.® Da 

Subfito; fubftiti, fubftitum y fubfiftere . Suffiffere , fermarfi , 

‘ refifftere. a | | 

| 3. SISTO; dirivo; iti, ftatumi, filtere : Reprimere,arreffare,fon 
flare ffagnare. Prifentare alcund în giudizio, aggiornare , ch'è 
affignare.ilgiorno per apprefentarft'în certo giorno , ed ore. 
‘4. STERTO ; ftercui, ferrero. Rofizre, lo ftrepitar , che fi fe 
nell’ alitare in dormendo UU ca 

Defterto, deftertui, cre. “S'usglilrfi ,rifvegliarfi, deffarfi. *< - 


AVVERTIME NTO.. 
DI VERTO vengon Diverto,e Divertor,che hanno ilLmnedefmo Prose- 
I rito,cioè diuerti s'come anche Perverta se Pervertor han folamente: 
perverei.Ma Reverto,al prefente , non è in ufo j henchè Revertor da quefto 
prenda il (uo preterito reverti,che Cicerone adopera fempre in tutt tem- 
pi,che ne dependono: Sf i//e non Rewertifer s'e. Offic.3. ve colui-noà folle 
ritornato. Rewerti Foermias.Ad Attic.h8.£p.3.LîgariAmeriatn Revetterazio 
Pro Rofc.Amer.E così hav parlato tutti gli Antichi , quantunque ghi-Au- 
.tori degli ullimi tempi fi fervano più frequentemente direverfus fun, . 
SISTO Attivo fa al preterito ffisi. Ma Siffo, Neutro piglia ffeti da STO « 
Ecconel’efempio'in fenfo Attivo.Antea illumiTic Stitt,mahc be tatn Sifto, 
Prima io il feci coRtì citare;ora il cito qui. Ma preodendbfi nel feafo Ntu- 
tro,ed afoluto diraffi:Antea 1/?ts fferit , non bis fifis : Prima:rglicamparve 
coftisora comparifce quisll Supino ffatuin.à ufizago nella.Ragion Civale;Si 
ffatum non effet, Ulpiauo L.3-Si quis ia jus vocazus &c, Se non fi folle com- 
parito.E quinci vengon,Stati dies;Stata facrifelajperchè Statiss;dice”I Vof- 
fio,fi piglia in que’parlari per rstaymerec a cioè ordinato,ftabilite . Dal 
Supino Aatum viene ancora Staror,colut chè fernia , Fupiter Stato® , Giove 
Rattenitore,da che rattenne i Romant a preghiera di Romole; all’orche 
fuggivano vergognofameute davanti a’Sabioj.Ma i Supini de'Compofti di 
Siffo oggi hon s’ufano,tutto che ne rimanga alcun participio, come cxitu- 
resin Ulpiano L.8.de Rebus antiorjnd-pol. gt o ni gra 
STERTO, fecondo alcuni , fa anche ffertf ritenendo la Corifonante del 


Prefente in quella guifa,cho abbiam gid divif: ato in altri Verbi; > |’ 
-R E G 0 LA - LVL... 0. 
| De’ Verbi in 70, e X@.. ... ... a 
1. Vixi, viftum ti da Vivo. 
2. Solvo, folvi, e folutam. . 
. Volvo, volvi, e volutum. © 
. Calvi ha Calvo, e d’ altro è privo... 
. Nexum, nexui cvra Nexo,. - .. 
. Textum, texui fa Texo. 
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De' Preteriti, D° Sepini D 317 
E.$\E MP Ji. 
"IT Verbi in 70 hanno pur divario re loro Preteriti., se sus 
ini .. urta 
VIVO, vixiy viàum,; vivero» Vivere. farsn vita, alimentari n 
Convivò, xi, Aum, ere, convivere. Videre in compagnia d’altrui , 
definare, e cenare infieme 
Revivo, xi, dum, revivere. Rifufcitare, viver ir di nuovo, rifurgere 
C riforgere, tornar invita » 
2. SOLVO); felvi, folutum, folvere. Scioglieve, iraiizare. 
(nodare, difgroppare, folvene, Poet. Afselvere ,,Spetrare , Meta fa 
del Petr. Pagare, sborfare se rimborfare. Partirf , far vela, © 
collar la vela s 0 diffender le vele , fciorre l’ancore . Rif. vene “= 
na quiffione » ‘Difpenfar alle leggi è 
Abfolvo, vi,utum, ere. Afsolvere . Compiere sconfumare , mena= 
reafine, condwrreacapo, capitare, Ant. penne. , perfeziona= 
re sdisbrigare . 
Diffolvo, vi,utum, cre: Difciogliere , slacciare, dinodare e Stenta 
perare . Disfare 
Perfolvo, vi, utum, ere. Finire, perfezionare A Pagare intera» 
mente, foddisfare. Adempiere è 
Refolvo, vi, urum, ere . Sciogliere, aprire, Faodare +. Spolueriz- 
qere. Svaporare, fvanire. Rompere, pagare. 
3. VOLVO, volvi; volutum, volvere . Woltare , volgere è 
Venfare, € ripenfere, machitiare, ruminare A  Malvere ufano an- 
che 1 Poeti. 
Advolvo, vi, utum, ere. Regolare vafò: 00% 
SOMONO svi, utum sete. “avvolgere, atsorcigliare , piega in 
teròbîe . 
Devolvo, vi, utum, ere . Calar gia; precipitar far cadere. 
Evolvo;vi, uramzeioe Splegare , Fuolgere , voltare, Joscappare I 
feoprire. 
Involvo; vi, utum,eré, Involgere ; insevcigiiare, covrire, sta 
| fcondere ; inviluppare . 
Obvol vo, vi, utum, ere. Invilnppere, fafeiare. Coprire, fenfare ì 
Psrovolvo, vi, uruo, ere... Iacbinarfi; o dii ,e Marninare al- 
srmi per fegno di riverenza » 
egolvo, vi, utum ,erc. ‘Rivolgere.. Spiegare, ; raccontare . » 
+ 4+ GALVO, cahi, calvere. Ingasnare, — n si 
AVVERTIMENTO. ° di 
(7° cali fenza Bupido,fecondo Prifeiazo Ma meglio diraffi Ce/- 
ver:Ubi domi fola fumrfopor manus Cafvfsur.Plaut.C Stark. ancioè deci 
pir.Quando io fon fola in cafa-, il:fanna mi fa gader dalle mani ogni cofa. 
Ed anche in fenfo PaffivotlIle Calvi rarmo,Salutt.appò Prife.h1o. Colui cre= 
dendo effer gebbazo.. Sen, (a i 
se: da ©. LaTae. 


3,8 Nodo Metodo |. 
La Terminazione Ì în X0'ha due fbli Di » Nexo, e e Pest n. 
3. NEXO y nexni, nexum, mextert: Offre | 1 < i 
Neo, as, arc, Frequentativo di Ne&o. Annedare, ugii 
6: TEXO, texui, textum,texere . feffere; inbreccire fate, of 
« dirdutela'. (Comporreefer dcamacofa 000 0 UU 
Attexo, xui, xtum, ere, Tefferesco Pete congiungite , commerte: 
‘ veattificio[amente infieme, —» 
. “Detexo, xui, XIUM, CIC» Cic. Virg, Finîr di pofftre. » Penira: fine d 
v wa cofà. 
Intexb,xUl,xtum,tre . Inr re, stamomifthiare, fntreceiare ; 
“ interporre, rratamezzare, do ammestere , porre vra luna cafa, e 
* l’altra e 
Pratexo, xui, xtum, cre » Fat uefa riparare, cppot A vAddutre 
"nt protefto,  feafa, ‘tro var faè ravioni 
Retexro, Xui, xtum.ert. Gaafarii tela è Phfare, EPmestete;rim 
- pere nn trattato 


QUARTA CONJUGAZIONE. 


R E G 0 LOCA EVIL 
Fata Quarra ITUM IVI. ha 
Geltio, e Ineptio mai Spina, |. 
‘Né Gecutio avrà in Latingio > : 
Il Palfato han come Audivi, 


| | E Md: 
Vedi della q quarta Conjugazione fanno 1 Preterito ur e 
Supino ITU4; eome -. 
AUDIO , audivi, auditum, audire» Udire, fensir dire, afcel nere, 
dare udienza. Ubbidire. Credere, ffarfene ad uno, cioè dnseno 
. dereze feguire il fuo parere . Si ttadufle fpello per lò Paffivo , 
Efer lodato, © Sorge, aver buona , omaolafama. ibdare « 
fonola » efoe difcepodo d’ Mouner 1 
Exaudio, ivi, itum,ore. &/endire, efralrare, $ quel ch’. seta dimen 
da, e concederglielo ‘ 
Inaudio, ivizituu ice. Udire per volegione $ fencir dire: CIEL 
CONDIO, condivi, conditusa, ira. Condire, Latbralfadeare far del- 
la alfa, o mavicatetti dA » > @ 
EO; ivi ituet ire. sndetò:; fre» id fot bash DA; 
metrerfi. dalla di bal rate il enni ; n | 
| Egli fa ul Futotof!w, tom’ Unche i Compolti. 
Abeo, ivi , tom, irè < Patilre; andarfene , leva via 9 mnerehi 


t% voce nuova. Difperdert vtilparire »{vanite Finit la carica» 
Adco 


Fosa 


mia 


De’ -Preteriti ; è Supini . 31Db 

Adeo, ivi, itum, ire. dndare 10 effere a tale: ‘Figliyoli fare a 

© Carlo, e falutate Dufmano. Stor. Rinal. Far tipo ad uno. An- 
dare nila Ragione, vio, comparire in aginzie . Prendet ta pof= 
+ feffione d una eredita. 

Ambio, ivi, itum, ire. Cirtondare; ‘vivenire , girare, Preteno 

5 dere, detto dal girare attotno, che fanno yli amabiziofi per 
ottener ciò, , che bramano. 

Coco, ivi C tum. ire. Comvuenire, afembrarf:, razioni A 
>: farcapo în'un luogo. Indurare. Condenfarfi , congiungertà 60 
legarfe . Saldarfi , rammarginare . 

Excoivi,itum,isc.Uftire, Ufrir d’ufieio Ufcie di fe. Ufciv dell'animo . ° 
,Finire,paffare.Schifare,.campare. Morire. 

Inco, ivi, itum; ire. Enirave jan qnalche luogo . Imprender ca- 

» rica. Fat lg ragione; cioè farei déonti . Trounr modo . Dilibera= 
re) confergare, intraprendere i» ‘Acquiffare la bend'veglienza . 
Far fociera , Cominciare. Quindi viene Fajene, che comincia , 
+ Ba in | principio » Come Iniens menfis , annus. 

Gbeo ivi situm , irc. Circmire s cercare, darfi aetorno . Trapaffa- 

. re, mogsre y ui: a babborigevali , quafi a rivedere il babbo , 
‘ -parlarda/Commedia . Fare i foi deveri , i fasti fuvi è 

Perco sivi,itum, irc. Perire, capitar male , morire, dar l'altimo 
suffo , Metafora prefa da que’, ch ’affogano . 

Praco;ivi;itum, irc <stndar avanti, precedere . Destare ,c pre- 
feriver la forma delle parole nelle Cerimonie pubbliche è 

Rreterco s ivi ’ tum ; irc. Frafafciare, omettere , paffarfene 

Prodeo ; ivi, sum, ire. Comparire, ufcire in pubblico . Trafano= 
« dare, eccedere nelle fpefe » l 

Redeo ,s iyi, itum, ire, Rivenire , ritornare (riedere, Difetti. 
»vo , € Poetico). Ricomingiare , riandare . Rintin s ravve=’ 
derfi, Rendere, fruttare . 

Subco , ivi, itum., Hc+Socstentrare, fottometterfi. Intraprendere 
pn affare,addoffarf'un 3 pefo.. Salire + Riveftirfi unu larva, mere 
terfi La mafchera ; rapprefentare na perfona, Sofferire , patire .- 

Tranfeo, ivi, itum, irc. 7rapa/fare , valloave , tragittatli. Da 
re il voto, metterfi dalla parte di coloro , di eni f figg il pareres 
in darla voce, ola fentenga 

FINIO, finivi, finitum,, irc + Finire, sla ‘Diffinire , des 
serminare,. Terminare A alegnare s. por sermini ; onde Finitor 
dicefil’ @rizonte". 

Prafinio, ivi, itum, finire. Limitare, vaffare , prefcrivere , ere 
dinar quel che fi ba afare, ©’ 

(FINITO, linivi, ligictum. 5 linire + > Vagone I imbiusare ) ciali 

| frars , di i 
- È a y | il le 


203, SA 


320 . Nuovo Meveda ; 
Jllinio ivi È tum , ire » Loffefta.. 
Sublivip , ivi, itum, irc. Metcerla prima mano in un quadro st 


primi colori, dar l’imprimature. E per Metafora, Burlare , 


fchernire , gabbare. Prefo da un certo giuoco, dove foffiande 
uno in certo cornetto picn di fulligine , fpruzzava, cd im» 
brattava ad altrui.il volto,che noi PIERRO dire . Far la barba 
di ffeppa » 

MUNIO,munivi, munitum , munite. Forsificare $ armare, inte 
- forzare. Guernire., fornire di che che fia. S piunare »e laftricar 
le vie. 

Premunio Avi, itum, ire. Guernire , «forzare , “afforsificari 

er tem 

sÉIO (eisi (citum,f cire,Sapere,intendevesvenire ri nosizia. 

Confcio,iviitumyire.Sapere infieme,effer confapevole, o cz st i 
parte con gli.altri,il più in. mala parte. i 

Nefcio,ivi,itum sire.Non faperesignorare» :<. ite 

Refcio ivi, itum,ire. Rifapere, efsere mvrvifzto y vagguegliato o 

SERVIO, fervivi, fervitum, ire. Servire, viver in fersvaggio fatt 
in (ervits;efsere fchiavo. Accomodarfi ad alenna cofa .E'Giuritti 
dicono , sen podere fervir ad.mmaliro, quando queto’ -ha ‘orse 
quello il diritto di paffarviso:fimil cola , SIITEZE 

Defervio,ivintumire,Servire A 

I Verbi, feguenti s’attengono alla Regola generale nel Prete: 

rito, manof han Supino è . 

GESTIO;geftivi,geltire. Brillare,gongolareimbalden zireriagioire ’ 
ringalluzzare , far galloria.- . 

INEPTIO;ineptivi, ineptire . Far da goffo, deppece, fuer difedatò ; 
inétto, infufficiense. 


CACUTIO,cecutivi,cecutire + dbbaglierf, , abberbaglier ; etere 


incaliginaso è 


AVVERTIMENTO. i 
| O Bedio,di cui è tal.che ne ha dubitato,fa obedivi,ebeditum. Upea & 
nime obeditum DitFatori PENARE tt e. nà Rame olea quem mer 
salme Obedituro.Plinio;/.17.6.19. 
Punio fa punivi,e punitas fum. Cujus tu Intmiciff mam nero eradelin: Fida 
pitms es.Cic.pro Mil. VegganG le Note appreffo della Sinta 


REG 0 L'A © LVIIT 
'Di Singulsio, Verieo, Penio, Lili asibde 
1. Vuol Siagultio, fingultom .. | | 
‘2. Solo venii, Vengo di. ei 
- 3. Veni, ventum, Venio fa; 
4. E fepelio, fepultum. 


{ na 


ESEMA | 


7 


| De’ Preteriti se Supini. 820 
i E SE M P ]J.. 


,L primo , e l’altimo di quefti Verbi fieguon la Regola FERCIA= 
Ù .leperlo Preteritò, ma fanno il Supino inULTUM. 
"© 1 SINGULTIO, fingultivi , fingultàm , fingultire , Sin- 
4 —ghiezzare ; onde viene Singuleus. Lalla 
P Gli altri due hanno diverfamente il Preterito, e ’l Supinò. 
n . 2, VENEO, venii, fenza Supino, venire. Efer venduto. 


| 3. VENIO , veni, ventum, venire. Zenire, arrivare, giun- 
Li ere, andare. Di 
Pea veni, ventum, ire. Giungere. | 
Circumvenio, veni, ventum, ire. ‘Circondare . Sorprendere , in- 
0 gannare. | So 
Convenio, veni, ventum, ire. Condenire, ammafarfi, affem- 
brarfi , unirfi. Accordarfi. Confarfi , affarfî . Confonare, con- 
LI) cordare . Parlare, andar’a vedere , a trovare, a vifitar taluno + 
Sollecisare il (mo debitore, citare, chiamarlo in giudicia. Veni- 
ve in poteffa del marito per mezzo d’ uncontratto , e fcambievole 


m donazione, chefichiamava Coemtio, Compera fatta a vicenda» 
3 Deyenio, vent, ventum, ire» Difcendere; Condefcendere , Venio 
sì‘ reafegno; che. 


i. Evenio, veni, ventum.ire. Addinvenire, intervenire, accadere. 


Sa 


“© Snvenio, veni, ventum, ire. Trovare, rinvenire ) inventare. 


si“ 7 Invenire, V. Ant. sel 
e: ‘Pervenio, veni, ventum, ire, Arrivere, giungere. 
Pravenio , veni, ventum, ire. Prevenire, anticipare 


in ‘’rovenio, veni, ventum, ireo Provenire, allignare, rendere» 


 Revenio, veni, ventum,.ire. Rinvenire. | 
a È 4 SEPELIO, fepelivi, fepultum, fepelire. Seppellire, fot= 
“ errare è. | ; # : | 

AVVERTIMENTO. 


‘A 


\ 


Gramatici fono alla mifchia, fe 1° Supino di Singw/ste debbia effer fingu!- 


tem, 0 fore + Onde fcorgiamo effer così l'uno, come l’ altro po- 

i «coufato. Noi però abbiamocletto finga/tam , perchè nessiene Singw/rns. 

# Ma lo ffeflo firgulenm è per fincope da .fingu/titum ; com'è /epultum per 
fepelitum, chetempo fuera inufo, fecondo Prifciano. . 


td VENEO falli da Venum,cd Eo. Egli è privo del Participio; del Gerondio s. 


e del Supino ; ed erre chi crede il fuo Supino effer venam, perchè anzi 
. egli è compofto da venum, come altresì Vennndo fatto in quella guifa,che 
da pefumTYeffundo ; eda fatisy Satifdo. Or perchè i Supini vengon da” 
Verbi, non già i.Verbi da’ Supîni, quando dicefi-wenmmire $ pefamire , 
e peffandare, venundare, vallo fteflo che Ire ad vennre , ire ad peffum > 
&. li quali fon verifimi Nomi : onde Tacito mifelo sì in Dativo: Pofita 
Veno irritamenta gule. Annal, 14. Edanchein Ablativo : Nifi in Îls, qua 
Vendexercereat, Oc. ibid. 13. Ed Apulojo, Mes. 9g, Me Venni fubjlcinnt « 
Mi mettono in vendita» i | i 
Polume Primo... da Pg ‘In 


ù 
+ 


322 Muovo Metodo. | | 
In quanto a pe/fam , aperta cofa è che fia Nome. Perchè ficome da Pans 
de vien paffus, invece di panfus, così da Pendo pefsus sin vece di penfus, 
cioè ponderofus. Utra fit conditio VPenfior | virginem an viduam babere ? 
Plaut. Stieb. 1.3. Onde pefuamire, val propriamente il calar giù, ed an- 
dare al fondo, che fanno lecofe pefanti. Perciò Plauto diffe , Pefum. 
premere. Afoftelli 5.2. E Cic. Perbis aliguem peffum dare, cioè invilirlo 4 
‘ umiliarlo s malmenarlo, come chiofa Quintiliano. 
R E GO LA LIX. 
Di Sancio; Vincio , ed Amicio. 
i. Sancio, fanxi, e già fancivi. 
ITUM, CTUM nel Supin fi. 
2. Vinsiy vindum, Vincio eve. 
3. UI, XI, Amicio, e prit amicivi. 
| i E SB M°P |. i 
1\CANCIO, fanxi, fanfunr, e fancitum ( prima fancivi, è 
-) fancii) fancire. Ordinare, ffabilire, ftasuire, deliberare. 
Proibire, condannare. Donde vietts Sanéio, onis, V'Atticolo 
della Lewge:, che condanna alla pesa. | : 
2. VINCIO , vinxi, vinltum, vincire. Legaré ; avvinghiare; 
ed avvinchiare y avvincere, €. più de’ Poeti. ” 
‘ Devincio ,devinxi, devinîtum, ire, Legar forte ; obbliggre + 
Revincio , revinxi, revintum ; ire, ‘Lebar di dietro: Con le ma- 
nrlegate di dietro. Bocce N 47. Po - 
3: AMICIO, amicuî, edamixiy quafi difufato j (gli antichi 
di(fono eziandio amicivi ; amiffum, atuicire. Coprire, invilupe 
pare, velare. | 


} 


__ R E GOL A Lx. 
| Dique”, chefan SI, SUM, 0 SI, TUM. 
I. Sentio, e Raucio SI SUM fanso.. 
z. Nel pafato ronvien Sarcioyg 
Ne difcordan Fulciò, e Farcio; 
Me! Supino in TUM avranno. i 
DES EMP]. 
tl. UE Verbi fanno il Preterito in SI, c’l Supido' in SUM. 
_SENTIO), fenfi, fenfum, fentire. Sensire ; accorgerf $ 
| ravvifare. Giudicare y ffimare. se War 
Affencio, fi j fun, ire; ed Affentior, affenfus fum', affentiri + 
Confentire , ‘acconfentire, conteritarfî s approvare, accettare è 
Confentio, fi, fumy ite+ Preffar confenfo y tener mano , effer 
complice, e.confentiente, concorrer nel fatto y dare ajnton 
Diffentio ,, fi, fumi, ire. Difentire, coperadire , opporfiscottra= 
Fare, intraverfarfsfarconero, ripagnare. 
SA e | Prafeb- 


) i de Drasviiij e Sapini; 3 
Prefentio, fi, fum s ire. Antivedere, avvedìrfi; prefentire } 
1 accorgerfi ; ; avere odore, indizio 3 3 fentore d'una cofa ì. 
RAUCIO, raufi, raufum , rducire, .Affiocare , arrocare. 
Irraucio , irraufi ’ irtauifum , ciro, Lo felfo-.. 

. 2 Altritrefan SI al Preterito; TU al Supino: 
SARCIÒ, fatli; faîtuni, farcire : Cucire ; rifarcire} appunta- 
Te. Rifforare i undanno; mestercompenfo Bocci N. 17. 
Refarcid; fi, tudi, ire. Ricscire,; rifare. . 

FULCIO; fulfi, fultum; fulcire: Reggere; Sorreggece ; rincal= 
dare, puntellare > fire (palla. . Folcire del Petr. 
Sutfulcio ; fi, tum, ire. Dére dppogio; Joftenere . DI 
FARCIO; farli, fartum, farcire. “Imboitàre ; ; empiere ; fatol- 

lare } Ingraffatei 

1 Compofti rnutané alle volte la Lin E; come 
Conferciò, fi, tum; ire. Riempiete . n 
Differcio ; Gi tum; ire. _Empiere per tutto. ., S 
Infarcio ; ritiene lA, ififarfi, fattum; ire: Rienipiere » 
Refercio, fistumjire, _Rinfatciare. Ringaffate, se calafatdre,ch'è 
rifoppare i Navilj i fon voti bàfe ; il inéglio è furare; oritm- 
rare. Risspalmare è leggiadta voce di Dante. Inf. 2%. 
Arimpelmarei Tegni lor non fani. | 
: AVVERTIMENTO... 
1 dice Gmilmente Rauceo ; e, rancals dacuivien Raucefco s divéaie 
roco; Anche Cicerone fecondo le Stampé correnti ha detto 1 S peso 
lum liramcuerit,' 1.de Orat.prendendòl fotfe ds Rawegos benchè Prifciano 
legge Irranferit . ‘Ma irraufic è di Lucilio j come ranjnruss fatto dal Supino 
raufum. 
" Ù Sì fatti Supini in TUM vengon pet $incope di quelli i in ITUM , comé 
fartum s perfarcitam +: e da queft'ultimo n’è rimato fercimen ; e farcitusy 
Participio ufato da Cicerone i Pulbiaui Melttenfi rofa F'arcitus .' in Verti 
ove fi vede; che riteneano lé Confonante del Prefente; th'è la C. 
‘ R E G O L A LXL 
.. Di Hawrio; Sepio;, é Salio. 
i. D’' Haurio, SI, STUM formar puoi . 
2. PIUM di Sepio, PSI; ed IVI. 
3. Saltum, falii; éd4 UI aferivi 


A Salio. 4. ULTUM rendi a’ fuoi . 
E S È. M | 

i pagnio, haufi, hauftum , CORIOE È Astignére Acqua 

del pozzo, 0 altro liquore de che che fia» Bere; infojare. 
 Diftruggere, linfumare: Apprendere ; imparare . Ferre VA 
Ovvid. Sgomentare , Vitg. 1 

; Exhiutio; fi, ffum, ite. Votare; Mraeaanare é barare s Sofferiv 

molto. Confumare , 


| 


% 


/ 


x 2 : à. SE- 


$24 + Nuovo Metodoi ‘ 
2. SEPIO, fepivi (meno in ufo) fepli, feptumi, ‘fepite. Sica 
pare, affiepare , racchiudere. Fortificare 

Corfepio, pfi, Lioni, ire. Rinchiudere. 

Circumfepio., pli, prum irc. Insorafare, cigner di fiepe, fav 

Sepe intorno intorno è. 

NRifepio , pfi, ptum, irc» dbbastere, rompere i vipari , le pa- 
‘ laficte , qpalificate , palizzate di: 

CSALIO , o SALLIO , salare , infelare, fiegue.la Regola Ge 

.merale s falivi, falitum. Ma | 
3. SALIO, falii, ofalui; faltum, falire- Salfare ) ammmon 
sare, faltabellare è nel Bocc. N79. mà.in modo baffo . | 
4: I Compofti il ficvuono in quanto al Preterito , ma fan- 
no ULTUZAAl Supinò ; come S 
AMlio, affilui, aflultum, allilire. dfontane) fatire, 
Defilio, defilui, o defilii, defultum , ice . Difcendere , (mon 
sare, metter piede in terra. , ° 
Exilio, cxilui; o cxilii , exultum , ire, Salcar fuora . Gonge» 
lar di gioja , che gogolare diffe il Bocc. N, so. 
Infilio sui, i, ultumi.ire, Salcar dentro, afopra. . 
Refilio, ui, ti, ultumy irc» Rifaleare, rimbalzare . Disdirfî ; 
cridirfi , ripenterf. i ia 
_ AVV È RTIMENTOO.. 
ian ebbe un tempo baurii, Varrone apprelîfo Prifciano » /ib.19 

- .. A Laonde Apulejo fpeffo ha ufato hemrisum per banfum , c Giovenco 
baurisurus . Virg. diffe banfurus , «En. 4. come fatto dal Supino bawfum. 
Nè pet altro egli ha prefala 7, fecondo Prifciano , che per diflinguerla 
da anfum, 0 aufus fumdi Audeo, Ilchedimoftra, cheal Secolo di Pri- 
‘fciano non vi fi fcrivea l’Afpirazione 77, perciocchè quella farebbe flata 
fufficiente a diftinguerli . Ma wario è ftato l’ufo dell’Afpirazione àppò gli 
Antichi, anche in altre parole ; delche fi puo vedere il Trattato delle 
Lettere, che noi riferbiamo per daflezzo. 

_—A SEPIO dierono gl'Antichi /epivi , di cui ne ferba fepivifent Tito Li- 
wio, e fepivieS, Girolamo. Il che fi confà coll’Analogia generale data 
addietro, fare 318, s 

SALIO ha falni ; o falit,fatti dal Preterito regolare falivi , benchè inu» 
fitato. Perchè in Virg. 2. Geors. 3841. alcuni leggevano prima /a/ucre per 
‘wtres , altri faliere , come ne accerta Diomede, 4. 1.e Prifciano, Zib. 10, 
Quindi fiè detto enilii, cewilni » defilui, odefilii. Exilui gaudto . Cic. 
f. 6+ cp: 16. Defilule de rbeda , Idemys pro Mili e i 

Prifciano dopo Carifio , giugne a quefti Cembio , campfi s ch'egli il tira 

, < darapurtm, po, inapboe, Fletto , Curvo , che fignifica anche Combat. 

tere, Cominciare, Voltare, donde vien Camp/o , as, in Ennid, Canfarfi, 

Difcoftarfi. E’*fignificava altresì Mutare; Vendere , Ricompenfare., € 

Pigliare, o Preftarad ufura, fecondo Cujacio. Ma non è piu inufo è 

Nuanrungu: nel Commerzio abbiamo Céembium, Campfor:, e Cambire ) il 

cui fignificato è rimafo anche all’Italiano Cambiare, Dante Par. 16. Tal 


faxto è Fiorentino; e cambia; e merca. - A 
REGO- 


: I er. \ 
i Ì 
_ de Pretertit, e Supinl: 134 
fî È GOL À LXIL ee 
De’ Compofti di Paris. — 
î. A° compohi dè UI, ERTUM, 
Pario. 2. Reperi dirai | 
Da Reperio; cs faral 
Anche comperi , compertum. 
| E 8 E ML ji» 
t. ARIO, della Targa, parere. Parsorite ; figliare i Arr 
care, acquiffare. | e: 
I Compofti mutano l’ Lin; e fori della Quarta; facénda 
il Preterito U[, e’ Supino ERTUA1.. i 
À perio; aperui, apcitum  apctiro. Aprire, difchinvare, febins 
dere; differare. Difcoprire, fquadernare» #6 
Adaperio , ui jertum ; irc. Lo ffe/fo. si 
Operio uiscrtum j ite. Coprire, copertare è Nafcondere, chitsdere, 
“— Anche Opperiar , opperensfum. Afpettàre; pat chie quindi. 
prenda il fio preterito. Vedila Regola LXIX. ; 
- I due feguenti finno il Pretetito ÈRf , € il Supirid ZRS 
TUM: i 
2. Reperio; reperi; repertum , irc + Risrovare , inventare: 
Eompetio, competi; compertum ite. Trovare, difcovrire è Sas 


per certo, ver di certo; 


AVVERTIMENTO. 
Bbiimo anche Comperior , Deponenté. E*però non.ha altro Preteria 
À to, checomperi ; perchè compertas è Paflivo.,.Come in Tito Livie 
Dec.3.l.3.t.31, Dua Weffales ffupri Comperta. In Tacito s Compertuifids 
gitii. Annab.l. t. Convinzo. Ma in luogo di Coriperi , dicevafi parimene 
se; Compertumeft mibi: Compertumbabeo , Io ho per fermò, 
R E G OL A LXIII, 
Do’ Verbì di Dsfiderare chiamati MEDITATIVI, 
Ajo, Ferio; e i Verbi in URIO, 
Ché chiamiam Medibativi, 
Non hah niilla. Efurio hs IVI; 
E Parturio con Nepturlo . uu . 
a È E $ E M Pr |, se 
Hiamanfi Verbi Medisasivi quei, che fignificano il penfieto 
4 di fareunacofa, edefprithondil defiderio, o la voglia di 
farla | Formanfi dal Supino del loro Primitivo, e fon privi del, 
Preterito,c Supino. Ajo , € Fetio fon fra quefti annoverati ,% 
benchè non fiano dMeditasivi: | | ue di 
Ajo, Verbo Difettiro. Io dicé , affermo. 
k 


- 


» 74 ° 
e, 


4 © FERIO,C 


126 A uorvo Metodo .. 

BERIO, ferire. Ferire, fedire , fiedere , colpire , vogliere , inn4x 
varare ) V- Ant. fatto dalla voce Latina Ver » lo Schidone ‘ 
Cozzare + Intreguarfi , cioé far tregua. 

COENATURIO da ceenatum, ceenaturire, Aver voglia di cenare, 

DORMITURIO, dormiturire. Aver voglia di dormire. , 

EMTURIO, emturire. Aver voglie di comperare 

MIC TURIO , mickurire, Aver voglia di orinare . 

Alcuni hanno il preterito.fenza Supino; gome 

ESURIO; efurivi, ire. Aver fame s Pertutro ciò tienfi da Tes 
renzio, E/writurus. 

-PARTURIO; pacturivi, ire» Fare sforzo ’ ed efare in pena za 
parsorire, infantare : 

NUPTURIO , DOPGLE its Aver difio di maritarfi . 

VVERTIME NTO. 

D AF0, DA nel Preterito 1a prima Perfona. » per infegnamento di 


Prifciano;ha ben la feconda Aifli , e nel Plurale Aiftis , ed anche - 


Ajerant , leggefi i 11n ‘Tertulliano. Vedi le Annotazioni dopo la Sintaffie 
| FERIO,; fecondo, Diomede , e Prifcianos nov ha Preterito : e Varro- 
ne non gli di altro , che percuffî., convanche Carifio 4. 4. dove parla de' 
Verbi , ‘che fi mptaho nel Preterito . Tuttavia nel 2. 4. al Titolo de Defee 
flivi: ; doveegli conjuga tutto sì fatto verbo , dì gli ferti, ferieram, fe 
riifem, @e. Laonde molti dotti Uomini, come Mantovano , Turnebo ; 
Aurelio, ed altfi, fenza ritegno alcuno 1° hanno ufato in quett' ultimo 
n Tempo, ‘vuttochè' non fia di buona tempera, nè regolato. ©’ 


Il Supino feritum non è niente meno ufato ; benchè Carifio nel sdetto/. , 


4 faccia l’Infinito feritum ire .. Ma nel Paffivo nongli dà altro, che i@ss 
Sum ; prtoe da Iso. Qnde vien ripigliato il Petrarca per aver detto nell” 
Africa 39. 
/ ; Pax populiy s dubinfgne place? A fadufgne feritum : 
Troviamo però Ferisurum in Servio nel 7. En. E nello fcadimento della 
Lingua fi venne fi no.a dire Ferita , €) per Cas » Paolo Diacono.; on- 
eo. in Italia s'è detta la Ferite. 


DE’ VERBI DEPONENTI. 
REGOLA LXIV. 
- Che cofa fia Verbo DEPONENTE. 
Quando il Verbo è conjugato 
Su la forma del Paffivo, su 
Ma ritiene il fenfo Attiva; 
DEPONENTE vien chiamato ; | 
E SE M PB Ji 
Verbi Depanenti fono quei, ch’efcongin OR) come il Pali 
vo, e Chan la fi fignificazione Attiva; come” Ù 
LANDIOR. Io lufingo è è 
LARGIOR: Lo dono. "SI : E I 
: > * e a POLLI- . 


I 


X 


De’ Pretcrisi, e Supini, 327 
ein POLLICEOR. Io promesso . I ii 
io YVEREOR. Io semo . | i 
R E GOL A LEV. 
Li ceneri Generale per lo Preterito de* Deponenti. 
Sicome Amo rende amatus , 


Lo qual forma dal Supino, 
Cost finges'in Latino 
Leto Arrivo, a dir letatus. 


ol ES E M P_J. 
ch  “Icomeil Preterito del Paffivo fi forma dal Supino dell’Attivo, 
i così per rinvenire il Preteriro del Deponente , bifogna finger 


“— lAttivo,levandone la Re difaminare , come tal’Attivo fareb- 
be al Preterito , cal Supino, fecondo la Regola generale , che 
ne abbiam data , e da quello pofcia formarne il Preterito del 


pi .—Deponente» Adunque ; 
si - 1. Nella prima Conjugazione tutti Verbi hanno il Preterito 


al in ATUS LI i Ù ‘ i 
né L'ETOR, latatus fum, latari, Rallegrarfi e Nonaltramente , 
Dr che fe fi diceffe Leto, letas, letavi, letatum. 
; AUCTIONOR, atus fum, ari. Incantare vendere all’ incan- 
Ù so, alpiuofferente. i va 
; AVVERTIMENTO., 
Uetfto Verbo vien da Augeo, mi, fem: ondealtresì vien Anfo, 1° 
icaro sganttor , colui ch'è l’ultimo ad offerire all’incanto ,ed a cui 
Mi afegnala cofa s c ancora colui, che guarentifce la vendica, e fe. 
ne rende mallevadore , come fe fua la roba fofle. Secundus AusFor, quegli 
che dì cauzione perla Compratore, incafo ch'e foffe obbligato a eede- 
re ad altrui la sola comperata. Anfforitas sla Sicurtà , Guarentigia . Aw- 
fionarius, come Autianerie tabelle, l’Inventario deile cofe s chè fi vo- 
glion vendere all'incanto. AnFaratus , uno Schiavo, o-Gladiatore,ch'. 
è (tato venduto all’incanto , &c. Vedi Aufforatns fopra faec. 2201 

AUCUPOR,; atus fum ; ari + Uccellare, rendere infidie agli uccelli; 

o prendergli al vifchia, 0 pania s elrichiamo s alla trappola, cùl 
gimbello,e co’lacciwoli.Cercar can diligenza,procurar con artificio. 

CAUSOR, atusfum, ari. Incagionare, render ragione. Acca= 
gionare , imputare, incolparè, calognare + Quindi vien Capfa- 

rises, Termine Militare, che fignifica un Soldato, che a ra- 

‘ gione può domandar licenzia , che per to più era la malattia , 
detta perciò Ceufa. Tib, lib. 1. EL. 8. Non illi fontica Caufa «ef 
Onde forfe i Tofcani diflero Cagione, il morbo, c Cagionee . 
vole , l’infermiecio. | / Nt | 

CONTESTOR, atusfum, ati. Chiamare inteffimonio, Conte=. 
far la lise, cioè; da amendue le parti proporfi al Giudice la nola 3 si” 
msi X4 , 


Li 


338 | Nuovo Metodo « 
di cui fi litiga. Donde viene Concefiata lis 5 Conteffatumjudi 
cium, Conteftato, cioè faldo, e fiffo, come Zirtus conzeffa- 


Cd 


sa, in Cic. pro Flac. 


niare, affillare dalla puntura, dell’Affillo fpezie di mofca. 
DEPRECOR, atus fum , ari . Pregare pate Dias s proccurar 
con fupplicazioni di campar qualche mala veneura + 
DOMINOR, atusfum, ari . Dominare , fignoreggiare, padro- 
neggiare , principare, regnare, donneggiare. 


— GRATULOR, atusfum, ari. Congrasularfi , rellegrarfi della 


felicita dell'amico con effo lui. 
INSECTOR (inufitato nella‘prima Perfona del Prefente) atus 
fum, ari. Perfeguitare ) fare invettive, maledire. 
INTERFOR; atus fum, ari. Interrompere il difcorfo. 


_MEDITOR, atus fum, ari. Meditare , penfare , fantefficare , 


“ 


filofofare, confiderare astontamente . . 


MODEROR, atus fun , ari. Aloderare, temperare, modificare, 


7 (TIRROVES x 
MOROR, atus fun, ari. Risardare, rastenere, tenere a bada. 
Sopraffare, indugiare, ffare a bada, che Badare anche diffe il 


Petî. Son. 23. Coufolare lei dunque, che ancor bada. Non 


 curarfî, non pieliarfi briva +. 
8 


«MUTUOR, atusfum, ari. Accastsare, prendere in preffanza 


OBTESTOR, atusfum, ari. Scongiurare, pregare. Chiamaro 
in ajuto, O in teftimonio . 

OPEROR, atum fus, ari. Operare, lavorare, faticare. Sacri 
ficare. Attendere , applicarfi * 

PERICLITOR,atus fura, ari. Pericolare,arrifchiare, infortunare, 
cioè, patir fortuna. Affaggiare , tentare, provare, fperimentare. 

TERVAGOR, atus fum, ari. Andar'ajone , { ajato ). Borce No 
72. inqua, einla. Diffonderfi, fpanderfi, divolgarfi. 

STIPULOR, atus fum', ari. Stipwlare, richiedere, 0 effer vi- 
chieffo d’impromestere ‘. Perciocchè esliè Attivo, c Paflivo, 
come diremo nelle Annotazioni. 

Reftipulor, atusfum, ari. Ridomendare fcambievolmente , fi 
pulare a vicenda è | 


STOMACHOR , atus fum D) arti. Sdegnare 9 quere a [chifo . Im- 


. 


bizzarrire y dibatterfi. Metaf. l | 
VADOR, atusfum, ari. Richiedere, odar malleveria , geg- 

gio, dar fodo, Ant., ficurtatli comparire in giudicio è 

2. Nella feconda Conjugazione fanno al Preterito ITUS.. 


_VEREOR, itusfum'’; cri. Z'emere ; come fe venifle da Fereo, 


VEDI 3 VETDENNE è o 
POLLI. 


DEBACCHOR, atusfum, ati. /wm erverfare, nabifare, fma= 


° De’ Preteriti, è Supinî. 329 
POLLICEOR , Itusfum, cri. Promersere, come da Polliceo < 
3. Nella Terza faran diverfamente,fecondo il Supino dell’Atti=. 
vo, chefingefi, feguendo le Regole delle Terminazioni; come | 
AMPLECTOR, amplexus fum,ample@ti 4 come fe d’Ample@o . 
Abbracciar, Amar teneramente. 
I Comple&or, complexus fum, compledi. Comprendere scircon= ‘, 
| ferivere , ageavignare . Portare affezione . 
FUNGOR, fundus fum, fungi. Fare 3 efercisare s adempier fuo 
. uficio, e PERA 4 
Defungor, defunAus fum ; defungi . Fornir l” ufficio , ufcir d’afi= 
fare, o Miorirfi. 
i Perfungor, perfunQusfum, perfungi. Compier’una'obbligazion 
ne. E(fer liberato. 
<- IRASCOR, iratus fum , irafci. Adirarfi; î, montare ,-0 falire în 
furore, fdegnarfî ) incollorirfà. 
NASCOR, natusfum, nafci. Nefcere, apparire . 
4. Nella Quarta terminano in I7US. 
BLANDIOR, blanditus fum , iti, Lufnzare, careggiare, A far 
A vezzi . Dar "la foja , c fojare, modi baflì. 
L EMENTIOR, cmentitus fum, iri. Conrraffare , fingere smenti= 
"E re, fimulare, falfificare .. 
I SORTIOR, fortitus fum, iri.fver'în forte, fortife , vace Poet 
com ‘oflerva il Muzio nella Varchina , cap. 12. e efferire finite 


ca eleggere, o fcompartire, deffinare, e dar le forti ” che ano 
che forteggizre Dante diffe . Par. 21. 
| | £ cca 210 


NOI. 
Ve n’ha di molti eccettuari, che fon comprefi nelle | 
N: cinque Regole feguenti. 


! | REGOLA LXVL 
J - De’ finitìà in ZOR. i 
| 1. Reor, ratus 44 per norma, — 
| 2. Faflus, Fateor ; @’ fuoî . ud 
I Feflus da. 3. Mifertus poi 
Da Mifereor fi forma. 
i BS E M_P Îi 
3 . EOR, ratusfum, resi. Penfare ; Te 
FATEOR, faffus fum , fateri. Confe effare ; concedere , 
ammettere riconofcere 
I Compofti mutano l’.f in Z nel Prefente ; ’ edi in E nel Preto» 
rito, fecondola Regola III. co 
Confiteor, confeflus fum, eti . Confeffare È 
Diffiteor, cri. Negare , difdire; 3 non ha Preterito. 


ya 


Pro=” 


30 


ai 


Nuevo Metodo D) 


Profiteor, profelfus fum, cri. Proseffare, profeffare , far proo 
fefiane. Infegnar pubblicamente . Prefentar nota del (uo avere, 
Dande viene Profefia. Promettere , offerire 
3. MISEREOR, mifertus fum, miftreri, Dolere ; increfeere, 


aver compaffione - 


AVV 


E R TIMENTO 


I/ercor avea anche miferitus 3 per rapporto di Ruberto Steffano . 
i Abbizmo però Afiferar , miferaris, del medefimo fignificato , ma 
‘ gi reggimento diverfo , come diremo nella Sintafi. Gli Antichi diceane 


eziandio Miferca , e Mife 


ro è 


Fuerufatamente fa tuieus, come Monear , monitns ; tutus però vienda 
Tuor s come argusus d'Arguor .Tuor moltra effer’in Plauro,niente men che* 
fuoi Campofti Contuor , s2tuor, Qbtmor. Perchè noa fi richiede fpezia!l Re- 
fol: per tai Verbi: balta ben tanto , che Tueor è molto piu ufato di Tuor. 


t R E 


a T'ucus formafi dirittamente Tutor, arissch'è comunalmente adoperato, 


G 0 L A LXVIL 
De’ finiti in OR. 


. ‘ 


1. Loquor, Sequor, UTUS hanno. 


2. Nitor, nifus, nixus fa. © 
3.» Fruar, fruitus, fruétus da. 


4. Ed 4 Que 


ror, queftus d4ano . 


s. Labor, lapfps fi riteave. 
* 6. E da Utor, ufus venne. 


.R 


Ss E M P J» 
tusfum, loqui. Parlare, fevellare. ° 


Alloquor, allocutus fum, alloqui. Parlare ad alcuno A 


. . 


n LU losu 


ragionare. 


Colioquor, collocutirs fum,calloqui. 7'ener parlamento, ragie- 


namento, configlio 
forme all’ufo 6” 


O trastare in affembrea , © e[femblea , COR- 


Eloquor, clocutus fum , eloqui. Perlar con eleganza ye proprie - 
sa ; onde Eloquentiadiceli l’Arsedi ben parlare. 0000 

Proloquor , prolocutus fum, praloqui » Far Prologo , c Prolage 
lo) de » Odarcominciamento a Poemi rapprefentasivi . 


ecutus fum, fequi, Seguire , (eguitare , tener die- 


- sro. Appigliarft, acsenerfi. de: 
Afequor, alfecutus fum, affequi. Reggiungere. Ossenere, gua- | 


—_ dagnare y-4cquiffare 
> Confeq 


»: Intendere. 


uor; confecutus fum, confequi. Confegmire , conquifta- 
res. venire «capo e - 


‘ Exequor, executus fum, exequi. 4feguire, adempiere, mano 
ve Gai 


dare ad efesuzione , mestere in opera» 


o 


‘Infe= 


-_ 





s fam 


fran, 


sacre, 


I Self. 
4c210,8 
hi dicenno 


rÒ vienk 
e menché 
eziallo 
di fm, 
operiti 


| De' Preteriti, e Supini. 381, 
{nfequor, infzeutusfum, infequi. seguitare, tener dietro, 

‘  Qbfequor, obfecutus, fum, obfequi. Compiacere , feguire, e 
andare alla feconda i VO a 
Perfequor.,, perfecutus fum , perfequi . Perfeguive , cacciare . 
Continuare. Vfar fua ragione . Vendicarfi . Domandare, o ride= 
mandare il fuo in giudicio, che dicefi Perfecusio. dn 
Profequor , prafecutus fum , profequi , Profegnire, continua 
teo Accommiatare , Accompagnare , feguire, fecondare , tener 
dietro. Amare, oppure, odiare, voler bene; omale; ed al= 

tri fenfi fpecificati dall’ Ablativo. ia 
$ubfequory fubfecutus fum , fubfequi. Tener dietro, fecuir da- 
i sufi, (accedirei e dan 


2. NITOR, nifus, onixusfum, niti. Sforzarfi affaticarfiy 
contendere | dar’opera- Appoggiarfi, pofarfiè Fidari© © =” 

Adnitor, anifusg, e adnixus fum, adpiti. Zoffefe. 

Enitor, enifus; ocnixusfum, eniti. Sfurzerfi. Partorire, 

Tunitor, innifus, oinnixus fumi, inniti . Appoggiarfi. 

| 3. FRUOR , fruitus , o fruus fum, frui . Godere, gioire ; 

| fruire, ant. Fruttare, oufkfrutuare, che vale Uci, frui . 

Perfruor, perfruiturus fum, perfrui, Gader pienamente . 

* 4 QUEROR, queftus fum, queri. Lamentarfi, querelarfi , 
richiamarfi d° alcun torto ricevmso alla regione, dolerfi, ram 
maricarfi - i (ORE i , è . - Ù è t . s si “Ze ” de: 

Conqueror ; conqueftus fum , conqueri. Lo Feffe. 

.  $ LABOR lapfusfum, labi. Sdrucciolare , (ARI sfug= 
gire, fmucciare. Smucciandone il piè, cadde.Bocc. N.77. Fal= 
sare; fallire. e e a cal 

Delabor, delapfus fum, delabi . Correr all’ingi?, difcendere, di- 

| vmpare, dirocciare, di Dante,ch'è cader dalla roccia , o balza. 

Dilabor, dilapfus fum,\dilabi. Liquefarfi ; fcorrerfene . Sva- 

‘-nire, feappare, ritivarfi di foppiattoî «© © i 

Elabor, clapfusfum, elabi. Lo ffefo, . 

Illabor, illapfus fur ; illabi » Scorrer dentro . Penetrar nelle 

‘ mense: Entra nel petto mio, e fpira tue . Danse ad Apollo . 


“Parsi. È 
Sublabor, fublapfus fam, fublabi. Scadere , dileguarfi . | 
° 6. UTOR, ufusfum, uti. Ufare , adoperare , coffumare , 


praticare ; godere. 

mfandola , abufarla(vocenuova) cioè ; vfarla male, fuor del 

buon ufo,gwaffarla, oppure wfaria con fuperchia libertà con- 
.zro al dovere. Vo et i eo 


Abutor, abufusfum, ps * Confummar una cofarfchiessamente 


 AVVER- 


332 -. È Nuovo Metodo: | 
AVVERTIMENTO. 
Onnitor, Obnicery Pernitor; Reniter , Subnitor,avran meglio ; ni/ui } 
che nixwz 5 e quifidi efcon conni mussubnixus, e obnixe: ficome da pers 
nixus, Pernix , Pronto, Snello, Leggiero , Fatichevole . Diomede affer- 
ma, che Enixa, più fi conviene a donna alleviata del parto j ed Erifaagli 
altri sforzi. Differenza percerto a’ Scrittori alfai famigliare . E’ però 
confente, ch’ella non fis fempre offervata. Di fatto parlando Tacito del 
| parto di Latona, usò Adni/a. 3. Ann. E d’altro sforzo Saluftio dille, Eni. 
xnm. in Fugur. | 
FRUOR{i1 più ne di fiuitms, fé berio frafns hallo ufato Lucrezio lib. 3. 
953. ed altrove. Quinci vengono il tiome Fruffus, e’| Patticipiò Perfru- 
@us, pur nel medefimo , ibid. 969. E in Cicerone in Hort. di éui Prifeiano 
Zib.10.cita: Semma amanitate Perfrutus ef Fruétarns leggefi in Apulejo 4 
‘Perotto anche a Fruor affegna fretus , efrutus ; ond’eglicrede, che ven- 
ga Defrutum , la Sapa, o’! Moftogotto, perchè fi fa cuocere infin che 
fia fcemo di due terzi. Ma Fretus non è voce Latina, tuttochè PBefrafazi 
fi dica quafi defrultum, perciocchè fe ne tira intero il frutto ; cioè quanto 
v° ha di migliore nel vino. Fefto : Defrni dicebant antiqui , sr diamare 4 
deperire ; fisnificantes omnem fruffum pereipere, Inquanto a Fretus; Atfia 
dato , Aflicurato , ogn’uom vede perla fola fignificazione , quanto quellg 
‘ fialontano da Frwor;, eche fia più tofto Nome, che Participio 4 
: R G O LA LXVIIL. 
| De' finiti in SCOR. 
1. Da fe forma aptus, Apifcore. 
2. Da Pacifcor ne vien pactus. 
3. Ds Nancifcor dirai naQus. 
4. Ed oblitus 4’ Oblivifcor. 
gs. Ultus. den ditrarti Ulcifcor. 
6. Proficifcor dà profeGus, 
7. Expergifcor, experreCtus. 
8. E Commentus, Comminifor. 
E E M P J° i 
3 PISCOR, aptus fum., apifci. Tacito , Mequiffare , è 
più ufato il Compofto. | 
Adipifcor, adeptus fum , adipifci: dequiffare, confegnire ; cone 
quiffare , ottenere. | 
Indipifcor, indeptus fumi, indipifci i Lo feffo i 
2. PACISCOR, pallus fum, pacifci. Convenire , patteggiare i 
srerre, Q far passo: Che.nelfermar tra Dio, ec l'uomo il patto, 
difse del voto Dante , Par. 5. 
3. NANCISCOR, na@us fum, nancifci. Trovare, incontras 
re,raffronsarf, avvenirfi , abbatserfi , intopparfi , ha del bal< 
fo, (contar6 yaccontarfi, pervenire alle mani. 
4 OBLIVISCOR, oblicus fun; oblivifci. Obbbiare; porre in 
ebblio, dimenticarfi sdifapparare .c difparare ; ufcir di sauri . 
i | g UL: 


LS 


i 


ti 


re 


De' Preteriti, e Supini. | 333 
6. ULCISCOR, ultusfum, ulcifci. Zendicerfi 3 Vengiare 
è antico ).rifentirfi, fare, o prender vendetta. 
6.-PROFICISCOR, profe&us fum, proficifci. Partire, «n= 
darfene , marciare ; sirar via, sirar verfo qualche luogo . 
7: EXPERGISCOR, experre&tus fum , expergifci . Sveglier= 
fi, rifentirfi, deffarfi. | NO 
‘8. COMMINISCOR, commentus fum, comminifci. Inven 
sare, ritrovare, fantafticare, mulinare , ghiribizzare , girano 
dolare , arzigogolare, diconfi di quei , che fi logorano il cervel- 
-lo; penfando a nuovi ritrovati, e ftrani, main iftile ballo. 


AVVERTIMENTO. 
Dipifcorvien da Apifeer , di che abbondano Tacito, Lucrezio, € 


À Nonio. Indi fi forma aptas : come da Indipifesr, indepims. 
omminifcor vien da Minifcor, 0 Menifcor, il quale facca mentas, don- 
de fi fa Mentio . E quefto Aenifcer potrebbe originarfi dalla medefima raî 


. dice, che Memini, ec Manco, invecedì AMenso, cioè da 4eévos, da cui de= 


riva Mens : nonalttamenteche da >,#r05, Gens, cda ud poss Mors. 
Expergifcor fa anche sa perzione » adoperato da Lucilio, eda Apulejo . 

Ma Diomede /ib.1. vuol che expergitus dicafidi chi fi rifveglia da fe,ted ex= 

pirredinschiè fvegliato da cofaeftrinfeca. 


| Defesifcor non ha Preterito, perche Defefus è Nome ; come Feffs, e 
kafxs. Vedifopraface. 239. si de 


G O LA LXIX. 
>. «De? finiti in JOR. 
1. Greflus, pafflus nel Paffato, 
> Gradior, Patior produrr4ano. 
2, Ocfus, menfus ti daranno, 
Ordior, Metior per l'ufato 
3. Natus, mortuus, Nafcor, Moriot, 
4. Fara Experior, expertus. 
$. Ed Opperior, oppertus. ‘ 
6. Sicom'ortus fard Orior. 
7. Nafciturus, Moriturus, 
Ben dirai, conw'Oriturus. 
| E SE MP j. 


I. G RADIOR, greflus fum, gradi. Andare, marciare. 


Aggredior , eflus fum, edi. Afalire. Imprendere, co- 
- minciare, por mano, darfi , messerfi, impiegarfi a quel che fia, 
Congredior, eflus fum, edi. Ragunarfi, abboccarfi, acconsarfi» 
Azzuffarfi» Accoftarfi a parlare, andare atrovare. 
Digredior, eflus fum ; edi + Diparsirfi, dilungarfi. Far digreffio= 
ne, incidere, V. Anto GiFill 47. Incidendo l’iftorie d’Arri. 
sa, sE E go 


"37 | Nuovo dietodo* | 
so terzo » Numpilijcnabiera, ‘mutar propofito , che alla Dani 
. tefca farebbe, Smagarfi di proponimenso . L'urg. 10. 
Egredior, effus fum, edi. Ufcire. 
Ingredior; eflus Yum; cdi. Entrare, introdurfi: | Dar princi: 
40 è. 
paltridioi; eMas fum , edi. Paffare, innolirarfi; fofpingerfi è 
Regredior, effus fum, edi. Ritirerfi, birarfi i in dietro. 
Trafgiedior,. eflus fum , edi . Trafgredire ; ; paffar'olsre , tra: 
paffare ’ trafcorrere + $ ea è 
. PATIOR, paflus (um, pati. Pasire; FASI ; foftenere , fo fe 
ferite s e nf fferere, permesterei . 
Perpetior , clusfum, ceti. Lofeffo: 
Z2 ORDIOR, orfus fum, òtdiri » Ordire, mettere in dedisa le fl 
su l’ orditojo per licia la tela. Macchinare. Cominciare è 
direi Ordire in fenfo Latind fu ritenuto da Dante! Ms Nino ; 
ond’ ogni fforia umana è ordita < Purg. 33. 
Exordiot, orfus fum; iri. Comincidre. 
METIOR, menfus funi; ‘metiri. Mifwtare. Trafcerrete ; 
Dimetiot, enfus fum, iti. Mifurarei 
Remetior, eofus; fumj iri. Rimifurare, 
3° NASCÒR; natus fui, ndfcis Siegue la Regola de Verbi in 
SCO. Maal Participio ha nefcisurui; Chi è per nafcere ; co- 
me fe fofle dal Supino naftitum. 
MORIOR, mortuus fum, iftiori « Morire , perire ; : Nel Partici: 


pio ha motisaras. Virg. "Chi dee morire, pur quali dal Supi: 


no moritum . 
Commorior, commortuus (uni, conîmipri ; Morire infieme | 
Emorior,; emortuus fum, emori. Morire. 
lmmorior, immortuus fum, immori. Morir dentro ; o foprà 
. qualchecofà.. 

4: EXPERIOR, cexpertus fum; éxperiri. Sperimentare , ar 

rifchiare , provare s tentare. Difendere fuo dirisso , lisigaredo- 

mandar ragione. 

ss OPERIOR, oppertus ioni s Opperiti è Afpestare ; attente 
: dere. 

6. ORIOR, eris , della Terza } oppure ORIOR,; otiris delle 
Quarsa , ortus fumi, oriti. Nyefcere, (puntare ; forgere , appa- 
tire. Far giorno , 0 notre. Procedete , rifultare. Nel participio 

i ha orifurus; Oraz. Chi. forgerà , confe dal Supino oritwm : 

‘ Aborior, ortus fumi, otiti. Abortire; fperdere ; fcipare ; fcon- 

ciarfi , partorire, o nafcere primd del tempo; Sgravidarese dif- 

gravidare . 

Adorior, ortus a: oriri, Afalesre _ 
x0- 





=: far tri i 


ef 


sh 


DI 


RINGOR, ringi. Tereere ilgrifo, digrignare, (degnarfi. 


, De Preteriti ; è Supini. — _ 536. 
Éxorior ’ Ortus fatti s.Oriri . Ufcit fuora , ,nafcere e 
Oborior, orctus fum, oriri. Sorgétre , nafcere, fopravvenire. 
Suborior; ortus fumi, oriri. Sorgére incidentemente , nafcere ir 
luogo dalerai 0 PETE Da 
__z. Ttre Pacticipj Futuri l’abbidm gia notati ne’proprj Verbi A 
Nafcor, Morior , Oriore =... 
A, AVVERTIMENTO. ul 
_ Adirus è in Diomede, come vegnente da Ordior. nella Prefazion del 
fuo Libro : Le/fio psobabilitér Ordita { quantanqueegli ftell'o a Or=. 
Aior , dia folamente orfus. Main Haiacap. 25. filegge : Ertelam; quan 
Orditis ef. \ì Mantuano; e Giulio Staligero fo hanno anch’ effi ufato ; 
mon pertanto non fi vogliono imitare. o 


Nella fteffla guifa Alerims fi è da molti Eruditi adoperato ; in vece di — 


Menfas , e fra gli altri da Giulio Scaligero $ e*1-Silandro. Ma’1Voffio y 
dice ,ch° luoghi di Cicergne, pereffi citati a findidifenderfi 5 Atgue Di- 
sherita figna funt : Dimefiticurfas. 2.de Natura Deorum, fon guafti; eche 
le migliori Stampe, anchela più antica, hanno demetata , e dimefati. E 
così legge anche il Eambino , Grutero ; 1a Stantipa d’ Elzivirio s e quella 
di Ruberto Steffano.L’altro luogo che apportzù di Quinto Curzio 4.3. Sti- 
peridium mesitum eft ; indarno ne’coftui libri fi cerca s non men chie quelloy 
Sripendid metiri,che Ruberto Steffano cita nél Teloro e nel Voéabolario. 
Opperitus è in Plauto, peroppertms. Id fumopperitus , in Moftell.3. 20 
«Tal crede fimifmente, che fi poladire aborfus s e adorfus, in vece di 
dborrus, e adertus, fatto da Orler s come : Nillammajus adorfa nefas £ 
Ovvid. de Ponto, lib. £. Ep.2. Adorfi crant interficere Tyrainum. Gell. 
Lib. 4. cap. 3. debbefi Ieggere adotta, c adorsi: poichè or/ws vien da Ordiory 
non da Orfor. I n. en E 
Ben s’allega di Paolo Giurifc@tfulto Lib. 4. Sent. tit.9. $. 6. Aborfus wen= 
fer ,Sconciatura , che s°è difgravidata per Abortivo .Ma vuolfi quivi [eg+ 
ger Abortus, £”ldivifo di Noniocap. 5. 1086. che Abortus , Suftantivo ff 
ica d’un Bambolino conceputo di poco ; e Aberfus d’ uno concepuco peze 
Zo'fa s è detto a taftone, cnonha fiordi giova. 


(RE G 0 LAU LX ì 
De’ Deporenti, che non han Preterito. 
A Dithteor il 'Paffato, 
Vefcor, Liquor, e Prevertory 
Ringor, Medeor, Divertor, 
| Réminifcor è negaro. —. 
vee 0. È S E MP JT. ut 
Uefti Verbi non han Preterito 0.0 È 
DIFFITEOR, diffiteri. Di/confeffare, difdire , negare. 
-*VESCOR, vefci. Mangiare, pafcerfi è Vivere. | 
LIQUOR ; liqui, Virg. Fonderfîy diffillare ; diliquidare. 
PRAVERTOR, preverti. Trapaffare, olttepaffare, avanzare. 


\ 


Preveniréès preoccupare. Preferire , antiporre. 


I 
I, 


» 





836. | suoi Metodo è 
MEDEOR, mederi. Medicare, curare. i 
- DIVERTOR, diverti. Divertirf, volgerfi aleroue . 
‘REMINISCOR, reminifci. Ricorderfi ’ rammentarfi ; rammee 
merare, ridurfi & memoria . 
AVVERTIMENTO. } 
Uetfti Verbi pigliano il Preterito da altri Verbi,fe vorremo fignificas 
re il Tempo paflato. Diffiteor il prendeda Inficior, inficiatus. Pefeor 
da Edo ;, edi. Liquor da Lignefiacio, oppure da Liquefio , liquefa- 
Pinus Treavertore Divertor s da Preverto-, e Diverto , Reg.LV. Ringorda 
Indignor, indignatus. Medear da Medicor , meditatus i Reminifeor a Re= 
| cordor, recordatusi, \Keminifcor vien dalla medefima radice, che Commiute 
feor 3 di cui abbiam parlato addietro, Regola LVII. 
è R E GO L A LXXI. 
De’ Verbi chiamati Neutri Paflivi, 
‘1. Solet, folitus diraffi, i 
Meeret, mceftus ; aùlus, Aodet, Ta 
E gavifus dara Gaudet; Cc» 
E da Fio, fa&us avraffi; 
Filus fol rendefi a Fido. 


2. Doppio a. Juro, DSi , e Confida. 
M P.J. 
Verbi chiamati Neutri Paffivi fon quei,che fini(cono în 0; co- 
me l’Attivo, edhannoil Preterito inUS, com'il Paflivo. — 
I. SOLEO,, folitus fum ( ansicamente folui, ) folere .. E/fer 
folito , ufare s avere incoffume , coffumare . 
MOEREO , meeftus fum ; meerere . Dolerfi , asrriferi , effer 
gramo ( Poet. ) malconsento + 
AUDEO, aufusfum, 0/zrg, ardire x prefumere 
GAUDEO; gavifus fum, gaudere . Godere } oat: , effere 
‘agiato , comodo s dilestarfi | 
FIO, faGusfum , fieri. Effere ) effer fatto, diventare . Avve- 
+ mire, rifulcare, rifurgere, procedere , venire. 
Fido, fifusfum, fidere. Fidarfi, confidarfî , affidarfi » 
DI AdS, diffifus fum, diffidere. Difidare. 


| da AOVIVOE RT I MENTO. 
OR Verbi ff iconjugario come il Paflivo ne’ Tempi , che vengono dal 
Preterito secomel'Attivo ne’'Tempi, che dal Prefente dipendono, 
Alcuni han doppio Preterito, come ca 
2. JURO, juravi, ejuratus, fum, jurare. Giurare. 
ODI, ed ofusfum( won he Prefente )odifle + Odiare , abominare, 
. Inodiare, difamare. 
Confido , confidi, e confifus fum ( benchè venga da 11003: confi- 


dere. Fidarfi, ici CESOIRE s AV 








hh, rana 


mo fine 
cata, Dif 
fo, logo 
V, Riapud 
nifcor dal 


he Coast 


2 Ù Pai ì 
— Se | 
+ | De” Preterhi, e Supini. — eta 
+ AVVERTIMENTO.. 76 
N Aluftio ebbe ufato fo/uf: Neque fubfidile, uti Solucrat sgcompolitts . lib 
2. Hiffor, Varr. lib, 8..de L.L num.6x. ilcita anche Ennio, edi Catoe 
nese credeyeller nzal fatto feguire il Popolo, che dieca folitus fum. Tut- 
tafiaca oggi l'ufo l'ha vinta , nè farebbe permelTo dir alcragente. Carifio 
offerva ; che queto Verbo non ha Futuro ; perciocchè il e&@Rume nonri- 
arda mai, ciò che ha a venire. i aa 
Ruberto Steffano di fimilmente marni a ;Afarceo ; ma’! fuo detto è voto 
d'ogniragione. Prifciano niega, chetal Verbo abbia Preterito; perchè 
muffus, fecondo lui, è vero Nome. E?1 prendere iNomi per Particip) » 
à error domeftico de’ Gramatici, come s'è già dimoftrato altrove in Ca/- 


LA 


— SataFefas, Fretuso 


Diomegé , lib. 1, cap. de Parti. Confidi è in Tito Livio Dee. 4. Lib. 4. 0/4s è 
in Gellio, /ib.4 c.8. E in Plauto: Inimicos Ofa fan femper obenerier: Ampb . 
Fip? doni viene il Participio 0/#res, Cic. de Amic, Gelli. lib. 1. cap. 3. Se 
ne poflono vedere altri fimili nelle Lifte delle Note fopra i Verbi, che da- 


sero dopo la Sintafli, 
;__ RR E G O L A LXXII. 
D:° Neutri, che fembrano aver la Significazion Paffiva. 
Tradurranfi quai VPaffivi 
.. Vapulo , con Liceo, e Fio, 
— Veneo ancor; bench' al natio 
Suono lor fien veri Attivi. 
ESEML |. 


, gita. s Plauto, caltri. Non fem jurate, Turpilio app» 


TY Ucfti Verbi fi conjugan come l’ Attivo, e fono ordinaria- 
ì, mente tradotti perlo Paflivo. 


VAPULO, vapulavi,vapulatum, vapulare. E/ser bas 
suto. Tacciaco. Pianger forte. Bocc. N. 31. Piangendo forte 
come farebbe un fanciul ben batenco . 


LICEO); licui, e’ prende il Supino da Licet, Imperfanale s licitum | 


eft,licere; efsfpiega per lo Paffivo. Efser apprezzato , ffima- 
so all’ incanto; e per le contrario Liccor, licitus fum, /piegafi 


; per l’Atsivo., liceri, Mecsere) odofferire all’ incanto, quande 


alcuna cofa fi vende. : sl se Re 


+FIO, , fa&us fam, ficri. Farfijefserfasto, © = © 
VENE O; venii, venire C] Efser venduto . : i OT 


TC XULO;eN 


AVVERTIMENTO.": 
UBO, ch'a quefti ordinariamente fi giungono , hanno più 
tofto la fignificazione Attiva. Percioc:chè EXULO ; come nota il 


Sanzio,è lo ftell'oche Extra felum £0 ; cd Eo è apertamente Attivo, di- 
cendofi , Zre viam,<‘efimiglianti; ondeegliha ilPallivo /ri. - 


NUBO è lo fteflo, che Obnubo. Mulier nubir, dice Ca 
obanbmic caput fuum ,genafqne Lib. de Orthogr. 


pro, quia pallio 


Rifpetto a glialtriammoniamo, che 


- 


VAPULO viendaariMmo 3 per v0AAUM, 0a TANARO Perco,o Peribo, 


F/etuime Primq, Y Pero 


$38 Nuovo detodo. uu 
Perchè gli Eolj aggiungendovi illor Digamma, diceano A'ride, onde 
iLati , dice il Sanzio, han fatto Zapwlo : ‘di che quefto Verbo fignifi- 
ca diteamente s mali plorò , 0 Doleo. Così ne’ Comici Zapula, o Perl 
fono [peffo il medefimo. È iti Tereùzio, el’lautoiServi, effendo chia 
mati da’loro PA s rifpondon; Vapula; per DU IPIETzO ia dicef= 


fero : Grida Qhanto vuoi : Grida finche‘ (coppi: Ot iderepa. E sì nel pro» 
verbio Zapula Papjria, che, fecondo Fefto ; fi dicea tontradicoloto ; 
he cui mipaéce fi difprezzavano : perchè Papyrie ,,Darni Romana, avene 
do francata una Shiava; collei pa gò la Patrona di sì bel ringraziamento, 
E percid , fecondo i] medefinîo Felto, Elio vuol, che ifi fintiglianti pafs 
fi Vapsilsè pofta in vece di Dolé 1 e Varrone; in vece di Pert. E cons 
tende, doverfìin tal fenfo prendere quel del Formione di Terenzio 5.6 
che’ Sanzio, ele antiche Stampe leggon così : ANT. Non fe manei? 
GE. Zapéilas ANT. Idtibi quidemjam fier. E quell’altro di Plauta, Cure, 
4 4. Reddtn’ , di non j Virginem, priufquamte buie med smachereobjicio , 
maftizia ? C.Vapulare ego ce vebementer jubeo: neme territes, &c. Alché 
fi può aggiungere y chei Grecrwfano il lor omette , ploràre , ejulare , 
nel nedefimò fentiniento 5 come È°y,0 sr 0 udlur Aeg cor. Ariftophy 
in Plato. Diquell’andare il Bocc. N.79. Preghiamo ‘ddlo s che wi dea tanò 
si mal’anni, che woi fiate morto aghiado. Of uòberat gp repo rr dMov. 
Luciano: Perch'egli farà il primo ad aver la mala ventura. Nelqual fen= 
fo adoperavafi ancora xAd ‘e’, Ploro: Kiafdr #Y6Yî ro x y0. Ariftoph. 
Ibid, lo ti farò conciare in maniera , Ge. N. 54. Aevp #X0 ('rvanratgs. Idem 
In Nub. Vien quì , che ticoncerò pe’! dì delle feffe. Arr: 8% nimdropa: 5 
- Xderti ibid Perche" dodd ie ei firaziato ? Conchiude il Sanzio , che 
quetto Verbo, non eflendo palfivo'fiel fuo fignificato s mal fi dice latina- 
mente 3° Pueri vapulant a Praceptere, comè ordinano i Grattiatici. Ma 
na efamineremo.sì fatta locuzione nella Sintafli alla Regola de’ Verbi 
afivi. |. | | She i 
LICEO fignifica propriamente;Zo permetto:e fi può dedurre da A.Zui.saur 
Vermitto,Sino,in Efichio.E quinci è,che delle cofe meffe in vendita fi dica, 
Zicent,fup fe Elle s’abbandonfîno,e fi permettono 3 chi che fia; e che dicafi 
altresì, per me licet ,{tp.boc,0 1//ud,Per parte mia'egli lece., io il petmettor 
erciocchè Licet Congienzione,a parlar proprio,non è alfroy'ché la terza 
erfona di quelto Verbo,corne diremo nelle Annotazioni.Cosi Liteor pafe 
fivo fignifica nellà fua origìrie,E/e» perme[fo:onde licerf,offerire il prezzo 
allo’ncanto,è Jo ftelfo;che dire,E/fere ammeffo se riceunto a dare so metter 


presso allo'ncanto, Pil ao | uu, sa 
FIÒ non è nè Attivo,ni Paffivo nella fud propria ffenificazione, perchè 
egli è Suffiantivo,come Sem, e fchiettamente il Greco gYa', da cui, efferva 


lo Scaligero /.5.de Canfis,e.3.prima fî è detto Fwo,di poi Flo; e quindi è ano 
cor rimafo il preterito Fut,e l'infinito Fore.Queffo verbo,fecondb Prifcia® 


no £.8.c,de Verbìs Comun.ebbe anticamente il fuo Pafivo, come. Grecorite ‘ 


Fitbantur Saturnalia.Citò apàd evindem ibid. onde fi ferba !’ Infinito Fiert. 
11 preterito Fafus sunt è Gmilmente paffivo , e vien da Facior sch’ergio' 
tifo fra gli Antichiye dicni fon riniafi ALFelor,Perficior,@e.Ma nel prefen- 
te,Fio fenew,ì la medefima cofa,dice il Sanzio,che Sum fenex- Lt 
VENEO;come abbiam detto fopra facc.322.è un inrieflamento di Penen 
ed'E0,€ perciò non è più paflivo, che Zo , il quale abbiam dimoftrato effet 
veramente Attivo» i c 7 
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x Ide Preteriti, e Supini e 43d 
R E G@'O L A_LXKXIII. 
ù i Degl' Imperfonali. — 
1. Miferer, ERTUM vuol torre; 
. RITUM fea l’ufanza antica. 
2. Tedet; tedait / dit4; 
. E pertafuni Ius foccitre. 
3. UIT, ITUM, Placet foggia: >» 
Libet, Piget fisn Je feto, 
, Laicet, Pudet fo dapteffo. 
4 Liquet folo 4 nulla poggia. 
Pa si ES E OM BP Ke. | 
_{OI abbiam dette, che chiamiafi Verbo Imiperforiale quel,che 
fi conjuga per la terza Perfona; comie Oporset; Decer, &cs . 
Petlochè anche Il Picteritò fi forttierà della terza Petfona della 
loro Conjigaziont; Opersnir | Deewie j &c. $e n'èccettuari 
tuttavia alcuni; torme 0-0 ital e a 
1. MISERET, mifettumett. Dolerfi j duer tompfioné . Ati- 
ticapente facca miferieum, Plaut. Trin. 2.4. ; i 
2. TADET; téduit; tefumeft ; è pin toffo pertafuiti eft,de 
— Pertadet: Arinojerfi; Vinit a faffidio, tincrefcere. 
, Ieguenti hanno VIT, ed ITUM EST. 
3. PLACET, placuit; e placitàmett, Cic. Piecere, appagarfi è 
.E(fer di parere, rifolverfî, fimarfî a propofito | 
LIBET, 6 LUBET, libuit, é libitumieft. Trovaifi, fibiabfi buono, - 
., determinarfi der i | 


| PIGET, piguit, e pigituid eft, Gell. Rimerecere. 
LICET,Ì GU18, e pig ’ 


icuit,e licitum cl. Egfer lecito, permefso .. 
PUDET, puduit, e puditumett. Cic. Pergognarfi. | 
4. LIQUET, Cic. E/ter chiari; e cetto, non Îta Preterito, 
- .. AVVERTIMENTO.. o 
L' Imperforiàle non ha Imperativo s ma tri 'ifelinidio s'ufa tt Prefente del 
Seggiuntivo ) punsrcdt, pagneter, Geii 1 

..Perlo più non ha Supino ; nè erondio ; purfi ha dé Cicerone: Pont 
stendi canfa 3. de Fin. Panitendi ais. Tufcul. 4. Nibilo magis liciturum effe 
Plebejo, quam Putricits effet lfeltami Att. 2.16. Noi putendo s fed non fa- 


‘jerido $ quod mon decet ; nomen impudicitie effuzere debemus 1. de Orat. B 
dà Salultio ln Fagar, Nb g 


mid panitendum fit. E inunfrarmumonto , Terlfes 
sus,altresi; th'è affatebiinufitaeo. |. | 


I G O LA LXXWV. 

— Deg'Imperdtiviti Dwcd, Feto, Faeîo, e Dito. — 
Bac be Duco; e fer ba Ferg; dh 
Facio fac vuol; e-dic Dico: Lui 

ore VE < è, Poichè 
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440 = Npovo ‘Metodo » 
Pvichè foento è l’ufo' avticos 
Che ferlo quel Modo intero. 
ES EM LL J.. a 
tetti Imperativi dovrebbon effer terminati in E, come Lee 
ge; wa fene tronca la E dal fine x e fi dice 
DUC, in vece di Duce. Porsa, conduci qua è 
FER, inluogodiFerc. Porra qua. Sofferi, comporta è | 
FAC, inlmogodiFace. Fa, — 
DIC, In /wogo di Dicc. Dì, parla. 


AVVERTIMENTO. 


Compofti da Facfe, ed una Prepofizione fanno il loro Imperativo- in 


E, perl’ordinario ; come 
- Perficio, Impetativo, Perfice , Finifci. Sufficlo, Imperativo s Suffice, 
Somminiftra. i e ge Cop 
Anticamente diceafi anche Face 1 Orandijam finem Face. Ter. And. $ 
s.così ancora Dice, e gli altti. È 


OSSERVA ZI ON 


Sopra le diverfe Conjugazioni , e fopra i 
© Verbi Derivati è ce Compolti. . 
Molsi Verbi fosco tna fola Terminazione ; fono alle molte di e 
qerfe Conjugazioni , fecondo le differensi Sim... 
| .\ - gnificazioni loro. » - i + 
Appellarî, Appello fs, : Appredari Di 
Fundo , iv. © Spergere. : 


Appello, asi 


Fundo , 25. Fundare e 

Mando, | as Commetterea Mando, iso. Mangiare. . 

Obfero, as, © Serrare.. : Obfero, is. , Seminare. 
Pando, . is.  Diffendere« 


Pando,. as. Incarmartiv. 

Conlernor, ariss Sbigetsirfi. =—Confiernor, Eris. 
.- Medi Prifcianoe ul sp 
Lor 'Alenni diferifcono nella Quantità è i 

da Coltivare 


Abbasserfi . 


A 


C310, - hs, Colare. CÙlo, | 
Cico, as. Dedicare è Dico , is... Dire. nen 
_7 Così ancora i lorC€ompetti è VEE (zia) 
» Abdico, .aev. Rinwnziere»0 Abdico, © .is. | ‘Torre perfenreno 
Indico, © &$. ‘Dimoffraree . Indico, Î$. Intimare « 
Pradico, as. Predicare. Pradico, isi ‘Prede 
Légo, as.  Delegare. Léco, ie. Leggere 


« 


. Ofervagioni fepra i Verbi. ‘4 
Moki fonò ancor di diverfe Conjugezioni , benchè abbiano 
Di la ffella Significazione » - si 


® Cieo,, eso ° Cio, iss ire, Chiamare, 

* Denfo, as. Denfed, es) Condenfare, 
Excélléo , es. . {*t Excello, is; Fecedere, 

* Ferveo, ces. Fervo;, is. Bollire, 

* Fodio, is.tre. ‘ Fodio, 1s, fre, ‘ Scauare, 

* Fulgeo, 'es, ére. Fulgos 13, €re, Seintillare, 

* lavo, as. Lavo; is, tre. Lavare, 

*Linos è is,ére. Linio, Is, ite. = Ungere. 
Nexo, as. 0" Nezo, is. Legare. 

*Oleo, es. %, Olo, ‘ is; antico, Render’odest’i’ 

* Sallo, is,tre Sallio, is, ire. Selare. . ©. 

* Strideo, essére Strido s - is, re. -Stridert . 
Tergeo, es. Tergo, is. Forbire. 

* Morior, ris. { Morlot;) fTrissantico. Aforire. 

Orior, -€&ris. i Orior, iris. Sergere. 
__Potiors' €tris. I * Potiors Tris. Pofedere A 
_ ®Sono, 25. | Sono, is, antico,, Sonare. 
; Tueors rin I. 1 Tuory Wris.. _ Confervarey 
i Cos) ancora i fuoi Compofti è 

Itntueor, ris. Intuors &ris. 

Covntucoòr, Eris, Contùuor,. Eris. È Vedere è 

Obtueors Eris. Obtuors Friss > | 


| = AVVERTIMENTO. 0 
d) Ut'che abbiamo fegnato con gli Afterifchi,moftrano eller più ufitaa 
i tich alero d'altra Conyugazione,che loro corrifponde nella medefiv . 
marisa, i , 
Ma quan o in una linea non ve 8'ha affattbyvuo! dire, che fono entrant» 
bi inu . N i MIE i . . 
ORIOR;e POTIOR fon più nfati nell'Infinito deile Quarta: ma nel’in- 
dicativo Orforè folo in ufo nella Terza,;e Totior ttuovafi inamendue appò 
i Poctisbenchè il più e’facciano Po'irar breve,tioè della terza Manicra. 
Poljdorum abtruncat, Ganro, 3a si i 
Vi Dotizar. Virg. sE 3086, n 0 
«Alcune velteil medefimo Preterito viin da piu Verbi | com'è 
| me' Compeffi di Sto, eBilto. 
Confliti - da Cenftà, eds Confito. :Fermarfi. 
. Ettiti: da Exto, . ode: Ezxilto. Here. 
Ioftiti de lnto; — ada * Infifto, Profeguire è 
_ Come ne feguenti aleres>; che mutan Significato . 
hiut da Acto,. Inatidirfi, è de Acuo. Agràzzare. 
Crevi da Crefco, Crefcere , 6 de: Cerno. (Giuficare, 
Friti.‘ da . Frigeo, Averfreddos 0 da Frigo. Ffigere. 
Luxi da Luceo, Laucere, ., 0a Lugeo. Plangere è 
Malî de : ‘Mateo, vfddolcire, o de Mulgeo . Mungere + 
Pavi du: :Pave6. Averpetrà, vda è Pafco. Pafeere. 
‘Mali de Falgeo,  Alimeeri;— > o.de - Fuîcio,. Seffentare. 
iS Le Y 3 i Alcuni 
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. Aleuni ban se mente il medefimo Supine i 


Cretum da Crefca ». Crefeere,. 0 da Cerno. — Pedere; 
Manfym da Manco, Dimorare, e da Mando. Mangiare, 
Paflum de Pando, ‘Aprire, eda Pagior  Fatire. © 
Succenfum de Succenfeo. Adirarfi, 0 da Succendo. Braciate. 
Tentum de Tenco. Tenere, 0 da fendo. Tendere. 
Vi&um da Vinco, Vincere, e de Vivo. Vivere. 
De' Gerondj delle due ultime Conjugazioni. | 
I Gerondi de]la Quarta ; e quei de? Verbi in IO della Terza , prendon fo» 
vente la U;in luogo della E;Faciundi faciundo, faciundum; da Facio; Eypee 
riundi,ewperierdo,experiandum,da Expertor:e fimiglianti. UO ° 
legs,e' Compofti prendono fimilmente la Wknel Genitivo: Zentis, perenne 
slesexenzgissfolo Ambiens fa ambiensis,ghe cisconda,che defiderayo fi briga, 
Ma Abicns fa abenntisschifen'vavigo | VU. O vr 
. Sopra 3 Verbi Derjvatì. 
T Derivati fi prendono il più oda Nomi, odaVqrbi. - 
| Dique”che piglian da Nomi, ve n’ha due fpezie 30 fon d’Imitazio» 
ne, odi Denomipazipne. A ne RO 
‘I Verbi d’imitazione finifcono in Z550,gin OR;come Patriffo, imitare 
il Padre; Afticifo,Imisar gli Attici ;Grecor,Imitgre i Greci,cioè Sguazzare 
far gozzoviglia,fefeggiar di buona cerafparlar venuto di Francia) 7u/pi- 
nor,Imitgrla Volpe,cioè ingannarcon aflpzia.Ma la terminazione ju 7550 
ritien molto dal Greco , in cui sì fatti Verbi terminano iy 1ZN.. E percid i 
Latini pfan meglio l’altra in QA.Sicchè meglio dicefi Grecorsche Gracifor, 
per avvifo del Yoffio. i ° curi 5 i 

1 Denominativi foa generalmente tutt’i Verbi derivati da Nome,scome 
Lignor da lignum,Tagliar legne: Frumentor da frumentum , Raccogliere il 
grano;Rnffigor da ruzze rafficus,Starfene in contadose fimili. © 0 

e Di que’ che vengon da altri Verbi. : 
Que”, che venson da Verbo, fon di quattro fpezie s Incoativi, Fre- 
quentativi, Defideragivi s e Diminutivi. * dati: er 
1e GIINCOATI]IVI fon terminazi in SCO, e fignificano ordinariamente 
il comingiare a far un’azione;come Ardefep,Cominciayfi a bruciare; Metn- 
refco,Conminciara maturarfi ;PVefperafeit,Comincia ad annottarfi. 1a 

Significano ancor tal volta fa Continnazione, o Accrefcimento del. 

1’ azione : come ea sa i 
a Expheri mentem negnit , ardefettgme tieado.Virg.En,1,717, 
Via piùs’ accende... can Le i 
Euuperat magis , ap sicee: medendo . Idem , En 12.46. 
S'inafprifce più co.siuedj. Vedi Lorenzo Vallaz/ib 1 cap.22. -' 

Da giò fi pare, ghe" Verbi Incoatiyi fono Neutri ; e percid que’, che 
fono Attivi; non fon punto di pal gener di Yerbi , avyegnachè n’abbiano 
la Terminazionej; come Di/ce slo imparo; Peftd , Fo pafco. UU 

« Gl'Encoativi fi forman dalla feconda Perfona del Prefente ; come da, 
Labo;lebas,Laba/co;da Calso,calessCalefco:benchè da Patco,pateszti dica Po-. 
si/co,mutando la £ in I, Ma da Tramq,tremis,regolarmente fi fa Tremifco ; 
da Darshio | dermis, Dormifco 0". SOA LAS 

Non alerim: pte falli ne’Deponenti,che formanfi fingendo l’Attiva del 
Primitivo.Parehè Freifeor vien come da F ruo:fruis,Gl’Imperfonali ficguoa 


quella medefima Analogia;Miferefeit da Miferee, O _,. 


è . 


| Alcuna si 





f 


Offerunzioni fopra i Verbi. 343 
Aleuna volta favvifiuna Sincope; come Hi/co, in vece d'Ai4fco , dal 


P'antico Hlo', bias. Na 
‘Stimafi' altresì ; che certuni di fomiglianti Verbi vengan da Nomi, co- 
me Agrefco da eger , ‘Ammalarti , 0 Innafprirfi ; Repuerefeo Caparo 
Rimbambire : benchè fi poffa dire, che fien formati da'Verbi Egreo, 
Repuero , e fimili che più înufo non fono ; come Cafvefeo, rarfi cal. 
wo s'e Senefco ; Invecchiare $ che ordinariamente fi tirano da Caluns, è 
Senex , vengon da Cafveo , ch'è in Plinio ye Seneo , ch'è in Catullo. 
Quefti Verbi fon privi del pretetito , e del Supino , ma e'l’accattan da’ 
Jor primitivi ; come Znealefeo , Infocgrli; incalui da Caleo. Vedi la Re. 
gola XXXII. -Benchè fempre fia il meglio dire, che non ne abbiam pun 
to, perchè tal preteritò non.fignificg maiun’azione, che principia. , 
“ Quefti Verbi fon della Terza Conjugazione, “O 
‘2, I FREQUENTATIVI terminano ordinariamente in 70, SO, X0; 
‘ ©CO; Clamito, Gridare fpeflo ; Nexo, Legare 3 c Rilegare ; Pulfo , 
Battere fpeflo: Fodice; Andarcavando. >» © a 
Chiamanfi così; perchè d’ordinario notano un’azion reiterata , e 
fpeffo rifatta: Onidelamitas? Perchè griditanto ? Manon è ciò gene- 
rale, perchè Hifo fignifica femplicemente Andare 4 vedere ; .A/bic0jCan- 
dico , motan folamente un principio di bianchezza , edilurore : onde. 
fonpiù tofto Diminutivi. È così Dormite , lo fonneggio , o leggiermen- 


gsedormo. <’ i : 
Si forinan dal fecondo fupino, mutando li U ih 0, ovvero ini70 , 
InO : come datrafiam , trafin, Trafio, Maneggiare : da ver/u, Ver 
Ses, Voltare fpello :‘dansrm, Nato, Notare. Macertimutanl’Ainl, 
come da clamaru, Clamite.! ©“ © MEA " 
‘Quei, chefidifconoin0R, della medefima guifa fi formano, come 
da amplewn , Amplenor, Abbracciare ftretto. In 270, come da afur 
Lie F Fare fpefto: da b.o/am; Hefito , Dubito, efler perpleflo , lar 
in orfe., 0» ' DC ; 4 dì. . r : di al to ra 
‘ Alcuni fannofi di due maniere , come da diffa , fi fa Diffo, e Diffita;, 
Dettare', andardicendo : dajatin, jaffo, e fallite, Lanciare fpeflo. . 
‘’Altridalla feconda Perfona, come da'Ag0 ; agis » Aglto , Muovere (pel-. 
fo,da fugis , Fugita, Andar fuggendo, da queris, Queriro, Andar cercando. 
I Frequentativi fon della prima' Conjugazione., fuor che Vife, ch'è 
dellaterza. ‘0 VR TI E I A i 
3. IVERBI DI DISIDERARE, chechiamanfi Meditativi, fan ordi- 
‘ nariamente terminati in R/0, come Efario, Averfame , defiar di man- 
giare i Partario , E {Ter vicino a partorire, averidoloridel parto, 
* Siformandali’ultimo Supino, aggiungendovi R/0, come da e/a li fa 
Efurle , Aver vogliadi mangiare, da cauata , Cenaturio , Defiderar di 
eenare. E fondella Quarta. rn > 
‘’ Afimilitudine di quefti fonofi alle volte formati da'Nomi fteffi, come 
Syllaturio ; în Cicerone; << : A (og da È c- 
‘Ma hontutti i Verbi in R/0 fon Meditativi , come moltran Lizaria , 
Leccare, Inghiottire, e Scarario, Scaturire ': 1qualinon fi forman dal 
Supino', ‘ed Ran 1#Ulunga, contro afl’Analogia degli altri: Nè tuttii 
Verbi Meditativi finifcono in RZ/0, come dimoRra Capro , Proccurarfi 
Captare Benevolentiam allcufus. Cattar benivolenza. MVill. «| | 
4. IDIMINUTIVI-terminano it LLO , comoCantillo, Canticchiareg 
ogni poco ) Sorbillo, Berea poco 2 poco i Tofcani dicono, Ceasellare, 
Bere a ciagtellini; E fondella Prima. > © ge 
SLA ti maia Ys«  AVVER- 


4 
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AVVERTIMENTO. © © 


N tutti quelli però fa meftieri avvertire, che i Derivati fpello prendon® 
i pergli Primitivi nella Jor Significazione, Hifco, per Hio, Centicefeo,per 
— Comticeo;Ventito,per Penlo:e fimili, 


% 


[IL 
Sopra i Verbi compoffi 


T Verbi Compofti fi fanno o da Nome,come Be/licero,da Bellum,e Gero 1 
o da Verbo,come Calefacio,da Calco,e Facio:o da Avverbio; come Benso 
Ffacto:o da Prepofizione;come Advenio. | 
1 Talor i Compofti mutano o it Genere, 0 la Conjusazion del Sempli= 
ce.ll Genere,come Secro,Confecrare; Exceror,Beftemmiare,; Senzio, Accor- 
— gerfi,fentire; AfenttorAcconfentire.La Cenjugazione;come Dare, RBedde- 
re,Cubare,Incumbere . i 
+ Alcuni mutano l'uno; e l’altro ; come Spernere, Afpernari, e fi- 
mili. 

‘Ma bene fpeflo il Semplice non è inufo,il Compofto sì; come Leo, dal 
vale vien Desco;fecondo Prifciano;Fedio, da cui viene /mpedio, Expedio 
"Prepedio.Cempedio;Livifeorsonde fafli Oblivifeor,fecondo Cafellio in Calf 
Oblivio, e Oblivium,e l’Aggettivo Oblivins pofto in dimenticanza. Perchè 
gl: Antichi ufavario nel medefimo fenfo Leo, e Lino; per modo che non dee 
Tecar maraviglia,fe noi diciamo ob/ewi , come vegnente da Leo, non altri 
menti che diceafi oblivi da Lino. Potranno ancora qui riferirfi Fendo, Spe= 
pine Cache Delpoed altri,de’qualf più acconciamente s'è ragionato nel- 

e Regole. Nba 
Daltri il Semplice è ufitato fol in Greco, come Ave ; Subeo s onde for» 
maronfi Invno,ed Exno;KexX@,Carro,da cui haffi Antecellose gli altri; er 
pa, Tento,dal quale Comperior,Experior, re. | | 
Sovente il Preterito del Semplice non farà in ufo, come quel del Cem- 
pofto;così fi dirà meglio, Merentins contudit Sofiam, che tusmdit, diche in 
van faticherebbe , chi cercar ne voleffe in Autor Latine, benchè tal diano 
a Tundo Carifio,e Prifciano . Del pari rinverraffi forfe ne’Scrittori, Appli- 
cuit,Ewafit, Dettufit, Emanxit, Deltemit, ancorchè non fi trovi facilmente 
Pllcnit,Vafit,Trufit,Munnit,ynè Licnit, da Liqueo. Così bene adopereremo il. 
Supino Actentum,Contentum.,Znelius, internefius , fe ben non fi truova T'ene 
sum,nè il Semplice Neffws. ui 
:Ed a rovefcio, 11 Semplice è talera inufo ,e”l Compofto nd. Perchè fi 
dirà ben Sidi da SidojT'acitum,e Tacisnrus da Tacco : ma non fi vedrà di leg 
gieri Confidi da Confido, come non fi dice Resicitam yo Reticiturusda Reti . 
ceo, 
Da tutto ciò fi coglie, che in fimili cofe debbefi rifguardar l”ufo sed 
ufarfi a buon’ora a feguir le pedate de’Sovrani Maefiri della Linguase de 1- 
la Joro lettura nutricandofi,non arritchiarfi a dir parola fenza buona gua» 


rentigia » . 


VA 
Z 


METO» 


CA 


| ci i | sE _345 
DI TROVARE IL PRESENTE: 


PER LO PRETERITO, 


Redédo alcune lerfone,che farebbe profittabil cofa a colorosche tarz 
C di cominciano a ftudiare,avere un modo di ritrovare il Prefente d’um 
Verbo pero Preterito , acciocchè poteffero s quando in alcuno s’abbatto- 
noyconofcer da qual Verbo egli derivi, fenza effer obbligati a fermar nella, 
Joro memoria le Regolesho valuto qui quefto modello abbozzarne, affin= 
chè non fien privi di quell’utile, che poterne ritrarre fi credono. Almeno 
yin altro vantaggio da quefto picciol Trattato per ventura ne,proverrà 4 
che farà conofcere l’Analogia della lingua Latina ne Tuoi Preteriti,come]” 
he già dimoftrata nella diverfità de’ Genitivi per le Declinazioni.E fi po» 
tranno;fe cosìaggrada,prendere sì fatte rifleffioni,.come un aflaggio dell’u= 
silità, che può trarfi dal trattato delle Lettere, che appreffo profferremo. 


ARTICOLÒ L : 
La più naturale Analogia per formare il Preterito. 


ì T Utti i Prefenti fon terminati in Je fi conjygano inISTI, IT,IMUS; 
ISTIS, ERUNT, oERE. | 
La più naturale Analogia per formarli è, come abbiam detto fopra , 
face 223. diprenderli dalla feconda perfona del prefente, mutando la S 
in VI. 5 
Dalla qual mutazione fi fa AVI nella Prima; EVI nella feconda ; IVA 
mella Terzi, e nella Quarta). Così LIO: 


TERMINAZIONI. ESEMP]. 
avi 0,25. I° Amavi Amo, as. 
evi €0,0s. 2 __. Flevi Fleo, es. 
0) Îs. 3 $ Petivi Feto, î 
1Vi s is ? Cupivi Cupio,S fs. 
10,@ is 4 Audivi Audio, is. 


Quefivi vien da Quero ; per la mutazion della R in$, per dargli fuon 
dolce ; o più tofto perchè 1° Antichità pronunziò Qwefo perQuero, come 
rapporta Fefto: onde abbiamo ancor QweSo nel fignificato del Pregare, ch” 
è ftresto congiunto del Domandare . Ed EI 

II. : i 2 
1 Preteriti, e'Tempi, ghe ne dependono, patifcono fovente la Sincope @ 
della fola 7,0 della Y,e della Vocale,che le fta appreflo Ù 

I finiti in 477, ed EVI, nonricevonotal Sincope nella prima, eter= 
z& perfona del singolare, come nè anche nella Prima del Plurale ; cla 
ricevon d* una Sillaba intera nell’altre Perfone, e Tempi, che dependon 
dal Preterito ; come i di i 
Amafft s per Amavifti . ° 
«Amarunt,per Amavernnt,Flerunt,per Flegernnt, 
«Amalfem,per Amavifem, i 


2 + 


sò | 1 finiti ì 





ui CEIORO Nuovo Metodo. sia 
Anitian 27713 poffono ricevere in ogni parte:ma ien 
apprello lis dogliet la fola V. gai parte:ma quando non vien lora 
Pesityper Petiet.-> | | © * ù i 
Peticrune , per Petiverant. 
a ) per ai . _ 

Che fe la 7 è fe uita'da 75 ud ado rarfi 1° , e È 
Pestiftt, per Pestolfti.* CUDIESTA pe ; va uaa;e l’altra Sincoge 
Fastifera s potiffem ;' per Periwifem. : o 


ARTICOLO IL 


‘ Quattro Stranezze generali 1 e cre mutazioni particolari 
o Palcasi Vabi 0 


A benchè queft zAnalogiz fila Ja più naturale , non è però rimafa 13 
iù comune , fe nonche nella prima, e nella quarta Conjugazio- 
ne; eflendofi introdotte molte irregolarità” nella feconda, e terza, com’ 
anche in mejti Verbi dell'altre due. i o 
‘ Elle fi poffano comolamente ridurre a quattro generali , delle quali lé 
prime due ritengon il 77, ol'U/cen qualche Sincope $ € l’alere due han 
prefo altre terminazioni.’ a Mea Lao 
La b.è de'Preteriti , che ritengono il #/colla Sincope deji&Sillaba,che 
dee ftaravanti, fecondo l’Analogia naturale ; come nevilda Nofco , no- 
dei, in luogo di sofelvi. di — i 
La If. di que’che hanno I’U/ per Sincope, Ja quale levando folamente 
Ja Vocale 4 che dovrebbe precedere il 7/1, fa chela da Confonante di- 
venga Vocale; menuida Afonso, mones , in luogo di moneo!. 


d 
o o. 


La II]. di que* che fon terminati in SZ, 0557, 0 XZ, pigliando una Sy 
edallo volte due ; oche fina in luogo dell'ultima Confonante del Pre- 
fente; comejufida Fubeo ; terfidaTergo (il qualeèchiaramente in luo= 
go diserkgi, ch’effendo troppo afpro per la A, fiè levata la C dalla dop- 
ia X)adopotal Canfonanste; camecarpfida Carpa , dinsda Dico; ua-. 
midaUngo; eflendol3z Xla medefima cofa è cheCS, etS. | 
La IV. di que’ ch’efcono in BI, GI, DI, &c. fecondo l’ultima Con- 
fonante del Prefente ;‘come bibi da Biba ; legida Lego; ilche forfe av- 
vien pe’ltroncamento della terminazione ordinaria del preterite, /egi in 
vece di legivi, 0 n É 
Ma oltre a quefte quattro gouerali, abhismo certe altre mutazioni , che 
&i fanno in alcuni Verbi, delle quali le più comuni fontre. De 
I. La pautazione dell'A (6 della 1 ne*Compofti ) in E, come fecida Fa- 
olo ; perfect da Perficio» ed altre fiate inI, particolarment ene’preteritis 
. che hanno il raddoppiamento, come egcini da Ceva. 
II. Il toglierfi la N(€ alcune volte ja M ) che precede l’ultima Confo- 
NERGE del prefente ; come/cidi da Scinda ; accubni da Accumbo ; rupida 
MILO . : i È 
iti Fitdoppiamicnto della prima Canfonante del prefente , o colla 
E, adeéfempiode’Greci; cecidi da Cada; ocalla Vocale Mella del pre 
nte $ come momerdi da Mordee , pupugi da Tengo. : 
Di fimiglianti mutazioni fi truovan poche nelle due ultime Trregolari» 
tà ; e particolarmente l’ultima‘mutazione , ch'è'l raddoppiamento , fî 
truova fol nella quarta Irregolarità: Ma poflono alle volte truovarfi ine. 
fiememente tutte, come terigi da Y'anco ; ‘in cui vedefi DA mutataia Ila, 
N toltav?a , cradloppiata la prima Sillaba, ns i pa 


VA 


LU 


— PerTrapava il prefente. 347 
ARTICOLO NHL" 
‘Della Prima Irregolarità generale. ‘ . 
Preterisi în KI colla Sincope , che leva la Sillaba , che dovrebbe 
“’—_’’—’precederle, fecondp l’Analegia naturale è 


Ucfii Preteriti vengone da due pe di Verbi. 

2. D3 que'che finifcono is VO,e VEO;come jpwi da Fuvo,per juvevi; 
© ‘movi da Adeysa peroni ze sì fasti rintraccianfi di leggicri , non 
dovendofi altro fare,che mutarla l'im O)o purin EO. ‘© | ig 

II. E da altri, che handiverfe terminazioni, cche fon più difficili & 
inveftigarfi, aa eta ee PRA 
‘ . Noi metteremo a-parte e gli yni,e gli alori. E quando oceorrerà qualche 
difficultà a notare , sì il faremo dopole Lifte feguenti con brevi Nete, le 
quali faranno dimoftrase da'fegni de’numerizo dagli Afterifchi, * 


I, II 
Liffa di quei, che vengon da’ Verbi in VO, 0 VEO. 
° Dagl’inYZ£0, ME 
_ Cavi © da ‘Caveo. esstre. ‘Prevedere, avmertire è 
Connivi de Conniveo, es,ére. Chiudergli occhi, diffimalare: 
* Favi de Favéo, ©’ cesjére, Favoreggiare, È Mi: 
Fovi de Foveo, essére. @omenzare, mantenerto 
Langui de Langueo, esjére. Langeire 7000 n 
Mavi' de Moveo, ‘essére, Muvvere , tentare è 
* Pavi da Paveo, essîre. ‘Aver panza. 
° Dagl'in70. ° È e 
| Calvi ‘’ da Calvo, is yére. Ingannare. 
‘ Juvi. de Juvo, © as.,irce. Giovare, ajutare: 
Solvi da qelvoa . ls,tre. Scelogliere, Difobbligare: 
Volvi de Volvo, issére. Polzere.o 


1% Per diftibguere quefti Preteriti in AVI ,,ed alcuni altri, che trove- 
ranfi' appreflo notati coll’ Afterifco, da que’della Prima, bifogna av.’ 
vertire , che la prima Conjugazione non ha mai Preterito in AVI di duc 


Sillabe. ° i 
n oa I I I. i 


Di quei, che vengon de Verbi. d’altre terminazioni, 
“© ‘che fon piu Irregolari 70000 
E PRIMIERAMENTE 
| DI quegli in SCO, che prendono ordinariamente fmil 
°* ‘° terminazione el Pregerito ; come” 
Agnovi da ‘Agnofco, issétre. © Conoftere, © 


Crevi : da Crefco,® is,tre. Crefcere. è 
Novi da Nofco, issétre. . Conofiere., 
A Pavi da Pafco; isstre. - Pefeere. 


Quievi da Quiefto, .isstre,  Ripofarfi. 

Scivi, (de Scilcoy:  isstre» Ordinate: — 

Suevi da Suefco, - sito. fer folito. © 
fa ; sa» 280. Mm re ° È z ° 


DI 


pa 





443 Naove Metodo i 
a Di certi altri Partieulari e - 
Sivi da Sino, is, ére. Lafeiare 

* r1.Sprevi de .Sperno,  is.stre. Difprezzarti — : 

2.Stravi da Sterno, is;)tre. Manfdaraterra; af 
* 3,Sevi ‘de Sero, iss %re. Seminare. 

q.Allevi de Afffero, is, tre. Piantarvicino. 

s.Trivi da Tero, is, tre. Tritare, 


1. Spernivi,pervi;e trafponendo le lettere per addolcirlo/preafi 
- 3. Cosìancora ffravi,nel quale fi muta di più la E del Prèfente in Av 
3. Serivi fervi je togliendofi la R, ch'è troppo afpra coll'V confonante s 
fevi. i | 3 | 
i 4.E fimilmente tutti i Compofti di Sero , che ritengono il fignificazo di 
fominare,come confevi,difewi,infevi,interfevt,obfevt . 0 
. 5. Per Sincope della E in luogo di teriol, | 
e, ARTICOLO 1iV, 
Della H. Trregolarità generale . 
PreteritiinUI, levandofene la Vocale, che dovrebbe neo 
turalmente precedere è | 
Uando la Sincope non fi fa dell’intera Sillabascome nell'Irregolaritf 
O precedente,me fol d’una lettera;come dell'A in AVI,della BîntVI, 
: “dell'in IVI; allora la V di Confonante divien Vocale per addolcit 
: la pronuncia . Perchè da cubavi, qual dovrebbe effere, fecondo l'Analogia 
più natutrale;il Preterito di Cubo,as, Ievandofene 1’A riman cabvi; ed'effen- 
e detto cubui; da monevi, menvi, e poi mo- 


. dodifuontroppo fpiacevole, 

uni, br $ 1 

Sì fatta Irregolariti è cotanto ordinaria nella feconda Conjugazione , 

che n’è divenuta la Regola generale ; perlochè quando un Preteritoè în 
U!,bifogna incontanente guardape;fe vien da Verbo in EO. | 

UL , E, ES, rome Florui; Florco, cs. 

e MI. di 

.Debbonfi adamque particolarmente motare ifoli preteriti in US dell’ al-. 

tre Conjusazionizil che farem noi fecondo l'ordine dell’Alfabeto . 


3, Accubui da Accumbo, isstre. Sedere atavolà, 
Alui da Alo, 15, tre. Natricare. 
Amicui de Amicio, is, Ire. Coprire. 
se Apetui da Aperio; is, ire. «Aprire, 
‘ @ Operui da Operio, tisi ire, Copriree 
Afferui da Affero, is, ére, Sffermare. 
Colui de Colo, is, re, Coltivare. Ororare; 
3. Compefcui da Compefco, is, Ére, Reprimere, impedire 
go. Contini ds Concino, is; rea Canfareaconferfo. © 
Crepui de Crepo, as,ire, Zarromore. 
Cubui de Cubo; assîre. Coricarfi. 
Domui da Domo, ‘atsîre. Domare. 
Elicui da Elicio , is 9’ tre. : Cavare e . i 
$. Excellti da Excello, is, tre. Affere eccellente. 
Fricui ’ de Frico, s,ire. Stropicciare è È 
6. Genvi de Gigno, iv, Ere.: Generare, o partorire= 
Meflui de Meto, Miesere è. 


i6n Fee 


Micuî 





_ Per trovare il Prefénte. 7 144 

Micui «da -Mico,. às, are. Rifplendere. Saltare. 
Monci de Monco, es,ére. Ammonire. 

Necui da Ncecos assaire. Uccidere, 

Nexwi 4a Nexo, assois. Legare. 
. Pinfvi da Pinfo, \is,trc. Feffare. A 

Plicui da Plico, assire. Piegare, . 

Pofui da lono, is.,tre. Forre. 

Rapui .-: de KRapio, is,tre. Aspire. 

Salui da' Salio, is,Îirc. Saltare. 

Sapui da Sapio, iss,étre. Aver fapore. Diventr faggio. 
Stertui da - Sterto; is;tre. Anfsare. 

Strepui de Strepo, is,tre. Zare firepito, 

Texui - de Texo, is;érc. Tefiere, 

Tonui . da Tono, as;fre. ZTonare, 

Vetui da Veto, assire. Vietare, 


Vomu Vomo;s is,tre.' Vumitare, 

1. E fimilmente di tuttigli altri Compofti da Cubo , che fon della ai 
Conjugazione,come Conenmbo,Decumbo, Recumbe, che piglian la M al lor 
Prefente (0 più tofto l'han ritenuta dall’ antico Verbo Cambo, cumbis) la 
qual poi lafciano nei Preterito,e nel Supino, | 

2.Queftidue Compofti di Perlv,che fon della quarta Conjugazione;fan= . 
no RUI;ma Comperio,e Reperio fanno RI. 

3. Ecosì ancor Depefeo,depefent;Impefco,Impefeui, compofti dall'antico 
Teseo. NO i ia 

4. Nos altrimente gli altri Compofti di Cano, Cantare,come Accino, ace | 
ciuni;Recinosrecinwi', i 

S. Della ffefla guifa antecelinida Artecello; pracellul da Pracello, com- 
pofto dall’antico Ce//o. . i ° 

‘6, Dall’antico Verbo Feno,onde fi è fatto Gigne,come dal Greco yir0@ 
fa 717r0,0 yfyropa: 

ARTICOLO V. 
\ Della Terza Irregolarità generale. . 
Preseriti in SI, SS1, 0 X1 per aggiungimento delle S, © 
per cangiamenso dell’alcra lessera.in lei 
cca -2. 1 ‘ i i 
UcRa Irregolarità fembra effere da due cofe originata , che da’Greci 
nella formazion del Futuro fi praticano , da cui formafi l' Aorifto 
primo,che fpeflo fi prende nella medefima fignificazion del Preteri- 
to Latino. 

La prima fiè, checome i Greci mutano la f(b)ce'm(p)inyw(ps)e"ly 
{g]ex (in E[x]:così hanmutata i Latini Ja FigurativaB, cPinP$: 
Seribo,feripfi;Carpo,cerpfi : e-C,e Gin X,che vale CS, 0 G$; Bixi da dico ;° 
Funxi da ‘“Fungo;icome ancor vinxi da Vincio s perciocchè 1a O pura, cioè » 
che tiene avanti una vocal,fiegue fovente la O non pura, cioè che tiene a- 
Yantiunz Confonante. Le | 

Sonovi fimilmente altri Verbi, che han diverfe Figurative dalle quat- 
tr0 già dette,eche prendono del pari la S nel preterito dopo la lor Figu- 
eftiva;;tali fono que’che hanno Med N. 

- Eccoletutte notate co’efempio di cisfcheduna, e un fegno di numero ,. 
She mira quanti fieno i Verbi,che sì factamente la nuytazo. csi 


\ 
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S do- 


ui 


| Nuovo ER "a USE) 


ae 6 gDixi. de Dicp, is; tre. Dive; .. 
G GS x 22. gg da Jungo,is, €re. Giungere;.. 
M ua 4. Comfi de Como ; is; tre, A Aggiuftare;abbelliri: 
1.Manfi da Maneo;es, Ere. imorare, 


7. Carpli da Carpo,i is, dre. Pigliarexcogliere. 
SR de e? sis) tre. Maritarfi. 


Lifa de’ Priveriti in SÌ; 7) Ki, per ld Lianta della S défio le 
, Figurativà del Prefente, ne’ quali bifogna nesta fem- 
, pres che la X val C$, è GS... 


Allexzi 
Illexi 
Pellexi 


Afpexi 
C) afpexi 


Infpexi 
Auxi 
s.Carpfi 
a.Cinxî 

Comfi 
- Demfi 
 Dilexi 


N a 
e exi 


Dixi. 
Duzi 
Frixi 
Luxi, 


Polluxi 


Luxi. 
Manfi - 
: Minxîi 
Mulxi 
Nupfi 


3. Perrexi 


Promfi 
Sanxi 
$ri pfi 
Sum 


— 3.Surreti 


do Aîlicio, 


is, ére. 
da Illicio,. is, ére. 
da Pellieio , is, Ere. 
de Afpitio; is ére, 
de Confpiciois,tre. 


dé 1hf vo is, re, 
da Au es, ére, 
da Caro; is,ére, 
dd Cingo, is,tre. 
— da Como, is, &re. 
da Demo, is, Ere. 
. da Diligo, is, tre, 


da Istelligo;is, ére. 


da Negligo s is, tre. 
da Dico; is, Ere. 
da Duco,y is, Ere, 
da Frigeoy ess Ere. 
. dé Lucceo, ° €5,ére. 
da Polluceo,ess re. 
dd Lugeo, essére, 
da Manco, essére. 
da Mingo, essére. 
da Mulgeo; - es, Ére. 
da Nubo; is, re, 
da Pergo,. is, ére. 
da Promo; is, Ere; 
de Santio, is; ire. 
da Seribo, isstre. 
da Sumo, is,ére. 
da Surgo, is, ére, 


2 Tirere; ri allettare ò 


Guardare è A 


Confiderare « 


Guaerdar dentro . 
Accrefcere e. 
Terento , cogliere s 
Cc fieére . 

Age scare $ abbellire - 


_Scemare è 


virare + 
Intendere 0° 
on curare Pi 


Dirt, i 


Condurre, menare ; 
Aver freddo o 
Rilucere . 

Offerire; Suerifsere è 
Piangere. i 
Dimorare . 

In vece del quale dicef Mejo. s Ortnate. 
Trarre 18 late , Menngere e 
Maritarfi . © 


< . Co 


| Profeguire è. 


Gacciar fuoro. 
Stabilire. è, 
Scrivere. 
Prendere 
Sorgere. 


a 


1. È fimifmente molti altri finiti in PÒ. 

2. E così gran numero di Verbi terminati in GO: 

3. Pergo , e Surgo dovrebbono aver perzi, e Sura. ‘Ma perchè sì fatesò 
pronunzia farebbe troppo afpra ; fi è aggiunta fa E alla penultima _; edi 
poi acciocchè la prima fillaba non perdeffe hiente della fue quantità s.fiè 
raddoppiata la R, perreni, Surreni. 

1I 


La feconda cofa , che’Latini fembrano aver tolta da Greci, è, che co 
me’ Greci mutano fpeffo la?(D)e'l17(T)ine(S): cosìiLatinimu» 
tano anche fpe@o la D, cla TinS.; Ledo, lefi j Sqntia; di si 

e 





PECE Ra ine E i 


Ì 


A Per. trovare si Prefente. n’. STO. 
ade è venuto ancor newi da Neo; flexi da Flefo: perchè XI, come fi È 
gii detto,è la medefi ima cofa,che CSi;perlochè ia fola T fi muta inS. 
Ma sì fatto cangiamento in S è venuto ad altre Confonanti ancora: per- 
Joche fia ni notarle tutte con gli gfempj,prima di portarne la Lifta . 





s. Farfi dé Fircio is, ire: Imbottire. 
12. Arfì da i. Ardeo » espére. rdere + 
Dita 16 AIG da 2.Algeo, es)ére. Zio gran freddo è 
SE VIL 1. Vulli; dé Vello, is.éres Sqvellere. 
vegne , s,Temfi de , Temno; is,Ère. Difprezzare. 
se dalla t.Torfi da 3% Torqueo sessEre. Torcere. i 
‘ i.Hafi, da 4.Hereoj eés,tre. Adivire, attascarfi è o, 
Lo Flexi da , tleQo, isstre. Piezare. 
s. Mii da s.Mitto, is;€re, Mandare . 
fi s.Julli de Jubeo, esj;ére, ‘Comandare ; 
«“.SSI pD r.Celfli. da Cedo, , is,tre. Cedere. 
— begne &M 1.Preffi da Premo, is,tre. Premere. 
- sedalla i Geflida a s  is,tre. Portare, 
'R 2.3 Uf da Uro,  is,tre. Braclare. 
UT a Quali da 6. Quatio, is,éte. Scuofere. 


1. drdes,come fed icellé;.Ard0,0 pura per L,) non pura. . 
, 3. Algeo, quafiavelle Algo , ed alfi peralxi, levando 1°C dinanzi alla 
tettera Doppia,come fi fa in af. 
3. T'orgueo,come fe fufle Torgmo,0 Torco,effendo il valor della Qlo fleffos 
he della C;e surfi per torni. 
4. Herco,befiquafi beri,contandolaS pet R. — i 
Ss. Mitte, rhifi, per miffi, donde viene ancor mifum, mutafdofi le due TT 
i Miftozin due SS.Ma ne perde una al Preterito. . 
6. Quarto, quaff:, in vece di guafijda Quaso, mutandofila Tin $, ma Lado 
ppia la SS sper DIFARREO da Quafi Avverbio. 


Na 


Iv. 
i Lifta de’ Preteriti in ST, o SSI. 
Ter la mutazjon della F 6 tie inuna, è cui Ss: 


fa 

Arfi . 
Claufi 
Divifi 
Farfî 
Flexi 


- Fulfi 
Helì . 
‘Indulti 


erfì 
Mulfi 
Leafi 
Lufi 
Nexi 
Partfi 
Pexi 


da 
da 
de 
da 
da 
da 
da 


. da 


da 
da 
de 
de 
da 
da 


va 
du. 


Algeo, 


Ardeo, 


Claudo ; 
Divido , 
Farcio, 
Fle&o , 
Fulcio; 
Harco, 


Indulgeo 


Mergo $ 


Mulgeo,; 


Lado 9 
Ludo, 

Neo, 
Parco , 
Peo, 


di 


@s sere. 
es,cte. 
is,tre, 
is,tre. 
is,ire, 
is stre. 
is.,ire. 
es, érek 
es,éra< 


is,tres 


essere. 
isyére. 


° is,tre. 


is, tre . 
1) ? Ere, 


a gian fredde. 


rdere C) 


Chiudere . 
Dividere o 
Imbottire. 
Piegare. 
Soffenitare . 
Aderire } sppigitai . 


Condefcendere , perdonare ; | 


Taffar néll'acqua , P 
Mungere . 
Danneggiare, — 
Scherzare. 


Cc ongiungere : s 


Perdonare fi 


Tettinare e * 


N 


issére. 
is,ére. 
issére. 
18, Ere, 
essere. 
is,ére., 
is,sire. 
is,Ire. 
is,ére. 
es, ere. 
is,tre. 


_ 29) cce. 


isstre. 
Cs; ere. 
is sÉre. 
es, ére. 
is,tre. 


$SI. 





SI 


Nuove Metodo È 


Punire : | e: 
Batter le mani; 
Radere . 
Affiocare n O affiocarfi. ° 
Ridere 

Rodere. 

Rappezzare , rafpattamare ; 
Sentire, aver fentimento. 
Spargere, 7 
Configliare , 

Nettare, forbire 
Torcere, 
Ficcare a forza. 

Efser gonfiato è 

Andare, 

Premere, follecitane è 
Svellere, i 


Cedere , ritirarfi è i 
| urtare. di nd 
« Comandae. 

Premere, 

Scuetert. È 


im Irregolari in XI di Verbi non avanti 
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Plexi da Pleo; 

Plaufi da Piaudo, 

Rafi da Rado, 

Raufi de Raucio, 

Rifi de Ridco, 

Rofi da Rodo,; 

Sarfì de Sarcio, 

Senf da’ Sentio, 

Sparlî da Spargo, 

Suafì da Suadeo. 

Teri da Tergco,oTergo, 
"Torfi de Torqueo, 
Trufi da Trudo, 

Turli da  Turgeo, 

Vafi de Vado , 

Urfi da Urgeo, 

Vula de Vello, 

Celli da Cedo, is,tre. 
Gelli da Gero, is,tre. 
Jufli da )}ubeo, es.ére. 
Prefli da Premo, isj;tre. 
‘Quadi de Quatio, is,tre. 

Alcuni ail 
©. La X,come abbiam det 


Prefente ne C, ne G. o 
to,viene ordinariamente dalla C, o dalla G, non 


effendo,altro che CS,GS. Nulla però dimeno i feguenti fei Verbi hanno aP 


Preterito XI,fenza poterfene qua fî render ragione. 


a. Coxi de Coquo,  is,ére. Cuocere. 
Fluxi de Fluo, is, ére, Scorrere. 
Struxi de Struo, îs, re. Fabbricare 

a. Traxi da Traho, - is) tre, Straféinare . . 

-2. Vexi da’ Vcho, iss éreo  Porfare.. 

3. Vixi de Vivo, is, reo  Mivere, 


5. Coxi non è tanto irregolare,quanto gli altri. Perchè Que è lo fteffo s 


che Co,come fe fi dicefle Coco,da cui verrebbe cosfizcoxi. sie 
3.Puòd anche dirfi,che effendo in Trabe,e Zebo l'Afpirazione H ; ella fielî 
mutata în C avauti la S nel I liti dati ani Ciaioli Perchè in fatte 


i Greci col carattere della 
Denfo. 


fegnavano la loro Afpirazione, 


O: fia Spirito 


3. 11 medefimo ha patuto avvenire a Pive,e F/uo,elendo la 7 confonan- 
telo ftello,che "| Digamma.E a’Verbi Strmo, é F/so benchè non fi apponet- 
fe il Digarama, vifi pronunziava forfe fra le duc Vocali U,cd 0; dicendo 
Struvo,c Fluve;come 0onm,ed Qvis,ad imitazion degli Eoli, 
ARTICOLO VI. 


Della IV. Irregolarità generale. 


De’°Verbi,che ricengono nel lor Preterito la Figurativa del Prefente . 
Uttii Preteriti, che nonterminano in VI UL, SI, 0 XI s:prendon!s 


4 terminazione BI, CI, D.3 &c. dalla Figurativa del Prefente i 


Li 


+. Per trovare il Drefente +. 363 
avendo il Preterito | non de far altro per trovar il Prefenee, che giu= 
tar la lin 0,0 EO;010;come bibi, Bibo svidi Pideo;fodt,Fodio, ©. 

Vi fono ancora alcuni Preteriti terminati in Uf,e Si,li quali tiran quefta 
terminazione del Prefente,come /wi da Lao;vifi da Zi/o., E fembra ciò dalla 
Sincope cagionato , -effendofi totta l’ultisaa Sillaba da tai Preteriti, Bibi 
invece dibibivi, e. 

Ma fe inciò è pîù facile tinvenire il Prefente di quefti Preteriti, vi fono 
‘però altre difficultà particolari, perchè in effi fpezialmente fuol incon- 

trarfi una, o più infieme delle tré mutazioni mentevare nell’Artic. II. cioè 
Ja mutazione dell’ A ( e ne' Compoffi dell’I) in E ; il cacciarfencI, M, 
©laN ; e’iraddopiamento della prima Sillaba. i 
Il perchè porrem nel principio tutte le diverfe terminazioni di tai Pre- 
teritt, ede’ Prefenti, da’quali vengono ; e*l numero de’ Verbi, coll’ e- 
fempio : e nella Lifta metterem folamente i Preteriti più difficili, cioè 

quelli, ne’ quali fi fa qualcheduna di quefte mutazioni. i 


nta IL 
+ TERMINAZIONI. | NUMERO. ESEMPIO. 
BI BO 4 Bibi daBibo,  is,tre. Bere. 
ci Co. . 3.lci dalco, Isy,ére.-Percuofere. 
CIO Du a.Feci dafFacio, is,ére. Fare, 
DO ix gran aumere s Afcendi da Afcendo, issére. Salire, 
DI 3 DEO . . _8.Sedi dafedeo, essére. Sedere, 
DIO i s.Fodi da Fodio 9 issére. Cavare . 
GO 4Egi de Ago,. isstére. Trattare. 
GI 3GI10 s.Fugi deFugio, is;tre. Fazgire.. 
GUEO 1.Langui de Langueo, es,ére. Laaguire. 
LI LO 6.Pfalli daPfallo, issére. Cantare. 
MI MO .r.Emi daEmo,. is,ére. Comperare, 
NI NO a.Cecini da Cano, . issére. Cantare. 
pi SPO r.Rupi deRumpo, is;tre. Rompene. © 
PIO ,a.Cepi daCapio, is.ére. Prendere, 
UI QUO s.Liqui deLinquo, is,ére. Lafeiare, 
Qu } UEO , , seLiqui deLiqueo, essére. Liguefarfi. 
R a.t.ucutri de Curro, issére. Correre, 
RI 3 RIO s.Peperi daPario, is.ére. Partortre, 
SI. SO _sVil da Vifo, issére. Vifitare, - 
TI TO _a.Verti deVerto, is.tre. Poltareo. 
UL UO quafi tatti, Argui de Arguo, is;ére. Riprendere; .. 
VI Vo } i $-Solvi da Solvo pi isstre. Sciogliere eli 
IIL sa | 13 
Lifa de’ Preseriti, che ferbano la Figurasiva del Prefente, 
8 Argui de Arguo, is, Ère, Riprendere, 
2. Afcendi de Afcendo, isysXre. . Salire. 
Bibi da Bibo, ° .‘iss’ére, Bere. 
Calvi — da Calvo, iss re. Ingennare, 
Cecini da Cano, is, tre. Cantare. 
Cepi da Capio, is, Ére, Prendere 
Cucurri de Curto, iss éreo Correre. 
Egi de Ago, is, Ere, Trattare. 
Degi da Dego, is, tre, Dimorare. 


© Folome Trimo,. Z Frodo 


,5 54 
Brbdegi 
_Sategi 


| Aden. 
. Feci 


PIPE 
, Refelli 
Fodi 
-Fugi 
Glubi. 
‘Ie’ 
Jecio 
Lambi. 
Legi 

int 
Liqui 
Momordi 
Pegi 


Compegi. : 


lp gi 
Pependi 
Peperi 
Pepuli . 
Prandi . 
Pfalli. 
Ptupusei 
Rapi: 
Salli 
Scabi 
Sedi 
Selvi . 
Spopondi 
Stiti . 
Stridi .. 
‘Totondi - 
Tuli . 


Extuli.. . 


Suftuli, 1 


Verzi o 


Verti. 
Vidi 
Vifi 
Volyi — 


r, Tutti quegli in UO, 


a. Tutti quegli in DO , fuor che li g. che fanno SI ; comprefi fopta 
Artie. 5. nam, CCNI 


Nuovo Metodo : 
Ri; w; is,érei 
Satago » isstre. 
mo, ù 1$ sére. 
Adingoy iù Éres 

Facioy is, Bre. 
Fallo , is , Ere o 
Fodio , is , ére é 
Fugio, is sére, 
Glubo , ìs stre . 
Ico s » is gére o 
lacio ; is,ére. 
Lambe, is,ére. 
Lego, is,tres 
Litio 4 . is,éree 
Lifiquo ; isstre, 
Mordeo, ‘es,ére, 
". Pango, ° is,tre, 
Compingoy is.€ére. 
Impingo,. is,ére, 
| Pendeo , es,ere e 
Pariòo y is sére o 
Prandeo y ces,éfeo 
Pfallo, issére, 
Pungo, is,€re, 
Runpo,; is,ére. 
Sello; ‘is,tre, 
Scabo 4 is,trè, 
Sedeo , es, Ere. 
Solvo, is;tre. 
Spondeo , es,ére. 
Sifto > N is , Ure. 
Strideo y; ||’ es,ere. 
Tondeo; es .ére. 
Fero; | di ers,érre, 
Extello; is-,ére. 
SuRolle n — is, tre. A 
Verro , is, &re. 
Verto, - is tre, 
Video, - es,ére. 
Vifo, is,érer 
sa FERRO is,tre. 


Stialatquari; 


‘Aver cura. 


Comperare . 
Terliere. 
Fare « 
Gabbare . 
Rifiutare . 


Cavsre. 


. Faggire. . 


Scorticare $ fcorzare } 
Pertuotere, 
Lanciare. 
Leccare. 
Leggere 
Ung. ere. 
Lafciare è 
Morficare . 
F'Iccare. 
Conginngere e. 
Inciampare + 
Penderé + 


i Partorire S 


Spingere è 
Definare. 
Cantare. 
Pungere » 
Rompere . 

° Salare. 
Grattare . . 
Sedere. 
Scloglieré . 
Promettere < + 
Arreffare, Cc tare. d 
Seridate . o 
Tofare . 
Portare + 
Elevare. 

. Partar fa. 


‘’ Scopare. 


Voltare 
edere . 


 Vifitare « 


-Valgere . 


ge I 


CL AVEVEBR- 


ice ZE A e È 


— . ug —- aerei n n in n nr e 
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Der srovare il Phofente "835 | 


AVVERTÌMENTO. | 
Bopra il Modo di. trovare il Prefente per 16 Supino» 


E fopra l’ utile particolare, che fi può îtarte da: queffe 
Liffe di Preseriti. 1 
AU: forfe avrebbon potuto defiderar qui le Tavole per rittbvare il 
id Y Prefente dal Supino, come facto fi è dal Preterito: ma non fi è Rimî» 
to necellario .. Perciecchè l’Analogia di montare dal Preterito al Supino, 
è tarito naturale, è clie tre, o quastro righe pofte nel principio delle Cone 
jugazioni s face. 323. poflon baltare. E'inefferto.rian vi è difficulti a rin- 
tracciare il Prèterito , trovato il Supino. Or pofto il Preterito; fi pod 
erovare il Prefente perle Regole; che ne ablitam date; le quali fion fon 
tanto difficili, quant'alsricreder potrebbe a prima veduta; perchè effea- 
do sutte fondatesu l’Analogia , c la ragione; bafterà folamente concepir- 
ne l’idea per fervirfene utilmente. Ogni picciol’ufo ajutito da quefte ri- 
fiefioni s renderà le cofetanto facili, quanto fon naturali, e potrà da fe 
fteflo ciafcuno efaminarl’ utilità, che può trarfene. 
| Avvertifce folamieate, che sì fatte Lifte fon molgo proprie ad efercitare 
i Fanciulli per farloro ritrovare da qual Verbo venga un Precerito ; Îcor- 
seridoli per filo, fectndo il lore ordine d’Alfabeto , ed obbligandoli è dire 
il Verbo,fecondo che lor fi accenna il Preterito:Le perfone attempate;che 
ftudiano fenza Macftre,poffon fimilmente effercitarvifi; lafciando fcoper- 
ti i Preteriti di quefte Lifte, e coprendo il rimanente con una FARCIPE? of- 
fervire,e veder da fe ftefli fe han bene a mente i Preteriti. Il chie acqui- 
fteranno in brevifimo teripo, fe formerarino folamente qualclie idea del- 
la loro Analogiù la quale meneralliinuneratto alla cognizion del Pre 
fente. E quefto è quafi il più difficile della Gramatica Latina s perentrar 
tolto nella lettura degli Autori ;che, come hop detto nella Prefazion:, ec. 
nell’Avvifo al Lettore, tale ellét dee il proponiniento d'ognuno.Concio= 
fiacofachè la lettura,e l’ufo ne faccia di vero profittare a fondo della Lin- 
gua,e l'intelligenza, ela puriti acquiftarne; Il che fperiamo far chiaro 
più anipiamente per mezzo del NUOVO VOCABOLARIO, che pubbli- 
cheremo forfe quando che fiajche potrà effer fruttuofo per gl'intendenti, 
one perlinwovinell’Arte, adinsender gli Autori Ecclefiaftici, € 
tofani, i 


O S$ E RVAZIONI 

| Sopra il Metaplafmo. “a 

Der ciò , che riguarda Etimologia ,.0°l Analegiae >) 

4 de'Vertbi,prima fi paflare alla Sintafli, unpo è taccar qui prevemen= 

te le mutazioni , che fi fan nelle parole ; ilche chiamano i Gramatici con 

una dizion generale, MET AMAAXMOX, cioè Trafinatazione, .T rasfar- 
mazione. Ù . Si 

IL METAPLASMO,0 Cangiamento fi fa, o con aggiungere, 0 con le= 


ware, otom mutare una lettera , od una fillaba. È 
i 2 (};) 


C) 


Vendo gileompiuto tutto ciò , che riguarda l’Aualogia de'Nomj/, e, 


7) 


‘336 . .  Qmovo Metodo 


1) ae -. . t <a. 


Con aggiungere o 


Queft Addizione è di quattro manieresche fano VE 
rt. La PROTESI ; ovvero Addizione, quando fi mette qualclte cofa al 
principio della parola;come Gnavms,per Navns i 
:° 2, L'EPENTESI p o Interpofizione , quando fi frammette qualche cofa 
nel mezzo:0 che fia una Vocale,come in Virg.Trabee,per Trebe,forta di 
Carretta; 0 che fia una Confonante , come Relligio, per Relizio; Kepperit, 
Rettnlit,per Reperit, Ketulit,O"c. ea 
3. La PARAGOGE ; ovvero Allungamento, quando fi accrefce alcuna 
‘cofa nel fine della parola ;Diciersper Dicl. ù 
-. 4. La DIERESI;cioè Divifione, quando una fillaba fidivide in due ; co 
‘me Aulal trifillabo, per far diftisb0,0 Ante. ae 


I TI 
Con levare è 


Cotal Diminuzione fi fa altresì in quattro maniere, fecondo le quali ha 

quattro Nom; differenti. —. 

‘*. ABERESI, o Toglimento , quando fi caccia qualche'cofa dal princi» 
pio della parola;jcome Conia,per Ciconia;in Plauto. 

2, SINCOPE;0 Troncamento s quando fi fottrae dal mezzo ; come Cal- 
dumn,per Calidum;Dixti,per Dixifftil che è otdinario;Pwertia,perPweritia, 
Jl che è più tofto Poetico.È fimali. Si 

3° APOCOPE,0 Mozzamento,eioi quando fi {fmozzica dal fine ; come 
Tun',per Tune.Iuget mi calices amarioressper Ingere mibi Catul. Car.27.&c. 

®4. CRASI,0 SINERESI,Mefcolamento,o Contrazione è, quando di due 
fillabe fe ne fa uma; come 2 befei,di due fillabe,per Thefeisditre fi Habe;/e- 


mens,sper Pebemoens,©&'6. 
° I I I. 
«- Con mmtare è 


__ I Mutamento fi fa in due modi,che fi ap ellano DL 
1. METATESI,cibè Trafpofizione, quan o'due lettere cambian luogo 


‘a vicenda,come Piftris,per Triftis.: ì 
2. ANTITESI, cioè Oppofizione, quando una lettera fi converte in Un 


altra;come.O/li,per Ii. we: i 
im E cidfarà fufficiente peraver una cotal conofcenza di quefte Figure,ef* 
Sendo il più egualmente nojefo,che vano» € per gli Maeftri e per gli Seo 
laj,riempirfi il capo d’un numero jafinito di parole, e di Nomi di Figure + 
che foventé è più malagevole cenere 4 menge,che le cofe medefime. 

Hacci pure d’altre Figure da faperfise perla Coftruzione , e per Ja Poe- 
fia;ma noi ragionerem delle prime nelle Oflervazioni mefle dopo la Sin 


taffi,e delle feconde nel Trattato della Poefia Latifa. LA 


- * , i E | Ì 


SIN 


Diftribuzion generale di tutta la Sintafli . 


” 


TASSI. 


» 
i ri 


A COSTRUZIONE ; che'Greci dicon SINTASSI 3ltt0 hon è, che fa 
giufta cempofizione,e fituamento delle parti del 'Orazione, a 

Ella fi divide in SEMPLICE,0 REGOLARE ; FIGURATA ) 0 IRRE+ 
GOLARE. | Su | 

La Regolare è quella,che fiegue l'ordine naturale,c fi avvicina molto al 
parlar delle Lingue Volgari. i 

L'Ieregolare è quella,che fi allontana da queft'ufo più comunale, per fe- 
guir certi giri,e cersi parlari;o più clegantisalli quali fcorgiamo efferd eli 
Autori ftudiofamente appigliati. — p 

Dividefi oltracciò la Coftruzione in due ordini, uno di CONCORDAN. 
ZAjl'altro di REGGIMENTO. — a 
«LA SINTASSI DI CONCORDANZA fi è quando le parti convengono 
fra loro in qualche cofajed è di quattro maniere, | 
1.° Dell’Aggettivo col Suftantivo.Dens Sanlius,” 
2. Del Relativo coll’Antecedente.Dens,gui </#, \ 
3. Del Nomirativo col Verbo.Ego arno. | 

E quefte concordanze dovrebbono attefamerite confidèrarfi nel parlarez 
perchè non v'ha mai Aggettivo,che non abbia il fuo Suftantivo , nè Rela-. 
tivo fenza il fuo Antecedente,nè Verbo fenza il fuo Néminativo,o che fia 
efpreilo,0 fuppolto:come perlo contrariosqualora vi è un Nominativo, fi 
riferjfce fem pre al fuo Verbo efpreflo;o fotto'ntefo. k i: 

4. Alle mentovate Concòrdanze néi ne aggiungiamo un’altra, dell’ 
Accufativo coll'infinito;4fe amare Supplicem effe viffori. Ma ne’ parlari, 
ra ritengon del Greco; fittuova fpeilo il Nominativo accoppiato coli' 
lafinito. 

LA SINTASSI DI REGGIMENTO (fi ha quando nel parlare una part: 
regge l’altra.li che fi fa,o fetòndò la forza di qualche Prepofizioneefprel- 
fa,0 fuppoffa:0 fecondo la natura di ciafcun Cafo. ' 

1. II GENITIVO da fe fleffo nota fempre chi ha , e poffiede;0 di cui di- 
celi una tal cofa scome Liber Peert;il libra di Pietro:Za/nes Acbillis;la feri- 
tad’Achilie, pigliandoli o attivamente per quella, ch’ei foce , 0 pafliva- 
mente per quella,ch’e’ricevette. e ‘ 

Il perchè quefto Cafo è fempré retto da in altroSultantivo,benchè fpef= 
fo immaginato:il che ha daxò Inogo a melte Regole o falfe,o inutili.come 
appreflo dimoffreremo.Bifogtga folamente avvertire, che ne’parlari Greci 
può ancora quefto Cafo eller retto dalla prepofizione ea; Pleans vini(/up, 
pie #x)come anche noi diciamo:Voto d'ogni valorspitn d'ogni orgoglie.l'etr. 

rionf.1.ed altri sì fattamente. Mit Mar n 

2. UDATIVO Significa fempre éolui;a ceti Ja cOla,e Den fi rapporta 

pia i "SE l i La suo ì DE | 3 Der ne 


343 Nyavo Metodo è 
ne? qual fenfe nan v'ha,nè Nome,nè Verbo , colqual sì fatto Cafo non fi 
polla giugnere: Affinis ReglComngnis omgnibus.Eft inibi.Peto tibi.Sibi Japit, 
Ed alle volte vi firrovan dae Dafivi;Deribi pignori, Gc. e 
3. L’ACCUSATIVO moftra il foggetto, in cui palla l’azion del Ver- 
bosAritt patrom.0 canegrda ‘oui'infaita, come abbiam-detto quem. 4e&tie 
eramente fari fétto da qiialche prepolizione e{preffa,0 intefa, come dopo 
Nerbi.d'Infignare,di Mojo Igcale,di Tenfpo,di Mifure;e d'altri, Nè mai 
vedraffi Accufativo,che da una di quefte rre:pofe non dependa. i 
4 L’ABLATIVO rfecondo il Sanzio , dovrebbe anzi chiamarfi il Cafo 
della prepofizione;perciocchè egli è fempre tetto da una prepofizione , o 
efprella;o fuppofta,come dimoftreremo nelle domande, Ubi, Qua, ed Unde; 
ne'Comparativi,ne Verbi Paffivi;ed altri:e negl*Ablativi aleresì,che chia. 
pranfi Affoluti...  .... me Lei ale 
3-5. Rifpegto al VOCATIVO,egli non è mai retto da gofa alcuna,nia d@& 
nota falamente le perfone,a cui fi parla,o con cui fi tratta . E per ciò cone 
corda tal volsi col verbo.in feconda perfona;come,Dumine,miferert meli 
. Da quefte brevi Maflime , faciliffime eflendofi ad apprenderfi , può age=” 
volmente frarfene un'idea generale di intra laSingafli,che potrà a un tràt- 
to fervire a tutte le Lingue:nelle quali la diRinzion di quefii fei Cafi è nes 
.ceffarià ; e quafi fola potrebbe al principio baftare-a indrizzare gli Scola= 
gialla lettufà delibti Lavinio per la traduzione, purchè fi aveffe ben cu« 
ra di farla loro intendere , fecondo che farà mefla iri chiaro nelle Regola 
particolari , helle quali ip rerrd , quanto thi fia polfibile , l'ordine dianzi 
prefcritto. . se , | i RE 
Priczo Solamente ii Lettore a ricorderfi cid che [pelo f è detto, che lo fam» 
ato a minuti caratteri non fa per novelli Scolaj. Leonde quefta Stntaffi per fo 
Ji è ben cortasdapoichè ella contien Solo XXXVI. Regolesche per poco fi tengono 
‘'amente. Ma troppo ella è ampla per le poni Intenderti,perciocche“ne fa a/e 
sapere non folamente le cofegma eziandio la ragione,e"} fondamento d'elfe» 


‘atrata Patente hahaha hehe Sahehe hehe 


DELLA SINTASSI. 


cune o <iR E 6 0 L A_L na 
gi | Dell’Aggettivo col Saltantivo . 
"“.. ., ‘Prino4 ogn un fia perfuafo do ci : 
1 Concordarfi pAggettivo, = 000 
. Col fuo Nome Sufantiva . ea ica 


in Gener, Namero., e Cafo. 
E S E M P |- 


4 > Aggertivo o fia Nome; o Pronemè; © Participio ;, mo 
s’ adoperà mai fenza il fuo Suftantiya efpreflo , o inttfo; 
cut quale convenir debbe nel Genere ; nei Numero » € nel io 


fir-bonus, Un wem dabbene . Ille Philofophws, Quel Filofofa 
n | te» 


»- Della. Sinvaffi + 359, 
gus Parva fepe (cintilla consenta magnum excicavie incentlium’. 
Q. Curz. 6 6. ce 4, Una favillazza neglesta:fpeffe accefe un ‘vran 
fuoco ». Amicnsincerems inve certa vevwitar: Si conofce il vero 
Amico nelle avverfità. Scelle inerranses. Le ftelle file. 0° 


AVVERTIMENTO. ©. >. i 
A" volte fuppanviBi if Syltaritivo: Panels rè-volo (Sup. verbis, ) Brevi 
| menjer(fup.rempere)Vecrà di corte,T'riffe lupus frabulis.Virg Ee!l 3.80 
(fup.Negotium)11 lupo è cofa alle mandre dannevole. Perchè là parola Né- 
osinm prendevafi anticamente per Res. Vedi la figura Elliffi alla fine del- 
de Annotazioni cono la Siatali. n n ca 
L’Aggettivo pofto can dus Suftantivi vuolli naturalmente agcordare 
con quel,che nel parlare farà il principale: Semiramis puer credita ef} ; Se- 
miramis fi fu creduto effer garzone. Giuft. /. .. e. 2, Puscoli colonia Dicear- 
chia djéti.Plin./.3;c.s. Agnus mas,idemque femina natus.Liv.Dec.3.8:8.0,5 
Non per tanto fi accorda fpello l’Aggettivo coll’ultimo i Gens uniuerfe 
Veneti appellati Liv.l.1.c.,1 è Tutta la nazione furono appellàti Viniziani. 
Non omnis error ffultitia dicenda eft.Cic.}.a.de Divin.Nunquam egque ar mode 
‘panpertas mibi onus vifumel,©' miferam,G'grave.Ter.Phorm.1.2,Ludi fue- 
re Aegalefia appellata.Liv.Dec.3.t gong, “0 © 
. «Il medefimoSu@tantivo può ricevere diverfi Aggettivi; Ut neque priva- 
“tam neque publicam rem marltimam gerere poffamus Cic. pro Lege Man. Che 
noa potremmo le facende maritime aè private, nè pubbliche regolare; ad 
“malam domefficam difciplinam accefferunt etiam ‘Poete.ldem 2. Tufe. Sequi- 
‘sursue de reli qua una parte Honeffatis dicendum fic.Iidem Off.I.1.Rimancora, 
“che di quell’una part: dell’Oneftà,ché avanza, alcuna cola divifiamo. 
Pergli Aggettivi, Qwalis, Owantas,e fimili , vedil’Avvertimento della 
‘Regola feguente 00 n ee: 
‘ .R.E G O LA. IL 
. . Del Relativo coll’ Antecedente, 


È | Qui, Que; Quod 3 pesi meff 


| Dopo il'nime Antecedente.- 
D accoppiargià confente © 
Sol sel Numero ., c nel Seffo.. ‘ 


di 


| E SE M Py. 


. 


T Relativo Qui; Que > Quod dee otdinariariente confiderarli 


come polto fra due Cafi del'medefimoSuftantivo ,efprefli,, 0 
otto’ntefi . E allora fi concorda coll’ Antecedentein Genere , © 
Numero, e col fecondo anche in Cafo.; cone fuo Sultantivo , 
fecondo la Regola precedente: Bellum tantam; gio dello omnes 
premebantur , Dompejus confecit: Ex Cic. pra Lege, Manil. Una 


| guerra sì grande , dalla qual guerra eran lo nazioni tutte oppref- 
{e , Pompeo conduffe a fine . Ulero esmm locsna,. quo in.loco Ger= 


mani confederane, Cel 1. B. G. Oltre a quel luogo; nel quel 
digg TA | “ Z 4-0 luogo 


3608 Nuovo Al:todo® | i 
Juago fierano gli Alamanni accampati : New dejecò se ex e0 loco; 
quer in locum probibwi ne venires. Cic. pro Cacine; lo nonti ho ' 
cacciato dal luogp, al qual luogo proccurai, che tu nou perve- 
niffi. Diem infilare, quo die frumentum militibus metiri oporseres 
Cef. lib.1. B. G. Efler preffò il giorno ; nel qual giorno doveafi di- 
ftribuire il grano a Soldati. CEE. 

; AVVERTIMENTO. 
N Efare, petchè più d’ogn’altro fi fudiava d’efler chiare, fembra avere 
in modo particolare sì fatti parlar: affettato; e noi al pari , qualora 
nelnoftro difcorfo alcuna ambiguità nafcer potefle , dovrem fempremai 
imitarlo: Leodamantem Creopbyli difcipulum , qui Creopbylas, ©'c. Apul.ia 
4Ior. x5.Se nov fi fuffe replicato Creopbylus, il gui fi firebbe potuto rap- 
portare egualmente e a Leodamante,e a Creofflo. | 
Il Cafo fegnente taciuto. | 
— Oltracciò fi tate per lo prù il Cafo feguente, perciocchè vien fufficiente= 
mente efpreffo dal medefimo Relativo,che fta fempre in firo Iuogo;e'1 rap- 
prefenta,come:Cognofces ex fis literîs, quas liberto tuo dedi, in vece di Ex ils 
ditterissqwas literas.Cic.Itb.3. Odi fapiensemigni fibi non fapit . Ex Earlpide 3 
quafi diceffe , gni /aptens Ge. Ed altri molti. 0U su 
Il Cafe precedenze foppreffo . 
— Similmente fopprimefi non di rado il Cafo precedente ; eciò in Bue 
maniere. | | 

1.O allogando il Suffantivo dopo il Relativose confeguentemente amene 

‘dite nel medefimo Cafo , fecondo l’anzidetto,come: Nemini credosgni large 
blandus effi dives panperi.Plaut.An/ul.2.2-1n luogo di Nemini divisi, qui die 
ves;lò non credo ad alcun uomo riccosche foperchio lufinga umpovero. — 

| EciddiTuce , e ragione a queftieccellenti parlari, Dn ut placerent s 

nas fecifes fabulas. Ter.in Prol.Andr. in luogo di ut fabule , quas fabula) 
Fifanoe. 4/l1, feripta quibus Comadia prifca vita ef. Or.Sat.10. Quibus de 
rebus ad me ScripfiM,quontamipfe venioscoram videbirms. Cic. det. lib.a. Et 

33. Quess credis effe has, non /antocra nuptte. Fer. Andr. n.1.in vece di Jie 
nupsie non funt vere,guas bas nuptias credise[ft veras dice ib Sanzio. Quem 
Alle eriplicem putarmtt effe rasionem , in quingne partes diffribui debere repert- 
sar.Cic.lib.1, Off. E fimili mantere di favellare. chedivengon più chiare ,e 
più eleganti , quando vi s'aggiuoge un Pronome Dimaftrativo nel fecondo 
membto,come: Quam qui/que norit artem.ta bac fe cuerceat. Cic. 1. Tufo, Ad 
Cefarem gnam mifit Epifolam s ejuscxemplun fugit metum tibi mittere «ld 
vitt. lib. 23. Ep. 5 C) 
2.0 tollociudo il Sifantivo avantral Relativo,accordandolo tuttavia 
con quello anche nel Cafo,non altrimenti,che fe dietro gli felle,il.che fo- 
‘lo iPoetiufano di farc:U:bem,guam ffatuoyueffra eft.:Virg.1..En.577.inve- 
‘ce.di Eaurbs,quam ffatuo,G'c.Eunncbum,quem dediffl nobis,quas turbas dedit. 
“Ter. Eun, 4 3.in luogo di Hi Eunuchus , quem Eunucbum dedifti nobis, ©: 
Nancratem, quem-conventre wolui, in navinon eros. Llaut.Amph.q.r. Ilche 
molti Efponitori ha meflo in briga | + 
E con tale intendimento debbonf dichiarare molti paffi difficili, come 
ucl degli Adelfi di Terenzio 5-3.S1 id te mordet,fumtum filii quem faciunte 

oichè fd fuppone Negoriuns , che quivi fa in luogo di Sumfas; come fe di- 
«celle , Sbid negotinmee morder ,nempe fumprus , quem fumeum filti facinat è 
dpve fi ravvifa anche un’ Appofizione tacita di id negorism arr ._ 

Bi; ajo 
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Il Cafo precedente, e feamente amendue fotto”ntefi è 
Speffo ancora nen s'efprime Suftantive alcuno nè avanti,né dopo il Re- 

Jativo;benchè vi fi debba mai fempre intendere,c come antecedente , e co= 
me fulleguente;E/? q wi nce fpernis.Sunt quos juwat collegi/fe Oraz.f.1.0d.1.0 
wuol dire ;Alomo eft , qui bomo non fpernis.Sunt bomines , quos bomines juvaty 
Pe.Sunz quibus in Satyra videor nimis acer.ld.f.2, Sat.1, CIOÈ , Suns bominesy 
guibus bominibus,&rc. En dextra;fidefque, 

 Quem fecum pattlos,ajunt,portare Penates. En 4.597. va 
cioè ,En dextrafidefque bominis,quem bominew ajunt,©e.Scribo ad tos , tam 
babco,gui ferat,Cre.Cic.l.14.Ep.16, Qualis e[fet natura montis , qui cornofee= 
Fratymifis.Cefar.1.B.G.21.e fimili, 


“Il Relativo fra due Nomi di Genere diverfo è | 

Ciò che noi detto abbiamo , che’! Relativo fi confidlera fra due Cafi del 
medelimo Nome,s'intende nella Coftruzion naturale, perchè nella figu= . 
rata adivien talvolta 11] contrario. . 

Così quando al Relativo fiegue un altro Suftantivo differente in Gene- 
re,o in Numero dall'Antecedente;il Relativo fi può concordar coll’uno.e 
coll'altro,o che uno di effi fia Noine proprio,0 nò.Se fi accorda col primo, 
feguirà 1° Analogia della Coftruzion Latina, e fari come fra i due Cafi del 
medefimo Nome,come;Proplns a terra Fovis ffella fereursgua[Jovis Rella] 


‘ Phaethon dicitur.Cic.a.de Nat.Nalit portum,qui appellatur Nympbeum.Cet, 


3.B.G.26.Herculi facrificium fecit in loco,quera Pyrum appellant. Liv.Dec.4qo 
4.6,6.18.Darins ad cum locum,gquers Amanicas Pylas vocant,pervente.Curz.S, 
3.6.8. Tinm etiam eloguentem conftat fuiffe Scipionem Naficam , qui eff Corcu 
lum 0) plane Clar.Orati i 
Ma fe s’accorda col fecondo,come par che fia più elegante,e più ordina- , 
rio,feguirà la Cotruzion Greca;ed allora non farà:gii fra duecafi del me- 
defimo Nome,come; Animal providum , © /agax , quera vocamms bominem. 
Cic.1 de Legibus.Quamobrem hoc quidem conffat, wr opinor , bonis inter bonos 
quafi veli benevolentiame/fe , qui eft amicitie fonsanatura conffitw= 
sus.idem in Lelio.Globms , quem in templo boc medinm vides que terra dicì= 
sur.ldem in fomn.Scip.Concilla,catu/que bomiaum jure fociati,gua Civitares 
appellautur.Idem ib.Carcer ille,qui eff @ Dionyfio faftus S ossi , qua Latu= 
mi.e vocantur.Idem în Verr. 5. Gladiatores $ Quam fibi lle maximam manum: 
fore putavitsin poreffare veffra continebantur.idem 2.inCatil.Il che tutto dee 
riferirfi ad Ellenifmo;di cui fi tratterà appreflo nella fine delle Figure. 


Il Relativo s’accorda con un Genere, 0 Numero fuppoffo 
.. Altre volte avviene, che il Relativo concordi con un Genere,o Numero 
fuppofto , non gii coll’Antecedente efpreflo 1 Darer ut carenis fatale molo 
Sirumyque generofins perire querens,©c.Ora.h.i.0d 37 Dove il Relativo ew 
Femminino fi rapporta a C/evpatra,della quale fi parla, non gid al Genere, 
del Nome Monffrum,ch’è Neutro. Si tempus ef ullum jure bominis necandi, 
que multa funs.Cic. pro. Mil dove dee riferirfi il Relativo a Tempora. Cum 
“Pempejo comp/ures dies nullisin aliis,nifi de Republica, fermonibus verfatus 
Sum:gue nec poffunt feribi,nec feribenda funt.Cic.l.2.ep.8. 

E talora s’accorda con unSultantivo tratto dal fenfo del Periodo pre- 


“cedente;Inter alla prodigia carne plutt,quem gnbrem, Ge. Lìv. Dec.1.5.3.6.40 


Vedila figura Sillefi nelle Annotazioni, 
LE: i De’ No= 


fr 


362 Nuovo Metedg è 
De’ Nomi y chechiamanfi Relacjui di Quantita 0 di Qualita 
_.Tantus,Quantus;Talis, Qualis; Tot, Quot, haano folamente yn certo. rape 
porto,come Parer,e Fi/ins;il perchè fono fchietti Aggettivi, che.s'appare 
tengono anzi alla regola precegente,che a quefta. 0 | 


uttavia e’prenden fovente la natura del Relativo, ene fieguon anche i 


Îa Coftruzione , verbigrazia : Zn hoc autem maximo scrudeliffimogne bello $ 
quale bellum nulla unquam barbaries cum fua gente gelfît; quo in bello [ex bac 
Fuit a Lentulo confitnta,&c. Cic. Catil.z dove,quale bellumylo itella vale, 
che quod tale hellumjed è la medefimg Coftruzione, che quo #7 be2/a s ripe» 
tendo l’Antecedente in amendue ilyoghi,fecondo il detto di fopra, 
Del rimanente sì fatti Nomi fieguon femplicemente la natura degli al- 
tri Aggettivi , accorgando col loro Suftantivo , che ordinariamente è 
quello, che vien loro apprello, come : Dixf de te , que potui, tante 
ontentione , quantum foramef jtanto clamore , confenfuque populi, ut ce 


ic. lib.12. Epift. 7. Quantunque Qraztio il' concordi alle volte col Suftan= . 


iI 


tivo precedente alla maniera Greca: 

Sed incitat me pelius, © mamme patres jo 
« «—__‘._—’ZEquinagnalesubera. Epod, 04.8. oi 
. Incambiodidire : Qualia /unt uberacquina. E "1 Voffio fenza dubitanza 
affernra , che altrettale ben fi direbbe : Mamme quante ubera equina Ma 


Ù 


è 


tutta fiata dobbiamo da ciò fare aftenerci: > 
| | E GOL A [IL | 
Del Cafo, che vuole il Verbo avanti a fe. 


I. Ogni Verbo sè Finito, 
Puol avanti Il Retta avere. 
‘2. Ma dir4i, Scio Petrum flere; 
Perche’! Quarto ha l° Infinito, 
| o EÙUS E MR Feo 
1. Gai Verbo del Modo Finito richiede inngnzi a fe il No- 
/ minativo del medefimo fuo Numero, o fia efpreffo, o fia 
fappolto; Perrusffer, Pietro piange. Tm doces è Nos difcimus ; 
Tuinfegni, Noiimpariamo. Obfequium amicos: veritas odium 
paris. La compiacenza, olufinga acquifta amici : la verità ne- 
mici. Nn se hoc puder? Nonti vergogni? N: quali efempj il 
Nominativo è efpreffo . | ira 
Ma quanda fi diee Legit, Colui legge; ifndimas, Noi afcol- 
tiamo; Ajant, ferune , Dicono ; Pisis, Piove : il Nominativo vi 
s’intende,cioè Ile, Nos,Homines ec Pluvia,a Celum,o Deus - 


Speffo ancora fi mette l’Infinito ; o un Periodo intero per la. 


Nominativo : Scire cms nibil ef. Il tuo fapere è nulla. Ingennas 
didiciffe arses emollit neares. Ovvid. 2. Pont. 9. L’aver apprefo le 
belle lettere ingentilifcei coltumi . Deprebendi neiferum effi, Mi(c- 
rabil cofa è l’effer incolto, acchiappato. Buffa, & eradizo bomini 
vivere cft cogitare . Cic- ex s.Tufcul. La meditazione è la vita del 
letterato uomo. 3 tu | RR 


* 


AVVER- 


Fe Sini iii santo 
e e ee e ee el e e © 


. moftino,e Girolamo fianno l'Erefia fconfitta, 
Sonno, inno i Stella i 1. 
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Sa AVVERTIMEN TO. 
NET prima,e feconda Perfona non fuol efprimerfi il Nominativo, fe 
N non fa meftier dichiarire qualche diverfità d’azione,o d'affetto: 7'@ 
\Indis.Ego fiudeo.Tu nidum ferqgs.Ega fando ruris amanti -- Rivos. Oraz. Ep. 


. 30.E per fignificare alcuna fpezial forza del ragionare:7 andes iffa loguj? 
° Cantando cu'illunifu p-viciffi.Virg.Ech.3.2 s-Perchè nel parlare men figura. 


DELL’INFINITO. | 
2. L’Infinito innanzi a fe vuole l’Accufativo,che fi rifolve per 
quod sut,ne,0guin; ghe fpieganfiin Italiano perle particelle 
Che,o , Di. Scio Petrun flere, ideft, quod Pecrus ffer ; So che Pie- 
tro piange ; Zelo vos bene fperare, & canifidere, ideft, ue bene fpere- 
sis, © confidasis; Voglio, che abbiate bugna fperanza ; e fiate di 
buon cuore è Prohibyeruntenm exire, ideft , ne exiret ; Vieta- 
rongli l’ufcita ; 0 diufcire .. Neon dubita: Ehriffum id dixiffe,idelt, 
quin iddixerit: Non dubita, che CRISTO abbia cià detto; op 
pure di non aver ciò detto CRISTO. . sn o “ 


to aiîai più acconciamenze fi tace,non potendovi efler altro, ch'Ego, e Tm 


AVVERTIMENTO.— vee, 
i.T A Coftruzionefarà per punto ta medefima;che la precedente, anche 
quando un Infinito vien dietro ad altro verbo: perchè fa meftiere- 
intendervi il fuo Accufativo,e in particolar alcun di sì fatti Pronomi, Me, 
Se,lllum.Statut proficifci,fup.me.Negat velle, fup.fe. Il che fi fa chiaro dall’ 
ufo degli Antichi,che fpeflo gli elbreffero : Hic gocem loquentis me andire 
wifns /am;Mj è patuto udir'la voce d'un che parla.Plaut. An/u/.5.1. Que fe 
opreQit parare diultias.Ter.Andr.4.6.0mnes bomints , qui fe fc ftudent pra- 
Fare ceseris animantibue.Salult.Praonm.Catili “ U% 0 0. | 
2. InGrecol’Infinito può concordare col Nominativo , ilchei Latini 
hanno anche alcuna volta imitatojcome in Ovv.F4/2.6.10 Sew pins Encas 
evipnife ferunt,in veec di pium Eacamje fimili, di 
| 3.» Sonovi glcuni, che rifiutano affatto il Quod , per To quale fi rifolve 1” 
Accufativo innanzi all’Infinito,foftenendo,che non fi debba mai adopera- 
re in luogo dell’$r: Greco. Ma noi di ciò parleremo nelle Oflervazioni al 
Capitolo degli Avverbi. TE a NO 
‘4. La Particella Ur fi mette folamente dopo i Verbi di Domandare, di 
Tenere,di Comandare,o che denotano il Defiderio,e l’Affetto, come Pre- 
cipie,Nolo,Laboro: 0 che fignificano qualche Avvenimento;come Fis, Eve- 
nifssontingit,&e. SR he a | 
OSSERVAZIONI PER LA REGOLA SEGUENTE. ©» 
Chiara , e notiffima cofa è ; che due Singulari voglion un Plu- 
rale; e‘confeguenfemente che due Suftantivi Singulari voglion l° 
Aggettiyo;n Nome, che ficongiunge loro per Appofizione al 
Plurale, come; Fulins, & Odavius Impetazores fortiffimi , Giulio, 
ed Ottavio Imperatori valorofiffimi. Remus, & Romulus frasres,, 
Remo; e Romulo fratelli. Così ancora il Verbo dopo duc Nomi-. 
nativi Singulari fi farà Plurale : Ecclefie duo fidera è Auguffinus, 
& Hieronymus Herefes debellarane; I duelami della Chiefa, Ay 


Ma fe 


364. | Nuovo Metodo è 
. Ma feli due Siogulari foa di diverfo Genere; o diverfe Perfone 
ta tal cafo abbifognamo d’offervar la Regola feguente. 


‘0. RIE.G O LA IV. 
Della diverfità de’ Generi, e delle Perfone. 


1. Tra gli Generi, e Perfone a i 


Col più nobil fî concorda, 
2. E fe all’ ultimo fi accorda, 
Terfo ancor fard "1 ferinone « 
3. Ma fe fono Inanimati, 
Neutri Aggiunti lor fien dati. 
. PD. J. a 
1» f YUando debboafi accoppiare due Siancivi di varj Gene» 


ri, edivariè Perfone, allora l’Aggettivo, o-Relacivo efe- 


._’. fendo Plurale, fi accorda col Genese più nobile;e’l Verbo, 
cflendo altresì Plurale, colla Perfona più nobile. 

La prima Perfona è più nobile della feconda ; e fa feconda più 
della terza : Ego , euque fumus Chriftiani; Tu, cdio fiamo Crie 
{tiani. Zu, paserque vultis; Tu,c tuo padre volete. o 

Il Mafcolino è più nobile degli altri due Generi : 7'ugue, forora 
que boni eftis ( Liilado ad un garzone) Tu e tua forella fiere dad- 
bene. Paser, & maser moreni. Ter. Enn.3- 3. Il padre, cla madre 


ion morti. Decers ingenui, decera virginibns , pasrimi omnes, ma. 


srimique ad id facrificinm adhibiti : Si adoperarono a tal fagrifi- 
cio dieci gentili donzelli je dieci vergini, tutti avanti i genitori, 


Vivi. Livio Deceg.L. 7.0. 4. Così! Bocc. N. 43- Poichè l’Uno ( pare 


laado d’Uomo) dalle forche ha campaso, el’Alero ( parlando di 
Femmina ) dalla lancia è i SE sta 

E fe vi farà ne'Sultantivi differenza nel Numero, fi farà concor 
dare altresì l’Aggettivo col genere più nobile, facendol fempro 
Plurale , come. $ nfcepiftonus grave & Athenarum , & Crasipe» 
pis ad quos cum profestus fis, ce. Cic. Off. 3. Hai imprefa la granà 
d'opera e d’andare in Atene, ed apprelfo Cratippo j-a’ quali ine 
drizzatori,&c. "a 

2. Spello però fi concorda coll’ultimo, così ’l1 Verbo, comel” 
Aggertivo , tanto nel Genere | quanto nel Numero ;.c della 
Terfona, come: Ego, & Cicero ment fagisabie è Cico Asso Libde 
Epi}. 16. ll chiederà Cicerone mio figliuolo , ed io. Senasu, & 
C. Fabricius peifugam Pyrrho dedit. Cic. Off. 1. 11 Senato, e Ca- 


jo Fabrizio diedero in man di Pirra iltrafuggitore, Legas0s,fore. 


to) 


sefque expeftandas . Liv. Dec. 1. lib, s. cap. 9. Doverfì attendere il. 
ntorno degli Ambafciadori, e la zifpofta dell’ Oracolo » Tess. 


*P feet f-è nn _-—a 
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fis provincie cognitum , tibi omnium, quibut prefis , falutem, li= 
beros,famam,fottnnas effe carifimas. Cic. ad Q. F.lib. 1. Epif. 1° 
Sappiafi per tutta la provincia, che a te fopra ogn'altra cofa fia 
cara fa falvezza; i figli ; l'onore, cibeniditutticolero, chetu 
poverni. Sociis, & Regerecepto. Viro. En. lt. 557. Avendoti- 
coveratò e’l Re ; e’ Confederati. | | | 

3. Quando i Suftantivi fon cofe inanimare ; fi fa fpello |’ Ag- 
gettivo Neutro ; ONU: non fi voglian concordar coll’ultimo, fe- 
conda che fi è detto dianzi sg come Divitie , decus, glorie in cenlis 
fra funt. Sal. Casil Le ricchezze, l'onore, la gloria fon cofe polte 
davanti agli occhi di tutti. Ò 

Alle volte però le cofe inanimate van colla Regola gencrale , 
rapportandoli al Genere più nobil; Agros, villa/que Civilis in- 


. saftos finebat. Tacit. Hi. lib. 5. in fine , E’ non toccava i campi, 


e le ville Civile. 
AVVERTIMENTO. 


Se il Femmino debba preferirfi al Neutro. 

N quiftiona,fe il Femminino,pofto che non fia l’ultimo nel parlare,dsb- 
ba anteporfi al Neutro,comc fifa del Mafcolino ad entrambi.I Gra- 
snatici fono intorno a ciò divifi;Linacro,e l’Alvarez dicon dind,anzi chel 
Neutro debba preferirfi al Femminino. Edin prodi coftoro pur fente il 
Voffio nella Gramatica brievesbenchè nel gran Volume de Arte Grammas. 

al libro della Coftruzione;fia loro incontro. i 
Il miglior partito fari diftinguere le cofe Animate dalle Inanimate,nel= 
le prime preporre il Femminino ) e dire per efempio ; Uner , © mancipiun 
Salva.Ancilla,© jumenta reperte, come rapporta il Voflio . Benchè fpeilo 
[ dice Linacro,e dopo lui l'Alvarez ] più a propofito fia ufare una circon- 
icrizione.Per efempio:Lucretia caftilfima fuit, qua virtute ejus etiam manci- 
pium fiornit,fia meglio dire,che Lucrezia,© ejus mancipium fucruni caffe; 
 Rifpetto alle cofe Inanimate, perlo più o fi fa l’accordamento coll” 
tiltimo, o fi fa l’Aggettivo Neutro. Non farebbe però fallo chi ufaffe 
altrimente , ec innanzi al Neutro il Femminino-mettelle; avendo detto 
Lucano , lib i. Leges, © Plebis.fcita coatie ; come il coufente anche 


, Prifciano ; E fopra quefti, Cicerone fulla fine del 2ib, 2. de Natura Deo- 


sem ; Quid de vitibus, oliveti/que dicam , quarum nberrimi frufins, ce 


Qual fia la ragion di fimili Reggimenti, dove fi fanno alcune Note 
intorno alla Coffruzion delle cofe Inanimate. °° 

La ragion di sì fatti Reggimenti depende dalla cognizion delle Figure, 

delle quali parleremo appreffo. . —. | 

Quando d'merte 11 Verbo,o l’Aggettivo in plurale,per lo più è S3//e/fî, e 

1a Coftruzione fi regola dal fenfo,non dalle parole.Se fi concorda coll’ul- 

timo folamente,è Zenoma.Ma fe s'adopera il Neutro;è Z//ifi , perchè vi fi 


‘ intende NEGOTIA,Cofe;così Decnsy 9 glorls in oculis fira funs.Salutt.è lo 


ftefl'o,che Sunt nesotia fita,Somo cofes&c. | 
Eqvefta Figura può aver luogo anche, quando urna delle cofe è Inani. 


be. Matai 


“sé .. Nuovo Metodo ; 


Mata. Del habur certo funali © tibicine, que drbvatas fibi Sumferat:Cid , 


de Sen. Benchè fi pofîa fare altramente , concordandà col più degno Gene- 
re, come: E RESI CERI  ri.O 

Po Fant,fat aternòs paceri; pdcifque miniftros, Ovvid.Feft. i.4. 
Propter Jummam ©° Dotoris anftoritatem.; © Urbis; quoruni alterte fcien- 


sia augere potcft salterdememplis. Cic. Off:-lib.titn priné,;_, i 


4 


Ma ta] Coftruzione tufavano i Latini anche in favellando delle Paffioni; di 


e Motidell’dnimo : come Labor, © qolipras diffimi!llma . Liv. Dec.1b.5. 
c:2, Ira, & Avaritia Imperio potentiora.Idem,Dec;q.l.9.c. 12. linic ab adole= 
Seentla bella inteffiné, cedet. rapine; difcordia chilis grata fuere.Sal.in Cate 
| E talora 4nche nella Coftruzione dellé cofe Animate, come in Solino : 
Polypus, & Chameleon glabra funt. In Lucrezio , lib. 3. 7OSi . - » 
Sic dnimajatque animini , quamivis integra svecens in 


. Corpusennt. EdinTico-Livio!Gense/, cdi natura corpera , aiimo/- | 


que magts magna , quam fîreia dederit, Deé. 1. 1b.5, cap.24. 

Alle volte ancora fa cendofi il rapporto ad una cofa, che contiene il 
Mafcolino , e'l Neutro, fono accordati col Netitro, come : Ibi capra arina= 
sordm duo millia quadringenti. Liv.Dec.x.l.10.6.9: E ciò ch'è più confidera» 


ticefa. Ibid< 


bile; anche quando il Mafgolino è più da prello: Tria milla © quadringea= 


Se in Latino fia necefsario collocar fempre in primo luego 
La prima Perfonas e dell’ ufo Italiano. _# 

Parlando Latino , fi feguita fempre l'ordine natitrale , e la dignità-delle 
Perfone onde dir fi debbe; Ego, & Tu, non gii, Ta,© £go.. Non pertanto 
non mancano contrarj efempj . Tito-Livid: Pater, ego , fratrefgue inci pro 
vobis arma tulimus. De2.4.1.7.6.36:Diche a torto il Nebriffenfe bizfimia co- 
tal parlare nella Bibbia 5 Pater sins; "ego dolentes querebamuste. Luc: 
cap.r.& 98, TREO ii 
: Nientemeno nel Volgar noftro la Civiltà ha introdotto l'ufo di travol- 
get l'ordine naturale ; onde fi cotuma di metter ogn’ altra perfona avanti 
alla nòftra, qualora dobbiamo infieme nominare : Adunque per folita Ur- 
ban:tà fi dice, #ul;ed Zu, ndn Fo,e Pot: Così il Boccacio Nov.50. Ercolano, lé 
moglie, ed Io ; altrimente farà l’uomò proverbiato je fentirà dirfi. L’afiao 
duvantiscome il Rufcelli dal Muzio nelle Battaglie; es. (= 
Ciò s'intende anche de’titoli, e nelle foprafcritte delle fettere; percioc= 

. chè appreffo i Latini, colni che ferives , coffumava il fuo nome ad ogn’al- 
tro proporre, oche d’eguale, o che d’inferior condizione egli folle . Cu- 
rio Ciceroni S. D. Cicero Cafarì Imperatori S. D. Gc. Îl che Budèo, Ersfmo; 
e gli aleri Scîenziati di quel tempo non hanceffato praticarlo com gli Re, 
Principi,eSovrani. Ma noiora mettiamo nella cimg del foglio i titoli di 
colui, a cui fi (crive ; è nel ballo il nomedichi ferive , fecondo la diverfie 

tà delle perfone, ela dignità. 


R E G O L A V. 
De’ Verbi, che hanno il micedefimo Calo dopos 
e innnanzi a fe. 
Quando il Verbo accoppiamento 


Nota fol delle parote, 


gii 
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° Prima, è dopo il fimil vuole Ù 
Cafe aver în reggimento . 
; e; È S E ML Ji. 
gf Uefta Regola fi può ia tre , maniete confiderare, prima ne” 
Verbi Finiti; dipoi negl’Infiniti , e tetzo ne°medefimi lo- 
finiti; quando fopprimono l’Accufativo, che dee ftrlo- 
ro davanti 000... | 
, 1 Sicchèi Verbi, che fignifican folamente l'unione ; è lega 
delle parole, cgil rapporto d’un termine all’ altro; non mutan 
niente del reggimertto; e.perciò vogliono il medefimo céfo in- 
nanzi; che dopo loro, nonaltramente; che nella Regola prece» 
dente. Dessefi eternus ; Iddio è eterno. Amentinm ire amoris 
întegratio eff, Ter. Aridr. 3. 3. Gli fdegni degli amanti foro rin- 
novazion dell’ imore: Obvins fie ei Clodius. Cic. pro Mil. Gli fi 
parò davanti Clodio . Seprem dituntnr fhife uno tempbre ; qui San 
piertes, & habetentur ; & vocarentur. Cic. de Orat. lib. 3. Setto 
Uomini, come s’innàrta , furono a un tempo e ftimati; ed appel 
lati Savj o Ut hoc latroèininm potius, quam bellum nominaretur . 
Idem 1. in Casil. Talchè chiamierebbefi quefta più tofto ruberia , 
che guetta. Cur ergo Poesa falnitor è Otaz. in Arte ; Poichè dun- 
que fon’ iv chiamato Poeta? |. ===. ——. i 
- IVerbi Neutri hanno anch’ effi tal volta li medefima forza « 
Terra manet immobilit, La terra fta immobile. Petras rediie ira= 
tuî, Venne Pietro corrucciato. Zenio în Senat&m frequent, Vento 
go dél continuo in Senato, &c. ih 
Se doposì fatti Verbi, vi fuffe un Genitivo ; avranno pure il 


riiedéfimé Calo dopo, cheinnanzi; male fteffo Nome uppon= 
vifi; come Hie liber eft Pesri; Quefto libro è di Pietro, quafi di+ 
ceffimo, Hié liber eff liber Pesri. | n | ue 
2. Gl’ Infiniti di tutti tai Verbi voglion fimilmente fempre |’ 
Accufativo dopo loro, quando lo hanno avuto innanzi. Dems (cis 
noseffe malos, Iddio fa; che noi fiam rei, perchè mealos fi tiferi- 
{ce a nos, Cupio me effe clementem, Defidero d’èfler benisno. ‘Ma 
an ciò niente ha di malagevole: 0 o. 
‘3. La difficultà'è allora, quando Verbi &/e, Dici, Haberi, 
fieri; e fimili, non hanno innanzi l’Accufativo ,.che farebbe Tor. 
naturale. Perchè fe, psrefempio , va avanti an Dativo;fiafi, o 
éfpreflo , o fuppofto, fc ne può mettere un altro anche apprello: 


\Licet effe bonis s 0 Lices nobis effe bonis , Ciè permeffo, o pofliam 


Di efler buoni.E fe vi fi fuppone un Accufativoavanti,come l’A- 

naloagia della lingua Latina richiede, fi potrà anche dire, Lices effe 

bonoi, cioè, Licet non effe bonos ; così come Cicerone T'aft o Ls 
ei difle » 


x 
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difle: Quibus abundantem licev'effe miferrimsnm : Delle quali col 
chi abbonda pudefler miferabiliflimo. Medios effejam non lice- 
bie; Non farà più permeffo ftar di mezzo. Ad Ats.l. 10. Epift. 7. 

E fe forfe ? pong Licet nobis effe bonos, il diritto parlare farà 
fempre, Lices nobis nos effe bonos. Parimente. Cupio dici dotfum; e 
lo fteffo, che me dici dofumi ce Cupie dici de#ns, cioè , Ego detns. 


AVVERTIMENTO. di, 

Ul convegnamo por mente a quefti nodi di parlar differenti:Licet e/- 

fe bonisylicer effe bonms[oppure Zices nobis effe bomis , e licet nos effe bo» 
messche fon li medefimi,che li precedenti]o licet nobis effe bonos : e del pari: 
Cupio dici dolfus,e Cupio dici doffam:ove ti dice , che nel primo Reggimen- 
£0 il Cafo,che va dietro all’Infinito,fi riferi fce al Cafo del primo Verbo,e 
s’accorda con quello, come qui do/ffus con ese; Nontibi vacat effens quieto? 
quieto con tibi,&e.la quale è la locuzione totalmente Grechefcha , perchè 
Peoprie è di quella Lingua , che’l Cafo meflo avanti attragga le più volte 
quello,che fiegue.Di cal festa è quel d'’Orazio : Patiens vocari Cefarisnl- 
Bor.l.1.0d.23.in vece di Patiens te vocari ultorem;: altrove: Uxor inuliti ‘jo 
@Icelfe nefeis 1.3.0d.7.in vece dite effe muorem.E Lucano,/.9.1037.7 etmmqne 
putavi: jan bonus effe focer.E Ovvidio: Acceptum refero verfibus effe noccut. 
a.Trift .£/,1.E Virg.anche fenza efprimer l’Infinito: Senfie medios delapfus 

Sn boffes..En.2.377.per fe effe delapfum. 

‘ Allo”ncontro in queft’altri modi di parlare l’Accufativo viene apprello. 
Licet effe beatos:Expedit vobis effe bonos ;Utor amicos cupienti fieri proenm.St 
.ebui Romano licet ele Gaditanum.Cic.pro Corn Bal.Quibus licet effe fortuna= 
.-5iffimos.Cel.1.6.B.G.34.apnd Voffînna de Conftrné? c.20. E'1 detto Accufativo 
non ha verun rapporto all’altro Verbo,fe non f: all’Infinito,ed all’Accu» 
fativo che fi fuppone innanzi a fe,non effendo fempre necefTario efprimer- 
lo,come falfo-ha creduto Lorenzo Valla.E quefta ultima locuzione fareb- 
be più famigliar della lingua Latina,fe l’ufo non aveffe introdotta l’20cr2, 
forfe per vietare l'ofcurità ;perciocchè quando io dico,Cupîo fieri-doffas;0- 
gui ambiguità vien tolta;ma quando dico,Cwpio fieri doflem,rimane 11 dub- 

io,fe io v'intenda meo alinmiquando l’Accufativo rion iltà efpreffo avan. 
ti,.come me fieri doffum.E in tal Cafo tutto quefto parlare , me fieri doltara, 
fta in luogo del Cafo,o Reggimento del Verbo precedente:Cupio boc[acni- 
pe]me fieri diftum. E quante volte il parlare contien due membra differen- 
ci,delle quali il fecondo è pofto per uno de’predetti lafiniti , fi dee metter 
fempra l’Accufativo con eflo lui: Si fuit magni animi non e/fe fapplicem @l= 
dlori.Cic.3.4.Ep.9.Quo tibl Tulli feri triburum?Oraz.t.1.fat.6. Mibi videtus 
ad beate vivendum fatis poffe virtutesm.Cic.T'ufenl l.5. 1 che fi ha fempre a 
rifolvere per l'Articolo Hocyall'avvifo dello Scaligero;zoc[aempe,non efe 
Sapplicem vifori]fnie magni animi:e così del rimanente. $ 
R E GOL A VI a 


Di due Suftantivi dello fteffo, odiverfo fenfo 

I. Di que’ nomi Suftantivi, 
C’ hanno fenfo, un Cafo fia. 

2. Se diverfo il (enfo fia, | 

Dal fecondo 4° Genirivi* 
i ESEM- 
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E S E M RL ]J» ne 
to CE due Suftantivi fi riferifcono a una medefima cofa ;, fi met- 
ton nel medefimo Cafo; Urbs Roma, La Città diRoma ; 
come fe fi diceffle, Romala Città: e quefto è ciò , che diceli 4p- 
pofizione : 

“Talvolta il Genere, e’l Numero fon differenti , benchè”! Calo 
fia lo fteflo: T'uliela delicie noffre , Tullietta il noftro follazzo . 
Urbs Athene , ‘La Città d'Atenc. £: Hortenfsws lumen , & orna- 
mentum Reipublice . Cic. pro Afil. Ortenzio lume , ed ornamen- 
co della Republica. I 
| AVVERTIMENTO.. 

N nell'Appofizione il Suftantivo,ch'è°] primo, e’l principale nell’ordi- 
ne naturale;è di cofa Animata,l’Aggettivo,o' Verbo s’accorderà con 
eflo lui.Cum duo fulmina noftri imperii Cn." Pub.Scipiones extinéfi occidi/- 
Sent.Cic.pro CorneBalbo.T'ullia,delicia noftra,tunm munufcnlum fiagitar.14. 
At.k.1.Ep.6.PafTer delicie mea puella,gquicur Indere,quem finn tenere folet. 
CatullLCar.2,Primum fisnum Arles Marti affignatus eft. 
Se*l primo è di cofe inanimate,s’ accorda coll’ultimo.T'angri CivitasGal- 


Lie fontem babet Infignem.Flumen Rbenus , qui asrum Helvetinm a Cermanis 
dividit:Ex Caf.1.B G, i 

Se'1 Verbo ha due Nominativi,uno innanzi; l’altro dietro ale, eglis 
accorderà le più volte col prineipale.Omnia Cefar erat.Lucano /.3.Sanguis 
erant lacryme 1d.3.6.Gaudia principiumneftri fine doloris.Ovvid,Mxram /.7 
38.Ma ciò non fempre s’oflerva.Zeffes;gnas geritia, fordida lana fait . Idem 
de Arte amant.}. Que loca Numidia appellatyr.Salult.Fugurtb Tui Con!ula» 
sus fuit initinm Indi Compitalitit.Cic.In Pi/.Vifono ancora de’ luoghi , ne*. 
quali fconcio farebbe feguitar quefta Regola;come. Magna divitie funt le- 
ge Nature compofita pawpertas. Seneca de Pampert. Nè ben fi direbbe , ef? 
compofita Panpertas.Contentum fuis rebus effe,magna funt, certifimeque di- 
misia.Cic.Parad.E per ciò attenerfi all’ufo fempre fia il meglio. 


REGGIMENTO DEL GENITIVO. 


‘ 24 $e di due Suftantivi, che fignificano cofe diverfe, l’uno fi 
dice dell’altro, debbefi il fecondo mettere al Genitivo ; Amor 
viremtis, L’amordella virtù. Splendor Imcis, Lo fplendor della 
luce. E tal cafo non è mai gevernato da altro, che da un’altro 
nome fuftantivo; benchè fpetfo il nome, che’l regge, fia fotto”n- 
tefo, come dimoftreremo fiello che fiegue. 

Può fimilmente cotal Genitivo reggerne un’ altro di cofa diffe- 
rente» Cwjts rei magnam partem laudis , asque exiffimationis 
ad Libonem perwenturam . Cef. B.C.l.1.c.26. Della qual cofa Libo- 
ne riporterebbe gran parte della loda, e riputanza . Ed alle volte 
ancora un fol Nome regge due Genitivi differenti. Que fîe homi- 
mu querela frontissua . Cic. in Pif. Qual fia la doglianza, che 
gli Uomini fanno della tua sfacciataggine + 


Volume Primo. | A è AVVER- 
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AVVERTIMENTO. 
De fenfi diverti; ne’qiali f prende il Genitivo 


AG quando i Suftantivi perterigono alla medefima cofa, fi mette 
fpello il fecondo:in Genitivo. Regnum Gallie;ilReame di Francia. Res 
sibi:in vece di cibus,Fedro Fabi65 le cofe da mangiare,il cibo.OppidumAn- 
slochie,Cic.Att..5.Ep.18.1a Città d’Antiochia.Arbor fict ; Ad, l'albero del 
Fico.Zirinm ire ,Orazio; /.1,/4t.3. Nomen Mercurif eff mib®; Plaut. Ampb. 
Trolog.11l che è un’imitazion del Greco aflai comune nel noftra Volgare. 
-Or qui fa luogo avvifare i dîverfi fenfî', ne"quali prendefi il'Genitivor 
, per farconofcere quanto ampiamente fi difftenda sì fattoReggimente:per 
ciocchè oltre agli efempj,ch'abbiamo addotti,in cui e'moftra il rapporta- 
mento del Nome Proprio all’Appellativo y o dell’Individuo alla Speziey 
può egli egualmente addisare i rapporti. a 
Del tutto alla Parte:come Caper'bominòs;Vertex montir. 
Della Parte al Tutto: ome Homo craffi capitis,Uom di grofa pafta. 
Del Soggetto all’Accidente,o all’Axtributo ” come Facundia Ulyffis } 
Felicita rerumjColor refe; Sui | 
Dell’ Agcidetite al Soggetto: Puer optime Indolis. 
Della cagioni Efficiente all’Effetto:Wenws Prasirelis ;Oratio Ciceronis: 
Dell’Effitto alla Cagione:Creator mandi, 
Della cagion finale all’Effetto:Porio /oporis;Apparatns trinmphi. 
Della Materia a1 Compo@o:Vas anri. alia i da 
| Dell'Oggettaagli acti delf’animo ;Cogitatio belli s'Officit deliberatio; 
Contenspins mortiss Pia si a i 
D’una cofa,che ad altra ?riferifca; Mater Socratts. | 
| DetPoffeffore alla cofx pofedyta; Pecus Melibet,Divltia C raffi. 
Dei Tempo;Spetiam bora;Irer bidul;T'emporisfpatium. o 
Di quel,che fi fa in un certo tempo;T'empui delli; Hora cune. > 
Del luogo;/ncol.e bujusurbîs Vinum majoris cad : 
Del Comenuto;Cadss vinti;Naevii anrizant palee Cie. Parad, ou 
E intutti quelli Reggimentiil Genitivo fi potrà prendere, o attivt= 
miente,o paffivamente;o nell’uno, o nell'altro fenfo infieme. Attivamentey 
Prewidentia Det,la Providenza di Dio,collaqual ci governa. Paflivamen- 
te, Timar Deij il Timar di Din col quale è da noi temuto; Preffantta ani= 
| mantinm,Cic.1.0ff.L’effere lc beltie da noi avanzate; Pasris pudot sTerene 
Andr,r.5.La revefenza;che fi parta al Padre, il ritegno , che s'ha di fargli 
n0ja.Nell’uno,e nell’altro fenfo; Amo? Dei, L'amore , col quale [Iddio ama 
sibi; o è amato da noi. /ifforla Germanorum, la Vittoria degli Alamanni; 
così quella, ch’effi hanno 'acquiftata,come quella,che fi è avuta dì loro, 
Ne”qualitusti fa efprefTo 11 SuRantivo,da cur vienretto ifGenitivo.So- 
novi però altri pai, ne*quali il Suftantivo fi fotto”atende , come noi mo° È 
ftreremo per alcune Regole,e nelle Ofervazioni,nella figura Ellifi." . 
Speffo ancor gli Aggettivi,e Pronomi;efiendo {pezialmente Neutr!» fo- 
no in vece del Suffantivo . Ad 14 Jock. Quid ret eft ? Abs tt mibil literarume 
Cic.in Iubgo di nu/le lîtere. Dedit în /ammum dimidium mine.Ter, ddel.3e 
3.Tantum babet fidei,Gioven. Sat. 3. benchè debbavifi intender fenspre Me 
gorium,come direm dappoà. Che | 


' Della $ intaffi . 37 { 
Che’l medefimo Nome accordandofî col PoRefive; regge 
anche il Genitivo . I 
Alle volte il medelimo Nome concordandofi col Poffeffivo regge anche 
on eleganza il Genitivo, o fia di Nomé Proprio, od'altro, ; oche fi 
riferifca alla medefima perfona, vadaltra; Come Imperiszi cunm Apolli- 
mis. Plaut. Menach. sà — | AE. OA i 
, Namberileri filtuni ejus duxiffe andio -- Uxorem. Ter.Phorm.t.1. 
Sine nulla dubitatione juravì, Rempublicam, atque bane Urbeni mea unins ofe= 
raeffe falvam.<.ic. in Pifon. Solins entm memm peccatum corrigi non poteft + 
Idem. Att. lib. 11. Epift. 15. Ut noftro dudrum jambinc eventuméernatur , 
quantum eques Latinus Romano preftet. Liv, Dee. 1. lib.8. cap. 6. Tunm ho- 
minis fimpliciz peffas vidimus . Cic. Pbilip.3, Literis tuis primerum menfinm 
mibil commovebar.: idem lib. 7. Epift. 17. Uhantum menm fiudiim entiterit 
dignitstistne Idem dik, $. Epi 8. Nofra propugnatio, ac defthtfio disnitatis 


sur » Idemlib. 1. £pift.y., . St Dda 
Piliquam arma Dei ad Vulcania wentum ef En.12.739. 
Et pater ipfe fno Superum jam ficnat bonore.fEn.6.789. 


| cioè bonare fuò divind,o Divinitatis fue, facendo Giove, come fupremo Td- 


dio,fonte,ed otîgine della Divinità,della quale agli altri fra gl’Eddii anno». 
verati fa parte.Ed in Terenzio, Pborm.1.2.. 
.. Paternart amicunì me affimulabo virginis. , | | 

. E’ fi potrebbe accumulare un’ infinità di fimiglianti efempj tutti con- 
trarj alla Regola di Lorenzo Valla,e che fan chiaro quanto irragiohevol- 
mente e*ripiglia@fé 1° antico Interpetre della Piola «@d Corinrb. per aver 
detto,fecondo la locuzion Greca:Sa/urdtio méa mani Pault.1. Cor.16.21. 

. Qrtai Nomi congiunti a’ Polfeffivi potrebbon reggere il Genitivo an 
che Participio,, fingolarmente ne’Poeti: . des 

——— Cum mea nemo 
..  SerIptalegat vulgo recitare timentis mme Delo 4 
Ma nella Profa.il Voflia, ib de Canffrutt cap. 57. avvifayeffer meglio 
efprimerlo per lo.Relativo.in sì fatti parlari, ove fia il Participio; come in 
Cic. Sed omnla funt meachlpacommi[fa,gni ab lis me amari putabam, qui in- 
videbant. lib.14. Epift.r. Veflra , qui cum fumma elegantia , atque integritate 
‘vimiffis,sboc manine interef.'dem pro Sylia.E fi può detta circuizione ufare, 
anche quando non vi fia il Participiorcome Zd mea minime refert , qui fum 
mara maximus  Teren. Adelpb. 5. a. Vebementer infererat veffra, qui patres 
eftts.Plin, Lib.ge Epift. 13. llche alla fiata è in pregio di maggior purità, € 
leggiadria.Vedi l’avvertimento della Regola XI. 
Tusci i Nomi Verbali reggeano anticamente i Caf 
E: de’ loro Verbi. 

Oltrseciò è da por mente, che’! Nome Verbale puòd pur’ elfo governar” 
Il Cafo del fuo Verbo, incambio del Genitivo . Perchè ficome ben fi dice, 
Reditto domum, Cel. lib.1. de B.G.non altramente, che Redire domum ; 
Traditio alteri, Cic.tn T'op.della medefima maniera, che Tradere alteri ; 
e come ha lo ftello Cicerone detto: Quid fi Fuffitia e} obremperatio feriptis 
Jegibus , inffitutifque pepulorum. 1. de les, Così anticamente diccafi, Cn- 
raflé rev, OCwratiorei ; Tafficrem, oTalio ret. Quid tibi banc curatio 
eff rem? Plaut. Ampb. a. 3. Quid tibi ergo meam (ollam ).me invito talfia 
eff ? dem Anlul q.10. E perciò i Gerond},e’ Supini, che non fon° altro,che 
Nomi Suftantivi,reggono altresi i Cafi de'loro Verbi , come noi dimoftre- 
remo nelle Offervazioni. 

Aa 2 RE- 


$72 Npovo Metodo . 
l R E GO LA VIL 
Di alcune Particelle, che reggono il Genitive* 
L’aufo a quefte Particelle 
+ Il Secondo regger fe, = © 
Inftar, Ubi, Tunc, Sat, Eo, 
E compagne fieno ad elle © | 
Ergo, e Pridic , impercio dei 
Der , Poftridie ejus dici. 
| , E.$s E M P |J. 
Olti Avverbj reggono il Genitivo. 
Que’ di Tempo: Tune temporis, In quella (tagione . Pe- 
frridie abfolutionis. Il giorno dopo l’affoluzione. Pridie ejws diei , 
Jl giorno avanti» Maattendi quefto, che qualorfi dice, Pridie 
Noznas, Il giorno avanti le None, o fimil cofa , l’Accufativo è ret- 
ro dalla Prepofizione Ante fotto'ntefa. | | 

Que’ di luogo ; Ubi serrarum. In qual parte del mondo . Uade 
gentium , Diqual nazione. Nufquam gentium, In niuna parte. 
Longegentinm, Benlungi di qui. Eoconfuesudinis duffares ef , 
La cofa è condotta a tal coltume. Hucmalorum ventum efk, Si è 
giunto a tale. Peer. Canz: 31. A tal fon giunto. o) 

Que’ di Quantità: Sas fausorum,Parziali allai. Affetim mateo 
rie, Molto di materia. Ampliws liberorum, Più figliuoli, 

$i dice ancora, Inffar montis, A guifa d’un monte, Z/lius er= 
go, Percagiondi colui; e fimili, | o 

AVVERTIMENTO.. l 

A ragion, per la quale fi mette il Genitivo dopo Je mentovate Parti» 
celle,fi è, perchè fi prendon come Nomi Suftantivi. /2/?er è un Nome 
fignificante il Modello,e Tofcanamente l’Innanzi,come Exemp/ar: Quan 
suin inffar în IIlo eft.Virg.En.6.865.Paruum inffar. Liv. Dec.3.1.8.c,9. Vedi 
Fac.318.Ergo viene dall’ blativo Greco epyw.Pridie , e Yofridie fon dall’ 
Abiativo Die.E gli altri del pari fo si fate come Suftantivi, 

In quanto agli Avverbj di Quantità, può dirfi , che vengano dai Nome 
Aggettivo ferbandone maifempre la natura, e fupponendo Negorium per 
Suftantivo: Multum cibi, cioè,multum nesotiwm cibi ; e negotinm cibi perci- 
bas:in quella guifa appunto,che Fedro, diffe, Res cibi , fchiettamente per lo 


mangiare.Se pur non vogliam dirla una foggia Grechefca, in cui fi foppos 
ne la Prepofizione sx: Parum vini,cioè,ex vini,come noi diciamo,Un pò di 


vino.Ma verrà cid meglio efaminato nelle Offervazioni al Cap. degli Av=o— 


- verbj. : 
R È GO L A VIIL 
De’ Nomi di Proprietà, di Biafimo, e di Lode. 
Se alcun Nome notar voglia 
.  Propeieta, Biafinio , e Lode, i 
i Z 





Della Sintefi. 72} 
— N Secondo d’aver gode, 
E° Selle anco vien che teglia, 
. E $ E M P |. lia 
È Nome di Proprietà, di Biafimo, e Vitupero ; oppure di Lode, 
Î fi mette al Genitivo, o all’Ablarivo : Paer sugenni vulens, UN 
garzone di vago afpetto. Vir maximi animi, Uom di grandiffimo 
coraggio. Home preffanti prudentia, Uom di gran prudenza. £w- 
nuchus nomine Pothinus, Cef.B.C. lib; 3 cap.108. Un’ Eunuco chia 
mato Potino. Adiylicr estate sucegra . Ter Andr. \.x.Una Femmi* 
na nel fior degli anni. | 


AVVERTIMENTO. 
Uatido vi I Genitivo, hiente differifce dalla Coftruzione di due Si- 
Rantivi;perciocchè dicendofi , Zir maximi animi ; Virt quelloche 
regge entimi. 0.0 
Quando vi è l’Ablativé,egli è tetto da una Prepofizion fotto’ ntefa. Per- 
chè Multer etate intezra,è lo tello,che dire,in etate integra . 'Potbinms ni0- 
mine, val quanto, ex nomine. E perciò gli Antichi vi metteano fa Prepofi- 
| zione ancora.Ferciocchè,come Terenzio hi detto, Adel.3.3. Zlomo antigtts 
‘ntrtuterac fide jcosi Plauto, Trinum 4.4. Amicas fidus , © com magna fide . E 
nello Sricbo,1.3. Microtrogus nomine c'x derd vocor . Ed oggidi quafi in tutte 
Je Lingue ufano ta PrepofizioneiUomo di gran fapere ; come fe fi dicefle; 
De preflanti dotirtua«Ed è bello offervare,che nel Volgar noftro le Prepo- 
L09: quafi in tutti i Reggimenti ci fan palefe, dove dobbiam intetiderie 
hel Latino. e | 

Cicerone ha uriito alcurie volte irilieme quefti due Reggimenti delGeni= 
tivo;e dell’Ablativo:Lente/am euimia /pefumma virtusis adolefcentem 1.4 

Ep.7.Enoi vedremo appreffo,che quel che regge uno di sì fatti Cafî seggi 


per lo più anche l’altro. 
R EG ÒLA IX 
De’ Nomi Aggettivi derivati da’ Verbi, ed altri. 
2. IVerbali portan feco 
Il Secondo : Fenix Îra, 
2. Giunzi quel, «hke fuol ‘venire 
Dall’ intétnò. 3. o pur dal Greto, 
E SE MR |]. 
Olti Aggettivi prendon dopo loro il Genitivo; = = 
Que’ che venson da’Verbi, core: Nendrire; Chi dito 
fa nello fdegno . Amans Virtntis, Amadot della Virtù Fuigax vi- 
siis ,Fuggitor del vizio. Patiens Laboris, Sofferente del trava» 
fio. Avidusnouîteris, Deft@erofo di novità. Appetens alieni ; 
Avido dell’altrui. Religionens colentes, Divati; cui fono in pres 
gio le Divozioni © i Li 
2: Que’ ehe notano qualche penfiero, affetto y o defideria, @ 
| A è 3 feienza s 


Ù 


874 Nuovo Mesodo-: 

fcienza $s0 ignoranza , © colpa 30 cofe fimilj, che ricuardan line 
reriore, o la cofcienza ; come Confcims fceleris, Cic. pro Dejor. Chi 
fentefi colpevole d’un misfatto. Anxiusglorie,Liv.Dcc.3.l.6.c.25+ 
Chi è anfio, o vago di gloria + Securusdemni, Chi nona timore 
di perdita. Timidws procelle ,Timorofo della tempefta. Pericus 
Mufice, Chi fa di Mufica. +.uficorum préffudiofus, Cic.l.3.Tufe. 
Studiofiflimo della Mufica . Rudis omnium rerum ; Idem pro Sext. 
Mal fornito di tutte le cofe. Afihi vero fatigatiunis hefferne etiam 
nunc faucio da veniam, Apul.l.a. Mer. Scufami, poichè mi ritrovo 
infino ad ora faticato del travaglio d’ieri. Infolens infamia. Cici 
A850.2. Epift.21. Chi ha vivuto fenza infamia. Si 
3. Molti ancora reggon’ il Genitivo, particolarmente ne’Poeti, 
ed è maniera Greca. La/fus viarmm , Stanco del cammino. Felix, 
as libera legus, Lucano lib.6. Felice, ed efente dalle leggi. Vini ; 
fomnique benignus, Orazio lib. 2. Sas. 3. Chi ha bevuto , e dormi- 
ro bene. Miror ce purgasmm illims morbi, Idem ibid. Mi ammito, 
che fia tu libero da quel male. Pauper argenti, ldem ibid. Pove- 
ro di danari: e fimili, che l’ufo infegnerà. Ma conviene effer ale 
quanto rifenuto ja fervirfi di fimili modi, fe non fi olfervano ne” 
buoni Autori: anzi ve ne ha di molti, non fol in Tacito (mete 
tendo in difparte i Posti) ma in Saluftio je Livio altresi, che non 
fi debbono imitare. | se ee 


AVVERTIMENTO. | 
Differenza del Participio , e del Nome Perbale. 


L Participio nota fempremai qualche fempo , mal Nome Verbale nò ; 
così Amans girtutem, fignifica colui , che ponga ama la virtà ; ed 
amans virsutis,colui,ch’è amante della virtù, cioè, ch'è avvezzo ad amar» 
la:onde Amans qui è lo fteffo;che Amator.i1] Participio diventa ancora or- 
. dinariamente Nome, piglizndo il Genitivaj quando il Verbb hon ha Supi» 
no.da cui poffa formarfi altro, Nome in OR;come /ndigens pecunie, e fimi- 
1:.Benchè poffa egli divenirlo anche allor,sche ha il Nome in 0R;e nel Pres 
terito fefo,come in Saluft de Bel.Catil. Alfeni Appetens, fui Profufas, in 
vece di Trofufor , e. Ver quelta medefima cagion dicefi fimilmente fpeflo 
Ssudentes,per Sendiofi,o Scholaffici;Medentesyper Medici; La EV Pena 
Nibll artes poffe Medentem.Ovvid.lib.15.:i/et.3.E fimili. + 
Dal dianzi detto facil cofa è conoicere la cagion di sì fatto Reggimento 
de'Nomi Verbalslaguale è Ja medetimasche de’due Suftantivi; porchè A= 
mansrvirsusis è pofto.per'Amator virtutis, ll che avyiene anche in altri Ag- 
gettivi:Amicus pacris.Veritatis amiciffimus,Cic lib.1.de of. Affinis Regis.Do- 
mini fimilis essTerenz.Eun.i.2.Cariline fimilessCic.Equalls, par, affette 
gnatus,propinquas cejussche fi dicono così,come Y- uter ejns. dI: 
- Quanto è agli alerî , che abbiam proffimamente toccati, e’ preidono'il 
Genitivo più tofto per certa fattezza Greca, che v’accoppia tal Cafo, fot= 
to’ ntendendovi ex,Te.érsua,Caufa;o vagir,Gratia. Perchè Timidus procel- 
Zesè lo fteffo,che Canfa procella; ce così degli altri, sali 
| i Deg 
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. Della Sintaffi è 375 
We i Degli Aggestivi in BUNDIS, ni 
.. TNomi Verbali in BUNDUS reggono 1° Accufativo , come i Verbi, da” 
quali fon formati se perciò dicefi, Populabundas agros, Pitabundus caftra, fi- 
kome fi dice, Popalari agros, Vitere caftra; e imilmente degli altri. E per tal 
ragione lo Scioppio gli annovera tra’Participi,benchè fu lieve fondamen- 
co,non feguendo cotefti l'Analogia degli aleri.Senza che'participj non foa 
cosìchiamati, perche reggono il Cafe del Verbo, cllendo ciò comune an- 
che a'suflantivi Verbali;ma perchè effendo Nomi, nella loro fignificazio» 
ne,non altramente che’Verbi squalche tempo contengono. 
«_ <... REGOLA XX. 

|. De’ Verbi Patetici. 

1. Sempre il Cafo Genitivo 

Il Patetico de avere. 
2. Miferor il Quarto chere 1 
3. E certi anche l Ablativo. 
E S E M Pr J. 
Ettiam qui quefta Regola perle rapportoyche fomiglianti 
Verbi han colla Regola antecedente, 

1. { Verbi Patetici, cioè, que che notano paffione , o affezione 
dell'anima, peafiero, o difpofizion della mente,o cofe fimili,pren= 
dou doppo loro il Genitivo: Aiferere fracris , Habbi compaflion 
del fratello. Hic animi pende, Quefti ftà intra due . Sarage re- > 
rum swarem , Habbi cura della tua roba . Zereri alicujus,Teren, 
Phorm,s.8. Aver timore d’alcuno . Letari malerum. Virgo En. tt 
280. Goder delle difavventure. e. 

2. Mifereor aris, regge l’Accufativo: AMiferari forennam ali- 
cujus , Aver compaffione dell’ altrui fciagure. 

- 3» Certi ancora di quefti Verbi piglian dopoloro non folamen- 
ge il Genitivo, ma anche l’Ablativo: Diferucior animi ,0 animo, Io 


“smi fento confumare. Animi fe angebat,Ter.Heaut. Perioche,S'an- 


gafciava nell’interno. Angor animo, Mi atfanno . Animi pendeo , 
Licl.1. de legib.e Anjmis pendemus, dem /.1.7afe. Nè sì, nè nò 
pel cor mi fuona intero. Petr. Son.136, Defipere mentis, Plaut.Epid. 


. 3.2. Defipere animo( più ufato ) Vaneggiare, Felli animi, Lucrez. 


1.5.98. Falli anime ( più in ufo) Ingannarfi. Si dice ancora; Feffi- 
dire alicujms , Pla at.Anlul.2. 2. Avere alcuno a fchifo . Ma ora 


regge meglio l’Accufativo, 


, AVVERTIMENTO. 
S 1 poffono a quefti ridurre i Verbi di Defiderio,d’ Ammirazione, d'Afe- 
nerfi, di Rifiutare, d’Avercura, dinon Curare; di Ceflare, di Per- 
donare, di Liberare, di Participare: ed altri, che truovanfi col Genitivo, 
nd imitazion dé’Gredi;che fimile Keggimento fpeffifime volte ufar foglio. 
no a cagion delle lero Prepofizioni,ché reggono quefto Cafo, il quale be- 
me fpelo e fuppongono eziaudio fenz’efprimerlo, a: 


2° 


376 Nuovo Metedo. 

Ma poichè noi non abbiamo in Latino femiglianti Prepofizioni,per rete 
derrag:on di quefto Reggimento , qualor vi farà 11 Genitivo, ff può fotto- 
’ntendere wa’altro Nome generale,che’l regga:Di/feracior animi,fupple, des 
Teres cura, o cogitatione, mente, e. Come diffe Plaut. Nu//am menten animi 
babeo,Ciftel.2,1.Se vi farà l’Ablativo, fi fotto’intende /n, De, Ab, come fe fi 
dicelle,Diferucior in animo. Pendemns ab animissOe. ’ - 

Quanto è agli altri: Miferere fratris, fi può fotto’ntendere fratrii caufa. s 
Muoviti a pietà per cagion del fratello. | 


R E G OL A XI. 
Di Sum, Refert , cd Interefi. 
1. 7 Secondo ha Sum ancora. 
2. Refert, Intereft, Mea, Tua, 
Cuja, Noftra, Veltra, Sua, 
Pe! Secondo , avran talora. 
3. D'elfi il Retro Neutro Ett ha, 
E Meum EfÎt; “Fuum eft dird. 


E S E M RL J. | 
#. TL Verbo Sam,e quefti altri due Refert, ed Inserefî, quando fi- 
I gnificano il Dovere, la Poffeffione, l’Appartenerfi, vogliono 
11 Genitivo. Swm ejus opinionis , Io così fento. Nulliusfum confe 
ii. Ter.Andr.3.5. Non sò che deliberare. Tn norm es CHRISTI. Ta 
non fei Difcepolo di CRISTO. £/1 veri Chriffiani contemfi(fe di- 
vitias , Ecofa propria del Criftiano di(pregiar l'avere. Tanse 
molis erat Romamam condere gentem . Virgel.t. 37. Tanto era grane 
de l’imprefa di fondare il Popolo Romano. Omninm refert,E utr- 
teatutti. Inseref? Reipublice. Importa alla Republica. —. 
,_ 2. Agliultimi due ; cioè Refert, & Intereft in vece del Genitivo 
de'Pronomi Pofkfiivi , fi danno quefti Cafi.. Noffra refer. E util 
noftro. Et Tua, & Mea maxime intereft serefe valere. Cicl.t6: 
Fp.6. Importa affai bence ate, came, chetufia fano. Hoc ifle- 
rum magiss quam Sua vetuli(fe videtur. Salult.de Bel. Fuguritt 
‘Sembra, che a coloro pri rilevaffe, che a lui. Cwja insereft ? Cie, 
apud Prifc. l.12. A chi maggiormente importa ? e 
4. Eft alcontrario in vece del Genitivo piglra il Nominarito 
Neutro di quefti medefimi Pronomi: Memm est hoc facere , TOC 
ca a me ciò fare. Noffrum ef pati, A nots’ appartiene il fofferi- 
re. Si memoria forte defecerit, Tuum ef; mt fuggerat. Cic.l.2.de 
‘ Finib. Se per avventura mi dimenticherò , avrai tu cura rammen” 
‘tarlomi. Cwjum pecusò (fup.eft) an dMelibai? Virgo. Ecl. 3. DI 
chi è la greggia ? di Melibeo forfe è | 


AVVEReO 
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Della Siutaffi è 477 
AVVERTIMENTO. : 
I Due reggimenti del Genitivo , e del Pronome, fi poffono coneleganta 
unire neNomi di Prezzo : I//nd mea magni intere : ene’Nomi Proprj: 

Non mea Cafaris Intereft Ma rifpetto agli altri,benchè fi pofla dire; Interef? 
tua oratoris , Refere mea militis : debbefi tuttavia ufare il Relativo, come in 
Terenzio, Adelph.5.4. Id mea minime refert,qui fumnasau maximus. Vedifo- 
prafacc. 371. 

Quando dunque fi meste qui il Genitivo , fi fotto’ntende fempre un altro 
Nome:Swrn ejns opinlonis;fup.Wir, Philofopbus,Defter, Non eft Reg!s;fup.0f= 
ficium, Ge. . 

In quanto a Refert;ed Insereft,il Sanzio, lib.3. cap. s. e lo Scioppio, dope 
lo Scaligero,e Donato,vogliono,che quefti Cafî Mea,Twa,Sna,fieno Accu= 
fativi Neutri, e confeguentemente Mea intereft , fia lo ftelo sche EN inter 
meanezotia , Edin quanto a Refert s dicono effer la médefimacefa il dire , 
«Mea refert,che qualor dicefiyHvc rem tuam minime refert . Dove il Refert ri- 
tien la forza del Verbo Attivo, » 

1] Voffio all'incontro, /ib. de Conftr. cap. 29. dopo Lorenzo Valla,Satus- 
nio,e Prifciano,dice,che quefti fono Ablativi Femminini, che Prifciano ri- 
folve per 1°Za;Intereffj0 Refert mea,in vece d’in re mea:della medefima ma- 
niera, che fi dice : In re mea ef, nello fieffo fenfo; Di ciò a me cale, tocca » 
me.sPerciocchè l'avvifo del Sanzio, ch’e’non fia Latino il dire : Hoc ef in re 
sca sha più d’ardimento, che di verità , poichè oltre al luogo di Plauto , 
epud Volf.Usrumue veniant,necnemnibil in re eff mea: Terenzio ancora difle : 
Si In re eff utrique, ut fiant, arceffi jube; Andr.3.3. comunque altri leggano is 
rem.ficuramente così il cita Linacro,e'l ferbano i Manofcritti, di cui fervi- 
to fi fu Rivio,e que’del Voffio, 

* Quel che fembra decidere tal quiftione fi è,che truovanfi in Ablativo ta- 
Ji parole ne’ Verfi: 
—— Vos me indotatis modo 
‘Patrocinari forta(fe arbitraminis . 
Etiar dotatis foleo.Ch Quid.td Noffra:Ph.Nibil.Ter.Phor.5.y. 
Dove il Verfo non varrebbe nulla,fe Noffra non folte Ablativojil che fi ten 
de più chiaro per quefto Verfo di Plauto, che a Mea fotto'intende Gratta : 
Mea iffac nibil refert,eua refert Gratia.in Perf.4.3. 
Perchè Alea refere,me a interef, non altro propriamerite vuol dire, che M64 
canfa,o inca gratiasin vece di sce de canfa,mea de gratia, 

Di che fi deduce con facilità la ragion del Reggimerito del Genitivo . 
Verchè quando fi dice, Refert nature bominum,Gre.Intereft Ciceronis,Civtum, 
Reipublice,bafta l’intendervi Can/a, 0 Gratia, non altrimente che’Greci 
fuppongono fpeflo xdp:9,0 “rex&;c fard lo ftefo, che Zutsrcf? Ciceronis gra- 
DIR Cidium caufa, Oc, ms 

Quanto è a Meum,TuumsSunm,e gli altri, fcorgefi chiaramente, che fono 


« Aggettivi,a'quai bifogna fotto'intendere il Sutantivo, come Officlum, Ne- 


gosinm, &c, 
RE GO LA XxIL 
Significazione naturale del Dativo. 


I. Ogni Acquifto il Terzo addita , 
O di ree cofe , 0 di buone, 
E Rapporto , Intenzione, 


LI 


‘ 20 ECo- 


378. Nuove Metodo +» * 
2. E Comando. 3. Eccelfo. 4. dita. 
sg: Sum, 6. e Gratalor que ha, 
Medeor, Faveo, e Studeo; ilregge 
— «Anche Occurro. 7. fd altra legge © 
Juvo, e fjubeo + atterra. FU 
0 si E $ È M P ]: Mall 
I. T DATIVO, fecondo il fuo Nome, che vien da DARE; fir . 
gnifica fempre qualche Acquifto,o Attribaimento di bene, 
o dimale; ovvero, qualche Rapportamento, cesì nelle cofe,co» 
me nell’intenzione, eflendo fempre a guifa del fine, a cui s’indriz» 
a alcuna cofa. E perciò in ogni parte in cotal feafo fi mette tan» 
to doppo Nomi, quanto doppo Verbi., perefprimere non fola» 
mente la perfona, maanchela cola, acui fifa tal rapposto, e 


attribuimento. ! ago ti 
. DOPO NOMI: Twuilli amicus, Tu fe dilui Amico. Mffinis 
Regis , Parente del Re. Conterminys Gallie, Confinante alla Fran. 
cia. Per vistutiorazio, Gic. pre Lege Mavil. Esuale al valor la 
dicitura » Prodigii: fimilia , Idem pro Ligar. Somiglianti 2° pror 
dipj. Aulor confillis, Virg. En.11:339. Il primo a configliare + . 
Confcius facinori, Cic.pro Cluent, Partetipe nel misfatto. Superffes 
dignitasi, Sopravyiyente alla dignità. E così (a alteri, fpeziale 
‘mente que” che fignificano Comodo, Incomodità, Favore, Dr 
Jetto, Fedeltà, o fimil cofa . i | La l 
— DOPO VERBI: Tibi foliamas, Ami folo a tuo pro. Hoc. mihi 
mon fapis, Ciò non mi sà di nulla. 7ibi pero, Domando per te. Nos 
‘omnibus dormie s Io non dormo per tutti. Aecuo exercirui , Io te- 
mo dell’Efercito. A/wefcere labori, Aufarfi alla fatica » dfibi pece 
cas, fiquid peccar, Terenz. Adelph.1, 2. S'egli pecca ) mio danno » 
Ne que iftic, neque alibi sibi ufqmam erit in me mora. Idem Andr, 
2.5. Nè qui, nè altrove, farò men pronto ad ubbidirti. Huic cer- 
Vvixque ; comeque trabuntur 1a serram . Virg, Eh. 1. 481. 
La cervice, c la la chioma di coftui fono ftrafcinate per terra. Pen 
mas, Pavoni que deciderane , fuftulic, Fedro fab. ;. Si prefe le pen- 
ne, ch’erano cadute al Paone. Cosìde’Verbi. © ==’ 

° D’OBBEDIRE: Obedire, parere; nsorem gerere alicui , Obbedi- 
re ad alcuno. Aufcultare parenti , Efler obbediente , compiacere 
algenitorc. Non parebo dolori meo, non iracundie ferviam . Cic. 
| de Provino. Conf. Non mi farà trafcorrere’il mio dolore: non mi 
darò in preda allo fdegno. i d: | 

DI RESISTERE: Obffar, repugnat volmpeas fanitati, I piacce- 
ri contendonolo ftar fano e 0 a i 
| | D'ES- 


N 
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‘D'ESSER UTILE : Providere rebus fuis , Provvederfi , metter 
in affetto i fuoi affari .Confulite vobis, profpicite Patria, Cic. 4. in 
Casil. Badate a voi, ed abbiate l’occhio alla Patria i 

DI NUOCERE: Noce mihi cibus, Il mangiare mifa danno . 
Mentis quafi luminibus officie altitudo fortuna, 1 L'altezza dello fta» 
to ofcura il lume della mente. î Invidere alicui , Cic. Invidiare al- 
cuno + 

‘Così ancora gl'IMPERSON ALI: Mibi Liber, placet , Mi piace: 


T ibi lices ) A te è permello. Nobis deces; Ter. Adelph. s. 8. Cons 


viencanoi, Quid refertintranarure fines viventi. Oraz. lib. 1. 


fas 1. Che importa a chi yive conforme alle leggi della natura . E 


così nel rimanente. Ma niuna cofa quefto fa tanto apertamente 
comprendere > quanto le maniere ,€ l'efpreffioni della noftra Ita. 
liana favella. i 

"Vi fono impertanto alcuni Verbi , che potrebbono arrecar dif 
ficultà a’ Scolaretti; e pertalcagione ho voluto con ifpezieltà 
notargli nella Regola , quantunque avrebbonfi potuto compren- 
dere nella generalità. . 
. 24 QUE' DI COMANDARE, Importe , Ordinare : Preci. 
pio» Impero ; Prefcribo sibi ) lo ti comando t° ingiungo è tor 
dino » 
i 3o: I VERBI D ECCELLENZA; Preffar ’ Excellis« virtus die 
visits; La virtù è da troppo più, che le ricchezze, Anteferre pa- 
cem bello, Preporla pace alla guerra. Ansecellis fenfibus Gloria 
Caleffis , La Celeftial Gloria i fina i vince daflai, Prefidere pops» 
lis , Sopraftare, reggere i popoli . PEN 
‘4I VERBI D' AJUTARE : Opitulari , Anziliari ; Labini 
vi alicui. Ajutar,e fovvenire alcuno : Succurrere miferis » Soc- 
correre a’ miferabili. 

se SUM : E/ mibi liber, To ho un libro, quafi diceffe , egli®* 
appartienca me. E/? mibi în Lemaum, Io vo a Lemno » Canfa 
fait pater his, Di tal cofe mio padre ne fu cagione , © 

Aitrettale giudicherai di queft’ alpri parlari. : Radix vefcendo 
eff decolta . Plin. lib. 21. cap: 15. La radice cotta è buona a man- 
viare. Que reftingucndo igni forene è Liv. Dec. 3. lib.10. cap.3.Che 

arebbono atte a fpegneril fuoco. Ma qui fembra il Dativo po- 

terfi reggere da qualche Aggettivo fotto ‘ntefo »s come Ap:us,Par, 
Idonens, che tal volta fi efprimono. a 

I COMPOSTI DI SUM : Adelffe patri , Aver cura di fuo pa- 
dre. Adefft Sacro, Affilter alla Mella. Deeffe officio,Mancare al do- 
yere. Preeffe exercisui, El-r conduttore dell’efercito i 

6. ALCUNI VERBI PARTICULARI : Gratnlor sibi , Mi 
congratulo, mi rallegrocgneflo teco. 2federwr animo virrus. La 

virtù 


tf 


3%o Nbcvo Metida . | 
virtù guerifce l'animo . Favere Nobilitati , Ellet dellà fazione de’ 
Nobili. elle, ass Cupere alicui, Cic. in più luoghi,lrirendere all’ 
utilità d’alcuno. Stssdere leélioni, Studiar la lezione. Studere Eloa 
quentie , Dar' opera all’Eloquenza. Benchè fi dica ancora. Ssn- 
dere aliquid, in fignificato di Defiderare; Ter. Cic.Orazs Occurrea 
re alicui, Farfi altrui incontro + | 

7. Eccetto da’Verbi d’Ajutare JUVO, che regge l’Accufativo ; 
fecondo la Regola genctale. Favare aliguem s Ajutare. alcuno « 


D.. 
Per fuvar, vedila Regola XV. 


Ma ]UBEO non fi mette mat col Dativo mò da Citerone, int da . 


altro Autos puro. La Coftruzion naturale, € ordinarra dital Ve:- 
bo, è di congiungerlo coll’Infinito,0 folo,o preceduto dal fuo Ac- 
cufativo : Litera tue rele fperare Jubent. Cic. Acc.12. Ep.7. Le tue 
Lettere mi fanno intendere, ch'io abbia buona fperanza. Fabeo se 
bene fperare . 1d. pro Dejor. Voglio, che tu debba fperarbene . 


AVVERTIMENTO. .. 

Gli è meftier dunque avvertire,che non farebbe Latino a trafatto, Fe- 
beo se,ut bene fperes,ut hoc facias Perchè fe Fubeo fi truova fol coll'Acs 
cufativo della Perfona, quefto Accufativo è fempte retto dall’Infinito fot- 
to'ntefoscome in Cic.ad Atr.lîb.6; Epifl.ult, Et bercle, ut me jubet Acaffus 4 
confido re jam,nt volummssvalerer dove fi fotto’ntende, nt me jubet facere. Lia 
seras non que aliquid juberent..Cic lib.13. Ep. 26. (up Facere | Eucepere Pa- 
sressne poftea cofdem Tribunos juberent.Liv.Dec.1-lib.300012. fup.E/fe è Fabeo 
Chremetem.Ter.Andr.3.}.fup.falvere, iS 
Ma comechè Fubeo non riceva 1’ Accufativo della Perfona , prende egli 
però certi Accufativi dj cofa ; come Quid, Hoc, Vlud, Id y Aliquid, Nîa 
bil, Panca, Multa, Unum, Duo, Tantum , Quantum j € fmniglianti + 
Lex jubet ca, que facienda funt, Cic. lib.1. de Lego. Renuis tu s quod jubet 
alter. Orazio lib 2. £p.2. . x 
Per tutto quello gli Autori men puri hanno appofto a Faber il Dattivo. 
Ibi Britannico jufficexmegeret. Tacito, Annal.lib.13 6.33-Hifpanis,Gattifque 

gubes.Claud.lib.2.13 Ruf.155. . i 

Di alcwne Coftruzioni effraordinarie col Dativo « 

Debbonfi ridurre .a quefta Regola molti Nomi, che di lor natura parreb- 
bon voler meglio il Genitivoscome in Plauto, 7'/tad.1.2 Vino modo supide 
eftis.In Ovvidio,T'argeipem fiudits.1.2 de Pon.E1.7.0 richiedere l’Ablativo 
— colla Prepofizione;come in Cic Alienus canfe,pro A.Ceciaa.InQuint./.13 6. 
“10. Diwersus bui: beche fia più acc6c:o, Alienns a canfa, Diverfas ab boc,&'c. 
Per quefta Regolz ancora ‘Par,e Similis reggono rl Dativo,non folamen. 
te quando fi fa comparazione duna perfona ad'un’altra:, come ‘appreffo 
Orazio,/.1.0d.6.T'ydidem Superis paremj;0 d'una cofa con un’ altra — che fi 
rapporti a quella,come Par virtuti Oratio. Cic.pro Leg.Man. ma d'una cofa 
altresi colla perfonaso con altra cofa,a cui non pofla riferirli, come nella 


Legge,L a5.de liberscam.In pari caufa caterta fervis babendms ct. EdinOra= 


zio:Cwin magnis parva mineris-Falce recìfutum finiti re L.1.fat.3 Poichè mk 

nacci ricidere le colpe teggicre colla falce milo a'delitti gravi; cioè dare 

a'piccioli difetti la pena dovuta a'grandi, bighe-ò comuniflimo sra' dn 
dit Os 


e _ xe © +. 


=. 


Della Sintaf@f. 381 
Oui) pere ves eds l'rus TANYa: cuot.Arifloph.in P/nto, 
Non enim participafti pares placos mibi. x i 

Debbonfi parimente riducere alla ella molti Verbi,che rîchiederebbo» 
mo pit tofto l’Accufativo,come:Cetera,gue buic vir.e comitantur,Cic, lib.s. 
Tufc.Pergin' precari peffimo.Plaut.Afin.2 4.Curare rebus alienis.Idem, T'rme, 
r.2.Zo/uptati maror fequitur.idem, Ampbir. 2. 2. Homine fervo fuos Domitos 
hubere oportetocnlos Idem AMil.2.6.iu vece di Hominem feruum babere opor- 
ret,0c.1d Alcibiadi diutius celari non potnie . Cor. Nep.la Alcib. Ut me/fem 
banc nobis adjuvent.Gell./,2.c.29, Pe 

Similmente altri molti, cui meglio la P'Accnfativo , 0 l'Ablativo colla 
Prepofizione,veggonfi pur col Dativoscome appò Tito Livio,Dec.1.5.3.6.t 
Incidere portissper in portas.Et magno bellare parenti.Stazio, 2.8. Theb, 4330 
in vece di cwm magno parente.Longe mea diferepat iffs-- Et vox," ratio.O- 
Nazio,/.1./4t.6. in luogo di difcrepat ab ifRis. Nec fic enitar Tragico differre 
colori.idem,ad Pifones. Ed altri moltifimi s che dono anche più ufitati fra’ 
Greci,che fra’ Latini. 

Per quefta medefima Regola pur fi mette il terzo Cafo dopo i Verbi Paf- 
fivi:Neque cernitur ulli Virger En 444 per ab ul/o.Cut non ina sue 
Idem 3.Georg.6.Ego andita tibi pusabam Cic.Att l.13 Ep. 24. Honeffa bonis 
virisynon occulta querantar.Idem 3.de Of.Nunquara enim preffantibus in Re- 
publica gubernanda viris laudata eft in una fensentia perpesaa permanfio. Id. 
t.1.Ep.penult.c fimili Vedi Ja Reg XXX.nell'Avvertrmento. 

A quefta ancora conformafi la preghieng ola Chicfa; Miferere nobis Ma 
per intendere;fe nell'ufo più puro a ‘kifertar , @ Miferefeor , come anche a 
Facio,Allatro,Intereft,ed altri,Gafi il Dativo appofto ; vedi pur innanzi la 
Lifta de’Verbi di diverfo Reggimento, 

Per fine fi dee effere attento,che Non effe Jelvendo è un Dativosa cui fot- 
to'atendefi eri atteno. Perchè, fecondo il Budeo » per abbaglio de’Copiatori 
haffi in Tito Livio,Dec.4.l.1.6,14 Nec tamen folvendo ere alieno Repferas,e 
debbefi ivi leggere,.eri alieno;come lo teflo Autore ha detto,ib./.4.cap.; Ve 
Qui oneri ferendo e/fent:e fimali, a 


RE GOL A _XIITL. 
> De’ Versi, che prendono due Dativi, 
Due Dativi fian renduti, 
A Do, Sum, Habeo, Verto, 
E ad altro Nluolo incerto» | 
Come Id mihi crit falnti. 
... E-8S E MP |. ì 
Certi Verbi foglion venir dietro due Dativi, uno della Per- - 


fona,a cui la cofa accade, e un’altro del Fine , per cui quel- 
la tal cofa s’attribuifce alla Perfona; come Sum, Habeo, Do, Ver- 


- 30,Tribuno, Duco, Relinquo, Puto, ed altri: EM illj lucro, volupta= 


zi, honori, infamia »&c. Gli reca guadagno , piacere, onoranza A 

vergogna, e fimili. Do, relinguo sibi pignori; Tido, tilafcio in 

pegno. Urrum Fudione id fibi babe, an laudi pusat Fore, fî per» 

dideris Snatum? Ter. Adelph, 3.3, S'imbriga egli forfe,e follecita 
i arta» 
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drtatamente di metter in fondo fue figliual0,0 credete, che di ciò 
debba onor acquiftare? eee 
’ Famfbisnmenrvis niale temperatè nnde carinis . Virget. Georg. 
360. Cominciano 1’ onde à malmenar fieramente le navi. 

. _AVVERTIMENTO.... 

G ’Intralafcia fpello il Dativo della Perfona dopo sì fatti Verbi, evi ri< 
n) man folo quel della Cofa:Exemplo ef} Regulus. Plin. lib. 4 Epift.7. Qua 
“ quidemyvel optimis rebus,O' u/ui,O° deleffationi efe poffent.Cic.lib.4 cpiff.3. 
Le quali di verosanche nella fomma felicità , potrebbonoe giovamento, e 
diletto arrecarne. , Ciau La Le RE OC dA 

Arrogete a'fopradettii feguenti efempi: E/ mibi nemesi Pitro Cui nunc 
cognomen “Fulo. Benchè purdicafi per Appofizione «Cui cognomen Fulas, o 
col Genitivo,Cegnomen ‘fali,come Flsimeri Rbeni, ed anche fecondo alcuni y 
Cognomen “Fulum i pigliandol come Aggettivo. Sarebbe perd.errore il dir 
per efempio: Z/# mibi nomen Petrumis quando il Nome non può pigliarfi in 
forma d' Aggettivd. deo ia ny 

_R GOL A_XIV. -.. 
Dell’ Accufativo, che doppo fc il Verbo teggee — 
I. Della Cofa il Verbo Attiva 
‘ Regge femf 4 Quarto Cafo. 
2. Ed a' Neutri in pit d' un cafo 
Dato vien l’Accufativo. 

Pd a e Me rn 
si Verbi Attivi, e que’c'hanno la fignificazione Attiva,reggo? 
A nomaifempre doppal’ Accufativo o fpreffo, o fuppotto 
della Cofa;, o per me” dir del Soggetto, incui palla la lor azio= 
ne; Virtus fibi glotiam parie; la Virtù s'acquilta gloria. Zene- 
rari aliquem ut Deum, cid che Bocc. nella Canz. doppo la N. 12. 
Te adorando;jcom’un mio lddio.Ee me deffinat are. En. 2: 129.Di- 
putami ad effer facrificato . > | | i. 

2. I Verbi Neutri hanno anch’efli fovente l’ Accufativo.Primie- 
ramente , perchè poffono fempre regger l’Accufativo del Nome , 
da cui fon formati ;come Zivere vicam; Gauderegaudinm. Ter. 
Andr.5.5. Vivere, Godere. Ludere ludum, Eun. 3.5. Giucare . Ser- 
vire fervitutem. Cic. in Top. c prò Mur. EfTer (ervo', fervire . Ee- 
dem peccare femper, fup. peccata, Commetter fempre i medefimi 
peccati. E l ‘ . 

Secondo, poffon reggere l’Accufativo de’Nomi di fignificazio- 
ne fimigliante alla loro: Ire viams Andare . Sitire bumanum 
fanguinem, Averfete di fangue humano., Oles snguenta. Ter. A- 
delph.1.2. Rende odor d’unguenti « Sona: borrendum,ex Virg. En. 
9.732. Faorribil fuono. sula cavere alicui , up. mala. Tener 
da uno lontane molte fciagure, sa “ 

i . Ter 


Della Sintaff: 385 


LATE Terzo,pofono reggere tutti gli Accufativi prefi infenfo Metaì 


forico: Ambulare maria, & terrasnavigare. Cic.2.de fin. Cammi- 
nare i mari, e navigar per terra Avdebas Alexin. Virg.Echg.1. A- 
inava Aleflo. Zineta crepat mera . Oraz .2.Ep.7.D’altro pon pars 
la, che di vigne, dat | ci 

“e AVVERTIMENTO. _— 

Da ragione,per la qnal quetti Verbi,che chiamanfi Neutri , reggon an 
che l’Accufstivo,f?è ,.che propriamente parlando;in tali cati fon'At- 
tivi. i masigo dt 

«+ E” dunque l’Accufativo quafi l’unico Reggimento proprio del Verbo , 
dependendo tutti gli altri da qualche cofa fotto*ntefa. E imperciò fi debe 
de il più fupporre dopo tutt’i Verbi,benchè fpelfo non fia, come adiviene 
particolarmente 2 quegli,la cui azion fi termina in fe fteflijcrome Terra mo- 
vit.T'um prora avertit,Virg.£En.1.168.Nox Celo pracipitat.En.2.g.Volven=- 
sibus annis./En.1.338.Ne’qualfe’fi fuol fotto’ntendere Se,che fitace , poi- 
chè l’azione vien fufficientemente fprefla dal folo Verbo; , 

. Cotefto avviene anche a certi altri Verbi,che nell'ufo ordinario fono a 
baftanza da tutti conofciuti;come Nubere alieni , fup. fe, 0 valtum; perchè 
Nubere fignifica propriamente Velare , effendo da Nubes ;' poicliè le Spofe 
novelle aveano inmcoftume di-coprirfi il vifo.E’n cotal ento diffe Virgilio 


 AEW,11.77,Arfurafque comas obnubit amitiu.Vedi le Lifte de'Verbi, e dell” 


Elli, ; 1 i . . Sa de ; 
Ancora l’Infinito fta alle volte in luogo di sì fatto Accufativo. Odi suum 
dociferari,in vece di clamorem tuum.Amat cenare, per canam, E fimilmente 
un membro;o locuzione intera:Cupio videri doflum,dove widert doffum Na 
in luogo dell’Accufativo.Quod re purges;bujus nonfaciam,G'c.Ter.Adelpb, 
3 le ’ ; PRA i ? : « | 
. Ma veggonfi alcuni Verbi ricever ben l’Accufativo dopo foro, ma che 
di vero è retto da Prepofizione taciuta jcome in Ter.Hee dun dubitas. A- 
del/ph.4.s.E in Cic./.5. Ep. 20. INludceve dubites , cioè nell'intero parlares 
circa tlnd. ; l i 
Al fimigliante offervafi ne'Verbi di Moto,compofti da /N:Panetins neget. 
tllam peffem majorem vitam hominum invafife,guani corum opintonem, qui 
iffa diffraxerint.Cic.0ff.3.cioè,invafife in vitam ; com'ha detto , Za mulsas 
pesunias invafit.'Philip.2. | Da 
| RE G OL A XV. ni 
De’ Verbi, che teggon la Perfonz all’ Accufativo. . 
‘* Fallit ba le Cofe in Retti, 
E net Quarto le Perfone, 
Cu amcor Fuvat s'appone,. 
E DeleGar. Qui pur metti 
Fugit --Prateiit, 4 quai 
Decet, Pudet gnirei. 
du î ; E S E M ù D J o’ - 
Erchè l’azione di que@ti Verbi fuol più fovente dalle Co. 
fe, che dalle Perfone procedere; fi è daro luogo alla pre- 
fen- 


4 . Nuovo Metodo i 

fente Regola, ch’ altro non è, che un dichiaramento della preeé= 
dente; dandoci a divedere , che in quefti fette Verbi la cofa ferve 
di Nominativo , e la Perfona d’Accufativo : Non te fallie, Tu 
ben fai. Id mejuvat, Quefto m’aggrada . Pietas pinm deleffar,La 
Pietà reca diletto all'uomo dabbene . /#ud mefugir,preteriis , Io 
ho ciò ignorato. Hec res me decet, Quefta cofa mi fà bene. Non se 
hec pudent? Ter.Adelph.4. 7. Non ti vergogni tu di sì fatte cofe è. 


AVVERTIMENTO. 

IPER s'intenda bene , come quefta Regola fi è una giunta di quella de” 

| Verbi Attivi;pongafi mente,che*l Verbo Attivo, quando fa paffare le 
faa azione in una cofa,o in una perfona,come in fuo fuggetto;la vuol fem- 
pre in Accufativo.È perciò veggiamo;che in alcuni altri Verbi la perfona 
fi mette fimilmente in Accufativo;come Zoxw eun: defectt. 3 

Ma Latet,che fi alloga per l’ardinario fra quefti, non ha fe non fe’ Da- 
tivo in Cicerone: Nibil ineliris,quod mibi latere valeat.1.Catil. Ubi nobis bae 
euforitas tamdiu tanta lattir. Id. poft redienm ad Senatam. Che fe fi legge 
nell’Orazion pre Sylla:Lex Populum Rom.tasnizsegli è certo fallo dì Copî- 
fta,che avendo veduto Pep.Rom: ha meflo quivi l'Accufativo per lo Dati- 
vo.E'ben vero;che in altri Scrittori ufata leggefi coll’Accufativo : Sed res 
Annibalem non din latutt.Giult.2.31. Nec latuere dali fratrem Funonis. Virgo 
AEn.1.134-Ma fimile locuzione,ha più del Greco,che del Latino, vegnen= 
do da xar®er0,il quale,come Attivo,regge l’Accufativo:quando in Lati- 
no Lateo,notando un’azione immanente,come Paser,non dovrebbe egli ef- 
fer più Latino Later me , che Parete me, fel'ufo non l’aveffe accattato da* 
Greci. 

Decet al contrario regge alcune volte il Dativo: Locum editforem, quam 
vifforibus decebat.Saluft.in frasm.Deces principi erbis terrarem populo.Live 
Dec.4.t.4,6,31.Imo berele ita nobis decet, Ter Adelph. 5.6, E tal maniera di 
pelare fembra la più naturale, com°ella è 1a più conforme alle'Linguo 

olgari;e l’altrasancorchè più ufitata da*Latini,è tuttavia una Ellifi del- 
l’Infinito fotto'ntefo:Perché gli Antichi,dice Donato, aggiungendo l’In- 
finito facere,diceano:Nos decet facere:e tralafciandolo,diceano:Nobis decer. 
Nientemeno Cicerone l'ufa fempre coll’Accufativo. È nel paffo allegato 
da Linacro,/.4.c Ruberto Steffano nel Teforo.Quandogne id deceat pruden- 
sia tna.de Orat.fì può fortemente fufpicare, che’ Serivani ivi abbian prefo 
. errore. Edavvegnachè leggafi nel 3. de Orar. Scire quid quandegne deceat 
prudentie:tutta fiata prudentie in cotal luago è Genitivo; come fe dicefle, 
eft prudentia,0 ef} propriam prudentia. | 

R E GO LA XVI 
Di Cinque Verbi, che vogliono la Perfona in Accufativo,e # 
la Cofa in Genitivo. 


Pcoenitet, Miferet, Pudet, 
Tedet, Piget, /e Perfone, 
Nel Quarto ha, le Cofe pone , 
Nel Secondo: Tui te podet, 


Ri: 
ESEM. 


duateo all’Accufativo,avere fol quello delle Co 
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e E $S.E M Pr |]. ne s 
A prefente Regola ha molta affinità colla precedente; Poichè 

quefti Verbi reggono anch’ efli l’Accufativo della Perfona ; 
core i precedenti . Ma in ciò fon quefti differenziati,che richieg- 
on la €ofa al Genitivo: Miferet me hominis, Porto compaflion 
bi? coftui. Penitet mefratris, Mi fa vergogna mio fratello. Tui 

non te puder ? Non ti vergogni di te ftello? Hujusfatti me piget , 
Mi difpiace aver ciò fatto. Piget metalinm, Sono ormai riftuc- 
co di cotai cofe. Tedet me harum ineptiarum, Mi recan noja que- 
Ite fcipitezze . E così ancora i derivati; come Miferefco s Arca- 
dii, quefo miferefcite Regis. Virg. En. 8. 573. Abbiate compaf» 
fione, vi priego, del Re dell’Arcadia. ù 

_AVVERTIMENTO. | 
Hiamanfi quetti Verbi Imperfonali, ma hanno ben’effi il Nominativo: 

4 Nonte bac pudent?Ter.Adelph 4.7.Quem neque pudet quicquam. 1d.ib. 
2.3.e fimili. E negli efempj addotti il Nominativo è fempre fotto’ntefo ; e 
dee prenderfi dall'o telo Verbo,imperchè,fecondo Prifciamo , Panttet.me 
fratris,è Fo ftell'o che dire, Pama fratris habet meo tenst ine Ove fi vede,che 
?] Genitivo Fratris è retto da Pana;come dicefi in Volgare:/e fento affanno 
di mio fratello, Ed in genere,rifolvendo tai Verbi perlivomi, Afflizione, 
Dolore,Difpiacere,Tedio,Vergogna,Roffore, &c. farafli il medefimo fen- 


fosche fe diceilimo,feguendo parola per parola il Latino: La vergorna di 


mio fratello mi dà persa. 


RE G OL A XVII 
De’ Vexbi di Ricordanza , o Dimenticanza. 


Ogni Verbo a cui pertienfi. — 
Denotar Dimenticanza, 

O al contrario Riadazi; ur 
Al Secondo, 0 sl Quarto rienfi: 


i E S E M PL J.o 
I Verbi di Dimenticare, o Ricordarfi ressongil Genitivo,o.l 
‘Accufativo :. demini maloru meorum, oppure , mala mea: 


— MÎ fovvien delle mie fciagure. cani ae ui , Oppure; ge- 


nusfuum; Dimentico del fuo fangue, del cafato . Zenit enim mi- 
hi Phatonis in mentene. Cic. de fin. lib. 40 Miraccordo di Platone, 
Memineram Panlium . Cic. lib, de Amîes Avea Paolo a mente. Nec 
me meminiffe pigehit Elife: Virz. ao 4. 335. Nonmai mi difag- 
graderà la rimembranza @Elifae Gt 
dC AVVERTIMENTO. 
r. } L Voffio nella fua Gramatica brieve divifa, il Verbi di Memoria, e d° 
* I Obblivione reggere il Genitivo cì delle e da delle Perfone: ma in 
esnon già quel delle Per- 
Que, cconfeguentemente non poterfì dire : Memini Ciceronem, ma fola- 


Volame. ‘Primo. Bb Ce mente, 
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srente,Cicrronis , Mifovviendi Cicerone. Perdegli è facile dimofrare il 
contrario,con gli efempj dello flello Cicerone. Memineram ‘Panlum, vide-" 
ram Cajumilib.de Amicit. Memini Cinnam, vidi Syllam,modo Cefarem. Phil. 
5.(uein bominem probe commeminiffe asebat.1.dc Orat.Balbus fuit Lanuvius, ‘ 
quem memint(fe tu norm potes.a.de fin:Antipater ille,quemsa probe nfeminiftt 
3 de Orat.Anpilins,quem eso memini.Off.1. E nel Libro de Sem. parlando d’ 
Ynnio: Quem quidem probe meminiffe poreffis, anno enim &ndevisefimo poft 
ejus mortem,bi Cofffattl /unt. Che fe diciamo Meminî dé Cicerone, è un altro 
icnfo;poichè Meminife alicujus,fignifica, ferbarne Ja memoria, e ricordarfi 
di lui,all’incontro Memini/fe de aliguo,fignifica,farne menzionesye parlare. 
È una fingularità quella del noftro Volgare: Mi ricorda e[fer nen guari lon- 
tana dal fiume una torricella. Boec. N.77. E di chiamarmi a fe non le ricorda + 
Yetr./0n.29. Vedi il Bartolo nei Térto n.216. ino 

2. INomidrDimenticanza, edi Rimembranza reggon folo il Genitivo y 
e pofion tirarfi indietro alla Regola 1X.degli Aggettivi, che notano le co- 
fe del'’animo.Immemor injnrie.MMemor accepti beneficli,©c. O 

3. Nel Reggimento di quefto Genitivo fi fotto ’ntende vini altro Nome 5° 
che’l regge:Venis in mentemiIUltus divi; fup.recordatio. Memini maloram.fup. 
memoriam. Ma quanfdo fi dice, Mala mea y è nel Reggimento femplice degli 
Attivi.Così quando Terenzio difle:Satagit rerum /uarum. Heawt.3:x. Inten- 
de alle fue cofe,è Io Refllo che dirc:Agit fat rerum fuarunz, Sicome aperto il 
diffe Plauto,in Becc.4 3 Nunc agitastute fat'rermm tuarum. Dove Sat fta in 
luogo dell’Accufativo fatto per accorciamento da Saris,Nome antico, non, 


altramenti,che Magis, e Fortis y come dircino nell’ Oflervazioni fopra gl' 
Avverbj. 


R È G O L A XVI. 
a De’ Verbi pofti l’un dopol’altroe 
. Se ad un Verbo l'altro unito’ 
Senza UT, 0 NE vedrai; i 
. Metter ‘fempre tu dovrai. È 
Il secondo all’Infinito. © 


E (7 E SE MD p. on | 
jUando s’atcozzano due Verbi, l’undopol’altro, fenza u-' 
na parola Ji quefte congiunzioni Us, 0 Ne, efpreffa,o fotto 
.’ntefa, il fecondo Verbo fi mette all’Infinito : Nefcis ine- 
Scare homines. Terenz. Adelphi 2.2. Tu nod fai adefcargli uo- 
mini» Docemur difputare , non vivere » Ci s"infegna difputare, 
non vivere. Cernere erat y Virg. En. 6. 596. perlicebar , Vedeafi, 
potea vederfi. Cupis ambulare , Ha voglia di palleegiare 0 
_ Selacongiunzion Ur; o Ne vi farà fotto ntefa , il fecondo: 
Verbo farà del Soggiuntivo-. Fae fciam , fup. wt ; Fa ch’ io 


fappia. Cave fentiant s (up. ne, per asme, Guarda che non fe 
n'accorgane. 


AVVER- 


\ n Drlla Sintaf. | 387 
AVVERTIMENTO. | 
I 


i Ù , t ua se RI : £ 
i; Nena anche qui la prefente Regola, perchè in sì fatta Coftru 
zioni l’Infinito fpeffo in cambio dell’Accufatiyo ffa.Pbichè Amaf 
ludere per efempio,vallo ftello,che Amat lufura.Nefcis inefeare è 10 ftello, 
che 2yefcis bocso i/lid;conie Topra fi è detto,Regola XIV. 

a. I Nomi Aggettivische riterigon la fignificazion del Verbo , ritengon 
ancora quefto Reggimento.Perchè come fi dice,Cupio diftere ; dicefi al pa- 
ri,Cupidns difcere.Nefcis inefcare ; Nefelut inefcare ‘Ed inche coll’Infinito 
Pallivo Disnus amari, Apta regi. Ma qui l’Infinito Paffivo fta in luogo del 
Dativo,o dell’Ablativo;pet modo che dpta regi è lo Rèfo,chc Aptae regi- 
mini ;Dignus amari è Diénas amori, E l’Infinito Attivò fta in vece del Ge 
nitivo,Cupidus difcere,per difcendi,o difcipline. Diche parimente fi fcor- 
gesche l’Infinito dee confiderdrfi qual Nome Verbale;e indeélinabile. 


| 3. Alcune volte fi fotto’ntendé il primo Verbo ;s mettendo folamente 1° 
n 


finito: Mene inceptò defifèrè diam? Virg.ZEn. 1. 41. fup.Oportet;0o Decer, 


E talora vi s'intende lo ftelo Infinito:Scir Larine,fup.logul} Difcit fidibus, 


fup.cancresE-fopra rutto bifogna fpeffifimo fupporvi il Verbo Suftantivo: 
Ego bellum fadifimum futdirum pard.Cic.k.7.Ep klt.cioè,fwturum effe... 

: Dopo i Verbi di Moto fi mette fpeffamente il Supino in UM.in vece del- 
l’Infinitoj Mea Glycerium , cur te is perdisum ?.Ter. And.1.1, Gliceria miays 


perle vuoi tu capicar male?Us subisnm difceffimus.Cic.de Somn. Come noj 
i andammo a dormire, 
È E GOLÀ XIX. 
delle Prepofizioni ; chè reggono l’ Accufativo». 
Sopra il Quarto han lor ragione 
Ad, Adverfum, Cis; Di qua ; 
Apud, Contra; Trans, Di là; . 
Citra, Ultra, Erga, Circum, Pones 
Inter, Intra; vnol lo fflefto > 
Pet; Adverfus, Poft; Jugta, Ante; 
Prever, Supra, ed Oby Davante, 
Sécus; e Tana Apprefo ; si 
, Propter s Circa, Extra, Iafra, Sotto, 
Con Secundum, fon ventotto. 


\ 

“i a sa Re Me, 
Aggionafi qui delle Prepofizioni , perciocchè la più patte 
; de’ Reggimenti; che fieguono, ne fono inrramifchiati , 0 ne 

dependono. Nella Regola fe ne contano vent'otto ; che reggo- 

no l’Accufativos ma perchè Adverfum, e Adverfusy Cis ye Ci- 

sra, Secws, c Secundum , fono le niedefime, le ridurremoa venti» 

tingue ; divifandole fecondo l’ordine dell’Alfabetto. 

I BL Cc 2 s. AD; 


si 


88 © Nuspo Mesode. o 
1.Ad; A) Sino, Vicino, Avanti, Su,Verfg, Circa, Secone 
do, Fer. Habet hortos ad Tiberim y Ha fua villa vicin del Tevere. 
Ad Urbem usnit, Venne'infino a Città. Ad Fudicem dicere Pare 
Sar davanti al Giudice è 14 duo millia, Intorno a duemila. 44 
decem annos, Di qui.a dieci anni. Hdufum bominum, AU’ ufo 
degli uomini. Ad prefcripsum amnia gerere , Far ognicofa fe-. 
«cndo ch'è ftato ordinato. ne 
. 2° ADVERSUM ; 0 ADVERSUS ; contro) Verfo , All’incane- 
tro. «Adverfus patrem,. Contro del padre. Adverfus clivum . 
Plin. A rimpetto alla collina. Pieras adverfus Deos, Cic.la pie- 
. tà verfogl’ Iddii, De il/a adverfus hunc loqui. Ter.Parlare a co» 
ftui di colci. | to ae sia 
3. ANTE; Avanti, prima . Ante pedes, Innanzi a’piedi. Ante 
. horamafBavam Prima dell’ott’ore. 20 dai 
4 APUD; Appreflo, appo ; Vicino, Davanti. Apud parrem, 
Appreffo il padre. Apud Fudicem dicere ‘Vailar dinanzi al Giue 
dice. ipudte plurininm valet ila ratio, Quelta ravione appref- 
‘ Sotevaleaflai.. i SR. eee 
‘5 CIRCA ; Circa, intorno, Vicino. Circa form ; 
Vicin della piazza. Circa eum menfem ,-Intorno a quel mee 
6. CIRCUM ; Intorno. Circam litora , Intorno a’lidi. 
%. CIS., e CITRA 5 Di qua: Cis Euphratem, Di quadell'Eu» 
frate. Citra flmmen. | Mia 
8. CONTRA ; Contro, A fronte, dirimpetto ‘, allo ’ncon» 
‘tro, Per oppofito. Coxsra aubforitarem , Contra l’autorità . 
Carthago Italiam contra, Virg A fronte ; dirimpetto all’ Italia. 
Contra fpem , Alcontrario di quel che fperavafi + Conera accidisa 
* Avvenne perl’oppofito. , 
9, ERGA ; Verfo ) inverfo . Cariteserga proximum, La carità 
verfo del proffimo . + 
. 30. EXTRA; Fuora ; oltre seccetto , falvo . Extra Urbem,Fuor 
, della Città. Extra modum ) Fuor di modo, oltremodo . £xira 
amwlos, Eccetto i famioliari. i 
11. INFRA; Sotto, di fotto. Infra fe , Sotto di fe. 
‘ 32-INTER; Infra , fra tra. Inter ceseros, Fra gli altri. Inter 
arenam ,Fralarcna. | 
13- INTRA; Dentro, fra. Intra parletes, Infra le mura : . 
14.]UXTA; Allaro; a colta; fu, lungo , vicino. Farse vism y ° 
Lungo la via, Bocc. N 68. Fuxta ripam , Lungheffo la riva. Sede» 
re juxsa aliun: , Seder vicino ; allato ja cofta. 
15: 0B; Per Davanti : Ob Emolumentum , Perlo guadagno . 06 


genlos, Avanti gli occhi, i | 
i 16. DE 








4 
t 
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18. DENES: In potere, adifpofiziohe , in balia; Î?.ec penei 
dos pfalceria eft è Ter. Adelph. 3. 3. Cotefta cantatrice già è in ca# 


° fa voftra ? Orania adfuni bona, quem penes'eft virtus. Plaut. Amph 


2, 2. Nulla imanca a cui -pofficde la virtù. Pencs re es? Otaz, Seri 
155.2: (a:9. Se'tu in buon fenno?? | 
17. PER; Per, pertmezzo, durante, perlo fpazio : pet diem; 
eampos, Pet hezzo i campi» » . 
. 13. PONE ; Vicinp , Dicetio : pine &dem, Dietro al Tem: 
10 » i . 
. 19. POST, Appizfo, dopo, da, Dietro: poff finem, Dopo 
il fine, po/f Legem hanc conffituram j Dopoftabilitàfi quelta leg: 


+ Per io fpazie d'un giorno, fier dacillami Mediantela ferva ;, pet 


«ge; pot fexenzium,Dopo fei anni ; pet sergum , Dietro le fpalle. 


za. PRAETER; Eccetto; fuorcliè , oltre, Viciao, Avanti è 
Omnes preter eum , Tuttieccettolui, Ia menia fluere, Scots 
fere vicino alle mura; preter oculos, Avanti gli occlii. - 


21. PROPTER, A cagione, ariguardo, per amor, Preflo ; 
‘propter honeffatem ; A cagiori dell’oneftà, proprer vos: A voftro 


riguardo; perrifpetto pi voi, propter pasrem cubarites. Cici prò 
SexsRofe.Corieati ippreflo il Padre è i | 

, 25. SECUS, 0 SECUNDUM, Vicifid, lutigd. Secws fatvios + 
Plin.lib.24. cap 15+(doye altri léggono Secundam) Vicino a’ fiumi: 
Secundum ripam,Luugola riva. Condulfuseft cecus fechs viam [fas 
re. Quintil. (jb: 8. cap:2. Fu prezzolato il cieco) ‘acciocchè fteflé 
lungo la via. Ma Secwndum fignifica aricor Secondo ; Dopo,cioé; 


in fecondo luogo. Secuadum Philifophas, Secondo i Filofofi « - 


Secundum frattemy illis plurimum tribuebat, Dopo il fratello , 
coloro più che altro riguardava » Secundum Deum, Dopo Dio. 

vale oltracciò per A favore, Come, o Come fe foffe . Secundum 
dliquam litem dare. Decitlere la lite a fivot d’alcuno: e Secundure 


piafentem judicare,Giudicare alcuno , come fe folle prefente » Cic: 


quin Verr.Ulp.L.8.6.24.de inoffic.Teff. | 

23. SUPRA; Sopra; di fopra, aldifopra ; fovreflo. Su.Su-= 
pra legerSopra le lesgi. | x 

24. TRANS; Dilà, òltre. 7#ansmaria. Dilà del mare, ol 
tre marc. i, 

25. ULTRA; Dilà. Ulsra Tiberim, Dilà, dall’altra banda 
del Teycte + | | | 

nd AVYVERTIMENTO.. 
Ss; ggiungon'ordinariimente a quefte prepofizioni Profe,Cireiter,Ufque 

Verfas : contende tuttavia il Sanzio, ch'e’ fiano Avverh) . Onde 


quando fi dice : Prupe mmvos ; Prope feditionem ventum eft  Ge.vi fi fon. 


tb’ntende Ad,ehe fa il Reggimento Alsramente s’avrebbe a dire,che Proc 
| Ce 3  piors 


au 
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fer € proplus: proximms , e proxime farebbono prepofizioni anch'clf;pà- 
ciachè‘fi dicesproximus re,Plaut.an.5.3.Propius urbemz Propior monteni ; 
Saluff.de bell.'fugurtb.Res proxime formam latrocinii venerat.Liv. Dec 1.1.2 
e.27. E dovrebbe dirfi lo Riello di pridie , e poftridie., quando no: dictamoy 
pridie Nonas ;poftridie Calendas, intendendovi poff, ed Ante. E così di pro= 
‘enlipoichè dicefi,precul urbemiprocal murossintendendovi Ad ,@ompe procnl 
. nari Oceano,proènl dybio,intendendovifi Ab , che Cicerone perlo più l’efz 
prime;proca/ a nobis.E prope ancora fi congiunge coll'Ablativo,mettendoy 
vi 4,0 Absprope a Sicilia, Cic. I. 5s.in Verr, Prope a muris babemus boffemy 
Plin.J.15.6.18.Prope ab origine,©'c.ldem 4. 14. 6. 4. Il che fa conofcere non 
effer tanto il prope,che regge l’uno;e l'altro Cafo, quanto la prepofizione | 
 efpreflasotagiupa. © ©" e ai SI È 
‘ , Loftetìo avviene a Circiter;perché fe dicefi .Circiter Calendas, tenovanfi 
parimente in Cicérone Aft.lib.2 Epift.r7.Ad Viairelter Idus Maias E così: 
Dies cisciter quindecim(fup,per ) iter fecerunt . Cel. r. B.G. Decem circiter 
« millia(fup. ad ) Liv.Decad 3 lib.B.cap.1.Loca haec circiter. Plaut. Ciffell.4. . 
2. (fup.ad ) Ond'è, che»ì fatto Avverbio fupponga fempre una prepofi= 
zioce , oche fi prenda per lo luogo, o perio numeroso anche perla 
sn po , c inqueft’ultima guifa porrebbe rapportarfi innanzi alla Regola 
Ufque alcuna volta s'accpppia con altra prepofizione , edalcuna nd ; 
perchè fe diciamo, U/gue Romam,ufgue fucoremsdiciam parimente,U/gue 
ante CalendasU/que intra Jolitudinem; Ab ovo n/que ad mala, Dal princi 
pio alla fine; U/que in flumen;U/que ad Jummam fenetiutem;Trans Alpes uf= 
gue;U/que fub obfcurum noisse fimili.Ed anche con’ Ablativo: Sicw/v ab 
e/que Pachyno,V.irg.En.lib.y 289 U/que a pueritia.Ter.Heaut.1.2. U/que ab 
| avo,atque atavo progeniem veffram proferens.Ter.Fborm. 2.3. Ex Atbiopia 
effufque bac.idem Lun 3.2:Adunque peravvifo del Silvio, tutte queftè lo- 
cuzioni, Ad palatinm,n/que palatinm,nfane ad palatinmad palatiumufque, 
ad ufque palatinmje fimilmente quefte,.A palatio ,u/que a palatio , ab ufque 
palatto,totnanp inunacofa flefla. * fe i da 
‘ Siechè fe U/que ftarà folo,fignifica propriamente Sempre,o Sino a quell” 
ora.U/que laborat,Travaglia ancora.[//que ne volulfti 2 Plaut. Moffell. 3.2. 
Animus ufgne antebac atrentus. Ter, Andr.a ne fimili. (0 sad 
Verfns,o Verfum,fono Avverbj,non meno,chefopraddetti . Il che dimo- 
fira anche Adverfusje Adwerfumse fe fi truova in Cic.lib.11. ep. 27» Bran- 
dufism verfus,vi fi truova ancora, Ad Alpes verfus;ln forum verfus;Surjum 
qerfusse più altri. an LE e 
' Riprova inoltre il Sanzio Seews, e dice, che quella locuzion della Scrit= 
tura, Secus decurfus aguarum , nonè punto Latina, Carifio ancora; like 
». altitolo dell’Analogia , dopoaverdetto ; che Secus è Avverbio;e fi- 
- gnifica Aliter, donde vien Secius , aMAeorepos, foggiunge : Ceterum id 
uod vulzusufurpat: Secus ilInm fedi , boc cf}, fecnndum illum ; © novum, 
bia in eft. Ammette però il Voffio quefta Prepofizione è dice pa< 
re'gli altresì; che Secwi, e Secnndum vengano dalla medefima radice , 
Secnndus , dimoftrando , che non folamente Plinio, e Quintiliano, che 
abbiamo allegati ; ma Sempronio Afellione pur eflo nella fua Storia , lo 
. abbig urto al Zib.ià Non poffent frationes facere fecus boc . Tuttavolta con- 
cede , che que*che pongono ben cura a parlar pulito, e terfo, in ve- 
run conto nonlo ufano. Onde lo Scroppio riprende il Maffeo d’averlo 
adop<rato sì fpeffo nella Storia dell’India , tra parecchi altri erroriav- 
Yerfo la purità dulla Lingua, dicuiegliincolpa l'Autore fuddetto, pet 
» ; - i altro. 


£ 


0a 


' prefen l. 


= \ | 
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alto graziofo,e dilettevole.!1 che dì a divedere,foggiunge lo Scioppio,}’ 


error di colore,che leggono gli Antari de’Secoli diretani ; e fcrivendo La- 


gino,non fi ftudiamo d’apparare con perfetto conefcimentoscid,che loro fia 
permeflo in Gramatica . . | 
R E GO L A XX. 
Delle Prepofizioni, che reggono l’ Ablativo.. 
_ "Wonno il Sefto per affine è 
A, Ab, Abs, Abique, Clam, e, 
° Coram’, Cam, E, Ex, e Pra, 
Palam, Pio, Tenus, e Sine. 
Ma del più fel Nome fis, 
Col Secondo Tenns fis. 
E Prepofiziani , che reggono l’Ablativo, fi fon da noi ridotte 
a dodici, quiallogate per Alfabetto. de 


TÀ 


© A,AB, ABS (che fono una cofa ) Da, Dopo, Per, A cagione 


Da parte, A pueritia, Dalla fanciulezza. Afronte, Davanti. A 
morse Cefaris y Dopota morte di Cefare. A civibus, Da parte,in 
nome de’citradini. A frigore, A cagion del freddo. 4h aliquo 
erire, Efler uccifo da alcuno . 
* 2. ABSQUE; Senza («ne Sanza) Abfquere. Senzadi te . Il 
Vorltio però ) c’l Cellirio veglion, che A46fg4e non fia del buon. 


» 


‘ fecolo della Latinità. 


3. CLAM; Di nafcofo, furtivamente ) copertamente , forda- 
mente, quattamente, alla coperta. Clam precepeore, Senza farne 
accorgere il maeftro. Anticamente reggea |’ Accufativo: Clema 
pasrem, Ter. Heant. Periocha , Celandolo al padre; e COSÌ Clan» 
culum, Di foppiatto. | 

4» CORAM; Dinanzi, davanti, a faccia a faccia, prefenzial. 
mente (facialmente 7. ans.) Coramipfo, Davanti gluî, in(ua . 

$: CUM; Can,co',col. Camcwpiditate, Con avidità . 

G. DE: Di, delli, pes, acagione, intorno. De hominibus, 
Degli uomini. De quorumnumero , Del numero de’quali. Mul- 
sis decaufis, Per molte cagioni, Deraudufculo Numeriano mul- 


sum te Amo. Cic. Act libe7. ep. 2.10 ti fon foprammodo tenuto, 


perché m'hai rifcollo quel poco danaro, che mi dovea Numerio. 
vAdii ce heri filia. Teren. Hec. 2,2. Venni a parlarti jeri intorno. 
a mia fishiola . De leneficio neminem timeo . Plauto dere. 
3-1. Quanto è a filarlana, non mi (paventa niuno. Non #/? ba- 
mus fomnus de prandio, Plaut. Moff. 3. 2. Nonè falutevole il fon. 
po dietro al definare, ee | e, i 


1392». Nuovo Metodo . | 

7. E,0Ex; Da;di, fecondo. E famma, Dallafiamma. bw 
Deo , Da Dio, fecondo Dio. | i) | 

8 PALAM ; In palefe , in aperto, palefemente, notoria> 
mente , vifibilmence, alla fcoperta » Pa/am omnibus, Nel cofpet- 
toditutti, palefea tutti. Ì 

9. PRA :Inparazone, ii comparazione, A cagioné, Avan- 
ti. Pre nobis. Alparasonedì noi. Pre multieudine, A cagion 
della gran calca ;o prefla. Pre cculis. Avanti gli occhii + 

10. PRO, Per, In difefa, Davanti ; Secondo, In vece, A 
cagione, a riguardo, peramore. Pro capite, Indifefa della vi- 
ta. Pro merito, Secondo il merito» Pro illo, Invece di colui ; 
proforibus, In fula porta; pro noffra amicitia se rogo yio ti pric= 
i go per la noftra amicizia, acagion, a riguagdo, pet amor della . 
noftra amicizia . 


13. SINE : Senza » Sine pondere. Senza pefo. Sineamore ; 
Senz’afferto.” 
12. TENUS;Sino,infino a.Cepule Tenss,Infino all’elfa 
Quefta Prepofizion fi mette fempre dopo il fuo Cafo: e fe 
— Nome farà Plurale, s’ufa per lo più col Genitivo: Lumbormn 
sens. Cic. In Aras. Finoa' lembi. Cumarum tenus illi rumores 
calmerunt » Celio a Cic. lib. $. ep. 1. Que'romori arrivano infino a 
Cuma. Aurinm Tenvs, Quintil. lib.12. cap.2. Fino agli orecchi; 
benchè Ovvidio, lid.15. Mer.fab.3. abbia anche detto in Ablativo, 
Peftoribus senus, Fino al petto. 
AVVERTIMENTO. 
E cotefte tre prepofizioni A,AbsAbssquetta fola differenza fi ofervay 
che A fi mette davanti alle parolesche cominciano da Confonante;A4 
“PompejosA milite. Ab,0 Abs davanti alle Vocali;o alle Confonanti, la cui 
pronunzia non fia afpr4; Ab ancilla;Abrege; Ab Fove;ab lege; Ab Sylla:Abs 
Tullio; Abs quolibet, ] 
Abfqgue ne’ Comici fi piglia per Sine.Ab/que co elet. Ter.\Phorm. 1.4. Ma 
negli Oratori non fi truova ia sì fatto fenfo. Laonde è più Latino il dire y 
Sine dubio,che Abfgsdubio. 


Pri 


RE GO LA XXI. | 
‘ Delle Prepofizioni, che reggonl’Accufativo, c l’Ablativo» 
Super, Subter, Sub arsienfi n 
Al par d’In, al Quarto, 0 al Sefta; 
Ma fa'l senso Manifelto, 
Qual de’ due meglio convienfî . 
E SE M P ]J. i 
Uefte quattro Prepofizioni voglion’ordinariamente. 
(Qi 'ABiarivo,quando non'vi è moto da un luogo in un altro» 
| 25 L’ Accafativo , quando fi nota il moto per Di in 
i qua “ 





| ; 
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‘ .qualcheluogo . Reggono il Cafo della Prepofizioné, intambio 


della quale s’'adoperano , e’n cui fi poffono rifolvere . 
| SU PE R. 
“Nota 1. Su, fopra: Frinde fuper viridi , Sopra le verdi fronde. 

2. Oltre di là, Super Garamantas, & Indas Proferec Imperium. 
VirgiZn.6: 794. Diftenderà l’Imperio oltre a’ Garamànti, ed 
Indiani. de e 

3, Intorno, fu: Super hacre,inveécedi De; Intorno aciò 4 
Super ripas Tiberiseffufus. Liv. Dec. 1. lib.1. capi 3. in vece di See 
cinudwm , Traboccato del fuo letto il Tevere. Super conam occi- 
fas sin vece di Inser; Uccifo, mentre ch’ e’ cenava + 

SU B T E R° 

Denota 1. Sotto? Ferre libes fubter denfa teffudine cefus, Virgo. 
#En. 9. $14. Si vuol foltenere lo sforzo de’Nemici al coverto della 
teltusgine. Campi, qui fubter mania, Stazio Theb. lib, 12. Li 
campi, che fon fotto le mura. 


2. In: Anguffi fubter faffigia tefi-Fneam duzit. Virg. Ans 


8. 366. Menò Enea nell’angufta magione. 
| S 


U B. | » 

Nota 1. Sbtto, Appreflo: Sub nomine pacis bellisrà latet . Sot= 
to nome di pace fta nafcofala guerra. Quo deinde fub ipfo-Eccé 
volar, calcemque terit jam calce Dories. Virgi En. s. 323. Ecco 
che cotre ; anzi che vola appreffo coftui Diore, e prendeomaicol . 
{uo il di lui calcagno. Dove il Ssb regge l’ Ablativo, perchè tal 
moto non nota mutazion da un luogo in vin altro. 

2. Sus Poftefise fub ipfos-Nitunturgradibus, Viro. En.2. 44% 
Montano per le fcale ful’ufcio. Dove.il Sub prende l’ Accufatis 
vo, perchè nota mutazione da un luogo in un altro .j 

3. Circa, verfo; Swb horam pugne , Circa, intorno all’ora 

della battaglia. Sub noéfem cmra recwrris. Virg. En. 1.668. L’in- 
quietudine rivien verfo la fera. 
I N. i 

Significa 1. In, nel: Deambnlare in foro, Palleggiare ip piaz- 
za» Fundo volvuntur în sino, E'fen vannoal fondo . Coll’Abla= 
Dio» perchè il moto non fifa da unoinaltto; nia nel luogo 

elfo . 

2, Nel: Evolvere poffet-In mare fe Xenthus. Virg. En. 5. 808. 
Potrebbe metter nel mare il fiume Santo. Dove fi mette in Ac- 
cufativo , petchè nota inutazione di luogo . 

. Je Su, fopta, Per , Verfo: Zusashins inHomerum, Eufta- 
thio nel fua Comento fopra Omero . In banc fententiam multa 
dixie, Egli ha parlato a lungo fu quefto foggetto. In horam, in 
vece di Ad. Der un’ ora. Amorinpatriam, ia vece di Erga. L° 
amor 


24 


| pratta larghiffimamente,lid.5.5.2, 


PIRO na .. Nuovo Mesodo . | | 
pmor verfola patria. Inprefens, & infuturum. Liv.in vece di 
Ad, 0 Quoad , Perlo prefente, e perl’avvenire . 
AVVERTIMENTO. 


S UBTER regge nel medefimo fenfo gl’Accufativo, o l’Ablativo: Plate 
ram in pelforescupiditatem fubter precerdia locavit.Cic.Tufe:lib.1. Pia- 


torte ha meffo il SES dell’ira nel petto, ela cupidigia fotto del cuore .. 


Subter pineta Galefi.Proper.lib.3.E/.ult, Et fubter captos arma federe duces , 
Idem /i6.3. 50.3. Di che intendiamo effervi ftata poca fermezza nel Reggi- 
mento di quefte quattro prepolizioni fra gli Antichi.Yedi Linacro, che ne 


IN fi vede coll'Accufstive,anche dove non fia moto alcuno , per avvifo 
gel Manuzio,del Sanzio,g del Veffio,depo Gellio,Prifciano , ed altri, Nu- 
mero mibi in mentem fute.Plaup..Anph 1.1 E/fe in magnum kunorem.Ter,Eun. 

2+3.Venire in grande fato,Bocc.N.4i E/fe in amicitiam, ditionemque popull 
Rom.Cic.Diu.in Verr. Cum vefiros portus in predonumfaiffe poteffatem fcia- 
tis.Idem pro les. Man. Res effe in wadimoniumcxpit.Idem pro Quint, In pote- 


Siatem babere. Cef.lib.1. B.C. € Salu@t.tn fin. Fugm:rb. In tabwlas perferibere e. 


‘Cic.contra Rull, Lignee folee {n pedes indute.Lib.1 ad Herent. 

E dove fignifica moto,il troviam pure coll’Abiativo. Veni ia Senata Cic, 
appò Voffio de Conffrut cap.65. Cum diqverti[fem a Cumis in Veffiano . Ideng 
Att.l 15. 8p.2. In confpeltu meo audet venire.Fedro fab.82. Venit invegione + 
Manil. lib, 5. appò Scalig. Qua in Culio monte itgr . Varr. lib. 4. de L. La 
a SPE dn, aci; siae 

ns quindi fenza dubbio è divenupo,effervitanti Verbi,.che reggono egual- 
mente l’Accufativo,e }'Ablativo toll’IN. Insidere in es Liv.Dec.1, dib.}.cap. 
28 Incidere in ere.Cic. AG G.in Verr.Plin.in'Paneg cdaltris;controdiciò , 


. che ne ha creduto Lorenzo Valla..Abdere fe in tenebris. Cic.pro Mil. In do- 


mum.Idlem in L.Pif.Inoscyltnm.Cef lib,y.B.G.In prefentia omittere dille Ci- 
cerone , ciò che Orazio efpreffe . In prefens tempus omittere Lib. de 
Art.Poes.Ia equum Trojanum Includere.Cic.Phillp.2.In fabulas inclufa. dem 
lib.a.de Not.in Dialoges includere . Idera Att lib.13.ep.19. In teétorio Ariolt 
ineludere poffim.Adem Att.lib.1.5Ep.8. Imaginen includit in clypeo . Idem lib. 
3.Tufe. n 4 3 i '‘ ; La a E RT < ; da bogii 

Occorre talora il SUPER,come /r, ed Ex, col Genitivo in alcuni Auto= 
ri,che'un pretto Grecifino è:Swper pecunie;tuselegne rei fue: Paulo Giurif= 
confulto, L.Sepe ita 53. de Verb, firnif. Deferiptio cu duodecima Calefinm fi 


_ gnorame Vitruv.lib.8.cap ult. ‘’ 


CLAM; coine abbiam detto yreggeva anticamente anche l’Accufativo : 
Clam patrem;Clamwuxorem:ora non riceve fe nonl'Ablativo.Plauto, Mil ;. 


'3-l’ha congiunto anche col Dativo,ma fta ivi quafiAvverbio:/oc fieri quare: 


magni referat,mibi clam efjcioè,mibi accultumeffi. 000 
i Che quafi sussi i Reggimenti fi poffano rifeluere 
per Prepofezioni | 0 
Oltraeciò dee porfi mente, che l’ufo delle prepofizioni è così generale, e 


così ampio in tutte le Lingne, che qugfi non ha Reggimento alcuno 1 0 lo- 
cuzione,che non ne dependa 10 che non. vi fi poffa ridurre ;ilcheè facilea 


dimoftrare in tutto il rimanente della Sintafi. 
Ne'PartitivirPanet de nofriscadunte.Cef.lib.1.B.G. — 
Ne’Verbi d’Accufare:Accufare de negligente. Cic.Att.lib.1. Epif?.5. 


In tutti gli altri Reggimenti del Genitivo:Fa/ger ab anro, Lucr, Lib.2.058 
; i | 10. 


na ei pi E 
in ne 
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jp vece di auri.Crepnit a Glycgrio offium.Ter.Andr.4g. per GIyceri ofinmy 
Ne’ Reggimenti del Dativo: Bonus ad cetera,Liv Wec.3./.10 c. 7. Homo ag 
nullam partem atilis,.Cig.de Off.4.3.11 che fa eziandio aperto, che’] Dativo 
altro non addita,che’] rapport@,e l’attribuimento,peichè Urilis alicwi rei 
è lo freflo,che Urilis ad aliguamremi e 
. © Ne'Comparativi:Ante alios immanjor omnes,Virg.En.l.1.35t. 
Ne’Superlativi : Acerrimum autem cx omnibus fenfibus effe fer fum viden= 


- di.Cic.2.2.de Qrat. Ante alios pulchberrimus omnes Viro En.l7.55. 


‘  Ne’Nomi d° Abbondanza,o Mancamento:Liber a delitfis,Cic cont Rell. 

- In più Verbi particolari:Celare de aliquo.Commonefacere de aliquare.Ad 
properationem meam quiddam inpereft : Cic. lib.5.ep.12.In id folum fudent, 
Quintilbao,ea, | 0 i ara 

-  Nelledittrande del Luogoyanche ne’ Nomi di Città { Navis in Cajera pa- 
rata ef nobis.Cic.Vedi più avanti la Regola XXV. 
In quelle di Tempo : Ze tempore ad eum veni. DÒ notte vigilare. Regnare 


Per sreriannos. Vedi la Regola XXVI 
TOTI di Prezzo: Si mercagus effet ad'eam fummam , quam volueram. 
-1C.h.7 CP 23}, è Bu à 
ì Co'Gerondi:In judlcando.Pro vapulando.Ob abfoluendum. i 
Co’Participj:Pro dereiitto babere.Cic.È sì giudicherai el rimanente - 
|_R E G OL A_XXIL O 
De’ Verbi compotti da una prepofizione . 
Se compon Prepofizione ‘ | 
| Verbo alcun , came Admovere, 
Il lei Cafo puott avere; 
__ E doppiata ancor fi pone, 

a E SE M Pr |. | “e 
_ T A prepofizione ritienla fua forza anche nella compofizione ,, 
per modo che i Verbi , cui ella s'appica ,,pigliano il Cafo . 
Che ad cfla convienfi; come Adire oppida, Andar nelle caftelta . 
Abire oppido, Ufcir della terra. Circumegnitare mania,Cavalca- 
re intorno alle mura. Amovere animum ffudio puerili, Rimovere 
l’animo dalle occupazioni fanciullefche . ‘Expellere pefFore, Tor 
via dal cuore. Excedere muros, Ufcir dalle mura, come venendo 
da Extra ; oppure, Excedere terra, come venendo da Ex. 

Speffo ancor fi ripete la Prepofizione, come : Nibil non con- 
fiderasum exibas ex ore. Cic de clar. Or. Niuria cofa men pon- 
derata gli ufciva di Bocca. Qui ad nos intempeffive adewnte , mo- 
lefti fiepe fuine . Cicer. lib. 9. Epift. 16. Que” che vengon da noi 
Di di tempo, fono li più nojofi. A Sole abfis, Scoftati dal 
So e è RIS ‘ ai ; ' si p » 4 . . n Ù È Ù ; os “ Sia 
° RE G O L A _XXIIL 
De’ Verbi, che reggon I’ Accufativo con Ad. 
Spe&at, Attinet evrenno i 

Semper PD AD al Quarto unita; 

BLA | ( Ch'e'. 


ld 


Se Nurvud Ileridé è 
— Ch'e da Pertinet feguit4; 
Quai tre verbi uniti vanno. 
E SE MP J. è _% 
Qi tre Imperfonali prendon 1° Accufativo colla Prépofis 
zionè 4d,vome: Hoc ad illum fpetàe, Tocca alui. Torun 
ejus confilium ad bellum mibi (pefare videtur ? E mi pare; 
che tutto il fuo difegno tien la mira alla guerra è Asino ad di 
ghitatem ,-Sì conviene alla dignità . Quid ad nos astinet ? Ché ima 
porta a noi? Idadsepertiner, Appartienfiate. 
RUE GO LA XXIV. 
= D:° Verbi, chi@.iglian due Accufativis o che han dia 
| verfo Reggimento: 
1. Doppio il Quarro al Celo dona; 
2. Docco, e 3. 4° Verbi d' Avwversire s 
q. Di Cercare, e $. di Veftiré; 
edi cofa sy e di Perfona. i si 
Anch' il Seo lot Ben feta; 
E col Sefto disfi Ab, De. 
Monco te rei, rem, de te. 
6. laterdico huic domo mea, 
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| E S E M P Ji 
Omprendendofi qui Verbi di diverfo Reggimento , e particda 
larmente que’che pigliano due Accufativiz 0 che imaltrà . 
‘ mawicra dalla Prepofizione dependono» i 
| 2, CBLO cendue Accufativi; Celotebane reni, Ti celo ques 
fta cofa: Ea ne me celet , confuefeci filium. Ter. Adelphi 1. 1. Ho 
avvezzaro mio figlinolo andn occultarmi tali cofe | 
La cofa in Ablativo colla Prepofizione: Celo se de hac re , Non 
vò, che per te fi fappia tal cofa. a 
» DOCEO, e gli altri Verbi d’Infegnare com due Accufativi: 
Doceo te Grammaticam. 'F° infegnola Gramatica . Que. se leges; 
preceptaque fortia belli -—— Eruwdir. Stazià lib.10. Thebi 506. Chet 
ha infegnato le leggi, e i nobili ammacftegmenti. della Guerra. ‘ 
La cofa in Ablativo colla Preppfizione : Ues de cjus injuriis jus 
dices docerene. Cic. iu Verr. lib. 4. Per far allapere a’ Giudici gli - 
torti da lui ricevutie | 
3. 1 VERBI D’AVVERTIRE con due Accufativi: Moneo fe. 
hancrem, Diciò t'ammonifco. Illsd me preclare admones. Cics 
Lib. gi ad Att. Ep.11. Saviamente di quel mm avvifio È 
- a, 4 
a i ; 


—_————++—+6+ 


--—_—__—__rn i nn at 
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- La cofain Ablativo colla Prepofizione : Moneo se de hac re . Oro: 
ge, tt Terentiam moneatis de teflamento . Cic. Ats.lib.11. Epift.36 
Ti priego di rammentare a Terenzia il reffamento . 

La cofa in Genitivo. Commonere aliquem miferiarum fuarum , 
Rammentar ad alcuno le fue miferie, Qui admonerene faderis 
epm Romani . Liv.Dec.4elib. s.cap. 12. I quali l’avvertiflero della Te= 
ganza co'Romani. a, + ‘ 

4. QUE D’ ADDOMANDARE con due Accufativi : Te hoc 
beneficiam rogo, Ti priego di cotal fervigio . Dacera te pofci= 
musomnes. Virg. En. 11. 662. Turti ti domandiamla pace. Po- 
pofci aliquem eorum, qui aderane, caufam differendi . Cic. Tufc, 
Lib. 3. Pregai un ral della brigata, a propor la materia del ragio- 
namento . 

La perfona in Ablativo colla Prepofizione : Hoc 4 me pofcit, fa- 


gitar, Diciò mipriegg < Scifcitari , percontari ab aliquo, Inter- 


rogare alcuno , 

PETO è più ufato in quefl ultima suifa) e rado fi rruova còn 
due Accufativi : pezo a ge veniam , Ti domando perdono. Si dice 
ancora peso sibi , Chieggo perte. Atiffcnem militibus petere, Di- 
anandar licenzia per gli foldati: ma iv tal cafo è Dativo d’acqui» 
filamento, © di perfona. l 
. s. QUE’ DI VESTIRE, con due Accufativi. Nella Bibbia Ec- 
cl. 45.9. Induir cum ftolam glorie, Il veti della eloria . Quidlibee 
indutus. Oraz.lib.1.Ep.17.Meflafi qualunque vetta . . 
La Perfona in Accufarivo, cla Cofa in Ablativo: Induò se vee 
fie, lo ti metto il veltito. = Le di 

La Perfona in Dativo je la Cofa in Accufativo : Induo sibi ve- 
ffem.Ti velto,Exuere veftem alicui,Svogliare alcuno è. 

6. INTERDICO resse la Cofa in Ablativo : Iuserdico sibi domo 
mea,Non mi veni più in cafa.Inserdico tibi aqua,& igni, lo ti vie- 
to l’ufo dell’acqua,e del fuoco,ti metto in bando. 


AVVERTIMENTO. 


Lia Sanzio mantiene, che niun Verbo può da fe infiéememente resgere due 
Accufativi di cofe differenti ;;c che gliefempjaddotti fono imitazioni 
de’Greci,che'! quarto Cafo,poco falla,che da per tutto non lo acaperino, 
fotto’ntendindovila Piepolizion xert,07£2î, che vagliono appò noi, 
girca,persob,fecundum,propter,ad,0 quod ad Lerchi Docco te Grammaticam, 
vuol dire secuadumya quod ad Grammaticam,e così degli aleri:c perciò nel 
Paffivo di sì fatti Verbi (i ferba fempre l'Accufativo, che depende dalla 


‘Prepofizione.Doceor Grammiricam Dolfas iter mellus. Oraria Aite Grecas 


pes eruditi.Gell.l.2.c.21.Galeam indutzur, Vivg. En 2 393. Inatile ferram 
di FA Sir.Rogari fentertisin Cic.itt La. Epto» 
cebboniì altresì perla Prepofizione fp'esar que'luoght 5 Magnam par- 
semta bic ocwpati funt, Cic.Tufe. lib. 4 Noffram vicem ultus ef ‘phifafe, 
Idem 


\ 
ì) 
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ja em Zib.1 ep.g. Multa gemens isnominiam, plagafgne fuperbl Viberie. VI, 3: hi 


Gcorg.3.226.Quod te per genitoremoro.Idem, E n.6-364. Qui purgor bilem, O- 
raz.de Arte Poet.Nune td prodeo. Ter.Eun.s.7.cioè Ob id 1 Proprer id , come 
come vuol Donato. —— } “Li vi Lato PE 

— Qui fimilmente appartienfi l’Accufativo retto da Prepofizione taciuta 5 
che i Gramatici han chiamato Sinecdoche: Omnie Mercurio fimilis , vocem-_ 


que GeVirg.Zn.4.55SExplbi mnentenì neguit.Idemi È, 1.717. Nodeque fi- * 


nus collefta flnentess'deni Er. 1.314.Ed è lo féfo sche Oiulos /uffufa niten- 
ses dice Setvid. Cre/fa genus Pholoc. Virgo. En.lib.5.285:Clart genus, Taci- 
to 6.Arnnal Micat auribus,©' tremit drtus. Virg, Georè. 4.84. Flores inferipti 
nomina rigum.Id.Ech.3.166.Elddd té anulum.Plaut.Cure. 5.2. [1 che è affai più 
ordinatio ne'Poeti , benchè nella parola Cefera s’ufa da pér tutto. Cetera 
prudens;©' attentùs.Cicspro Oninf,Regndm cetera egregiuna.Livclib.r.Dec.to 
c.13.Cetera letus.Oraz.Spift.lib.1.dd Fufc,Arift..Argentuni, quod babes con= - 


donamus se Ter.in Phérmos.7.Habeo alla multa,gue nuric condonabitar.ldem, | 


Eun.in Prel fecondo che leggono Donato,il Poliziano,il Sanzio;il Voffio $ 
Einfio ; ed altrije fecondo che apparifce da’Tefti a peona,E sì dovrafli in- 


tendere ; fecindum que ile tondonabitsir è Diche fembra non 4vercurato , | 
Giulio Scaligero, quando rimbrottò Erafmo d’aver quivi così letto ;: pre= - 


tendendo;che s’avelle d diresCoridonabuntur,tontro alla mifiira del verfo:s 
e contro all'autorità di tutt’i libti { per ragione arrecando, che Condunare 
aliquem arsentungnon fia Latino ; effendo quetto l’efeipio ftello del For- 
miozié,da Donato,per autorizzar quefto luogo dell’Eunuco, fegnatamente 
addotto: d'a e a tn 
Egli è in fine d’avvertirfî, che non è miga permeffo a noi d'ufare indiffe- 
rentemente i diverfi Reggimenti dianzi rapportati. Perchè nonpotrebbe 


effere feufato,chi dicefle,Confulo te bereditatem,in vece di diresde beredita- 


te:Cicerone ha detto, Amicitie veteris commonefacere,e non mai Amicittemj 


benché colla parola Res fi dicasAdmonco, Commoneo, Commonefacio te bajné | 
rei,jo banc remjo de hai rese perciò fa meftiore prender mai fempre conliglig 


dall’ufo,e dagli Autori fovranî in Latinità, 3 | 
_ K E G O L A Xxv. 
| Delle quattro Domande di Luogo. 

1. IN ad UBI; el Seffto dà; 

O fenz In quegli anche bafta. 
Ma per dir parte non valta, 
Del secorido IS terrà. » 

2. Chiede QUO col quarto Cafo 
L Id, o fenzt. 3. QUA lo fle, d 
Vuol con Pery 0°. Sefto appreffo . 

4. Con A, Ex; UNDE e rimafe. 

. Domus, Rus « se d’ apporre » 


Particella alcuna abborre. Lot 
 ÉSEM« 
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di E S E M P |. I 
Onfideriamo osgimai le quattro Interrogazioni del Luogo < 
1. UBI, che nota il luogo dove la cofa è : Ubi eff ? Dove 
egli è ? ; 
02 QUO, che nota illuogo; al qualefiva: Quo vedit è Dove 
coliva ? | a . 
3. QUA, che ficta.il luogo, per cui fi paffa: Quad tranfit; Per 
qual luogo tegli paffato ? on a 
4 UNDE; che nota il Inago $ dal quale fi parte; Unde venit? 
Donde vieseà 0 ==" Do 
In tutte quattro fi dee primieramente confidetare la Prepofi- 
zione, che loro è propria ,e'l Cafo,che quella regge. . 
SECONDO, offerviamo, chele più volte iluoghi piccioli ; 
cioè Città, o Ville y e talora anche l’Ifole ; ne’ loro propj nomi 
fi mettono nel Cafo della prepofizione ; fenza efprimerlà, quan- 
tunque fempre vi s’ intenda; maiglialtii Nomi, così Proprj de’ 
luoghi vafti ; ciéè delle Provincie, e de’ Regni; come Appella 
tivi, voglion la prepofizione ; benchè tal legge veggafi a quan- 
do a quando violata. . i nea | S00R: 
TERZO ; che'tutte le quattro Domande RUS, e DOMUS s° 
ufano fempre, come fe foffer nomi di Città : e per non farne Re- 


+ gola'apparte, in ciafcheduna Domanda fi noteranno: benchè nel- 


la Regola in ultimo luogo come in difparte fi alleghino + 
QUARTO'; che parlando di tali Domande, non fa meftiere 

efprimere le Particelle, Udi , Qwo, o altra , ma bafta il fott’inten- 

derla. Stabilito ciò, è facile ritenere sì fatté quattro Domande. 

1. UBI, che nota lo ftato;o dimora in'alcun lubgo » prende l° 
Ablativo con In. Ambular in horse ;Pafleggia perl’orto. Vivie 
in Galliasin wrbe y Vive in Francia, incittà, | cn 
. Oppure il fol’Ablativo fenza la Prepofizione In , la quale vi s’ 

intende, fopra tutto ne’Nomi de’luoghi piccioli ; intendendo per 


Auoghi piccioli le Città, Terra, e Caftella, come diverfi da luo- 


ghi valli ;' cioè Regioni , Provincie, e Kegni. Philippus Neapo- 
Li eft, LentulusPuteolis , Cic. Att. lib. gi Bpift. 18. Filippo ffa in 
Napoli y Lentolo in Poz2uoli + Degir Carshagine, Parifiis, Athe= 
rist, Soggiorna in Cartagine, in Parigi; in Atene + Reri babi- 
rare y Cic. Off. 3. Rure vivere, Oraz.lib.t. epiff 14.Statfene in vil-. 
Ta. Perchè anticamente fi dicea nell’Ablativo Ruri, vel Rere,fe- 
condo Carifio lib. 1. Anal. o Pe 
Debbono eccettuarfene i Nomi , che fanno il Genitivoin É£, 
61; cioè che fono della prima o della feconda Declinazione; co- 
me : Rome natus;, Sicilie fepuleus, Nato in Roma , feppellito 


in Cicilia. Menere Lugduni. Dimorarin Lione. E/7e domi . Star 


+ incafla. 


(do) . Nuovo Metodo. 2 
incafa. Quanta: ille res domi, militiaque gefferit . Cic. pro 
Lege Man. Quali grandi imprefe egli abbia fatte in pace , e in 

uerra . i 
Ù 4 QUO, che nota il moto , l’andare in unluogo , pigliala 
Prepofiziobe In coll’ Accufativo, come; Quo preperas è Dove val 
ratto ? In edem B. Virginis jnella Chiefa di Noftra Donna . Zn A- 
fricam , Nell’ Africa. | | | 

I luoghi piccioli fi metton perlo più nel medefimo Accufativo 

«della Prepolizione, la quale s’intralcfcia , come; Ire Parifios,An= 
dara Parigi. Proficifci Romam, Andare a Roma + Ire ras, dee 
mum, Andarincontado, a cafa.. | | i 

3° QUA, che nota il paffare per alcun luogo, vuole anche 1 
Accufativa della Prepofiziane. Per: Qua iser fecifti è Per qual 
luogo fe’ tu pafflato ? Per Angliam, Perl’Inghilterra. 

Oppure vuol l’Ablativo folo fenza Prepolizione , fopra tutto 
ne’ Nomi de’ luoghi piccioli; Roma sranfiit, Egli è paflato per 
iosa. PECSSSE i dre va 

4. UNDE, che muta la partenza da alcun luogo ; ha "l medefi- 

. mo Ablativo, giuntavi la Pref olizione A, Ex; De, come : Re 
verfusex agro, e-cubicnle, Tornato dal podere, dalla camera +». 
Redeo ex Icalia, ex Sicilia, Ritorno da Italia, da Cicilia. Zenio 
e Fudice, Vengo dal Giudice + 
_ O piglia il folo Ablativo de’ Nomi de’ luoghi piccioli, intene 
| dendovila Prepofizione, come: enis Roma, rure, domo, Lug- 
duno, Ashenis, Ritorna da Roma, dalla villa, da cafa , da Lio» 
ne, daAthene. sa o ° 


AVVERTIMENTO, 


]& più de’Gramatici arrecano qui tal differenza fra'Nomidi Città, edi 
Provincie,che*Nomi di Città in tutte le DomendeYi mecton fenza Fye- 
pofizione,e i Nomi delle Provincie colla irepolizione, Ma lor ripugnano 
a Dotti,come può vederfi dopo’l Sanzio,lo Scioppio; il Voffio;e altri;per= 
ciò dicon’effi , che gli Antichi di cal differenza nen ne hanno ferbato nul. 
+ » eche’Gramatici fon femplici Dipofitarj, non già Difpofitorî delle 
inque. ° ì ; 
Adunque mon folamente è certo , che la Prepofizion fia qui la vera ca- 
gion del Reggimento,o ch*.ila fia efprefa,o fotto’ntefa;ma ch'ella fia an- 
cora efprefla ne°Nowi de’luoghi piccioli, come al contrario viene alle 
volte difmeflà ne’ Nomi delle Provincie in tutte fe Domande s come dimos 


ftreremo ne’Capi feguenti. | | 
| Nella Domanda UBI | 


Ecco.i Nomi di Città , o fîano luoghi piccioli , colla Prepofizione : goe 
me Naves longas in Hifpali faciendas curavit.Cci.i:0.3: B.C.c.18.In Alexano 
dria,Cic lmdomo mea.blin Oraz.In domo Cafarisunus vi: faie.Cic.Att.tib. 


- 3.ep.7 Meretrix, © mater familias in una domo, Ter. Adeiph. 4. 7. pre &w 
ai i ) n64=  . 


TÀ 


| 





__ 
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îa Cajeta elì parata nobîs,© Brundufit.Cic.Att.4,8.Ep.3.Dov'egli congiun- 


ge amendui i Reggimenti Fursem falfum in domo ab co,qui domi fale.Quin- . 


til./.5.6. 10. RE i 
‘ Per l’oppofto ecco in Genitiva Nomi di provincie, così come que’ di 
luoghi piccioli:Sicilie cuza efem.Cic. Duos filios fuos AEgypti occifos cogno- 
vis. Valer.Mal/.4.c.1.come legge ilVoffio.Rome, Numidi.ague facinora ejus 
commemorat.Sal.de B.Fugur.dove non fa egli differenza veruna tra Città, 
e Provincie. | 
Truovanfi ancora in Ablativo fenza prepofizione : Natss regione Urbis 
Sexta.Svet.in Domis.c.1.Domo me contineo.Cic.Pro domo fua, Nec denfa ha- 
Scient bumo.Colum.lib.a,c.10.Hancyubi defictt,abde domo. Virg.Georg.3 95. 


Nella Domanda UNDE . 


7 


Tacit. Annal.l.2.Fudea profetti . Sver. in Pefpaf. Si Porfipejus Italia cedat. 
Cic.Att.t.8.Ep.3.Non rediit Caria?Plaut.Cwrc.2.1. 

Ma i Nomi delle Città colla prepofizione fono anch’effi più ordinarj..4 

. Brundufio Cic. Att.l.9.Ep.3. Ab Atewandria.Idem,Pbi!.8. AbAtbenis in Bao- 


- siam #re.Serv.Sulpizio,/.4.5p.12.Dove non fa d:ftinzione fra’! Nome d'u- 


na Città,e quel d'una i’rovincia,come ha fatto anche Cicerone, /.15. 59.3. 

| ove dille: Ab Ephefo in Syriam profeltus. Tito Livio non ufa quafi mai No- 
me di Città in alcuna Domanda fenza prepofizione.; Ne evercitus ab Roma 
exiret.Dec.r.l.g.c g.Ab Tulcnlo legiones deduffie,. Ibid. c.15. E infiniti aleri 
luoghi,che in coftui a pallo a palo sincontrano.Leggefi ancora appòSve. 
tonia,in Aug e 86.(ciò che non han tralafciato Linacro, e’l Sanzio ) che 
l’Impcrador’Augufto per rendere il fuo ffilo/più netto,e più intel ligibile, 
non mai parlava fenza efprimer tutte le prepofizioni, .. 


— Nella Domanda QUA . 


Per queta Domanda fia bene confiderare,che Qw4:è venuto dall’Ablati- 
vo Femminino,della medefima maniera,che Quare fi dice per Qua de re, fe- 
condo *l Voffio:e così quando fi dice, Qua eranfiit ? vi s'intende parte, urbe, 
regione, provincia , 0 cofa fimile. Per modo che non è maraviglia,fe fi rif- 


posde per Jo medefimo Cafo in tuttele fpezie de'’Nomi. /bam forte viam 
« Sacra. Oraz.l.1.fat.y.T'ota ambulat Roma.Cic.Afia Vagatur.Idem,Pbilip.11, 


Multainfidie mibi terra,marique fate funt.Id.l.a.in VernEd in tutti sì fat=. 
ti Ablativi fi fuppone la Prepofizione In. 
Che fe fi rifponde per la ‘Per,non è cofa effraordinaria, avendo noi di- 


moftrato,non effervi Reggimento;che non fi pofla rifolvete per Ie prépo= . 


#fizioni . 5; ” 
4 Nella Domanda QUO. ’ 


‘ Per certo modo particolare gli Autori in quefta Domanda mettono, © 

| tolgono indifferenteinente le.prepofizioni in ogni forta di Nomi. 7 
Senza Prepofizione e’dicono : Sardiniam venit Cic. pro Lege Manil. 
Cum fe Italteam venturam promififet. Cel. lib.a. B.C. Egyprum induxtt 
enercitum. Liv. Dec.s. lib. 4.cap.8 Bofphorumeonfugere. Cic.3. in Verro 
.Epirum portanda dedit.Valer. Max.dib. s.cap lt. Provimemetvitarem de- 
ducere. Apul. J{h. 9. Metam. Nè dee cid recar maravigiia , perchè effendo. 
Quo, fecondo il Sanzio, e lo Scioppio, un’antico Accufativo surale in 
0, come Ambo , e Duo , chedura pur’anche iu Quocirca, Quonfgue , e. 
Quoad , ficome quandafi dice , Quo vadis ? vifiupponla Ja; 0.44; 

Volume Primo, i Dd Ee così 


Veggonfi Provincie in Ablativo fenza Prepofizione : Egypro remeans 


OS 


- 


402 Nuovo Metodo è 
così fi può rifpondere per l’Accufativo folo,tralafciata la prepofizione. | 
‘ E'dicono fimilmente,dando la prepofizione a' Nomi di Città: Cenfilium 
in Lutetiam Parifiorum transfert.Cef.16. B.G. e. 3. In Sicyonem afferre pecu- 
| niam.Cic.Ancorchè poco innanzi aveffe detto:Profefins Argis Sicyonem.2, 
de Offic.Quod vel ad Ca uam,vel ad Lucerîiam iturus oldebatur. Idem Ate.l, 
8.Ep.3.In Arpinum Je a dere.!dem,ib.l.9.Ep.4.Ed anche.Ubi 06s delapfi do- 
moes,@ in vura veltrafueritis.LiveDec.4. 1.9. c.10, Ad déltas proficifei Ashe- 
nas,Properz./.3.Eleg.20. ce | 
In quanto alla Jor Maffima,cioè, che Ad fignifica fol Vicino, ed In den- 
. trose oltraccidsche A fignifica Da vicino,ed £x,Da dentro;è ben’egli ve- 
so ordinariamente,quando fi efprime qualche cofa effer fituat2,0 fatta vi» 
cino,o dentro d'un InogorHabet cxercitum ad irbem. Habet bortos ad Tibe= 
rim:ma non è già vero generalmente parlendo nella Domanda Quore fi ve- 
drà,che Tito Livio,e molti altri banno l’un modo se ]’altro inv ifferente-. 
mente adeperato.È Cicerone altresì,come quando diffe : Te vero nolo, ni 
ip/crumorjam raucas erit fafiuss AD BAJAS venie serit enim nobis bone- 
fiius videri veniffe IN ILLA LOCA ploratam potius; quam natatum. Lib. 9. 
Ep. 2. i 
‘Quinto adunque fi potri dire di fimile diftinzione de” Nomi di Città, o° 
‘. di Provincie;fi è,che probab:Imente coloro , ch’intendeano alla più raffi- 
nata puriti della lingua Latinz, quando ella era ancor viva, han voluto 
farla ricevere per Regola. Perchè aveado Attico riprefo Cicerone d’aver . 
dettos/n Piretumyquefti fcagionoffi,dicenido averne parlato, Non nf de op- 
pidorfed ut de loco.l.7.Ep.3-Onde fcorgefi, che tal Mafima cominciava già 
a tabilirfi, e che lo Relfo Ciceronca lei fi fottometteva [ quel che ne dica 
| lo Scioppio ]come cofa , che potrebbe apportare qualche Ieggiadria alla 
Lingua,bench'egli non l'abbia fempre offervata.E noi ne veggiamo qual. 
che immagine nel moffro Volgareyin cui la particella A sdattafi a’luoghi 
piccioli,e 4a Zr alle Provincie,dicendofiza Roma,ed in ZfallasaPar igi,ed in 
Francie. Diche farà fempre il meglio appigliarfi alla fuddetta Regolay 
quantunque non fi poil'a accagionar d’errore colui,che altrimente facefleo 
E 13 cenfura di Quintil.il quale condanna,come Solecifmo,Zeni de Sufis in 
«Alexandriam l.1.6.5.non ha ben fzldo fordamento: 
Così Servio fu quefti verfi di Virgilio: - 
°— Jtalfamfato profagnsy Lavinaque venis 

a _ Litora. En.t. . | ae, 
dopo aver detto,che le Regole Cramaticali richiederebbono apporfi fem- 
pre la prepofizione a’ Nomi delle Provincie,non già a’Nomi di Città,fog= 
giuuge:Sciendum tamen,ufurpatum ab Autforibussue vel addant; vel detra= 
bant Prepofitiones.Ov'è da confiderare,ch’e° not nomita i Poeti, ma gene= 
ralmente gli Autorie di 


OSSERVAZIONI PARTICOLARI 
$ull Domanda UBI . 


si; De” Nomi , che fi mettono în Genitivo în quefta Domanda è 


; La ragione perché alconi Nomi di Città fi mettano in Genitiyo ; fi d, 
perciocchè col nome proprio , fi fuppone fempre il Nome generale in A- 
blativo colla prépofizione se in tal-guifa sì fatto Genitivo è retto dal no- 
mefpppofto; come ff Rome, fup.in urbe , E/} Lug duni;fup.in ie 


MI » 


‘ 


_—__ > io n -—_——_— 


. variarlì intre maniere. — 


Ù 


PCOS Della Sintaffi .. i 46i 
Hoini,fup.in Zoceso în borto,o in edibussperchè Domus era tutta la cafa, VA 
des i luoghi della cafa abitabili,le camere,&c.OndePlauto perefprimer if 
tutto difteflamente,diffe,InfefFatur omnes domi per ades. Caf.3.5. Terenzia 
1’ha pofto anche in Ablativo:Si quid opus fuerit,bens,domo mie ;fup.contine- 
bo,lo mi ftarò incafa.Phorm.2.2. , i i 

Ma oltre a Domi, mettevanfi anche altri al Genitivo: poichè Cicerone 
dile:Quantas Ill res domi,militiegue,terra,marigue sefferit.Pro Lege Man. 
Quibufcumque rebus del belliyvicl domi poterunt.1d 2.de Off.e fimdli; E Virg. 
2.Geors.290.Penirnt terre defizitur arborsiti vece di in terra. Ed Ovvid.Met, 
L.2.fac.2 Terre procambert:dove bifogna fempre intendere un'altro Nome, 
clic regga til Génitivoscome ir /o/p terre,in tempore belli; il perchè quett' 
ulcimo anzi dee tapportarli a Domanda di Tempo. È 


De’ Nomi della Prima in E. 


, Cercafi qui,fe dobbiamo fomiglianti Nomi mettér nelGenitivo,comegli 
alcridi quefta Declinazione; Neque enim dicitur , negoriater Mitylenei s fed 
Mitylene sdice il Voffio nella fua Gramatica : per le quali parole e’fembra 
rigettar’il Geriitivo ini £S nella prefente Domanda. Îl Sanzio micora , il 
qual nigi abbi4m feguitaté,ammiette il fecondo Cafo per li foli Nomi finiti 
in É,0 in fje forfe poche autorità fi troveranno per quefti altri fomi;per.. 
tiocchè gli Atitichi li mutavano ordinariamente inA,perdeclirarfi fecon- 
do la terminaziorie Latina.Nulla di meno in Valerio Maffimo, / 1.6.6,dov” 
egli patla de’ prodigj,fi legge conffantemiente : Ceretes dquas fancuine mi- 
ftas fixiffe.Che a Cervetere corfero l’acque mifchizte di fangue, Ciò che 
fa dire a Gronovio nelle fue Note in Tito Livio,che nei /.3.22ec.3.6.2.dob- 
biamo leggere:Carerei aguas fanguine tniffas funiffe:doyve perd.turte le al- 
tre Stdmpe Han Cerérè inAblativo.Onde parrebbe doverfi conchiudere,che 
l’una;e l'altra efpreffone poffa abbracciarfi;benchè il rtiiglior partito fia- 
fi rietcerli niell’Ablativo,oppure miutar fimili Nomi in 4, € porli rel Ges 
hivivo in E ,AMitylena più tofto,che Misy/enes,o Mitylene. , 


Sopra l’ Appofizione A 


| Sì domanda, fe convenga dire:Antiochie fum natus urbls celebrissper Ap 
Pofizione,o Antiochie natus fum urbe celebri.11 Voffio dice,che?! primo fa- . 
rebbe un Solecifmo;e che"! fecondo fia ben detto: e sì fatta locuzione può 


..La primasmectendo fa prepofizion col nomeAppellativo,e’l nome pro- 
prio in Genitivo:comie Albe conffiterunt in urbe opportuna. Cic. PhII. 4. Ia 
oppido Antiochia.ldem Att.1.s.Ep.18.11 Amffelodami celebri emporio.Voll. 


de Conliruff.c.31%6 i el 
La feconda;facendo reggere dalla prepofizione il nome proprio, e’! no-, 

ine Appellativo nello ftelfo Cafo: I Amffelodamo celebri emporto , Volt. 
Neapoli in celeberrimo oppido.Cic.pro Rabir. RIINA 

. La terza,fotto*ntendendovi la prepofizione : Antiechie loco nobili, Cic. 
pro Arch.Amffelodanit celebri emporio.Voft.E fe vogliam fapere , perchè 1’ 
l’Appofizione in Genitivo nion ha qui verun luogo; come farebbe il dire, 
Amfelodarài celebiis emporii ; diremo, che’! Genitiva fempre è retto da, 
un altro Nome Suftantivo;e quando fi dice, £/} Rome, Vivit Amfeloda- .. 
mi s vifi fuppone , ‘in wrbe,in emporia,o in oppidu,come abbiam detto » ma 
dicendoli WYrbis , Emporli ovvero Qppidi al Genitivo ; altro non ha , De 

| dEc 2 yi 


F 1-30 Nunrvo Metodo. 
@i fi pofl'a fupporre,e resgerlo. E per quefta medefima ragiorie , effendevi 
Qualche Aggettivo,non fi mette mai il nome proprio in Genitivo,Ef? n.4» 
gne Rome;ma in Ablativotia magna Roma, fup swrbe , Nella gran Città di 
Ioma. Perciocchè non dicendofi una cofa grande,o ricciola , che in com- 
parazione ad un’altra, non fi può riferire la parola Grandea Homa , ma al 
nome Cirrà, perchè gltrimente fembrerebbe volerti fuppor due Rome, del- 
Ic quali una folle grande,e l’altra picciola. uo 

Che quefto Gehitivo fia retto dal Nome fuppoffo, e che sì fatta coftru- 
zione fia leggittima,il pruova lo Scaligero,perchè fe fi pud ben dir,0ppi- 
dum Tarentinum,li pud ben’anche dire,Oppidum T'arentij;avendo fempr: il 
poffe Hivo fa medefima forza del Genitivo,onde fi prende.Perla qual cofa 
anche in italiano iltraslatiamo ordinariamente per lo'Genitivo. Domus: 


paterna,La cafa del padre, 


Sopra È Nemi della Terza è : 
Malamente difcorre,al parer del “anzio,dello Scioppio,e del Voffiachi 
dice,che*Nomi della Terza,c que?che fon plurali,pongonfi nel Dativo;ed 
Ablativo Pe. ciocchè qual rapporto può mai avere il Iteagimento locale; 
ch’è fempre rette dalla prepofizione,al Dativo,che non può da quella ei 


' ferretto,e come abbiam dimoftrato,non fignifica altro mai, che'l fine,op-. 


purla perfona,o alcuna cofa,a cui fi riferifce,o s'attribuifce un’alera? Cho 
se IeepnosE Carsbagini,Neapoli, ruri, e fimili, quefti fon puri Ablativi 
antichi,che come altrove s*è divifato , in quefta Declihazione tutti erano 
in E, 0in 5. E perciò tutti que’,che fono più ufati nell*Ablativo in £, tali 
debbonfi fempre adoperare;come fa Cicerone.E/? Sicyone.Sepulrns Lacede-. 
mone.Cartbagine natusse fomiglianti.Solamente Rus, per forza dell’ufo ; è 
affai più frequente nell*Ablativo in Zinotandefi lo Stato . È chi mai dubi- 
tafl&fe Rari fia Ablativo,potrà vedere appò Carif./.1. che Res ha ’Abla- 
tivo rsre,e rari;e che Kurt agere vitam di Terenzio,è Ablativo, non Dati- 
ve.Plauto Pha ufato anche nel Moto da luogo. Zenjune ruri reffici.Moft.g. 
3.] contadini vengono dalla campagna, si di i 


«OSSERVAZIONI SOPRA I NOMI COMPOSTI. 

I Nomi Compofti fieguono interamente laRegola de'’Nomi Proprj,ben. 
chè alcuni Gramatici ne han dubitato . Così fi dice : Nevwm Camuzm ducero 
Colonos.Svetriz Ful.C.Conventas agere Curtbagine Nova, Quo die Theano Si- 
dicino «f} profeftus.Cic.Art.6.8.5p.13. E feguentemente fi dirà : Zre Afontema 
Teflflanum.Forrum perere Calatenfemje così del rimanente, 

N . 


R E G O L A XXVI 
Pelle Domande di Tempo, di Mifura, e di Diftanza« 


La Mifura hs il Quarto , 0 Sete, 
Senza alcuna particella; i 
Ma che poffa il Quarto avella, 

Fan gli esemrj manifefto . 
Quando il Seffo in mezzo ancora 


Ante, e Polt «vra talora. 
di ESEMo i 


n nio cn o ar visi 


. Sus Desy Cubitus, Oc. 


Della Sinteff. i 464 
i . BS E M Lr Ji CE 
À parola MISURA comprende quilo fpazio così del Teiî* 
| po,come del Luogo,e de’ nomi fpecifichi-d’eflì Spazj; come 
nel Tcinpo,Annns,Menfis,Dies;Hora, Biduum,&c. nel Luogo, Paf= 


Lo fpazio del Tempo, è del Luogo è di due fatte ,, 0 Conti 


. È : . . - é 
nvato, come per tre anni, per due giorni , &c. perun miglio , pet. 


duc'pafli; &c. o determinato ., come tre annifa, in capo d’un 
incele; &c-alterzo miglio , per due pafli , &c. Dove non fi nota 
cofa fatta in tutto lò fpazio del tempo, oliogo ma in una par 
te diefli . > i , 

“Ciò pofto: la prefente Regala contiene cinque cofe. i. Lo 
fpazio del Tempo continuato . 2. Lo fpazio del Luogo continva- 
to. 3 Lo fpazio del Tempo determinato . 4. Lo fpazio del Lud® 
go determinato » s.Le Mitbre fpecifiche, E tutti sì fatti differen= 
ti fpazj fi poffono mettero în Accufativo, gin Ablativo , che farà 


fempre retto dalla Prepofizione foft’intefa , che fpeflo ancor nell’ 


Accufativo s'efprime ; mal tempo determinato, cioè la rifpoft2 
alla Domatida QUANDO; più (peffamente ns! folo Ablativo fr 
fuol mettere. , ire dti Ron: 

1. LO SPAZIO; e LA DURATA DEL TEMPÒ, che rifpon= 
de alla domanda QUAMDIU, 0 QUAMDUDUM. 7ixis per tres 
annos, 0 vixit tribus annis, fup.In, Egli ha vivuto tre anni + 
Quem ego hodie toto non vidi die. Tery Adelphi 4.1. Chie id tutto 


| dì d’oggi nor ho niga veduto. Te annum jam audiente Cratipi 


pumo Cic. lib. 1, Off. fup. Pet, Te, che da un anno vaia fcuola 
di Cratippo» Intra anhòs quatuordecim seétum non fubierunt.Cef. 


lib. 1. ;+G. cap. 18. Per quattordeci anni non iltettero al coperto: 
Nonaginta annos nasuss Ciecr de fenett. fup. sfnte, Dictà di nos » 


vant'arni. i | x 
Ridaeiamo a quelti ancora que’parlari,ne’quali fi rtiette 44; 


o In: ma egli hanno un fenfo particolare: Si ad cenceffimum'annuni | 


vixiffet. Idem ibid. Se foffe vivuto fino a cento anni. In diem vixe= 


‘ ris. Cicer. Philipp. 2. Vivete alla giornata; dicci de’ malfattoti , 


che atpertano di grorno in giorno la morte, o de’(cialacquatori 5 
che fpendono, come fe non aveffero a vivere , the un giorno» 
2, LOSPAZIO , E LA DISTANZA DEL LUOGO pònfi 


‘più fovehte in Aceafativo ; conie Locus ab urbe difisus quathor 


milliaria,Luogo' dalla Città lontano quattro miglia. Hércinie fil- 


ve lacitudo noverm diermm iter expedito pafer.Cef.lib.6. B.G. 6.6. La. 
. x n . "i x è. Di . 
felva Ercrnia è larga nove buoné giornate di cammino è dove 


bifogna forto’ntendere 4 d,0 Perbenchè manchi la Prepofizione: 


E lontano da lui due giornate. 


Ma alcune volte fi mette l’Ablativo,come: Bidui fpario abelt db e6, 


nr 
. 


AÒ6 | Naovo Metodo, © 
3. IL TEMPO DETERMINATO, cioè quanda fi rifpande 


alla Domanda QUANDO;fi mette ordinafiamente ia Ablativo » 


Sed quaro urrum aliquid Fum fuperioribbs diebus, annibil arbi= 
sremur?Cic.Tufe:l 5. Ma i0 cerco, fe cofa alcuna fiefi fatta i cior- 
ni addietro, o nò? Quidquid eft,biduo fciemus. Idem vien. L.9 Ep. 17, 
fup. Im. Cheunque fia y il fapiem fra due giorni. 
Ed anche colla Prepolizione dure, 0 Poff) come: Pecunia recun 
perata est multis pojt annis . Cic. pro Flacco , Si ricuperò il danaro 
° dopo moltianni. £rpamcis ante diebus.cum facile po(fet educi e cu- 
fodia,nolsie. Idem Tufe,lib. 1. E pochi giorni avanti, potendo di 
lesgieri ufcir dal carcere, non volle, a | SI 
— Alcune volte ancora con fase) 0 Poft fi mette I’ Accufativo + 
Paucor arte menfes , Sver.in Ful.Caf. Pochi mefi addietro. Aliguos 
poft menfes.Cic.pro Rofc,Amer.Dopo alcuni mefi. Il che fi fa anche 
con altre Prepofizioni. td IX. Calendas Fulias in Cumana veni , 
A’ventitre del rthefe di Giugno io venni a Cuma. ldem Ars.lib.73 
Epift.4: : i i 
E coll’Avverbio Circiger altresì. Mos circiter Calendas (f up. ad) 
aut in Formigno erimus , aut în Pompejano . Cic. Att. lib.2. Epift. 
4. Intorno al primo del mefe sì faremo o a Mola; calla Torre 
dell’Annuoziata. Ma con Abhine fi congiunge indifferentemente 
l’Accufativo, el'Ablativo. Horsm Patre abbine duo & viginti 


d 


annos eft mortmus. Cic. in Verri AH. 2. (up. ante, 11 Pare di co-. 


ftoro è morto vintidue anni addietro. Abhihe annis quindecim , 
Idem pro Rofcio Com. fup. Ia, Già fa quindici anni. E queflto Av- 
verbio ne’Tefti della Lingua addita fempre il tempo paflato ; ove, 
perl’avvenire ufavano Poff,0 Ad. Pofl fexennium,o Ad fexennium, 
Fra feianni. | | | a 
4. IL LUOGO DETERMINATO: LAdtertium lapidem, Al 
terzo miglio. Ad quintum milliare ;, Al quinto miglio. Tal vol- 
ra fi mette l’Ablativo,fupponendo In. Cecidiz serzio ab urbe lapide, 
Cadde tre miglia lungi dalla Citrà. 


s. LÉ MISURE SPECIFICHE: Muri Babylonis erane alti pe- 
des ducentos , lati quinquazinta , fup. Ad: Le mura di Babilovia 


erano alrè digento piedi, larghe cinquanta. Dic quibus în zer- 
. gls —— Trespatcas Cali fpatium non amplius ulnas. Vixo.Ecli3, 
105. Dimmi in qual parte del Mondo il Cielo non è più largo di 
tre braccia, Habentes gladios longos quaternacubita + Liv. Dec. 4» 





lib. 7. cap. 27. Avean le fpade lunghe quattro cubiti. Caulis unns 


palmum aleus. Plin. cap. 26. cap. 8. Il folo torfo è alto una fpan- 
na» Mala Mifura fi può riferire alla Diftanza ancora , della qua- 


. Te abbiam poco fa ragionato» 
| A VVER- 


' o. DA 


Va 


i i e a È 


LI 


© Della Sintaffi. | 40? 
AVVERTIMENTO. “ 
*Y L Nome della Mifura particolare ponfi alla fiata anche in Genitivo,ma 
vi fi fotto’ ntende il Nome generale,da cui reggefi il particulare, come: 
A Caftris aberam bidat,Cic. ad Att.lib.5.cpiff.17. In areolîs longis pedum de- 
nem.Colum./ib.11.cap.2.1up.Zia,Menfura, $Spatio, o Longitudine ‘Pyramides 
late pedum feptuaginta quinum ( fup. Latitudine ) alta centum quingquagenzn 
(Sup. altitudine ) Plin. apud Voff. de Confruft. cap.12, sa; 


REGOLA XXVIL —*© 
De] Comparativo; e de° Nomi Partitivi, 
1. Vus il Seflo il Paragone. 
2. El Second» il Pyrtitivo, 
3. Con cui va’) Superlativo. 
Del quale IL dard ragione. 
| E SE M PL |. 
1. TL COMPARATIVO s’efprime in Italiano perla particella. 
PIU; e debbefempre tener l’Ablativo della cofa, colla 


quale fi fail paragone , 0 che fia efprelfa , o fotto”ntefa, com: » 


Fortior eft pasre filins , Il figliuolo è più forte del padre, Pirsusa» 
vibws melior, La virtà è da più, che l'avere. 

'’ Talora il felto Calo non s'efprine , come quando fi dice, Tri, 
Fior { {up. felito ) alquanto dolente, cioè un poco più dell’ufaro. 
2. Ogni Nome PARTITIVO , gioc , che denota la. parte d’un 
numero maggiore, regge il Genitivo : 0Favus Sapiencum, L’ot- 
tavo de’Sav]: Unus Gallorum ; Uno de’F rancefi. Dexter oculorum, 
L'occhio drirto. E fimilmente, Alins, Aliquis, Alter, Nemo,Nul- 
lus, Quisse fimili, Quis omnium? Chi fra tutti? Sc. I 
| ‘3. Quindi il SUPERLATIVO regge anch’eflo il medefimo Ca, 


fo, quando in Italiano è notata coll’Articolo avanti , e colla par-: 


ticella Pin ,ocome il piu, la piu; perchè allora egli è Partitivo : 
Philofophorum maximus, il più grande de’ Filofofanti. Vîrginum 
fapiencifima , La più faggia delte vergini, © fra le Vergini. 

._ E in gal fenfo anche il Comparativo regge il Genitivo, come) 
Forrior manum , Delle manila più poderofa . Il Pofitivo ancora, 
come: Segmimar ce , fante Deorum «+ Vitu. An04.576. Vegnianme 
ri appreffo ; o fanto infra gl’ Iddi:, || * e 


AVVERTIMENTO.. 


| Welta Regola consiene duc parti,una del Comparativo , l’altra del 
| Del Comparativa è» 


Per ben’ intendere il Repgimento del Com grativo , efviluppar brie-o 


wemente tutte le difliculcà , che intorno ad eflo fi fanno, balterà di con- 
fiderare cid, che'l Sanzio faggiamente avvisd, fioè , che in tutte Ice Lin 


gue la forza della Comparazion fi vienpilîretta in una Particella, 


! ti 


Ec4n Co sì 
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Così manifefta cofa è, che ficome initaliano la particella CHE a que= . 
fl'officio ita : PIU fanto CHE ; PIU” srande CHE: così gli Ebrei, che 
«non han Comparativi, fervonfi del TO Afin ; i Greci dell'H j gli Spa 
enuoli del MAS ;.i Latini del QUAM, PR/E, o PRO, come appreifo 
firem chiaro. Fe 3 

Dal che fi vede, che’ Comparativo da fe fteflo non regge Cafo alcuno, 
e fchiettamente fi è da riputar come un Nome, il quale aggiungendo qual= 

che forza al fignificato del Pofitivo , può rifolverfi per lo medefimo Pof 
tivo,ed Avverbio magis. Doffior, cioè, magis Poflus. 

Ed ha ciò dato.luogo a certi parlari eleganti, de’quali fi faticano i Gra- . 
matici in render ragione: Literis, quam ioribus ihftrufitor . Similiar patri, 
quain matri. Fortior eft,guam fapientior:Ha più coraggio;che fapere.E inCi- 
cerone:Per ifaminguamydexteraminon in prellis,quam in promi(fits© în fi- 
de firmiorem.Pro Dejot 

Che fe gli s'accoppia l’Ablativo di Comparazione, farà fempre retto 
dalla prepofizione ‘Pre, o Pro fotto’ntefa , la quale a quando a quando s” 
efprime non folamente dopo il Comparativo; come quando diffe Apulejo, 
lih,8, Metam. Sed unus pre ceteris © animo fartior, © etate juveniar, 

| ©' corpore validior exurgit alacer ; enellib.1o. ibid. Unus e Curia fenlor 
precetti. EQ. Curzio lib.5.cap.15. Majorem quam pro flatu fonum red- 
debant. E Plant Epidic. 3 4: Me minorisfacio pre illo. Ma dopaifem-. 
plict Nome dono i Verbi altresì ;come Pre nobis bears. Cic. 2.4.E p.4. Hic 
e35 illum contempfi pre me.Ter.Eunuch.2.3 Cuntfane pre campo, © T'iberine 
fiumine fordent?Oraz lar. Ep.11. Ludum, © jocum faiffe dices illum alteram 
pre ut bujus rabies, que dabit. Ter. Eunuch. 2.3. E fimiglianti, ne’quali fi 
difcerne,che tutta la forza della Compatazione è racchiufa in si fatte par- 
ticélle. —. | 

Tanto che avendo il fol’ufo fatto si, che quelle s'inttalafciaffeto ordi- 
naviamente dopo il Comparativo, trovavanifi ommefte eziandio dopo gli 
aitri Nomi, dopo cuî, così come appreffo i Comparativi, fuppongen» 
fi. ‘1che dimofira chiaramente non effer cofa affatto propria , e partico» 
lare del fol Comparativo l’ommettere quelle Prepofizioni è Nu//us e/t boe 
mesiculofus eque. Plauti Ampb. 1. 1. invece di Pre hoc. Alins Lyfippe è 
Oraz.lib.2. Epiff 1. cioè , Pre Lyfippo , in luogo diquam Lyfippws ; 

Altro, che Lyfip3n; feconioil Sanzio ;ecosìdegli altri. Intorno al 
che potrà vederti ciò , che noidirem nelle Offervazioni al Capitole del- 
le Congiunzioni. | 

E per le medefime Prepofizioni fotto”ntefe debbonfi rifolvere ancora 
tutte le Comparazioni, che' Gramatici chiamano Obbligue , o Impropries 
quando fanfi tra cofe di diverfa natura Ditior opinione. Più doviziofo di 
quel ch’altri fi crede. Cogitatione citins ,, Ratto più chel penfiero. Sot+ 
to’ntendendovi fempre la Prepofizione Pre, come Cicerone medefimo , 
e più altri l’efprimono tal volta: Pius e:fam , quam pro virili parte , obli- 
gatum puto., Cic. Ybil 13. Major, quam pro numero hominum, editur pu- 
na. Liv. 5. Dec,3 0.12. 

E lo itello tacimento delle gia dette prepofizioni, adducerfi deé in rif- 
pofta-a coloro, che fi fanno acredere, tradurfi alle volte fl Comparati= 
vo per lo Pofitivo ; come quando fi dice Triffior, Sellicittor s Andacior so 
alquanto Mefto, Sollecito, Audace. Perciocchè in quegli efempj ap- 
punto il Comparativo fta nella fur fignificazione naturale, c fuppone 
. dretro afe l’Ablativo scome Triffior, (fup, folito ) Sollicitigr ( fup. €90) 
Che fe ne’detti efempj ad alcun paja più tofto fignificar diminuzione, che 

ui aumene . 
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aumentazione s egli non è effetto del Comparativo, ma nell’ Ablativo 
fotto’ntefo ; poichè fe ficongiungeffe con altro Nome, avrebbe diverfà ‘’ 
forza, tutto che fia femprelo fleffo, come Triffior perditis, Sollicitior 


miferis, Gc. ; 
Difficultà intorno al Comparativo « 


Pofto che ben s’intentda Ja ragibne di quefto Regsimento,igevole cofì è 
dileguar tutte le difcordie,e’piati de'Cramatiti fovra la prefente materia. 
‘Come quando ftatuifcono fantafticamente, che il Comparativo nons’ ac- 
coppia coll'Ablativo;ma col Genitivo,qualora fi fa comparazione fra due 
cofe folamente; perchè non reggendo il Comparativo nè il Gemtivo, nè 1° 
Ablativo, intali avvenimenti , fenza fallo , egli indiffetente all’uno,e 
all’altro Cafo . Nè per altro Cefare ha detto: £x propofitis confiltis duobus 
explicatins videbatur, lib. 1. B C.78. i lg; 

Egli è anche falfo 11 dire,che?l Comparativo faccia fempre comparazios» 
ne fra due cofe (glameme 3 quandéò regge il Genitivo . Perchè quantunque 

12 ciò forfe più ufato; v'ha però di cento efempj in contrario ;come quian- 
do Ciceton dillé:Ceterarum rerum preftantior erat;come’1 cita Saturnio,/ib. 
© cap.s.E Orazio10 mejor juvenumsin Arre;Plinio:Animalium fortiora,gqui= 

bus fangmis craffiorstib.11.cap 38 Q.Curzio, Lib g. In oculis duo majora om+ 
riium navigia fubmérfa funt } e nel lib 6. Cleander primoreteoram intremisti 
jubesePlauto ne’Cattivi 4 2.Non ego nunc parafitas fum, fed resum Rex rega 
lior, E Plinio aped Vofl. de Conffrutt.cap. 15. Adolefeentiores apum.Ilche 
non è altro,che una Partizione,la quale può farfi fra due, e fra un infinità 
dicofe,fe vorremo. . | 

E dunque temerità di Lorenzo Valla; e de'fuoi feguaci, dahnat que'pars 
Jari del Satro Interprete Afajor difeipulbram. Minor fratram. Major born 
eft Caritas:ad Cor.cap.13.50 qued e/Jet bonorabilior omnium, ch'è di $.Giro= 
‘ Famo nella traduzion di Daniello al cap.13,4.Pérchè tai maniere di favel- 
lare fon tanto maggiormente accettevoli, quanto che effendo ben Latine, 
fiapprefentano meglio il parlar Greco, ufante il Genitivo dopo il Compa= 
rI1VO. ; 

Ma non è già la medefima cofa,quando fcrive Plinio pet efempio:@mnino 
triumpborum lauream adepte majoretm lib.v.cap.28.c in una letteta di Lentu> 
To,fra quelle diCicerone,lib.12.Epif} 15.-Naves oncrarias,quarum minor nul- 
latrat danm millium amphborartm Perchè Laurea non può far partizione 
con Trinumpbi;nè Navis con Duo millta: il perchè non fi pottebbe rifolvere 
per inter. Ma quefta è ENifii, figura che fuppone la medefima parola repli- 
cata in Ablativojcome Lanream majerem laurea omnium trinmpborum . Na- 
Ves;quorum nulla minor erat navi duum millinm amphoraram.T d» ciò fi han= 
no anch’efempj nel Greco;E'y9 di fx Thy papruetar udito 71074 
E 70 autem babeo teffimonium mujus "Fuannis ;cioè majus seffimonio ‘joannis.. 
È così deglialtri. — . | . | 

E con debole fondamento dicono fimilmente i Gramatici, che Qui/que fi 
dà folo al Superlativo; e Lorenzo Valla pretende doverfi neceffariamento 
dire, 2mbecilliîma quegue animalia; oche abbia errato Latcanzio, ferivendo 
pos O pificio:Imbecilliora,© timidiora quegue animalia. Poichè Cicerone, 

on ch’altri,ha'detto; Qni/que gravior homo, atque boneftior. in Verr. recato 
dal VofT.de Conffrutt.cap 19 E Quintilianozlib.9.chp. 4. Pedes quigne tempo- 
ribes mvalidicres V\eggiamo ancora Qui/zue gol Pofitivos Invalidus quifque s 

Tacit.Annal.lib.12,Bonns quifque diber,Ulin dib.1:epiffzo, o 
ì i È falfo 
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E Falfo oltraccid, che la particelia Qnem voglia fempre il medefimo Ca 
{o inrianzi a fe,che dietro.Perchè non direm di leggieri: Uror Cefare egnio» - 
re,squam Pompejo , ma bensi gnam ef Pompejus: come apprelo Cicerone : 
. Pompejus dixit fe aperte mugitiorem ad coflodiendam vitam fuam fore, quam 
Africanus faifersad Q.F.lib.a.E pift.; Egli è ben vero, che quando ella ha il 
Nominativo davanti,fe ne dee mettere un gltro apprefto: Cicero e/f dofPior , 
. quam Salluffins: e fe ella ha 1° Accufativo , fe ne potrà mettere anche dopo 
Jeiun altro: Ustibi multo majori , quam Africanusfuit,me non multa mino= 
remyquara Lelium adjuntinm ee pattare.Cic.lib,g.E pift.7.Ego bominem cal 
fidierem vidi nemihem,quam Phbormionem.Ter.Fborm.q.a.Perciocchè allora 
il Verbo è fotto’ntefo due volte , come fe vi foffe : Evo neminem vidi callie 
diorem,quam vidi Phormionem.Ma con altro Verbo potrà ben dirfi:Egacele 
fidiorem vidi neminem,quara Phormioeft. © ee o 
Il Comparativo trnovafi alcune volte anche coll'Avverbio Magis: Af4- 
gis hoc certa certius,Plaut.Capt.3.3.Hoc magls eft dulcius,Idena Stich.5.4. Ma= 
gisinvidia, quam pecunius locuplegior,Val.Mall.lib.3.cap.7. Qui magis opta= 
ro queat effe beatior eva? Virg.in Culise. Il che è divenuto una fpezie di 
Pieonalmo,come diremo appreflo nelle Figure.Ma non vedrafli miga giun. 
to colla particella Per, fe non quando e’ da Verho diriva, e fi prende nel 
fenfo delfuo Verbo. Così direma con Cicerone, Perguifitius, Perwagatior: 
con Orazio, Ver/ucidior,e fimili} perciocchè fi dice Verguiro , Pervagor: ma 
on fi dirà già, Perurbantor,Perdifficilior, Permeltor ; benchè dicali, Perur» 
ans, Perbonus,Perdifficilissce anche in Superlativo Feroprimus; Perdiffictl= 
fimus ° i una dI î | 
Quindi han prefo gl'Italiani l'aggiungere a*Comparativi, e Superlativi 
particelle Più, Sì, Molto. IL più. maggiore farrofu. Vite di Plutarco: Perchè 
qpedòno li peccati s} sraviffimi.F.Giord. Mifela in prigione molto ofchriffima + 
Leggendario de Santio GG. uu 
DI Prior sc Primus. LE 
‘Grande fciocchezza farehbe il dar credenza a cid,che hanno fcritto Do- 
nato , Rrifciano , Diomede , Servio, Lorenzo Valla, Agrezio, ed altri,che 
Prior dicefi di due, Primns di più: quando i migliori Latini îl contrario ci 
additano.Cunéfi/gue prior Cadmelus Heros. Stazio, Theb, lib.3. Prior omnibus 
Idas Profilie.Idem ibid.t1b,6.Qui coram prior aliis effet; Varro, apud Fell.lib, 
1.cap.7. 8 fimili E diciò buona tagione recane Giulio Scaligero , cioè che 
în quefti luoghi tutta fa moltitudine è confiderata come divifa in due bau- 
desdelle quali Prior ne contiene unaye' rimanente Palera. O 
‘ Nonmen Conipafativo è Phi; di cdi fi è Favellato nelle Declinazioni : 
Farci154.nè Fa luogo dubitartic,facendo egli paragon nelle cole. Ma intor- 
hò al Re$simetito dlcuni han voluto, ch'e'regga quattro Cafî, il Nomina- 
tivo;il Genitivo,l'Accufàtivo,e l'Ablativo. | * 00° 
| Trovandoli però col Nominativo, egliè Aggettivo, cametaàle non può 
reggere il Cafo del Nome feguente, ma bensi con quello concordarfi ; 
come quindo Varrone, Zib. 3. R. R.dille: Nec plus rertia pare euimatar . 
mellis, E Cic.Atr.6.5. eplli.1. Ue noffrum defideriura he bus fl annuam, E 1 
Sanzio nella fine dellà fua Minerva, fn re/ponfione «d quedam objetta . 
Nemo unò pims preminm espettaro. Iche foltien effer ben detto contra 
coloro, che l’haveano appuntato, e che pretendean doverfi dire necef- 
fariamente p/es amo premio, non più premio, cheuno. Ecomechè tai 
parlari difficilmente e intendano netla noftrà Lingua, pure ufiamo là 
parti. 
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pargicella Più,qual’ Aggettivo . Delld più bellezza se della meno delle race 
contate novel.t difputandò Bocc.(3.6.prine.Fu ordinato per più ficurtà della. 
sqrra.G Vill 7.56. : Ss 
| Ma più tempa bifogha atantalite,Petr.vedi il Salviati vol. 2.2.1.capag. 
Chie fe fi congiunge colPAblativo, come in Cic. Aradem. Qua/t.a. Cum 
plus uno cierum effe non poffit.E l.1.dè Nat.Dear. Alterum certe non pateft , ne. 
lus una vera fit (opinio ). In Valer.Maft./. 1.6.8.Uno plus Hesrufei cadunt. 
fi Tito Liv.Dec.3.2.1.6.24. Ab utraque parte fexcentis plus equitibus cecidity 
@'e.Allora tal Ablativo reggefì dalla Prepofizion fotto’ntefa,come gli al 
tti Comparativi. 0 ene niù no (e 
‘ In alerove,ovunque egli fia,niun Cafo regge,non altrimente che Minus, 
ed Amplins.Intervalla fere paulo plussant minus pedum tricenum.Ad Heren- 
nium3.3.dove il Genizivo è governato dal Name di diftanza,interv4lla.A. 
Zius alto plus babet virium.Cic,1.de legg.dove il Genitivo virfum è retto da 
negotium fotto’ntefo; Plus nesatium virium baber se l'Ablativa diio daPlus 
Comparativo,fotto’ntendendovi pre.Pre plus quingentos colaphos È fregit 
mibi.Ter. Adelph. a. 1. dove l’Accafativo è retto dal Verbo infregit: com* 
anche in Cefare,lib.4. B.G. cap. 11. Cumipfi non amplims vétingentos equizes 
baberento GG 0 i An | 
E infomiglianti Cafi prendonfi come Avverbj, benchè a dir vero , fian. 
meri Nomi pofti in Acciifativo per forza della Prepofizion fotto’ ntefa:Se- 
cundum pfusyant minps,o Ad pluszau: minus, Oc, Venendo queft’ultimo dal 
Comparativo, Minor,ed hoc minus s come Anplins da Amplior , ed boc aîn- 
plius.P/ns annum obsinere pròvinciam.Cic.Atr.0,6.E pift 6.cioè,ad plus tem- 
pus, quam ad annum, ©'c, È perciò fi congiungono acconciamente col No- 
minativo,e?1 Verbo plurale. Romani paulo pius fexcenti ceciderunt.Liv.Dec, 
. @ol.9.6.8.cioè /ewcenti,non ad' plus negotlum.S così in Cefare: Eo die milites. 
Sunt panlo minus fepruaginta defiderasi. 7.B. Gal. c.51. Naves amplius oétin= 
gente una erant vife.ldem,/.s.ib.c.8.Vedi le Offervazioni al'cap.degli Av- 
verbj,c delle Congiunzioni; ii | 


Del Partitivo in generale. 

Nella PARTIZIONE il Genitivo è retto da Ex numero ,che fempre vi 
fuppone:oppur dal Nome Suftantivo replicato 5 così fe la Partizione fi fa 
col Pafitivo,come col Camparativo), del che fonfene'recati poco fa gli e- 
fempj , 0 col Superlativo , imperchè Zîrginmu fapientiffima è lo Reflo, che 
Virgo virginum fapientiffima , oppure Sapientiffima ex numero virginum. L' 
uno,e l’alero ne rapprefenta il Voffio , de ConffrulF.c. 4. ovefupplendo un . 
luogo di Plinio, /.10, e.10.dice; Capree, @ conturnicessanimalia ex numere 
animalinm placidiffima, To ni 

Nè per altra cagione,effendo il Suftantivo d’altro Genere,che'l Geniti-. 
vo plurale,può accordarfi l’Aggettivo coll’uno, a coll’altro : Leo eft ani- 
malium fartifitmum,o fartiffimws ( benchè il fecondo fia più ufitato ) perchè 
nel primo vi fi fuppane Animalscon cui s'accorda forti/fimum ; e nell’ulti- 
mo vi fi fotto?ntende ex numero, come fe diceilimo Leo fortiffimns ex numero 
animalinm.E però Cic,l.r.de Nat.Dear.ha detto:/ndussqui eft fiuolora mm ma- 
| seimas.E Plinio, /.8.c;45. Boves animalinm foli, © retro ambwlantes pafeun- 
enr.E /.8.c.1.Hordewni frugum omnium molliffmum ef. Vedi innanzi la Sil- 
- fellizove fi tratta delle Figure. © i 


| Del Smperlazivo ih generale. 


Il Superlativo,come ottimamente dimoftra ilSanzio,non fa propriamen.. 
E I i d te 
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‘te paragone alcuno,il che è proprio del Comparativo, Laonde voteridoli 
diflinguere tre gradi ne'’Nomi,meglio farebbon chiamati gradi di Signifi- 
cazione,che di Comparazione.Perciocchè quando iedico:Grate mibi fac= 
runt Literse tue; e Gratiffimae mibi fuerunt s non fi fa Comparazione alcung: 
fra l'uno se l'alerosma folamente um accrefcimento di fienificato ih quet” 
ultimosil che non vieta d’allogare indifferentemente ilSuperlativo in pri- 
mo luogo,quando la cofa lo merita;come per efempio, patlando delle foci 
del Nilosio poffo molto ben dire:'Primmm offidm magnumn,oppure; Primum 
maximum, fecandum mains , tertiam adbuc majus , e. Onde li fcorge; che’l 
Comparativo alcune volte fignifica più , che’l Superlativo ; perchè fa con 
quello iteffo Comparazione. 

‘ In tal guifa ha ufaco Cicerone:Ego autem hec fim miferiorsquam tu quei 
es miferrima.Ad Fercartimslait pifi 1-Mauiaa: sibi omnes gt atias aglmusy 
C.Cefar,ymajvres etiam babemas.Idem pio Marc. Per modo che quantunque 

oîla dirfi,chel Superlativo fignifichi la cofa con aumento, o eccello;pu- 
re farebbe falfo il crederesche fignifichi fempre l’ulttmoye-fupremo grado; 
Così quando diffe Virgilio. Em. 1000. i 

Danaum fortifima gentis Toydidej . l l 
non credett’e’ dire che Diomede foffe più prode ra chille , o‘il più prode. 
della fua nazionesma fol che di gran valore egli tulfe fra que’ di fua gente; 

‘ .il' che hanno aneora i Latini efpreflo.per gliAvverby Numerali,Terse qua 
ser:0 terque,quaterque beati.Idem,ib.98, ad imitazione de’Greci, che dicea= 
no Tpi4exBres, in vece di 0Xrasraros , Beatiffimus ; il qual Numerale ag+ 
siungevano anche'al Superlativo,tf:rpee yigossTermaxinius,Mojto gran 
difimo;dove l'italiano Adoro è lo ftelfo , che Afolte vo/te st rato forfe da' 
Greciseda’Latini,l che han talora efpreffo in altri Nonri Numerali:Cen= 
ro volte Jodato,mille volte benedetto. Tu fii la mal vennza per le mille molte è 
Bocc,N.67. è tale 
ta ta Difficuleà taforné al SuperZativo 4 


Dalle già dette cofe raccogliefi,che niente impedifce giugnere acéori- 
ciamente il Superlazivo con un Nome univerfale(comechè alcuni Grama- 
ticitmantengono Îl corttrario }tauto fuori della Partizione | come Oxti 
gradu ampliffîmo digniffimes; quanto nella Partizione fteffa ; come Dil iftà- 
Segulîo malefaciant,bomini neguiffinto omnium,qui funt, qui fueranz, qui fu- 
suri funt.Cic.ad Brut.l;1n.Ep.:rn.Ed iù Citullo,Carm:50. parlando del me< 
defimoò Cicerone : i 

Difertifime Romali nepottmy —. e: 
Quor fune, quitquefaere , Marce Tulli, Ge. ni da 

Si può mectere il Superlativo anche colle Particelle efelulenti, le quali 
par che vorrebbono il Comparativo: AEgvptus aliarum regionum calidiffi-. 
‘siva eff.Macrob.l.7.Saturn.c.8.Cetcrorum fugacifimi . Tacito in Agricola. St 
mettecon Ommis;Dinnes senuiffîmas partieularsatgue umnia minima. Cic.l.à, 
de Orat Homini neguiffimio tmuiam,nell’autorità dianzi recata. : 

Siccngiwnge ancora con altre Partieelte , che acerefeono la fua fignifi- 
cazione, come abbiam teftè moftrato del Per s Peroprimas Ge. Se gli ac. 
Coppia altresi Perquam; Perquam maximoexercita , Curzio , lib. 4. Si di= 
ceancora, Doforemtam maximunr. Cic Reitam maxime nece[farie tenta 

‘“fncurin. ITdembe Amicis. Multo mibi jucundiffimus. Idem pro Lege Msn. 
Oratio /atis purcherrima , qua inferibitur "Pro O. Ligariv. Pomponio Giu- 
rifconfulto,L.2.$-po)t koc.quoquergS.de Orig jur,Propter fatts minimamrem 
A! /nmmam, Callifirato', L14. deinintegr. reftir, Id apprime O 

î i ich. 
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dicitur.Cic.2.de Fin.fecondo,che leggon Savurno,Ruberto Steffano nel fuo 
'Teforo , Malafpina,e la ftampa di Grutero: avvegnachè leggano altri ,. 
Reffein luogo di Redfiffime , Maxime peffîma + Columella /.9.c 3. Maxime 
bumaniffimi.G cli.Z.ai 3.cap.re sAnte alios pulcherrimus Virg.Zn.4.14:. Sive 
banc aberrativoem a dulore delegerim, qua maxime liberali[fima, dofloque bo= 
mine digniffima.Cic.ap Att Lib 22.Epift.35. e'fimili, c 
| Siadopera nelle comparazioni, e Partizioni d: cofe oppofte ; comr Ho- 
mo non bipedum mado , fed quadrupedum impuriffimus. Cic. pro Doma fua ad 
Pontif. Dallo che avvitiamo , prefuntuofamente da LorenzoiValla effero 
ato ripiglzato Mscrobio , peraver detto. ge Servi, non Solum adole= 
Soentuni, qui tibi eguevi funt, fed fennm quoque doétiffime.l,7. Saturn.cap.rte 
S’adopera eziaudio in parlando di due cofe folamente . Nemitori, quie= 
rat ffirpis maximus, Regnum legats dille Livio, Dec.1.lib. 1..cap.2. Benchè 
non foffero, che due fanciulli, Numigore, ed Amulio. Ut ei potiffimum con- 
Sulendum eft. Cic.tib.2 de Invene.e fimili. O) | 
- Infinefitroverà, chela più parte delle Off:rvazioni di Lorenzo Valla, 
- e del Defpauterio interno a tal materia, c molte altre fono falfe, e fovente 
‘ provengona dai nan aver eflì ben confideraro la natura delle cofe ,e pene 


hi < 


trato nelle vere cagioni della Lingua Latina. 
De’ Verbi, e de’ Nomi, che reggono l’Ablativo, 0% 
Genitivo fupponendovi I’ ADlativo, 


1. Ama il Selo, ed il Secondo, 
Con Abfolvo, Damno, Accafo, 
2. Dielli a° Verbi, 0 Nomi l'uso 
Somiglianti 4 Privo, e Abbondo. 
3. Sono ad altri anche, comuni, 
ti . è e e 
Come Digno, Experti, Lamuni. 


E S E MP TM. 
T Nomi, e’Verbi tutti della prefente Regola prendono l’Abla= 
tivo delle parole più generali; come Asfione,Pane,Caufa,Cul- 
pa, Crimine, Re, Copia, c fimili, che vien retto fempre dalla Prepo-. 
fizion fotto'ntefasovwero in fupponendo un cotal Ablativo gene» 
‘ rale, reggono un altro Nome al Genitivo. 

1. I VERBI D’ ACCUSARE : Accufari criminibus , Eflere 
accufato di misfatti. Arceffere Majeffazis è Accufar della lefa 
Macftade. È Lu 

.D’' ASSOLVERE » Abfolvere crimine, AMolvere dal delitto , 
. Abfolvere improbiratis, Alcivere dalla ribafderia . Liberasss cul= 
pas Liberato dalia colpa. sb | i 

DI CONDANNARE; Condemnat capitiss 11 condanna.a mor 
te» Damnari codem crimine , Eller condannato per lo Mirino 
i Ofe 


2 
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| forfatto. Teneri vepetundarum , fup.pecuniermm , Efler corivinto 
nel Sindacato di baratteria; 0 fia di danaro rubato a cagion d’ufi- 
cio, Damnare amicum fceleris; fuperej ò aîfionej Cagigriàre un 
amico di fcelleraggine; &00 0... sE 
e  AVVERTIMENTO.. — .. 
io potrà mettervifi efpreffa la Prepofizione;comeDamnatus de vis 
de Majeftate,Cic.Phil.1.Accufare de epiftolarum negligentia,IdemAt. 
#5c.l.1. Ep. 5. Nel che conveghiamo ripararci totalmente nell’ufo. Perchè 
non fi dirà mai; Aécufatus dè feelereso de èrimine,ma betisì /celeriizo feelere; 
criminis,0o îrimine.E del pati non porrémò indifferentémente ogni forta di 
Nome al Genitivo;o all’Ablativo con qualunque Verbo j ma dovremo at- 
‘tenercì a quelle inaniere,che dagli Antichi furondufate, |. 
. DI ABBONDANZA; O DI PRIVAZIONE. ©“. 
2, I NOMI d’Ab ondanza prendono i imedefimi Cafi; che” 
Verbi precedenti; Locsiplex pecunie | Fotnito di pecunia . Fecuns 
‘ da virtatum paupertat, La povertà feconda di virtù. Cumulzeus 
omni lande, Colmo d’ogni fort di lode. Preditus finguléti Vite 
sure; Ornato di rara virtù i i quali megliò piglidno L’Ablativo". 
Prodigus eris ; Trodigo del danaro + Compos voti: Appagato ; 
godente del defiderio / a 
‘ E quegli ancota di Povertà, o di Privazione: Omnium egenss, 
Bifogriofo diturtele cofe. Inanisomnire usili, voto d'ogni util. 
cofa. Reazione deflisutus, Privo di ragione i Vacuus virtute anis 
‘mus, animo fenza vitti. Caffusluminis, o lumine j Otbo; fenza 
luce, 6 morto. Liber religione animus ; Animo fenza ferupolo + 
Caprus oculìs , mente amribus j&c. Privo degli dcchi jdel fefino ;, 
degli orecchi , &c. ConfeFus este, Macerato dall’età ; vecchio » 
Sol defettas lumine , Il Sole ecclifsato. Edavvertiy che 4 quelli 
ultimifta meglio l’Ablativo, quella cflendo la lorg più natural . 
‘Coftruzione. Mea Ly l 30 
I VERBI d’ Abbondanza, o di Privaziohe vogliono anch’ cli 
il più fovente l’Ablativo. 2 | ge 
1 primi, come : Abundaré ingenio, Aver grande ingegno. Af- 
finere imnibus bonis y Abbondar ditutti i beni. Difflucreotia . 
Marcit nell’ozio. Sasiari penibus , Satollarli di pane. Qnerare prof. 
bris, Caricar d’ingiurie; fvillaneggiare. * o | 
I fecondi, come Wacare pudore $ Filer fenza vergogna : Mie 
dare prefidio , Privat d’ajuto + Viduare urbem civibus è Dipopo» 
lare, o {popolarlacittà, votarla di cittadini. Exbawrire eguis s 
Afciugare, difeccare che che fia, votarne l’acqua + DA 
Alcuni però ricevono'indifferentemente il Genitivo ; o l’Abla- 
tivo, come: Complere ertorisy Empier d’ errore . Cowsplere luce s 
Empier di Iuce, Indigere confilii, cconfilioy Aver bifogno di 
configlio. _ i 


ld 
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‘ALCUNI ALTRI AGGETTIVI. | 
i. Alcunì Aggetrivi prendoso 4ncora il medefinio Reggimen- 
toscome AlienussExpers,Immunis,Contentus, ngi Luni 
Alienus dignitatis,o dignitate, oppure 4 dignitate. Cic. lib.0. 
Epift.14.( quefti due ultimi fono più ufati) Mal conveniente alla 
dignità e E E a o RI 
‘Consentuslibertatit,, Livio( fecondo il Linicro appò il Voflio 
de ConffrutF.cap.11.) Contento della libertà. Parvo contenta na- 
sura; Cic. Tufe. lib.s. La natura è contenta di poco è Ed è più fi- 
curo coll’ Ablativo. cadi 
Dignui laudis; o laude più ufato, Degno di lode.Syfeipe CUtaMI; 
& cogitationem disnifimam tue virsusis. Balbo a Cic. Art. lib. 8. 
Epift.24. Imptendi un affare ; e penfier degno della tua fortezza + 
E così Indignus quot: ; Indegno dè’fuoi antenati. ni ” 
Expersmetni, o metw (il primo è più ufato) Intrepido,animo= 
fo, (enza paura , Immunisbelli, Virgo En.12.,559. Immunis mi- 
Li iayLivio lib.1: Dec.1. èap.17. Efente, franco d’andare alla fuers 
ra: e fimiglianti: | 


e 


AVVERTIMENTO. 


Î Latini han prefo anche qui il Genitivo de’Greci, che fup ongono la Tor 


Prepofizione sa, De. Nonaltrimente , che tutte quafi le Lingue vòl- 
gari, feguenda il parlare più femplice, e più naturale ‘vi mettono la pre- 


,polizione. Piena di vino,dicono Italiani:P/eln de dinjFrancefi, Ma iù Lati= 


no,per reridér ragione di tal Reggimento;vi fi può fotto?ntendere tia Nome 
generale;Copia; égotium,Res, ©è. che reggeri l’altrò al Genitivo } di ma 
niera che Vacuws curaram , farà lo Nello sche Vacitus re curarim, in luogo di 
Vacuus curis, Dienus laudis fari in vece di Re /aadis, e così degli altri ;fico= 
me Fedro ha detto, Rescibi, perCibus: e Plauto, Res voluptatum, per 
Volmptatese aa e dati 
Pofto però che vi fia l’Ablativo , fari anch'egli retto dalla prepofizione 
fotto'ntefa;Facuns curis.cioè Acuris; Lunde diguus, cioè De laude, Degno di 
lode.Ed Autori eccellenti yfano fpeffamente di giugnervi ia prepofizione : 
Mec a cuftodiis claffitm luca maxima docabane.Cel.lib.3.B.C. Locns a framen= 
ro coplofus Cic. Ate.ltb.5.Epiff.18.De nugisreferttlibri.Idem,recato dal San-. 
zio,lib.4.cap.r1. Liber a deli6tis.Idem contra Retl.Inops a verbis.idem in Bru 
10.46 amicli.Idem pro'Donto Sua. Perchè, Egeo pecuntisè lo fteffo, che Egeo 
de pecunils,Abbifogno di denari. ce ali si 
lì se Del Nownie OPUS. —. E 
Quindis’argomenta ; che"! Nome Qpss, per cui fi fanno tante Regole , 
cd Offervazioni differenti,puòd molto en rapportarfi a quefta Regola; ef- 
fendo la medefimg cofa il dire, Egro nummisse Alibi opus eft nummis : nello 
che fì fuppon fempre Dé. i n ce 
Ma chi voleffe la cofà per filo efamiinare, e’s’accorgerà, alfro quefto No- 
me non effere,che’l Suftantivo Opussoperis,L’opera,l’affare,la bifogna; one — 
de vien’anche la parola Bifogno,0 pus; non altrimente che’Greci dicceano s 
O'ottrs pyovisir, Nibilopuseft. Non y'ha bifogno. o 
Talehe queto Nome non riguilica propriamente una necellità afoluta , 
ma 


! | 
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macerta forta d' agio, di comodo, ciò che conviene; ed èUopo, come 
dicono colla mèedelima locuzione Latina i Tofcani. Cicerone fteflo fa di- 


Atinzione fra Opus, e Nece/fe . LegemCuriatam Confali ferri opuseffe y nea 


celfe non effe - lib. 1. Epift. 9.11 pubblicarfi la legge Cyriata efler convene» 
vol cofa al Confolo , ma non neceflaria , I4lud tertiumetiamfi opuseft, ta- 
men minus eft necefarinm . Idem 2. de Orat. Per la qualcofa è egliun Nome 
Suftantivo , non meno che 7//us , il quale fpeflo ha’! medefimo fenfo } co- 


me quando Virg. En.9.4; 1. dille, Nanc viribusufas , incambio, d* Opus è’ 


Ed è appunto come fe diceffimo , 72 viribusopuseff , 0 de viribus, Egli è 
udpo di forza , cioè tutto il negetio confifte nella forza. Cicerone fe n'è 


fervito in sì fatto fenfo ,e Reggimento: Persratum mibi feceris,ficums fi 


qua in re opus el fuerie,jatveris.lib.13. E pift.23.dovrebbe potuto egli dire, St 
quare (0 aligna )ei opus facrir, ec. i 

Nel medefimo fenfo fi congiunge Opss coll’Aggettivo: Suns quibus unum 
opus cf celebrare urbem carmine , Oraz. lib. 1. Ode 7, © ponfi con un’ al- 
tro Sutantivo per Appolizione: Dux mobis opuseft, Cic. iib. a. E pift. 6.11 


cui fenfo farà lo Reflo | che fe dicelle è Dux nobis upus eft, E uopo trovarcì. 


un Capo. î 


Che fi mette col Genitivo, non ha nulla stem nizera pruova ancor 


meglio,ch*e’°fia un vero fuftantivo. Opus e? centumnsn<ziorum, Quelta è 0- 
© pera di cento fcudi.AMagni laboris,©' inulte impenfa vpusfair, Planc. al Se- 


natoylib.10+Epif}.8.Ed al pari Virg..En 101468. die Famam extendere fa- 
<His,Hoc virtutis opus.E Marziale,ge Speftat, Epig.16. Non fuit buc artis fed , 


pietatis opus. 


Come S..ftantivo fimilmente s'aggiunge per fecondo Nominativo dopà 


il Verbo, Siquidopuseft, impera. Plaut. Ampb. 3.3. Itaopuseff intimi» 
Ln guifa , che fidice , Itanegosiumeft . Plaut. Bacch 4.4. ltacratress 


aciendamfuie , Ter. Eunuch.1.2. S'adopera altresì per fecondo Accufativo: 
dopo l’ Infinito. Dices nummos mibi opus effe. Cic. Att. Lib. 7. Epift. 9. 


Sulpicit tibi opera intelligoeu tuis literîs non multumopus effi. Ide ibid, 
Epi. 31. E fe fi mette l'infinito dopo il Verbo, il fenfo farà il medefimo« 
Quid opus eft affirmare ? Cic. ibi, Epift.8. Nunc peropus eft lagni, Ter, 
«Andr, t. 5. dove l’ Infinito tien la vece del Nom:nativo, come terral- 


la dell’Accufativo , fe dirò, Negat fuiffe opus affirimare. Yuto peropus — 


effe logni . 


Che fe diciamo, Opauseflconfulto, in luogo dicanfulere , 0 fimiTcofa a 


bifogna intendere Za confuito: dove il Reggimento dependerà fimilmente 
dalla prepofizione. Dalle quali cofe riman fildo, che Opec în qualune 
«que fenfo fempre è Nome Suftantivo a che tientra nelle Regole gene- 
rali. i : . di; É 
Ed è pure notabile quell’Opws babeo di Columella, lib.9. cap.14. ch'è Au= 
tore puriffimo,giufto come i Greci dicono xocier #x@ » Il che è così raro in 
Latinità,-he Diomede credette non doverti dire. 


In quanto ad U/is, fi potrebi:: inoltre aggiungere, che allora quando 


i Nomi Verbali reggeano perl’ addietro i Cari del loro Verbo, egli pre-. 
fe ’Ablativo , comelo ha Uror, da cui vien formato : U/es vtribus , co-. 


me Utor viribus. T! che tanto è più verifimil: , quanto che anticamente e” 


reggea 1" Accufativo , perche quel parimente regea Utor . Ad cam 
rem mfus cf bomizem affurum , docîium , fcitum , © callidum +. Platt, 


Plend, 103. 0 


Diomede riferifce, che gli Antichi diceano eziandio , Opus ef mi- 


“bi banc rem, ma non nc adduce autorità. Ed in tal cafo SARA ne- 
i ° cella- 
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tell'arto fotto!ntendervi l’Infinito, come Habere > Facerey Dictrt 4 è 
migliante. i da ti 
- RR E G.0 L A_ XXIX. 
De Notii di Prezzo } e de’'Verbi d’Eflimare i 
i. Delfi al Seffo il prezzo darte. 
da Mé Mihoris, Piuris; Tanti, 
Nel Secondo andranno, e Quanti. 
3: Ch anco ha il Verbo di Stimare ‘, 
4. Plutittil con Nauci, e Flocci; 
Parvi; Minimi; Aqui; Boni, © 
Magnis e Multi a quegli apponi; 
Cui pui Nihili sd approcci: 
7° È S E M PP]: 


. 


N 4 


>» ® a - 


ee — int cn en a DA 


i 4.$L NOME DEL PREZZO fi mette in Ablitivo : Îscevié 


domum fuaws centum nummis, Egli hala fua cafa allogata 
per cento fcudi. Licere prefenti pecunia, Vendetfi 4 contanti - 
Atultorum fanguine; ac Vulneribus ea Panis viffbria ffetit. Live 
Deci3.l:3.t. 2i:Quella vittoria coftò a”Carraginefi la vita,c’il fan? 
puc di molti Presio magno fare. Oraz.l.1. fdt». Coftar ben caro ? 
° 2 l SEGUENTI NOMI, quando fon mefli fenza Stiltantivos 
dannofi al Genitivo: 7'4nti; Quanti, Pluris; Minotis | Matimis 
Tantidem, Quanticumque, &c. Tanti nulla res eff j Niuna cola 
val tanto . Néa l sli vendo; quam ceteriy etiam minoris , Non. 
-tendò più caro de al altri ye forfe anco a miglior mercato +. 

3. I VERBI DI STIMARE reggono anche i Genitivi fuddetti. 
Maxiti facere, Pregtar moltifilmo: Piaris habere. Stimar più» 
Tanti dacitur sy Sua valuta è tanto. e SiR | 

4: Ma oltracciò reggono ancora quelli Genitivi, Peri, NUbili, 
Plursmi,Hujus,Magni, Multi, Biinimi,Naucì, Flocci, Pili, AffissTes 
Turcii, Equi, Boni. Non facere flocti, o flotci habere,Noù eftimare4y 
© tener per niente. Nauci habere , Lo ftello . Pili non ducere; Non 

-tRimar un pelo .'Hnjusnon éfimare; Noneftimarlo nie meri tale 

 (moftrando un filo, uf micolino s una zacchera, o altra cola da 
nulia-;0 fcoppiando il dito sroffo dal lungo ; che volgaimente fi 
dice frullo) Terwncil non facere; stintate un quattrino ; un pico 

ciolo. Aqni,boni facere s Pigliate în buona parte». 

iv... É V VE RTI ME NT 06... 

j CTelti medefinii Nomi fi mettono in Ablativo;; quando fon cougiun= 

Q ti éoh SuRantivo 5 RKedimere minori pretio. Magno prttio effimari: 

F ‘Perva inercedd docere + T% 

Alcuni f mettono in Ablativo anche fenza Suffantivo. Pardo, velalbi!o 

confegui, Magné éffimare:ma vi fi fotto’ ntende ere , 0 préflo . E qua ndo fo- 
. no in Genitiva', convetrì (aipporvi uno de’ fopraddetti Noini , che quelli 
Vultine ‘Primo | Ff G Sii regg3 
tO ‘ 


LT cp PT cita ia LIT I n 
PES 
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regga : perchè Minoris emi è lo fteflo; che Minoris eris pretto emi, Tantp 
° duco, cioè, fanti e1Îs pretio - Se-pur non vogliam dire con Arrigo Steffa= 
no, chelalocuzione fia Greca: Iep}roMé rostmar) Magalfacio DIA 
+ Macoll’Ablativo fi fotto’ntende anche la Prepofizione ; perchè NibIlo 
consegni è quella guifa di Coftruzione,in cui Ciceron diffe , ‘Pro nibilo pu- 
arc, pro nibilo ducere se così gli altri. Dum pro argentels decerà anreus unus 
mvalcret , Liv. Dec.q.1.B. cap g: Aliquando nnares pro dpabus valet. Sene- 
ca ,&c. Madicendofi , Equi boni facio ,oconfulo , val lo ftello, che 494f 
boni auimi:, oppure, bominis officium duco , facio , ©. 
Infegna il Voffio non poterfi già dire,Parvi caroscome fi dice, Parvi fa- 
sio ;ed effer guafto qual luogo di Terenzio , Heauton. 4. 3. Tu fertaffe, quid 
me fiat,parvi curas:dove l’ottime Stampe han Parvi pendis.Nè facil cofa è 
rinvenire , Majoris eftimo ( in luogo di cui ufiamo piuris ) benchè fi legga 
in Cicerone, protn, Plane, Sogli putare bonores: ed in Terenzio , Andr, 
3.3 Te femper maximi feci: Ne farà lecito dire, P/urimi intereft , Minimi 
vefert; ma Plurimem jntereff , Minime refer sì bene. ; 
R_ E G O L.A _XXX. 
De Verbi Paflivi. ed altri, che pigliano |’ Ablatiyo ; colla 
| Prepolizione A, 0.4b> 
I. Con A, AB al Sejto manda 
Il Paffivo. ». E'ldi Diflare; 
E d’° Attendere , 0 Sperare, 
Di ricever , di Domanda, 
Liberare , e far efente.o 
3. E qual cofa è differente. 
. ,, BS E _M P J. 
uenti Verbi prendono fpeflo l’Ablativo, retto dalla Preppe 


seg 
fizione 4, o Ab. 

1. I PASSIVI: come Amor a Rege, Sono amato nr. Re, 7e- 
neri, aut regi ab aliquo , Efler poffeduto , 0 governato da alcuno. 
‘Provifurs eft nobis oprimg a Deo , Iddio ci ha molto ben proyvedu- 
ti. Oppugnari ab alique jEller impagnato da alcuno . 

2, I VERBI DI DISTANZA, E D'ALLONTANARE;Difat a 
Neapoli vicus ille,Quel Wllasgio è Jontano daNapoli.Biffa: argu- 
mentatio a veritate,li tub argomento è lontano dal vero.Disjunge= 
refegregare a veritase.Diligarfi,dipartirfi da’Buoni.Diffrabherc,© 
di vellere aliquem ab aliqmo., Alienare , difgiungere uno da altro + 

I VERBI D'ATTENDERE, O SPERARE: Omaja a te expelfar, 
Tutto attende date. Sperat a Rége; Spera dal Re. ali 

I VERBI DI RICEVERE: Accipere , Mutuari, Difcere ab a- 
Liguo; Prendere, Accatrare, Imparare da alcuno». i, 

I VERBI DI DOMANDARE: Hoc & te petit, poftulat , fla 
istat: Domanda ; chiede a te quefto. l 
1 VERBI:DI LIBERARE: Liberare a periculis, Scampare 3. 


diliberar dal periglio, Redimere a morte, Rifcattar dalla morte è 
o goa . Exime- 
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Eximere'a malis. Sottrare , campare dalle fciagure, 200 
3. I NOMI DI DIFFERENZA. Alind a libertate.Tutt'dlti8 
dalla libsrtà,come diffe il Petr.Altr? vom da quel ch’io fond. Rei 

diverfa a propofita rasione, Cofe lontane dal fuggetto propolto 
feaprog VVERTIMEN T> di 3 
Che {l Verbo Paffivo propriamente da fe nòn regge nientei. — . 
Siioconrnzo oltre a’métovati,aflai altri Verbi,a°quali fi giugne l’Abla-e 
«tivo colla Prepdfizione 4,0 Abscome Ordiri a principle; Mercari a mer- 
atoribus;A fe aliquid facere, Cic. 1. de Orat. Sepe a majoribus nata andivì « 
Idem de Senel® Puero quog hoc a me dabis. dem Att.l.14 ep.:5..A me atgen- 
sum fumito. Ter. Adelph.5.9. Otium a fenibus ad porandum kt babéam.!dem 
“Phorra.5.5. Ed un mondo d’altri,che poifon vederfi appòd’1 Sanzio, / 3.614. 
Truovanfene ancor parecchi , ne’quali la Prepofizione A , 0 Ab è fot- 
o'ntefa, come : Cavere malo,per a malo. Cibo probiltert, È felle Cic. in 
° Verr. 4.5. Liberare cura, infamia, culpas fufpicione, follicitudine, ere alienos 

é fimili ufitatiflimi nel medefimo Cicerone. — : 

HI che ne accerta, che’! fefto Cafo non è propriamente rette dal Paffivo $ 
nè da altro Verbo, che’l riceva dietro a Pi i ma folo dalla Prepofizione , 
Perchè, come il Sanzio ragiona, il Paffivo non ha bifogno d’altro, che del 
Nominativo per far fua coftruzione, e orazione perfetta: Amantur boni ; 
Sono amati gli uomini dabbene : fe io v'aggiungo «b omnibrs, 1 Ab è quél- 
Jo, chereggetal Cafo, perdenotare onde venga sì fatto Amore. Per- 
‘ ciocchè A, generalmente parlando , non fignifica altro, che « parte peli 
fio metter per tutto în quefto fenfo , e dopo ogni generaziondi Verbi: e 

i Patfivi da fe fteffi fono indifferenti a fimili Reggimenti . Perla qual cofa 
‘Metello fcerivendo a Cic /,s. Ep, r:ha ufato Fer: Nonexiffimaram fratrem 
incnm per te oppugnatum iri , nel medefimo fenfo che Ab, come fi vede dal. 
la rifpofta rendutagli daCic.nella lettera feguente:Quod /cribis non potni/- 
Je fratrem tuum a me oppagnari, Ge. E nell’Orazione prò demo fua,fi è egli 
ftefl'o a fuo piacimento valuto di tutte e due le Particelle A, e Per: Nifi ab 
Improbis expulfus efenà, & per bonos reftitutus. È così nell’Epift.11.del /.3. 
De Mercenarlis, nifi jam alignid fattura «fl per Flacinum, fiet a me. 

Altrettale nel Volgar noftro dagli Autoti della Lingua fervarfi ap- 
prendiamo ne’Paffivi, dico , ufarfi indifferentemente la 26,0 la Per.Bocc. 
Entrod. Quelle vivande , che per Parmerio loro faranno impoffe. N.4o. Ciò 
conofcendo , e già del Re efendegli impofto., Così nel Proem. Cento movelle 
raccontate in dicci giurni da gna onefta brigata . E G. 4. pr. Le prefenti no- 
elette în profa foritte per me fono. Auziil Verbo Potere nel Paffivo col- 
Ja P@ quafi fempre l’adopera. Proem. Zn quel peco , che per mf può .N 
quo Più certa efperienza , che quella, che per te fi foffe potuta moffrare. N 
97. In quello, che perte fi pof4, tu mi debbi ajutare, &c. | 

Oltre che vi fon luoghi, ne’quali queft* A, 0 Ab nonfi puòdragione- 
volmente nè ciprimere , nè fotto’ntendere. Zn curas animws diducitur om- 
nes, Virg An. 5.720. Ed avvi delle volte, che più Ieggiadramente daffi 
loro il Dativo, come notò’! Silvio. Pacificatio, que neque Sénatui, ne- 
que Papnlo, neque cniguam bone probatur. Cic. !. 19. Epift.27. Nulla fua- 
rum audita mibi, neque vifa fororum. Virg.AEn.1.330. Dileti cibi Porte. 
Oraz. Jib.a epif.1. Formidatam Parthbiste principe Romam. Idem ib. Cui 
i letta potenter eritres. l1demin Arte. ll che anche fra Greci è più ufato + 
Tor eo rsrpayusvor. Demolt. Vedi la Regola XII. de’Dativi.. 

Si De Verbi chiamati Neutri Paffîvi, Veneo, Vapulo, Ge 
Abbiamo noi gia parlato di quefti Verbi fulla fine de'Preteriti, fac.338. 
| | >» DA 2 dove 


Li 
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dove abbiam dimoftrate,che fon veri Attivi.Per quelle il Sanzio avvifa, 
che feoncio farebbe il dire,Servi vencant a mangone,Gli fchiavi fon vendu= 
ti dal di loro mercatante.Nè i Gramatici poffono altra autorità produce- 
rosche la rifpofta di Fabrizio,che al dir di Quintil. 2. 12. 6,1. avendo dato: 
pubblicamente il voto per far Confolo un malvagio,e reo uomo,rifpofe a° 
| colorosche ne faccane maraviglia: Acive fe /poliari malle , quari ab boffe 
venire, Amare meglio l’effer da uncittadino fpogliato,che véduto da uu» 
‘nimico.Il che tanto efler dee men ricevuto nella noftra bifogna,quito che 
riferendofi da Cic.l’accennata rifpofta di Fabrizio nel 2.de Orat.vien rap- 

ortata altrament12/4.//m dic'egl’scompilei,quara verte;Vò meg'io pina 
pennato,che véduto.Agunque né è punto piùLatino Venire ab aliquo,che’ 
dre ab aliquo.Se però fi vuol prendere in altro fenfo,potrà dirfi a cagion di 
. efempio) Servi veneunt a Cicerone, Son portati a vendere da parte di Cic. 0 
| percommeffione,ordinainento di Cic comme fi direbbe, Mumm enne a Cicero» 
nese corre Plauto ha detto, UbI fune qui amant a Lenone? Pfend 1.2, | 
Vapulare ab aliquo non è gran fatto più Latino dell’altro,fecondo.il me» 
defimo Sanzio: comechè fi autorizzi collo ftello Quintiliano, /.4.c 2. che 
parlando d’un certo tcltimonio,dice:TefHs fa renm rogatms , anabreo fuffi- 
bus vapulaffer. Et innocens ingnit. Ma Tullio Rufiniano ) antico Profeffore 
d'Eloquenza , in narrando il medefimo luogo,dice:Ze se/21s interrogatus ab 
reo,num fuftibus vapula(fet?Innocens inguie..1l che dì motivo di folpicare, 
che’ luoghi di Dare fien viziati , perchè Zepa/o non fignifica altro 
propriamente,che bia ciò,che abbiam divifato,facc.337.338.tal 
che lo fteffo fi direbbe per EIlilli 5 Nun fuffibus exeepras ejulaffet + 
R_ E G O L A_XXXLI 
Del Nome della Materia. 
‘L4 Materia a parlar terfo, 
‘Con E, EX il Seflo chere; LT 
E dirai bene, OQlla ex are; 
Come noi , Gonna dal perfo. 
E SE M’P |]. i 
A MATERIA, della quale alcuna cofa è fatta , fi mette in A+ 
, blativo colla Prepofizione E,Ex,come Zes e gemmis;Un vafo 
sncemmato.[mazo ex ere, Una immagine di rame. Signum ex mare 
more, Una ftatua di marmo. Pocwula ex euro , Bichieri d’ oro. 
. A V VER TIMENTO, 
\ Eggiamo alcune volte la materia meffa in Genitivo, come: Nan:mes 
i argenti, Plaut. P/end.1.5. Crateres argenti; Perf.Jat.2. che fi pptrebbe 
rifolvere Latinamente per lo Nome generale , Ex re,ex materia arsenti;fe-. 
condo ciò,che abbiamo detto,pag.452. Italiani leggiadramente ufano que- 
Ati due Cafizil Secondo coll’Articolo,La corona desl'alloro; Il mottajo della. 
pittra;L’altare dell'oro;c*1 Sefto HA a particella,di,fecddo il Salviati: Fil @ 
d’gro;Immagine di cera,Sc.La gUnella dal perfe,Boc.72. cioè,gi pdao Ferfo è 
i . R E GO L A_XXXII. 
De’ Nomi, che fi mettono in Ablativo fott’insendendo 
» © la Prepofizione. 
Pur nel Sefto fempre Ra ] 
La Cagior, la Tennt, 0 Parte, ©» | 
74 L . IR (ha 


. - 


Della Sinsaffi . 428 
Prumento d'opra, 0 d’arte, 
Modo, e ragion buona, e ris. 

E S E MP |. da | 
gi i Nomi, che fieguono , mettonfi in Ablativo, dopola 
| | maggior parte de’ Verbi. - | 

1. LA CAGIONE; Ardes dolore, & ira, Sta agitato, arde per . 
lo dolore, e per la collera; cioè a cagion del dolore, e della rab- 


bia. Dwbitatione efiuat +E commoffo da dubbj. Culpa pallefcie , 


Impallidifce a cagion di fuo fallo. Licentia deterior fit, Divien. . 
peggiore per la licenzia, 0 troppa libertà di coftumi.. 

2. LA PENA: Plelfi capite, Eller PURnto di morte . Punire 
fupplicio, Caftigare, punircon fupplicio è Pena affici , Eflec 
galtigato . Zisia hominum , damnis, ignominiis, vinculis, ver- 
beribus sexiliis, morte multantur. Cic. lib. 1. de Orat. Le maga- 
gne degli uomini fi Anti aglio con condennagioni pecuniarie, ine 

mia, prigionia , flagella, banno, e morte. > 

ze LA PARTE. Ue sora mente, atque omnibus artubus contremi- 
fcam.Cic.lt. de Oras.Ond'io fia coll’animo tutto impaurito,e tut= 


te le membra mi tremino.Na/o plus videre,quam ocmlis, Veder più 


col nafo,che con gli occhi. Non veder piu in la degli occhiali. Prov, 

4. L’ISTRUMENTO: Perfodere fagitcis , Uccidere a frecciate » 
Lapidibus obrwere , Lapidare. Ludere pila, ‘© duodecim fcrupir è 
Cic. 1. de Oras. Giucare alla palla, c glla dama. 

s: IL NODO; q LA RAGIONE: 455 prede, Carico di pre- — 
da. Florere laude, Efler nel colmo della lode, Aari fuperba voce, 
Con yna voce grolfa orribile, e fiera. N.55. Lenzogradw procedere , 
Camminare con lento, e foave pallo,piede innanzi piede.N.48.Re= 

gio apparasu exceptus,Ricevuto realmente, fplendidamente, da Re 
a ciafcù de’predetti Nomi fi fotto’ntende laPrepofizione,cheregge DA- - 
blativo,come il fan conofsere tutte le Lingue volgari, efprimendovela. 

Il che chiaro fi avvifa anche ne’ nomi d’I(trumento: Percuzere baculo. Pers 
se col baftone. E'Greci fimilmente vi mettono fpeflo laPrepofizione. 

ala prgione la quale nons'adopera per ordinario in Latinoydice il 
Sanzio, è, perché potrebbe cagionare ambiguità ; imperochè qua ndo 3 
efempio;fi dice,T'etigi illum cum baffa,potrebbe dubitarfi, fe fi voglia dire 
averiuitoccato,e fua lancia , oppure ch'egli folo fia ftato da una lancia 
toccato. E per tal cagione il Cum non vi fi mettefempre ; e gli efempj; 
che?l Sanzio feca per provare ilcontrario , o fon fofpetti; of prendano 
in altro fenfo, come può vederfi nel Voffio, /. de ConffrusFione c. 8. 

E’ ben vero;che alle volte vi fi mettono altre Prepofizioni,come: Swer= 
cere folum fub vomere, Virg Georg, 2.396. Caftor trajeFns ab enfe , Ovvid. 
Faft.5.11.Scmspergue de manu clbos,© aquam prabere,Colum./.9.g.1;e nella 
Bibbia s’efprime fpeffo la la,fecondo la maniera Ebraica; Reges eos in vir= 
Za ferrea,Pfal.2.9. Prevaluit David in funda,@ lapide.Reg.1.6.17.30. Don. 
mine sfi pereutimmi în gladio? Luc. 22.49. e fimiglianti . ... | 
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Per gli altri Nomi di Cagione, e di Modo. gli Autori tal fiata vi metto= 
mo anche la Prepofizione ; perciocchè ficome Ovvidio dille, Felix naro y 
C conjuge. Metam lib.11.8. così ha detto Cicerone in Brute ; Ab umni lan- 
de felicior . E fimilmeute quando fi dice, Feve natus ;frenere Afer; Domo Si= 
enlus , bifogna femprée fotto’ntendere A, 0.4b, come in quel di Solino t 
Elifa mulier domo Phenix j cioè A domo 'Phantx; non altramente , che Ci- 
cerone ancora-mifevila Prepofizione : Ab bis rebus vacua atque nuda ef, 
In Verr, l.4. Laborat ex renibus. L.3.Tufeul. E Terenzio, £ dolore sPra dolga 
re; Pre gaudio; Qua de canfa. Ed altridital fatta. e ; 
i R E G O L'A XXXIII, 
Di certi Verbi, che reggoro l’ Ablativo, de’ quali alcuni 
reggono anche P Accufarivo + 
I. Dono «/ Seffo Pollco, e Sterno. 
Com Afficior } Dignor manda; 
Pungor , Utòor, Fruor dimande 
Veflcor, Potibr al governo yo | 
%. Ma li cinque in OR fezzai s° 
Bene dl Quarto anche unirai. 
CE $ E M P Jj. se 
"DA Regola precedente depende quefta, in cui veggonfi 


molti Verbi reggere'un tale Ablativo,che fi potrebbe alla 


Cagion, o al Modoattribuire : Donere civitaze , Dosarla:cittadi= 
nanza,o civilitate,che gli Antichi anche diffono;privilegio di cit- 
tadinatico. Pollere opibus. Eifer potente in credito, autorità, e ric= 
chezze.Ssernere floribus;Sparger,coprir di fiori. Affici gaudio. Ral= 
legrarfi,far felta. Dignari aliquwem amore, Stimaralcun degno del 
fuo amore. Qui apud nos hoc nomine dignantur.Cicappò Prifc. bS. 
in fenfo Paflivo;Que”che fra noi fono-di tal nome onorati. Che fo= 
fia tanto onor degnata allora.Petr.fon.nx.Culiu;& honore dignari, 
Cic.1.de Inv, Efler di rifpetto, e di onor degno riputato. 

z. I feguenti hanno anche l’Ablativo , ma tal volta 1’ Accufa- 
rivo altresì,confiderandofî come Verbi Attivi: Zefci carne ; c caro 
nes,Mangiar carne.Fungi aliquo munere,Cef. lib. 7. B: G. Efercitar 
qualche carica.FuniFws officio. Ter. Alelplria 3. cd officinm Heawte 
3.3.Chi ha fatto il fuo dovere. Fungi vice,Otaz. in Arte ; vicem , 
Liv. Decek.lib.1. cap. 17. Prendere,o tentraltrui; entrare, e ftare tn 

fuo luogo + Vir bonss utitur mundo,non fruitur , L’ugmo dabbene 
‘ fervefi del mondo, ma non ne code , 0 fsuazza . Ad agrum fruen- 
duws alletta: fenettus, La vecchiaja c’invita a godei della campa 


pna . Usi «liquo famibiariter, Cic. Aver familiarità: con alcuno | | 


Casera quaque volumusuti. Plaut. Afn.1.3. Vogliamo dell’altre 


eofe ancor fervirci.Afea ( bona )utantar,fine. Ter. Adelph.5.3. Lan 


fcia, che godano dé’miei beni. É fimilmiente Admssr'. Operare abu= 
ver. Tex. Andre Prod. Vi perde la fatica; Poriri gandie. SE , 
i e 


/ 


—_ 
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ed arrivarcal codimento:. Clandeflino insrossa mrbem eff poritus y 
2 i. Of.Entrando di foppiatto s’ impadronì della città » Pasria pos 
ritur commoda . Ter. Adelph. 5. 4. Gode de’vantaggi di padre + 
A V VE RTIMENTOO. 

3.CIdice ancoràda Cicerone, Petiri rerum , Veluptatum , Urbis , Re-. 

«) gni, ed altri Genitivi, che faranno fempre retti dall’Ablativo fot- 
to’ntefo, come F'acultate , Potentia; e fimili. sa 

2 + vi fon iche molti Vesbi,che reggono l’Ablativo,come Lerer,Gandee 
Geffio novistebus, Delettor,ObleCFo,edObleCtor,Triftor, Nitor,Frando.Fraudas 
re fe vifin;Vivere lalffucis;ViBitare leguminibws; Paricté cruore Linire; Glo= 


. sari wdfuria. Ed altri affai. Ma pofflon ridurfi alla Regola precedente def 


Modo,e della Cagione;o dirfi in genere, che vi fia una Prepofizione fotto 
*ntefayficome I*ha Cicerone,efprimendola,manifeftata,quando diffe:/n hot 
delettor.li2.de Leg. De Incro viuere.l.9.Ep.17.Gloriari de diviziis. in Vatit 
‘© 2a buins vita nititur falms civitatis.pro Mil.&c.Così quado Lucilio, Teren- 
zio,Plauto,Apulejo han detto:Ouid me fietì E Cic. Quid puero mifero fiet?!. 
14.ep.1.bifogna fotto’ntendervi De;ficome altrove la Prepofizione usò 


. Quid deF.Clodio fiat At La:0p.s.E TeriSed de fratre meo quid ficsrAdel.s.ge 


REGOLA XXXIV. 
Dell’ Ablarivo Affoluto . 
L' ablativo , ch'è Affoluto, 
Ut, Me Conflule bellavi, 
Chrifto Rege triumphavi, 


E per tutto ricevuto. 
| _ E S E M P ]J. i 
S chiama. ABLATIVO ASSOLUTO quel che fta folo,e quali 
;) independente nell’Orazione. E sì fatto Ablativo fi mette per 
tutto; così quando vi fon due cofe, o duc perfone differenti, come 
quando ve n’ha una fola. Perefempio. die Confule id feci. Nel mio 
Confolato il feci . Chriffo Rege trinmphavi ,Ho trionfato tegnan- 
te Crifto. Regina ventura,magnum erat în urbe gandium.Dovendo 
venir la Reina,tutta la città ftava ingran fefta. de duce ad hune 
‘voci fineni , me milite veni. Ovid. Amor.l,2. 12. Son giunto a cotal 
fin det mio difio,per mia propria condotta je valor mio. Brevi- 
satem fecutus fum , te magifiro Cic. Lib, 11. epift 25. Ho feguito 
la brevità per tuo ammaeftramento , c adefempio dite. - 
—_ A V V E R T I M È N TO. Ù 
Nche queft’Ablazivo , che fichiama Afoluto, e che fembra indepen- 
dente,vien fempre fetto da ana Prepofizione fotto*ntèfa; perchè Ae 
Consulte è lo flefo,che,Sub me Confule: Regina ventura,cioè,De Regina ven- 
‘è tura; ecanto dì negli altri,ficome Orazio ha detto : Sub duce, gui remplis 
‘Farthorum figna refixie. lib. 1. Epift. 18. Dogue volentibus cum magnis Dits, 
Ennio appò Cic./.1.0/7.E Tito Livio:Cwzn diis bene jurvantibus. Dec 3.de1.0, 
7. Fogge di parlare, che noi tramuteremmo im Ablativi Affoluti. — * 
Alcune volte ancora vi fi fotco’ntemde la /n , come in Martiale /.9. ep.6. 
Tempuribufque malis aususere/fe bonas. 
Cioè: In semporibus. E fimiImente in Cic. Arr, /. 12, Epi} 24. Gud me jn 
or um 


|] 
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forum vocas , co votes, nnde csiam bonis meis rebus fuziebam , cioè dire ; 
sn bonis rebus. Disì fatta maniera lo fprelle Ovvidio . 
Aiens antigua tamen fracta quegne manfitinurna. lib.2.Metam.s. 


Ma quando fign:incano ciò, ch'è avvenuto dopo alcuntempo, decfi più - 


tofto fotto’ ntendere 4, 0 Ab con quelt'Ablativo: Nubilium mita, vifugue 

mutaso, mores mutari civitatis puto. Cic. }. de Legibus, cioè a mutate,per 

po mutatum, dopo cambiato , nel medefimo fenfo , che diciamo, Aca- 

na, Aprandio. Dopolacena, N. 15. apprefio definare , dietro mangia- 

re, N.;1. elimiglianti, comel’ha chiarito Cicerone , fcrivendo a Do- 

labella. Nec licer quidem tibi ,jamtantis rebus geffio,non sui fimilemeffe 3 
‘ Dopo tante; esìatreimprefe fornite. /.9. Ep. 14. 

Quindi fi fa conto,non effes vero,affolutamente parlando,dir,chetal A= 
blativo non fi po:ia allogar nel difcorfo, fe non vi faranvo due cofe,o due 
perfone differenti. Perché, fe ciò depende interamente dalla Prepofizione, 
Ja diverfità delle perfone nulla méterebbo,almeno in quito alla Gramati. 
ca.Laonde beniffimo dille Ovv, Me duce ad bune voti finem, me milite veni, 
Et latos fecte fe COjule faffos Lucano,s.5.E Cicerone è pieno di fimili efépj: 


Non potcs effugere bujms culpa penam,se patrono.t.16.ep.36 Tenebd memeria, . 


nobis Confnlibus.b.t.ep.9.Memiucrany,nobis privatie.1bid. Que te Confulesef9 
molniffi in Pifon. ibi quidemynegue puerts uvbis, M Scanrus C.Mario cedere 
midebatur 1 a.0ff. È Cefare, +. sr. BCdi fe Bello favellando, dille: Diflatore 
babente comitia Cafare,Confulescreantnr, fuliusCafar,©' V.Servilius. 

Ma ben tali forme di parlare fono affzi ufate,quando queitAblativo di- 
mota anche divario di tempo,e di condizione,benchè nella medefima per» 
fona.Egcone efempj p:ù particolari. Ae vivo, non finam. Plaut. Moffell.1.3, 
Qui Je vivente amica patiatar fuam>Ter Heans s.1.Hibericas berbas,fe folo 
nequicquam inteliigente,dicebas,Quintil.5.8.6,2.Te volente mififti, Id:m;De- 
alam.4. Quibus occultatis(Tyris)Sidona deqelii fune, Curz. L.q. cap.q. Iteruna 
cenfence in Trebisnos legatam pecuniam transferre consederetmr, obtinere n08 
pornis.Svetonioin Tiberio Abfumique ettam /e infpeftante patitur.Plin.lth, 
s0.c.9. Prodeate fe anffor ef .Varr. Idem, 4.8.0.98. Horum /upra centum vi» 

inti millia fuife,fe prodente Ctefias feribit. Idem l.7. 6-2. fe andiente lucn= 
ples aufior feribie Thmeydides. Cic. in Bruto. Nobis vigilansibus, © imaltum 
în pofferum providentibus,Fopuie Roman confentiente,crimus profelto liberi 
* Brewitempore . ldem Pbilip. 3. Moderagte Tiberjo, ne pinres , quam quatmor 
| sandidatoscommendaret.Tacito, 2.1. Agyal Strignendoti Tiberio nel pro. 
porre non più, che quattro briganti, o pretendenti ,s e fimili: del ghe 
potranno altriefempi appò il Sanzio, /.1. 0.7. ed altrove offervarfì. 
‘ Tucto ciò dimoftra , che a gran torto riprendafi dal Defvauterio quel- 
Ja guifa di parlare , che Prifciano dà perincolpabile. Me legerite proficie, 
Ed avendo creduto, che niun buono Autor Ladino avefle così parlàto, fa 
moflra d’effere fato men di coloro , che appreffo a lui fon veuuti, nella 
lettura degli Antichi verfato. . Ù 


. UR E G 0 L A_XXXV. | 
Di alcune Particelle, che reggono diverfi Cafi « 
Vonno:tcce, Lal Accufarivo ; 
Con Heu, Proh, ed anche il Retto: 
O, Heu, Proh Dave, è ben detto. 
Hei, Va hanno il fol Dativo. si 
lia di - ' | ESEM» 


I 


U 


ti 
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E SE M P ]. 
i Quito Avverbj Ecce, En prendono dopo loro il Nomina= 


ctivoo l’Accufativo; come En Priamus , Virg, Acn. 1. 46 5* 

Ecco Priamo.En quasuor aras Idem Ecl.5-65. Ecco quattro 

altari. Ecce illa tempeffas, Ecco quella burrafca. Ecce miferum ho» 
minem , Cic. lib.2.de Fin. Vedi quel rapinello. 

LE INTERIEZIONI O!lHewle #roh! vogliono il Nominativo,” 
Accufativo,o"l Vocativo:0 mifera vite ratio!Cic. Antequag iret in 
exil.O mifera condizion di vita!0 me perdirum!idem /. 4-ep.qgAhi. 
laflo/Io fan diferto! N.80.0 Dave,itane contemnor abs te?Ter.And,30 
2.Ahi Davo;così fon io difpregiato da te? Felix,hbeu nimium felix! 
Virg.En 4.657.0 troppo felice!Mes piesa:!Heu prifca fides!ldem'l. 
6.378.Ahi pietade/Ahi fede antica/Hew Slirpem invifam!ldem lib. 
7. 293. Olegnaggio odiato! Pre dolor! Ahi dolore! Prob Deumete 
que hominum fidem!Ter. Andr.1. 5. Cic. în Oras. O Dei , o uomini 
ajuto!Prohfancte Fupiter! Idem Philip. 3. O fanto Giove! 

Heite Ve! fi congiurgono fempre col Dativo : Hei mip/! Oimel 
Fe sibii Guaia te! | 

A V V E R T I ME NTO: 

È Cee,En amano più volentieri l’Accufativo , quando contengono quale 

che forta di rimprovero : En animum, © mentem, Feco l’uomo d’in- 

gegno » Nelle cofe rmprovife Cicerone ufa fpeflo éece col Dativo ; E piffo- 

lamcumate adideexpeltarem,ecce tibi nuntius,©rc. Att.lib. 2 Epift.9. Ma 

‘ .cotalDativo, a ben’'intenderlo, è di Rapporto , niente differente dal MI; 

‘TI, CI, Vi Italiano, che fovente congiungiamo colla particella Ecco $ 

riferendolo alla perfona |, concui fi parla : Eccoti /one in terra.Franco Sace 
chetti recato dalla Crufca, V. Abburattare. 

E’ uopo anche avvertire, che propriamente parlando, cotefti Avverbjy 
sd Interjezioni non reggon Cafo alcuno ; e perciò noi abbiam qui mefla 
Jura Regola dopo le altre, come quella | che potrebbe ometterfi, po- 
ciachè il Nome feguente depende fempre dal Verbo s che fott’intendefi » 
gosì dicendo Cicerone, pro lejot Encrimen encaufa sè lo telo, che Fs 
eft crimen, enefficaufa. Allorchè fi dice, Ecce illum, vi s'intende Zide,o 
Reypice , o fimilccfa : nonaltrimente, che in Greco ?2e, 6:88, che pi- 
glianfi avverbialmente per fece , ed £# , fon veri Imperativi dell’Aorifto, 
a. di ele, ceitopar, Vedere, Sapere, Conofcere. Edi Tofcani egual- 
mente adoperano nel dimoftrare la particella Zeco, e gl Imperativi Vedi y 
Mira, Guata, tanto l’una valendo, quanto l’altro; 

Ecco quei, che lecarteempiun di fogni,. 

Lancilo*to , Trillano, e gsi altrierranti s \ 
Onde convien, ch° al vulgo errante azogni, 

Vedi Ginewra, Jfotta, ©&c, Petr. | 

TI medefimo adiviene ad 0: quando diciamo) O preclarumenffodem svi 
s'intende babemus. Ome miferum, Sup. fentio, Eciòd che ne accerta i the 
non è già la 0, cheregge quefto Cafo, fiè, che non folamente fpeffo ins 
tralafciafi Me miferum, Ter. Andr. s. 3. ma ancora che’luoghi s’incontra= 
no , in cui non può fotto *ntenderfî, come j Meccine flagitia ; Idem, Adelph, 
3-3. Focularem audaciam?! Idem Fhorm. 1. 2.dove fecondo Donato , non fi 

può altra cofa fotto*ntenderG, che audio, oditisa .. 


x 


Per. 


426, ‘. | uovo Metodo; 


: de. ela ; pai, che dei RE Lie 
| Per quel che técca alle Interjezioni Hei ,e Zé jhon folamente tion pof- 
| fano regger Cafo alcuno, ma nè fon pur voci fignificative , nè fervono, 

ad altro, che a palefar le paffioni dell'animo: Hei mibi ; Pe tibi ; deve 
fi fotto’ ntende fempre ef, come Zè fùfle un Nome. Della medefima ma- 
niera, che nella Scrittura leggefi; Ve unum abiit, © ecie deninnt due Vé 


pofl bat » Apoc. cap. g. 12. | 
R È GOL A XXV. 

De’ Pionomi Reciproci SUI ;, è SUUS. 
Que fenza alcun fegnale | 
Al parlare ofcuro fia, 
I feciproco fi did 
Serhpre al Nome principale . 

S E M / 


Bbiam riferbata in diretano luogo la prefente Regola, per- 
chè fembra alquanto imtrigata; tutcavia fe ben fi coofide- 
ra, e’nonviharcofa più naturale. 
Queftî due Pronomi Relativi Swi,e Swss fono chiatnati Recipro= 
‘  tiyperchè fa ritornar la terza Perfonain fe (teffa;come quado' dico; 
Cato fe interfecit;,Catone fe ftello uccife,il Pronome fesriferifce Ca- 
tone a Catone medefimo;E cosi.Ipfee f diligis,Ama fe ftello; Logui- . 
sur fecum, Parla feco.Sui femper fimilis,Sépre fimile a fe fteflo, &c. 
, Così (e vogliamo far rapporto al cafo,che precede immediata- 
mente al Verbo, ufiamo il reciproca per tor via ogni ambiguità. 
Arioviffus Céfari divie,nd fefe Gallit, fed Gallos fibi bellù ineuliffe. 
Cef.1.B.G.Ariovifto difle a Cefare;che no già elfo avea farto guere 
xa a°Francefchi,ma ben i Fricefchi a lui:dove fi vede;che fefesc fibi 
fi rìferifcono ad Ariovi®o, come a Nominativo yche precede im- 
mediatamente al Verbo nell’ ordine naturale della Coftruzione . 
Ma fe non è da temerft ambiguità veruna , noi adoperiamo in- 
differentemente o il Reciproco jo uno de’Relativi. I/le, Ipfe , Hic , 
Is, nel medefimo luogo , e nel medefimo fenfo come: Ef vere 
forsunazus ille, cujus ex falute nori minor ad omnes, quam ad illum 
ventura fre, lesitia pervenerie. Cic. pro Marc. Marcello è ben'egli 
avventurofo in'ifcorgendo, chela fua falvezza non fia men cara 
agli altri, che a lui fteflo'è . Dove chiaro apparifce , che fi farebbe 
potuto dire,ad fe. Così ancora: Omnes boni,quantsmi in ipfis fuit 
Cafarem occiderunt.Cic:Philip.2. Tutti gli uomini dabbene,quan- 
to inloro fu, ammazzarono Cofare. Dove altrettanto ben fi di- 
rebbe, quantum infefuit. | =. a 
. Peroppofito ufar fogliono il Reciproco ; dove avrebbero po- 
tuto mettere il Relativo: Medeam predicant y in fugafratris (ui 
. membra in iis locis , qua fe parens perfequeretur, difipavifie. Cic, 
 gro Lege Manil. E’ comun grido , che Medea fuggiafca difperfe 
le membra di fuo fratello in quertuoghi, per li quali il Da la 
egui= 


Pa 


i Della Siutaffi. , 4270 
feguitava.: tanto farebbe ftato incolpabile il dire y que cam pere 
feqneretur. Orare juffit, fi fe ames, hera , jam ut ad fefe venias ; 
| Ter. Andr.4.2. M’ha impofto di pregarti, per quanto ben tule 


vogli ;che vadi a lei ; dove altri avrebbe forfe detto , ff cam ames, 


uc adeam Venias. Hec propterea de me dsxit,ut mihi Tubero cam 
de fe eadera dicerem.ignofceret . Cic. pro Q. Ligar. Nonad altro fiy 
ne ho di me medefimo tai cofè voluro dire , fe non acciocchè fia 
per Tuberone fcufaro , quando le dirò di lui : potea ottimamen= 
ic porvi, csm de ipfo eadem dicerem. °° 
AVV E RTIM'ENTO. | 
Alle cofe finora diyifate apertiffimo argomento è , che tutte le rego- 
7 lc, daoftervarfiinfimili frangenti, tornano a quefto, che fi deb- 
ba fehifare l’ofcurità. —. | 
Or quanto è alla prima , e alla feconda Perfona, fono elle fenza fallo 
fuor di qualunque ambiguità , Perchè nell’efempio addotto io potrò dire; 
Le mibi Tubero, cum de fe , ocumde Illo cademdicerem yignofceret ; poflo 
dirc anche s Cepicolambam in nido fao | o.in nido ejus , oinnidoipfius s 
come Terenzio ha detto Timet, ne deferas fe , invece dicam. Andr. 1.5, 
Ella teme , che tu l’abbandoni. E poco apprello., Meritam e/fe , nt memor 
efes fui, in]uogo diejus. E Cic Mibi gratias agunt , quod fe Keges mea 
Sententia appellaverim : 1.9. E più 14. Suis eum certisygpropriifque criminibms 
accufabo. Idem 3. in Verr. Non emit ate enim, fed prinfquani tu fuum fibi 
qenderes ipfe poffedis. Idem Pbilip.2. E sì dirai nel rimanente. 
Il medefimo fi ravvifa negli altri luoghi, ove l’unica Regola è , il vietar 
| l’ofcuro parlare: Zix tamen fibi de mea vofuntate conceffum eft . Cic.Att lede 
Ep.2. Appena fe gli è ciò conceduto per mio condifcendimento:dove il fibi 
fta in luogo d’i/li,filcome avvertì il Manuzio . Diremo parimente , Suppli- 
clum Sumfie de famofo fure cum focits fuis, o faciis ejussperchè il fento è fem- 
premai chiaro. Ma colla congiunzione copulativa mal fi direbbe , /umpfit 


de fure , & fociis fuis , ma ejus sì bene, perchè fuis , fignificando intalca=. 


fo rapporto al Nominativo del Verbo ,potrebbe per ventura dirli de’com- 
pagni di colui, che punifee ; come in quel paffo di Ciecrone 6. in Verr. Ce 
rerem effe Sublaratn a Verre ex templis fuis: fuis fi riferifce a Cererem , come 
cafo , che precede immediatamente al Verboe/fe. Che fe in cotal guifa 
il volgefimò, Quod Ceres fublata fit a Verre ex templis /uis, fermpre quel 
nisfi riferirebbe a Ceres sche del Verbo è’! Nominativo. Ma non potreb- 
be già dire , Verres fuffulit Cererern ex templis fuis , petchè in tal cafo fis 
fi rapporterehbe a Zerres, come divenuto il Nominativo del Verbo; di 
ghe per torre l'ambiguità, s'avrebbe adire, Ex-remplisejus. | 
Ed è cotal Maffima sì ferma; che truovafi fpello eziandio e’l Relatiyos 


el Reciproco rapportato alla medefima perfona: Abifari Alexander nuno 


tiari julfit , fi gravaretur ad fe venire , ipfumedenm effe ventarum. Cur- 

zio /. 9.6.1. Ove fe, id ipfum fi riferifcono tutti e due ad Aleffandro, 4r 

provincia paratifima ita /e gelfit , utei pacemeffe expediret., Cic. pro Li- 

gar. dove fe, edei fi ifeiicono amenduni a Ligario , di cui ragiona. 
Qual meraviglia farà dunque; fe da quinci innanzi vedraffi n; 


nare perpleffità veruna ? Come Virg. /- 4. 633. parlando della balia di Di- 
done: Nemqme fuam patria antiqua cinis ater babebat ; quel /uam ilrif.ri. 
fce a Didone, benchè cinis fra il Nominativo del Verbo. Valerio Maf- 


fimo parlando di Metello , /ib,a. sap.7. Totam continue in fiatum funmre= . 


. Jtisuit; 


ato il Res 
ciproco fenza rapporto al Nominativo del Verbo , ove non pofla cagio-. 


—_ 


Zy 


Pos 
- 435, Nuovo dfetodi i 
fruit : dove fumi tiferifce a toram non a Metello; 7 
Cicerone nel 2. de Off. di Dionigi il Tiranno sì parla + Carndenti cdibotie 
fibi adarebar capiilum 1 quivi fibi ti riferifice a Dionisi, perchè, quegli if 


| Nominativo del Verbo adurehar. E nel s.delle Tiufciilarie ferive,ridndan- 


do il niedefimo fatto È Diony/Tus filiat fuastondert ducute ; 'Inffirdlezue , né 
candentibas juglandium putaminibus barbam fibi, & capillum admrerent è 
dove fibi ti riferifce non più al Nominativo del Verbo adwrerezt, che foro 
le figlivole , na allo fteflid Dionigi ;imperochè il fenfo di a divedere,nul- 
la dubbiczza poter qui occorrere , non avendo barba le Femmine. E che 
fe dicetfe fchiettamerite è Zionyfias inffituit, ut fitia fia capllltm fibi adu- 
rerent , quefto ben potrebbe intenderfi de’ capegli di quelle a'cagion che 
l’hacgli già dimofttate col Recipocro /ie j onde per torfì l’ambiguità, fî 
vorrebbe dire, Ut capillum 1pfi( Dionyfio ) adarerent, | 

‘ Offerva però ; che ne’luoghi particolarmente s in cui s'incontrano due 
terze Perfone, nafce I’ ambiguità, fopratutto, quando vi fon due diffe= 
‘renti Verbi ; come Pater preccpitfillo, at iietincubiculum fuam. Perres 
rovat Dolabellam, ns de fua provincia decedat : e perciò intaicafi bifognà 


| difartinare avyvedutameute il fenfo, e confiderare cid, ch’ è 14 cofa prina 


na 


cipale nel difcotfo s pertappottar siufftamente il Reciproco 21 fuo Nomi» 


. nativo. Così appò Cic. 7 wi Pstbius pifcatores ad feconvocayit , O ab its 


pesivit , ui ante fhos bortulus poffera die piscarentar, Off; 3. Non dovettefî 
altramente dire; quando il Verbo pezivie ha dinanzi a fe î Nominativo 
| Pytbles; dicuifoho gli orti, e ch'è”! Nominativo principale; ma s'egli 
fentîva degli orti de' pefcatori, avrebbe di certo detto Horfulos ipforum s 
per levare l’ ambiguità 4 come dite di Milone; Obviam fit Clodiv ante funa 
dumejas, cioè di Cledioe 0 
Sidice ancora, Régiseft eubernare fhos : Nine fa} cives efecerunt. Pet 
tiecchè quartunque il Reciproco non fembri,chie abbia riguardo 11 Nomi» 
parivo del Verbo stuttavia è manifefto ; ch'egli torni al fenfo ftell'o j co- 
‘me li può difeernere intivogiierlo così ; Regis ef?, ur gubernet fuos 3 He 
tjeFas ef} a puiscivibus. Perla qual cofa dicefi -Trabis /ua quemque vol 
piass Vitg. El. 2.65. Fuffirta redalt fuumcuigae Suo gladto bune jusulo Ne- 
gligere quid de Se, quijque Jentiat , «} dij laté, Cic, Off. 1. Poichè il lor 


7 


fenfoè ; Difulutusneslicîe, quid de fc a queque dicatur. Suo ghadto hic jus 


gulatur. Quifque a vusupsate fia trabtiur. Quifque a juftitta accipit funnti 

Così qualor ne fcontraffimb ua giro di parole, o inun fenfo intrigato 
col Recipocro; egli fi comverrà fempre riducerto id un ordime naturale 
perifcorgere, quad fia.it Nominativo del Verbo, acui fi tiferifée ; come 
in Cicerorie negli Offic] /. r. Ex guo guia fusi cujvfifue fit 3 quod cuigue 


ebrisit, id quifquefencat 3 bifogna rifolverlo , edire: Quiasx co tempore | 


pràdium cujefque fit fium, presivm td quifgne tentar , ‘Ge. Deve chiaro fi 


fcerne, che yum fi tiferifce (empre 31 Nominativo del Verbo ; ch'è te. 


meaf : e costavviendegli altri. pane 
H Reciproco regolarmente va davanti al Qui/gque,come può ciafeuri rav- 


vifare negli efempy precedenti, ed inquefti altresì > Swa cwjufgte antmatt= 


fis natara ef Cic. 5. de Fia. Satir sfuwpergue eft fit fuardm caigne rersna cH- 


ta. tem in Letio. Comechè Virgilio fiafi piaciuto d’elero i Quifque "og î 


patiur manes- En, 6.747 Qual’ è qurel del. Boec. N. 60. Come defiato cobes 
rgogniwarso» Macotaltefompli in Latino fono radifimi. 

Colla particella Inter fuoi dirfi;Consendwne dotti inter fese Contesto eff do- 

* Morwm tate» fresovvero inter ipfos.Damoncin; 0 Pstbiam Pythagorcos,feruntz 
boc affimotnter fe fullfe. Cie.3. Offre. Inter.fe onenes partes (cor puris) cum quo- 
am Lepore confentiunt . \dem-n. Offic. Una /pes ef} falurts , ifermm inter if04 
“fenfl s Idem Adr0,6,3. Eps74 E Ginigliante ib ajgri e # 
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RESOCONTO DELL’INTERVENTO 


Notizie sul restauro effettuato nell’anno 2001-2002 dal laboratorio Antica 
Legatoria Gozzi di Faggioli Pierangelo S.n.c. Modena 

Segnatura : Ingr. 4. 1 24-5 duevolumi 

della Biblioteca Statale di Cremona 


Sintesi delle operazioni effettuate con specificazione delle sostanze, dei 
materiali e delle tecniche impiegate. 


Nessuna particolarità riscontrata in fase di restauro. 

Documentazione fotografica non richiesta. 

Controllo della numerazione. Scucitura spolveratura con pennello morbido e 
rimozione dei residui solidi. 

Recupero di tutti gli elementi possibili (carte di guardia controguardie vecchie 
e nuove segnature, indorsature e capitelli). 

Lavaggio in acqua demineralizzata, deacidificazione in soluzione semisatura di 
idrossido di calcio e ricollatura con Tylose MH 300 P al 2% di tutte le carte. 
Restauro delte lacune e rinforzo detla piega con carta giapponese 25517 e 
velina 25561 e colla Tylose MH 300 Pal 4 % di tutte le carte bisognose. 
Ricomposizione dei fascicoli, con riutilizzo delle carte di guardia originali e 
tela pelle ovo. Cucitura a mano a punto pieno su 4 nevi di canapa, con filo 
ritorto. Nuovi capitelli eseguiti a mano su pelle allumata con cucitura primaria 
grezza e secondaria colorata rosa e beige. Indorsatura leggera in carta 
giapponese 25517 e colla Tylose al 8 %. 

Restauro della coperta originale di pergamena. Esecuzione di custodia in 
cartoncino Fabriano di gr. 400 a dorso aperto . 


Bibliotecario Conservatore: Dott. S. Campagnolo 

Restauratore progettista: 

Collaudatore data 

Importo del restauro (IVA inclusa) £ 1.464.000 per due volumi 








Firma del restauratore 
responsabile dell’intervento. 
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